e 


1lGiornale di Roma esee alle 6 pom. d'ogni giorno orectto i festiv. 
004-000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pev'un anne sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soì 


Giovedì 1 Giugno 
tal 


——+06064-48-3-00-20_— 


Lelctere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°144à 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


DI ROMA 


_——. ——_T_ ewo____ rm: 


ROMA 4 Giugno 


Questa mattina, nella Cappella di Sisto IV 
al Vaticano, si sono celebrate le Esequie 
Auniversarie della sa. me. di Papa Grego- 
rio XVI. Ha pontificato la Messa l’Emo e Rio 
signor Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia c 
Velletri, Decano del Sacro Collegio, e prima 


Creatura di quel Pontefice. La Santità” pi No- | 


stro Siwone ha prestato assistenza in trono 
alla Messa, dopo la quale ha compiuto il rito 
dell’Assoluzione sopra il tumulo. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, i diversi 


Collegi della Prelatura, il Magistrato Romano, | 


e gli altri che hanno posto nelle Cappelle 
Pontificie sono intervenuti alla sacra espiato- 
ria funzione. 


404-000 
PARTE OFFIUIALE 


Per la giubilazione accordata da Sua SANTITÀ” 
alsig. Dott. Silvestro Pediconi, essendosi reso vacante 
l'otticio di Segretario Generale del Tesorierato e del 
Ministero delle Finanze, la Santità” DI Nostro St- 
cSoRE si è degnata di nominarvi il sig. Avv. Lu 
Tongiorgi, impiegato nell’ Amministrazione dei Sali e 
Tabacchi. 

1004-00 


PARTE NON OFPFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La rimozione del prefetto Bardessone da Salerno 
per la provincia di Reggio di Calabria è duramente 
commentata dal giornalismo napoletano del 30 scorso. 
Ma ben più si lamenta la destinazione alla prefettura 
di Salerno del Sigismondi, di cui si ricorda un pas- 
sato di non felice presagio nel reggimento di altra 
provincia, e dalla quale fu allontanato in seguito alle 
molte stragi consumatevi dalla banda Schiavone , e 
delle quali fu vittima un centinaio di cittadini nel corso 
di un sol mese. 


Nel frattanto da Salerno si auounzia che l'inglese | 


è tuttavia in potere dei briganti. Il console nulla la- 
scia di intentato per ottenerne la liberazione, ma fin 
(ui iudarno, A questo proposito, sono interessanti i 
Fagguagli che si leggono nella Nazione del 31 maggio. 


Premesso che il prefetto di Salerno quando s’affaccia | 


al balcone può contemplare trenta cannoni della fre- 
Sata inglese che gli stanno di fronte a minacciare il 
suo palazzo ; riferito che la sudetta fregata si con- 
dusse nelle acque di Salerno dietro espresso richiamo 
del console inglese, il quale in Eboli giunse ad ab- 
boccarsi con un mandatario del Giardullo; dice il 
giornale fiorentino che il feroce capo-banda si mo- 
stra inchinevolissimo a convenire per la liberazione 
del prigioniero senza lesinare granchè sulla somma 
del riscatto. Ma mette a patto della restituzione, po- 
ter uscire egli ed i suoi sani e salvi dall’ Italia. Il 
console avrebbe dato, giusta le informazioni della Na- 
zione, comunicazione della enorme pretesa al gabinetto 
di S. James, il quale riferendone al governo di Vit- 
torio Emanuele avrebbe insistito che per un riguardo 
amichevole si lasciasse facoltà ai briganti di giungere 
fioo al mare, ove dalla minacciante fregata sarebbero 
Menati in salvo. 

_Il ministero presieduto dal generale Lamarmora 
continua a prendere disposizioni che non talentano 
Bren fatto al giornalismo ispirato alle idee municipali 


| 0 a quelle della democrazis. Anche i temperamenti 
adottati del ministero della guerra per un migliore 
ordinamento dell’armata non disgiunto dalle compa. 
Libili economie, vengono dagli anzidetti giornali aspra- 


| mente censurati. Nullimeno il ministero non recede 


dalla via in cui si è messo, e se ne ha una prova 


| nelle notizie recate altresì dagli odierni periodici na- 


poletani, secondo le quali la scuola militare di cavalleria 
sarebbe rinwita a quella di fanteria in Modena, la scuola 
normale di fanteria da Colorno verrebbe trasferita a 
Parma, l’arsenale marittimo di Napoli dovrebbe essere 


| trasmutato definitivamente a ‘Taranto, c il numero 
degli ufticiali generali dell'esercito quindi innanzi sa- | 


rebbe di 7 generali d'armata, di 60 luogotenenti ge- 
nerali, di 78 generali maggiori in servizio attivo e di 8 
maggiori generali in servizio sedentario , tra i quali 
verrebbero compresi i reali principi. 


L'Opinione sarà stampata a Firenze pel 5 giugno; per 
il 10 sarà pubblicato colà il Diritto; per la metà del 
mese anche l’Ztalie sarà a Firenze. 
La Provincia, del cav. Vittorio Bersezio, man- 
derà fuori il primo numero col 1 0 col 2 di giugno. 
Direttore della Gazzetta di Torino è il prof. 


Domenico Botto, già direttore della Discussione. La | 
proprietà del giornale, però, è sempre dell'avv. Pia- | 


centini, il quale è già a Firenze per dirigere la Gaz- 
zetta ufficiale del Regno. 

Tra pochi giorui sarà nominata la Commissione 
che ha l’incarico di provvedere alle circoscizioni am- 


ministrative e giudiziarie dello Stato, e parlasi della | 


soppressione di 40 tribunali. S'intende che per ora non 

si tratta che degli studì preliminari; il mutamento non 

potrà essere fatto che dopo le elezioni. 
—e10-4-104-000____ 

Dai giornali di Vienna del 26 maggio: 

A quanto annunzia l' Oesterreichische Zeitung la 
Commissione della Camera dei signori per la discus- 
sione del trattato doganale e di commercio deliberò 
con7 voti contro 3 di raccomandare alla Camera l’ac- 
cettazione del trattato doganale. 

© —Scrivono da Pest in data 25 corr. al Frem- 
denblatt che era ivi arrivata un' ordinanza sovrana, la 
quale abolisce tutti i tribunali militari in Ungheria 
cominciando dal 1 giugno. 

—L. I. R. interauazio presso la Sublime Porta 
è aspettato a Vienna in temporaneo permesso. Il prio- 
cipe del Montenegro trattenevasi ancora in Vienna. 

—La duchessa di Augustemburgo era arrivate 
il 25 a Carlsbad, dove erano da Vienna aspettati il 
conte Mensdorff e il duca di Grammont. 

—Dalla corrispondenza di uu giornale toscano da 
Vienna 26: 

Le notizie che ci pervengono da qualche giorno 
mostrano chiaramente che i fatti d'America superano 
per importanza tutte le altre questioni che sono all’ 
ordine del giorno. Qui si teme molto per la sicurez- 
za del trono imperiale Messicano , e si dice quindi 
che grandi cose debbono prepararsi al di là de’mari, 
le quali non tarderanno a mettere in sospeso tutte le 
altre questioni. Che cosa è infatti Ja questione dei 
Ducati, se si paragona al dramma testè compiutosi 
negli Stati dell’ Unione, e che ora forse potrebbe con- 
tiauare nel Messico? 

Si è molto parlato in questi giorni della dimis- 
sione del sig. de Franck, ministro della guerra. Que- 
sta voce è infondata. Egli ha testà ordinato si so- 
spendano le riduzioni nell’ esercito della Venezia. 

Secondo alcuni, la sessione attuale delle Camere 


austriache sarà chiusa verso la metà di luglio. 


Incomincia il movimento dei giornali torinesi. | 


È aspettato a Vienna il nuovo ambasciatore della 
Sublime Porta, Haidar-Effendi, che sostituisce il prin- 
cipe Kallimahi, eminente diplomatico, testà ritiratosi 
dalla vita pubblica. 

Trovasi qui di passaggio la contessa Danuer, ve- 
dova del re Federico VII di Danimarca. 

sobre = 

Il ministro degli affari esteri di Francia e l’am- 
basciatore di Sassonia sottoscrissero il 26 una con- 
venzione per la reciproca garanzia dei diritti di pro- 
prietà letteraria ed artistica. 

— Ecco il testo della nota del Constitutionnel 
del 26, annunciata dal telegrafo: 

Le nostre previsioni si sono effettuate. Siamo in- 
formati che il governo degli Stati Uniti ha prescritte 
delle misure per reprimere qualunque tentativo d’ar- 
ruolamepti illeciti ed arrestare qualunque manovra che, 
in violazione delle leggi federali, avesse per iscopo di 
preparare spedizioni d'emigranti contro il Messico. Del- 
le istruzioni in questo senso furono dirette all’Attor- 
ney (procuratore di Stato) a Nuova-York, e questo 
magistrato si affrettò a prendere le disposizioni ne- 
cessarie per la pronta esecuzione degli ordini rice- 
vuli. 

—Sono giunti dal Messico a Parigi il gen. Woll, 
primo aiutante dell’imperatore Massimiliano con par- 
ticolare incarico, e il gen. Hidalgo Cuevas che è au- 
torizzato a visitare gl’istituti militari del dipartimen- 
to della Senna. 

—L'Opinion Nationale di Parigi ha quanto segue: 

Il segretario del tesoro degli Stati Uniti ha pub- 
blicato l'ordine di lasciar partire per Richmond quella 
nave che sarà designata dal cousole di Francia per 
caricarvi il tabacco appartenente al governo francese. 

Il giornale francese aggiunge che questo fatto deve 
dissipare le inquietudini rispetto alle relazioni tra la 
Francia e gli Stati Uniti. 

—Il Constitutionnel ha per dispaccio, 25 maggio, 
dal forte Napoleone che l’imperatore vi arrivò la sera 
del 24 maggio, dopo avere attraversato il paese più 
pittoresco, più grandioso e meglio coltivato che si 
possa immaginare. Da Tizi-Ouzou in poi, tutte le po- 
polazioni della grande Cabilia discese dai loro nume- 
rosi villaggi erano venute sul passaggio di S. M. Egli, 
dopo avere assistito stamane, prima di partire, all’of- 
ficio divino nella cappella militare, si pose in viag- 
gio per ritornare ad Algeri, 

— Ua telegramma da Marsiglia, 25, reca il sunto 
di un proclama del maire di Costantina. 

In esso è detto : 

« Abbiate fiducia. Le prime parole uscite dal 
labbro del sovrano resero omaggio all'energia delle 
vostre lotte passate. L' Imperatore vuole che si abbia 
fede uell’avvenire. Costantina entrò tardi sotto l' iu- 
fluenza della civiltà, dalla quale aspetta la sua tra- 
sformazioue. Essa goderà tra non molto i benefici di 
una strada ferrata. La protezione dell’ Imperatore , 
appianando gli ostacoli, la eleverà all'altezza che lc 
assegnano gl’ interessi politici e materiali del capo- 
luogo di questa provincia di Africa. » 

—Da una corrispondenza di uu giornale di Mila- 
no da Parigi 25 maggio: 

La notizia della cattura di Jefferson Davis pro- 
dusse qui viva impressione; ma tutti concordano nel 
consigliare al governo degli Stati Uniti la clemenza. 
Tutti credono che se il Nord abusasse della sua vit- 
toria, commetterebbe un grande errore, che potrebbe 
avere le più funeste conseguenze, poichè renderebbe 
impossibile una riconciliazione tra le due parti. È già 
qualche cosa che il presidente Johuson abbia dichia- 


rato che Davis era innocente d'ogni complicità con 
Booth; ma fa d'uopo ch'egli riconosca che l'ex-pre- 
sidente del Sud ha meritato, colla sua energia e colle 
qualità civili da lui spiegate durante la lotta, il per- 
dono dei vincitori. b 

Contemporaneamente a questa notizia aunuucia- 
vasi pure che il governo di Washington aveva preso 
misure atte ad impedire gli arruolamenti dei volon- 
tari per il Messico. Non è detto di quale natura sia- 
mo queste misure ; si vuol però erederle sufficienti. 
In ogni caso, si comincia qui a vedere ch'erasi molto 
erato il pericolo di codesti arruolamenti; ed io 
scommetto che in breve taluni sosterranno ch'essi po- 
tevano avere la loro utilità per il Messico, impor- 
tandovi geote atta a formare facilmente buoni coloni! 

Il progetto di legge sulla istruzione primaria, la 
cui discussione incomincierà quanto prima, concede 
ai Comuni, che vogliono valersi della facoltà di man- 
tenere uno o più scuole essenzialmente gratuite, il 
diritto di destinare a quest uopo il prodotto di una 
imposta non eccedente i tre centesimi addizionali alle 
contribuzioni dirette. {In caso d' insufficienza, potrà 
esser accordata al Comune una sovvenzione sui fondi 
dipartimentali; ed ove questi mancassero, sui fondi 
lello Stato, nei limiti del credito speciale stanziato 
annualmente a questo oggetto nel bilancio del Mivi- 
stero dell'istruzione pubblica. I minimum degli sti- 
pendi pegl' insegnanti sono fissati a 600, 700, 800 e 
900 fr. ; quelli per le istitutrici sono fissati a 400 e 
500 Ir. 
casse per promuovere la Irequeuza delle scuole, me- 
diante ricompeose agli allievi più assidui, e soccorsi 
agli allievi poveri. Queste misure sono buone, ma lo 
sviluppo dell'istruzione primaria, avvunciato con tanto 
fucasso, è lutto contenuto in esse ? 

Ieri, a quanto mi si dice, vi fuuna seduta piut- 
tosto viva al Corpo legislativo tra il signor Emilio 
Pereire e il deputato dell'opposizione signor Picard. 
Peseire  rimproverò a quest’ ultimo di far 
sempre delle insinuazioni persovali. 1 signori Eugenio 
ed Isacco Pereire vennero allora ad aggiuogersi vel- 
l'assalto, ed il signor Picard, oppresso dal numero, 
cedette il posto. 

Il signor Laguérronière venne nominato ammi- 
nistratore delle strade di ferro franco-austriache in 
sostituziove del duca di Morny. 

Il principe Napoleone è stato ieri ricevuto dal- 
l'imperatrice : pare ue sia rimasto poco soddisfatto. 


I Comuni sono autorizzati a creare alcune 


Il signo: 


- 0 


Alla Camera de'Comuni, tornata del 26 maggio, 
sit J. Walsh domandò al primo lord della tesoreria, 
se il governo di S. M. aveva ricevuto da quello de- 
gli Stati-Uuiti qualche domanda formale e ofliciale di 
compeosi da darsi ai sudditi americani per le perdi. 
te che hanno sofferto per l'Alabama 0 per qualunque 
altro incrociatore confederato che si pretende essere 
stato equipaggiato nei porti britanvici. 

Lord Palmerston rispose che su ciò vi era stato 
negli ultimi due auni una corrispondenza tra'due go- 
verni. Fu ricevuta dal sig. Adams una lettera, alla 
quale non è stato ancora risposto. Da una parte e 
dall'altra sono state esposte le proprie opinioni su que- 
sto puvto. Il nobile lord affermò alla Camera che la 
corrispondevza ebbe luogo nei termini della più per- 
fetta benevolenza. 

Il sig. Baxter domandò al primo lord della teso- 
reria se, in presenza del nuovo aspetto degli affari di 
America, il governo di S. M., tanto separalamente, 
quanto di concerto col governo degli Stati-Uniti, giu» 
dicusse bene d'inviare una squadra sulla costa di Cu- 
ba, per impedire l'importazione degli schiavi in quel- 
l'isola, e metter così un termine alla tratta degli 
schiavi. 

Lord Palmerston rispose che un anno indietro il 
goveruo di S. M. si mise in comunicazione con quello 
degli Stati-Uniti, per la cooperazione dei suoi va- 
scelli con gl’ incrociatori della marina di S. M, sulla 
costa d'Affrica, per opporsi alla tratta degli schiavi. 
Si suscitarono allora difficoltà sulla neutralità dell’Ia- 
ghilterra, e, in quel tempo, non poterono vincersi, 
Tuttavia, le cose hanno cambiato in Inghilterra, e ci 
siamo di nuovo indirizzati al governo americano per- 
chè tuttî i privilegi concessi alle nazioni più favorite 
sieno offertiagli incrociatori della Gran Brettagna. Son 
convinto, aggiunse lord Palnerston, che trionferemo 


delle difficoltà e che sarà posto termine al male che 
lamentiamo da sì lungo tempo sulla costa di Cuba. 

— Il 24 maggio fu celebrato in tutta l'Inghilter- 
ra il 40° anniversario della nascita della regina Vit- 
toria. Il principe di Galles onorò il banchetto offerto 
da lord Palmerston. 

— A Londra si convocò un'assemblea de’ nobili 
e gentiluomini cattolici per accordarsi sul modo d'inal- 
zare un monumento al fu card, Wiseman, arcivesco- 
vo di Westminster. Fu scelto presidente Mopsig. Man- 
niug. Il sig. Pope Hennessy propose che i vescovi 
della proviocia e i prelati d’Irlavda, Scozia, Francia, 
Belgio, Germania, Austria, Italia, Spagna, Portogal- 
lo, Nord e Sad d'America, Indie c colonie inglesi, 
del mondo intero, fossero invitati come vice-presidenti 
a cooperare col preposto e capitolo della cattedrale 
e co’membri del parlamento presenti all'assemblea. La 
proposta fu approvata unavimemente. 


0-04 60-40-80 — 

La convocazione degli Stati Schleswig-Holsteiuesi 
non avrà luogo così presto, se se ne giudica dai nego- 
ziati che havno luogo a questo fine tra la Prussia € 
l'Austria, Non si può andar d'accordo sul modo di 
questa convocazione. La differeuza che esiste in que- 
sto momento tra Vienna e Berlino si aggira su questi 
tre punti: 1.° Che la rappresentanza dei ducati sarà 
consultata su tutte le questioni che conceruouo il re- 
golamento definitivo dell'avvenire dei Ducati : 2.° 
La Prussia uon vuole convocare direttamente un’ as- 
semblea nazionale Schleswig-Hoisteinese sulla ba- 
se della legge elettorale del 1848 , ma couvoca- 
re dapprima gli Stati del 1854 perché sieno con- 
sultati sul modo di convocazione di questa assemblea 
vazionale; 3.° La Prussia non intende formulare le 
proposizioni da sottomettere in comune agli Stati de 
Ducati dall'Austria e dalla Prussia se non dopo che 
il gabinetto di Vieuna avrà accettato le condizioni del 
governo prussiano, quali sono state indicate dal sig. 
di Bismark nel dispaccio del 22 febbraio. 

Per mettersi in grado di comprendere il {vao- 
taggio che risulta per la Prussia dalla legge eletto. 
rale del 1854, è da avvertire che secondo questa legge 
lo Schleswig e l’Holstein hunuo ciascuno un'assemblea 
rappresentativa a parte e non comune. 


Il priucipe reale di Danimarca, tornato a Copevaghen 
il 19 maggio da Londra, si prepara a recarsi a Pietroburgo 
per assistere ai funerali del granduca erede di Russia. 

“OOo 

Scrivesi da Atene, 20 maggio , all Osservatore 
Triestino 3 

Il governo ellenico diede ordine al suo console 
a Nuova York di esprimere al governo degli Stati 
Uniti d'America la dolorosa impressione che l’assas- 
siuio di Lincoln produsse in tutta la Grecia, 

Dopo le elezioni, il re ha intenzione di visitare 
alcune città del Peloponneso, e forse per una quin- 
dicina di giorni anche Corfù e Zante. 

In tutta la Grecia regna grande ansietà a moti- 
vo delle prossime elezioni, e anzi in alcune provin- 
cie si temono delle risse tra i partiti contrari. Onde 
mabtener l'ordine furono mandate ier l’altro due com- 
pagnie di fanteria nella proviucia d'Acarnania, ove le 
passioni politiche sono più eccitate e il popolo più 
bellicoso. Anche in alcune città del Pelopovneso fu- 
rono inviati dei rinforzi militari. 

Da ieri si dice che la convocazione della Came- 
ra seguirà il 28 del cor. (stile vecchio), e che le se- 
dute dureranno per tutto l'estate, a motivo che deve 
essere votato il Budget dell'anno corrente, che |’ As- 
semblea nazionale non ebbe tempo di sancire. 

———_0444-06-4-040— 

Il Giornale officiale di Varsavia pubblica un 
ukase dell'imperatore di Russia, mercè il quale, ac- 
canto ul comitato che si occupa del componimento 
dei rapporti territoriali fra i contadini e i possidenti 
vel regno di Polonia » è istituito un altro comitato 
legislativo, unicamente composto di. Russi, come il 
primo. 

Questa misura è importantissima, giacchè prima 
d’ ora vigeva in Polonia il codice napoleonico ; è 
l'amministrazione della giustizia trovavasi esclusiva- 
mente nelle mani di magistrati polacchi. Si presa 
sce l'organizzazione di tribunali conformemente ai 
principj della legislazione russa. 


Presiederanno il comitato legislativo l'antico re t 
tore dell'università di Kieff, il consigliere di Stato 
Iwaniceff, il consigliere Folowizow e |' ajutaute del 
procuratore del Senato di Pietroburgo , 
Izwolski. 

—Il Levant Herald riferisce: 

Lettere da Tiflis, del 25 aprile narrano esistere 
amichevolissime relazioni tra la Russia e lo Sciah, è 
scambiarsi costantemente fra loro atti di mutua Cortesia, 
Lo Sciah mandò al grauduca Michele il suo ritratto 
in diamanti, Il granduca fece in tale incontro un di. 
scorso, che fu da tutti interpretato come uu avveni. 
meoto politico. Il console generile di Persia a Tilis, 
avendo ricevuto l'ordine di presentare egli stesso i] 
dono, domandò un'udienza a tal uopo, e il granduca 
gl’ inviò immediatamente le carrozze di Corte, con una 
guardia d'onore. Il console si recò alla residenza del 
granduca, dove fu ricevuto con insolita pompa, Il 
grauduca era in gran gala, e attorniato da non meo 
di 90 tra generali ed altri ufficiali. Dopo aver rice. 
vuto il dono, in cui trovavasi l’autografo dello Sciah, 
osservò nella sua risposta ch' ei desiderava vivissi. 
mamepte di coltivare l'amicizia della Persia, e con- 
fidava che le nuove strade aperte nella Georgia, il cui 
svolgimento gli stava molto a cuore, contribuirebbero 
molto ad accrescere le relazioni amichevoli de' due 
paesi: al quale scopo egli si adoprerebbe con tutti i 
mezzi che stanno in suo potere. La dimane, il gran» 
duca diede un gran banchetto al console e a tutti i 
suoi impiegati. Vi assisteva anche la granduchessa, e 
si scambiarono cordialissimi brindisi ai personaggi di- 
stinti d'ambi i paesi. 

-—_eh604-0-0-09-0__ 


consigliere 


Alla Camera di Spagna fu presentata una pro- 
posta di riforma elettorale per far cessare lo astenersi 
de’ progressisti. Il governo combatté la proposta che 
fu rigettata con 160 voti contro 105. 


—— 0604-04-00 


Abbiamo notizie da Costantinopoli io data del 
20 corrente. 

Il J. de Const. anvunzia che la Porta, ponendo 
in esecuzione un suo divisameuto passato, completerà 
la modificazione delle circoscrizioni amministrative 
dell'impero, istitueudo nella Romelia e nell’ Anatolia 
alcuni vasti governi civili, sistemati sul modello dei 
vilaet del Danubio e della Siria. 

La Commissione internazionale per la vertenza 
dei conventi moldo-valacchi sospese le sue sedute per 
tre settimane, affinchè si possa compire la traduzione 
di certi documenti che debbono esserle sottoposti. 

—Da un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano da Bukorest, 10 maggio: 

I signori Bosiano, Venesco e Strat presentarono 
all’ospodaro gravi appunti contro il bilancio del pre- 
cedente ministero. Il signor Strat , attuale ministro 
delle finanze, lo attacca come illusorio , scopreudovi 
uo deficit di 48,000,000 di piastre, ch'egli non sa 
come coprire. Vuole pertanto che si congedino tre 
reggimenti di fanteria e sei squadroni di cavalleria, 
e che si facciano considerevoli economie nelle spese 
segrete dell'agente rumeno a Costantinopoli. 

Il principe Cuza, indispettitosi di questo r@0* 
perto ministeriale, avrebbe incaricuto il sig. Vlado- 
iano di comporre un nuovo ministero, riutracciaodone 
gli elementi fra i più ardenti  russofili. Notasi che 
uua considerevole frazione della Camera, per 2ppo8” 
giare il rapporto mipisteriale, spedì in via confiden- 
ziale all'ospodoro una memoria in un senso identico» 
coll’aggiungervi lagnanze contro le spese fatte dall 
agenzia a Costantinopoli senza verun risultato IR 
revole nella questione dei inonasteri, né i quella 
della successione al trono dei Principati. 

La memoria iu discorso domanda pure Ub ren 
dimento di conti per parte dell’ agenzia rumena 8 
Costantinopoli, e dichiara che una politica tanto Se 
bigua perderà il paese, Soggiunge che, per l'interesse 
nazionale , sarebbe meglio di volgersi alle  poten2® 
firmatarie del trattato di Parigi, e chieder loro 4" 
principe straniero. 

Il priocipe Cuza invitò il generale Floresco LI 
tranquillare gli animi di questa frazione della Came: 
ra, promettendo ch'egli farà tutto il possibile, purch 
gli si accordi tempo. NEC 

Il priucipe Cuza, che sa benissimo e più d'ogo! 
altro come operino i Stirbei è i Bibesco, disse pure 
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al generale Floresco esser egli pronto a cedere even- 
tualmente la corona al principe Nicola Bibesco, par- 
chè non si solleciti l'intervento di una commissione 
curopea a Bukarest, commissione, la quale non po- 
trebbe che compromettere tutto quel che finora si è 
ottenuto a pro della Rumenia. 


— La Nuova Stampa Libera di Vienna del 24 
maggio anvunzia cha l’Austria avendo conchiuso col 
governo rumeno una convenzione di ricambio appli- 
cabile ai militari o individui fuggentr il servizio mi- 
litare, la Russia, verso la fine d'aprile, chiese di con- 
cludere un trattato per l'estradizione degli emigrati 
potitici. Il motivo invocato si era che gli emigrati 
possono far correre pericoli alla Rumania. Il governo 
rumeno sembra disposto a condiscendere a questa do- 
manda. 

La Patrie dubita dell’esattezza dell’ultima frase 
nell'articolo del giornale viennese. 


—et04ittoro—_ 


Ecco il testo della lettera che l'Attorney degli 
Stati Uniti per il distretto meridionale di New-York 
indirizzò al consolato generale di Francia in quella 
città, in data del 10 maggio 1865: 

« Signore, il governo degli Stati Uniti m’'infor- 
ma che la legazione di Francia a Washiogton fece 
osservazioni perchè sarebbe stato concepito un dise- 
gno o fatti preparativi per dirigere in questo distretto 
illegali spedizioni contro il Messico. Il governo ri- 
chiede la mia vigilanza ed attenzione per iscoprire e 
inquisire qualunque simile violazione della legge: de- 
siderando conformarmi a queste istruzioni ed ese- 
guirle nel loro spirito, ho l'onore di pregarvi di co- 
municare al mio uftizio tutte quelle informazioni che 
potete avere su ciò, e di concedermi, se è possibile, 
un abboccamento, 

« To sono, ec. 

« Dickinson, attorney degli Stati Uniti ». 


— La Corr. Havas ha per dispaccio da New- 
York 17 maggio, che la cavalleria di Wilson sorprese 
e catturò il 10 a Truiusville il sig. Davis, sua mo- 
glie, suo fratello e sua sorella; Regan, direttore delle 
poste confederate, i colonnelli Harrison , Johuson s 
Morris, Sybbok, ed altri ufficiali dello stato maggiore 
del Sud. Un dispaccio di Wilson dice che Davis , 
vedendosi sorpreso, prese un vestito da donna e si 
ricuverò in un bosco, ove i soldati lo seguirouo: egli 
dapprima cercò di difendersi con un coltello, ma una 
pistola diretta contro di lui lo indusse ad arrendersi. 
Il Times afferma che Davis sarà rinchiuso al forte 
Lafayette. L'Herald non crede che Davis possa sfug- 
gire alla peoa capitale. La Tribuna spera che sarà 
trattato come prigioniero sotto la protezione della di- 
gnità e dell'onore del populo americano. Secondo as- 
serzioni di testimoni nel processo dei cospiratori, Booth 
avrebbe conversato con Saunders nel Canadà ; Booth 
avrebbe avuto conferenze segrete con officiali confe- 
derati in Virgiuia. Tutti i prigionieri sono carichi di 
ferri. Si son fatti meetings per la continuazione della 
guerra in Luisiana e nel Texas. I federali organiz» 
zano alla Nuova Orleans una spedizione coutro il Te- 
xas. I governatori Brown della Georgia, e Vance della 
Caroliva del Nord furono arrestati, 


— Una lettera da Rio Janeiro 24 Aprile al Mo- 
niteur Universel non parla ancora del blocco dei con- 
fluenti della Plata annunziato dal telegrafo; afferma 
però che nel Brasile gli armamenti e gl'imbarchi di 
truppe proseguono con ardore, e che contivua nelle 
città principali dell'impero l'entusiasmo per la guerra. 
Quanto alla repubblica Argeutiva, questa vedrebbesi, 
giusta la citata lettera, costretta a prendere le armi 
contro il Paraguay che le ha dichiarato la guerra per 
vendicare il rifiuto di passaggio alle truppe del pre- 
sidente Lopez. Questo avvenimento contribuirebbe as- 
sui a cambiare la base delle operazioni militari, tanto 
più se fosse vera l'alleanza della Bolivia e del Perù 
col Paraguay contro l'impero brasiliano. 


— Da Rio Gianeiro, 25 aprile, si annuncia che 
Îl trattato offeusivo e difensivo tra il Brasile e Bue- 
nos Ayres si considera come interamente deciso. Bue- 
nos Ayres darebbe un corpo d’armata di 20 mila 
“omini ed entrerebbe immediatamente in campagna 
contro il Paraguay. La squadra brasiliana è giunta a 


Corrientes ove deve sostare qualche giorno per vet- 
tovagliare, 


--Un fatto che sembra certo e positivo è il pro- 
getto di alleanza fra tutti gli Stati del centro e del 
Sud dell'America. Un Congresso delle repubbliche 
americane si convocherà a tal’uopo quanto prima e 
già l'idea sola della sua riunione incontra dovunque 
il massimo favore. Questa confederazione delle re- 
pubbliche americane, sebbene di gran lunga inferiore 
alla grande federazione del Nord, sarebbe però tale 
pur sempre da recare dall'altra parte dell'Atlantico 
un altro colpo decisivo all'iufluenza europea. 
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Leggesi nell’Osservatore Triestino , in data del 
24 maggio: 

« Ci pervemero notizie di Calcutta e Singapur 
22 aprile, e di Hongkong 15 dello stesso mese. Iri- 
belli cinesi, che occupano la città di Changehow, 
ebbero ultimamente una vittoria  sugl' imperiali, co- 
mendati dal governatore generale della Provincia, i 
quali perdettero 1,000 uomini; però, in uno scontro 
precedente, gl'insorli erano stati sconfitti ed avevano 
lasciato sul campo 2,000 uomini. Un giornale osserva 
che i rovesci de' ribelli sono più importanti che 
quelli degl’imperiali, perchè i primi non possono ot- 
tenere rinforzi, mentre gli altri ne ricevono continua- 
mente. 

« Le Autorità cinesi sequestrarono il Pootung , 
piroscafo mercantile inglese, e probabilmente lo con- 
fischeranno, per aver somministrato armi da fuoco ai 
ribelli, 

« Una città, distante 120 miglia inglesi da Swa- 
tow (che si suppone sia Chau-an), venne presa dai 
ribelli. Dicesi che questi minaccino la stessa città di 
Swatow. 

« Il governatore generale de'due Kuang fu de- 
gradato per gli atti di favoritismo , e questo fatto 
sembra indicare nel Governo di Pekino la risoluzione 
di governare il paese con rettitudine e con senno. 

« Un bastimento incrociatore dei separatisti ame- 
ricavi ha gettato l'ancora nella baia di Manilla. » 


— Scrivono da Yokohama il 17 marzo al Moni- 
teur universe che « un Consiglio municipale analogo 
a quello che già esiste a Shang Hai e i cui servigi 
8010 giustamente apprezzati sarà fra breve stabilito 
in quella città. Nella formazione del personale di quel 
Consiglio si prese per base l’ importanza delle pro- 
prietà acquistate dai commercianti. Esso cousterà di 
undici inglesi, cinque americani, quattro francesi, due 
olaudesi, due prussiani, di un portoghese e di uno 
svizzero. » 

Gli ultimi dispacci da Shang-Hai aggiungono che 
il governo del Giappone ha in animo di cacciare dal 
territorio dell'impero i sudditi di tutte quelle Poten- 
ze che non hanno trattati con esso. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Agli altri motivi di preoccupazione che già da 
qualche tempo i giornali italiani dicevano esistere fra 
i rivoluzionari e che si rivelano sia nei teptativi 
dei diversi partiti politici per organizzarsi e costituire 
numerose associazioni, sia nell’allarmante linguaggio 
della stampa, due ‘nuovi e di no minore gravità ora 
se ne aggiungono per opera degli stessi diari officiosi, 
di cui l'uno, il Pungolo, coi suoi presagi sulla po- 
litica interna, e l’altro, l'Opinione, coi timori manife- 
stati per complicazioni che minaccerebbero all’este- 
ro, si fanno propagatori di nuove apprensioni . 
Quest’ ultimo periodico non rammentando che tutti i 
giornali officiosi ebbero cura di smentire le notizie di 
macchinazioni garibaldine contro il Veneto, torna nuo- 
vamente a far parola di temute eventualità da quel 
lato ; e ciò che di più notabile vi ha nel suo linguag- 
gio sono non tanto le dichiarazioni intorno all’asso- 
luto rigore che sarà esercitato al di quà del confine, 
quanto le speranze manifestate che le popolazioni del 
Veneto non vogliano rispondere all'appello di pochi e 
sconsigliati agitatori. Di questa temperanza, inconcepi- 
bile in un foglio rivoluzionario, altri giornali vogliono 
trovare la spiegazione nella notizia che uoa flotta au- 
striaca incrocia adesso sulle coste della Croazia e del- 
la Dalmazia. a 


I giornali parigini non sanno ancora indicare con 
esattezza la data del ritorno dell'imperatore Nupoleo- 
ne, ma credesi generalmenle che la prima settimana 
del mese corrente von debba essere oltrepassata. Que- 
sta espettaliva pertanto porge occasione a ripullulare 
a tutte quelle voci che, intorno al riordinamento del- 
l'Algeria, si erano diffuse alcune settimave addietro. 
Si parla ancora di un governatore civile che divide- 
rebbe l'autorità col governatore militare ; di un pro- 
babile abbaodono di qualche parte di territorio; di uu 
sistema di forti da erigersi a difesa dei confini; d'una 
graude istituzione di credito che si formerebbe a vau- 
taggio sopratutto dei coloni che si dedicano all’ agri- 
coltura. Sono voci più o meno probubili, intorno alle 
quali è inutile affaticarsi, dovendo presto i fatti ve- 
mire a confermarle od a smentirle. Ma non mevo che 
per l'accennato motivo, i gioruali francesi aspellano cou 
certa impazienza il ritorno dell'imperatore per cagio- 
ne dell’ indirizzo non troppo rassicurante che decisa- 
mente sembrano assumere gli affari americani. Seb- 
bene il Moniteur si mostri affatto tranquillo a questo 
riguardo ed adoperi di continuo un linguaggio pieno 
di fiducia che è imitato naturalmente dagli altri fo- 
gli officiosi, la stampa in genere ritiene chie quest'at- 
litudine d' ottimismo non sia che apparente e che 
gravi in realtà siano le preoccupazioni del governo, 
Îl quale perciò aspetterebbe con impazienza il _ri- 
torno dell'imperatore, affine di avvisare e decidere. 
Fivalmente un'altra ragione per cui è dai fogli de- 
siderato questo ritorno trovasi nella necessità di dare 
nuovo impulso ai lavori del Corpo legislativo, il quale, 
dopo la partenza dell’imperatore, non votò neppure 
uno dei numerosi progetti di legge che gli stanno 
dinnanzi ed oggi appena avrà dovuto iniziare ta di- 
scussione del biluficio. Prima d’ intraprendere questo 
dibattimento, il progetto sottoposto all'esame di quella 
assemblea era la legge sui consigli di prefettura, la 
cui istituzione stessa fu vivamente attaccata dall'op- 
posizione che citò a questo riguardo, come aveva fatto 
su parecchi altri argomenti, l'esempio del Belgio. Du- 
raute l'ultima seduta fu deposto l’altro progetto di 
legge tante volte annunciato sull’ estensioue dell’iuse- 
gnamento primario, e nuovi oratori si fecero iscrivere 
per parlare nella discussione del bilancio ; assicurasi 
che il signor Thiers aprirà questo dibattimento con 
un grande discorso sull' assieme della situazione fi- 
nanziaria. 

Della questione dei ducati tedeschi non trovasi 
oggi nei giornali altra informazione se non questa , 
che l' Austria avrebbe, dietro le osservazioni dei ga- 
binetti di Sassonia e di Baviera, fatto due concessio- 
ni al governo di Berlino. Essa avrebbe cioè assentito 
che abbiauo luogo trattative separate tra la Prussia e 
la rappresentanza dei ducati, aflinchè non sia ritarda- 
ta più a lungo questa convocazione , ed avrebbe di 
più ammesso che gli Stati possano essere convocati 
in base della legge elettorale del 1854. Siffatte tran- 
suzioni sarebbero state suggerite dalla opportunità di 
metter fine a tutte le dilazioni cui dimostrò sempre 
di appigliarsi ben volentieri il gabinetto di Berlino ; 
oltrechè ritiensi a Vienna, come a Monaco e a Dre- 
sda , che una rappresentanza dei ducati » qualunque 
essa sia, formerà un contrapeso abbastanza efficace 
alle velleità della Prussia. È però intanto nnovamen- 
le confermato che una delle più forti pretese di que- 
sta potenza , quella cioè d' impossessarsi immediata- 
mente del porto di Kiel, non incontra più alcuna op- 
posizione da parte del governo austriaco. Ed a que- 
sto proposito parecchie supposizioni sono fatte dal 
giornalismo tedesco intorno ad altri accordi che sareb- 
bero sul punto di essere stipulati fra i due gabinetti, 
accordi pei quali la Prussia prometterebbe, date cer- 
te eventualità, di correre a difesa delle provincie me- 
ridionali dell’ impero. 

Sulle condizioni politiche della Danimarca tro. 
vansi in diverse corrispondenze di Copenaghen noti- 
zie, se non allarmanti, al certo abbastanza gravi. Da 
un lato infatti è rappreseotata come ognora più atti- 
va ed audace l' opera degli agitatori, che tendono a 
diffondere le tendenze scandinave ed a promuovere 
ostacoli d'ogni sorta coutro l’azione governativa; dal- 
l'altro si afferma che in conseguenza di recenti riso- 
luzioni, cui non sarebbe estranea l' influenza della 
Russia, il governo danese è deciso ad assumere una 
attitudine assai più energica di quella tenuta finora, 
rinunciando ad ogui progetto di conciliazione. Non 


credono pertanto impossibile i fogli che in un non 
lontano avvenire gravi complicazioni sovrastino alla 
Danimarca. 

Fu giù fatto parola da qualche tempo di trattative 
che si andrebbero proseguendo a Bucharest dalla Russia 
nello scopo di ottenere che il governo dei Principati 
abbia a consegnare tutti quei sudditi russi , il cui 
soggiorn» nei Principati medesimi potrebbe essere 
considerato come una minaccia per la tranquillità in- 
terna dell'impero. Le osservazioni vivissime ed i re- 
clami che questo annuncio sollevò da parte di talune 
potenze d'Europa non avrebbero, al dire del Morning 
Post, prodotto effetto veruno, ed i negoziati sarebbero 
già quasi pervenuti a compimento, atteso il desiderio 
che ha il principe Cuza di soddisfare il gabivetto di 
Pietroburgo cui aveva gravemente scontentato nel- 
l'affare dei conventi greci. Ma osservano a questo 
proposito i giornali francesi che il principe Cuza non 
è che un vassallo della Porta e che, a questo titolo, 
esso non può concludere verun atto internazionale , 
nessuia trattato 0 convenzione poichè questo diritto 
appartiene esclusivamente alla potenza sovrana. E 
von può d'altronde credersi che la Porta , la quale 
dimostrò la sua fermezza ricusando di consegnare al- 
l’Austria e alla Russia, dopo la guerra di Ungheria, 
i polacchi e gli ungheresi rifugiati sul suo territorio, 
voglia ora accettare e sanzionare la convenzione di 
cui è parola. Come pure non può supporsi , al dire 
degli stessi fogli, che la Francia e l'Inghilterra, le 
«quali sostennero con tanta energia il sultano nella 
sua fedeltà alle leggi d'ospitalità nel 1849, e le quali 
fecero poi la guerra nel 1854 e 1855 per distruggere 
linflucuza preponderaote della Russia nei Principati, 
lascino ora tranquillamente ristabilirsi questa influen- 
za e permettano che essa si manifesti con un atto sì 
grave. 

Un'altra notizia pervenuta da Pietroburgo agli 
stessi diarì parigini è che il governo francese abbia 
recentemente manifestato qualche sollecitudine rela- 
tivamente ai progetti della Russia sulla Polonia , e 
che il barone di Talleyrand sia stato incaricato di 


chiedere ciò che abbisognasse pensare o dei progetti 
di assimilazione che si attribuiscono al governo dello 
czar 0 delle voci di concessioni nel senso dell'auto- 
nomia che sarebbero fatte in seguito all'attuazione di 
certe riforme. Aggiungono le citate corrispondenze , 
avere il principe Gortschakoff risposto semplicemente 
che se lo ezar non aveva ancora dichiarato la fusione 
completa, ciò avvenne non già perchè avesse meno 
mamente rinuvciato a quella misura riconosciuta ne- 
cessiria, ma perchè non trovò ancora il momento 
opportuno alla sua attuazione. Nou sanuo dire con 
certezza gli indicati fogli quale accoglienza abbia in- 
contrato questa risposta presso il governo francese, 
ma taluno d’essi non crede improbabile che fino a 
che un qualche nuovo fatto non si produca nella al- 
tuale situazione della Polonia , il suddetto incidente 
abbia a considerarsi completamente esaurito. 

Le ultime notizie d'America, giunte col mezzo 
dei giornali, costatano che il governo federale prose- 
gue ad occuparsi attivamente della riduzione detle 
spese. La squadra del Mississipì fu ridotta da 100 
a 25 savi; tutti i forti che circondano Washingtou , 
ad eccezione di quattro, stanno per essere disarmati 
e posti sul piede di pace; finalmente il numero degli 
operai fu considerevolmente diminuito in tutti gli sta- 
bilimenti del governo e negli arsenali. L'effettivo del- 
l’armata degli Stati Uniti cousisterà d’ora in poi in 150 
mila uomini divisi in quattro corpi d'armata : uno 
composto di volovtari bianchi, l'altro di soldati rego- 
lari, i due ultimi di negri. Sui primi giorni del mese 
trascorso deve aver avuto luogo una grande rivista di 
tutte le truppe nella pianura del Menagar, in Virginia. 
Per conseguenza, i diversi corpi d'occupazione, a se- 
conda che erano richiamati dal teatro delle loro ope- 
razioni , venivano concentrati vicino ad Alessandria. 
Alla data delle ultime notizie era già arrivata tutta 
l’armata del Potomac ed erano attese tra breve quelle 
di Sherman e Seridau, il quale ultimo si apprende 
dall’odierno telegrafo essere stato poi inviatoa se dare 
la ribellione nel Texas. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Napoli 30. — Îer sera è arrivato Om 

proveniente da Costantinopoli. Fu ricevut 
dal prefetto. Parte oggi per Parigi. 


er” Pascià 
O Stamane 


Berlino 4 giugno. — Il governo decise recent 
mente di non abbandonare il progetto di Viaggio e- 
Manteulfel a Vienna ma di aggiornarlo soltanto: si 

Londra 30. — Nella Camera dei comuni, Pal 
mersto» rispondendo ad una interpellanza di Lite 
disse che il gabinetto di Washington ha iudirizzan 
ultimamente al governo della regina un nuovo redl. 
mo della stessa natura del precedente, circa | dial 
recati al commercio americano dal corsaro Alabama. 
ma che ignorava se le istruzioni furono date al mini» 
stro americano a Londra da Johnson ovvero dafLincola, 

York 20. — Fu pubblicato il decreto di licen. 
ziamento di tutti i generali e ufliciali il cui servizio 
non è indispeusabile. Sono congedati ciuque mila jm. 
piegati del commissariato. Il Tribune assicura che i] 
governo é deciso a far giudicare Davis dal tribunale 
civile e probabilmente dal giuri d’Altimon presiedyy; 
da Chase. Sheridan fa inviato nel Texas per sedarij 
la rivoluzione. Il sotto segretario della guerra ha co. 
statato l'identità della chiave della cifra trovata ;jp 
ufficio del segretario di Stato dei separatisti sir Judi 
Des Jamins, con quella trovata presso Booht. Il mas. 
gior Tokert ha constatato parimenti l'identità della 
stessa cifra in un dispaccio trasmesso dal Canada a 
Richmond. 

Rio Janeiro 10 maggio — Lopez, senza dichia. 
razione di guerra, impossessossi di un vapore della re. 
pubblica Argentina poi ha occupato il porto di Cor. 
rientes. Il ministero brasiliano è dimissionario. Il se. 


natore Nabuco è incaricato di formare il nuovo ga 
binetto. 
BORSA DI PARIGI 
del 31 Maggio. 
3 per 100. » 67 22 
A A per 100 9 50 
Consolidato ingles 89 18 
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AVVISO 


Persuperiore disposizione dell’eccelso Ministero 
del Commercio e Lavori Pubblici, l'ufficio telegrafico 
di Albano il quale ora è a servizio limitato, per tutta 
la stagione estiva , a cominciare del 1 correute giu- 
gno, sarà tenuto aperto cou servizio completo di 
giorno a comodo del pubblico. 

Il Direttore —F. Mingazzini 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI ‘9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a publica nolizia, che con 
alto emesso innanzi il Primo Turno del 
Trib. Civile di Roma il giorno 17 maggio 
1865 Enrico Perlez ha dichiarato di aste- 
mersi e quante volte occorra, di rinunciare 
l’Eredità del suo genitore Giacomo Perlez. 


Niccola Casini Sost. Cane. 


Con Rescritto SSîo del gîo 27 aprile 
1865, e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell’ infrascritto Notaro , è 
stata interdetta al signor Giuseppe Persiani 
di Sutri ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contraiti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in Economo del di lui pa- 
trimonio il signor Filippo Palombi del fù 
Francesco di Sutri. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del 6 1596 
del Regolamento Legislativo. 

Roma 4 giugno 1885. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Nella c in prot. 1094 del486% ver- 
tente fr. sig. Eugenio Miller Neg. in via 
Condotti n.16, ed il sig.Eandley G. C. Eand- 
ley dom. in via del Babuino n. 76. 

Sull’istanza pel pag. di scudi 18 50im- 
porto di cappelli accreditatigli = Visto ec. = 

onsiderato ec. = Noi Giacomo avv. Bruni 


Ass. del Trib. Civ. di Roma condanniamo 
il citato al pagam. di scudi dieciotto e bai. 
cinquanta ed alle spese liquidate in scudi 
7 90 comprese le ulteriori = Proferita nel- 
l’Ud. del 29 aprile 1865. 

Ilio sig. Ass. Bruni 

Ad ist. del sig. Engenio Miller rapp. dal 
solt. Proc. 

Si notifica al sig. Eandley G. C. Eand. 
ley già domic. in via del Babuino n. 76, ed 
ora d’incog. dom. per affiss. ed inserz. in 
Gazzetta a forma del 6 484 del vig. Regol. 
Oggi 1 giuguo 1865 affissa dal Cursore Raf- 
faele Bertoni. 

Francesco Antonicoli proc. 


Si deduce a nolizia di chiunque possa 
avervi interesse che, per la rinuncia ei 
sa dal sig. Andrea Brocchetti, con ord 
za rilasciata in Camera di Consiglio dall'Ec- 
cio Trib. Civ. di Roma in Primo Turno , 
il sottoscritto è stato surrogato in ammini 
stratore della eredità c Patrimonio del fu 
An reelli, ed ha emesso in Cancel 
ichiarazione dalla legge prescritta, 
Luigi Mascetti Proc. per se medesimo 


Nella Causa frà il sig. Bernardino uine 
tilli rapp. dal Proc, sig. Gius. Pistoni Cena 
tro il sig. Angelo Silvi ed Antonio Cecchi- 
ni contumaci = Sull’istanza ec. = Visto ec. 
Considerando ec, = Il Tribunale condan 
anche con arresto personale Antonio 
chini al pagamento di sc. 73 e alle spese 


ordina la esecuzione provvisoria non ostante 
appello, quanto al Silvi si soprassieda da ri- 
chiesta dell'attore e delega il giudice signor 
Costa. 

Proferita 
maggio 1865. 

Si ordina ai Cursori ec. 

Ad istanza del sig. Bernardino Quintilli 
fornaio domto piazza Costacuti n. 27 rapp. 
dal Proc. sig. Giuseppe Pistoni. 

Si notifichi per inserzione ed affissione 
in Gazzetta atteso l’incog. domio. i 
Angelo Silvi ed Antonio Cecchin 
sente Sentenza per tutti gli effetti di legge 
e sotto tutte le riserve di ragione = Spese 
liquidate ed ulteriori sc. 15 36. 

A@Mssa copia della presente Sentenza 
alla porta principale dell’ Uditorio a forma 
di legge ec. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Giuseppe Pistoni proc. 


nell’ udienza del giorno 15 


AVVISI DIVERSI 


Andato creditore Angelo Feliziani di 
una somma verso Francesco e Giuseppe Sa- 
landri, questi in tacitazione e pareggio del 
loro debito, concessero al Feliziani 1’ uso 
del secondo piano della casa in via de’Ser- 
penti n. 3., calcolaudone la corrisposta in 
ragione di scudi trenta all'anno, da conti- 


nuare sino alla estinzione del debito su- 
detto, ossia a tutto l’anno 1867 oltre le spe- 
se successive, a forma dell'apoca privata ed 
in caso di vendita, dovesse essere rimbor- 
sato del suo avere sul prezzo della Cat 
stessa. Si deduce tuttociò a publica notizia, 
e per norma di chiunque intendesse fare 
acquisto della predetta casa. 


Bernardino Matozzi Proc. 


AFFITTO DI GRANARO 


È da affittarsi un granaro in via delle 
Mantellate alla Longara, con comodo anche 
di stanze terrene e della tromba per far de 
scendere il grano dal piano superiore 2 
corridoio d'ingresso. x x 

Le chiavi si trovano presso il portiere 
del palazzo in via Banco S. Spirito n. 42- 


Giuseppe Nigra, fumista 


abile a togliere il fumo da qualunque 
cammino fabbricatore di caloriferi © 
focolari di ogni specie giusta le più 
recenti invenzioni, e garantisce per 
l’effetto le sue lavorazioni. Roma rica” 
pito in via Borgo Vecchio n. 97. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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alle 6 pom. d’ogni giorno oecetto i festivi 


ESE 


‘one, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.8. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo lc tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 2 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oficiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, deveno essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 
Siavverte, di notare entro i grappi, il nome c cogn.*del trasmittente» 


ROMA 2 Giugno 


Questa mattina, nella Patriarcale Basilica Vati fl 
cana, si è tenuta la CappeHa Cardinalizia per le Esequie i 
anniversarie della sa. me. di Papa Gregorio XVI. 

L'Illmo e Rio Monsiguor Apuzzo, Arcivescovo di 
Sorrento, Vicario della Basilica, ha pontificato la so- 
lenne Messa 

L'Eiîo e Rmo sig. Cardinale Mattei, Vescovo di 
Ostia e Velletri, Decano del Sacro Collegio, come 
prima Cregtura del defunto Pontefice, ha ricevuto e 
riugraziato gli Emi Porporati intervenuti alla sacra 
funzione. 


Hi 


Il num. 116 di questo Giornale, pubblicato sa- 
Dato 20 maggio, faceva conoscere l'Invito Sacro del- 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale Vicario riguardante la 
celebrazione del Triduo, da farsi in s. Maria sopra 
Muerva dei PP. Domenicani, in ovore di Maria SSta 
invocata sotto il titolo glorioso di Auxilium Chri- 
stanorum. 

Sono giù sei anni da che i fedeli, i quali nelle 
angustie dei calamitosi tempi tra cui viviamo, contì- || 
dino nel valevolissimo patrocinio della Vergine Ma- | 
dre di Dio, col mezzo di spontanea colletta fauno ce- || 
lebiare la suddettà divota pompa , nel ricorrere di | 

| 
| 


uva delle festività istituite per ricordare il più se 
gualato dei trioulì riportato nel secolo vostro dalla | 
Chiesa coll’aiuto di Maria. 

La solenuità di questo anno non fu inferiore alle | 
precedenti nell'addobbo splendidissizao incui era stato || 
posto il magnifico tempio Mivervitano, 1} concorso 
por dei fedeli ad assistere alle sere funzioni fu tale | 


da tiboccarve sempre la capacità del vastissimo edi- 
ficio. I sacri ragionamenti furono fatti, con temi ac- | 
conci alla circostauza, dal Rio P. Vincenzo Leo- | 
ve Sallua , Domenicano ; e gli Emi e Riùi siguori | 
Cardinali Quaglia, Altieri e Guidi, nelle tre sere, im- | 
partirono al popolo la trina Benedizione coll’ Augu- | 
Slissimo Sagramento. Il raccoglimento , lo spirito di | 
fiducia in Maria, il fervore nella preghiera , si mo» 
Strarono costantemente nella moltitudine accorsa , e 
riusci singolarmente edificante nella mattina del gior 
no festivo, 24 dello scorso mese, in cui la Comunio- 
he geverale venne amministrata dall’Illiîo e Rido Mon- 
signor Bourget, Vescovo di Mootreal, nel Canadà. 

La Effigie della Vergine, che venne esposta alla 
Vencrazione sull'altare priucipale, è quella che con 
servano le Suore Domenicane del monastero di s. Ca- 
terina al Monte Magnanapoli. La medesima fu tras- 
portata alla Minerva , e riportata al predetto mona- 
stero, con grande accompagnamento di fedeli, che con 
affettuosa divozione andavano recitando il santo Ro- 
SUnro, 


Hit 


Due delle ordinarie tornate sonosi tenute dal- 
l'Accademia di Religione Cattolica dopo la metà del 
trascorso mese a questo giorno. L'una il dì 18 mag- 
gio; l’altra ieri, giovedì primo giorno di giugno. 

Nella prima il Rîo P. Carlo Piccirillo, della 
Compaguia di Gesù, prese a dimostrare che il Go- 
verno civile non può invadere i beni della Chiesa 
senza ledere il diritto di proprietà. Nella seconda 
poi il Riîo P. Giambattista Marrocu , Procuratore 
Generale dei Minori Conventuali, e Professore di 
Teologia nell’Archiginnasio, trattò questo argomento : 
Il Clero secolare e regolare ha promosso în ogni tem- 


Po il vero ed utile progresso della scienza e della 
civilta. 


temi furono svolti dai due chiarissimi disserenti con 


| municipio napoletano sia stato definitivamente  stabi- 
| lito dal governo. È dubbio se la scelta del commis- 


| venne fatto nel 1862, un altro si avrebbe negoziato | 


Gli applausi del colto e numeroso uditorio con- 


probalità di dottrina e larghezza di velute. 

La prima tornata fu decorata dalla presenza de- 
gli Emi e Rui signori Cardinali Asquini, Presidente 
dell’Accademia, Barvabò, Sacconi, De Luca, Pitra, e 
Bofondi: la seconda da quella degli Emi Asquini, 
Barnabò, Sacconi, Panebianco e Bofondi, e da S. E. 
il sig. Baroue De Bach, Ambasciatore di S. M. I. R. 
Apostolica presso la S. Sede. 


—_004-— | 
NOTIZIE DIVERSE | 

Il 30 maggio, da Costantinopoli giungeva a Na- 

poli Omer pascià col suo seguito. Nel giorno seguen- 
te recossi a far visita, in compagnia del console ot- 
tomano, al prefetto di Napoli, col quale, secondochè 
annuozia quel Giornale officiale, si trattenne a luogo. 
Il celebre serraschiere ha per meta Parigi, alla cui 


volta si è già incamminato, 


Pare, scrive l’Italia, che lo scioglimento del 


sario regio, che ne dovrà regolare l'ammivistrazione, 
sia per cadere sovra un personaggio piemontese ov- 
vero delic provincie meridionali; ma, comunque av- 
venga, il Popolo d’Italia interamente s' aflida nelle 
novelle elezioni, che, secondo lui, dovranno dare ri- 
sultati imprevisti. 
lotanto il giornalismo non cessa di far guerra 
all'attuale ammivistrazione municipale per lo sperpero | 
del pubblico denaro. Si dice che debba fra nou guari | 
contrarre un nuovo imprestito, che nel decorso di tre 
anni sarebbe il terzo ; poichè il primo di 16 milioni | 


in Isvizzera sul principio del 1864, ed il terzo sa 
rebbe quello di cui ora si parla Non sa compreu- | 
dere l’anzidetto giornalismo come quel municipio, sco- 
za aver compiute opere di utilità, dopo imposti molti 
simi balzelli, e disponendo di 14 milioni di rendita, 
debba aver esauste le proprie casse, Epperò lo invitano 
a pubblicare un rendiconto delle spese fatte affine di 
mettere in chiaro in qual modo siansi spesi 70 mi- 
ioni di lire dal 1861 in poi senza aver fatto nulla. 

Si ha dai giornali lombardi come nel giorno 29 
dello scorso mese si volle inaugurato un monumento, 
presso il borgo di Legnano, a commemorazione della 
grande vittoria ivi riportata nel 12 secolo sopra le 
urmi di Federico Barbarossa. A questa cerimonia della 
collocazione della prima pietra, intervenne il prefetto 
di Milano, ma il Municipio, iguorasi per quali ra- 
gioni, se ne astenne. La festa come é ben naturale, 
trasse grande popolo, ma fu funestata da un disastro. 
Un ponte, mal costruito, sul quale erano affollate molte 
persone, crollò, portando la confusione e lo spavento 
in mezzo a tsota ressa di popolo, e lamentandosene 
vittime di morti e feriti, 


000 


Le ultime notizie di Vienna, alla data del 30 mag- 
gio, dicono che furono già ordinate le elezioni nei 
confioi militari per la Dieta crosta. La Camera dei 
signori aveva accettato il trattato di commercio. 

— Leggesi nell’ Ost-Deutsche Post: 

La convocazione della Dieta ungherese sta per 
essere affrettata da un futto di molta importanza. A 
quanto udiamo, è prossima la nomina di diecinove 
conti palatini (Obergespane) ; si dice anzi che |’ atto 


relativo sia già stato presentato all'imperatore per la 


firma. La importanza politica di questo provvedimen- 


csso si connette da una 
parte alla totale abolizione dello stato eccezionale, e 
dall'altra deve assicurare un soddisfacente risultamen- 
to delle disenasioni della prossima Dieta. I veri conti 
palativi hanno non solo una estesainfiuenza nelle adu- 
uanze comitali, ma, oltre ciò, seggio e voto nella Ca- 
mera superiore della Dieta. E siecome per la vali- 
dità delle deliberazioni della Dieta è necessario l’ac- 
cordo delle due Camere, appare evidente, che il go- 
verno, nominando a conti palatiai degli uomini a lui 
amici, non solo si assicura la maggioranza nella Ca- 
mera de' Magnati, ma inoltre col suo mezzo ottiene 
to corrispondente contrappeso a ogni eventuale esor- 
bitanza della Camera bassa. Tutto sta ora, che ven- 
gano scelte le persone adattate, uomiui il cui nome 
sia noto e influente nel paese , e le cui convinzioni 
siano abbastanza ferme per potere all'occorrenza op- 
porsi alla corrente delle passioni. Noi non potremmo 
uffermare che i nomi sottoposti dalla Cancelleria au- 
lica per la firma a S. M. corrispondanv ad ambedue 
queste esigeoze; ma tratteniamo il nostro giudizio, fiu 
che siano auteuticamente conosciute. 

Riguardo alla Dieta croata, dicesi che sarà cou- 
vocata pel 17 di luglio. Noi crediamo però che il 
giorno della convocazione non sia ancora stabilito de- 
finitivamente, ma piuttosto che verrà fissato, a norma 
che procederanno i lavori del Reicksratà esteso, iu- 
sieme colla patente di convocazione, 

Nella questione dei Ducati dicesi oggi che l'Au- 
stria, per non ritardare più a lungo la convocazione 
della rappreseutanza popolare, intenda acconsentire 


«che siano convocati gli Stati proviuciali del 1854. 


Questa notizia si aecorda colla comunicazione 
della Zeidlersche Correspondenz. Vogliamo sperare 
che con ciò sarà finalmente posto un termine allo 
scambio di dispacci su questo argomento tra Vienna 
e Berlino, e che ora i desiderii dei Ducati potranvo 
mauifestarsi senza reticenze, offrendo così ai due mo- 
varchi d'Austria e di Prussia, i quali pel 22 giugno 
s' incontreranno a Karlsbad, un' occasione di scio- 
gliere una buona volta, nell'interesse della Germania 
e dei Ducati, questa dolorosa questione. 

— Dal 21 al 26 agosto di quest'anno avrà luogo 
in Vienna il secondo Congresso internazionale dei ve- 
terinari, e il gabinetto austrico ne ha comunicato il 
programma al governi degli Stati amici. Il Congresso 
tratterà di certi punti dell’applicazione della scienza 
veterinaria, che hanno una importanza generale. Il 
Consiglio federale svizzero ha delegato ad intervenire 
al Congresso il sig. Zaugger, direttore della scuola 
veterinaria di Zurigo. 

0404-00-08 

Il Moniteur del 28 maggio dice: 

La lettera indirizzata da S, M. l’imperatore a S. 
A. I. il principe Napoleone e pubblicata ieri nel Mo- 
niteur, porta la data: Algeri 23 maggio 1865. 

— I fogli di Parigi hanno notizie telegrafiche di 
Algeri 27 sull'imperatore, 

L'imperatore partì il 27 da Algeri per Philip- 
peville fra ua’ immensa folla di europei e musulma- 
ni acclamanti ed entusiasti. I bastimenti del porto e 
le flotte corazzate italiana e francese erano imban- 
dierate, i marinari sulle antenne e acclamanti. L'ar- 
liglieria de’ forti e de' bastimenti sparava. 

Partendo l'imperatore disse al sindaco d'Algeri: 
« To parto con intera fiducia nell’avvenire dell’Alge- 
ria e con profonda fede nella sua prosperità futura.» 

— Secondo la Patrie, l'imperatore nel tornare 
iu Francia visiterebbe ad Ajaccio il monumento inal- 
zato alla sua famiglia. 


fsi. 


— dv 


_____ ————_—————_—_—__y_y-y]T]—]—«—«—«—«—_————' 


— Il sig. Eloin, capo del gabinetto dell' impe- 
ratore Massimilimno, è giunto a Parigi con un inca- 
rico del suo sovrano presso il governo francese. 

I 

Un decreto del re di Prussia dispone che la 
squadra navale che stanzia nel porto di Kiel sarà 
cresciuta ascora di alcune navi da guerra. Scrivono 
a questo proposito all’ Agenzia Havas aversi per cosa 
certa a Berlino la conelusione di una convenzione tra 
i gabinetti prussiano e austriaco, secondo la quale 
l’Austria non si opporrebbe più allo stabilimento prov- 
visorio della stazione navale prussiana in quel porto, 

—La Hoss. Zeidler scrive: È imminente un cam- 
biamento nel comundo generale dei Ducati. Si trat- 
terà cogli Stati provinciali il modo di composizione 
della futura rappresentanza popolare, Le proposte, che 
verranno fatte a quest'ultima, si riferiscono al diritto 
ereditario dei Brandeburgo, degli Odemburgo e degli 
Augustemburgo, alla posizione dei Ducati di fronte 
alla Prussia e all'eventualità di una divisione. 

Il re di Sassonia ha conce iuto amnistia plenaria 
a tutti i rei di delitti politici dal 1849 in qua. A Mo- 
naco di Baviera la discussione della legge dell’amui- 
stia venne differita, perchè il ministro della giustizia 
nov può assistere alle deliberazioni della Camera. 


È morto il signor Thomsen, direttore de’ musei 
reali di Copenaga, rinomato per lavori d'archeologia e 
numismatica, e fondatore della celebre società d’ar- 
cheologia scandinava. 


000 _—- 

Un ordine del Senato di Pietroburge determina 
che gli uomini liberi e gl’ Isracliti agricoltori saran- 
no purificati, coll’anno 1865, in quanto alla somma 
del testatico, a tutti g'i altri abitanti del paese, i qua» 
li, secondo la legge generale, pagano un rublo a testa, 
ito ad invito del governo di Francia, l’Im- 
peratore permise che la Russia prenda parte all’Espo- 
sizione mondiale del 1867 in Parigi. Fu nominata a 
tal unpo una Commissione nel Dipartimeto del com- 
merci» e delle manifatture, che si occuperà degli af- 
fari concernenti queli' Esposizione , sotto la suprema 
direzione del ministro di finanza. 

— I giornali di Pietroburgo rendono conto dell’ 
installazione a Vilna del successore di Murawieff, ge- 
nerale Kaufman.” 

Il signor Kauffman si è fatto presentare tutte le 
corporazioni, i rappresentanti di tutte le classi, e ha 
tenuto loro il linguaggio che uno zelante servo della 
politica russa doveva tenere. 

Ecco un passo del iliscorso indirizzato ai nobili: 

« Rammeptatevi del vostro dovere, e non dimen- 
ticate giammai che è un paese russo che voi abitate. 
Dite dunque all'educazione dei vostri figli una dire- 
zione che armonizzi di più col dovere, colla. verità 
storica e politica; fatene futuri cittadini russi, fedeli 
al dovere, al loro legittimo sovrano e alla loro patria. 

« Comportandovi in tal modo, perverrete a me- 
ritarvi la confiJenza del popolo e della nobiltà russa, 
© credetelo, essi si affretteranno a stendervi la mano.» 

Il Tempo ha da Varsavia, 25 maggio: 

Il sig. Milutin ha consegnato a questa Cancelle- 
ria diplomatica un decreto, in data di Pietroburgo , 
al quale trovasi annesso un elenco coi nomi di 460 
persone, emigrati polacchi, a cui è assicurato l’incon- 
dizionato permesso di rimpatriare. 


In se 
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La Correspondencia di Madrid 27 maggio dice 
che il ministro delle finanze fu autorizzato a sotto- 
porre all'approvazivue del consiglio dei mivistri un 
rapporto sui richiami de’ creditori stranieri della 
Spagna. 


40 

Dopo le tre recenti leggi per la conversione del 
debito pubblico ottomano è avvenuta uva modifica» 
zione nel gabinetto di Costantinopoli. Kiani pascià , 
qutore di quelle leggi, non è più ministro alle finanze 
e venne surrogato da Khourchid pascià; Kiani con- 
serva però gli attribuiti di ministro col titolo di go- 
vernatore del debito pubblico e continua a sedere nei 
Consigli di gabinetto. 

— Per l'occasione dell’anniversario 50 della libe- 
razione della Servia, il programma della festa annun- 
zia che il Priucipe distribuirà uoa medaglia comme- 
moraliva. 


Secondo notizie private, il principe Michele ha 
intenzione di fondare in tale occasione una specie 
d'Ordine. Anche la Porta dev'essere a cognizione di 
questo disegno, e intende protestare seriamente pel 
caso che si effettuasse, dcchè non ispetta alla Servia 
il diritto di creare Ordiui. 

È un fatto però che il maggiordomo del princi 
pe, Atanasio Jovanovich, fece coniare a Vienna 400 
medaglie. Se pei debba essere questo un Ordine, 0 
una medaglia commemorativa, su ciò mancano anco» 
ra nolizie positive, 

— L'Havas-Bullier ha da Bukarest, 23: 

Nella sua parte ufliciale il Monitore rumeno an- 
nuncia che il principe Cuza, ottenuta l'adesione della 
principessa sua consorte, adottò un ragazzo , cui fu 
imposto il nome di Alessandro. 

Un decreto del principe toglie al sig. Ward la 
concessione della linea di Valacchia, per non aver 
adempiute le condizioni del contratto. Il pubblico te- 
soro Inererà i 300,000 fr. che l’impresario aveva de- 
positati a titolo di cauzione. 

40608444 

Il giorno 11 di maggio il maggior generale Rosen- 
cranz fu alla Camera legislativa di Boston e vi tenne 
il seguente discorso: 

Ho letto in grandi caratteri stampato su pei gior- 
nali che oggidì il geverale Rosencranz leverà 25mila 
uomini per condurli al Messico. 

Il generale Rosencrauz non ha alcuna idea di 
tale genere. Il generale Roseneranz è d'avviso che i 
soldati i quali hanno dato questa gigantesca battaglia 
per lu libertà erano animati da motivi più patriotuci 
di quanti mai ispirarono un popolo, e nou crede che 
i nostri giovani i quali hanno conquiststo un sì glo- 
rioso posto negli annali dell'avvenire si lascino fuor- 
viare e stornare dalla retta ed onorevole via per mi- 
schiarsi in una spedizione di filibustieri. 

Ciò che io spero per contro si è che l'opinione 
pubblica spingerà la gioventù del nostro paese a darsi 
alle occupazioni delle pacifiche industrie, e conto for- 
nirne loro l'esempio. Î 
egli Stati Uniti noi abbiamo posto per tutti. To 
ho colto oggi l' occasione di faure pubblicamante que- 
ste osservazioni perchè durante il mio soggiorno a 
Washiogtou ho visto individui, il cui avanzamento non 
è stato all'altezza delle loro ambiziose speranze, di- 
sposti a mettere innanzi qualsiasi progetto che loro 
venga in mente. 

Ma se voi esaminate i nomi di quelli che so- 
no menzionati negli avvertimenti ricovoscerete che 
queste persone di valore più che sospetto sono inde- 
gue di attenzione e che uno solo dei nostri soldati 
val più di una dozzina di costoro. 

—-Il Memorial diplomatique pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 


« Londra, 23 maggio. 

« Ogui pericolo è scomparso riguardo agli ar- 
ruolamenti per conto di Juarez. Il sig. Bigelow, mi- 
nistro degli Stati Uniti a Parigi, dopo aver accom- 
pignato a Liverpool la signora Bigelow, che si è im- 
barcata sulla Persia per Nuova York, è ritornato ieri 
a Londra, dove gli vennero comunicate le ultime istru- | 
zioni del presidente Johuson che nulla lasciano a de- 
siderare, 

« Il sig. Bigelow è incaricato di dare al gover- 
no francese le assicurazioni più positive che il gobi- 
netto di Washington ha la ferma intenzione di rispet: 
tare e far rispettare la più stretta neutralità riguardo 
al Messico, posto oggi sotto la protezione della Francia. 

«Il sig. Bigelow è ripartito ieri sera per Parigi 
per comunicare, senza indugio al sig. Drouyn de Lhuys 
le amichevoli e spontanee proteste del presidente 
Johuson »» 

—ll National Intellingencer di Nuova York, del 
13 corr., riferendosi alle condizioni agricole della Vir- 
giuia, ne fa la seguente lagrimevole descrizione: 

Persone giunte poco fa da Richmond,e che han- 
ne esplorato il paese alcune centinaia di miglia all'in- 
torno, ci assicurano esservi gran pericolo di vederlo 
bentosto in preda alla più orribile carestia. Nessuna 
semina di frumeuto, nè di altra gravaglia vi fu fatta, 
quindi non v'è nulla da potervisi raccogliere; niente, 
neppure le radici, almeno quelle che servono d’ ali- 
mento all'uomo. L'autunno o il verno alla più lunga, 
la popolazione e bianca e mera, vi dovrà ‘morire di 


È tanta la penuria del grano, che nelle Co 
| quali ne davano una volta in quantità, non De trovi 
uno staio per la seminagione. Lugo il James e gli 
altri fiumi, dove la gente non vive da duecent'anniia 
| qua che di prodotti agricoli, e dove il lavoro era tina 
| volta sì bene simunerato, nom vedi un palmo di eis 
reno che vi AI; Messo a coltura; e il poco bestiame 
che qua e là vi s' incontra, non è altro che pelle è 
Ossi 

Gli schiavi, naturalmente, vi sono disorganizzati, 
e non c'è caso di fare che lavorino; mentre i bianchi 
i quali non avevano gran vog di faticare Dia 
della guerra, adesso ne hanvo ancor meno: I soldati 
che tornano a casa, divezzati come sono da lato 
tempo al mestiere del contadino, stentano anch' essi 
a ripigliarlo. I muri, le siepi, i cancelli, che una 
volta dividevano l'uno dall'altro i poderi, più noa li 
vedi; e cerchi indarno quelle belle mandre di cavalli 
e di huoi, o quegli sciami di polli ch’ erano Ja rie. 
chezza e l'orgoglio della vecchia piantagione, 

La Chattanooga Gazzette , riferendosi alle con- 
dizioni della Georgia dice: Chi ha percorsa la Georgia 
fino alle rive dell'Etowali, narra che la miseria incui 
si trova quel puese é tale da metter paura, I rari 
abitanti che vi rimangono s' hanno l'aria di Spettri, 
taoti sono lividi e stremati dalla fame, e quel ch'è 
peggio, non avendo nè buoi, nè cavalli, non haono 
nemmeno la speranza o il mezzo di coltivare i campi, 

Nè la pittura che il Port Royal New Soutk ci 
fa dela Carolina del Sud è più consolante: In una 
gita che abbiam fatta a Charleston, scrive. quel dia- 
rio, ci recò stupore il vedervi tanta miseria. Non solo 
la poveraglia dei bianchi e dei negri, ma gente civile 
ed educata, uomini, donne, fanciulli, far codazzo cd 
accalcarsi attorno ad un locale, donde si veniva loro 
dispensando una misura di riso, appena bastante a 
non lasciarli morire d’inedia. Ci fu poi raccontato che 
in Savannah vi stiano ancora peggio, il mercato dei 
cereali sendo colà ancora più scarso che non a Char- 
leston, e il caro del vivere enorme, 

— È noto che il governo prussiano non s'era 
fatto rappresentare finora presso l'Imperatore Massi- 
miliano. La Patrie del 18 assicura che il barone di 
Magnus è stato nominato inviato stravrdivario e mi- 
nistro plenipotenziario di Prussia a Messico. Nov é 
ancora stabilito il tempo della sua partenza. 

L'ultima posta del Messico reca la notizia che 
S.M. l'Imperatore Massimiliano si degnò conferireal 
generale messicano , Francesco conte Thun Hoheu- 
stein, la croce di grande ufficiale dell'Ordine della 
Guadalupa, e di nominarlo inoltre a comandante della 
seconda divisione territoriale. Il distretto di questa 
divisione comprende le provincie importantissime e 
molto popo'ate di Veracruz, Turpan, Puebla , Tla- 
scala, Fe poscotula, O:jaca, Tehuautepec, Ejuila, ed 
è bagnato dall'Oceano Atlantico e dal Pacifico. Il ge- 
nerale lasciò 111 aprile Puebla, insieme col capo- 
squadrone conte Fùufkirche, e si recò, per oggetti di 
servizio, a Los Llanos, d'onde però doveva ritornare 
a Puebla fra cinque o sei giorni. 

Togliamo da un carteggio della capitale del Mes- 
sico, iv data 10 aprile: « Fu testè impartita la coo- 
cessione di costruire una ferrovia a doppie rotaie fra 
Messico e Cuantillon, la quale dovrà essere compiuta 
fra due anni. Qui cade in acconcio un'osservazione: 
Dall'epoca dell'indipendenza del Messico sino all'an- 
no 1862, quindi in più di 40 an, furono costruiti 
nel paese 50 soli chilometri di strade ferrate. Oggidi, 
non solo si sta terminando la linea anteriormente c0- 
minciata, ma anche i lavori delle nuove ferrovie pro- 
grediscono rapidamente, per modo che si fece più 
in questi due ultimi auni che in tutto il tempo pas 
salto. 8 

« I ragguagli delle varie parti del paese riferi- 
scono moltissimi successi, r:portati dalle truppe Impe- 
riali contro le bande juariste ». Gas. Ven. 

— Intoruo alle cose del nuovo Impero del Mes- 
sico, il VolAsfreund di Vienua, crede che se le noli- 
zie da esso ricevute si verificano, una soluzione della 
questione messicana sarebbe assai più viciva di quel 
che si reputa generalmente. Ciò che ci si annubel? 
dice il citato giornale, come immivente, è di tale 09° 
tura da giuare il governo fraucese nella più estrema 
inquietudine e perplessità. lo presenza di uma crisi 
di questa natura, sarebbe naturale che Napoleone fa- 


Nlee, le 


fame; e Dio non voglia che ci capiti anche la peste. 


cesse un appello supremo a tutti i suoi mezzi male 


nisl 
stabi 
iv g 
razi 
l’ess 


pale 
publ 
prio 
no 

gabi 
ce; 
deb! 
elett 
den 
mer 
nife: 
le c 
gare 
ne, 
cui 
semi 
i gi 
l'att 
para 
cond 
serv 
fluin 
cond 
raliz 


lung 
tati 

pita! 
sta. 
elett 
orig 
preo 
vist: 
inev 
com 
Cam 
di s 
dive 
fest: 
ni. | 
ri q 
inte 
infla 
pien: 
pîed 
stros 
uu p 
tare, 
eda 
stato 
razio 
d'U 
dopo 
impe 
urge 
mere 
poch 
fissa! 
un' e 
è da 
è pa 
il-go 
di fe 
ciò ( 


— 499 — 


riali e morali. Per altro, la dottrina di Mooroc , la 
politica di Johuson, gli uffici di reclutamento vegli 
Stati Uniti, la prossima invasione, benchè senz'armi , 
del territorio messicano, tutto ciò è insufficiente per 
attraversare i calcoli di Napoleone relativamente al 
giovine Impero del Messico. A 

— L'Independance belge dice che nel combatti- 
mento fra le truppe di Juarez e un distaccamento del 
corpo di spedizione belgico nel Messico furono ucci- 
sì 5 ufliziali, fra cui il figlio del mimistro della guer- 
ra nel Belgio, Ernesto Chazal, capitano aiutaute mag- 
giore, e il maggior Tydgat. 


OTIZIE DEL MATTINO 
reo 

Annunciano i giornali fiorentini che tutti i mi- 
nisui deliberarono di prendere col prossimo giorno 16 
s'abile dimora a Firenze. Questo ritardo è attribuito 
îu gran parte al ministero delle finanze, le cui ope- 
razioni relativamente al prestito sono ben lungi dal- 
l'essere ultimate, specialmente  dopochè furono fatte 
palesi le molte è non lievi irregolarità occorse  uella 
pubblica soscrizione. Vogliono poi taluni fogli che le 
prime riunioni del pieno consiglio dei ministri sia- 
no per riuscire a quella parziale modificazione di 
gubinetto di cui da lungo tempo corse la vo- 
ce; altri però opinano che questa eventualità fon 
debba verificarsi se non dopoché le venture prove 
elettorali avranno dimostrato quali idee e quali ten- 
denze politiche siano per prevalere nella nuova Ca- 
mera. E su questo proposito grandi apprensioni ma- 
nifesta quotidianamente la stampa della democrazia, 
le cui suggestioni e la attività adoperata per propa- 
gare i suoi principî, trovano, per sua stessa confessio - 
ne, ostacolo nella agitazione non meno efficace di 
cui gli altri partiti politici si fauno diffnditori e che 
sembra dover ottenere più estesi resultati. Così oggi 
i giornali garibaldini nou si ristanvo dal richiamare 
l’attenzione dei loro adereuti sulle due adunanze pre- 
paratorie tenute a Genova ed a Toriuo, nelle quali, se- 
condo essi, alti personaggi appartenenti al partito con- 
servatore avrebbero avvisato ai mezzi per meglio in- 
flure sulle future elezioni, e deliberato di elaborare e 
condurre a compimento un loro programma che pa- 
ralizzerebbe i disegni del partito più avanzato. 

La questione del bilancio che fu oggetto di tanto 
lunghe e laborose discussioni nella Camera dei depu- 
tati a Vienna, ispira nuove inquietudini in questa ca- 
pitale. La Camera dei signori infatti mostrasi dispo- 
Sta a respingere le riduzioni introdotte dall'assemblea 
elettiva ed a ristabilire tutte le cifre quali io prima 
origine erano state presentate dal ministero. Ora, si 
preoccupano molto i giornali austriaci di questa pre- 
vista eventualità, della quale sarebbe conseguenza 
inevitabile un conflitto fra le due Camere, il cui ac- 
comodamanto sarebbe tanto più difficile in quanto la 
Camera dei deputati non potrebbe più far concessioni 
di sorta dopo |’ esame profondo che sulle spese dei 
diversi mioisteri fu fatto e dopo l'approvazione mani- 
festa data dall’opinione pubblica alle operate riduzio 
ni. Ignorano i fogli in qual modo il governo conside- 
lì questa temuta evenienza, ma essi si lusingano che 
intenzione del ministero sia di esercitare tutta la sua 
influenza affine di stornare |’ alta Camera dalla via 
piena di difficoltà su cui fa cenno di voler mettere il 
piede. Osservasi pertanto dai fogli che la prima disa- 
Strosa cousegueuza di una simile attitudine sarebbe 
uu prolungamento indefinito della sessione parlamen- 
tare, rimanendo tuttora ad esaminarsi le nuove tariffe 
ed a discutersi il bilancio del 1866. Ora, essendo 
stato deciso , siccome risulta da una formale dichia- 
razione del governo, che la convocazione delle Diete 
d'Uugheria e di Croazia non debba aver luogo se non 
dopo la fine della sessione del pi-no Consiglio dell’ 
impero, ne avverrebbe che questa convocazione, tanto 
Urgente e tanto desiderata dal paese e dalle due Ca- 
mere, subirebbe un ritardo tanto più ivopportuuo do- 
pochè la riunione della Dieta di Croazia era giù stata 
fissata e quella della Dieta ungherese promessa per 
tn' epoca non molto lontana. A questo inconveniente 
è da aggiungere il triste effetto che il conflitto di cni 
è parola produrrebbe in Ungheria ed in Croazia, dove 
il ‘governo è risoluto a presentarsi colla costituzione 
di febbraio alla mano per farla accettare. Io vista di 
ciò tengono probabile i fogli che il signor Schmerling, 
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come realmente sununcia qualche suo giornale, abbia 
iutenzione di sollecitare vivamente l'imperatore affin- 
chè sia vietato alla Camera dei signori di mettersi in 
opposizione colla Camera dei deputati sopra una que- 
stione, la quale è principalmente del dominio di que- 
st'ultima. 

Intorno alla questione dei ducati dell'Elba si ha 
finalmente una notizia officiale. Un annuncio del go- 
verno di Berlino noufica che la Prussia ha proposto 
e l'Austria accettato di convocare gli Stati dello 
Schleswig - Holstein secondo la legge del 1854 e di 
consultarli sulla legge del 1848, come base della rap- 
presentanza futura, alive di mautenere la continuità 
di diritto nei ducati. Sembrerebbe questo veramente 
un principio di soluzione , Ma resta a vedere quale 
azione e quale efficacia voglia darsi in pratica alla 
futura rappresentanza. Ed infatti se si presta fede ai 
giornali di Berlino, i progetti di legge da sottoporsi 
a quella assemblea non riguarderebbero che i diritti 
di successione, i rapporti dei ducati colla Prussia, la 
eventualità di una divisione di qualche parte del ter- 
ritorio; ma su tutte queste singole proposte prosegui- 
rebbero tuttora altivissimi i negoziati tra l'Austria e 


la Prussia senza che finora le molte e laboriose di- || 


spute abbiano condotto a risultato veruno. Però, come 
come osserva qualche foglio, non è nelle sottigliezze 
diplomatiche che la questione dei ducati può trovare 
un fine, bensì nei co'loquì che i sovrani d'Austria e 
di Prussia avranno tra pochi giorni a Carlsbad. 

Credono i giornali parigini che la data fissata 
al ritorno dell'imperatore, cioè il giorno 6 prossi- 
mo, debba essere differita d’ alquanto. Essi dico- 
no infatti che il sovrano francese va attualmente 
proseguendo la sua escursione sul litorale e suppon- 
gouo che non debba tornare in Francia se non dopo 
aver visitato tutte le città importauti della colonia; 
soggiuugono peraltro non essere probabile che si fer- 
mi alla stazione termale di Hummaa , per la quale 
Ciononostante erasi asserito che fosse stato intrapreso 
il viaggio. Del resto apparisce oggi dui fatti che la 
presenza dell’imperatore sulla costa africana fu resa 
necessaria non tanto dal suo stato di salute quanto 
dalle esigenze politiche e dall’urgente bisogno di pre- 
venire nuove rivolte che avessero potuto compromet- 
tere l'avvenire della colonia. 

Da parecchi giorni non giungono più dal Belgio 
notizie intorno allo stato di salute del re Leopoldo, 
e ciò darebbe speranza chie esso siasi sensibilmente 
migliorato se i giornali di Brusselles non trasmettes- 
sero indirettamente altre inquietanti informazioni. Dai 
medesimi infatti si annuncia che un consiglio straor- 
dinario di mivistri sarebbesi riunito in quella capitale 
per avvisare alle misure da prendersi nel caso di un 
fatale avvenimento. Nello stesso tempo il prine'pe 
reale, duca di Brabaute, fa in Inghilterra un viag- 
gio, il quale ha evidentemente un carattere politico, 
almeno se se ve giudica dai suoi reiterati abbocca- 
menti con lord Palmerston e lord Russell. In queste 
circostanze gli stessi giornali segnalano le cause mol- 
tiplici e potenti che potrebbero produrre nel Belgio 
forti complicazioni e non ultimo va notato un articolo 
dell'Epogue di Brusselles, la quale spinge le sue proc- 
cupazioni fino a vedere in un non lontano avvenire 
portata la mano, se non sulle Fiandre e su Auversa, 
almeno sul Brabante, sull'Hainaut, su Liegi, sul Lus- 
semburgo e su Brusselles stessa. Contro queste esa- 
gerate paure protesta a vero dire quasi tutto il gior- 
valisno del Belgio, ma qualche foglio conservatore 
non sì ristà dall'osservare a questo proposito che nou 
avrebbero quelle estreme ipprensioni potuto farsi stra- 
da uella opivione pubblica se a questa non avessero 
già offerto un esempio di simil genere le usurpazioni 
in mezzo all'indolenza dell'Europa compiute dal Pie- 
moote in Italia. 

Nella Camera dei deputati di Prussia prosegue 
la discussione del bilaucio, ed a proposito di quello 
del miuistero dell'interno fu respiuto , dopo un vivo 
dibattimento ed a forte maggioranza, il credito dei 
fondi segreti. La stampa ministeriale salariata fu so- 
pretulto oggetto di reeriminazioni per parte degli op- 
positori, che fecero adottare un emegdamento iu cui 
è biusimeta l'inserzione di articoli polemici e politici 
nei fogli officiali. 

Non sanno ancora dire i giornali di Londra, come 
dal dispaccio di ieri rilevossi non averlo neppure 
detto lord Palmerston alla Camera, quale risposta ub- 
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bia dato il gabinetto ing'ese ai reclami presentati al 
governo della regina da quello di Washiugton per ot- 
tenere risarcimento dei danui recuti al commercio 
americano dal corsaro Alabama. Credesi però essere 
intenzione del governo di Londra di evitare, nelle pre- 
senti circostanze ogni cagione di couflitto, al quale 
oggetto si farebbe diritto alle domande americane. 

Il modo come in America prosegue a procedersi 
contro l'ex presidente Davis ed i suoi colleghi , ha 
prodotto a Parigi ed a Londra una spiacevole im- 
pressione. Vi si teme che il goveruo americano, sotto 
la pressione delle passioni popolari, non distrugga il 
prestigio della sua vittoria morale con atti di un 
estremo rigore toccante quel punto iu cui la stretta 
giustizia diviene crudeltà. Nè questi timori sono in- 
fondati dopochè si son visti fogli importanti del Nord 
chiedere che Davis sia chiuso in ergastolo pel resto 
dei suoi giorni ed altri uvere il tristo coraggio di 
chiedere che sia abbandonato al carnefice. Non man- 
cano tuttavia giornali in Americ», i quali, come quelli 
d'Europa, fanno voti pel trionfo delle idee di modera- 
zione e di clemenza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 1. — La Dieta di Croazia è convocata 
pel 17 luglio. 

Tolone 1. — Fu dato contrordine ai preparati- 
vi pel ricevimento dell'imperatore che è aspettato il 
6 giugno; esso von fermerassi a Tuluve. 

Parigi 1. — Nel Corpo Legislativo discussione 
del bilancio. Garnier Pagés dimostra l'aumento del 
debito, consiglia le economie, principalmente nel bi- 
lancio della guerra e della marina, e la prudeuza in 
quello dei lavori pubblici. Vorrebbe la soppressione del 
dazio consumo, l'abolizione del bollo dei giornali e 
dell'imposta sul sale. Propone di stabilire una impo- 
sta sulla rendita. Gouin constata che la situazione 
fivauziaria è migliorata dopo il 1861 relativamen- 
te al debito pubblico. Rammenta i grandi risultati 
ottenuti all’interno e all'estero. Vuole le economie pei 
limiti possibili. Dice l’organizzazione militare in Fran- 
cia mon poter cambiarsi tutto ad un tratto senza pe- 
ricoli. Dimostra il dinvo di sostituire nuove imposte 
a quelle esistenti. Accorda soltanto col preopiusnte 
sulla necessità di mod.ficare Je spese dei lavori pub- 
blici. 

Parigi 1. — NeMa Banca aumento di numera- 
rio 4 3/5 milioni; biglietti 6 3/5; tesoro 2/3; conti 
particolari 12 3/5; diminuzione in portafoglio uno; 
anticipazioni stazionarie. 

Parigi 1. — La Banca ha ribassato lo sconto 
al 3 per cento. 

Parigi 1. — La Patrie dice essere autorizzata 
a smentire la voce che Bourbaki debba essere iuvia- 
to al Messico con 10 mila uomini. 

Algeri 31 maggio — L'insurrezione dei Bshors 
è terminata. Le tribù sonosi sottomesse. 

Londra 1. — La Bauca ha ribassato lo sconto 
al 3 1/2 per cento, 


BORSA DI PARIGI 
del 1 Giugno. 


3 per 100..isrirzccerriorzeczicicosinseoniinne 607 22 
A iper 100..... 95 50 
Consolidato inglese 90 — 
———_——_————___ 
Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Mistero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a forma 
dell'Ediuo dei 3 settembre 1833. 
._ Due nuovi metodi per preparare colla distilla- 
zione l'acido steurico, ossia la stearina, introdotti per 
la prima volta nello Stato dagli Eredi del fu Mar- 
chese Alessindro Savorelli, 1 quali ne hanuo ottevuto 
lu dichiarazione di proprietà per unni sei. 


——__—__________________ 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
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let Canonico T'eologale dello Ven. Catte- 
drale di Magliano rapp. dal Proc. Marco 
Alesio Rosati appellante, ed il sig. Giusep- 
pe e Luigi frateili Rosati rapp. dal Proc. 
Giuseppe Catelli, non che il Rev. Don An- 
zelo Ginocchi are:picte della Parrocchia di 
Montelibretti rapp. dal Proc. Vincenzo Lu- 
lani RR. CC. ed appellati dall'altra = Sulla 
istanza del Leti per sentir revocare, o per 
lo meno riformare la Sentenza resa dal 
Governatore di Palombara li 25 9bre 4862 
per i motivi dedott nell'atto di appello, e 
per altri da dedursi salvo ogni altro dirit- 
to ec, = Vista la sudd. istanza = Visto ec, 
Ù Considerando ec. Invocato il Nome Ssmo 
di Dio = Noi Odoardo Agnelli Giudice del 
Tribunale Civile di tioma per le cause Ec- 
clesiastiche giudicando definitivamente in 
secondo grado di giurisdizione confermiamo 
l’appellata Sentenza del Governatore di Pa- 
#mbara con la condanna dell’ appellante 
ILeti alle spese dichiarandosi non farsi luo- 
go nello stato degli atti all’ invocato esame 
testimoniale. 
Proferita nella Udienza dei 22 decem- 
bre 1864 redatta oggi 11 gennaro 1865 
Qioardo Agnelli Giudice Eccl. 
| Si ordina ai Cursori ec. 

Ad ustanza del Rev. sig. D. Angelo Gi. 
nocchi Arciprete di Monte Libretti ivi dom. 
rapp. dal Proc. signor Vincenzo Lulani. Si 
notifica la presente Sentenza agl’infrascritti. 

Sig. Canunico D. Liberatore Leti per 
affiss. ed inserzione in gazzetta atteso l'in- 
certo domicilio a forma del S. 483. 

Per il sig. Vincenzo Lulani proc. 

Cesare Micheli Sost. 

Si deduce a pubblica notizia che le si- 

gnore Carolina Fioravanti assistita dal di 
î lei marito e leg. amre Gioacchino Biondi , 

Giulia e M. Luisa Fioravanti hanno eme-sa 

nella Cancel del Trib. civ. di Roma 

sotto il giorno 24 maggio corr. anno 1865 

formale rinuncia alla eredità intestata del 

Ù loro fratello Carlo Fioravanti. 
Benedetto Accorambuni proc. Rot. 


Ad istanza dei sigg. Sabalino Cestoni e 
Luigi Gentili contutori testamentari de 
norenni Antonio, Teresa , Adele e Maria 
|| Cocciatelli figli ed eredi del fu Pasquale. 

Si deduce a publica notizia che nel 
giorno di martedì 6 del corr. giugno alle 
ore 4 pom. col ministero del sott. Notaro, 
nella vigna posta fuori la porta Angelica 
in via della Balduina vocabolo l'Ammazza- 
tora, si procederà all’ Inventario dei beni 
lasc ati da Pasquale Cocciatelli morto in 
Roma li 24 maggio p. p.to con testamento 
publico in atti dello stesso Notaro del 22 d. 
mese, € lutto ciò solto ogni riserva di di- 
| ritto e di ragione, ed a forma del $ 4348 


del vig: Reg. Leg. e Giudiz. 
Roma li 2 giugno 1865. 
È Luigi Hilbrat Not. di coll. 
Tribunale Civile di Roma 
SET] Primo Turno 
I Ad istanza del sig Giovanni Pizzi Neg. 
i i doîto via Frallina 45 rapp. dal sott. attesa 


cont. del 25 aprile p. p. Si cita di nuovo 
per aff. e Gazzetta a forma del $ 483 d’in- 
cog. dimora Tommaso Serra Amm, del pa- 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DE LLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


faccia Sentenza. Oggi 31 maggio 1863. Co- 
pia simile ho affissa alla porta prive. dell’ 
uditorio a fma di l-gge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Lorenzo Manzoni Proc. 


Si fa nolo a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l’istanza de! signor Filippo Balzani con Re- 
scritto SSmo del gio 44 maggio 1865, e 
successivo decreto esecutorisle, esibiti negli 
atti dell‘ infrascritto Notaro , è stata inter- 
detta al medesime ogni facoltà di ammini- 
strare i suoi beni, e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del 
di lui patrimonio il signor Giovanni Bar- 
zocchini. 

Roma 2 giugno 1863. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Si fa noto a chiunque, ed in specie per 
gli effetti del $ 1366 del vig. regol. legisl., 
e giudiz., che con atto emesso nella Can 
cell. del Trib. Civ. di Roma primo turno 
il giorno di ieri 4 giugno, i sigg. Ernesto, 
e Teodolinda Longhi minori ambedue d: età, 
e per l’effetto assistiti dal tutore, e cura- 
tore testamentario sig. Antonio Vasselli, 
Procuratore di Collegio, i medesimi , quali 
eredi beneficiati in forza della dichiarazio- 
ne di adizione di eredi emessa innanzi 
lo stesso Trib. il 22 aprile 1863 e successi- 
vo Inventario compilato dal Notaro Hilbrat 
hanno rinunciato alla eredità del defonto 
loro genitose Achille Longhi morto in Ro- 
tua con testamento aperto per gli atti dello 
stesso Hilbrat 22 marzo 1863 con dichiara- 
zione di tutto ritenere a forma del $ 1567 
del sud. regolamento in parziale soddisfa- 
zione del loro credito risultante dalla dote 
della loro genitrice sig. Adelaide Abbati, 
come megl'o dalla dichiarazione stessa ri. 
sulta, al‘a quale, salvo, e riservato ogni el- 
tro diritto, e tulto ciò per ogni effelto di 
ragione, e di legge. 

Giulto Cesare Gabrielli Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo esperimento 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 2.° Turno ossia Turno delle fe- 
rie il giorno 14 ottobre 1864 ad istanza del 
Rino Capitolo della Cattedrale di Albano e 
per esso il Prebendario Rev. sig. D. Andrea 
Camonico Otioni ivi domic. rapp. dal sott. 
Proc, n 

Nel giorno 417 giugno 1865 alle ore LEG 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan 
to alla vendita giudiz. a favore del maggio- 
re e migliore offerente del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti e singoli i suoi en- 
nessi, connessi ec, 

Casa posta nella città di Albano nel vi- 
colo così detto del Montano segnata col 
civ. n. 8 consistente nel primo piano di tre 
camere una delle quali essendo tramezza! 
con un tramezzo di legno forma 4 ambienti 
conf. con la proprietà Uber, Eredi del fà 
Filippo Zocchi ed eredi Sannibali il Yicolo 


stri ipotecari e del censo ed è stato ripe- 
tuto il rapp. del Perito sud.Temistocle Ma- 
rucchi prodotto nel sud. fasc. il giorno 4 
marzo 1865. 

L'incanto si aprirà sulla somma sc. 376 
offerta obbligatoria data dal sig. Sante De 
Gasperis nell'incanto del giorno 31 maggio 
1865. 

Ferdinando Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore 


‘Tribunale Civile di Roma 
Sîìdo Turno 
Ad istanza del Rio Capitolo della Cat 
tedrale di Albano e per esso il Prebendario 
Rev. sig. D. Andrea Canonico Ottoni ivi 
doîto rapp. dal sig. Ferdinando Lenzi Proc. 
Si notifica il sud. avviso al sig. France- 
sco Loberti per afliss. ed inserz. in gazzet- 
ta stante l’incog. domic. 
Oggi 2 giugno 1863. Aflissa copia alla 
porta dell'uditorio del Tribunale. 
Carlo Danesi cursore 


Ad istanza del Ven. Monastero, e RR. 
Monaci d Maria degli Angeli della Cer- 
tosa di Roma e per essi Rev. P. D. Gius. 
Maria Rivara Priore ivi domiciliato rapp. 
dal sott. Proc. 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma in pio turno il giorno 24 gen- 
naro 1862 venne ordinata la vendita degli 
infradicemdi fondi, e con altra sentenza e- 
manata dil sullod. Trib. li 8 aprile 1863 fu 
ordinato che la sudd. vendita sia eseguita 
colle norme della perizia redatta dall’inge- 
gnere sig Carlo Bonini. 

Nel gio otto luglio 1863 alle ore 11 ant 
nell'Officio della Depositeria Urbana situato 
entro il S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giuliz. al maggiore e megliore of- 

S Fondi 


membri, adjacenze, pertin 
e diritti qualsivogliano cioè 

4. Un corpo di terreno vignato, canne- 
tato, olivato e sodivo posto nell’ Agro Ro- 
mano in prossimità del territorio di Civita 
Lavinia in vocabolo il Quarto di S. Genna- 
ro della quantità di tavole censuarie 93 e 
centesimi 98 pari a misura romana a rubbia 
i o scorso, un quartuccio € stajoli 
5, confin. con la strada Corriera, 
Ponte tre Armi, la Strada Fer- 
rata Pio-Latina, la Strada delle Pediche sal- 
e. gravato dell'annuo Canone di sc. 40 a 
favore del Riîio Capitolo di S. Pietro in Va- 
stimato dal sud. ingegnere sig. Car- 
lo Bonini defalcato il sud. canone sc. 772 40. 

2. Terreno vignato situato nel territorio 
di Albano in vocab. Colli di S. Paolo, e 
distante circa miglia cinque dalla Città di 
Albano, conf. con Camillo Mazzoni, la stra- 
da di Ardea; la Tenuta di Valle Oliva, Corsi 
salvi ec. della quantità snperficiale di tavo- 
le 13: 418 pari a misura romana a q. 3 sc. 4 
Luadrati 74 gravato dell’annuo cano- 
ne a favore del Rino Capitolo di S. Giov. in 
Laterano di sc. 7: 19, stimato dal sud. Pe- 
rito defalcato il Canone, sc. 47 93. 

$ ja posta nella Città di Genzano in 
via Livia alle Fontanelle, segnata in via Li- 
via attualmente coi N. 43, 44, 45, 46 e 47, 


ze, commodità 


cinque al terzo, ed una loggia scoperta, sti. 
inata dal sud. Perito scudi 2375. v 

4. Casa posta c. s. nella via Corriera 
numeri 431, 132, composta di un vano a 
pianterreno, cortile ed Orto, 3 piani supe- 
riori, il 1° ed il 2° di 3 ambienti, ed il 3°di 
due ambienti, conf. con Jacobini Pio, Igna- 4 
zio © fratelli, gli Orti delle Maestre Pie, Do- 
menico Jacoangeli, via Corriera salvi cc. 
stimaia dal sud. Perito se. 1437 50. 

3. Altra Casa situata come sopra in Gen- 
zano vecchio in via delli Scaloni composta 
di pianterreno ossia Tinello con Grotta se- 
gnata N. 19 e due piani superiori di una ca- 
mera ognuno, con ingresso senza numero 
conf. colla via delli Scaloni, sigg. Marchesi 
Ossoli e fratelli Mazzoli salvi ec. stimata c. 
s., scudi 418 75. 

6. Fien.le posto c. s. in via de'Cappuc- 

i con ingresso in detta via al n. fl en tI 
Cortile detto Colacchi della capacità 
di 4 migliara circa di fascine di fieno, con 
fin. con Jacobini eredi di Gaetano, fratelli 
Lestini, ed Opera Pia Pasquali salvi ec 
stimato c. s., sc. 250. 

7. Finalmente Casa siluata come sopra 
in Genzano in via Livia o delle Fontanelle 
volgarmente detta Salita di Maratta, segna- 
ta in via Livia con i num. civici 69 e 70 
con ingresso anche in via delle Fontanelle 
N. 35, composta di pianterreno ad uso di 
Tinello con Fienile e Grotta, un piano su- 
periore, ed altro piano di soffitte abitabili 
formanti in tutto 20 ambienti, confin. con la 
via Livia, via de’ Merli, e via delle Fonta- 
nelle, Barbaliscia Gio: Battista, e Pigliucci 
eredi di Biagio salvi ec. stimato come sopra, 
se. 2625. 

Totale sc. 7926 60. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. 0+- 
sia pio Turno civile di Roma sotto il gior- 
no 20 maggio 1862 al fasc. n. 1844 del 1861 
trovasi prodotto il Capitolato gli estratti au- 
tentci dei Registri ipotecarj, e del Censo © 
sotto il giorno 4 aprile 1962 fu prodotto il 
rapporto del PeritoMorelli , e sotto il gior- | 
no 10 marzo 1865 è stato prodotto il nuovo 
rapporto del perito sig. Bonini non che il | 
giorno 18 maggio 1865 si è prodotta unad- I 
dizione al sud. Capitolato. j 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- | 
ciato in margine di ciascuno dei suddescritti { ! 


na 


Fondi, valore così attribuitogli dall’ inge- 
gnere sig. Carlo Bonini con la surriferita 
sua po ; 
Luciano Capocci Egizi Proc. di Coll. 
Carlo Danesi Cursore î 
Ad istanza del Ven. Monastero e RE. 
Monaci di S. Maria degli Angeli della Cer- 
tosa di Roma o per essi del &. P. D. Giu- 
seppe Maria Rivara Priore ivi dotto rapp. 
dal Luciano Capocci Egizzi Proc. di 


Si notifica il sud. avviso agli infr. per 
tutti gli effetti di legge ec. 
sfgnor Antonio ed Alessandro Bonelli 

d’incog. domic. e dimora per affiss. ed in- 
serz. in Gazzetta ec. È 

Oggi due giugno 1865 = Aflisse con 
la porta principale dell’Uditorio del Trib. 
a forma di legge. 


Carlo Danesi curs. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun arno se. 7.Un semest. sc.3. 50. Untrimest. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati E 


GIORNALE 


NOTIZIE DIVERSE 


La dissoluzione del municipio di Napoli , l'an- 
mento del brigant i Jade 
dell'inglese tuttora sequestrato dalla banda Giardaul'o, 


sono gli argomenti che intrattengono di preferenza i 
giornali napoletani del 1 corr. 
Rispetto al primo, oltre a quanto fu riferito nel 


giornale di ieri, viene soggiuuto che col giorno 5 cor- | 
reute verrà pubblicato il decreto di sciuglimento ed 


entrerà in funzione il regio commissario, che secondo 
alcuni giornali sarebbe il consigliere Ferrara, secondo 
altri il già prefetto d'Afflitto o il noto ex segretario 


Spaventa. In ogni modo è indubitato , dice la Bus- | 
sola, che cada la scelta su l'uno o sull'altro dei can- | 


ditati, il prescelto dovrà dirigere gli sforzi suoi a far 


si che le elezioni sia per il nuovo consiglio comu- || 


nale di Napoli, sia per i deputati al parlamento, rie- 
scano a favore del governo. 

lutorno al brigantaggio, qualsiasi diari anche il 
più officioso non può celarne l'aumento. D' altra 
parte le stesse autorità governative ne lo confermano 
coi loro atti. Alcuni periodici se la pigliano coi pre- 
fetti, e dicono che questi avendo il brigantaggio per 
cosa da nulla non curano trenarlo e combatterlo. 


Relativamente poi all'inglese, che rimane tutta- | 
via in potere dei briganti, seguitano le trattative del | 


console col Giardullo per la di lui liberazione. I gior- 
nali inglesi se ne cominciano ad occupare e narrano 
che lord Derby appena conosciuto il fatto abbia scla- 
mato: « ecco uno schiaffo al mivistero Palmerston e 
sopratutto al signor Gladston ». Comunque siasi però, 
scrive la Tromba che tali trattative tra l'agente di un 
governo ed un capo brigante sono cosa ben singolare. 
Il captivo continua a star bene; cd a quanto dicono 
ascrive a sola cagione della sua disgrazia l' esservi 
in Italia un governo che non ha saputo impedire la 
di lui cattura, nè procurargli una pronta liberazione. 
0444-004010 

La Camera dei rappresentanti del Belgio imprese 
ha discutere nella tornata di martedì (23) la quistione 
della giurisdizione comune od eccezionale nel progetto di 
legge che deve stabilire i modi di procedimento contro i 
delitti commessi dai ministri fuori dell'esercizio delle 
lero funzioni. Con 47 contro 25 voti adottò il primo 
articolo della legge come le venne proposto dalla 
Commissione in questi termini « I crimini e i delitti 
commessi da un ministro fuori dell'esercizio delle sue 
funzioni sono diferiti alla Corte di cassazione, Came- 
Te riunite. » Un emendamento aggiunto a questo ar- 
ticolo porta che la Corte di cassazione debba avere 
in somiglianti casi almeno quattordici membri presen- 
ti perchè le sue decisioni siano valide. Il secondo ar- 
ticolo della legge porta che per procedere contro un 
ministro è necessaria l'autorizzazione preliminare della 
Camera o quella del Senato se il ministro appartiene 
a”questo corpe. Il deputato Vlemickx propose come 
emendamento a questo articolo che un ministro colto 
iu flogranti possa essere arrestato senza tale autoriz- 
zazione. Questa proposta sembrò troppo larga al mi- 
nistro delle finanze sig. Prère il quale chiese, c il sig. 
Vleminekx, abbandonato il suo emendameato, consenti 
con lui che l'autorizzazione della Camera o del Se- 
nato abbia sempre da precedere all'arresto e al pro- 
cedimento salvo il caso previsto dal $ 1 dell'articolo 
AI del detto codice, il caso cioè di flagrante delitto 
nel senso volgare della parola. Nella tornata di mer- 
coledì (24) la Camera decise a favore dell'emendamento 
del ministro. Poscia pigliando ad esaminare glifaltri ar- 
licoli della legge li adottò tutti salvo uno che rimandò 
alla sessione prossima. All’art.10 ed ultimo, nel quale 


alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 


sc. 1,80 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offic 


Sabato 3 Giugno 


——+004-0-1-00-0— 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A« 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


DI ROMA 


bligatoria la dimane della pubblicazione e la revisio- 
ne della stessa si fgoesse cutro tre anni dal 
| detto giorno, la Camera sostituì la retroattività e la 
| revisione entro un anno. Col primo di questi due 
emendamenti essa ha voluto dire che il ministro della 
guerra barone Chazal sarà sottoposto a giudizio. 

La Camera adottò definitivamente il venerdì 26 
maggio con 63 contro 25 voti e 7 astensioni il disegno 
di legge intorno ai crimini e ai delitti commessi dai 


| crastato già votato articolo per articolo coi suriferiti 
emendamenti. 


Ì 
il AME 
| 
il 
| 


Nel Senato francese a proposito d'una petizione, 
si esaminò incidentalmente il progetto di vendita delle 
foreste, progetto già presentato, com'è noto, alla Ca- 
| mera dei deputati. Il ministro medesimo delle finan- 


difese del suo progetto; ma la sua parola non ebbe 
| la forza di distruggere le apprensioni del Senato, vi- 
| vamente agitato da un discorso del barone Carlo Du- 
pio; e la petizione contro quella vendita venne rin- 
viata all’ ufficio d'informazioni , il che equivale ad 
tn'approvazione. 


— Nel Corpo legislativo, dopo la lunga discus- 
sione nei Consigli di prefettura, nella quale il governo 
incoutrò una notevole minoranza, si entrò nella iute- 
ressante quistione del carcere preventivo. Il signor 
Marie fece un discorso in appoggio di un emenda- 
mento in favore dell’ estensione del principio della 
libertà individuale. Il relatore gli ha risposto in modo 


facoltà, nella generalità dei casi, di ordinare l'arresto 
preventivo; ed il signor Marie, per lo contrario, vor- 
rebbe che questo arresto non fosse che |’ eccezione, 
credendo egli che i magistrati sieno troppo natural- 
mente inclinati, per coprire la propria responsabilità, 
ad ordinare l'arresto dei prevenuti. Questa seduta 
veune tulta occupata dalla sola discussione generale. 

— Il Corpo legislativo di Francia discute da al- 
cuni giorni un disegno di legge pel riordinamento dei 
Consigli di prefettura dell'impero. 1 signori Paolo 
Betlimont ed Ernesto Picard dichiararonsi nella di- 
scussione generale contrari alla legge combattendo 
l’istituzione stessa di quei Consigli come corpi che 
sono a loro avviso inutili o non indipendenti, Mal- 
grado però la viva opposizione di questi e di altri 
deputati la Camera ha già adottato tutti gli articoli 


di tutti. Esso porta che « ogni anno un decreto del- 
l’ imperatore designa per ogni dipartimento, eccettua- 
to quello della Senna, un consigliere di prefettura, 
il quale dovrà presiedere al Consiglio in caso di as- 
senza 0 d' impedimento del prefetto. » Questo articolo 
sottoposto a scrutinio ebbe 156 voti favorevoli e 75 
contrari. Degli altri tre articoli il primo stabilisce i 
Consigli di prefettura in otto membri compreso il 
presidente pel dipartimento della Senna, in quattro 
membri per trenta dipartimenti, e in tre membri per 
tutti gli altri; il secondo dispone che nissuno può 
essere nominato consigliere di prefettura se non ha 
compiuto l’età di venticioque anni, se non è inoltre 
licenziato in dritto o se non ha tenuto per dieci anni 
almeno offici retribuiti nell'ordine amministrativo e 
giudiziario, o non sia stato per lo stesso periodo di 
tempo membro di un Consiglio generale o sindaco ; 
il terzo finalmente deterinina che la carica di consi- 
gliere di prefettura è incompatibile con un altro im- 
piego pubblico e coll’esercizio di una professione. De- 


la Commissione proponeva che la legge divenisse ob- PI altri articoli, che sono 14 in 


| ministri fuori dell'esercizio delle loro funzieni quale | 


ze, sig. Fould, si è creduto in dovere di prendere le | 


deguissimo. Egli vuole che la magistratura resti in | 


della legge col quarto che è appunto il sostanziale | 


tutto, notiamo le 
disposizioni del 5° e dell'8°. Il 5° iustituisce per ogui 
prefettura un segretario generale titolare, il quale 
adempie all'ufficio di commissario del governo e dà 
le sue conclusioni negli affari contenziosi; prescrive 
inoltre che gli auditori al Consiglio di Stato addetti 
ad una prefettura possono esser incaricati delle fun- 
zioni del ministero pubblico. L'art. 8 rende pubbli- 
che le sedute dei Consigli di prefettura statuenti su- 
gli affari contenziosi. — Il complesso della legge ven- 
ne adottato con 212 contro 14 voti. 

— La France da alcuni ragguagli ivtorno ai pro- 
getti di legge che si trovano in corso di elaborazione 
dinanzi al Corpo legislativo francese. La legge sui 
consigli generali e municipali incontra gravi difficol- 
tà. Due emendamenti proposti dalla commissione nou 
furono accettati dal Consiglio di Stato e per conse- 
guenza sono da prevedersi animate discussioni. Ven- 
ne presentato allo stesso corpo legislativo il disegno 
di legge sullo insegnamento primario. In esso vengo- 
no consacrati questi due principi fondamentali: 

1. Estendere la libertà che già possiedono i co- 
muni di stabilire l’intera gratuità; 2. Ordinare l’edu- 
cazione primaria delle fanciulle in modo speciale e 
adatto alla loro missione nella società. 

—L'imperatrice ha ricevuto a pranzo i membri 
della Commissione sulla vendita delle foreste. 

— Pare certo che il governo francese domandi al 
governo malgascio 12 milioni d’indennizzo per la com- 
pagaia del Madgascar, che fu costretta a sciogliersi. 
Esso fa del pgamento di questa somma la condizio- 
ne sine qua non per la ripresa delle sue relazioni 
colla regina del Madagascar. 

—Il defunto maresciallo di Francia Bernardo Pie- 
tro Magnan, comandante in capo il primo corpo d'eser- 
cito con quartier generale a Parigi, fu nominato ma- 
resciallo il 2 dicembre 1852, ed era quiadi il più 
anziano dei marescialli del secondo impero, e il primo 
dopo il maresciallo Vaillant, il quale venne innalzato 
a questa dignità sotto la Presidenza addì 11 dicem- 
bre 1851. 

—1 fogli parigini hanno per dispaccio telegrafi- 
co da Philippeville, 28 maggio, che l’imperatore vi 
arrivò scortato dalle flotte italisna e francese. Al luo- 
go dello sbarco S. M. fu ricevuta dalle autorità civili 
e da tutte le signore e signorine della città. S, M. 
andò alla chiesa per assistere all’officio divino; tosto 
dopo partiva per Costantina. 

— 10-84-4030 

Leggesi nel Morning Post, del 27 corr: 

Ieri a sera, alla Camera dei Comuni, lord Pal- 
merston ebbe a rispondere ad una interpellanza di sir 
I. Walsh circa i risarcimenti chiestici dal governo 
degli Stati Uniti pei danni cagionati dall’ Alabama e 
da altre navi da corsa della Confederazione. È già 
noto come, molti mesi fa, il ministro americano aves- 
se, per ordine del suo governo, presentato al nostro 
gabinetto una nota, nella quale era detto, che il pre- 
sidente degli Stati Uniti intendeva di tenerci respon= 
sali delle perdite inflitte al traffico e al naviglio fe- 
derale dai legni da corsa ch’ erano stati costruiti ’ 
quand’ anche non equipaggiati, nei porti dell’ Inghil- 
terra. Il governo di S. M. non indugiava , allora, a 
rigettare lungi da sè la responsabilità che a quel mo- 
do si pretendeva addossargli ; c la faccenda rimase 
quindi assopita. Senonchè, il mese scorso, il governo 
di Washington, sperando, mercè le recenti vittorie , 
vicino il termine della guerra civile, usciva fuori di 
bel nuovo colle sue pretese, ond’ebbe luogo uno scam- 
bio di note tra i duc gabinetti, e sebbene lord Pal- 


Ma 


merston ci dica che la cosa finora si è trattata all'a- 
michevole, dobbiamo confessare che non ci sembra di 
buon augurio quel tanto insistere su di una pretesa 
totalmente infondata € chimerica. Tornerebbe qui su- 
pertluo il ripetere gli argomenti coi quali abbiamo 
altre volte dimostrato come di quello che ha fatto 
I Alabama, nessuno potrebbe tenerci nè moralmente, 
nè giuridicamente responsali. E vere che la nave fu 
costruita in un porto inglese; ma il governo non avea 
facoltà d'impedire che vi fosse costruita. Appena co- 
struîta, la nave usci dal porto ; e giunta a mezzo il 
canale di San Giorgio, vi veniva equipaggiata, piglian- 
dosi più tardi le artiglierie e le munizioni nel Por- 
togallo. Tutto ciò sendosi fatto senza che alcuna legge 
municipale o internazionale fosse violata, 1° impedirlo 
mon istava perciò in nostro potere, Nell'iffare dell'Ale- 
eandre abbiamo anzi tentato di scivolare un po' sulla 
legge, ma il tentativo ci andò fallito, avendo i Tri- 
bunali deciso che i! costruire una nave e l'armarla 
erano cose tra loro sostanzialmente diverse; e che il 
costruirla anche per gli usi della guerra e il venderla 
ad una potenza belligerante, non violavano mevoma- 
mente le nostre leggi. 

Ci duole, certamente, che |’ Alabama sia uscita 
da' nostri cantieri; ma ciò non basta a farci tenere 
per buona la mostruosa pretesa accampata dal Go- 
verno americano ; pretesa che non potrebbe essere 
giustificata da un solo esempio. Il carteggio riaper 
tosi tra i due governi non può quindi riuscire, ri- 
spetto a noi, che ad un rifiuto, il rifiuto, cioè, d'in- 
dennizzare gli Americani per qualsivoglia perdita che 
fosse loro derivata dagli accidenti della guerra. 

— Si parla del 13 luglio come del giorno stabi- 
lito per lo scioglimento del Parlamento inglese; ma 
credesi generalmente che una tale data sia prematu- 
ra. È però certo che il Parlamento sarà disciolto su- 
bitochè i pubblici affari lo permetteranno. Dicesi che 
il nuovo Parlamento si riunirà in novembre prossimo, 
il gabinetto volendo sapere con certezza se gode o no 
la fiducia della Camera dei Comuni nuovamente e- 
letta. 


0400-0400 

Mentre si sta fra la Prussia e l’Austria negozian- 
do la convocazione degli Stati dei Ducati dell’ Elba 
non sarà del tutto inutile conoscere le disposizioni che 
hanno retto sin qui la composizione di quei medesi- 
mi Stati. Un’ ordivavza danese del 15 febbraio 1854 
dispone che l'assemblea degli Stati provinciali dello 
Sleswig, organo legale dei vari Stati di quel Ducato, 
cousti di 43 deputati, dei quali 5 eletti dal Clero, 
4 dall’Ordive equestre, 5 dar principali proprietari , 
10 dai distretti elettorali comunali, 17 dai distretti 
elettorali dei piccoli proprietari campagnuoli e 2 dai 
distretti elettorali misti. Quanto all’ Holstein un’ or- 
dinanza deli' IL giugno 1854 stabilisce che |’ assem- 
biea degli Stati di quel Ducato sia composta di 51 
membro, cioè dei proprietari dei beni eretti in fede- 
commessi dai principi di Hessenstein, di 5 deputati 
del Clero, di 4 rappresentanti dell’ Ordine equestre , 
di 9 deputati dei grandi e 6 dei piccoli proprietari, 
di 15 deputati delle città e dei villaggi e di 1 rap- 
presentante dell’ Università di Kiel, Alcuni giornali 
aff'.rmano essere cosa certa che la Prussia mautiene 
gli Stati provinciali dei due Ducati appunto come 
furono iustituiti colle citate ordivanze del 1854; che 
non saranno chiamati che a saucire la legge  eletto- 
rale del 1848; e che sopra questa legge sarà poi 
convocata l'assemblea nazionale dei Ducati medesimi. 


— Ricordasi quella sentenza colla quale l'ufficio 
di polizia di Rostock nel Granducato di Mecklem- 
bourg-Schwerin condannava una quarantina di abitanti 
di quella città ad emende per aver fatto parte del 
Nationalverein e come questi, appellatisi alla giustizia 
muvicipale di Rostock, fossero rimandati assolti per- 
chè l'ordinanza del 1859 che vietava di entrare nel» 
la Società nazionale non aveva a suo avviso forza di 
legge. Il mivistro dell'interno sig. D' Oertzen de Lep- 
più, dolente che quella sua ordinanza fosse interpre- 
tala in tal modo, scrisse ai membri della municipa- 
lità intimando loro , sotto pena dell'emenda di 1000 
talleri, di dover annullare la seutenza di assoluzione, 
riconoscere la validità dell'ordinanza del 1859 e pro- 
nunziare un nuovo giudizio contro gli accusati. Il 
Municipio non volle distruggere da sè la prima sua 
cutenza; ma per accomodare la bisogna consentì di 


riconoscere per l'avvenire l'ordinanza. Il ministro non 
accettò siffatto componimento e intimava testè al Mu- 
nicipio di obbedire a’ suoi ordini sotto pena dell al- 
loggio militare di 25 soldati a carico dei borgomastri. 
La rappresentanza della Borghesia, convocata apposi» 
tamente, approvò in adunanza del 20 maggio piena- 
mente la condotta tenuta dai funzionari del Munici- 
pio; e deliberò inoltre che si dovessero — attendere i 
provvedimenti esecutori minacciati dal ministro e si 
avesse a ricorrere poi per le vie legali contro il 
ministro medesimo, e anche davanti la stessa Dieta 
germanica, se occorresse. 

— Secondo vari giornali, si crede a Berlino che 
il sig. di Manteuffel sarà nominato dal governo prus- 
siano comandante militare dei ducati. Sarebbe un se- 
gno significativo del mantenimento dell'alleanza austro 
prussiana. I Manteuffel fu più volte incaricato di uf= 
fici confidenziali presso l’imperatore d'Austria, ed è 
ben veduto alla corte di Vienna. 


0604-0404 - 
La regina di Spagna ha autorizzato una Com® 
missione a procedere alla classificazione dei beni del 
patrimonio reale e alla loro vendita, ed richiedere 
tutti i ministri di quei documenti che crederà ne- 
cessari per la esecuzione del suo mandato, S. M. ha 
inoltre promulgato la legge che determina nella cifra 
di 100 mila uomini l'effettivo dell’ esercito regolare 
durante l’anno finanziario 1865-1866, con una ridu- 
zione di 10 mila uomini giusta il progetto di legge 
del bilancio passivo stato presentato alle deliberazio- 
ni delle Cories. La riduzione si dovrà fare mediante 
congedi temporari o in quel modo che il governo 
giudicherà conveniente. 
44-43-0480 — 


gesi nella Gazz. Tic. in data di Lugano, 26 


Leg 
maggio : 

I punti di riforma costituzionale che il Consiglio 
di Stato ha adottato sono i seguenti : 

4. I distretti sono ridotti a 7, Riviera essendo 
incorporato con Bellinzona. 

2. Vi sarà uu capoluogo unico e stabile del Can- 
tone; vien designato dal popolo raccolto nei Comizi, 
a maggioranza, non dei circoli, ma dei suflragi. La 
legge ne stabilisce le condizioni sulla base che la lo- 
calità destinata debba fornire e mantenere gratuita- 
mente tutti i locali necessari per gli uffici dei rami 
d'amministrazione nel capoluogo. 

3. Il Gran Cousiglio è composto di settautasci 
deputati da nominarsi due per ciascun circolo, I mem- 
bri del Gran Consiglio ricevono una indennità di fr. 
5, per ogni giorno di seduta, e vengono loro calco- 
late le givinate di venuta e di ritorno per ogni ses- 
sione. 

4. Il Cousiglio di Stato è composto di cinque 
membri. Vi é un segretario di Stato nominato dal 
Gran Consiglio, che ha voce consultiva nel Consiglio 
di Stato, e preude parte alle discussioni del Gran 
Consiglio ; sta in officio 4 anni, ed è sempre rieleg- 
gibile. Per ciascuna deliberazione del Consiglio di 
Stato si richiede la presenza di almeno tre membri, 
e senza il voto affermativo di 4 membri, nessuna re- 
voca, variazione o sospensione di un decreto potrà 
avere effetto, 

5. Vi è un tribunale cantonale composto di sette 
membri, 

6. In ogni distretto vi è un tribunale distrettua- 
le composto di tre membri pel civile e pel correzio- 
nale. 

Adottato dal popolo questo progetto, saranno adu- 
nate le Assemblee primarie per la scelta del capo- 
luogo e per le elezioni dei membri del Gran Consi- 
glio, dei candiduti per i tribunali e dei membri delle 
sindacature di Pace, ed il Gran Consiglio procederà 
al rinnovamento del Cousiglio di Stato e dei tribu- 
nali ed ulla sanzione delle leggi per la esecuzione dei 
dispositivi della presente riforma. La stabilità del ca- 
poluogo sarà ritenuta cominciare dopo il componi- 
mento dell’attuale serennio, 

Tra i riferiti punti di riforma costituzionale 
è notevole quello che propone il capoluozo unico. Nel 
Cantone Ticino vige ancora dal 1848 il sistema della 
residenza alterna ogni sei anni tra le città di Luga- 
no , Bellinzona e Lucarno, come prima dell’ attuale 
costituzione federale svizzera vigeva il sistema dei di- 
rettori federali alternati fra Berna, Zurigo e Lacer- 


—— 


na, Volendo segui re l'esempio della Confederazione il 
Consiglio di Stato cantonale in luogo di tre mette un 
capoluogo solo colle viste probabilmente sopra Luga- 
no, Contro questa proposta iusorgono il municipio è 
il comitato popolare di Bellinzona e con circolare 2 
maggio hanno invitato le giustizie di pace e i mu- 
nicipi di quel distretto a voler convenire nel palaz- 
zo pretoriale di Bellinzona per cercar modo di fare 
iscomparire somigliante disegno che importerebbe, di. 
cono essi, « niente meno che il vassallaggio di tutto 
il Sopra Ceneri., vassallaggio che i nostri Maggiori 
hanno saputo prevenire con legittimi e vittoriosi sforzi», 

—Nello stesso foglio troviamo: 

Oggi è arrivata al consiglio di Stato una peti» 
zione delle prime notebilità di Borgo di Mendrisio 7 
tendente a chiedere l'abolizione del giurì; e molte a}. 
tre petizioni tendenti al medesimo scopo, coperte da 
numerose firme, stanno per essere presentate. Ha pre. 
stato occasione a queste petizioni il verdetto assolu- 
torio recentemente pronunciato dal giurì nel processo 
relativo al furto avvenuto a danno della Banca Can- 
tonale. 

—L'Havas Bullier ha da Francoforte, 24: 

Oggi il signor di Rothschild ha emesso il prestito 
del cantone di Berna, per la somma di tre milioni e 
mezzo di franchi, ed il pubblico l accolse favorevol. 
mente. 

Secondo l'Intelligenzbatt di Berna, la casa ban- 
caria bernese Mareward in Parigi ha fatto al rap 
presentante degli Stati sudisti , sig. Slidell , notevoli 
anticipazioni, contro ipoteca sopra stabili in Nuova- 
Orleans. Ora i beni dei principali rivoltosi americani 
essendo stati confiscati , il sigior Marcward chiede 
iu suo appoggio l'intervento del Consiglio federale. 
Questo ha risolto di assumere informazioni sullo sta 
to delle cose , incaricandone il console generale iu 
Washington. 

AM 

L’Ostsee-Zeitung dice che i due reggimenti po- 
lucchi di cavalleria, istituiti dal governo turco du- 
rante la guerra di Crimea, per impulso del generale 
Viadislao Zamoyski, esistono ancora, e vengono con- 
tinuamente completati da emigrati polacchi, che s'ar- 
ruolano come volontari. Gli ufficiali e i soldati sono 
polacchi, e il comando supremo o’ è affidato al bea 
noto sin dalla guerra ungherese Czajkowski ( Sa- 
dik pascià ), che abita ora in Costantinopoli, e 
appartiene al seguito del sultano. Uno di questi reg- 
gimenti, dice il sud. periodico, è di cosacchi. Esso 
componesi ora di 5 squadroni da 120 cavalli, e 
tiene guarnigione a Monastir. L'altro 8 di dragoni, e 
conta ora soltanto 3 squadroni da 150 a 180 cavalli 
per ciascheduno. Tiene guarnigione in Perlep. Tutti 
e due i reggimenti sono incompleti, ed ora debbono 
completarsi, il primo con uno squadrone, e l’altro con 
tre, e quindi essere traslocati a Costantinopoli. La 
notizia del completamento di questi reggimenti attirò 


| ultimameote molti emigrati polacchi dalla Fraocia e 


dalla Svizzera in Turchia, onde arrolavvisi. Il mese 
scorso vi furono accettati come volontari circa cento 
emigrati. Il loro soldo è abbastanza alto. 

—Scrivono da Belgrado in data del 13 maggio , 
che la Sublime Porta ha protestato contro la cele- 
brazione dell’anviversario dell’indipendenza della Ser- 
via, che deve aver luogo il 4 giugno a Topschuider, 
e sovratutto contro il progetto di distribuire una me- 
daglia ai veterani che hanvo preso parte a quella 
guerra, attesoché la istituzione e la distribuzione di 
decorazioni sono attributi della sovranità che spetta 
alla Porta e non al principe di Servia ch'è suo vas- 
sallo. Pare però che il principe nou intenda curarsi 
di questa protesta. 


—9-40-HHer—_- 

Ecco il testo della risposta data dal presidente 
Jonhson all’ ambasciatore francese Montholon, nell’oc- 
casione che questi presentavagli le proprie lettere cre- 
deoziali: 

Signor marchese di Montholon, io non posso e 
meno di accogliere con piacere, come rappresentante 
officiale della Francia, un gentiluomo così fermamente 
attaccato ugli Stati Uniti dai vincoli di famiglia e 
dalla lunga residenza officiale in questo paese, alle 
quali voi fate così graziosamente allusione. L' intimi 
tà col capo del vostro governo, che risultò 
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universale ne' snoi scopi e nella sua politica a ri- 
guardo degli Stati Uniti. i 

“Il popolo di questo paese ha per la Francia una 
stima tradizionale, le cui origini sono così profonde 
ela quale si mantiene così fervida e così generale 
ch'ella non può a meno di crescere sempre più ri 
gogliosa, a meno che non vi si frappongano avveni- 
ti eccezionali, i quali sono fuori delle ordinarie 


revisioni. 

Ho fiducia che la vostra missione avrà per ri- 
sultato di rassodare e perpetuare il buon accordo fra 
i nostri due governi, e spero che una pace perfetta 
potrà essere stabilita sul continente americano, come 
lo esprimono i voti del vostro sovrano, ai quali fate 
allusione. . 

Vi offro i miei sinceri ringraziamenti per i sensi 
di simpatia che esprimete, in nome delle LL. MM. 
imperiali, a riguardo dei tragici avvenimenti di cui 
fu teatro questa città. 

— Una lettera da Londra pubblicata dal Moni: 
teur narra che , stando a quanto affermano lettere 
giunte in quella citià da Washington e da Nuova- 
Yoîk, il presidente Juhuson e il suo gabinetto , non 
incoraggeranno in modo aleuno coloro che intende- 
rebbero di dar aiuto a Juarez. Queste lettere aggiun- 
gono in modo confidenziale che gli Stati Uniti sono 
disposti a riconoscere l' imperatore Massimiliano, Di- 
cono pure che le persone le quali avevano abbando- 
nato il Sud, vi ritornano come se nulla fosse avve- 
nuto per ripigliare le loro antiche occupazioni, e che 
vi impiegano molti soldati federali nella ricostruzione 
delle strade ferrate. Il tesoro riceve ora dall’ im- 
prestito maggior quantità di danaro di quello che 
può spendere, e perciò ne impiega una parte a dimi- 
nuire il debito galleggiante. 

— Nel Nord-Carolina, il proclama del 4 mag- 
gio, che libera gli schiavi, dà luogo a disordivi. Molti 
schiavi ricusano di lavorare e domandano di essere 
mantenuti gratuitamente dai loro padroni. Si riferisce 
che nacquero conflitti fra bianchi e negri, iv cui veb- 
hero dei morti. Distaccamenti di truppe federali ven- 
nero spediti a proteggere i bianchi, e a costringere 
Ì negri a mantenersi da sè. 

Il governo imperiale del Messico pubblicò un 
decreto contro l'immigrazione nel Messico di persone 
che fecero qualsiasi contratto col presidente Juarez , 
minacciando coloro che trasgredirono tali ordini, 

Il 29 aprile, il generale messicano Negrete con 
1500 vomini chiese la resa di Matamoras. Dopo un 
vivo combattimento, del 4 maggio, i repubblicani le- 
varono l'assedio. 


La Patrie riceve per la via dell’'Avana dal 
Messico dispacci «iel 25 aprile : 

Lo stato di Tabasco, contro cui si preparava 
Una spedizione, era per dichiararsi in favor dell’ im- 
pero. La popolazione, la cui maggioranza si compone 
di grossi negozianti e grandi proprietari, aveva preso 
il disupra e siguificato al governatore che non voleva 
più combattere per Juarez, e ch'era risoluta d'invia- 
fe a Messico una deputazione incaricata di trattare 
col governo dell'imperatore. 

——0-4606-408-3-09— 

Notizie da Pekino del 15 aprile dicono che la 
disgrazia temporanea del principe Kong non aveva 
Veruna attinenza con la politica estera. Sarebbe stata 
causata da atti di corruzione e da mancanza di ri- 
Spetto all’imperatore. 

Scrivono da Jukohama in data del 13 aprile che 
al taikoun piace più pagare un compenso agli europei 
che aprir loro il mare di Simonosaki. È stato arre- 
Stato un altro individuo implicato nell’assassinio dei 
due inglesi Bodwin e Bird. 


-— —TT—— 


NOTIZIE DEL MATT 
‘1900-00 

Dai giornali toscani si trae che anche i ministri dei 
lavori pubblici e della guerra, insieme a buona parte del 
Personale dei rispettivi ministeri, si sono insediati nei loro 
Uffici a Firenze. A rendere completo il gabinetto non 
Mancano che i ministri delle finanze e di grazia e giu- 
Stizia, che vi arriveranno fra alcuni giorni. Il primo 
Blugno presso Vittorio Ernannele vi fu consiglio dei 
Ministri, a cui assistevano Lamarmora e quattro mi- 
Mistri. La Nazione annunzia che il generale barone 
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Solaroli, aiutante di campo del re, è partito per alla 
volta di Torivo, di dove si recherà a Parigi per una 
missione. 

Il prossimo colloquio dell'imperatore d' Austria 
e del re di Prussia a Carlsbad, quantunque dalla stam- 
pa europea fosse considerato molto importante pei re- 
sultati che infallibilmente ritenevasi dovesse avere nel- 
la difficile questione dei ducati dell'Elba, nella cre- 
denza tuttavia che dovesse restriugersi a questo sulo 
affare, non ebbe finora per effetto di richiamare la 
pubblica attenzione. Ora però, un articolo del Tablett 
di Londra, con dure all'accenvato abboccameoto pro- 
porzioni più vaste e scopo assai più grave che non 
sia la semplice questione tedesca, fa sì che verso il 
medesimo si rivolgano le preoccupazioni ed i discorsi 
del giornalismo. Asserisce iufatti il foglio citato che 
a quel colloquio prenderà parte avche | imperatore 
di Russia e che una prova evidente della intenzione 
dei tre sovrani di nov mantenersi nella stretta cer- 
chia della vertenza tedesca, ma di trattare anche di 
altre questioni europee si ha nel fatto che i medesi- 
mi debbono essere accompagnati dai rispettivi loro 
mivistri degli affari esteri, i quali già da qualch» tem- 
po andrebbero a tal uopo scambiando le opportune 
comunicazioni. Nè soddisfatto di ciò, il giornale in- 
glese vuol far credere che anche un plenipotenziario 
britannico debba essere inviato sul luogo dell’ abboc- 
camevto , secondo gli accordi che fa supporre siano 
stati già presi col ministro degli affari esteri a Lon- 
dra. Nessuno al certo fra gli altri giornali osa assu- 
mere la responsabilità di tali notizie o registrarle senza 
riserva, ma da ognuno si osserva nel tempo stesso 
che era necessario il prenderne contezza perchè, seb 
bene esagerate e prive di fondamento vogliano rite- 
nersi le suddette informazioni, esse tuttavia rispondo- 
no a quella attitudine politica che generalmente si 
vuol riconoscere nelle tre potenze del Nord non che 
alla precaria situazione attuale dell'Europa. 

Lasciando pertanto iu disparte le ampliazioni 
che il giornale inglese vuol dare al futuro abbocca- 
mento sovrano, è tenuto per certo dai giornali tede- 
schi che l’imperatore d’ Austria e il re di Prussia 
giungeranno finalmente ad un accordo nella questione 
dei ducati e faranuo scomparire quelle ultime difli- 
coltà che ostarono finora ad un definitivo sviluppo. Do- 
puchè infatti il gabinetto austriaco ha aderito al pro- 
getto prussiano, che la rappresentanza dei ducati ab- 
bia ad essere convocata secondo la legge del 1854 e 
consultata su quella del 1848 come base della futu- 
ra rappresentanza, nello scopo di mantenere la conti- 
nuità di diritto nei ducati , non restano più a deci- 
dersi che le proposte da presentarsi a quella assem- 
blea, uè intorno alle medesime troppo gravi furono 
mai i dissensi fra le due maggiori potenze tedesche. 

Nei ducati frattanto continua l'agitazione dei di- 
versi partiti. A Rendsburgo si è costituito un comi 
tato, il quale nel suo programma fa le seguenti di- 
chiarazioni: « Il dovere nazionale e l’ interesse dello 
Schleswig-Holstein esigono che siano riconosciuti alla 
Prussia tutti i diritti ai quali può pretendere come 
potenza protettrice. Per questi diritti deve intendersi 
sovranità piena e perpetua sulla terra e sul mare, ed 
i medesimi devono essere assicurati alla Prussia pri- 
ma che siasi stabilito un ordinamento qualunque nei 
ducati ». Per apprezzare giustamente queste dichia- 
razioni, è necessario sapere che a capo di questo co- 
mitato vi hanno persone appartenenti alla associazione 
nazionale tedesca. In mezzo a queste dispute diplo- 
matiche ed a queste agitazioni di partiti, l'annessiene 
di fatto alla Prussia s'avvia e il re medesimo si re- 
cherà quanto prima ad ispezionare la squadra che ha 
preso possesso del porto di Kiel, 

Ma le cure che il gabinetto di Berlino adopera 
per far prevalere la sua politica nella questione dei 
ducati non vietano al medesimo di vegliare attenta- 
mente ai pericoli che lo minicciano. all’ interno per 
fatto del prolungato couflitto costituzionale. Esso 9 
tal’ uopo trasse quel colpo di cui da qualche tempo 
minacciava la libertà della tribuna e dopo lunghe deli- 
berazioni risolvette di far prendere alla Camera dei 
signori la iniziativa di quest'affare. Parecchi membri 
della Camera alta infatti presentarono una proposta 
tendente ad assoggettare alla giurisdizione ordinaria le 
parole pronanciate nella Camera dei deputati e ad im- 
pegnare il governo perchè dichiari l'applicazione det- 
la legge agli incidenti che possono aver luogo nelle 


assemblee legislative. Non è dubbio pei giornali di 
Berlino che la Camera dei signori accellerà questa 
proposta e che il governo si conterrà su tale questio» 
ne come ha fatto relativamente al bilancio, non te- 
nendo cioè conto veruno dei reclami e delle proteste 
dei deputati. Nello stesso tempo però sembra ai fo- 
gli citati che questo vuovo incidente non sia tanto 
grave, pel motivo che le divergenze tra il potere ese- 
cutivo ed il legislativo sono già tanto grandi e nu- 
merose, che un dissenso di più o di meno non muta 
affatto la situazione. Del resto, l'annuale sessione della 
Camera tocca già il suo fine, sebbene rimangano tut- 
tora al essa molte quistioni da risolvere. 

Le ingiurie fatte al console inglese e a sudditi 
inglesi in Abissinia hanno dato luogo nella Came- 


ra dei lord in Iughillerra a uva discussione che 
è terminata con una votazione in cui il governo fu 
battuto con un voto. Si trattava di una mozione pre- 


sentata da lord Chelmsford affine di ottenere comuni - 
cazione delle carte risguardanti quest'allare. 

Dalla Grecia non giuvsero avcora notizie intorno 
alle elezioni, che pure devono avere avuto principio 
Il giorno 26 del nese decorso. Si annuncia però che 
nelle mamfestazioni , le quali precedettero l'apertura 
dello scrutinio , una sola città, Nauplia, fece palesi 
sentimenti ostili alla monarchia; ma però questa di- 
Mostrazione isolata fu disappiovata in Grecia e non 
ebbe seguito alcuno. Si ricorda pertanto che fu Nau- 
plia medesima la quale diede, tre anni addietro s il 
segnale della rivolta contro il re Qitone. Questo fo- 
colare dell'agitazione non è ancora spento del tutto. 
Certo è poi che le elezioni politiche, le quali hanno 
prescutemente luogo in Grecia, possono esercitare una 
influenza decisiva sull’avvenire del regno; esse sono 
infatti il completamento del vuovo stato di cose, poi- 
chè la disciolta assemblea non era che assemblea co- 
slituente. 

Recenti comunicazioni ricevute dall'America sem- 
bravo avere completamente rassicurato il governo 
francese intorno alle disposizioni del presideute Johu- 
son. Si è persuasi che questi spiegherà tutta l’ener- 
gia necessaria per impedire che corpi di voloutari 
siano diretti verso il Messico. Credesi del resto che 
gli afluri interni della grande repubblica stano per 
reclamare oramai tutta l’attenzione del nuovo suo 
presidente. Non basta infatti di aver sottomesso colla 
forza gli Stati dissidenti, è mestieri adesso pacificare 
il paese e adoperarsi a cicatrizzare le numerose fe- 
rite che gli ha fatte una guerra lunga e micidiale. 
È duopo riaprire dappertutto , su quel suolo deva- 
Stato per parecchi avvi da una lotta sanguinosa ed 
implacabile, le sorgenti della pubblica prosperità ; è 
duopo far rinascere vegli avimi la fiducia e la calma, 
nè può essere questa l’opera di ui giorno, e la mis- 
sione che incombe al presidente Johnson è tanto 
più laboriosa iv quanto si complica di difficoltà di 
una indole affatto speciale. Di questo numero è l’af- 
fare gravissimo della schiavità » il quale da lungo 
tempo aspetta una soluzione e che entra adesso in 
una nuova fase. Gli schiavi sono emavcipati di di- 
riito, mu rimane a decidersi chi debba nutritli s iu 
qual modo debbano essi passare dal lavoro forzato al 
lavoro libero, come dbbano essere regolati i loro 
rapporti cogli antichi loro padroni. Questi problemi 
i quali, prima della guerra, preoccupavauo a buon 
diitto tutti gli spiriti seri e previdevti tanto nel Nord 
quanto nel Sud, passano ora dal dominio della di- 
scussione in quello della pratica € bisognerà bene 
che il governo americano si occupi dei mezzi di ri- 
solverli. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 2. —  Patrie: Parecchi giornali ri- 
portano che Joboson ha rifiutato udienza a Elloin; 
tale asserzione è inesatta, Elloin non è neppure an- 
dato a Washiogion.— Nel Corpo legislativo Ollivier è 
nominato relatore della commissione sulla legge dei 
lavori straordinari. Thiers fece un discorso sopra il 
bilancio. 
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EOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' 


OSSERVAZIONI DIVERSR 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IN 
Felicemente IRegnante 

Illo sig. avv. Bruni Ass. Per la sig. 
Kmilia Van Haesendanek sequestrataria con- 
tro il sig.l'erdinando Antonacci sequestran- 
te ed il sic AugustoBrurelli debitore seque- 
strato. L'anno 1863 il giorno 13 maggio. E 
comparso innanzi di me Cancelliere inftto 
il Proc. Francesco Gabrieli a me noto il qua- 
le ini ha esibito un mandato speciale di pro- 
cura in sua persona fatto dalla sudetta si- 
gnora Emilia Van Huesendanek, e serven- 
dosi delle facoltà in esso mandato conferi- 
tegli in seguito del sequestro trasmesso al 
di Ini costituente per parte del sig. Ferdi- 
nando Antonacci a carico di Augusto Biu- 
nelli sudetto per la somma di se. 19 94 in 
nome e vece del med mediante  giu- 
tamento che ba pre: 
celliere toccato lo scritto, e che disse pren- 
dlere sull'anima di essa sua mandante, che 
il medesimo suo principale prese in affitto 
dalla fù Carolina Brunelli il primo piano 
della casa posta in via delle Quattro Fon- 


. 44 mensili anticipati , 
che pagò alla medesima fino a tutto aprile 


p. p., non che scudi 3 in conto del mese 
corr.; che non sà se il detto Brunelli sia 


il legittimo erede della fù Carolina Brunelli 
lia dichiarato inoltre che per parte di G 
fano Bertinelli gli è stato trasme 

limo sotto il giorno quattro ma 
le con cu? dichiara che per acquisto fatto 
dlal detto Augusto Brunelli come erede del- 
la defunta Carolina Brunell;, è divenuto il 
proprietario di tutti gli oggetti, mobili che 
arniscono l'appartamento ; che in seguito 
del dello sequestro rite:rà a disposizione 
del Trib. il residuo della pizione di mag- 
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gio, non che le pigioni successive , se ri- 
marrà ad abitate il detto appartamento. Ha 
dichiarato inuoltre che in detto aflitto in- 
tende ritenere e detrarre ciò che deve pren 
dere per la mancanza delle biancherie e 
tutt'altro, perchè dopo la morte della detta 
Brunelli nessuno ha curato la polizia delle 
dette biancherie, come era in obbligo la lo- 
catrice, e per cui ha incontrato ed incon- 
trerà spese delle quali intende reinteg 
zione come sopra ; ha dichiarato voler es- 
sere reintegrato delle spese della presente, 
el atti successivi, costituendosi il compa- 
rente in procuratore del di lui principale 
r tatti gli effetti di legge, e si è con me 
Iliere in tale qualifica firmato = Fran- 
co (iabrieli dichiaro nella qualifica.= Pel 
ncelliere sig. Luigi Porta = P. Calvini 
Corsso.= Conforme all'originale col quale= 
In fede di che, salvo=Dalla Cancell. dei Tri 
bunali civili questo giorno 13 maggio 486 
Luigi Porta Cancelliere. 
Illîo sig. Ass. avv. Bruni 
Ad istanza della sig. Emilia Van Hae- 
sendanek, possid. domtà in via delle Quat- 
tro Fontane n. 9 rapresentata dal «ig.l'ran- 
cesco Gabrieli Proc,; Si ifichi la presente 
dlichiarazione per tutti gli effetti, e conse- 
guenze di legge al sis. Ferdinando Anto- 
nacci domic. via Tordinona al caffè rimpetto 
al Teatro = ©. F. Gabrieli. = Consegnata 
al giovine il 17 m:ggio 1865 lo Ange- 
Jotti Cursore dei Trib. + di Roma, 
Illmo sig. Ass. Civile di Roma 
avv. Bruni 
Ad istanza del sig. Ferdinando Anto. 
nacci caffettiere domic. a Roma in via Tor- 
dinona al caffè rimpetto al Teatro = rapre- 
sentato dal Proc. sig. Luigi Ottoni = si no- 
tifica al sig. Augusto Brunelli d'incog. do- 
micilio e dimora per affiss. ed inserzione in 
Gazzetta a forma di legge la soprascritta 
dichiarazione e 


si citano 

Il medesimo, ed il sig. Francesco Ga- 
brieli proc. di madama Emilia Van Haesen- 
danck = a comparire dopo tre giorni = Fd 
in seguito della emessa dichiarazione della 
sequestrataria Van Haesendanck ordinare , 
nulla ostante la sopravenienza di altri se- 
questri, la consegna delle somme prove- 
nienti dagli aflitli del primo piano della 
casa posta in via Quattro Fontane N. 9 tan- 
to arretrati che decorrendi e futuri, fino a 
che riterrà il detto appartamento, ed in pari 
tempo ordinare, che cessato il sudd. aflitto, 
il trasporto dei mobili esistenti in detto ap- 
parlamento a questa pubblica depositeria , 
onde siano venduti a forma di legge, onde 
l'istante tanto cogl’affitti quanto col prezzo 
dci mobili venga soddisfatto del suo avere 


sia della somma per la quale si è fatto il 
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sequestro, sia delle spese del presente se- 
questro, e suceessive, e del presente giudi- 
zio, e farsi l'opportuuo decreto coll’oidine 
esecutorio. 
Per Luigi Ottoni proc. 
Lorenso Manzoni collega. 
Fallimento 

D'ordine dell'Illmo sig. cav. Giuseppe 
Costa Giudice Commissario surrogato al fal- 
limento di Giuseppe Maria De Martinis si 
deduce a notizia dei sigg. creditori del fal- 
lito qualmente i sindaci definitivi sigg. Ca- 
millo Pietraccini, ed Enrico Spada hanno 
esibito, e rilasciato presso la Cancelleria di 
questo Ecemo Tribunale di Commercio il 
definitivo rendimento de’ conti della patri- 
moniale amministrazione da essi Joro tenu- 
ta; e ciò all'effetto che ciascuno dei cre- 
ditori medesimi possa nel perentorio termi- 
ne di giorni 30 da oggi decorrendi farvi 
tutte quelle osservazioni, e rilievi se, e co- 
me crederà di ragione in proposito, e darne 
quindi parte al sullodato Giud ce, qual ter- 
mine inutilmente decorso si avrà tale ren- 
diconto per approvato, e sanzionato in tutte 
le sue parti. 

Roma dalla cancelleria del lodato Tri- 
Bunale sudd. li 3 giugno 4865. 

Antonio Ferrarelli Sost. Cancell. 


Ad istanza del sig. Luigi Quagliotti ne- 
goziante domic. in Banchi Vecchi num. 67, 
tapp. dal sott. Proc. 

Si cita di nuovo attesa la contumacia 
accusata nell'udienza del 27 maggio pross. 
pass. a comparire nella prima udienza dopo 
tre giorni avanti Ass. sig. avv. Bruni il 
sig. Nicola Fabrizi d'incognita dimora per 
afliss., ed inserzione in Gazetta per sentirsi 
condannare al pagam. della somma di sc.24 
per fida di un anno a tutto aprile pros. pas. 
di due bestie cavalline ritenute nella tenuta 
della Giustiniana a forma de’ documenti da 
prodursi, e per la sud. somma di sc. 24, 0 
altra rilasciarsi |° ordine esecutorio , colla 
condanna alle spese ec. 

Oggi 1 giugno 1865. 

Allissa copia simile alla porta dell’ udi- 
torio del Trib. per forma del 6 483. 

Tommaso Berti cursore 
Luigi Gizzarelli proc. 


Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad ist. del sig. Pietro D'Angelo e ©. 
neg. domic. via Savelli n, 2 rapp. dal Proc. 
sig. Pietro Cavi. 

Stante la contumacia del giorno 29 mag- 
gio 1865 si cita di nuovo il sig. Fardley Gi. 
€. Eardley d’incog. domic. e dimora per af- 
fiss. ed inserz. in gazzetta a comparire nel- 
la prima udienza dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare ai pagam. di se 250 e bai. 
3 dovuti per importo di cambiale, protesti, 
e conto di ritorno a forma dei documenti , 
non che sentirsi conlannare al pagam. de- 
gl’interessi decorsi e da decorrere su detta 
somma dal giorno 28 marzo passato fino al 
giorno dell'effettivo pagam. alla ragione dol 
sei per cento ed anno, e sulle premesse co- 
se sentire emanare l’analoga senienza e ri- 
lasciare l’ordine esecutorio reale e persona- 
le da eseguirsi provvisoriamente non ostante 
appello con la condanna alle spese giud. ed 
estrag. 

Li 2 giugno 1863. Aflissa copia a forma 
di legge. R. Bertoni Cursore Civ. di Roma. 

Pietro Cavi Iproc. Rot. 


Ecco Trib. di Commercio 
E di Roma 

Ad ist. del sig. Pietro Feoli rapp. dal 
Camillo Gavini Proc. Rotale. 
S'intima, e deduce a notizia di chiunque 
che mediante apoca firmata sotto il giorno 
31 maggio 1868 si è sciolta e risoluta la 
società delle Cave di Pozzolana sotto la 
Ditta Pietro Feoli e Compagno già interce- 
duta come da apoca dei 3 aprile 1863 es- 
sendosi ritirata dalla medesima anche il 
socio sig. Giovanni Ricchi Quarti, e per 
conseguenza le d. Cave, fondi, contra 
tutto ciò in una parola che formav 
fondo, e l’azienda sociale è rimasto di 
soluta proprietà dell’ istmte sig. Pietro 
Feoli, ed il tutto viene condotto da ora 
innanzi per suo esclusivo interesse come 
alla suindicata apoca 34 maggio 1865 alla 
quale ecc. 


sig. 


Camillo Gavini proc. rot. 


Sia dedotto a notizia del signor Natale 
Varesco d’incog. domic. qualmente sotto il 
giorno 4 corr. giugno è stata affissa alla 


porta dell’uditorio a forma del $ 483 una 
ordinanza di tassa risultante da! fase. n.480 
I corr. anno innanzi il primo turno rila- 
sciata il due maggio passato dall’ Illmo sig. 
avv. Gagliardi Giudice delegato nella som- 
ma di sc. tredici e bai. ottantacinque e nee- 
20 comprese le ulteriori nella causa già agi- 
tata innanzi il soppresso turno Camerale 
vertente fra la Ven. Chiesa di S. Maria del- 
l’Anima contro il sud. sig. Varesco e suoi 
creditori. 


Angelo Lucchini proc 


l'lîo sig. Ass. Bruni 
Ad ist. del sig. Giovanni Ciferri Neg. 
dom. piazza Molara N, 3 rapp. dal sotl. 
Proc. A 
Altesa contum. del 13 maggio p. p. si 
cita nuovam. il sig. Michele Marsili domie. 
via Monte Caprino n. 64 a comparire dopo 
tre ghi per sentirsi condannare al p 
se, 9 60 imp. di vino accreditatogli, ed alle 
spese ec. 
Affissa li 2 giugno 1865 dal Cursore 
Bertoni a forma del $ 484. 
Francesco Antonicoli proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 

Ad istanza del signor Niccola Beccari 
possidente domic. in Roma in piazza S.Mar- 
co N. 24 rappresentato dal sottoscritto Pro- 
curatore che come creditore iscritto analo- 
gamente al S 1308 del viz. Regol. legis. e 
giudiziario prosiegue gli atti di vendita 
dell'infradicendo Fondo iniziali ad istan- 
za dei sigg. Maria Corsetti ved. Langh ed 
Ulîo e Rio monsig. D. Carlo Langh nei 
nomi ecc. in forza di Sentenza emanala 
dal Tribunale civile di Roma secondo turno 
il giorno $ aprile 1859 ed in sequela della 
produzione effettuata al fasc. N.575 dell'an- 
no 1858 avanti il sullodato secondo turno 
il giorno 6 febraro 1865 del capitolato 
della ripetizione degli atti fatti dai sudd. 
sigg. Langh della perizia redatta dall’Inge- 
gnere sig. Alessandro Viviani in atti emes- 
sa li 24 maggio 1859 e del certificato ipote- 
cario prodoito li 7 gennaro 486: 

Nel giorno 44 giugno 4865 alle ore 11 
antim. nell’officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiziale al maggiore e mi 
gliore offerente del qui appresso descritto 
fondo con tutti e singoli i suoi annessi, 
connessi ec. 

Casa posta nella Città di Genzano in 
Via Carolina contradistinta col N. 17 com- 
posta di tre piani confinante con i beni de- 
gli eredi Prosperi, Nicola Chiarotti e Bene- 
detto Colangeli, la via Carolina © via delli 
Scaloni salvi ecc. stimata dal sunnominato 
Perito sig. Viviani se. 975. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato valore attribuitogli dal Perito sud. a 
forma del di lui rapporto come sopra pro- 
dotto. 


Antonio Guerra proc. 
Carlo Danesi cursore 

Ad ist. della sig. Elisabetta Monti ved. 
Fornari come madre tutrice e curatrice di 
Odoardo figlio ed erede del fu Giuseppe 
Fornari, nonchè dei sigg. Filippo e Fran- 
cesco Fornari figli anch'essi ed eredi del 
d. fu Giuseppe tutti domic. in via della 
Pedacchia n. 92, e sig. Filippo Bertazzoli 
contutore del d. sig. Odoardo domic. nel 
Palazzo Apostolico al Quirinale possidenti 
rapp. dal Proc. Ilario Borghi. 

In forza di Sentenza emanata dal tri- 
bunale civile di Roma primo turno sotto il 
giorno 28 aprile 1863 colla quale venne or- 
dinata la vendita giudiziale degli appresso 
notati fondi. Rd in sequela della produ- 
zione del capitolato degli estratti autentici 
delle iscrizioni ipotecarie e dei registri cen- 
suari, eseguita sotto il giorno 23 maggio 
1865 al fasc. 1474 del 1861. 

Nel giorno cinque luglio 1863 alle ore 
41 ant. nella Depositeria Urbana posta en- 
tro il S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto al 
maggiore e migliore offerente alla vendita 
giudiziale dei seguenti fondi con tutti gli 
annessì e connessi ecc. 

Casa da cielo a terra posta in via S. 
Ambrogio n. 8 9 e 10 conf, la Chie! s. 

mbrogio , i beni della ved. Azzurri la 
strada salvi ec. 

Casa da cielo a terra posta in via dei 
Vascellari n. 5, 6 © 7 che rivolta per la 
via della Scalaccia conf. con i beni del 
l'Archiospedale della Consolazione quelli 


del si rioni, la via pubblica, salvi ecc, 

Casa in via Strengari n. 47 composta 
del 1.°, e 2.* piano, e di un 3. ossiano 
soffitte abitabili conf. con i beni di Giu- 
sepp» Paolini, Mascetti, Archiconfraterni. 
ta del Gonfalone, la strada, cc. 

Casa in via de’ Pettinari n. 77 e 5g 
composta di piani terreni, e tre piani su- 
periori conf. con i beni della ved. Zampi 
Conegonda Lazzarini, Arch. della Neve in 
S.Carlo a'Catinari, la strada salvi ec., gra vata 
di dne annue prestazioni ciascuna di seu- 
di 10 l'una a favore del sig. Duca Mario 
Massimi l’altra dell'Opera Pia Cavalieri. 

Camere terrene poste nel. vicolo del 
Giglio n. 24 sotto la casa dell'Archiospeda- 
le della Consolazione, conf. con i beni del 
sig. March. Bovio Silvestri, quelli del sud. 
Ven. Archiospedale, il vicolo salvi ecc. 

Due botteghe situate in via Balestrari 
n. 35 e 36 sotto la casa della sud. Arch 
della Consolazione in vicinanz acolle sud. 
camere o vicolo del Giglio conf. colla ca- 
sa dello stesso Archiospedale i beni del 
Marchese Silvestri, strada, salvi ec. 

ll prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canto è per la casa in via Pettinari in scu- 
di 165 restando a carico dell'acquirente le 
accennate due prestazioni. 

Per le camere terrene al vicolo del 
glio in se. 120. 

Per le botteghe in via Balestrari in 
sc. 240, 

Der la casa in via Vascellari in scu- 
di 007 30. 

Per la casa in via S. Ambrogio in sca- 
767 50. 
1 quali prezzi vengono determinati per 
la casa in via S. Ambrogio dal certificato 
ario In atti prodotto, e dalla perizia 
architetto ingegnere sig. Giuseppe Ver- 
zilli, del pari in atti prodotta li 24 ottobre 
1864, e per gli altri fondi dal detto certifi 
calo censuario. 

Ilario Borghi Proc. Rot. 

Carlo Danesi curs 

—————_________________________— 
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Consolidato Romano al 3 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1865. Se. 7475 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 2.° trimestre 1865.» 86 75 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1° Se- 
mestre 1865. atnaca 
Regia Pontiî. de’Sali e Tabacchi 
interessi 3 per 100 godimento del 
1° Semestre, e dividendo 1863 
azioni di sc, 
Banca dello Stato Pontifici 
pone del 4.° Semestre 1863 A- 
zioni di sc. 200... ... a 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/), dal 
4° maggio 4865 , e dividendo —_ __ 
dell’anno XIX. Az. disc.100+ 47 75 
Società Anglo Romona per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 1. semo- 
Miret 1B6b/- cosa di soda 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 4.* aprile 1805 a fr. 25 all’. 
SUDO. -rveocooi gd 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1, gennaro 1863 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 232 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
; azioni di scudi 80 goli- 
mento e interessi del 4.° seme- 7 
stre e dividendo 1863. . . . . » 86 30 
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Le lettore, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e lc inserzioni 


Lunedì 5 Giugno 


volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41Ad 
Siavverte, di notaro entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 
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ROMA 5 Giugno 


Sabato trascorso, Vigilia della PENTE- 
COSTE, nelle ore pomeridiane, la Sanita’ DI 
Nostro Sicsone, nella Sistina al Vaticano, in- 
tuonò i primi Vespri della grande solennità 
che furono continuati dai Cappellani Cantori 
Pontifici. Vi prestarono assistenza gli Emi c | 
Rmi signori Cardinali, e gli altri che hanno | 
luogo nelle funzioni Papali. | 

Nella mattina poi di ieri, Domenica sa- | 
cra alla memoria della Discesa dello Spirito 
Santo sopra gli Apostoli, nella stessa Cappel- 
la di Sisto IV, pontificeò la Messa l’ Emo e 
Rio signor Cardinale Riario-Sforza. Dopo il 
primo Vangelo fu recitato un discorso latino, 
preprio della solennità, dal rev. D. Stefano 
Pytizza, Dalmata, Alunno del Pontificio Col- | 
legio Urbano di Propaganda Fide. 

La Sayrità' Sua assistè in trono alla sa- | 
era funzione, alla quale intervennero eziandio 
gli Emi e Ri signori Cardinali, i Monsigno- 
ri Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi, i diver- 
si Collegi della Prelatura, il Magistrato Ro- 
mano, c la Corte Pontificia. | 

EM} Ì 

Il sabato della Pentecoste, al fonte Costautiniavo 
della Sacrosanta Chiesa Lateranense, dall’Illio e Rio 
Monsignor Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, 
Vicegerente di Roma, fu rigenerato nelle acque del 
santo Battesimo \' ebreo Ungaresc, di anni 28, Enrico 
Lemberger, figlio del fu Samuele David, e della fu 
Debora, assumendo i nomi di Enrico , Maria, Gio- 
vani. Ebbe a Padrino il pittore sig. Giovanni Gia- 
como Wiiger, svizzero. 

cu 

La Pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
ha tenuto adunanza il giorno 31 del cessato maggio 
nell'Aula dell'Archiginvasio, sotto la presidenza del 
Sig. cav. prof. Salvatore Betti. 

Il segretario perpetuo, sig. commendatore Viscon- 
li, partecipò all’adunanza la morte del socio corri- 
spondente Monsignor de Ram, dando al tempo stesso 
la biografica notizia dell' illustre defunto; che fu di 
gloria non meno al Belgio e all’ università cattolica 
di Lovanio, della quale era rettore magnifico , che 
ella letteratura e agli studi, da lui utilmente coltivati 
cd efficacemente promossi. 

Quindi il medesimo Visconti trattò delle più re- 
centi scoperte avvenute negli scavi d’Ostia, che sotto 
la sua direzione si eseguiscono per munificenza della 
Sanrità' pi Nostro Sienore Papa Pio IX. 

Disse specialmente delle pitture trovate, presen- 
tando il disegno delle ultime sommamente rare e pre- 
gevoli, sì per rappresentare particolari della vita co- 
mune, sì per le iscrizioni che accompagnano i sog- 
getti. Si vede in uno figurata una nave mentre com- 
pie il suo carico di grano. La nave ha segnato il suo 
nome ISIS GIMINIANA, che il Visconti ritenne do- 
versi leggere GEMINIANA , rivendicandone così 
la proprietà ad uno della famiglia Geminia nota per 
le testimonianze della storia e dei marmi scritti. Così 
lo hanno FARNACES, per Pharnaces, che n° è il 


| mitivo suo luogo. Vi sono pitture di quell'eleganza , 
| a quello d'Augusto. Il sepolero diviso in due cubi- 


| non esserne mai stato compiuto l'intonaco e l'orna- 


piloto MAGISTER, ec ABASCANTYVS, che n'è il 
capo, 

Diede conto il Visconti della qualità delle vesti 
e della condizione delle persone rappresentate, come 
sucora delle parole RES e FECI introdotte nel di- 
Pinto. Dell’ altro quadro rappresentante un banchetto, 
avendo ognuno di que’ che vi si veggono il suo no- 


me, disse le speciali singolarità sì della palcografia , 
che degli usi. 

Passando poi a ,damconto d'una scoperta , che 
va tuttora contintando, ne rilevò tutto il pregio. 
questa d'un sepolero appartenuto ai Liberti e ai | 
Servi dell'imperatore Cluudio. La fronte ha la sua | 
iscrizione ed i suoi ornamenti. Nell'interno le iscri- 
zioni, gli ossuari marmorei; tutto é nel proprio e pri- 


cuie si conveniva al più bel secolo dell’arte romana , | 
coli, offre nel secondo la circostanza ben curiosa del | 


mento tanto nella volta quauto in parte dei muri, che 
sono ancora rustici. Si conosce che s’intonacava esi | 
dipingeva a seconda che se ne occupavano i locali 
I quali sono, dove ciò si fece, ornati con molta cura 
e con vaghezza di pitture e di stucchi. 

Da queste tanto pregevoli scoperte ‘argomenta il 
Visconti quanto si avesse da aspettare ancora dal 
classico suolo della Romana Colonia, giù stato tanto 
fecondo, per l'erudizione, per l’arte, per l' accresci- 
mento dell'archeologia, per la ricchezza de’ pubblici 
musei. E quando toccò, nella fine, de’magnanimi di- 
visamenti, di Sua SantiTA' comunicati da S, E. ilsig. | 
Barone Commendatore Costantini Baldini Ministro del | 
Commercio e Lavori pubblici, acciò il beneficio del- 
le tante scoperte della rediviva città rimanesse assi- 
curato e perenne agli studì e all'ammirazione dell’ uni- 
versale, grande fu l’applauso della colta e nume- 
rosa adunanza. 

Intervennero gli Ehi e Rui signori Cardinali Patri- 
zi, Vicario di S.S., Sacconi, De Luca, Bizzarri, Bo- 
fondi, e S. E. il sig. Barone de Bach, Ambasciatore 
di S. M. I. R. A. presso la S. S., soci d'onore. 

Intervenne altresi S.E. il sig. Cav. Pacheco, Am- 
basciatore di S.M.C. presso la S. Sede ed altri mem- 
bri dell'Eccmo Corpo diplomatico, della prelatura, e 
dotti stravieri, che avendo veduto le scoperte ostiensi, 
si piacquero a sentirle così dichiarate in seno all’ Ac- 
cademia, che ticîe il magistero degli studi d' anti- 
chità. 


dirizzo al suo governo. Qualche periodico però 0s- 
serva che sarebbe tornato meglio agli a«bruzze- 
si l’ occuparsi piuttostochè del duolo {in che al- 
tri versa, delle proprie tristi condizioni. Ed ia vero da 
Atessa a Guardiagrele, da Palombaro a Casoli , da 
S. Eusono a Castelnuovo, dalle pianure di Altino a 
Piazzano nou è possibile poter viaggiare senza una 
scorta di soldati, perchè vi scorrono impunemente 
baude brigantesche, commettendo ricatti , ammazzan- 
do, rubando, facendo strage di buoi e pecore, deva- 
stando i campi ec., sicchè il commercio è del tutto 
rovinato, 

Nè meno deploranda è la condizione delle Cala- 
brie. I Pallavicino ovunque passa lascia traccie di 
sua presenza per le numerose carcerazioni da lui or- 
divate. Il Cittadino Calabrese scrive avere il generale 
fatto carcerare fra altri i fratelli Salazar, l'uno dei 
quali, pochi mesi fa, venne ferito e ricattato dai bri- 
ganti e poi rilascisto previo il pagamento di una taglia 
di lire 50,000. 

—— 040-460 


La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vienna 
4 giugno: 

La giunta finanziaria della Camera dei deputati 
accettava la proposta di Giskra, di accordare, invece 
di 95, soltanto 85 milioni pel bilancio della guerra 
del 1866. 

— La Gazzetta di Vienna del 1 giugno pubblica 
un rescritto imperiale del 27 maggio indirizzato al 
bano di Croazia e che convoca la Dieta di quella 
provincia per il 17 luglio, sulla base della legge elet- 
torale del 1861. 

— Il nuovo ambasciatore turco, destinato per la 
corte d'Austria, Haidar effendi, arrivò a Vienna il 
28 maggio. 

—Stindo al Pest. Lloyd, il principe del Monte- 
negro voleva effettivamente assistere alla festa nazio- 
nale a Belgrado, ma ne sarebbe stato dissuaso da alti 
personaggi austriaci (che avrebbero scorto in ciò una 
dimostrazione coutro la Turch'a, potenza amica), ed 
anche dall'ambasciatore russo, conte Stackelberg. Il 


—hpae 

A di 27 del decorso mese di maggio muncava 
gi vivi il valente pittore romano cav. Luigi Fioroni, 
Assessore al Commissariato delle Antichità per la 
Pittura , socio della insigne e Poutificia artistica Con- 
gregazione dei Virtuosi al Pantheon, e di altre illustri 
Accademie, 

— 000-000 


principe nou andrà alla festa, e vi assisteranno sol- 
tanto alcuni uffiziali montenegrini. 

—1 fogli di Vienna, 30 maggio, recano: 

La Camera de’ signori, nella sua seduta d' ieri, 
approvò quasi ad unanimità il trattato di commercio 
col Zollverein. Wickemburg e Goess parlarono contro 
il trattato; il principe Salm, Rechberg e Leone Thun 
a favore di esso. Il ministro delle finanze diede spie- 


NOTIZIE DIVERSE 


Proveniente da Philippeville, ove insieme alla 
squadra francese aveva accompagnato l’imperatore Na- 
poleone, «lava fondo il 2 giugoo nel porto di Napoli 
la divisione navale di evoluzione, comandata dal con- 
trammiraglio Vacca, composta di una fregata mista, 
di tre fregate corazzate, e di un avviso a ruote, Se- 
condochè annunzia il Giornale officiale, il Vacca al 
suo approdo in Napoli fu rattistato dalla notizia che 
la moglie sua eravi morta il giorno inuanzi quasi re- 
pentinamente. 

I giornali, non senza commenti, notano come una 
deputazione di abruzzesi si condusse il giorno 2 pres- 
so il console degli Stati Uniti d’ America, cui pre- 
sentò un indirizzo, a nome dei tre Abruzzi, espri- 
mente il cordoglio per la morte di Lincolo, e la spe- 
ranza dell'imminente trionfo della pace. Il console 


gazioni rassicuranti, in seguito ad alcuni dubbi mossi 
da Salm. 

—Scrivono alla Presse, da Pest 2 corrente: 

« La seduta odierna della Giunta direttrice della 
società proviuciale d’agricoltura, era oltre ogui dire 
numerosa, Il presidente conte Giorgio Festelics , era 
giunto a Pest, ad onta del suo stato sofferente, a fiu 
di partecipare che S. M. l' imperatore erasi degnato 
dichiarare che uccettava |’ invito di visitare ai primi 
di giugno I’ esposizione economico-rurale , che avrà 
luogo a Pest, ove una deputazione della società glie 
ne facesse invito e richiesta. Vive grida di eljen se- 
guirono questo sodisfacente messaggio ; dopo di che 
il presidente nominò le persone, che avrebbero for- 
mato parte della commissione, che doveva portarsi ad 
invitare S. M. l'imperatore. Giuseppe de Szcoghò vi 
fu pure eletto affiuchè la deputazione si componesse 
di 10 membri, oltre il presidente. Nel caso che il 
coute Festetics non potesse andarvi, a cagione del 


accolse cou cortesia quella deputazione , che licen- 
ziò assicurandola che avrebbe subito trasmesso l’in- 


suo male, esso sarebbe sostituito, in qualità di capo 
della deputazione, dal consigliere intimo conte Cziraky. 


SEN = 


fu annunziato per telegrafo, si sta ora oe- 
cupandosi perchè le due città di Pest'e di Buda in- 
viino pure deputazioni a Vienna, a fin d' invitare 
l'imperatore a tale visita. A quanto è già stabilito , 
queste deputazioni si comporranno dei podestà, dei 
giudici e di quattro cittadini per ciascheduna delle 
due città, e si uniranno alla prima deputazione. S.M 
verrà accolta festosamente al suo arrivo in questa sta- 
zione della ferrovia, e giusta quanto fu oggi delibe ; 
to, tutti i membri della Giunta direttrice della società 
economico rurale vi si troveranno presenti, e così pure 
durante la visita di S. M. all'esposizione dove è pre- 
parato un magnifico ricevimento in mezzo ad un giar- 
dino. A questo ricevimento si uniranno pure le depu- 
tazioni della Transilvania ed i Comitati del paese. 
cri, che conta la M. 


Questa società civica di bersagli: 
fra’ suoi membri onorari, stabili di dare, in onore 


di S. M., ungran tiro al bersaglio e un ballo civico. » 


y. 


— Mai giornali di Vienna 

Gli uflicii doganali Austrisci vennero avvertiti 
che nel trattumento doganale di libri, od altri stam- 
pati, non sono chiamati ed entrare nell'investigazione 
se fra questi se ne trovino alcuni, la cui propagazio- 
ne sia proibita, che però, trovando uno stampato 
proibito, 0 quilche trasgressione alla legge sulla stam- 
pu del 17 dicembre 1862, debbono tosto darne av- 
viso per le ulteriori disposizioni alla procura di Stito, 
o all'autorità di sicurezza del loro paese o distretto, 
senza però sequestrare quegli oggetti. 


— S. Em. Rev. il card. Arcivescovo di Gran, l’a- 
mato priveipe primate d'Ungheria, Giovanni Scitow- 
sky, chbe la degnazione di depositare duecentomila 


fiorini, per la durevole fondazione del Ginnasio supe- 
riore arcivescovile esistente a Tirnau, nelle mani del 
Capitolo cattedrale di Gran, quale conservatore di 
quella fondazione. 


004-310 


I giornali belgi pubblicano un lungo rapporto 
tifficiale dei fatti d'arme tra il distaccamento della 
legione belga al Messico ed una banda di juaristi, 
accennati dal telegrafo. 

Il rapporto constata che il battaglione belga, co- 
mandato dal maggiore Taydgadt ce forte di 300 uo- 
mini, è stato assalito a Tacamburo (nello Stato di 
Michoacan, la cui pacificazione vente appunto affi- 
data alla legione belga), da un corpo di 3500 indiani 
jitaristi comandati da Regules. 

I belgi hanno dato prova del più grande corag- 
gio; ma oppressi dal numero, fucilati a bruciapelo, 
cammoneggi.ti, iicendiati nella chiesa dov'eransi rifu- 
giati, furono fatti a pezzi, dopo avere perduto quasi 
tutti i loro ufficiali. 

Tra i inorti, si citano il maggiore Taydgadt, i 
capitani Chizal (figlio del ministro della guerra del 
Belgio) e Delaunay, i luogotenenti Pa'maert e Nova, 
i sottotencuti Vandenboisch e Petit, c il medico Le- 
jeune. - 
Il capitano de Schrimackers, il luogotenente Car- 
lot cd il capitano Gauchin sono feriti. 

Questo avveniva PIA aprile; ma il 24, la truppa 
Juarista, che aveva riportato quel sanguinoso successo 
a danio del battaglione belga, veniva raggiunta dal 
colonnello Potier, e perdeva 500 Uomini, senza con- 
tare 700 disertori. 

Alla notizia di quel disastro, sofferto da’ suoi 
compatrioti, il ministro della guerra del Belgio, il 
Chazal, ha diretto all'esercito belga il seguente 

Ordine del giorno 
Il paese e l’esercito apprenderanno con dolore 
cd orgoglio la perdita immensa e gloriosa che hanno 
fatto. 

I rapporti qui uniti, che il governo ha ricevuto 
dal gabinetto di S. M. l'imperatore del Messico, non 
hanno bisogno di commenti. 

Essi saranno inscritti nei libri d'ordine dei reggi- 
menti e letti alle compagnie assembrate. 

Vedrei con piacere che i signori cappellani delle 
guarnigioni fucessero celebrare un officio funebre pel 
riposo delle anime dei nostri camerata caduti eroica 
mente sui campi di battaglia. 

Nel giorno di quella cerimonia, ogni servizio sa- 
rà sospeso, per permellere a ciascuno d’assistervi, 

Brusselle, 28 maggio 1865. 


Il ministro della guerra 
Barone Chazal. 


— Il giorno 18 di giugno corrente, molti pa- 
triotti di Germania, d' Inghilterra, del Belgio e dei 
Paesi Bassi si adunerapno nella pianura di Waterloo, 
per celebrare la commemorazione della grande batta- 
glia, cie per molto tempo decise 'e sorti d Europa. 
Il Comitato promotore dell'adunanza si è costituito a 
Brusselles, capitale del regno dove ebbe luogo quella 
terribile sconfitta di Napoleone I. Il Bund ha pub- 
blicato un proclama, che invita alemanni, inglesi, 
belgi ed olandesi al convegno di Waterloo. 

-— o4e6@4e— 


lì Moniteur del 31 maggio anounzia che conde- 
creto del 27 il contrammiraglio barone Didelot fu no- 
minato comandante supremo della divisione delle Au- 
tille, del golfo del Messico e della America del Nord, 
in luogo del contrammiraglio Bosse. 
ata a negare che il 
corpo diplomatico, a istanza dell'ambasciatore di Prus- 
sia, abbia fatto pratiche contro il discorso del principe 
Napoleone ad Ajaccio. 

— Leggiamo nella France: 

Le LL. AA. il principe Napoleone e la priuci- 
possa Clotilde hanno preso dimora nel castello di Meu- 
don, siccome è loro costume in questo periodo dell’ 


5 
— La Patrie si dice autori 


Anno, 

1 fogli francesi hanno per dispaccio da Costan- 
tina, 29 maggio; che l'imperatore vi arrivò alle 5 e 
che il ricevimento fu magvifico. L'affuenza degli Ara- 
bi immensa. I goums coi loro splendidi abiti si schie- 
rarono fieramente colle bandiere spiegate, sulle alture 
rocciose del Conduat-Btay, e il terreno che discende 
verso il Rummel servi di vasto anfiteatro a tutta la 
popolazione di Costantina e dei dintorni. Europei cd 
indigenti si unirono in un solo peusiero di ricono- 
scenza per salutare ed acclamare il sovrano. Coloni, 
arabi, israeliti, tutti inalzarono archi di trionfo sul 
passaggio dell’imperatore che fece in mezzo a gridi 
d'entusiasmo il suo ingresso nell'antica capitale della 
Numidia. 

E da Costavtina, 30: 

Jeri l’imperatore visitò la città e i contorni: ch- 
De da pertutto entusiastiche uccoglienze. L'imperatore 
parte per Biskra. Dormirà a Baton. La salute di S.M, è 
eccellente. 

— Il Moniteur du soir ha da Batna 31 maggio 
che l'imperatore vi arrivò il 30 e fu ricevuto ad una 
lega dalla città dal colonnello Seroka comandante la 
suddivisione alla testa di 1,000 cavalli dei goums 
sotto il suo comando. S. M. si é fermata a Mélila 
sotto la tenda per assistere ad una gran festa araba 
ofTertagli da Boulakas ben-Gannab, capo della grande 
tribù dei Semouls. Stamane S. M. si reca a Biskra. 
Risulta da sicure informazioni che l'msurrezione dei 
Burbos è terminata e che le tribù si son sottomesse, 

—Il Constitutionnel del primo giugno ha la se- 
gnente comunicazione firmata dal sig. Boviface: 

« Si è fatta correr la notizia in questi giorni di 
tna supposta partenza del gen. Bourbaki con un cor- 
po di 10,000 uomini per il Messico. Siamo autoriz- 
zati a dichiarare tale notizia affatto priva di fonda- 
mento ». 


-0- ha 0 


La Camera dei comuni si occupa in questo pun- 
to di un bill che ha per oggetto di sopprimere, nella 
formola del giuramento speciale richiesto dai depu- 
tati cattolici, alcune espressioni superflue cd offensi- 
ve per la loro dignità. A termini di questo bill, uno 
Stesso giuramento sarà, quind' innanzi , prestato da 
tutti i membri della Camera, a qualunquesiasi reli- 
gione essi appartengono. Nella tornata del 30 maggio 
il signor Newdegate ed alcuni altri deputati del par- 
tito tory ed ultra protestante hanno vanamente ten- 
tato di opporsi a questo disegno di legge che final- 
mente non è che un atto della più stretta giustizia. 

— Nel mentre che il governo inglese vedesi co- 
stretto al accrescere la forza pubblica in Irlanda, 
l’emigrazione prende in tntto il paese proporzioni di 
più in più considerevoli. Una corrispondenza di Du- 
blino, indirizzata al Daily Telegraph, dice che ceù- 
tinaia di individui si imbarcano ogni giorno in que- 
sto porto per l'America e che lo stesso fatto si pro- 
duce all'altra estremità dell isola. 


404-090 
Scrivono da Berlino, 26 maggio: 
Il miaistero ha fatto il colpo di cui minacciava 


da gran tempo. Dopo l’alterco del deputato Geist 
col ministro della guerra signor Roon, si Presagivano 
misure a frenare le intemperanze della tribuna par- 
lamentare. Dopo lunghissime discussioni i ministri 
hanno deciso di far prendere alla Camera dei signori 
l'iniziativa di questo affare. Dietro tale decisione molti 
membii della Camera alta hanno presentato una pro- 
posta appoggiata da cinque considerando, e tendente 
a sottomettere alla giurisdizione ordinaria le parole 
pronunciate dai deputati alla tribuna. Per arrivare a 
questo scopo la proposta accorda all'articolo 84 della 
costituzione una interpretazione, che non si avea Mai 
sognato di dargli fino ad oggi. 

Essa consiglia il governo a dichiarare, per via 
legislativa, che l'articolo 84 nen impedisce punto l'ap. 
plicazione della legge agli incidenti che possono pro. 
dursi nelle: assemblee legislative. Non v'ha dubbio che 
la Camera dei signori accetti questa proposta. Non 
v'ha dubbio pure che il governo , fondandosi sulla 
nuova interpretazione data all’articolo 84, non proce» 
da come nelle questioni del bilancio cioè , ponendo 
in non cale i voti e le proposte della Camera dei de- 
putati. 

La cosa del resto non è si grave in Questo sen. 
so, chè ormai le dissidenze fra il potere eseculivo e 
Îl potere legislativo sono giunte a tal punto che una 
divergenza «di più, od una di meno, non cangia nulla 
alla situazione, 


Il re e il principe ereditiario di Danimarca sovo 
partiti per Corsoer aila volta del Belt, a fin d'atten- 
dervi la squadra russa, che dee arrivare colla sol 
ma del principe ereditario di Russia. II principe 
reale di Danimarca si recherà colla squadra a Pie- 
troburgo. 

—atthHbero—_ 


La morte precoce del Cesarevic ha sollevato a 
Pietroburgo una quistione giuridico-dinastica, cioè se 
si debba richiedere il giuramento di fedeltà al nuovo 
priocipe ereditario. D'ordiuario un tale giuramento si 
presta contemporaneamente cou quello al nuovo ezar, 
quando ascende al trono; ma siccome non accadde 
mai che il successore sia premorto al sovrano re- 
gnante, la corte non sa qual partito prendere. Se il 
giuramento al defunto Cesarevic fosse stato espresso 
con formola generale all'erede del trono , non vi sa- 
rebbe ragione di dubbio; ma il fatto è che nel 1855 
fu deposto nominatamente al granduca Niccola Ale- 
xandrovie, ed è quindi inapplicabile al suo successore 
Alessandro. D'altra parte si teme che il nuovo giura- 
mento, al quale prenderebbero parte per la prima 
volta venti milioni di contadini emancipati, possa es- 
sere sinistramente interpretato dal popolo ignorante, 
e dare origine a voci di abdicazione, che in Russia 
sono sempre pericolose. 


— —0-00-4-4-000— 


Il Zevant Herald del 25 maggio dice che la Por- 
ta disapprovò le trattative incominciate da Abro-Effen- 
di con la banca ottomana per la conversione del de- 
bito interno. Abro-Effendi fu surrogato da Agathoî- 
Effendi. Pure è probubile che la banca ottomana pren- 
da parte a quel provvedimento. 

- Ai 

Il Fremdenblat pubblica il seguente dispaccio, 

che dice aver da buona fonte e per via straordinaria: 
Nuova York, 13 maggio 

L'inviato francese, il sig. di Montholon , ebbe 
incarico di scandagliare il gabinetto di Washington 
per sapere se avrebbe probubilità d'esser accolta la 
proposta di un compromesso relativo al Messico. L'im- 
peratore Napoleone, secondo tale proposta , 0 dietro 
il riconoscimento dell'impero del Messico , si obbli- 
gherebbe a ritirare tutte le sue truppe dal territorio 
americano. 

Un proclama del presidente Johnson (continua lo 
stesso dispaccio), restituisce alle proviucic separati» 
ste che vogliono rientrare nell'Unione tutti 1 diritti po- 
litici che prima avevano. 

— Sotto il titolo: La condizione delle cose nel 
Messico, la Wiener Abendpost ha il seguente arti- 
colo : 

« La fine della guerra civile nel Nord dell'Ame- 
rica (si va dicendo) farà versare sull’ impero innu- 
merevoli bande d' irresistibile potenza, Prima di tutto, 
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sorge la questione come quelle bande giungeranno al 
Messico. 

« È noto che le comunicazioni per mare del 
Messico cogli Stati Uniti sono complet:mente domi- 
nate dalle divisioni francesi, sotto l'ammiraglio Bosse 
nel golfo, e sotto l'ammiraglio Mazères nel mar Pa- 
cifico. Quindi, per questa via, i filibustieri di Ortega 
mn possono arrivare nel Messico; non lo possono 
nemmeno per le comunicazioni per terra lungo laco- 
sta, perché queste si trovano parimenti a portata della 
marina francese e della sua truppa di sbarco. Inoltre 
Texas e la parte occidentale della Luigiana, pe' quali 
Stati della cessata Confederazione del Sud potrebbero 
passare quelle bande, non sono ancora assoggettati 
all'Unione, per cui esse dovrebbero qui superare 
una grave resistenza 

« Non rimarrebbero dunque alle bande se non 
le comunicazioni lontane dalla costa, per cui esse po- 
trebbero tentare di raggiungere il terreno del Messi- 
co, cioè quella del Rio Graude del Norte superiore 
e quella del Gila superiore. 

e Ma queste comunicazioni conducono a traverso 
le originarie foreste del Nuovo Messico, di Chihuahua 
e di Colabuila, abitate da' rapaci Iudiani Apaches, e 
a traverso la regione del deserto del Messico settentrio- 
vale, il Bolson di Mayimi. In quelle regioni, now si tro- 
vano in alcun luogo mezzi pel sostentamento delle trup- 
po, e, ch'è peggio, non si trova una goccia d’acqua. Per- 
fino nell’immediata vicinauza del Rio Grande e del 
Gila (1 quali hanno la specialità che, scorrendo per 
più giorni di viaggio incamalati in mezzo a rupi, sono 
affatto inaccessibili, sicchè gli uomini c gli ammali, 
iv vista dell'acqua spumante debbono morire di sete) 
non si trovano in quella regione se nou rare e scarse 
fontane. 

« Queste solitudini del Messico non hanno quin. 
di bisogno di venire difese. Il maresciallo Bazaine 
può tranquillamente lasciarne la difesa al clima e ai 
selvaggi Apaches, che non uccoglierebbero certo con 
troppa benevolenza invasioni straniere nel loro terri- 
torio. La difesa diretta può quindi limitarsi sempli- 
cemente alle Provincie più vicine alla costi, 

« Nelle operazioni, che attualmente sono in corso, 
veliamo che questa è in fatti l'intenzione del ma- 
resciallo. Già il corpo del generale Castagny , che 
agisce nel Nord-Ovest, si è impadronito di Guayma 
in Sonora per servire quale base di operazione per 
la conquista di quella Provincia settentrionale del 
Messico; e un altro corpo francese procede dalla foce 
del Rio Grande verso Matamoros, per punire il go- 
Vernatore Cortina della sua defezione dall’ Impero. In 
quella direzione devono spedirsi ulteriori rinforzi, 
perchè Juarez ha trasportato il punto centrico della 
sua difesa a Monterey, capitale di Nuova-Leon, pro- 
hubilmente perchè attende l'arrivo delle bande di Or- 
tega per la via del Texas. Come abbiamo accennato; 
anche quì l'impresa non può essere se noo illusoria». 


60M —- 

Da una lettera da Yeddo, 5 aprile, la Patrie to- 
e i seguenti ragguagli sulle cose del Giappone : 

In una delle sue ultime sedute, il Gorogio ha 
risolto che i trattati conchiusi colle varie potenze su- 
rebbero per lo avvenire leggi dello Stato ; che le po- 
lenze, le quali non avessero trattati, sarebbero av- 
Verlite che il governo giapponese è disposto ad en- 
trare in trattative con esse, facendo loro notare che 
l'interesse de'propri connazionali le eccitava a rispon- 
dere a codesto appello, 

Questa decisione è stata presa in seguito di un 
discorso del daimio Sakkai Hidano-Kami, il quale di- 
mostrò che, dopo aver ammesso in massima che il 
haese sarebbe aperto agli stranieri, era nell’ interesse 
del commercio giapponese di entrare in relazioni col 
Maggior numero possibile di nazioni, 

Lo stesso daimio, che appartiene al partito pro- 
Bressista, fece deliberare che Yeddo, ove risiede il 
Taicun, sarebbe collegata, mediante un telegrafo elet- 
lrico, colla città di Myako, residenza del mikado o 
Sovrano spirituale dell'impero. In tal modo, i due so- 
Vani si troverebbero in Fapporto continuo ed imme- 


diato tra loro, e la pronta spedizione degli affari vi 
S'iadagnerà, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Dopo il trasferimento di tutte le pubbliche ammi- 
nistrazioni, succedette a Firenze una straordinaria in- 
vasione di giornali, poichè colà si traslocarono da To- 
rino tutti quelli cui giova sostenere gli interessi go- 
vernativi, dalla difesa dei quali traggono il princi- 
pale loro sostentamento ; mentre quei fogli che rap- 
presentano opposti partiti politici rifiutarono di subire 
anch'essi le leggi del trasferimento. Il governo frat- 
tanto, incomincerà, a quanto Annunciasi, col giorno 10, 
a funzionare regolarmente nella capitale della Tosca- 
na e dopo quell'epoca sono attese dai fogli impor- 
tanti risoluzioni e parziali mutamenti nel gabinet- 
to, cui pare abbia a servire di preludio la partenza 
del re Vittorio Emanuele per Torino » che dal- 
lu capitale detronizzata sanzioverebbe gli atti che 
si vogliono prossimi a compiersi dal Lamarmora c 
dalla nuova amministrazione. Di qual’indole questi 
abbiano ad essere, 0 se realmente intendimenti di tal 
fatta prevalgano in quelle sfere governative non po- 
trebbe al cerio rilevarsi con sicurezza dalle dicerie 
dei giornali, ma per debito di cronaca è da notare 
che la maggior parte di questi  mostransi persua- 
si di ciò, specialmente dopo il numeroso trame- 
Stio di prefetti che dicono andarsi preparando e do- 
po le ripetute conferenze che asseriscono aver luo- 
go a Firenze fra il Lamarmora e taluni rappresen- 
tanti dell’ estero, tra cui in ispecie quello britanni- 
co. El un altro sintomo non meno significante rav- 
visano i giornali nell’ attività grandissima che attri- 
buiscono al governo in vista delle future elezioni , cui 
servirebbe di riscontro la nomina di non meno di 40 se- 
natori. Il che forma oggetto di censure acrissime della 
Stampa rivoluzionaria. Indipendentemente poi da queste 
preoccupazioni su pretese evevienze future, i fogli ita. 
liani proseguono ad intrattenersi delle irregolarità che 
dicono avvenute nella soserizione del nuovo Impresti= 
to e pongono in dubbio la legalità di certe soscrizio- 
ni. La stessa ministeriale Lombardia, nella sua rivista 
settimanale della Borsa, registra la voce che la Ban- 
ca, la quale s'intitola nazionale, non paga degli stra- 
Di vantaggi accordatile dal Sella , in onta agli stessi 
statuti , abbia fatto soscrivere somme favolose senza 
darsi pensiero che essa non può avere fondi disponi- 
bili e che tuite le sue riserve erano già erogate nel- 
l'antecedente operazione dei beni demaniali. 

Ad onta che un decreto dell'imperatore d'Austria 
abbia fissato al prossimo giorno 17 la riunione della 
Dieta di Croazia, qualche giornale di Vienna non sa an- 
cora persuadersi intieramente che questa riunione deb- 
ba aver luogo. Imperocchè osserva che per quell’e- 
poca non potrà essere chiusa la sessione del Consiglio 
dell'impero, se, come si ritiene, la Camera dei si- 
gnori ricuserà di sanzionare il bilancio votato dalla 
seconda Camera. E ciò posto, non vedesi come il go. 
verno possa procedere a quella apertura, dopochè una 
anteriore sua deliberazione aveva fissato che le Diete 
provinciali non debbano essere convocate se non dopo 
chiusa la sessione del Consiglio dell'impero. Quanto 
all’ Ungheria, sebbene non sia ancora fissata |” epoca 
per la riunione della sua Dieta , ritiensi che la me- 
desima non debba essere molto lontana » come ne è 
prova la risoluzione, testè presa, di procedere alla no- 
mina di 19 grandi capi di comitato. Questo atto ren- 
de testimonianza della completa soppressione delle mi- 
sure eccezionali ed eserciterà una grande influenza 
sui lavori della prossima Dieta. I suddetti funzionari 
hanno una grande autorità non solo nei consigli dei 
comitati , ima anche nella prima Comera della Dieta 
dove siedono e votano di pieno diritto, Siccome è 
necessario l'accordo delle due Camere per la validità 
delle risoluzioni, il governo, nel nominare capi di co- 
milato uomini che gli sieno devoti, si assicura la mag- 
gioranza nella tavola dei magnati ed ottiene collo stes- 
so mezzo una seria guarentigio contro le eventuali 
usurpazioni di potere della Camera bassa. 

I giornali officiosi di Berlino annunciano inco- 
minciate le pratiche tra la Prussia e gli Stati provin» 
ciali dei ducati per la composizione della futura rap- 
presentanza popolare. Le proposte che si sottoporran- 
no a questa rappresentanza si riferiranno al diritto 
ereditario delle case di Brandeburgo, d' Oldemburgo, 
e d'Augustemburgo, (sicchè in Questa parte la Prus- 
sia avrebbe fatto anch'essa la sua concessione di ri- 
mettere la questione ereditaria all'assemblea), alla po- 


sizione dei ducati r'spetto alla Prussia e alla cventui» 
lità di una divisione. Nella previsione di questo di- 
battimeoto pertanto , il granduca di Oldenburgo ha 
riassunto i suoi titoli in una Nota diplomatica, nella 
quale protesta in antecedenza contro ogni decisione 
contraria agli asserti suoi diritti che possa essere presa 
dalla futura assemblea dello Schlesw g-Holstein. Ma, 
siccome le due potenze compossedenti sono d'accordo 
per non riconoscere voto deliberativo nè agli Stati 
provinciali che saranno riuniti secondo la legge del 
1854, nè all'assemblea che sarà formata in seguito 
sulla base della legge elettorale del 1848, perciò la 
protesta del granduca è giudicata affatto inutite cd 
inopportuna.  Oltreché poi sembra inutile ai fogli te- 
deschi il far congetture e ragionamenti sullo sviluppo 
probabile della questione dei ducati, potendo tenersi 
per certo che la decisione definitiva emanerà dal pros- 
simo colloquio di Carlsbad. 

Intorno a quest’ ultimo avvenimento, proseguono 
i discorsi ed i presagi del giornalismo, di cui la mag- 
gior parte inclina decisamente a credere che non ab- 
bia a ravvisarsi nel prossimo colloquio un atto di 
semplice cortesia, ma bensì un resultato di quelle 
combinazioni politiche che portarono dapprima | ab- 
boccameato di Varsavia e, l'anno scorso, quello «i 
Kissingen. Che se, al dire dei fogli, gli effetti prati 
ci delle suddette conferenze non furono ad evidenza 
posti in luce, non può negarsi tuttavia che abbiano 
avuto importanti resultati, i quali meglio ancora do- 
vrebbero rivelarsi dopo il giorno 18 del corrente, e- 
poca che si vnol fissata all'incontro dei due e forse dei 
tre sovrani del Nord. E che non possa la presente essere 
Una visita dissola amicizia pore dimostrato ai fogli dall’ 
annuncio concordemente dato che i monarchi d'Au- 
stria e di Prussia saranno accompagnati dai ministri 
dirigenti la politica dei loro Stati e daila probabilità, 
fatta intravedere dalle note parole del Tablett, che un 
qualche plenipotenziario britannico abbia a mostrarsi 
in quella riunione di principi c di nomini di Stato. 
« Chi ha seguito accuratamente la politica del giorno, 
dice a questo proposito un giornale italiuno, chi ha 
ravvisato 1’ Austria disinteressata nella questione dei 
ducati, chi rammenta le parole di una recente Nota 
diplomatica del signor di Bismark, nella quale era det- 
to che la concordia ‘degli alleati entra in una nuova 
fase che non può tardare ad avere i suoi effetti in 
Italia, comprenderà di leggeri che il nuovo abbocca- 
mento di Carlsbad non sarà ristretto esclusivamente 
alle cose germaniche, ma pronuncerà forse una paro» 
la autorevole intorno ai destini della Penisola ita- 
liana ». 

Il giorno della partenza del re di Prussia per 
Carlsbad non è ancora fissato , si sa solamente che 
questa partenza deve aver luogo dal giorno 12 al 16 cor- 
rente. Il re deve recarsi il giorno 8 in Pomerania di dove 
non sarà di ritorno a Berlino che il 12. Gli stessi 
fogli prussiani annunciano che il covsiglio dei mini- 
Stri tenne una seduta, nella quale trattossi la que- 
stione della chiusura immediata della sessione parla» 
mentare. Taluni membri del consiglio emisero l'opi- 
nione che converrebbe sottomettere ancora alle Came- 
re, nella sessione attuale, il bilancio del 1866, fafline 
di non esporsi ai rimproveri dell'opposizione, la quale 
non mancherebbe di trarre profitto da questa mancan- 
za. Se questa opinione prevale, le sedute prosegui- 
ranno ancora per qualche tempo. 

L'America centrale richiama presentemente l'at- 
tenzione dei politici d'Europa. La repubblica di Gua- 
timala sta per perdere il suo presidente generale Car- 
rera, in preda di un morbo incurabile. Egli era pre- 
sideute a vita col diritto di scegliere il proprio suc- 
cessore; questo avrà certo una grande influenza nel- 
l’avvenire della repubblica. Nella Bolivia s la morte 
del generale Belzu ristabilirà probabilmente la pace 
e l'ordine da lungo tempo turbati. Nel Perù regni 
la più completa anarchia, perchè vi combattono due 
partiti, l'uno comandato dal presidente Pezet, l' altro 
dal suo avversario , il vicepresidente  Cansero. Le 
due fazioni sono quasi eguali in forze e perciò la 
guerra civile sembra dover essere di lunga durata, 
Il Chill è in urto colla Spagna , in grazia della sua 
simpatia per la causa del Perù nella sua questione 
colla Spagna ora composta ; ma questi dissensi non 
avranno gravi conseguenze. Nella repubblica di Gua- 
timala, il capitano Bedford Pim inglese ha ottenuta 
dal governo la concessione assai favorevole per una 


ferrovia tra due eccellenti porti, l'uno sull' Atlanti- 
co e l'altro sul Pacifico. La costruzione della fer- 
rovia nov presenta diflicoltà; attraverserà un territo- 
rio fertilissimo di molte produzioni atte all’esporta- 
zione. Molti coloni degli Stati confederati vi sono giù 
arrivati per istabilirvisi c moltissimi altri lr segui- 
ranno , determinati ad abbandonare per sempre gli 
Stati-Uniti anzichè rientrar nell’Unione. A quanto pa- 
re, una parte di questa cinigrazione si fermerà nel 
Messico e vi sarà attirata e favorita da Napoleone Il 
e da Massimiliano I. Colonie di confederati nel Mes- 
sico sarebbero un insperato elemento di forza pel nuovo 
impero. La guerra tra il Brasile e | Uruguai es- 
sendo finita, si fecero grandi apparecchi per quella 
tra il Brasile e il Paraguay, il quale ha sollecitato l’al- 
Ieanza della Bolivia, mentre il Brasile ha richiesto 
quella della Plata, Un gran parte dunque dell'Ame- 
rica ceutrale è in preda alla guerra ed alle intestine di- 


scordie. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 3-—La Gazzetta ufficiale reca un de- 
creto circa il prestito dei 425 milioni, nel quale si 
dichiara che, mantenute nella loro iutegrità le di- 
chiarazioni non cccedenti lire dieci di rendita , di- 
spone che le dichiarazioni eccedeuti le lire dieci di 
rendita saranno ridotte al nove per cento, conservan- 
do però un minimam di rendita di lire dicci quelle 
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i Giugno 


dichiarazioni che per tale riduzione risultassero iuf' 
riori alle lire dieci. 

Torino 4.—Il Principe di Carignano ha passato 
in rivista venerdì la guardia nazionale ed i corpi 
d'esercito. Stasera illuminazione. 

Napoli 4.—È arrivata la squadra del contram. 
miraglio Vacca. . 

‘Milano 3.—La solenne inaugurazione del ponte 
sul Po a Piacenza ha oggi avuto luogo, coll’ inter- 
vento del principe ereditario, ricevuto dalle autorità 
civili e militari. La truppa e la guardia nazionale 
erano schierate. Il principe fu accolto con entusiasmo 
c percorse a piedi la metà del ponte accompagnato 
dal Consiglio di amministrazione © dagli ingegneri 
cui rivolse parole alfettuose di lode—Erano col prin- 
cipe Sella e molti altri personaggt. 3 

Vienna 4.—Il Botschafter dichiara priva di fon- 
damento la notizia data dai giornali, che Austria © 
Prussia abbiano intavolato pratiche per adottare prov- 
vedimenti riguardo al sistema parlamentare. 

Parigi 3.—LaLrance dichiara che l’imperatore 
von ritornerà che il 12 0 il 15. — La Patrie dice 
che parte delle truppe spedite ultimamente nell’ AL- 


geria farà ritorno. 
AI Corpo Legislativo fu presentato il progetto 
di una Convenzione colla Società Talabot per cento 
milioni da impicgarsi in lavori pubblici nell'Algeria. 
Nuova York: 25 maggio —La popolazione del 
Texas ha risoluto di continuare la guerra e di ur- 


U 


mare gli schiavi. Chase promunziò un discorso a 
Charleston. Disse: lu nuova costituzione essere prepa- 
rata c sottomessa al Congresso. Parlò in favore del 
diritto di suffragio pei negri. 

Johnson dichiarò tutti i porti, eccetto quelli del 
Texas, aperti al commercio dal primo luglio. Confermasi 
che Davis sarà giudicato dal Tribuvale Civile, per 
alto tradimento. Le autorità federali di San Franci. 
sco impedirono la partenza di una nave avente a 
bordo emigrati armati diretti al Messico. Il corsaro 
Stonewal si arrese a discrezione alle autorità di 
Cuba. 

Notizie di Matamoras del 30 aprile recano che 
Negrete con quattro mila uomini trovavasi a poche 
leghe da Matamoras e che il Meja aveva proclama. 


to lo stato d'assedio in quella Città. 
BUINRSA DI PARIGI 


dol 3 Giugno. 
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PONTIFICIA ACCAD 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Mercoledì 7 giugno la Sezione £ilulogico-Sto- 
rica verrà adunanza alle ore 5 3/4 pom. nelle sale 
accademiche poste nel Convento dei Ss. XII Apostoli, 
ed il sig. Prof. D. Enrico Fabiani, Vice-Presidente 
dell'Accademia, tratterà il seguente argomento : 
Dell'infusione delle parole Semitiche nel linguag- 
gio italiano. 
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Ferra 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Vendita Giudiziale 
Ad istanza de? sig. march. Alessandro 
Carcano possid. dom ©. in via due Macelli 
N. 91 rapp dal sott. Proc. 

In forza di s za emanata dal Trib 
Civ. di Roma Primo Turno il giorno 3 de- 
cembre 1864 con la quale venne ordinata 
la vendita dell'infradicendo fondo, ed inse 
quela del'a produzione effettuata il giorno 
24 maggio 1865 al fasc. 1728 dell’anno 1864 
del capitolato, del certificato ipotecario e 
del censo, non che della produzione della 
perizia, cd aldizione alla medesima dell'in- 
gegnere sig. Federico De Arcangelis pro- 
dotte li 16 maggio 1865. 

Nel giorno oito luglio 1863 alle ore 11 
antim. nell’officio della Depositeria Urbana 
posto nel S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giud:z. cl mezzo 
del pubblico incanto al maggiore e migliore 
offerente del quì appresso descritto fondo 
insieme a tutti gli annessi connessi, dirit- 
ti ecc. 

Utile dominio di una casa da cielo a 
terra posta nella città di Tivoli in via del 
Duomo 0 $. Valerio detta l; Cappucemi di- 
stinta coi n. 74, 75 © 76 compos:a di grot- 
ta, pianterreni , 2 piani superiori , soffitte 
abitabili, orto di un estensiune di circa me- 
tri quadrati 844 con viti di pizzutello ed 
acqua perenne ecc. confinante con i beni 
della casa Sanesi, quei del cav. Bulgarini , 
la proprietà del sig. Caroli, l'orto dei RR. 
PP. di S. Giovanni ed il vicolo salvi ecc. 
stimato dal sunnominato sig. Ingegnere De 
Arcangelis defalcato il canone annuo di scu- 
di 40: a favore d ll'Opera Pia delle 
sioni imperiali sc. 1338 87 1. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella suddetta somma di scu- 
di 1338 87 4. 


Antonio Cicalè Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Fallimento 
In vigore dell'art. 470 Regolam. Com- 


merciale , sono invitati i signori creditori 
dei falliti Maria tedova Medori, ed Antonio 
Forti a riunirsi il giorno di venerdi nove 
giugno corrente alle ore 5 pom. nella sala 
di questo Eccîo Tribunale di Commercio 
entro il palazzo di Monte Citorio innanzi 
all'Illîo, cd Ecco sig. Alessandro Bruni 
Presidente e Commissario del fallimento, per 
proporre i Sindaci provvisionali, e per trat- 


tare di affari urgenti relativi al fallimento. 
Roma dalla cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 5 giugno 1863. 
Giovanni Albertini Sost. Cane. 


AVVISI DIVERSI 


COMARCA DI ROMA 
COMUN DI TREVIGNANO 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi da questo Comune previa la 
superiore approvazione dell’ Eccîma Presi- 
denza di Roma e Comarca con Venerato 
Dispaccio N. 3226 del 416 maggio andante 
procedere alla vendita del taglio del Bosco 
ceduo a carbone detto di Rocca Romana 
di proprietà dell'enunciato Comune, a for 
ma della Periz a redatta dal sig. Eugenio 
Pazielli Perito approvato in Caprarola quale 
in un all’ ana'ogo Capitolato resta a tulli 
oste..sibile nella Segreteria Comunale , si 
renle noto a coliro che amassero di offrire 
a tale vendita, che nel giorno 42 giugno 
prossimo alle ore venti italiane nella sala 
Comunale si procederà al primo esperimento 
di Asta pubblica , accendenso la candela 
sulla somma descritta nel Capitolato relati- 
vo di scudi 1869: 60, e la delibera verrà 
fatta al migliore e maggiore oblatore salvi 
sempre gli atti di Vivesima e Sesta che a- 
vranno luogo la prima nel giorno 20 del 
si. mese alla med. ra, e la seconda nel 
giorno 28 dello stesso mese alla sud, ora. 

Le offerte non verranno ricevute se non 
saranno munite nell'atto istesso d' idonea 


sicurtà solidale da approvarsi dal pubblico © 


Consiglio, e se non verrà precedentemente 
effettuato un corrispondente deposito di scu- 
di 50 onde far fronte alle spese inerenti, e 
gli Oblatori dovranno uniformarsi esatta 
mente a quanto si prescrive nel Capitolato 
di sopra accennato, ed alle massime Ammi- 
nistrative vigenti per le Aste Comunali. 
Dalla Residenza Municipale li 24 mag- 

gio 1863. 

Il Priore Comunale 

Tommaso Parissi 


AVVISO 
ai signori mercanti di campagna 


In vendita una gran machina, per trita- 
re il grauo, di ferro e legno con suo carro 
per trasportarsi. Sarà esposta al pubblico il 
giorno di mercoledì 7 giugno 1865, nello 
stabilimento di vendite Situato sulla piazza 
di S. Silvestro in Capite n. 80, dove potrà 
trattarsene la vendita. 


AVVISO DI SESTA 


Il Capitolo della Collegiata di S. Maria 
ad Martyres di Roma detta la Rotonda a- 
vendo combinato con Apostolico Beneplaci- 
to la vendita della Casa posta in Roma nelle 
Piazza della Rotonda n. 65 e 66 per il 
prezzo di scudi 5090 , senza pregiudizio 
della Vigesima, e Sesta, cd avendo già esau- 
rito l’ esperimento della Vigesima senza , 
che se ne sia ricevuta alcuna offerta, invita 
ora chiunque volesse aumentare sul detto 
prezzo la Sesta a dare la sua offerta chiu- 
sa, © sigillata depositandola nell’ Officio del 
Bartoli Notaro di Collegio posto nella piaz- 

i igi de Francesi N 33 nel ter- 
mine di gioni ci da oggi decorrendi, spi- 
rato il qual termine saranno aperte le of- 
ferle per esser prese in considerazione. 


Roma li 3 giugno 1868. 


Mercoledì 7 giugno nel Negozio 
Bottacchi in via del Piè di Murmo 


N. 1 si effettuerà una vendita di libri 
Licelesiastici contenente SS. Padri 
opere predicabili, vite de'Suvti, Opere, 
d'arti di antichità, stampe numismati- 
che ed altri di varia letteratura inco- 
minciando alle ore 6 c mezza pom. 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROM\ 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. 
Vitello +... reso ine 
Bufale . 


Vitelle Bufaline . 
Castrati 
Agnelli. + 
Majali . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATU. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche... +0... 0.3 908 


Da etha: ics<» ‘86 

Da strame. . . .. » 222 
VILOLIO) 1.0 acne cretino ria 3 8 
Castra RT SPE CIO 
Bolale coniata 
Vitello Bufalino . ......... 
Agnelli . . . . 


Majali....... 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da erba Da strame. 


Buoi, +. & so. » 82 HlaX. STI la Xx 
Detti a peso. . a — » 2848 » 
Vacche. . ... » 80 » » 83 » 
Vilelle. .... » 85 » Dini ha 
Castrati Lr Ù Dis 1) 
Agnellì . ...» 55 » fi è 
Majali . EI » »— * 


Dal Campo Boarioil 2 Giugno 1865 


=——ererererere0eezOo]e) TT n_— ——t##1#|+————_ _—————____ 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


( 
stero 


antim 
siguor 
stolica 


parte 
sarebl 
tre, d 
gendo 
6/10. 
te del 
tificaz 
bilito 
no co 
trenta! 
i Cerl 
no mi 
P 
Sporte. 
nel gi 
Sportel 
pei su 
1 
sportel 
con le 
Dì 
seguir: 
succes 
(o) 
allissa 
dei Ce 
respell 
N 
Cassa 
del Ca 
Y 
Ministr 
lo down 
genera] 
dell'an 
nell'art 
31 geo 
RIUD:.£ 
tisì li 


bi) h 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe» un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo insuriti nel ‘Giornale di Rom 


Martedì 6 Giugno 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stampcria Camerale n.°41A4 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 6 Giugoo 
i 
PARTE OFFIULTALE 
NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto fu stabilito da Sua SANTITA' | 


e pubblicato con l'editto di Sua Eminenza Rina il sig. 
Cardinale Segretario di Stato dei 28 gennaro 1863 


sulla emissivoe di quattro milioni di scudi romani di | 
Certificati sul pubblico Tesoro in Capitale di scudi 


cento l'uno estinguibili alla pari per estrazione in anni 


quindici, ed in esecuzione degli articoli 10 © 20 del | 


Nostro relativo Regolamento dei 31 dello stesso mese 
di Gennaro per l'ammortizzazione dei certificati stessi, 
dovrebbe aver luogo nel giorno quindici dell’andante 
Giugno la estrazione della quantità dei certificati me- 


desimi stabilita al rimborso. Siccome però uel ridetto | 


giorno 15 ricorre la solennissima Festa del Santissi- 
mo Sagraniento detta Corpus-Domini, così la estrazio» 
De stessa si effettuerà nel seguente giorno sedici del 
mese andaute. 

Questa si eseguirà iu una delle Sale del Mini- 
stero delle Finanze alla pubblica vistu alle ore nove 
antimeridiane in punto alla Nostra presenza, di Mon- 
siguor Commissario generale della Rev. Cam. Apo- 
stolica, del Direttore generale del Debito pubblico 
coll'assistenza di uno dei Segretari e Cancellieri della 
Rev. Cam. Apostolica che ne rogherà il relativo atto. 
La somma da erogarsi nella metà della quindicesima 
parte dei quattro suenunciati milioni di scudi romani 
sarebbe di scudi cento trentatremila trecento trenta- 
tre, baj. 33 3/10 (sc. 133,333 33 3/10) ma aggiun- 
gendo a questa quella di scudi sessantasei baj. 66 
6/10 (sc. 66 66 6/10) residuo della quindicesima par- 
te dell’anno 1864, quale a seconda della Nostra No- 
tificazione dei 5 Decembre dello stesso anno fu sta- 
dilito doversi erogare nella prima estrazione dell'au- 
no corrente, si avrà la somma totale di scudi Cento 
trentatremila quattrocento (sc. 133,400), in guisa che 
Ì Certificati da estrarsi per l'ammortizzazione saran- 
no mille trecento trentaquattro. (1334) 

Precederà la verificazione dei sigilli apposti allo 
Sportello dell'Urna dopochè fu effettuata la estrazione 
nel giorno 15 Decembre 1864, e quindi aperto lo 
Sportello stesso si procederà alla estrazione dei numeri 
pei sudetti 1334 Certificati d'ammortizzarsi. 

I numeri non estratti rimarranno vell’Urna, e lo 
Sportello della medesima tornerà ad essere sigillato 
con le stesse formalità e cautele descritte di sopra. 

Nelle Camere del Ministero delle Finanze‘ pro- 
Seguirà ad essere custodita l’Urna per farne uso nelle 
Successive estrazioni. 

Coi consueti metodi sarà al più presto possibile 
alfissa nei soliti Luoghi la distinta dei numeri estratti 
dei Certificati, onde possano prenderne cognizione i 
lespellivi possessori. 

Nel giorno tre Luglio prossimo si aprirà sulla 
Cassa della Depositeria generale in Roma il pagamento 
del Capitale alla pari dei Certificati sortiti. 

._ Verrà eziandio eseguito nella Cassa degli Am- 
Ministratori Camerali delle Provincie a favore dì chi 
lo donanderà con istanza da esibirsi alla Direzione 
generale del Debito pubblico non oltre 42 giorno 20 
dell'andante mese, a seconda di quanto è prescritto 
nell'articolo 16 del predetto Nostro Regolamento dei 
31 gennaro 1863, 
N DE il rimborso del Capitale dei Certificati ‘estrat- 

Iberi che viacolati, e per tutt altro si osserve- 


ranno le disposizioni contenute egli articoli 17 e se- 
guenti dello stesso nostro Regolamento. 
Dal Mioistero delle Fivanze Ji 5 Giugno 1865. 
Il Tesoriere Generale Ministro dette Finanze 
G. FERRARI 
0404-00-10 — 
PARTE NON OFFIUTALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Da alcuni giornali di Milano e di Torino appare che 
in diverse città principali le autorità civili e militari 
festeggiarono, per la ricorrenza della festa così detta 
nazionale o dello Statuto, la prima domenica di 
giugno con rassegne di milizie , con distribuzioni di 
medaglie, con sontuosi pranzi. Non si scorge però da 
quei giornali come le popolazioni ‘prendessero parte a 
tali festeggiamenti. Auzi dalle descrizioni si argomen- 
ta che queste dimostrazioni, la più parte fatte a spese 
dei municipî , non uscirono dalla cerchia delle indi- 
vidualità officiali ed officiose. 

I periodici stessi contengono estesi ragguagli del- 
la cerimonia d’inaugurazione del grande ponte ferro- 
viario a Piacenza, la quale, come già anvunziavasi, 
ebbe luogo il 3. Oltre al principe Umberto , accom- 
paguato da alcuni ministri e dalle autorità civili di 
Milavo e di Piacenza, vi convennero molte notabilità 
militari, fra cui il generale Durando, il duca di Mi- 
gnano, il luogotenente generale Ricci, capo del corpo 
di stato maggiore ; il generale Menabrea , presidente 
del comitato dell’ arma del genio; il generale Valfrè, 
presidente del comitato d'artiglieria ; il geverale Bri- 
gnone e l'ammiraglio Persano. Il convoglio inaugurale 
partiva da Milano nel mattino del 3, e uelle prime 
ore del pomeriggio cra di ritorno. 
-—_—o-t04-M2-08-e— 

Le LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice di 
Austria insieme colle LL. AA. HI. l'Arciduca Rodol- 
fo principe ereditario e la serenissima Arciduchessa 
Gisella, partirouo il 30 dello scorso mese da Penziog 
per Gmunden e quindi per Ischl, a mezzo della fer- 
rovia Imperatrice Elisabetta, AI loro passaggio furo- 
no ricevute alla stazione di Linz da S. A. I. il se- 
renissimo sig. Arciduca Giuseppe, quindi proseguiro- 
no il viuggio sino a Ischl ove arrivarono tra le più 
festose accoglicaze. 

Le successive notizie dei fogli viennesi del 1 
corr. parlano delle festose accoglienze che i Sovrani 
trovarono iu Ischl al loro arrivo, e quelli del 2 an- 
vunziano, che nel mattino di quello stesso giorno S. 
M, l’imperatore era tornato da Ischl in Vienna. 

Giusta i fogli ufficiali di Pest l’arrivo colà dell’ 
imperatore seguirebbe il 6 giugno e lasua permaneu- 
za durerebbe probabilmente a tutto il 9. Per espresso 
ordine di S. M. non avrebbero luogo solennità uffi- 
ciali di ricevimento. 

— Relativamente all’erezione del monumento del 
defunto Arciduca-Palatino Giuseppe a Pest, S. M. 
aveva manifestato, fino dal 1860, l' intenzione d’as- 
sistere alla solennità dallo scoprimento, e s'era riser- 
vato di stabilire l'epoca per porla in atto. Era quio- 
di naturale che il Magistrato, e rispettivamente il 
Consiglio municipale di Pest, dovesse astenersi da 
ogni disposizione in proposito, e non potesse corri- 
spondere al desiderio, spesso mauifestato, di veder 
presto completato tale monumento. Siccome ora quella 
città sarà rallegrata, ‘fra pochi giorni, della presenza 
di Sua Maestà, il Magistrato crede, a quanto asseri- 
scono le Ung. Nackr., dover approfittare di tale fa- 
verevole incontro, e pregò la Presidenza dell’eccelso 


| 


R. Consiglio di Luogotenenza d’Uogheria, di chiedere 
alla M. S., in nome della città di Pest, se il solenne 
scoprimento potesse essere compiuto nell'occasione 
della presenza di Sua Muestà in Pest. 

— La N. Fr. Pr. ha telegraficameute da Pest 
30 maggio: ; ; 

« È pervenuto alla Luogotenenza l'andunzio uffi- 
ciale dell'imminente visita dell’imperatore a Pest per 
parecchi giorni. Si dà per probabile che, durante il 
soggiorno dell'imperatore, vengano abolite in Unghe- 
ria le leggi eccezionali ed eseguiti parecchi atti di 
grazia. — La Dieta ungarica sarà convocata pei pri- 
mi di dicembre, in base alla legge elettorale, che fu 
applicata per la Dieta del 1861. Prima si convoche- 
rà, ne'prossimi giorni, la Dieta croata. » 

— Il Memorial diplomatique narra che il priu- 
cipe di Metteruich scrisse le sue memorie ed ecco 
ciò che ne dice : « L'attività dell’arcicancelliere d'Au- 
stria non ha esempi; egli nella sua lunga carriera 
non prese un giorno di riposo, e ancora meno un 
congedo. Quando, nella bella stagione, si recava nella 
sua principesca residenza di Johannisberg, 0 passava 
ad abitare ne’suoi castelli di Boemia, conduceva sem- 
pre seco i principali capi della sua Cancelleria , e 
spacciava regolarmente tutti gli affari, come se non 
avesse lasciata Vienna. Impiegava gli ozi lasciatigli 
dalla politica a tracciare nelle sue particolari memo- 
rie gli avvenimenti, de'quali era parte ; ne spiegava 
le cause e gli effetti, e li ranvodava al grande moto 
politico dell'Europa. In tal modo conseguì di riunire 
i materiali più preziosi della storia coutemporawea, e 
le memorie lasciate da lui formano, colle corrispon- 
denze e co'documenti diplomatici aunessi, più di ses- 
suuta casse, il tutto nelle mani del suo maggiore fi- 
gliuolo, l'ambasciatore di S. M. Apostolica a Parigi. 
Il principe non ha fatto nessuna riserva alla pubbli- 
caziove delle sue memorie, ed ha lasciato la scelta 
del tempo opportuno a quella pubblicazione in piena 
facoltà del suo erede. » 


—1 giornali hanvo già annuaziato l’arrivo a Vien- 
na del principe del Montenegro, delle ottime acco- 
glienze ivi ricevute , del suo mutato proposito di re- 
carsi a Belgrado, cedendo ai prudenti consigli dell’ 
Austria e della Russia, ed ora anuunziano essere giuo- 
ti dalla Dalmazia a Trieste il vice-presidente del Se- 
nato di Montenegro Petrovich, l’archimandrita Ducic, 
il serdaro Kussovatz e parecchi senatori, per ricevere 
il principe al suo ritorno da Vienna, e accompagnar- 
lo a Cettigne. Tutti questi signori sono contentissimi 
delle onorevoli accoglienze fatte a Vienna al principe, 
che vi fu insignito della grancroce della Corona fer- 
rea, e soddisfatti del ristabilimento delle buone rela- 
zioni coll'Austria. L'i. r. vapore Andrea Hofer è 
staio messo a disposizione del principe e del suo nu- 
meroso corteggio sino a Cattaro. 

— Scrivono alla Bohemia, da Leopoli 25 mag- 


gio: 

Tutta la Gallizia orientale vive in angoscia e iu 
eccitamento, a cui comincia a prender parte anche 
la nostra città. Tre città, Kolomea, Horodenka e 
Belz, sono iu gran parte abbruciate, e in tre altre 
gl’inceodiari, incominciarono i loro misfatti, per cui 
43 case furono incendiate a Rahotya, 28 a Kulikow, 
e 30 a Tarnow, senza poter rendersi padroni dell’in- 
cendio perchè sempre avvennero quando soffiava forte 
vento, e in Tarnopol si vide chiaramente che iu due 
case fu appiccato il fuoco. Questi infami incendiari, 
uniti in banda, esercitarono il loro diabolico mestiere 
lo scorso aano in Russia soltanto, ed ora esclusiva» 
mente nella Gallizia orientale, per cui migliaia di fa- 
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miglie sono ridotte alla più squallida miseria. Si de- 

sidera che vengano prese pronte ed energiche misu- 

re contro i presunti incendiari. (Gazz. Ven.) 
estese — 

Il Temps riferisce correr voce che l' imperatrice 
raggente nov abbia voluto accettare le dimissioni del 
principe Napoleone dalla carica di vice-presidente del 
Consiglio privato , prima di aver chiesto istruzioni 
all'imperatore. raga 

11 silenzio del Moniteur sulla lettera del princi- 
pe Napoleone in risposta al messaggio imperiale del 
23 maggio, dà a questa voce qualche apparenza di 
verità. 

— Il siguor Eloiv, proveniente da Messico, di 
cui fu annunziato l’arrivo a Parigi, è partito per 
Brusselles. Si crede che essendo | Belga prolungherà 
la sua dimora colà fino al ritoruo dell’ imperatore. 
Vuolsi che la sua missione abbia attinenza %alle notizie 
recenti degli Stati-Uviti. 

Dicesi che i negoziati commerciali pendenti tra 
le corti di Parigi e di Madrid proseguono con alti- 
vità. Saranno presto inviati al sig. Mercier i pieni po- 
teri che sono necessari a firmare la convenzione. 

Credesi sapere che si sta preparando un gran 
lavoro pel dissodamento delle lande che cuoprono una 
superficie di almeno quattroceutomila ettari sul ter- 
ritorio dei 5 dipartimenti della Bretagna. 

— L'Accademia d' Iscrizioni e Belle Lettere ha 
concesso allo studio de' dotti i manoscritti iu lingua 
cambogia mandati testè in Francia dal governatore 
della Cocinciva. 

— Fu sequestrato il giornale Candide, e si lecero 
perquisizioni in casa de’ suoi scrittori. 

—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 31 maggio. 

La discussione sugli articoli del progetto di legge 
relativo alla libertà provvisoria fu pressoché chiusa 
ieri, dopo importanti ed animati discorsi. Sarà questa 
una delle leggi migliori e più liberali che il Corpo 
legislativo avrà votato da lungo tempo. Resta ancora 
a discutere l'articolo 613, che dovrà essere sottopo- 
sto ad un nuovo esame per la sua redazione ora piut- 
tosto confusa. Si tratta di sapere, a proposito del 
passaggio alla segreta, a chi si debba affidare la sor- 
lianza delle carceri, ai giudici d' isiruzione od ai 
siudaci. Egli è appunto per una più chiara redazione 
che questo articolo fu rimandato alla Commissione. 
Si fece da taluno, e con ragione, osservare che sotto 
un'altra legge costitutiva della Camera si sarebbe 
potuto, seduta stavte, togliere le tre o quattro parole 
dubbie che ne oscurano il testo. Ma la Camera le- 
gislativa attuale nou ha il diritto di emendamento di- 
retto. » 

Si è pure annunciata la discussione del progetto 
di legge sull’ insegnamento secondario speciale, o me- 
egnamento professionale, poichè questa secon- 
da qualifica è molto più chiara. Granier di Cassa- 
guac, sempre soddisfatto, trova che vi sono bastanti 
scuole in Fraucia; il siguor di Beouwerger ha soste- 
nuto la legge che propone l’organizzazione delle nuove 
istruzioni di questo genere; e il signor Giulio Simon, 
con l'autorità che gli dà in questa materia la sua 
antica qualità di professore, mostrò in modo evidente 
che sarebbe un errore il riunire nello stesso istituto 
i due insegnameuti distiuti, i quali non possono esser 
dati utilmente dagli stessi professori. Egli ha con- 
chiuso proponendo la creazione di scuole primarie 
superiori, come le scuole Chaptal e Turgot che hanno 
già dato sì buoni risultati. 

Dicesi oggi che il Montauban Palikao abbia le 
maggiori probabilità d' esser notninato comandante in 
capo dell’armata di Parigi in sostituzione del Magnan. 
Tu questa circostanza egli verrebbe nominato mare» 
sciallo, e dicesi che | imperatore l’abbia già avvertito 
per dispaccio dall’Algeria delle sue intenzioni su tale 
proposito. Il generale; Fleury .erediterebbe dal Ma- 
guan la carica di grande scudiere, ed il generale Ney, 
ch'è primo cacciatore, quella di gran cacciatore. 

Egli é per tutto ciò che si annuncia prossimo 
il ritoroo dell’ imperatore. Vuolsi che, poco dopo il 
suo ritorno, egli farà iuserire nel Moniteur una spe- 
gie di proclama, destinato a porre iu risalto, ugli oc- 
chi della nazione, i vantaggi che I° Algeria offre alla 
Francia. 

Il Monsteur du soir si mostra liete di vedere la 
Prussia e l'Austria entrare, a suo avviso, nella via 


de’ pacifici accordi e d'uno scioglimento mediante il 
voto delle popolazioni, Esso rammenta che la politica 
della Francia mirò sempre a tale risu tato. Mi vien 
poi detto che a Berlino si attribuisce molta importan- 
za alla missione del signor Manteuffel, alla corte di 
Vieona; e qui pure se ne attende qualche risultato 
importante. 


—-606-1-4-08-+— 


La Camera dei comuni a Londra, nella sua tor- 
nata del 26 maggio, ha trattato delle colonie. Il de- 
putato Marsh parlò delle spese, che costa al governo 
inglese la protezione delle colonie, e dei vantaggi, 
che ne trae la madre patria, Toccato delle necessità, 
che impone la difesa militare delle colonie, e del mo- 
do di provvedervi, sosteone essere il possesso delle 
colonie indispensabile al commercio dell’ Inghilterra , 
imperocchè senza di esse si dovrebbero stabilire pre- 
sidi e depositi di carbone, e mantenere grandi sta- 
zioni navali in tutte le parti del mondo. Il sig. Card- 
well ha fatto osservare che la politica adottata in 
questi ultimi anni ha posto per massima che le co- 
lonie dovevano sostenersi da sè, e quanto al servizio 
civile in particolare, se qualche credito è votato in 
loro favore, debb'essere giustificato con ragioni rigo- 
rosamente eccezionali. Quanto alle spese militari per 
le colonie, un Comitato ha fatto una relazione nel 
1862, in cui Gibilterra, Malta e le Bermude erano 
distinte dalle colonie propriamente dette. La Nuova 
Zelanda e l'Australia debbono fornire denaro per le 
spese di guerra, e lo debbono Hong-Kong, Maurizio 
e Ceylan. Il governo ha scemato il numero della trup- 
pa sulla costa occidentale dell’ Africa e nelle Indie 
occidentali. Il sig. Cardwell ha dichiarato che il go- 
verno dà un'alta importanza al viucolo, che unisce 
le colonie colla madre patria, che conosce perfetta- 
mente gl'immensi vantaggi, ch’ei trova in queste po- 
polazioni libere, attive e industriose, ima che spera 
ch'esse sapranno fare assegnamento sopra sè stesse, 
certe che, adempiendo ai loro doveri verso la madre 
patria, ne riceveranno sempre sostegno ed incoraggia- 
mento, 

--La Camera dei comuni d'Inghilterra si è occu- 
pata il giorno 29 di un di/l per l'aumento della for- 
za di pubblica sicurezza in Irlanda. Secondo le spie- 
gazioni date dal sig. Robert Peel, l’ oggetto del bill 
è il seguente : « Di prevenire il ripetersi di scene di 
disordini simili a quelle che si sono prodotte a Bel- 
fast l’anno scorso, e che sono state una vera. ver- 
gogna pel paese ». 

Il sig. Robert Peel ha aggiunto che « se il mese 
di luglio giungesse senza che il 5:22 fosse stato adot- 
tato, i 165 policemens sarebbero stati assolutamente 
impotenti a mantenere la pubblica tranquillità, e si 
vederebbero rinnovarsi le orgie vergoguose che lo 
scorso anno produssero così deplorevoli risultati ». 

Dopo una discussione vivace la Camera si è co- 
stituita in Comitati sul dill. 


— Lu regina d’ Inghilterra accettò il protettora- 
to dell'esposizione industriale delle classi operaie di 
Londra. 

— Una nuova interpellanza è stata indirizzata 
a lord Palmerstou a riguardo degli Stati-Uniti rela- 
tivamente si dauni cagionati ai commercio americano 
dall’Alabama e da ultri legui confederati. Il primo 
lord della tesoreria ammise che questi reclami erano 
stati ripetuti dopo l'avvenimento del sig. Johnson alla 
presidenza. Nullameno, il nobile lord non ha saputo 
dire se fosse secondo istruzioni date dal sig. Lincolu 
o dal nuovo presidente, che questa do.nanda recente 
fosse stata indirizzata al gabinetto di Londra. 


— Si fanno in Inghilterra preparativi per la col. 
locazione di un nuovo cordone sottomarino tra l'Eu- 
ropa e l'America. L'operazione deve uver luogo nel 
mese di luglio. 


— 0-404-06-3-04-+— 

L’Havas Bullier ha da Berlino, 29 maggio, che 
il general Manteuffel designato per il comando delle 
truppe nei ducati, partiva per Vienna, ed afferma es- 
ser egli incaricato di una missione importante per 
condurre ad un accordo defivitivo fra l’ Austria e la 
Prussia per regolare la questione dei ducati. 

(Un recente telegramma auvunziava che Ja par- 
tenza del generale era differita.) . 


La Camera de’deputati di Berlino ha approvato 
il 30 una risoluzione per chiedere con istonza che 
la legge del 12 maggio 1851 sia riveduta e che le 
contravvenziovi di stampa e le politiche cadano sotto 
la giurisdizione del giuri. 

Si afferma che nel cosiglio fu risoluto, rispet 
to ai ducati, di mautenere le condizioni Prussiane 
poste vel dispaccio del 22 febbraio. Le istruzioni al 
gen. Manteuffel sarebbero in questo concetto. 


— La Boersenkalle di Amburgo crede sapere 
che il re di Prossia andrà a Kiel verso la metà del 
giuguo per passarvi a rassegna la squadra. 

— Si ha da Kiel, 26 maggio : 

Il vecchio duca di Augustenburg e suo figlio prin. 
cipe Cristiano giunsero, il 23, a Gravenstein, dove 
furono accolti col massimo entusiasmo. Si staccarono 
i cavalli dalla carrozza, e uomini del popolo la tira- 
rono in mezzo a urrà frenetici d’uva gran massa di 
spettatori. Sulla strada che il duca doveva percorre- 
re, vedevasi un arco trionfale tutto adorno di ghir= 
lande e di bandiere coi colori dello Schleswig-Hol- 
stein. Eguali scene popolari rinnovaronsi a Flensburg. 


La riuscita delle elezioni per il Folkstiog del 
Rigsraad nelle provincie danesi lascia ai partiti esi- 
stenti in quest’assemblea il medesimo numero di voti 
presso a poco come prima. I partigiani dei contadivi 
sembra nondimeno che abbiano guadaguato qualche 
voto. A Copenaga furono rieletti tutti gli aotichi 
membri del Folksting. La lotta fu vivissima in due 
circoscrizioni elettorali. 


—etrtitero— 


Leggiamo nel Times che l'imperatore di Rus- 
sia ha destinata la somma di rubli 4,740,000 per 
l'ingrandimento e miglioramento del porto d'Odessa. 
Gl'ingegneri russi ed esteri dovranno gareggiare nella 
presentazione di piani a tal uopo. Le lavorazioni de- 
vono cominciare questo anno: dieci anni si concede- 
rauno per completarle. Il sig. Mauser , ingegnere di 
Trieste, è atteso per una visita in Odessa a spese del 
governo russo, in connessione cun quesl’intrapresa e 
per autorizzazione del governo austriaco. 


— soho 


I fogli di Madrid smentiscono le voci di una 
proroga delle Cortes. 

Secondo la Correspondencia, il governo ha inten- 
zione di far giustizia ai richiami de’ creditori  stra- 
nieri, appena che si potrà. 

Il Diario espanol dice che il partito della Unio- 
ne liberale si asterrà, se il governo scioglie la Ca- 
mera. 

— oto 


Ecco le solite ampliazioni dei telegrammi d'Ame- 
rica da noi già pubblicati: 

Nuova York 19 maggio 

Brown, governatore della Georgia, fu posto in 
carcere. 

Halleck offre 25,000 dollari a chi gli dia nelle 
mani Smith, governatore della Virginia. 

Una banda d’uomini a cavallo sta inseguendo Ma- 
groth, governatore della Carolina meridionale. 

Il New-York Tribune dice che l'ammistia verrà 
offerta a tutti coloro che hanno servito nell’ armata 
ribelle, a patto che prestino giuramento di fedeltà. Il 
giuramento pei soldati sarà equivalente ad uvo scam- 
bio, e l'amuistia, rispetto ad essi, sarà completa. 
L' Herald dice che non solo i gregari, ma soche gli 
ufficiali dal tenente generale in giù, saranno compresi 
a quel modo vell’amuistia. 

Un telegramma da Washington reca che si sono 
aperti dei negoziati tra Kirby Smith e l' imperatore 
Mossimiliano. Si prevedono nuovi combattimenti prima 
che il mezzodì torni all’obbedienza. 

1 soldati di Lee e di Johnston, invece di tornar- 
sene a casa, si sono dati a saccheggiar il Tennessee, 
dalla parte dì levante. 

I negri della Carolina settentrionale hanno inviato 
un memoriale al presidente, con cui lo pregano di 
concedere anche ad essi il diritto di votare. 

L'Herald reca che il governo della Columbia ha 
rinvovato il: privilegio alla società proprietaria delle 
ferrovie che altraversa l’istmo di Panama, In quell'atto 
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viene garantito per sempre agli Stati Uniti dl diritto 
esclusivo di trasportare armi e munizioni di open 
specie lungo quelle strade, mentre il governo degli 
Stati Uniti guarentisce alla sua volta al governo co- 
lumbiamo la sovranità di quell'istmo contro qualsivo- 
glia aggressione che gli venisse di fuori. 

“— Seward si è recato ieri al suo dipartimento. 

— Jefferson Davis, la moglie, il figlio, e le due 
figlie di lui, assieme ad Alessandro Stepheos, C. C. 
Clary, il geuerale Whecler e 16 altre persone sono 
arrivate sul piroscafo il C/ydo al forte Monroe, Davis 
fu fatto sbarcare segretamente, e quindi riuchiuso nelle 
casematte del forte. 

Dicesi che Davis abbia adoperato il danaro che 
aveva a pagare i soldati, e che poco o nulla ne ab- 
bia tenuto per se. 

— Corre voce, dice la France, che il governo di 
Washiogton si occupi attualmente di un nuovo pro- 
clama di amoistia. 

Nessuno sa in quali termini esso sia concepito, 
ma credesi che sarà offerto alle popolazioni del Sud 
un perdono generale. 

— Il battello inglese il Shannon porta notizie da 
Vera-Cruz del 1 maggio: 

Il generale de Brincourt percorreva lo stato di 
Durango, mentre il general Neigre perseguiva gli jua- 
risti nel Chihuahua. Lo stato di Oajaca continuava 
ad esser tranquillo e la strada di Tehuantessee era 
libera. Le informazioni ricevute dalla Sonora erano 
sodisfaceuti. I lavori della strada ferrata continuavano 
attivamente. Verso la fine della prossima estate la 
strada ferrata arriverà sino ai piedi dei Cumbri, vi 
cino ad Orizaba. 

— La Corr. Havas ha da Rio Janeiro, 10 mag. 
gio, che il general Lopez s’impadroni, senza dichiara- 
zioue di guerra, nel porto dell'Assunzione del vapore 
argeulino Salto. La sua squadra s'impadronì di due 
vapori da guerra che erano nel porto di Corrientes. 
Corricutes è stata occupata senza resistenza da 7,000 
Paraguajani. Un inviato del presidente Mitre parte per 
Londra per coutrattarvi un imprestito. 

Pel sequestro del vapore argentino Salto e l'oc- 
cupazione di Corrientes, Urquiza e Caceres inviano 
20,000 uomini contro il Paraguay. È stato firmato un 
trattato d'alleanza fra il Brasile, l’Uraguay e la Con- 
federazione Argeutina. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—d-t-Go— - 

Dopo la metà del mese corrente deve essere pub- 
blicato, al dire dei giornali fiorentini, il decreto che 
scioglie il Parlamento, ima non credono gli stessi fo- 
gli che per quell’epoca abbia luogo, siccome finora 
erasi presagito, una modificazione del gabinetto, giac- 
chè è voce che tra i ministri sia finalmente interve- 
nuto un accordo e che i dissidenti dalla politica del 
Lamarmora e de' suoi colleghi Petitti e Aagioletti, 
Slansi associati a questa rinunciando alla inefficace loro 
opposizione. È naturale che nessun foglio sappia dire 
con fondamento di qual'indole fossero le accennate 
divergenze e quali risoluzioni siano in ultima analisi 
Slate prese dal miuistero; ma una piccola luce per 
discernere in quella oscurità credono i giornali che 
possa trarsi dalle parole di un organo oflicioso fio- 
leatino, il quale, dopo avere accennato che nel par- 
lito d'azione si osserva preseutemente una maggiore 
operosità, dichiara essere il governo risoluto con tutti 
È mezzi a soffocarla. Alle quali parole servono di 
riscontro quella di un altro giornale pure fiorentino, il 
quale lastia scorrere la frase «colpo di Stato » seb- 
bene dica di farlo non altrimenti che come èco di 
vociferazioni dette e ripetute con indescrivibile ansia 
nei circoli politici e di là propagata fra le popola- 
zioni. Frattanto però, dai giornali che rappresentano 
le idee della democrazia rilevasi come questa si agiti 
M tutti i sensi e nessun mezzo lasci inteotato per 
leagire contro quello che chiama dispotismo militare 
del ministero ; sicchè nuove adunanze di mestatori 
Irovansi anche oggi annunciate pei prossimi giorni, 
‘luantunque sia oramai fatto certo che, all'infuori di 
coloro i quali esercitano il mestiere di gridatori nei 
Meetiog, nessuno si cura affatto di quei tumolti e di 
‘uelle escandescenze. 


Non a torto una gran parte dei giornali tedeschi 
non vuole oramai vedere altro scioglimento alla intri- 
cata questione dei ducati dell' Elba che nei resultati 
del colloquio prossimo ad intervenire tra i sovrani 
d'Austria e di Prussia; tutte le notizie su quella ver- 
tenza recate dai fogli non fanno infatti che accrescere 
ogni giorno più la oscurità e la confusione, di rado 
avvenendo che le informazioni oggi riferite per positi- 
ve non siano all'indomani contradette completamente. 
Così, per esempio, non saprebbe come spiegarsi l'an- 
nuncio dato dai giornali di Vienna che affermano 
avere quel gabinetto deliberato di istituire una can- 
celleria austriaca per gli affari dello Schleswig - Hol- 
stein; imperocchè questa risoluzione parrebbe indica- 
re che lo stato provvisorio dei ducati abbia a pro- 
lungarsi per l° infinito e che nessuna delle opposte 
pretese debba prevalere. D'altro canto,i fogli di Ber- 
lino, nel riferire le risoluzioni adottate in proposito 
dalla Prussia, tendono anch'essi a fur credere che le 
difficoltà di una pronta soluzione siano notevolmente 
aggravate. Secondo essi infatti ciascuno dei governi 
della Confederazione dovrebbe aver dritto di far iso- 
late proposte alla rappresentanza dei ducati e su cia- 
scuna d'esse dovrebbero, prima che la suddetta assem- 
blea se ne intrattenga , intervenire speciali accordi 
fra le due maggiori potenze tedesche. Oltre a questo 
progetto, il cui scopo è evidentemente quello di pro- 
trarre indefinitamente |’ incertezza della situazione, il 
governo prussiano esigerebbe che il duca d'Augustem- 
burgo debba essere allontanato dai ducati nel momen- 
to in cui gli Stati dei medesimi incominceranno le loro 
deliberazioni. Su questi punti, ne'quali pretendesi es- 
sere irremovibile il gabinetto di Berlino , invincibile 
del pari sarebbe l’opposizione di quello di Vienna; nè 
iuopportunamente quindi osservano i fogli tedeschi 
doversi aspettare da Carlsbad la parola autorevole che 
metterà fine a questa avviluppatissima situazione. 

È tanto più mettono grande espettativa i gior- 
nali nelle conseguenze di questo abboccamento , in 
quanto giunse da Berlino la notizia che | annunciato 
viaggio del generale prussiano de Manteuffell a Vieo- 
na era stato aggiornato nel momento appunto in cui 
quasi tutti i fogli facevano congetture innumerevoli 
sullo scopo del medesimo. Visto pertanto come il per- 
sonaggio suddetto goda fama di essere uno dei più 
ardenti propugnatori della stretta alleanza austro- prus- 
siana, taluni giornali vogliono argomentare che dis- 
sensi all'improvviso sorti fra i due gabinetti avessero 
compromesso gli alti resultati di quella missione; ma 
questa voce è contradetta dalla Corrispondenza pro: 
vinciale di Berlino, la quale asserisce che l'invio di 
quel generale fu solameute differito [pel motivo che 
importa al ministero di completare le sue istruzioni, 
a cagione di certi incidenti testè prodottisi nella que- 
stione dei ducati. Che del resto nessuna improvvisa 
cagione d' indebolimento siasi sviluppata nelle rela 
zioni dei due governi, il citato foglio lo fa scaturire 
dal fatto che i due ambasciatori di Prussia e d’ Au- 
stria a Parigi fecero identiche dichiarazioni al signor 
Drouyn de Lhouys in occasione degli ultimi incidevti 
avvenuti in quelle alte sfere officiali e ne ebbero da 
quel ministero degli affari esteri schiarimenti che i- 
denticamente rispondevano alle loro preoccupazioni. 

È noto come la Camera di Vienna abbia ridotte 
notevolmente nel bilancio del 1865-66 le spese dello 
Stato ed è pur noto che il governo austriaco ha fatto 
conoscere l’ ultimo limite delle riduzioni cui esso po- 
trebbe assentire. Ora, uno dei più influenti giornali 
ugheres!, il Pestî Naplo, parlando della divergenza in 
fatto di risparmi tra il governo e la Camera, dice che 
quest' ultima deve cedere, senza di che il governo 
amministrerebbe senza bilancio. Lo stesso giornale, dal 
tempo luaghissimo impiegato nella discussione del bi- 
lancio trae la conclusione che lo statuto di febbraio 
attribuisce troppe cose alle deliberazioni comuni; che 
il dibattimento ne diviene troppo prolisso ; ch' è ge- 
nerale il convincimento della impossibilità di conti- 
nuare a questo modo; che il Parlamento consuma le 
sue forze in argomenti iugrati ed insolubili ; che la 
colpa non è degli uomini ma delle istituzioni;e che, 
per conseguenza,si incomincia a travedere che, dopo 
la votazione del bilaacio per l’anno 1865-66, il Con- 
siglio dell’ impero avrà funzionato per |’ ultima volta 
nell'attuale sua forma e che forse sarà convocato una 
volta ancora per discutere le modificazioni alla Costi- 
tuzione, dopo la chiusura della Dieta d’Uogheria, e per 


far posto ad altre istituzioni Il Pesti Naplo ricono- 
sce nell'attuale Consiglio dell'impero il merito di ‘a- 
ver provato, colla sua sterilità, la necessità iadispen- 
sabile di una modificazione. A proposito di questo 
articolo del giornale magiaro, la Gazzetta austriaca 
osserva che esso è troppo immaginoso ma che contie- 
ve, a dir vero, un sano criterio per giudicare delle 
condizioni che la discussione del bilancio ha rive- 
late. 

Iu questi ultimi tempi spesso parlarono i fogli 
di una certa agitazione che erasi manifestata nell’Al- 
bania, senza però che alcuno avesse potuto compreu- 
dere quale fosse la causa e lo scopo della medesima. 
Ora le corrispondenze albanesi dei giornali austriaci 
danno spiegazioni su ciò, annunciando come la rivo- 
luzione italiana avesse inviato i suoi delegati in quelle 
contrade. Esse riferiscono che uno di questi emissari, 
scelto a bello studio nella nazionalità ungherese, ave- 
va cercato di formare uu comitato rivoluzionario cos- 
mopolita a Scutari; ina il console d'Austria prouun- 
ciò l'espulsione contro il medesimo, in virtù dei trat- 
tati particolari fra l’ Austria e la Porta relativa- 
mevte ai sudditi austriaci che dimorano nel territorio 
dell'impero ottomino. Non tacciono poi le suddette 
corrispondenze che questi concerti della rivoluzione 
italiana mirano a dauno dell'Austria, alla quale vor- 
rebbe giungere per la via delle provincie turche , 
sollevando l'Ungheria. Essa aveva già fatto ripetuta- 
mente sforzi iufruttuosi dal lato dei Principati danu- 
biani, ed è per questo che cercò ,invece di formare 
un comitato a Scutari sul territorio albanese. Comua- 
que sia, costatano quei carteggi essere certo che la 
rivoluzione italiana seminò fermenti di disordine in 
Albania, poichè lo stesso giornale di Costantinopoli 
credette opportuno di preoccuparseue, dichiarando riso- 
lutissima essere l’attitudive del governo della Porta ri- 
spetto alla rivoluzione italiana, dappertutto ove questa 
si mostri sul suo territorio. 


La questione delle indenuità per le scorrerie dol 
corsaro Alabama ha destato in Inghilterra inaggiori 
inquietudivi pel modo ambiguo e quasi evasivo cou 
cui lord Palmerston ne ha parlato alla Camera dei comu- 
ni che non per l’intrinseca sua gravità. Ora però le 
dichiarazioni fatte dal sottosegretario Layard parvero 
ai giornali di Londra abbastanza tranquillanti. Dalle 
medesime infatti risulta che il governo americano pre- 
sentò, due anni or sono, una prima protesta contro 
la costruzione in cautieri iuglesi, tollerata se non au- 
torizzata dal governo britannico, del bastimento cor- 
saro di cui si tratta; che in seguito, ad ogni occasione 
di depredazioni o di‘atti-di ostilità commessi dal cor- 
saro 0 da solo o in unione ad altri legni confederati, 
Îl ministro americano produsse formali domaude d'in- 
denvità in termini analoghi alla protesta; che non appa- 
risce essere state dale all'’inviato di Washington nuove 
istruzioni iu proposito dal governo di Johoson, e le ul- 
time inchieste non essere che la continuazione delle 
prime. 

Il governo di Washington ha fatto chiudere gli 
uffici di arruolameuto che agivano per conto di Jua- 
rez, Ma non per questo i fogli francesi si illudono 
circa l’importanza di tale provvedimento. I soldati 
congedati che vorranno recarsi a servire la causa dei 
repubblicnui del Messico non ne saranno perciò trat- 
tenuti, e il goveruo li vedrà partire assai volentieri 
per esserne sbarazzato. Gli stessi giornali frattanto 
attendono la pubblicazione di un rapporto che il mar- 
chese di Montholon, inviato straordivario francese al 
Messico e ora agli Stati-Uniti, avrebbe, a quanto di- 
cesi, già diretto all'imperatore Napoleone per rendergli 
conto della sua missione. Se si deve credere 3 talune 
corrispondenze che preteudono di dar notizie intorno 
alle cose dette in questo rapporto , il marchese di 
Montholon sarebbe persuaso che una politica di cal- 
ma sta per prevalere nei consigli di Washington, al- 
evo per un cerlo tempo, pel tempo necessario a 
sanare le piaghe della repubblica, a mettere qualche 
ordine alle sue finanze e a riorganizzare uno stato 
sociale nelle provincie ribelli del Sud. Il governo di 
Johnson non aderirebbe per ora a ricouoscere l’im- 
pero del Messico, ina aggiornerebbe quest'atto al mo- 
mento in cui le forze della rivolta fossero domate, e 
l'autorità di Massimiliano avesse messo stabili radici. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Marsiglia. Algeri 2.— L'imperatore a Costantina 
td a pravzo i capi Arabi cui disse gli arabi poter 
diventare col lavoro e coll’istruzione ali a tatti gli 
i francesi; vorrebbe 


in 


impieghi vi quali sono chiamati 


che ogni individuo col servizio e coll’ intelligenza po- 
' gradi più elevati. 

a Biskra 1 imperatore 
cettò un pranzo arabo offertogli da quattro tribù. 
Le tribù del Sahara accorsero da lontano ad osse- 
quiare l'imperatore. Dappertutto accoglienza entusia- 


lesse pervenire vell'esercito al 
Nel passaggio du Batna 


stica. 


Vienna 5.— L'imperatore eutrando in Ungheria 


fece levare lo Stato provvisorio. Al suo ritorno pren- 
derà altre misure circa quella provincia. 

| Southampton 5.—Notizie del Brasile recano che 
i paraguajesi hanvo occupato il 14 maggio Corrientes ) 
è Bellavisa. È imminente uno scontro tra le forze | sotto l'accusa di tradimento. Il governatore Telcher 
del Paraguay e quelle alleate. I paraguajesi sono 60 
mila uomini, gli alleati 15 mila. Furono aperte le 
Cumere del Brasile. L'imperatore provunziò un di- | anche Lee. 
scorso in cui disse che il governo desidera che le 


relazioni coll'Inghilterra veu 
disute un accordo onorevole; che il governo di Wa- 
shigton riconobbe giusti i reclami del Brasile circa 
l'affare della Florida. Annunziò avere riconosciuto il 
nuovo governo messicano; termiuò esprimendo la 
convinzione che le Camere aiuteranno il governo nella Ì 


vertenza col Paraguay. Noti 
il ministero brasiliano è dimi; 
elezione del presidente della Camera. 

York 26. — Davis sarà giudicato a Washington 


Notizie di Matamoras recano che i juaristi 


posteriori recano che 
mario in seguito all 


James Seldon e il giudice Campbell arrestati, trovausi 
a bordo di una cavnouiera. Dicesi che sarà arrestato 


ano presto ristabilite me- È tiransi inseguiti. 


3 per 100..... 
4 i per 100... 
Consolidato inglese. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, };(. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28” ta 7atna; Quel 730m, 89; 12 2,00 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Narometro 
in millimetri 
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Umidità Stato dei cielo Tormometograto Velo 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità Biazo, del “olo, Termometograto Vento 
Termomeno |___ in desimi 5 direzione 
centigrado Tor di Fa 6 forza 
ro'ativa | assoluti | Lieto sonperto massimo minuno 
+ 26,4; 53, (13, «6. | 6 Cumuli 419,6 0.8.0. 1; 


METRORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECKDRNTE 


I GIUDIZIARI 


Sig. avv. Lauri Ass. Civ. 

Ad istanza d | sig. avv. Domenico Ro- 
moli Venturi amîre deputato ai dementi 
Pietro, e Giuseppe Ghiglioni dom. via dei 
Yornari N. 209 rapp. dal sott. Proc. 

Si citi Domenico Antonio Sagripanti 
d'incoguita dimora a forina del $ 483 del 
viz. Reg. a comparire dopo tre giorni , © 
pagare sc. 8 vaiuta merci, emanan.osi 1° a- 
naloza Sentenza colla condanna alle spese. 

Li 5 giugno. Affissa ec. 


Giuseppe Borghi Proc. Rot. 


Avendo il sottoseritto sulla domanda 
littagliene dal proprio fig'io Salomone 0 Pa- 
cifico Coen liquidato & definito con Ini ogni 
© qualunque interesse essendogli pure stata 
consegnala la quota che appart gli po- 
toa dal Patr.monio del sottoscritto medesi 
mo d po la di lui morte come il tutto dil- 
fusamente risulta da publico Istromento 
stipulato pei rogili dell'Hilbrat sotto il gior- 
nu 20 aprile decorso: 

Si deduce Lutto ciò a publica notizia 
per ogni effetto di ragione, 

Questo di 6 giusn» 1863 

Samuel de Salomone Coen 
Pieiro Massarini proc. 


Lunedì 12 corr, giugno alle ore 9 ani. 
si procederà, per gli atti dell'iùftto N taro, 
alla compilazione dell’Inventario di tulli, e 
singoli ben, ed effetti ereditari dei fu Gio- 
acchino Gallesi morto intestato in Roma li 
2 andante, quale avrà principio nella Casa 
di ultima abitazione del Jefonto posta in 
via Capolecase n per proseguirsi ove 
farà duopo coll'assistenza dei respettivi Pe- 
riti, e sotto tutte le nserve di ragione, ed 
a forma del $ 1548 e seg. del vig. Regol. 
di Procedura. Roma 6 giugno 481 

Antonio Surtori Not. e Cancell. 
del Trib. del Vic. di Roma. 


Ad istanza della signora Beatrice Pro- 
speri erede testame: tara della fù Rosa Co- 
sta, morta in Roma li 24 maggio p. p. col 
ministero dell'infraseritto Notaro, nell'ulti- 
ma abtazone della defunta posta in via 
della Sapienza n. 38, si procederà il giorno 
40 corr. guino alle ore nove antim. alla 
compilazione dl legale Inventario. Tanto 
si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di legge. 

Li 6 gugno 1865 

Cirillo Lupi Not pubb. in Roma 
Tritunzle Civile di Roma 
Primo Turno 
Il ma Comunità diSerofano, 
e per es Illilmo sig. Domenico Gaspar: 
ri Priore ivi dom. 1app. dal sott. Proc. 

Ritenuto che Silvestro Gallozzi ora de- 
funto fin dall'anno 1862 fino all’epoca di 
su» morte è st Lo esatiore d-Îla Istante, 
senza aver resoconto ili sua gestione, chs 
v'è luogo a ritenere ch'egli sia debitore di 
non lieve somma, si diflila perciò ‘ h'unque 
a non acquistare dagli eredi di detto defun 
to Gallozzi, nè bovi, nè vacche, nè semen» 
ta, nè stabili, perchè la istante intende agi- 
re contro chiunque coll'azione Paullinna 
perchè qualunque contraito sarebbe falto în 


Ad ist de 


pregiudizio, e frode della Istante stessa. 
Onde ec. 

Sig. Giovanna Gallozzi, sig. Luisa Gal- 
lozzi, sig. Monica Gallozzi, sig. Andrea 
Tomassetti: tutti coeredì del fù Silvestro 
Gallozzi; e chiunque altro di ragione che 
può avervi interesse, 

Cristofaro Tuccimei proc. Rot. 
VENDI GIUDIZIALI 

Ad istanza del Ven. Monastero, e RR. 
Monaci di S. Maria degli Angeli della Cer 
tosa di Roma e per essi il Rev. P. D. Gius, 
Maria Rivàra Priore ivi domiciliato rapp. 
dal sott. Proc. 

In forza di Sentenza emanata dal Trib 
civ. di Roma in pio turno il giorno 21 gen- 
naro 1862 venne ordinata la vendita degli 
infralicendi fondi, e con altra sentenza e- 
manata dul sullod. Trib. ll 8 aprile 1865 fu 
ordinato che la sudd. vendita sia eseguita 
colle norme della perizia redatta dall’ inge- 
gnere six_Carlo Boni 

« Nel gio otto Inglio 1863 alle ore 14 ant 
nell’Officio della Depositeria Urbana situato 
entro il S. Monte di Pietà di Rom» si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giuliz. al maggiore e m gliore of- 
ferente dei quì appresso descritti Fondi, con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi , usi 
membri, adjacenze, pertinenze, commodità 

e diritti qualsivogliano cioè: 

1. Un corpo di terreno vignato, canne- 
tato, olivato e sodivo posto nell’ Agro Ro- 
mano in prossimità del territorio di Civita 
Lavinia in vocabolo il Quarto di S. Genna- 
ro della quantità di tavole censuarie 93 e 
centesimi 98 pari a misura romana a rubbia 
cinque, uno scorso, un quartuccio © stajoli 
quadrati 73, confin. con la strada Corriera, 
il Fosso di Ponte tr: Armi, la Strada Fer. 
rata Pio-Lat na, la Strada delle Pediche s: 
vi ec. gravato dell'annuo Canone di sc. 40 a 
favore del Rîv Capitolo di S. Pietro 
ticano, stimato dal swl. ingegnere sig. 
lo Bonini defalcato il sud. canone sc. 772 40. 

._ 2. Terreno vignato situato nel territorio 
di Albano in vocab. Colli di S. Paolo, e 
distante circa miglia cinque dalla Città di 
Albano, conf. con Camillo Mazzoni, la stra- 
da di Ardea, la Tenuta di Valle Oliva, Corsi 
salvi ec, della quantità superficiale di tavo- 
le 45: 18 pari a misura romina a q. 3 sc. 1 
staioli quadrati 74 gravato dell'annu 
ne a favore del Rio Capitolo di s. Giov. in 
Laterano di sc. 7: 19, st mato dal sud. Pe- 
rito d ‘falcato il Canone, sc. 47 93. 

. 3. Casa posta nella Città di Genzano in 
via Livia alle Fontanelle, segnata in via Li- 
vi: attualmente coi N. 43, 44, 45, 46 e 47, 
confin. con la piaz;a delle Scuole ossia del. 
l'Oratorio, Strala Livia, Comune di Genza- 
no, (iiannini eredi di Carlo, e Niccola Ja- 
cobini sIviec. composta delta casa di n. 7 
van pianterreni con cortile ed Orto annes- 
so, n. 9 al primo piuno, n 6 al seconto, 
cinque al terzo, ed una loggia scoperta, sti. 
mata dsl sud, Perito scudi 2375. 

4. Casa posta c. s nella via Corriera 
numeri 434, 132, composta di un vano a 
pianterreno, cortile ed Orto, 3 piani supe- 
riori, il 1° ed il 2° di 3 ambienti, ed il 3°di 
due ambienti, conf. con Jacobini Pio, Igna- 
zio e fratelli, gli Orti delle Maestre Pie, Do- 
menico Jacoangeli, via Corriera salvi ec, 
stimata dal sud. Perito sc. 1437 50. 


3. Altra Casa situata come sopra in Gen- 
zano vecchio in via delli Scaloni composta 
di pianterreno ossia Tinello con Grotta se- 
gnata N. 49 e due piani superiori di una ca- 
mera ognuno, con ingresso senza numero , 
conf. colla via delli Scaluni, sigg. Marchesi 
Ossoli © fratelli Mazzoli salvice. stimata c. 
s., scudi 418 75. 

6. Fien le posto c. s. in via de" pue- 
cini con ingresso in detta via al n. 11 en- 
tro il Cortile detto Colacchi della capacità 
di 4 migliara circa di fascine di fieno, cou- 
fin. con Jacobini eredi di Gaetano, fratelli 
Lestini, ed Opera Pia Pasquali salvi ec. , 
stimato c. s., sc. 250, 

7. Finalmente Casa situata come sopra 
in Genzano in via Livia 0 delle Fontanelle 
volgarmente detta Salita di Maratta, segna- 
ta in via Livia con i num. civici 69 e 70 
con ingresso anche in via delle Fontanelle 
N. 35, composta di pianterreno al uso di 
Tinello con Fienile e Grotta, un piano su- 
eriore, ed altro piano di soffitte abitabili 
formanti in tutto 20 ambienti, confin. con la 
via Livia, via de' Merli, e via delle Fonta- 
nelle, Barbaliscia ( Battista, e Pigliucci 

di Biagio salvi ec. stimato come sopra, 


sia pino Turno civile di Roma sotto il gior- 
no 20 maggio 1862 al fase. n. 1844 del 1861 
trovasi prodotto il Capitolato gli estratti au- 
tent ci dei Registri ipotecarj, e del Censo è 
sotto il giorno 4 aprile 1862 fu prodotto il 
rapporto del PeritoMorelli , @ sotto il gior- 
no 10 marzo 4865 è stato prodotto il nuovo 
rapporto «el perito sig. Bonini non che il 
giorno 18 maggio 1865 si è prodotta un ad- 
dizione al sud. Capitolato. 

ll primo prezzo sul quale verra aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in margine di ciascuno dei suddescritti 
Fondi, valore così attribuitogli dall’ inge- 
gnere sig. Carlo Bonini con la surriferita 
Sua perizia. 

Luciano Capocci isi Proc. di Coll. 

Carlo Danesi Cursore 

In forza di Sentenza emanata 
Civ. di Roma 2.° Turno ia Turro delle fe- 
rie il giorno 14 ottobre 1864 ad istanza del 
Rio Capitolo della Cattedrale di Albano e 
per esso il Prebentlario Rev. sig. D. Andrea 
Canonico Ottoni ivi domic. rapp. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno 47 giugno 1865 alle ore i 
ant, nell’Oflici » della Depo Urbana si- 
tuat» entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendta giuliz. a favore del mazgio- 
re e migliore off ‘rente del qui appresso de- 
scritto fono con tutti e sing ili i suoi an- 
nessi, connessi ec. 

Casa posta nella città di Albano nel vi- 
colo così detto del Montano segnata col 
civ. n. 8 consistente nel primo piano di tre 
camere una delle quali essendo tramezzata 
con un tranezzo di legno forma 4 ambienti 
conf. con la proprietà Uber, Eredi del fù 
Filippo Zocchi ed eredi Sannibali il vicolo 
salvi ec. stimata dal Perito Ingegnere sig. 
Temistocle -Marucchi sc. 378 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 2.0 
turno civile sotto il giorno 31 marzo 41868 
al fasc. 717, dell'anno 1864 trovasi prodotto 


dal Trib. 


il capitolato gli estratti autentici dei regi. 
stri ipotecari e del censo ed è stalo ripe- 
tuto il rapp. del Perito sud.Temistocle Ma- 
rucchi prodotto nel sud. fasc. il giorno { 
marzo 1865. 

L'incanto si aprirà sulla somma sc. 376 
offerta obbligatoria data dal sig. Sante De 
Gasperis nell'incanto del giorno 31 maggio 


Ferdinando Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


Prima diffidazione 


Essendosi smarrito il Certificato N. 1U2X 
del D-bito Pubblico serie vincolata isentto 
al Registro Gener. N. 10600 intestato Luigi 
Maria Sant dell’ annua rendita consolidata 
di sc. 90: 94 5. 

Si difli ta chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Publ. giusta il Regol 
19 agosto 1822. 


AVVISO DI AFFITTO 
O VENDITA 


D'allittarsi o vendersi il Negozio d'Oro- 
lozeria al Corso N. 227 con stigli ed avvia- 
mento ; dirigersi al Notaro Hilbrat in via 
della Guglia N. 69 A per prosentare 1° of- 
ferta entro il termine di giorni quindici da 
prendersi in considerazione. 


PORTO D'ANZIO 
AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario degli infrascritti Stabili 
avendo determinato alienarli invita  chiun- 
que volesse accudire all'acquisto dei mede- 
simi a dare la sua offerta, per prendersi in 
considerazione, nell’ Offcio de' Notaro in 
Roma Cirillo Lupi piazza delle Cinque Lu- 
ne n. 30, ove sono gli opportuni schiari- 
menti. Le offerte potranno darsi tanto uni- 
tamente che separatamente a tutto il 30 
giugno 1865 

1. Un Casino nobile in Porto di Anzio 
situato in amenissima ed elevata  positura » 
vicino al Casino Pamphily, composto di due 
piani, e di otto vani per piano tutti ele- 
gantemente decorati, con mezzanini, can- 
tine, forno, ed altro al jo terreno, con 
comodo dell'acqua in ciascun piano, grande 
terrazza al di sopra ricrperta di Asfalto , 
che offre magnifica veduta sul mare: evvi 
annesso un terreno di circa un rubbio par- 
te prativo, e parte vitato con spalliere di 
verdura, viali a fiori, scuderia, rimessa, pol- 
lajo, e grotta, avente da un lato la strada 
di Nettuno , e dall’ altro 1’ ombrosa vie 
Cassia. E 

2. Una grande fabbrica tultora in co- 
struzione sulla pi»xza Pia, anche ad uso di 
locanda, della quale una metà delle mura 
trovasi già sino al secondo piano, ed un: 
metà fino al primo essendo la maggior parte 
dei piani terreni già ricoperti a volta reale. 


Sanz TIA. DINO TESE 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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1lGiornale di Roma esco alle € jota. d'ogni giorno! oscoti i festivi È 


—etetittoro— s 


Il prezzo di associazione, da pagarsi antieipatamente è il seguenit 
In Roma pe: an anno sc. 7. Un'semest. sc.8. 30.Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco dì posta, se. 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


on 


Giu'atti del Governo inserti nel Giornale di Roma sono otticialia 


Mercoledì 7 Giugno 
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Le letterc, i pieghi, i gruppi; come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
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GIORNALE DI ROMA 


RONLÌ Gago. 


La divota pratica, del mese di 


to a Maria ebbe termine con la Comunione generale | 


e \a Offerta del Cuore dove nell'ultiino giorno di quel 
mese, dove nella trascorsa domenica, 4 di giugno. 
Questo speciale ossequi» , che nella stagione in 
cui la natura suol dispiegare il suo più ridente e vi- 
goroso rigoglio, si vien rendendo dui fedeli a onore 
e gloria della Regina degli Angeli e degli nomini, 
col meditare le verità più auguste della fede, collo 
encomiare i privilegi singolari della Madre di Dio, e 
col fare atti di virtù che le misericordie Divine, per 
intercessivue della Vergine, chiamino sul popolo cri- 
stiano, va oguora più dilatandosi nell'alma Roma. Né so- 
lamente presso le famiglie, gl'istituti particolari,i collegi, 


i seminari; ma negli oratorì pubblici e nei sacri Tempi, , 
ove il popolo è accorso con frequenza singolare, € con | 


dimostrazione di sentito affetto di speciale divozione a | 


Maria. Inquesto anno le Chiese, in cui si è praticato il 
pio Esercizio,sono state più che sessanta; e tutte hanno 
potuto sfoggiare in splendore di addobbi ed iu ric- 


chezza di luminaria , mercè delle larghe offerte in | 


deoaro ed iu ceri portate dai fedeli. In alcuve poi, 
nelle sere dei giorni in cui furono chiuse le solen- 
nità, si poterono aggiungere sulle piazze, che loro 
spaziavo dinnanzi, seguali di letizia con illuminazioni, 


incendio di fuochi pirotecnici, ed orchestre con musi- | 


cali concerti. 
Gioverà aver notate le cose esposte perchè sem- 


pre meglio sì conosca di quanto in Roma la pietà | 


si accalori ogni di più con la divozione verso la Ma- 
dre di Dio. 


=Ha— 


Gli onori del culto decretati dalla SANTITÀ" DI 
Nostro Sicyore al Ven. Giovanni Berchmnans, desta- 
fono in guisa speciale una sata allegrezza in quelli 
{ra i Padri della Compagnia di Gesù, che hanno 
stauza nella casa uvita alla loro celebre Università 
Gregoriana, o sia il Collegio Romano. I quali ne han- 
no ben d'onde, essendochè il novello Beato negli 
anni che passò in Roma quivi facesse dimora , ap- 
Partenendo a quella classe appellata degli Scolastici, 
che per tale avvenimento ha accresciuto il decoro , 
già toccatole insigne nello annoverare tra le sue glo- 
Ne un San Luigi Govzaga. 

Ora quei Padri per dimostrare il loro gaudio 
brescelsero un modo assai rispondente e al carattere 
del luogo, che tutio rivela studio e dottrina , e alla 
condizione del Beato che, a rendersi valoroso operaio 
cella vigna del Siguore, quivi all'spprendimento delle 
Severe discipline alacremente intendeva. Ciò fu dare 
tu Ate pubblico che abbracciasse |’ intera ampia 
Materia della Teologia , e al Beato Giovanni de- 
dicarlo. Il che fecero con la elegante Epigrafe, 
stampata in fronte al libretto delle Tesi, che diceva 
così : Zoanni . Berchmans. — Scholastico . E. So- 
cietate . Iesu — Caeliti . Beato . Novensili — The- 
ses. Cum . Disputatione — De . Theologia . Vni- 
versa — Sodales . Collegi . Romani — Dicatas . 
Volumus — Nostri . In. Eum . Studii . Gratique . 
Animi — Testimonium — Quod . Hanc . Religio- 
ns — Et . Doctrinarum . Palaestram — Post . 
Aloisium . Gonzagam — Ynus . Mazime. E. 
Tuniorum . Numero — Ingenii . Praestantia — Et, 
Clarissimarum . Virtutum . Exemplis — Nobilita- 
dseiora Alfidarono poi al loro Confratello, il P. Luigi 
Tosi, Romano, di sostenere la divisuta Disputa ; ed 
egli si espose a difendere, sì nelle ore antimeridiune, 
nella graude Aula del Liceo ; si nelle ore pomeridia- 


ne, nel tempio sacro al Santo Patriurca Ignazio , il 
considerevole numero di trecento quarant’ una \esi , 
e i iù ardua della univer- 


sa scienza Teologica, 
L' esercizio chbe luogo martedi 30 maggio, e fu 
coronato da felicissimo successo, avendo tutti lo- 


dato nel Difendente l' acume dell’ ingeguo , la pro- 


fondità della dottrina, la vastità della erudizione, ed 


un favellare latino nobile, castigato e facile. Cinque 
dottori in Teologia fecero prova del suo sapere nella 
mattina; nel dopo pranzo , in cui l' esperimento an- 
dò tra la pompa di maggiore solennità , gli si le- 
varono a contraddittori i Rmi D. Giuseppe Dall'Olio, 
Canonico dell’ Arcibasilica Lateranense ; Monsiguor 
Lazzarini, Professore di Diritto Canonico nel Ponti- 
ficio Collegio Urbano; e D. Raimondo Pigliacelli , 
Canonico della Patriarcale Liberiana » Professore di 
Luoghi Teologici nel testà ricordato Collegio. 

Questa parte solenne della Disputa fu onorata 
dalla presenza di pressoché tutti gli Emi c Rii si 
gnori Cardinali, che compongono la S. Congregazione 
dei Riti. Vi era l’Emo Patrizi, Prefetto; gli Emi 
Altieri; Sterchx, Arcivescovo di Malines, venuto per 
assistere alla cerimonia della Beatificazione; Clarelli- 
Paracciaoi; di Reisach, Ponente della Causa; e Vil 
lecourt, Barnabò, Sacconi, Bizzarri, Peotini. Inoltre 
grande numero di Vescovi e di Prelati. Il concorso 
poi dei professori ed amatori delle scienzo sacre fu 
straordinario ; e tutti convennero che l'esercizio scien- 
lifico riuscì in grado assai eminente veramente degno 
dello Istituto in cui fu dato, e della circostanza fau- 
stissima per la quale ebbe luogo. 


- — 0404-03-00 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali napoletani del 5, dopo le liete descri- 
zioni degli spettacoli e dei diverlimenti che ebbero 
luogo in Napoli la scorsa domenica, passano tosto ad 
intrattenersi lungamente delle dolorose notizie giunte 
dalle provincie che i fatti del brigautaggio riempiono 
di lutto e di squallore: strano contraposto a quei fe- 
steggiamenti govervativi e municipali. L’ Italia dice 
che gli arresti dei manutengoli continuano sopra lar- 
ga scala; altri settanta furono carcerati nell» settimana 
scorsa, la maggior parte nelle Calabrie. Il geuerale 
Pallavicino, secondochè rileva il Cittadino Calabrese, 
va per le corte: giorni sono passando per Tiriolo 
chiamò a sè le persone influenti del paese , ingiun- 
gendo loro di procurare la presentazione 0 cattura 
dei briganti entro quiudici gioroi , e minacciando in 
caso contrario la loro carcerazione. Nè limitossi a 
vane parole, poichè in appresso fece arrestare parec- 
chi di quei cittadini, tra cui il capitano della guar- 
dia nazionale ed uno dei più ricchi proprietari di quel- 
la contrada. I briganti d'altra parte noo si sgomenta- 
no, anzi aumentano di ferocia, e fanno scempio degli 
infelici che cadono in loro potere. Molti assassivi han- 
no commesso di recente, e un telegramma segnalato 
dall’ Ztalia reca che il primo giuguo i briganti del 
Corea barbaramente finirono il deputato Gallucci, da 
essi in precedenza sequestrato con altre persone. Il 
Conciliatore poi annuuzia che nel comune di Penna 
Piedimonte, in quel di Chieti, sono stati ricattati il 
sindaco, due ufficiali della guardia nazionale » e due 
altri individui, su dei quali si teme che i briganti iu- 
tendano trarre vendetta dei loro compagoi fucilati 
non ha molto in Chieti. 

Nella Sicilia e nel palermitano in ispecie le con- 
dizioni della pubblica sicurezza .sono alquanto miglio- 
rate, mercè l'energia del generale Medici. Molti ri- 


| 


baldi sono stati arrestati, e vennero pure ristretti iu 
cafcere più di 100 renitenti alla leva. A Catania, 
‘Traponi, Monreale ed altre città si effettuarono per- 
quisizioni ed arresti non solo fra' legittimisti, ma 
eziandio fra il partito che vagheggia l'autonomia della 
Sicilia, partito che, giusta uva corrispondenza della 
Nazione, è composto dei migliori cittadini. 


Scrivono da Verona, 27 maggio, al Fremdenblat, 
essere il governo piemoutese seriamente intenzionato 
d'impedire qualunque tevtativo del partito d’ azione 
contro Venezia. Il giorno 26 scorso furono arrestati a 
Bergamo oltre a cento giovani e trasportati in Alessan- 
dria, perchè si potè provare che erano stati arrolati per 
tentare un colpo contro il Tirolo meridionale. Non 
lungi di Bucca d'Aufo, le Autorità piemontesi copfi- 
scarono un deposito di armi e munizioni, come pure 
un magazzino di uniformi, eretto per conto del par- 
tito d'azione. Forti pattuglie piemontesi occupano tutti 
i punti di confine veneto e tirolese, dove si potrebbe 
temere un qualche tentativo. L'esercito è molto esa- 
cerbato contro il partito d'azione. Da qualche tempo 
fu introdotto nell’ esercito piemoutese il regolamento 
d'esercizio d° infanteria dell'armata austriaca. 

— 0-00 

La Gazzetta ufficiale di Vienna ha pubblicato 
il 1 giugno due reseritti di S. M. | imperatore al 
Bano di Croazia, barone di Sokcevic, col primo de' 
quali è accordata la legge elettorale per la prossima 
Dieta di Croazia, e fra le altre cose vi è detto: che, 
colla imperiale decisione del 21 fehbraio 1861, S. M. 
non ha permesso l'applicazione della legge elettorale 
uscita dalla necessità degli avvenimenti dell'anno 1848, 
che limitandola espressamente alla Dieta di quell’an- 
no, e che per conseguenza quella disposizinve elet- 
torale non può essere avuta in conto nè di una leg- 
ge, uè di una tradizione che faccia le veci di legge, 
e che d'altronde S. M. protesta formalmente contro 
tale interpretazione ; malgrado tutto ciò, e per molte 
ragioni esposte nell’ imperiale rescritto, S. M. ha ap- 
provato come applicabile alla prossima Dieta la leg- 
ge elettorale del 21 febbraio 1861, coll’ espressa ri- 
serva, che nou se ne possa dedurre per |’ avvenire 
nessuna ‘conseguenza dannosa ai diritti della Corona. 
Col secondo imperiale rescritto, la Dieta della Croa- 
zia è couvocata per il 17 di luglio. S. M. ha cou- 
ceduto in via eccezionale che i confiui militari, la cui 
istituzione è incompatibile colla essenza d'una rap- 
presentanza permanente in Dieta, vi sieno rappresen- 
tati in conformità delle clausole della legge eletto- 
rale del 1848, essendo che la Dieta sarà chiamata a 
statuire sulle relazioni del diritto di Stato della Croa- 
zia e della Slavonia, e perchè S. M. vuole che i 
confini militari possano, tn forza del loro titolo di 
parte integrante di questi regui, concorrere allo scio- 
glimento della questione. Questa rappresentanza ec- 
cezionale abbraccia i Distretti militari sottoposti al 
comaudo militare. Vi sarauno 55 denutati in tutto, 
quiudici de' quali rappreseuteranno i luoghi d’acquar- 
tieramento de'lo stato maggiore, e delle  comuuità 
militari; i dieci reggimenti confinari avranno ciascu- 
no 4 deputati. I rappresentauti del territorio de' con- 
fini militari non prenderanno parte alle deliberazioni 
della Dieta se non in ciò che concerne le questioni 
di diritto di Stato. 

— Si ha da Vienna, 30 maggio : 

Il principe del Montenegro è ripartito ieri mat- 
tina per Trieste, accompagnato da tutto il suo Beguis 
to, meuo l'aiutaate di campu siguor di Zega, partito 
ieri sera per Belgrado, dove rappresenterà il suo so- 


Il 


vrano alla festa nazionale dei Serbi, per l’anniversa- 
rio della liberazione di quelle provincie non musul- 
mane soggette altre volte alla Turchia. 

L'imperatore Francesco Giuseppe, conferendo al 
principe del Montenegro la gran croce della corona 
ferrea, gli assegnò un’ annua sovvenzione di 30,000 
fiorini. y 

Tra la Porta e il Montenegro é scoppiato un 
nuovo conflitto per motivo di confini. Si reclama dalle 
due parti Raslima-Glavica e il territorio cRiluato tra 
questo punto e la strada di Metudzik e di Szebzema- 
Glavica. Dicesi che il principe di Montenegro abbia 
pregato il governo austriaco di farsi mediatore, 


obste30— 


Il re Leopoldo si è recato a Brusselles nel po- 
meriggio del 30 maggio. S.M. percorse il Viale ver- 
de, il bastione e la contrada Nuuva, attraversò la 
Piazza, e parecchi quartieri della capitale, fra le più 
cordiali e rispettose accoglienze del popolo affollato 
sul suo passaggio. Il giorno 27 dello stesso mese, il 
re aveva fatto una gila a Meysse, e gravde è stata 
la festa fattagli dai Comuni rurali che percorse. Tut- 
ti si rallegrano vedendo il re Leopoldo perfettamente 
ristabilito. i 
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Il Moniteur del 3 giugno annunzia che il mi- 
nistro degli affari esteri di Francia e il ministro re- 
sidente delle città libere di Germania a Parigi ricam- 
biarono il 1.0 le ratfiche del trattato di commercio 
e del'a convenzione letteraria , conclusi il 4 marzo 
fra la Francia e le città anseatiche, e che entreranno 
in vigore il 1 luglio. 

La Patrie del 4 giugno afferma che essendo ri- 
stabilità la tranquillità nei possessi francesi dell ’Af- 
frica, una parte delle truppe dirette verso la Alge- 
ris, al principio delle ultime rivolte, è per ritornare 
in Francia. 

—I fogli di Parigi hanno da Biskra 1 giugno : 

L'imperatore giunse qui ieri, ricevuto dal co- 
mandante Forgemol, che gli presentò i molti capi 
arabi del Sud e le deputazioni delle tribù, le quali 
avean fatto fin 80 leghe. L' imperatore entrò in Bi- 
skra cov questo corteggio di cavalieri incomparabili 
per la ricchezza degli abiti e fra le acclamazioni di 
30,000 arabi. 

E da Batna, 2 giugno, che l’imperatore era di 
ritorno da Biskra il 1 di giugno, e doveva audare 
nelle ore pomeridiane a visitare le rovive di Lambessa 
e partire il 3 per Costantiva. 

— Si legge nella Patrie: 

Alcuni giornali stranieri hanno sparso la notizia 
che erasi affrettato il tempo del ritorno dell’ impera- 
tore. Niente evvi d’esatto iu ciò. Se siamo bene iu- 
formati, l'imperatore doveva primilivamente ritornare 
nei primi giorni di giugno; ma colpito dalla. gran- 
dezza degl’interessi che gli furono sottomessi , chia- 
mato dai voti delle popolazioni, volle penetrare insino 
ai limiti della nostra colonia. Gli ultimi corrieri hanno 
aununziato la sua presenza a Biskra e a BaMa, e in- 
vece di essere affrettato il suo ritorno è ritardato di 
cinque o sei giorni circa. 

La stessa annuozia che al principio della tornata 
dlel Corpo Legislativo il 3 fu comuvicato un progetto 
di legge relativo ad una convenzione fra lo Stato e la 
compagnia fivanziaria della Gran Compaguia alge- 
rina, 

—Da alcuni giorni la Censura francese vieta 
l'ingresso di molti giornali esteri nell'Impero. L'Eu- 
rope «di Francoforte è assolutamente [proibita. L'In- 
dépendance belge si distribuisce raramente. La Ga- 
sette de Cologne e lu National Zeitung anch’ esse 
hanno difficile l’entrata nell'Impero, il che avviene 
altresì di molti giornali d’Italia e d'America. 

— Tutti i giornali di Parigi smentiscono, come 
un solo Moniteur, la voce relativa alla spedizione del 
generale Bourbaki con 20,000 uomini di rinforzo pel 
Messico. Questa smentita, dice - un giornale, emana 
dall'Amministrazione ; e nell'attuale sistema di stam- 
pa, quando l’Amministrazione parla, tutti i giornali 
obbediscono. Ma, sventuratamente, una semplice nota 
ufficiosa non basta a distruggere le apprensioni, e a 
far sì che gli affari del Messico procedano meglio di 
quello che si vorrebbe. 

La discussione sul bilancio è il 1° corr. inco- 
mineiata al Corpo legislativo. Il sig. Garnier-Pagès 
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prese per il primo la parola ; dopo spettava il turno al 
signor Latour Dumoulin ed al signor Thiers. Avrannosi 
certo, in tale occasione, discorsi risguardanti la po- 
litica generale, e specialmente le cose del Messico ; 
la presente situazione non mavcherà di dare a quei 
discorsi il più vivo interesse. 

- topa — 

La principessa di Galles partorì, la notte dal 
2 al 3 giugno, a ore 2 1/2,un principe. La madre e 
il figlio stanuo benissimo. 

— L'Owl di Londra dice che i delegati cana- 
desi ritorneranno nella settimana prossima al Canadà 
essendo riuscito il loro incarico. Le loro conferenze 
col signor Cardwell hanvo chiarito omogenettà d'idee 
col governo per fortificare Quebec e Montreal e per 
la difesa generale del Cavadà. La confederazione 
delle provincie dell'America del Nord sodisfarà inte- 
ramente il governo e le diverse provincie dell' Ame- 


rica inglese. 

—Nella Camera dei comuuvi d'Inghilterra e nella 
tornata del 30 maggio ebbero luogo le seguenti in- 
terpellanze : 

S. Lefevre. La risposta data, ieri l’altro, dal no- 
bile lord che sta a capo del governo di S. M. ad una 
interpellanza del baronetto Giovanni Walsli, avendo 
suscitato nel paese una certa inquietudine, io vorrei 
chiedere se il comunicato che il nobile lord disse di 
aver ricevuto dal governo degli Sati Uviti sulle. per- 
dite cagionate dall'Alabama, e da altri incrociatori 
di quella specie, corrisponde esattamente sia nella 
forma che nello spirito, a quello che il sig. Adams 
ebbe a presentargli nell'ottobre del 1863, c col quale 
diceva che, a non compromettere l'amicizia e la buo- 
na armonia tra i due paesi, il suo governo uveagli 
ordinato di rimettere ogni quistione su quell’ argo- 
mento ad allra epoca, quando, cioè, la si potesse di- 
sculere con maggior calma e con animo meno preoc- 
cupato. Vorrei, inoltre, sapere se quel comunicato 
portasse una data anteriore o posteriore al giorno, 
nel quale il sig. Jonhson ebbe ad assumere la Pre- 
sidenza. 

Lord Palmerston. Io qui potrei soltanto ripetere 
quello che ho giù detto in altra occasione : che, cioè, 
tra i due governi si è da lungo tempo carteggiato 
citca le depredazioni state commesse dall’ Alabama, 
e da altri legni di quella specie, Ora, il mio onore- 
vole amico vorrebbe sapere se in un recente comu- 
nicato siano state ripetute le identiche espressioni che 
vennero usate precedentemente. Ma io, per verità, 
non gli saprei dire adesso, se le parole usute fossero 
proprio le stesse. Sono però certo, che il tenore dei 
due comunicati è sostanzialmente il medesimo , c si 
riferisce alle materie contenute in quei comunicati di 
più vecchia data, una parte dei quali fu già esibita 
al Parlamento. L'onorevole membro vorrebbe, inoltre, 
ch’ io gli dicessi se l’ultimo di quei comunicati sia 
stato scritto dopo che il signor Johnson ebbe assunta 
la Presidenza. Sì, esso fu scritto qui dopo quell’epo- 
ca; ma se le istruzioni sieno venute dal presidente 
Johnson, e dal presidente Lincoln, a me non è dato 
sapere. 

Lord Cecil. Il nobile lord che sta a capo del 
governo di S. M. avrebbe detto, se male non ho com- 
preso le sue parole, che i richiami concercenti |’ Ala - 
bama si trovano espressi iv un carteggio, una parte 
del quale fu già comunicata al Parlamento. Ora, io 
mi fo lecito di chiedere al nobile lord la data, o al- 
meno l'epoca approssimativa in cui ebbe luogo quella 
parte del carteggio che al Parlamento non fu comu- 
nicata. 

Lord Palmerston.- Queste cose io non me le ten- 


go sulle dita, per poterue quì rispondere al nobile 
lord, 


W. E. Forster. Non potrebbe il sotto-segretario 
al dipartimento degli esteri, od altra persona, darci 
a nome del governo una più chiara ed esplicita ri- 
sposta in cosa di tanto rilievo ? Vi è, fuori di que» 
sto ricioto, chi crede, a torto, nou ne dubito, che 
dopo la venuta alla presidenza del sig. Johuston, i 
richiami concernenti l'Aladama si vadano facendo in 
uno stile che nva è quello d'una volta. La risposta 
datasi, poi, dal nobile lord che sta aa capo del go- 
verno di S. M. non mi parve tale da doversene 
l’interpellante tener pago. 

Sarebbe, quindi un gran bene se, ia qualche mo» 
de, sj riuscisse ad acquetare gli animi; ‘e se è vero, 


come io credo lo sia, che nessuo cangiamento abbia 
avuto luogo nel tenore dei richiami concernenti l'Ala- 
bama ed altri legni di quella fatta, spero che il sot. 
to-segretario al dipartimento degli esteri sarà in grado 
di farlo apertamente conoscere. 

Layard. Il caso è semplicissimo. Il primo di quei 
richiami, quello a cui si riferiscono tutti gli altri, lo 
si trova in quella parte del carteggio che fu comu- 
nicata al Parlamento un anno fa, verso la fine, cioè, 
della precedente sessione. Amano poi che sorgeva 
il caso di uno o più legni catturati dall’ Alabama 9 
da altri inerociatori di quella fatta, il sig. Adams, 
nel citarli ad uno ad uno e richiamarsene, ha sem. 
pre mantenuto presso a poco la forma e lo stile del 
richiamo originale. Poco prima della morte del pre. 
sidente Lincoln, uno «di quei casi essendosi manife- 
stato, il richiamo veniva anche allora messo giù colle 
identiche parole e coll'intendimento del primo. 

Dopo le parole di Layard, la mozione veniva ag- 
giornata. 
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Il trattato commerciale fra il Zollverein e la 
Gran Brettagna fu sottoscritto il 30 a Berlino—S.M. 
il Re imprenderà il suo viaggio per Carlsbad il 18 
giugoo.—Arriverà a Berlino il Granduca di Oldem- 
bargo, a quanto dicesi, per oggetti relativi ai Ducati 
dell'Elba. —Fu abbandonata l'intenzione di mandare il 
generale Manteuffel in missione speciale a Vienus. Il 
generale si prescuterà all'Imperatore d'Austria, quale 
nuovo comandante supremo ne’ Ducati, soltanto a 
Carlsbad, dove accompagnerà il Re, come suole ogoi 
anno, —Il Re nou andrà a Kiel. — La Kreuzxeitung 
ha da Vienva che l’Austria aderirà alla convocazione 
degli Stati del 1854, La Camera dei deputati di Prus- 
sia respinse, a grande maggioranza, la proposta gover- 
nativa sulla marina. 

— Secondo il Bank-und Handelszeitung, si at- 
tende l'allontanamento del barone di Halbhuber, come 
concessione di ricambio della nomina del barone di 
Manteufîel. Una lettera di Kiel, delle stesso giornale, 
descrive ia grande altività, che spiega la Prussia pel 
suo stabilimento marittimo in quel porto. 

— La Camera dei deputati di Prussia approvò, 
a proposito della petizione dei redattori dei giornali 
di Kouigsberg, e dietro proposta della Commissione 
di giustizia, la risoluzione « che la revisione della 
legge del 12 maggio 1851, e la restituzione dei pro- 
cessi politici e di stampa al giurì, sono urgentemente 
necessarie ». 

— La Gazzetta di Kiel rileva che la superiore 
autorità civile permise di mettere a disposizione del 
Ministero della marina di Prussia, le notizie esistenti 
riguardo alle condizioni geografiche , allo scopo di 
eseguire lavori di misurazione sulla costa occidentale. 

— Il foglio Itzéhoer Nachrichten del 30 maggio 
protesta contro i sentimenti favorevoli alla Prussia, 
attribuitigli dalla Nordd. ANg. Zeit., aggiungendo 
che il partito nazionale, fautore della Prussia, trova 
poco eco ne’ Ducati. 
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Il pensiero di celebrare l'anniversario del 18 giu- 
quo 1815 (Waterloo) è cessato ne’ Belgi, non così 
negli Olandesi, che quel giorno celebreranno un' im- 
mensa festa nazionale. Gli Olandesi hanno veduto con 
dispiacere le tendeuze del Re, della Regina e del 
Principe erede in favore della Corte delle Tuileries, 
e la pressione popolare ha per conseguenza obbli- 
gato il Re Guglielmo III ad istituire , in occa- 
sione dell'anviversario della battaglia di Waterloo, una 
croce spcciale, che sarà portata sospesa ad un nastro 
color d'arancio (orauge), e sarà data a tutti i soldati 
olandesi, che hanno preso parte a quella battaglia e 
che vivono ancore. Alla decorazione è unita la pen- 
sione di 200 frauchi. Si prevede un tale entusiasmo 
nell’ occasione di quella festa, che molti fravcesi, di- 
moranti nelle Provincie Unite, haumo deciso di allon- 
tanarsi per qualche. settimana, facendo escursioni ia 
Alemagna, nel Belgio ed a Parigi. (Gaz. Ven) 

——_eA0t-0de e 

Il dispaccio indirizzato dul principe Gortschakoff 
al ministro russo residente a. Washington termina colle 
seguenti parole? 

« Mi sono fatto. premura di assicurare il gene 
rale Clay della sincera e calda simpatia del gabinetto 
imperiale pel governo federale. 
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« Vogliate farlo conoscere nei termini più affet- 
uosi al presidente Johnson, e soggiungete che nvi 
facciamo voti perchè questa nuova e dolorosa prova 
non impedisca al popolo americano di poter ristabili- 
re coll'Unione quella concordia che è la base di ogni 
potenza © prosperità. » 

04060444 

Iv Ispagna la riforma elettorale incontra gravi 
diflicoltà. Nel Cougresso spagnuolo pareechi deputati 
hanno fatto la proposta d’una riforma elèitorale; ma 
il sig. Gonzales Bravo ha oppugnata la mozione, e la 
maggioranza l'ha respinta con 154 voti contro 105. 

Il sig. Gonzalez Bravo disse il 1 giugno nella 
Camera de' Deputati che lo stato presente del gover- 
no spagouolo era più forte di quello del governo fran- 
cese avanti febbraio 1848, perchè passava sopra una 
divastia ereditaria molto consolidata. 

—_ 14-00-4000 

La Corr. Havas ha da Bukarest, 2 giugno, che 

i\ principe Couza partì ad un tratto in quel giorno, 
avendo saputo che sta madre, abitante a Galatz, era 
gravemente ammalata. S. A. non arrivò a tempo, es- 
sendo sua madre morta la sera innanzi alle 11. Essa 
era pronipote degli antichi principi regnanti Macroieni 
e Callimaki. 

— Riproduciamo da un giornale di Trieste il 
seguente dispaccio da Belgrado 1 giugno: 

Presso Borze al confine serbico seguì un san- 
quinoso conflitto fra truppe serbiche e soldati turchi. 
Dicesi che gli assalitori sieno stati i turchi. Nei con- 
solati regna del timore. Il principe ha spedito il suo 
aiutante a Borze. 

—604-463-04-— 


Il governo di Washington progredisce a passo 
rapido nella via delle riforme; i balzelli\che esisteva- 
no all’epoca della guerra, e che tanto inceppavano le 
operazioni commerciali fra gli Stati del Nord e quelli 
del Sud, si vanno man mano togliendo. 

Anche l’armata va diradandosi: fra poco sarà li- 
cenziato tutto l’esercito di Sherman e gran parte di 
quello del James e del Potomac. 

La cavalleria sarà ridotta a quel numero che il 
governo crederà indispevsabile per disperdere le guer- 
riglie e tenere aperte le comunicazioni centrali: un 
corpo di quest armata sarà quanto prima iuviato nel 
Texas, seguito da un esercito di truppe regolari che 
si sta organizzando onde ridurre quello Stato all’ob- 
bedienza. 

Eguale è la riduzione delle forze navali, sia nel 
personale che nel vumero delle navi. Molti piro-tra- 
sporti sono giù stati posti in vendita. 

Il presidente Johnson ha pubblicato un ordine 
del giorno con cui dichiara pirati tutti i bastimenti 
corsari confederati. 

— Il dipartimento della guerra ha pubblicato un 
ordine del giorno, che dichiara fuori di legge e pu- 
iti colla morte tutti coloro che dopo il 1 giugno sa- 
Fanno presi coll’arma alla mano all’est del Savannah. 

Non si è scoperto nulla di nuovo contro gli ac- 
cusati nel processo che si instruisce in questo mo- 
Mento a Washington, né si ebbero altre prove delle 
complicità di Davis nel complotto. 

A Raleigh (Carolina del Nord) si teune un meeting 
per la ricostituzione dell’ Unione americana. I negri 
di questo Stato hanno indirizzato una petizione a Johu- 
son per reclamare il diritto di voto. i 

To un’Assemblea tenutasi il 27 aprile a Houston, 
Texas, Magruder dichiarò che egli era deciso a con- 
linuare la guerra. 

Le voci d'emigrazione sono quasi compiutamente 
svanite; delle bande di guerriglie formate in parte di 
soldati che guerreggiavano con Lee ‘e con Johnshoo 
saccheggiano e devastano i paesi orientali nel Ten- 
Vessee: quanto al mezzodì si crede generalmente che 
non si arrenderà senza tentare un ultimo sforzo, 

— Notizie di Washington 19 maggio: 

Due arieti (specie di bastimnenti da guerra) e tre- 
dici piroscafi confederati furono presi sul Tombighee. 
Il generale confederato Forrest fu assassinato sull’ Alg- 
bama da' suoi soldati. 

—Fu già deuoche non tutti generali confederati 
Bon hanno deposta la spada a piedi della Unione vin- 
Sitrice, ora aggiungesi, che il proclama del generale 
Kirby-Smith al suo esercito, in data di Shrewport, 
21 di aprile, dichiara di voler continuare la guerra. 


« È giunta, dice il proclama, la crisi della nostra 
rivoluzione, e fummo colpiti da gran disastri. L’eser- 
cito della Virginia del Nord, e il nostro comandante 
in capo, sono prigionieri di guerra, ed ora riposano 
su voi le speranze della nazione, e dipende dalla vo- 
stra condotta la sorte del nostro popolo. Io faccio 
appello a voi, in nome della causa, che avete soste- 
nuta con tanto eroismo, in nome della vostra patria 
insanguinata, il cui avvenire è nelle vostre mani. Mo- 
strate d'esser degni del posto, che vi prepara la sto- 
ria; provate al mondo che i vostri cuori non sono 
venuti meno nell’ora dell'infortunio, e che sino all’e- 
stremo voi sosterrete la sauta causa, per la quale i 
vostri fratelli dell'Est del Mississipì hanno sì glorio- 
samente combattuto. Voi avete modo di resistere Inn- 
gamente all'invasione; avete speranze di ulteriori soc- 
corsi, prolungate la lotta, e senza dubbio riceverete 
assistenza dalle nazioni, le cui simpatie vi siete 
acquistate: stringetevi intorno alle bandiere, e con- 
servate la disciplina. I grandi mezzi di questo di- 
partimento, la sua vasta estensione, il numero, la di- 
sciplina e la forza reale dell'esercito, assicureranno 
alla nostra patria condizioni, che potranno essere ac- 
cettate con onore da un popolo generoso , e voi po- 
trete, coll’aiuto di Dio, essere gl’istromenti destinati 
a cessare i passi trionfali del nostro nemico , e ad 
assicurare il buon esito della nostra causa, » Non si 
sa quali effetti produrrà nell’ esercito del Trans- 
Mississipì questo proclama, nè con quale fondamento 
alimenti ne’ soldati le speranze d'aiuti stranieri, ma 
ad ogni modo sembra che la Confederazione del Sud 
non può sperare di risorgere, nè pel proclama di Kirby- 
Smith, nè per la più o meno lunga resistenza del suo 
piccolo esercito. 

ce e Oni 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La votizia dell'avvenuta partenza da Torino di 
un generale che vuolsi incaricato dai giornali di una 
missione officiosa presso il gabinetto delle Tuileries, 
porge un nuovo argomento ai fogli medesimi per ac- 
creditare sempre più le voci di gravi risoluzioni che 
starebbero ventilandosi presentemente a Firenze ed a 
cui dovrebbe servire di preludio una parziale  modi- 
ficazioe di gabinetto, prevista oggi anche dalla oîfi- 
ciosa Opinione. E di questa circostanza aj:profittano 
i giornali attinenti al goveruo per dimostrare evi- 
dente la necessità di provvedimenti energici e rigo- 
rosi, dope le allarmanti informazioni che non tacciono 
essere pervenute da parecchie parti d'Italia, ed in 
ispecie dalla meridionale, intorno al fermento che gli 
estremi partiti vi vanno con ogni mezzo alimentando, 
sicchè eventualità gravissime sono prevedute in un 
non lontano avvenire. Ma nell’indicare lo scopo pre- 
sunto della missione del generale suddetto, assai di- 
scordi , secondo il solito ,sono le versioni dei gior- 
nali; imperocchè mentre una parte d’essi attri- 
buisce a quell’ invio alte ragioni politiche, altri lo 
vogliono ristretto ad un atto di cortesia verso l'impe- 
ratore Napoleone allorchè metterà nuovamente il piede 
iu Francia, ed altri finalmente, dimenticando il cattivo 
successo ottenuto altra volta della voce divulgata dai 
fogli italiani che uo officioso negoziatore di Torino 
avesse avuto incarico di restituire il cordiale accordo 
tra la Francia e l'Inghilterra, non dubitano di spac- 
ciare che debba la presente missione avere per og- 
getto di far scomparire le traccie dei dissensi che 
recentemente scoppiarono in Fraucia nelle alte sfere 
officiali. 

Riferimmo ieri l'articolo di un giornale uoghere- 
se, nel quale era dimostrata l'opportunità che le isti- 
tuzioni rappresentative austriache debbano in qualche 
parte essere modificate ; un dispaccio telegrafico di 
Vienna annuncia quest’ oggi come la stessa osserva- 
zione sia stata futta nel Consiglio dell'impero, dove un 
deputato prese a dimostrare la necessità che la co- 
stituzione del febbraio abbia ad essere riformata, nello 
scopo di agevolare sempre più un ravvicinamento col- 
l'Ungheria. Questo pertanto è adesso il motivo supre- 
mo di preoccupazione io Austria, nè vi ha giornale 
che non faccia voti e non porga consigli intorno ai 
mezzi più adatti per giungere od una conciliazione, 
di cui l'arrivo dell'imperatore Francesco Giuseppe a 
Pesth, che era per quest'oggi annunciato, ritiensi do- 
ver essere preludio ed arra sincera. Non già che quel- 
che foglio non manifesti tuttora qualche apprensione 


in proposito, come avviene del Fremdenblatt, il qua- 
le ritiene impossibile che dal'a presenza dell’ impera- 
tore in Ungheria abbiano origine immediatamente re- 
sultati positivi e legalmente documentati, pel motivo 
che il solo organo legale che abbia qualità e autorità 
per dare una espressione comune alle risoluzioni del 
sovrano e ai voti della nazione, cioè la Dieta d' Un- 
gheria, non esiste in questo momento. Ma la conci- 
liante attitudive assunta dai capi più influenti dell’ 
Ungheria e le benevole disposizioni del governo pre- 
valgono per la maggior parte dei fogli ad ogni altra 
considerazione, sicchè generalmente è atteso un felice 
risultato. 

Subito di ritorno dal viaggio dell'Ungheria, l’im- 
peratore Francesco Giuseppe si recherà, a quanto an- 
nunciano i fogli germanici, a Carlsbad per incontrar- 
visi, verso il giorno 15, col re Guglielmo di Prussia. 
Ed affermasi dagli stessi fogli che il signor di Bis- 
mark faccia il massimo assegnamento su questo in- 
contro dei due sovrani ed abbia già fondato sovr'esso 
le maggiori speranze circa lo scioglimento della que- 
stione dei ducati. A questo proposito , parrebbe do- 
versi rilevare dalle informazioni dei gioruali austriaci 
che gravi siano le divergenze nel seno del gabinetto 
di Vienna sul conto della questione medesima. Il si- 
gnor Schmerling vorrebbe che | Austria assumesse 
uta attitudine energica contro le pretese della Prus- 
sia, e sarebbe giunto perfino ad emettere l’ opinione 
che nel prossimo colloquio di Carlsbad non debba 
farsi affatto parola di tale argomento. Ma soggiungo- 
no i fogli suddetti che il ministro di Stato non ha per 
se in tale affare che la minoranza del consiglio e che 
nelle alte sfere della corte incontra una ostinatissima 
resistenza. 

Del resto, in attesa di questo colloquio, la que- 
stione dello Schleswig-Holstein segue senza troppo ru- 
more il suo corso in seno alle cancellerie dei due go- 
verni, né di quanto è detto in proposito gioverebbe 
far parola, se non si avessero quest'oggi, per mezzo 
del telegrafo di Berlino, alcune dichiarazioni fatte dal 
signor di Bismark nella Camera dei deputati in Prus- 
sia, le quali non mancano d'importanza. Nella seduta 
del 4 giugno, il primo ministro suddetto disse che le 
domande avanzate dalla Prussia non hanno altro scopo 
che di mettere la Germania in grado di combattere sul 
mare e di ottenere guarentigie contro la necessità di fire 
un altro assalto di Duppel. Soggiunse che le condizioni 
sono moderate e dichiarò poi che fino a tanto che nessuno 
dei pretendenti alla signoria dei ducali presentera ti- 
toli migliori di quelli della Prussia , nessuno potrà 
contestarne a questa potenza il possesso. Quanto alla 
prgssima convocazione della rappresentanza dei duca- 
ti, disse che ora i sovrani d'Austria e Prussia sono 
il duca di Schleswig-Holstein e che il governo di Ber- 
lino è risoluto a non violentare le deliberazioni di 
quella assemblea, ma che nello stesso tempo pe- 
rò è deciso a non permettere che siano dalla mede- 
sima viola i suoi diritti. Conchiuse che se la Came- 
ra dubita dei diritti del'a Prussia, può dimostrarlo 
ricusando i crediti chiesti per l'acquisizione del porto 
di Kiel. Nella seduta del 2 poi e nella discussione 
sulla proposta legge della marina, il sig. di Bismark 
parlò per confutare l'accusa di aver negoziato conla 
Danimarca per la restituzione dello Schlesvig settentrio- 
nale. Disse che se la questione dei ducati non era 
fivita, la colpa era delle dichiarazioni dilatorie del du- 
ca d'Augustenbourg. Se i ducati accettano le condi- 
zioni della Prussia, sarà a questa del tutto indifferente 
che abbiano questa o quella costituzione. La legge pro- 
posta fu rigettata dalla Camera con gran maggiorità. 

Non pare quiudi inverosimile ai fogli di Berlino che 
avendo i fatti dimostrato la impossibilità di una con- 
ciliazione tra Camera e governo, nella presente con- 
citazione degli animi, questo si sia disposto a sciogliere 
la Camera renitente, dando per tal modo un commiato 
definitivo al partito progressista. Il ministero, secondo i 


fogli medesimi, si crede abbastanza sicuro delle attuali 
condizioni del paese per avventurare le nuove elezioni 
ed è disposto a reprimere con vigore la stampa pe- 
riodica e le riunioni politiche nou conformi alla legge. 

Le notizie che i giornali del Belgio recano in- 


torno allo stato di salute del re Leopoldo sono ora 
affatto rassicuranti e conseguenza di ciò è che venga 


dai medesimi smentito lo scopo per lo innanzi attri- 
buito gl viaggio iu Inghilterra del duca di Brabante, 
i cui colloqui cogli uomini di Stato inglesi non avreb- 


bero più per motivo i temuti fatali avvenimenti, ma 
beosì le tristi notizie pervenute dul Messico sul cou- 
to della legione belga. Intanto, le cessate appreusinui 
intorno alla salute del sovrano hanvo dato , al dire 
dei fogli, un nuovo impulso ai lavori della Camera, 
mpo trovaronsi paralizzati, e talune 


che per qualche te 
importanti discussioni debbono imiziarsi tra breve ol- 
tre a quelle che vennero già portate a compimento. 


Fra queste ultime ; | giornali esaminano soprattutto | 


quella, non ha guari esaurita, sulla responsabilità dei 
ministri, conseguenza della quale fu il voto che sia 
necessaria l'autorizzazione del Parlamento per proce- 
dere intorno ad atti criminali avevti un carattere sol- 
tanto privato, commessi dai membri del gabinetto, La 
politica propriamente detta non intervenne affatto in 
questa discussione e fu perciò che parecchi deputati 
della destra unironsi a quelli della sinistra per pren. 
dere la suddetta risoluzione. Ma osservano 1 fugli es- 
sere ussai probabile che il Senato emendi questo pro- 
geito, ed essere altresì assai difticile che il medesimo 
possa essere promulgato nel corso dell'attuale sessio- 
ne; e concludono in conseguenza che il resultato che 
voleva ottenersene , relativamente al noto duello del 
ministro della guerra con un deputato, sarà perfetta- 
mente nullo, 

Tutti i giornali inglesi si occupano con molta 
attenzione del’affare dell'Alabama e dei compensi do- 
mindati dal gabinetto di Washiugion. Si è riportato 
più sopra un largo estratto delle recenti interpellanze 
che «bbero luogo nel Parlamevto di Loudra. Serivesi poi 
a questo proposito dalla capitale suddetta che lord Pal- 
merston, prima di lare una risposta deficiuiva all'ul- 
tima Nota del president: Johnson , provocherà una 
profonda disenssione nelle Camere e meeting nelle 
cità più importanti affine di ben conoscere le dispo- 
sizioni del pubblico in questo affare, E già infatti una 
parte della stampa di Londra crede che se la questione 
fosse deferita ad un arbitro, il quale volesse stare ai 
precedenti e valutare quanto fu operato in analoghe 
circostanze duli stessa Lughilterra , dovrebbe per 
equità dare tutto il torto a questi, 

In Danimarca lo elezioni pel rinnovamento della 
seconda Camera del Risg and hanno ricondo.tvin que- 
sta assemblea li maggor parte degli antichi membii, 
La questione della riforma costituzionale ripresente- 
rasi dunque intera, perchè è noto che fu appunto 
l'opposizione incontrata in quella Camera dal proget 
io di revisione proposio dal goveruo che rese Impos- 
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sibile l'accordo necessario fra le quattro assemblee 
deliberanti di cui si compove la rappresentanza  na- 
zionale del regno, 

I fogli di Madrid fanno prevedere che il partito 
spagnuolo, il quale si intitola liberale , assumerà tra 
breve quella politica di completa asteuzione cui già da 
lungo tempo si attiene il partito denominato progressi- 
sta; ed anzi uno dei principali organi del partito suddetto 
lo impegna a ritirarsi fin d'ora dal Senato e dalla Ca- 
mera dei deputati, Gli stessi giornali annunciano che 
l'ambasciatore di Francia a Madrid aspetta le ultime 
istruziovi per iniziare col gabinetto spagnuolo i negoziati 
relativi ad un trattato di commercio, del quale parlasi 
già da lungo tempo, fra i due governi dell'imperatore 
Nupoleoue e della regina Isabella. 

Le corrispondenze d' Atene non dicono ancora 
quale sia il resultato delle elezioni testé compiutesi 
in Grecia, ma a questo proposito non potranno tardar 
mollo notizie positive, poichè l'apertura della Camera 
rappresentativa è fissata al 9 giugno prossimo. A 
questa data il re Giorgio partirà per Corfù nè tor- 
verà in Atene che verso il mese di decembre. Se- 
condo quanto rilevasi dalle corrispondenze suddette , 
una tranquillità abbastanza soddisfacente regnò durante 

le elezioni nei cinque collegi della capitale , ma li 
{ stesso non avvenne nelle provincie , ed a Calamata 


sopratutto varie persone furono uccise, mentre in ta 
lune città «vi furono formali bittaglie fra i diversi 
partiti che si disputavano i suffragi. Credesi che l’op 
posizione sarà iu maggioranza nella nuova assemblea 
e che i membri del gabinetto attuale von sia 0 per 
la maggior parte stati eletti. JI governo ha fatto, per 
quanto dicesi ; tutto ciò che ha potuto per interve- 
mire nel'e elezioni; tuttavia i candidati mipisteriali 
eransi per prudenza astenuti dal pubblicare il loro pro 
gramma. 

Le ultime notizie americane giunte col mezzo 
dei giornali inglesi nulla aggiungono a quelle trasmes- 
se dal telegrafo se non la conferma che il presidente 
Johuson è risoluto a procedere con tutto il rigore contro 
i priocipali capi separatisti, al qual'uvpo decise che 
tuiti i governatori dei singoli Stati confederati. deb- 
Dano essere post in carcere. Così è annune ato Var 
resto di qu.lli della Carolina del Nurd e della Geor- 
gia, è l'inseguimento di quello della Carolina del Sud, 
la taglia di 25 unla do.lari promessa per la testa del 
governate della Virginia c di 10 mila dollari per 
quella del governatore del Teunessee. Disse il tele- 


grafo che anche l'arresto di Lee fu già decretato 
Intorno a quest’ultimo personaggio leggesi in una let: 
tera pervenuta da Washington all'Avas: »Il generale 
Lee risiede a Richmond, dove vive nella più grande 
povertà. Il governo è obbligato a provvedere alla sua 
sussistenza. Tutto ciò che esso possedeva fu confi. 
scato o distrutto dalla guerra, sicchè nulla più gliri. 
mune ». 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 7. — La Nazione assicura che la voce 
della dimissione di alcuni ministri è priva di fonda. 
inento. 

Vienna 6.— L' imperatore rispondendo alla de- 
putazione della società agricola ungherese che recossi 
alla friontuera ad ossequiarlo, disse: essere lieto di rivi. 
dere la capitale di un paese che desidera rendere con- 
tento. Assicurò che il suo governo nutriva le migliori 
intenzioni pel benessere dell’Ungheri 

Parigi 6. — Al Corpo legis'ativo Thiers pro- 
nunziò un nuovo discorso ripetendo quello che aveva 
detto venerdì. Vuitiy rispose. 

Pariyi 6. — Il Moniteur du soir ha da Nuo- 
va York 24: Li maggior parte dei giornali deplora 
il progetto d' emigrazione al Messico ed insiste pel 
mantenimento della neutralità. Anche la Patrie hi 
da York in data del 24 che gli arruolamenti non 
chbero elcua risultato. Gli individui finora ingaggiati 
ascendono a 300 circa; gli arruolamenti sono cessati. 

York 27 — Dicesi ordinato che Davis venga in- 
calevato. Dicesi che Kirby-Smith abbia ricevuto riu- 
forzi dal Mississipi. Hood e il suo stato maggiore so- 
no giunti nel Texas. Un distsecamento federale fu 
battuto il 12 nel Texas, Assicurasi che Johnson ha de- 
ciso di lasciare che gli Stati interessati sciolgano da se 
la questione pel su@ragio dei negri alla legislatura. Il 
Connecticut provunziossi a favore del suffragio dei ne- 
gri .L’Herald propose d'aprire una sottoscrizione vo- 
lontaria per liquidare il debito nazionale ; in seguito 
a ciò fu sottoscritto in due giorni più di un milione 
di dollari, 


BORSA DI PARIGI 

del 6 Giuyno. 

d per 100.0000000 
4 A per 100..... 


"Si RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28'= 7.7"; 27/2 730%", 89; Ln” j; 1° R=1. 25 Cent; 1.°C=0°.50 R. 
rr’mr@—————————————<_—————————————.—.—_____—_<_ 
Ì i Barometro | statu dui civ Tormometograle Vento 
| per ORE o a a) pmi in decuni 9 prec alle 4 pom. cor, j direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


8/21 liv. del mare 


eta sco minime 


è Cum. sp 
6 Strati sp. 
10 Bello 


NN. E. 


velocitàin miglia 


i; È Verso un'ora pom. forte pioggia fino alls 2.h e mezzo. Dopo le 
i G.h alira poca pioggia. In tutto 14.mm 0; 


Barometro 


N CITTA” iù millimetri ai Termometogr io Vento 
gio a v nas ; direzione MERTEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDERTE 
ov. del mare totalità | ass Mit dstinio sail è fora 
62,1 0 cl = : ess "== *—— e ==—==="= 
' i, 6 6, 6 È ; 
6 Giugno ui 5, (14, 69. | 6 Cumuli + 26.6, + 16,9 8.0. 8; 
(i 
ASNUNZI GIUDIZIARIE i ti A ; ; 
| i mo dopo la di lui morte come il tutto dif- | gozio ove pure si ricevono le commissioni riggersi dal sudetto Notaro nel di lui Ofti- 
i Tusamicato risulta d: publico Istromento per l'incanto. cio in Roma via della Guglia N. 69A presso 
Hi i | Si deduco'a publica nulizia che sotto stipulzio-gel ragu dell'Hilbrat sotto il gior- Sao sala il quale sono depositate le piante, e gli 
OE LI il giorno 6 corrente p r porte del sg, Lue È “ ni ne rso: È : CASINO FRANCESE IN FRASCATI analoghi schiarimenti, ed ove si distribuirà 
MI li ci» Rossi, « suo curatore sig. avv. Ettore n Sit n publica notizia calle la ep del contratto d'Enfiteusi sti- 
(1 Apolloni è stata emessa, innanzi U 3 CA UTARIONO, ENDI N polata coll’Ecciîmo Comune Tusculano. 
14 i; Trib. Civ. Secondo Turno, dich arazione di Questo di 6 giugn» 4865. VESBIEA VOLONTARIA: I proprietari volindo pure procedere 
bi: accellazione illa eredità del defunto geni Samuel di Salomone Coen All Auzione pubblica alla vendita all’Auzione Pubblica di tulto 
tore Massimiliano Rossi. Pieiro Massarini proc. @ causa di partenza ciò che si contiene nei medesimi locali. 2- 


Niccola Pelliccia com. cane. di Com. 


I 
4 — — 
lj AVVISI DIVERSI 


MEA Aveno il sottoscritto su 


Il \ a domanda 
CA faltagliene dal proprio fizlio Salomone 0 Pa- 
fl | cifico Co-n liquidato € definito cou lui ogni 


e qua'unque interesse essendogli pure stata 
' consegnata la quota che appartener gli po- 
Bi[i i tea dal Pafrimonio del sottoscritto medesi- 


VENDITA 
DI DUE SCELTE LIBRERIE 


Una appartenuta al un Ingegnere de- 
fono, l'altra appartenuta a distinta Dumigiia 
roma 

Queste due librer'e si venderanno al 
bblico incanto nella libreria Ferretti 
piazza del Gesù N. 47, incontro la Chi 6a) 
incomine ndo il giorno d giovedì 8 giu 
gno 4865, e giorni con-esutivi alle ore 6 6 
Un quarto pomeridiane in punto. 

Il Catalogo si di.pensa nel sudd tto ne. 


KUMA 


Nel giorno 14 gingno 1865 alle ore fl ant 
nel sud. locale in Frascati per gli atti del Not. 
siguor Luigi Hilbrat si procederà alla ven- 
d ta per auzione pubbli 
esperimentare la vigesima e sesta ) dell'uti- 
le dominio del CASINO, con CAFFÈ, TRAT- 
TORIA, TEAIRO, LOCALI TERRENI, CA- 
SA SVIZZERA per abitazione, SCUDERIA 
E RIMESSA, GIARDINO con LAGHETTO, 
FONTANE ZAMPILLANTI, STUFA con 
tutti i loro annessi e connessi posti nella 
Ciità di Frasc ri di porta Romana; il 
primo prezzo d'incanto sarà -tî so, 45,000, 
Chiunque de>iderasse schiarimenti potrà di- 


(con riserva di - 


NELLA TIPOGRAFIA DELLA KEVERENDA CAMERA APUNTOLICA 


vranuo malgrado la deliberazione il dritto 
per deci giorni di poter far procedere alla 
detta ve dita a meno che non convenisse 
all'acquirente dei fondi di farne |’ acquisto 
all'am chevole. 


È D'AFFITTARSI IN ALBANO _ 

Un Casino posto presso la sudetta Città 
c. comodo di Scuderia, Ri- 
imento per uso di passegiare 
di amena Villa annessa; Chiunque volesse 
accudire a tale affitto potrà dirigersi all’Of- 
ficio del Notaro Apollvnj in Roma via della 
cagna N. 36, ove troverà le relative n0- 
zie, 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticrpatamente è il seguente 
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Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco dì posta; se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti dei Governo insert?) nel Giornale di Roma sono otficialiy 
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NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli nei passati giorni circolavano per la 
città alcuni proclami sediziosi ; tra’ quali, scrive la 
Tromba del 6 ,'uno virntento' assai contenente un 
appello dei Siciliani ad Una così detta Associazione 
politica is Napoli. Questo videsi allisso alla questu- 
ra ed in altre residenze governative, e fornì occa- 
sione all'autorità di procedere contro gli autori 0 sUp- 
posti complici di sillatto operato. 

Ai molti generali dell'armata defunti vel primo 
semestre del corrente anno , va aggivuto il maggior 
geuerale Garberim, morto in Napoli la notte del 4. 
La mattina del 6 furongli resi gli ultimi onori. 

L'inglese sequestrato dalla banda Giardullo non 
lia potuto sin qui riavere la libertà. Pare che le pre 
tese dei briganti non possano essere soddisfatte, mal- 
grado l'impegno messo dal console per la liberazione 
del suo convazionale. La fregata da guerra inglese se- 
guita a permanere nelle acque del golfo di Salerno. 

Un telegramma dalle Calabrie pone l’Italia del 6 
in dubbio circa la notizia data nel giorno precedente, 
che il deputato Gallucci ricattato dalla bada Corea 
Sia stato assassinato. L' Italia spera di poter dare 
quanto prima informazioni positive in proposito. 

Dai giornali deli’Italia centrale e superiore si trae 
essere giunti a Firenze da Tormo il generale Peutti 
mivistro della guerra, unitamente ai generali Parodi 
e Gibboni, il primo segretario generale del ministero 
suddetto, il secondo direttore generale delle armi di 
fanteria e cavalleria, Il giornalismo saggio o bene ‘ispi- 
rato Uributa lodi al questore di Firenze iu ispecie per 
aver preso energici provvedimenti affine di porre una 
remora alla irrompeute immoralità delle stampe, in- 
cisioni, fotografie, disegui che mettonsi al pubblico 
per corrompere il costume. 

Secondo le segnalazioni degli anzidetti periodici, 
la festa del 4 giugno fu ia diverse città d'Italia fa- 
nestata da non poche disgrazie, alle quali a Genova, 
Torino ed altre città del Piemonte si aggiunse una 
pioggia dirottissima che fece mal governo delle mi- 
lizie passate iu rassegna. Lamentano pure alcuni fo- 
gli liberalissimi la indiferenza mostrata dalle popola- 
ziovi per tale circostanza. Il Movimento di Genova 
in fra altri nota come iu quella città la illuminazione 
serale riuscisse cosi magra cosa, che, meno l' obbli- 
gala ai pubblici stobilimenti, le case private erano 
Ammerse in oscurità perfetta anche più degli anni scorsi. 
E un foglio governativo di Torino afferma che la il 
luminazione in quella ex capitale non fu molto bril- 
lante, causa forse egli dice la pioggia caduta prece- 
dentemente. 1 stabilimenti pubblici avevano le solite 
luminarie. 


———e-60-4-0-400-—— 


Un corrispondente della Gazzetta Crociata assi- 
cura nel modo più positivo che a Vienna non si par- 
li d'altro che del prossimo ritorno dell' imperatore 
Massimiliano , e che anzi per meglio persuaderlo ad 
abbandonare quella malaugurata contrada, la fumiglia 
Imperiale lo avrebbe reintegrato nei diritti ai quali 
egli rinunziò prima di accettare la corona, Il corri- 
Sprndente soggiunge che queste muove, per quanto 
Strane, non lo sorpresero ; già da tempo parlavasi a 
Vienna delle tristi condizioni dell’ impero messicano 
© particolarmente della coppia imperiale. 

Si vuole che auche la Corte del Belgio sia in 
grande apprensione per gli affari del Messico, e che 
Îl duca di Brabaute siasi recato a Loadra mandato 
ll padre a cercare in lord Palmerston un sostegno 
Per quel trono vacillante. Ma lord Palmerston dichia- 


| 


rò già al governo francese di non voler assumere nes- 
suna garanzia. 
etto — 

Nella Camera del Belgio un deputato d'Anversa 
chiese, se le relazioni del “governo belga cogli Stati 
Uniti fossero tali da potere temere che il governo di 
quel paese facesse carico al Belgio di aver permesso 
la formazione di una legione belga nell'armata di un 
sovrano che gli Stati Uniti possono avere in avimo di 
attaccare. 

A questo il ministro Rogier rispose: Non evvi 
legione belga al Messico. Codesta questione fu decisa 


tre volte dalla Camera. Evvi un corpo di volontari | 


liberamente reclutato sul {territorio belga che serve 
l’imperatore del Messico con bandiera messicana e 
con coccarda messicana, 

Noi dobbiamo le nostre simpatie ed il nostro rim 
pianto a questi uomini che ci sono compatrioti. Ma 
ciò uon ci impone solidarietà alcuna e se, come 
teme il preopinante, l’impero messicano venisse at- 
laccato e distrutto,il Belgio rimarrebbe sempre quello 
che è, un paese neutrale e solidamente basato. 

—e-t06-t3000—-- 

Il Corpo legislativo francese cominciò la discus- 
sione del bilancio. La seduta del £° fa tutta occu- 
pata da un discorso di Garnier Pagés che , patural- 
mente essendo dell'opposizione, si studiò di delineare 
il quadro più tristo della situazione finanziaria e con 
chiuse pel suo rimedio favorito : |’ imposta sulla ren- 
dita. Il signor Gouin, commissario del governo in un 
discorso stringato e sostanzioso coufutò gli argomenti 
di Garvier Pagé:. Il quale dopo avere accennati mi- 
nutamente i pericoli che presenta la situazione finan- 
tiera in Francia, passò a proporne i rimedi. Disse, 
von essere in materia di finanze permesso formolare 
delle critiche seuza indicare i wezzi di portar ri- 
medio al male segualato. Cercò quiudi indicare que- 
sto rimedio. Disse, qualunque siano le teorie che presen- 
terò, affermo non esservene alcuna che non sia appog- 
giata dagli uomini più eminenti nella scienza economica. 
A questo riguardo, appellò alla commissione. Essa ha 
chiesto se, pur mautcuendo iutatta l’organizzazione at- 
tuale dell'esercito, non vi fosse mezzo di realizzare eco- 
nomie serie, sia col diminuire le spese del vestire, no- 
tabilmente accresciute da qualche anno, sia coll'ope- 
rare alcune riduzioni, forse attusbili, in seguito alla 
costituzione della riserva. La commissione ha doman- 
dato una riduzione sui bilanci della guerra e della 
inariva, che oltrepassa la somma di 521 milioni, ed 
ha ottenuto una riduzione di quattro milioni. 

L'oratore esammò le spese della guerra e della 
marina dal 1850, e constatò l'aumento continuo di 
tali spese. 

« Signori, continua l'oratore, non voglio indebo. 
lire la Francia, la voglio forte e polentemmente arma- 
ta; ma voglio pure che si esamini se non vi sia mez- 
zo di ricorrere ad un sistema d’ organamento che 
permettesse di ridurre le spese militari, 

« Senza dubbio, ad un goveruo il quale non pos- 
sa maulenersi che colla forza e colla conquista , è 
necessario un esercito offensivo. Ma ad uno Stato che 
rispe ta il diritto dei popoli, basta un'armata difensi 
va. Non sono già conquiste che bisognano a questo 
Stato, ma alleanze e trattati di commercio. 

« La Francia dev'ella conservare il sistema at- 
tuale che può chiamarsi offeusivo ? No. Persistendo 
vella via in cui si è impegoata, .si aumenterà conti- 
nuamente il debito ; si perverrà a render definitive 
le imposte provvisorie e a crearne delle nuove; ciò 
che bisogna fare, si è di moltiplicare i trattati di 


commercio : questo è ciò che deve maggiormente 
preoccupare i finanzieri e gli economisti. 

— L'imperatrice di Fraocia ha presa sotto il suv 
patrocinio la Società pel sulvamento de' naufraghi, e 
fe ha fato dono d'uo battello destinato a tal uopo. 
I! primo Comitato d'organamento 8° è riunito sol- 
tavto il 12 febbraio dell'anno corrente, e la Società 
è ormai iu piena attività. Essa ha già stabilito alcu- 
ne imbarcazioni di salvamento ne’ puuti più perico- 
losi, e ne ha ordinate altre, « intanto un ufficiale 
superiore della marina, che esercita le fuuzioni d’ i- 
spettore, esplora le costiere della Francia per rico- 
noscere i luoghi dove sono più necessarie le stazioni 
di soccorso, e per accordarsi colle popolazioni ma- 
rittime, che voloulerose offrono l' opera loro alle tu- 
telari istituzioni, che veggono con giubilo stabilite in 
mezzo a loro. Si sottoscrivono a gara a membri della 
Società persone d'ogni classe sociale, dai personaggi 
più illustri ai semplici marinai, piloti, soldati, operai, 
e tutti sino dal centro della Francia mandano doni 
spoutavei destinati a contribuire alla salvezza de’ nau- 
fraghi-; e questa sollecitudine così spontanea pruova 
evidentemente che l'istituzione era ed è nel deside- 
rio di tutti. Il Consiglio d'amministrazione della So- 
cietà centrale si radunò il giorno 18 di maggio, sotto 
la presidenza dell'ammiraglio Rigault di Genouil!y il 
quale ha chiuse le sue operazioni, inspiraudo io tutti 
la certezza che l’opera del salvamento de’ naufraghi 
è definitivamente fondata in Fravcia. 

— L'emiro Abd-el-Kader fu ricevuto iv udien- 
za solenne dal sultano Abdul-Azis a Costantinopoli. 
L'emiro fece dono al sultano di due superbi cavalli 
arabi. Il vinto di Isly, domanda in proposito |’ Opi- 
nion nationale, peunserebbe forse ad assicurarsi la buo- 
na grazia della Porta sovrana per il caso in cui il 
governo francese prendesse sul serio certi progetti di 
vicercame in Algeria, che farebbero di Abd-el-Kader 
il capo delle popolazioni arabe ? 
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Il Aforning-Herald non è soddisfatto delle di- 
chiarazioni di lord Palmerston circa alla domanda 
d' indennizzo fatta dal governo degli Stati-Uuiti, « Ora- 
mai è fuor di dubbio (scrive quel foglio) che il go- 
verno americano insiste nel pretendere risarcimento 
pei danvi recati dall’Alabama e da altre navi corsa- 
re. Ora sappiamo che un mese fa l'ambasciatore ame- 
ricavo lo ha chiesto con una Nota formale, e che 
negli ultimi dieci giorni la domaada fu rinnovata in 
termini più vigorosi. La risposta di lord Russell alla 
prima fu deciso rifiuto. Alla seconda non si è anco- 
ra risposto, e a questa alludeva lord Palmerston quan- 
do disse che il governo non ha avuto ancora il tem- 
po di risolvere. Può il governo essere titubante nel 
rispoudere a una domanda, la quale ha tatti i carat- 
teri di una minaccia deliberata?» 

— Assicurasi a Londra, scrive |’ International, 
che l’ultima risposta di lord Russell alla domanda di 
una indenuità pei danvi recati dall'Alabama è redatta 
in termivi amichevoli, ma fermi ; il governo inglese 
dichiarerebbe iu essa di non potere accordare tale in- 
dennità. 

— Scrivono da Londra alla Wezer Zestung che, 
se nulla sopravviene in contrario, entro tre mesi al 
più tardi Inghilterra ed America saranno unite tele- 
graficamente. Al principio di giugno tutto il filo te- 
legrafico sarà pronto ed imbarcato sul Grande Orien- 
tale: ai primi di luglio comincerà la deposizione nel 
mare. 
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Fu parlato della dichiarazione che il sig. Bismark 
fece în seno della Camera dei deputati di Prussia; 
all'apertura della discussione del progetto di legge re- 
lativo alla marina. Questa dichiarazione terminava 
con questa frase caratteristica: Se voi dubitate del 
nostro diritto fate dipendere il credito domandato per 
Ta marina dal fatto dell'acquisto del porto di Kiel. 
Dite allora: « Non Kiel, non denaro ». | ; 

Pare che la rappresentanza nazionale di Prussia 
non voglia saperne del porto di Kiel, giacch essa ha 
ricusato il denaro. Il progetto di legge relativo alla 
marina è stato rigettato dalla Camera ad una grande 
maggioranza, conformemente alla proposta della com- 
Missione. 

Il relatore, sig. Wirchow, ha meno rimprove» 
rato al governo la spesa stessa che la persistenza 
ch'esso metteva a volerla coprire con un prestito. Gli 
è su questo motivo ch'egli ha basato lesue conchiu- 
sioni in favore della reiezione, conchiusioni che, co- 
me abbiam detto, furono adottate. 

Nel corso della discussione, il sig. Bismark pre- 
se la parola per confutare l'accusa d'aver negoziato 
colla Davanarca in vista della restituzione dello 
Schleswig setteotriovale. Egli disse che, se la qui- 
stione dei Ducati non era ancora esaurita, dovevasi 
la colpa attribuire alle dichiarazioni dilatorie del duca 
d'Auzustembourg ; se i Ducati accettano le nostre 
condizioni, egli soggiunse, ci sarà perfettamente cosa 
indifferente ch'essi diansi quella costituzione che po- 
trà lor convenire, 

Dopo la resezione del progetto di legge relativo 
alla marina, il ministro delle finauze, sig. Bodelsch- 
Wing, ha presentato il trattato di commercio tra lo 
Zolvercio e l'Inghilterra. Questo trattato fu rinviato 
alle commissioni riunite del commercio e delle fi- 
navze. 

L'armonia continua a non regnare tra i rappre- 
sevtanti dell'Austria e della Prussia nei Ducati, 

Il Giornale di Kiel dice che il signor Zedlitz 
avrebbe dichiarato al suo governo ch'egli sarebbe ob- 
bligato a chiedere il suo richiamo, se il sig. Halbhi- 
her dovesse rimanere al suo posto, perchè quest'ul- 
limo attraversava tutte le sue disposizioni e rendeva 
la sua situazione intollerabile. 

Giusta questo stesso giornale , il sig. Halbil- 
ber avrebbe diretto al suo governo una memoria giu- 
stificativa sul modo d’agire verso il suo collega di 
Prussia. Egli avrebbe egualmente d retto a Vienva 
un rapporto sui lavori di costruzione con.iucisti ad 
Hollenau dalia Prussia e domandato istruzioni. 

Friedrichshort sta per essere occupato da trup- 
pe d' infanteria di marina provenienti da Danzica. 
Tutto vi è pronto per riceverle e il mobilio é ter- 
minato, 

— Tutti i navigli sotto la bandiera dello Schle- 
swig-Holstcin saranno trattati nei porti svedesi come 
tuelli delle nazioni più favorite, e ciò in seguito alla 
promessa che i navigli della Svezia avranno nei porti 
dei ducati tutti i vantaggi che furono già concessi 
dalla Danimarca. 


POEMI 

Il re di Svezia ha decretata la formazione d'un 
campo dal 17 giuguo al 3 luglio successivo. Esso si 
comporrà di truppe di fanteria, cavalleria ed artiglie» 
ria, e l'effettivo ascenderà a 14,000 uomini. 

Una recente ordinanza reale ha modificato il si- 
stema amministrativo dell'esercito svedese. Sinora que- 
Sto sistema consisteva in un ufficio chiamato Collegio 
della guerra, è risponsabile in comune delle decisio- 
ni prese dai funzionari che lo componevano. Il Col- 
Jegio della guerra era composto : d'un presidente del 
grado di generale, del gran mastro d'artiglieria, del 
capo degl’ingegneri, d'un luogotenepte colonnello e di 
quattro funzionari non militari. Alla fine dell'ultima 
sessione i deputati avevano chiesto la modificazione 
di questo stato di cose, esternaudo il desiderio che il’ 
Collegio della guerra fosse trasformato in parecchie 
divisioni, che deciderebbero, sotto la responsabilità 
dei loro capi, le questioni che loro sarebbero solto- 
poste. 

Il re, annuendo a questo desiderio degli Stati, 
la decretato che alla fine del 1865 il Collegio della 
guerra sarebbe rimpiazzato da quattro divisioni : una 
dell'artiglieria, col gran mastro d'artiglieria per capo; 
una delle fortificazioni, col generale del genio per 
capo; una dell'intendenza generale, sotto gli ordini 


d'un intendente avente rango di maggior generale ; 
una civile, con un funzionario civile per capo, assi- 
milato esso pure a maggior generale. Le attibuzioni 
di quest'ultima divisione consisteranuo nell’ ammivi- 
strare i fondi destinati al dicastero della guerra e vo- 
tati dalla Dieta per i lavori. L'insieme di questo si- 
stema è favorevolmente accolto dagli uomini speciali, 
e si spera che esso produrrà buoni effetti pel pro- 
gresso dell'esercito, del quale il re si è sempre oc- 
cupato colla più viva sollecitudine. 

‘ 


tetro — 

All’ Osservatore Triestino pervenvero notizie da 
Costantinopoli del 27 maggio: 

Scrivono da Tiflis, 3 maggio, che i russi prepa- 
rano una spedizione contro Alì Khan, capo del di- 
stretto montuoso di Maku, che essendo posto in una 
gola tra i confini di Russia, Persia e Turchia, è im- 
portante strategicamente. Ove cadesse nelle mani del- 
la Russia, questa acquisterebbe piede pericolosamen- 
te tato in Turchia qusoto in Persia. La Russia ac- 
cusa le popolazioni soggette ad Ali Khan di scor- 
rerie e depredazioni vell’Armenia Russa. Il Khan è 
nominalmente sottoposto alla Persia, ma per postura 
geografica è suddito turco: iu fatto però gode pieva 
indipendenza, perchè non paga tributo ad alcuno; e 
questa indipendeuza darà alla Russia i! mezzo di con- 
fiscare il suo territorio, potendo ella asserire che con 
tale atto nou si viola alcun diritto dell'una o dell’al- 
ta delle due potenze vicine. 

- — 0404-43-00 —_ 

Parlando del viaggio fatto dall'imperatore per 
arrivare a Biskara, ove ebbe |’ accoglimento che fu 
ieri uecevnato, il telegramma soggiunge: 

È impossibile dipingere come converrebbe in un 
dispaccio lo stupore e l'ammirazione che comprendo- 
no l'animo di tutti, quando, dopo aver percorse tren= 
ta leghe a traverso un paese arido roccioso e deso- 
lato, si giuvge d'un tratto quasi ad un’ isola verdeg- 
giaute in mezzo ad un mare di sabbia, a questa ma- 
guifica oasi di 150,000 palmizi. 

— Il Moniteur d'Algerie rendendo conto della 
visita dell'imperatore a bordo del Solferino, si espri- 
me in questi termini: 

« Quando |’ imperatore fu giunto sul ponte del 
bastimento il vice-ammiraglio gli presentò gli ufficiali 
e gli uomini cui S. M. doveva dare alcune ricom- 
peuse. Terminata questa presentazione gli diresse le 
seguenti parole: 

« Sire, 

« È questa la prima volta ch? ua sovrano tra- 
sa i mari e visita in mezzo a fatiche di tutti ge- 
neri, per lunghe settimane, una provincia lontana dal 
suo impero per vivificarla colla sua presenza. È que- 
Sta la prima volta che una flotta bordata di ferro do- 
vuta al genio di questo sovrano, l’accompagna, fore 
midabile scorta d'onore con una prontezza che i no- 
Stri padri non avrebbero osato di soguare per i loro 
vascelli da guerra. Sire! tutti gli ufliciali di questa 
flotta sono tanto fieri di aver fcooperato a questo 
grande atto del regno di V. M, quanto ‘sono felici 
delle ricompense che l'imperatore vuol loro accor- 
dare, 

« Viva l’imperatore ! Viva l'imperatrice ! Viva 
il principe imperiale ! » 

S. M. ha risposto: 

«< Ammiraglio ! 

« Le ricompense che reco sono poca cosa a pa- 
ragone dei servigi resi dalla flotta. Sono felice di 
esprimervi i miei sentimenti e la mia riconoscenza 
pei servigi che la marina ha resi al paese e di dirvi 
che essa ha iotiera lu mia simpatia. Io fsov felice 
d'aver navigato con questa bella squadra, e sono si- 
curo che qualora circostanze più gravi si  presentas- 
sero, essa sì mostrerebbe degna dell'alta fama della 
marina francese, » 

—Dopo la partenza dell'imperatore il Maire del- 
la città di Algeri ha fatto affiggere il seguente pro» 
clama; 

« Cari concittadini, 

« L' Imperatore è partito. 

« Losciando la nostra città, S. M. mi ba inca- 
ricato di dirvi addio. 

« Ecco le ultime parole dell’ imperatore. 

«— Riugraziate la popolazione d’ Algeri dell'ac- 
coglisora che m'ha fatta, Io non la. dimenticherò: di- 


dele che essa può contare su me come io couto su 
lei. Ame starà il far sì cheil vostro maguifico paese 
ottenga tutta la prosperità che merita. 

« Parto cou fiducia intiera nell’avvenire dell’Al. 
geria e con una fede profonda nella sua prosperità 
futura. —» 

« To nun posso adunque che ripetere: fiducia e 
coraggio ! Viva l'imperatore ! Viva l'imperatrice! Viva 
il principe imperiale ! 

« Algeri, 27 maggio 1865 » 


—= A proposito dei reclami fatti dal console sardo 
in Egitto, pel maltrattamento dei marinai della piro- 
corvetta Etna per fatto di agenti e guardie della po 
lizia egiziana, leggiamo nello Spettatore Egiziano, 
del 24 maggio, che quel Consolato generale ha ac. 
cettato le soddisfazioni segueuti da S. A. il viceré, 
che ha riconosciuto la legittimità della sua domanda: 

4. Il sottodirettore della polizia, colonnello Mu. 
stafà bey, viene destituito ; 

2. Il mogun ed il baluk-basci della polizia, pa- 
rimente destituiti ; 

3. Il capo del quartiere e quello della sezione, 
destituiti e puniti; 

4. I cavassi, severamente puniti; 

5. 1 buricchieri, puniti ed esiliati ; 

6. Il prefette di polizia andrà in Consolato a 
chiedere scusa; 

7. Un uftiziale superiore andrà a bordo dell'Etna 
a far delle scuse al comandante ; 

8. S. E. il governatore andrà inoltre. ufficial- 
mente in Consolato, per dichiarare il dispiacere che 
S. A. ha risentito per questo disgraziato efare, che 
lo ha dolorosamente afflitto. Soggiunge poi il sud, 
giornale: 

« Sappiamo inoltre che l'illustrissimo signor con- 
sole generale inviterà ad assistere alla selenne ese- 
cuzione di questa riparazione, che avrà luogo fra po- 
che ore, oltre gli uffiziali del Consolato e della cor- 
vetta, alcuni rappresentanti di ogni corpo e società 
della colonia italiana. 

« Nel rallegrarci che una amichevole soluzione 
abbia posto termine ad un così spiacevole incidente, 
e dimostrato come S. A. il viceré tenga a mabtenere 
le buone relazioni col nostro governo, nou possiamo 
fare a meno di rammaricare il ritardo portato dalle 
autorità locali in questa importante vertenza. » 

— Nel suo numero successivo, in data 27, lo 
Spettatore aggiunge : 

« La soddisfazione convenuta fra il nostro Cou- 
solato generale ed il governo locale, per l’insulto fatto 
alla nostra mariveria, ebbe luogo esattameote nei ter- 
mini da noi anvuoziati nel precedente numero. 

« Un doloroso equivoco fu seguito da conse- 
guenze, che hanno coutristato l'intera colonia europea, 
e su cui ci astemamo per ora dal parlare, non po- 
tendo in alcun modo formulare un giudizio, che so- 
rebbe intempestivo, durante l'istruzione del processo. 

€ La generalità degl’italiani intanto, affrettiamo- 
ci a dirlo, si stringe unanime intorno a quell’ Auto- 
rità e a quella bandiera che formano la sua forza 
all'estero. » 

La spiegazione di quest' enigma si ha dalle se- 
guenti ulteriori notizie : 

Avendo alcuni membri avanzati della colonia ita- 
liana reputato inadeguata all'offesa la riparazione ot- 
tenuta, soprattutto per uon essersele data, al loro av- 
viso, abbastanza pubblicità ; ed avendo manifestato 
tale opinione con modi clamorosi, tumultuari davanti 
ed entro il Consolato generale, il console De Martivo 
pubb'icò uo proclama bastantemente allarmaote col 
quale chiama i suoi connazionali ad avere fiducia in 
lui rappresentante del re, e dice che nuove esigenze 
sarebbero illegali ed offenderebbero la dignità. 

Riferito questo proclama, un carteggio da Ales- 
sandria, aggiunge che, dopo la pubblicazione del me- 
desimo, giunsero da Cairo 500 cavassi a piedi e a 
cavallo. Scesero a terra dalla corvetta Etna 200 uo- 
mini, e tutti si accamparono intorno al Consolato. 
Parecchie persone vennero arrestate e condotte a bordo 
dell'Etna ; nella notte si eseguirono ben 419 arresti. 

—e404-00-r000— 

Il sig. Arroyr, il commissario dell’ imperatore 
Massimiliano, giunse a Nuova York. Egli nega che 
sbbiano avuto luogo negoziazioni tra Massimiliano € 
Kirby Smith, e la cessione di territorio alla Francia 
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di cui era corsa voce. L'imperatore Massimiliano man- 
terrà la neutralità negli affari americani. 

— Si legge nell Independance belge: 

Il Honiteur si è finalmeute deciso a pubblicare 
sugli affari del Messico dei particolari che confer- 
mano tutte le serie notizie che i giornali francesi 
non avevano osato riprodurre dai fogli inglesi i qua- 
li le avevano date esattamente nella stessa forma: la 
presa di Salsilla e di Monterey, la perdita imminen- 
te di Matamoras e la necessità per il maresciallo Ba- 
zaine di concentrare tutte le sue forze, non più per 
disperdere alcune bande, ma per ricominciare al Mes- 
sico una lotta contro dei veri belligeranti. Così stan- 
do le cose, si può domandare se non sia stato inu- 
tile il sospendere per cinque giorni sopra sette la di- 
stribuzione dell’Independance la quale conteneva sul 
Messico delle notizie infinitamente meno gravi di quel- 
le che ha pubblicato il Moniteur. 

— | giornali di Bruxelles pubblicano il rapporto 
del combattimento ch’ ebbe luogo a Tacamburo, nel 
Messico, tra un distaccamento della legione belga ed 
una forte massa di dissidenti. 

Le truppe belghe hanno sofferto molto in questo 
scontro; esse ebbero dieci uffiziali morti e quattro 
feriti. 

Or ecco aleuni particolari sullo scontro. 

Le truppe belghe, sotto il comando del luogote- 
neute colonnello Vandersmissea e del maggiore Tyd- 
gadt, erano state poste sotto gli ordini del colonnello 
francese De Potier, e dovevano agir di concerto con 
un battaglione dell’81 di linea francese e con una 
brigata imperiale messicana per pacificare il Michoacan. 

L'I1 aprile il battaglione dei cacciatori belgi, 
forte di soli 250 uomini comaudati dal maggiore 
Tydgadt, un mezzo squadrone di cavalleria ed un 
obizzo di montagna, si trovavano nella città di Ta- 
camburo, quando 3000 dissidenti comandati da Re- 
gules penetrarono al mattino nella città. 

La piccola truppa belga aveva avuto appena il 
tempo di concentrarsi nella chiesa, che Regules aveva 
di già occupato tutte le migliori posizioni, e da tutte 
le terrazze apriva un fuoco ben vudrito, rinforzato 
dalle batterie poste sulla gran piazza c sul torrione 
che domina la città. 

Il maggiore Tydgadt, valorosamente assecondato 
dal suo aiutante maggiore Chazal, dà ai suoi soldati 
l'esempio d' intrepido coraggio e, dopo averli difesi 

Îl meglio che poteva, egli si fece a dirigere il fuoco 
con precisione. 

Stretti dappresso dai ‘lissidenti, gli aggrediti fanno 
una sortita alla baionetta ; gli ufficiali stavano alla 
testa colla spada sgusinata, ma essi nou possono rom- 
pere le masse degli assalitori, causa la grande folla 
che, compatta, ingombrava la piazza. 

o I dissideoti, vedend» di non poter vincere quella 
l'esistenza ostinata, diedero fuoco ai quadri che ador- 
Davano la chiesa; il tetto è subito în fiamme, eppure il 
maggiore Tydgadt ancor si rifiuta ad arrendersi. Chazal 
difende eroicamente |’ entrata, quando un colpo di 
fuoco ed uno di baionetta lo fanno cadere mortalmen- 
te ferito, 

Così, dopo una lotta accanita che non durò meno 
di Quattro ore, il battaglione belga che fin dal prin- 
Cipio si trovava a combattere nelle proporzioni di uno 
contro dieci, dopo aver subito delle perdite crudeli, 
fu sforzato a capitolare per mancanza di provvigioni. 

Questo combattimento, dice il rapporto, ha assi- 
curato ai volontari belgi una riputazione di coraggio 
€ di devozione ehe nou potrà che andar crescendo in 
avvenire, 

Le perdite dell' inimico furono gravi; vennero 
sepolti nel cimitero più di cento de' suoi, ed abbau- 
donati quarantadue feriti, 

Questo attacco di Regules non poteva rimanere 
impunito, e non fu tarda la vendetta, 

Il 24 aprile, al tocco, il colounello De Potier 
Faggiunse le truppe di Regules e Yanizuco; le faceva 
lenere in iscacco: dalla sua cavalleria per dare alla 
fanteria il tempo di arrivare sul campo di battaglia, 
quindi lanciava le sue colonne di attacco sul centro 
della linea dei dissidenti. 

Dopo una lotta vigorosa riusciva a rompere il 
nemico, a mettergli 500 uomini fuor di combattimento 
€ porlo in piena rotta, 

Per cinque ore continue ioseguì le bande fuggi- 
forzandole a lasciare più di 700 disertori, en en- 
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trare vella parte più malsana delle Terre Calde dove 
voleva -rinchiuderle. 

Nel combattimento del 24 aprile lo squadrone 
degli usseri francesi si coprì di gloria, e la compagnia 
belga che veniva per la prima volta al fuoco riva- 
leggiò in slancio ed in ardire col battaglione dell’81, 
e l'artiglieria, dirigendo con rimarchevole giustezza il 
fuoco, impediva ogni volta all'inimico di riformare le 
sue linee. 

— I giornali del Messico pubblicano la nuova 
legge sulla stampa colà promulgata dall’ imperatore 
Massimiliano. Non vi è censura preventiva, ma è sta- 
bilito un sistema di avvertimenti simile a quello che 
é in vigore in Francia. 
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A Firenze prosegue asoriversi ed a parlarsi pub- 
blicamente di colpo di Stato. Già il Pensiero italia- 
no cd il Firenze ne fecero cenno in taluni loro ar- 
ticoli cui ne occorse di ricordare ; oggi l'ultimo dei 
fogli citati torna sull'argomento 6 ragiona sulla pos. 
sibilità ed opportunità di quel politico provvedimento. 
« Noi non siamo di coloro, esso dice, i quali credo- 
no che un colpo di Stato non sia possibile perchè un 
sovrano si chiama in un modo piuttosto che in un 
altro. Pur troppo ci sono certe circostanze politiche, 
certi bisogni stringenti, certe situazioni talmente pe- 
ricolose, nelle quali al capo del potere è quasi ne- 
cessario di uscire dalla situazione attuale per avere 
tina maggiore libertà d'azione, per salvare in una pa- 
rola, la pubblica cosa che, avviata in falsa strada bi- 
sogna far ritornare sulla retta via. Un rimedio eroico 
può esser doloroso, ma può anche salvare un corpo 
infermo, cui i lambitivi e le cure dolcificanti non 
fanno che maggiormente infermare ». Il citato foglio 
chiude il suo ragionamento colla significante perora- 
zione che segue ; « È tempo oramai che il supremo 
potere non si lasci imporre da una minoranza fazio- 
sa, che fino ad ora si è imposta al governo ed alla 
mazione. Se la rivoluzione si oppone, si schiacci, che 
il tempo di tergiversare è passato ». 

I dispacci di Vienna non hanno ancora annun- 
ziato l’arrivo dell'imperatore a Pesth, ma ciò deve 
essere avvenuto fino da ieri secondo le notizie dei 
giornali viennesi, i quali applaudono a questa sovrana 
risoluzione salutando in essa il preludio dello sperato 
componimento del conflitto austro-ungherese. In mez- 
zo però a questo concerto di pluusi e di speranze, 
qualche foglio osserva che quantunque il nome di Derck 
fra coloro che rassegneranno a piè del trono l'omaggio 
della gratitudine magiara per le largizioni imperiali 
possa valere da solo mezzo un programma di conci» 
liazione , ciononostante non sono ancora eliminate le 
moltissime difficoltà speciali che finora  complicarono 
il conflitto suddetto. Rimane infatti sempre insoluto 
il grande quesito dell’ estensione da darsi all'autorità 
del parlamentarismo ungherese relativamente ui diritti 
delle stirpi croute e rumene che nel 1848 contrappo- 
sero l'immunità delle loro autonomie per far argine 
ed inciampo all’Ungheria. Gli uomini di Stato a Vien- 
na, sembravo voler risolvere questo problema in fa- 
vore della prevalenza ungherese, appellandosi alle ra- 
gioni della storia e della tradizione ; ma questo pro- 
getto ritiensi dover incontrare una opposizione invin- 
cibile da parte delle nazionalità meno favorite, la cui 
indipendenza trovasi già sanzionata, sicchè i fogli 
suddetti non ne vedono troppo probabile la attua- 
zione. 

Fu ieri avvunziato come la Camera di Berlino 
abbia ricusato al governo i crediti richiesti per l'ac- 
crescimento della marina. Dai giornali prussiani si 
apprende che la maggioranza della Camera, nel dare 
questo voto negativo, ebbe cura di dichiarare non 
essere il suo rifiuto cagionato da altro motivo che 
dalla necessità di non accordare al governo alcuna 
facoltà nella questione delle finanze attesochè su que- 
sto capitolo non fu ancora messo fine alla anormale 
situazione ed al conflitto costituzionale, Tutti del re- 
sto gli stessi oppositori ebbero a cuore di costatare 
che importa alla Prussia di mantenere le sue pretese 
circa il porto di Kiel e che a questo riguardo gl'in- 
tendimenti della Camera non discordano da quelli del 


ministero. Ecco infatti, quale fu la risoluzione, pro- 
posta da un membro della maggioranza, su cui ebbe- 


ro luogo il dibattimento ed il voto: 1.° la Camera 
non può accordare un imprestito, perchè non si tenne 
couto del diritto ch’essa ha di votare il bilancio; 2.° 
tuttochè riconosca la necessità di acquistare il porto 
di Kiel, la Camera non potrebbe però concedere i 
crediti relativi se non nel bilanc'o delle spese ordi- 
narie; 3.° la Camera riconosce legittima |’ esigenza 
della Prussia che i ducati abbiano a partecipare alle 
spese d'equipaggiamepto della flotta ed aspetta a que - 
slo proposito che siale sottoposto un progetto di leg- 
ge dopochè il governo avrà preso gli opportuni con- 
certi coi ducati. Ad onta però che la politica mini- 
steriale sia in questa deliberazione stata implicitamente 
Approvata, ritengono i fogli di Berlino che il ministero 
sia per precedere rispetto alla Camera alle più ener- 
giche sisoluzioni , facendo appello alla opinione pub- 
blica contro l'attitudine di una rappresentanza , la 
quale disconosce ed osteggia, second’esso, i più vitali 
interessi del paese. 

Poichè i giornali di Berlino tornano ad accredi- 
tare la notizia del prossimo invio del generale prus- 
siano Manteuffell a Vienna, invio che finora sì disse 
essere stato sospeso, è naturale che i fogli di Ger- 
mania tornino ud occuparsi vivamente di questa mis- 
sione. Dicono essi che il generale Manteuffell , capo 
del gabinetto militare del re Guglielmo ed intimo con- 
fidente del medesimo, come uomo politico vuole e- 
nergicamente da un lato la stretta unione dei ducati 
alla Prassia, e dall’ altro è riguardato come uno dei 
partigiani più risoluti dell'alleanza austro-prussiana. È 
questo il doppio motivo dell'importanza del suo viag- 
gio. Se però è vero che nell’ ultimo consiglio tenuto 
a Berlino sotto la presidenza del re medesimo, siasi 
deciso di mantenere irrevocabilmente le condizioni 
prussiane , poste nel noto dispaccio del 22 febbraio, 


|| le comunicazioni che il signor Manteuffell avrebbe a 


recare al governo austriaco, da parte del proprio, s0- 
miglierebbero troppo più ad un intimo che ad una tran- 
sazione e ad un compromesso. E ciò risulta anche 
da una lettera da Berlino all’ Havas, nella quale è 
detto credersi che il gabinetto di Vienna sarà messo 
nell'alternativa di scegliere definitivamente tra |’ alle- 
anza prussiana o quella dei minori Stati dell’ Alema- 
gna. Di queste voci era necessario tener conto nel 
fare una rivista dei giornali ; ma più che alle mede- 
sime sembra in verità ragionevole |' accordar credito 
all'opinione di parecchi altri fogli di Berlino e di 
Vienna , i quali ritengono che a fronte del prossimo 
colloquio tra i sovrani d'Austria e di Prussia, ogni 
altra trattativa non possa considerarsi che come pre- 
ludio al medesimo e che d'altronde non possa creder- 
si vogliano l'imperatore Francesco Giuseppe ed il re 
Guglielmo esporsi nel prossimo loro incontro alla e- 
ventualità di un insuccesso, sicchè è a supporre piut- 
tosto che completo e defiuitivo sia l'accordo fra i due 
gabinetti. 

Fra gli innumerevoli altri presagi che i giornali 
francesi fondano sul prossimo ritorno dell'imperatore 
Napoleone a Parigi è detto dai medesimi che uno 
dei principali risultati del viaggio in Algeria sarà 
quello di dotare questo paese di una grande istitu- 
zione finanziaria, avente per oggetto di favorire l'im. 
migrazione , le imprese di colonizzazione e l'esccu- 
zione di tutti i grandi lavori pubblici. Alcuni gior- 
nali credono inoltre che primo corollario dell'azione 
di questo stabilimento abbia ad essere la surroga- 
zione dell'autorità civile alla militare. AI Corpo le- 
gislativo devono essere presentati tra breve tutti i 
progetti di legge concernenti il novello ordine di cose 
e si crede che la discussione dei medesimi abbia ad 
essere iniziata dopo esaurito il dibattimento sul bi- 
lancio. Questo frattunto va proseguendo con molta 
vivacità il suo corso, ed i discorsi in proposito pro- 
vunciati dai singoli oratori forniscono il principal te- 
ma alle osservazioni e ai comenti della stampa fran- 
cese. E fatto sopratutto oggetto di esame è il di- 
scorso del signor Thiers, il quale fu appena accen - 
nato dal telegrafo, sebbene dagli stessi organi officiosi 
di Parigi venga considerato come un avvenimento 
parlamentare di molta importanza. L'illustre oratore 
disse, fra le altre cose , che l'equilibrio il quale si 
pretende esistere fra le entrate e le spese nou esiste 
che sulla carta e nel modo più artificiale; se le spese 
sono un fatto di non dubbia realtà, i proventi su cui 
si fa calcolo per colmare il disavanzo sono în gran 
parte fittizi o illusori, come l'indennità messicana, 
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i fondi della cassa d’ammortizzamento e della ca 
di dotazione dell'armata. Il signor Thiers insistè con | 
straordinaria eloquenza sulla necessità dell'ammortiz- 
zumento e trovò l'occasione di ridurre al loro giusto 
valore quelle pretese teorie economiche, secondo cui 
la prosperità finanziaria di uno Stato sarelibe in né 
gione dell'importanza del suo debito pubblico. L'e- 
sempio degli Stati-Uniti venne in appoggoo di questa 
tesi. Se infatti i medesimi poterono procurarsi | 20 
miliardi che costò ad essi in quattro anni il ristabi- 
limento della Confederazione, ciò avvenne perchè tutto 
il loro debito era già saldato. Dopo un coscienzioso 
esame di questo discorso, | giornali francesi sentono 
il debito di ringraziare l'emmente oratore perchè fu 
sincero fio all'estremo, segnalando il male quale lo 
vedeva e dimostrando l'imporeuza dei rimedi, i quali 
non sono ai suoi occhi che semplici palliativi ; come 
pure lo applaudiscono i suddetti fogli perchè osò die 
alla Camera, con tutta l'autorità che è attaccata alla 
sua parola: « Io vi chieggo perdono d'affliggervi, ma 
era mio debito il dirvi la verità; voi siete. sull'orlo 
di un vero abisso finanziari», non vi addormentate». 
E quello su cur specialmente iusistono i giornali pa- 
tigini si è che non abbia a ravvisarsi nel discorso del 
a. Thuers un atto d'opposizione ; chè anzi essi lo 
isiderano come un vero atto di patriotismo ed un 


a 
leale avvertimento, di cui in nessun luogo dovrebbe 
professursi  all’ulustre oratore inaggior riconoscenza 
che nel campo della maggioranza e dell'amministra- 
zione. Nella seduta successiva, il signor O° Quin ha 
fatto una risposta che viene giusicata molto jaleriore 
all'attieco. La Borsa accolse il discorso del sig. Thiers 
con un ribasso sui fondi francesi. 

Le nouzie di Nuova-York recano che il giudizio 
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degli individui complicati nella cospirazione di Booth 
continua. Sono già incominciate le difese e gli avvo- 
cuti si sforzano di costatare l'alibi dei prevenuti. 
Del resto nessun nuovo incidente si è prodotto. Kirby 
Smith è sempre in armi all'ovest del Muississipi , € 
nel Texas un gran numero di meetings dichiararono 
di voler continuare fino all'ultima estremità la lotta 
contro il Nord Il generale Forrest fu assassinato nel- 
lAlbama da qualcuno de suoi soldati. Due vapori e 
tredici steamers confederati furono catturati sul Tom- 
biybee, dove erano stati inviati dopo la presa di Mo- 
bile. Le stesse nolizie confermano che un trattato di 
triplice alleanza fu conchiuso tra il Brasile, l'Uruguay 
e la repubblica Argentina. 


DISPACCI ELETTRICI 

dell'Agenzia Stefani 
Ravenna 7. — Oggi fu aperta pubblicamente | 
urna nel sepolero di Dante. Sonosi rinvenute due 
falangi di una mano, una di un piede e alcune fo- 


glie d'alloro. 

Parigi 8. — L' imperatore diresse all’ esercito 
d'Africa un proclama. Io esso lo ringrazia delle sue 
operazioni, delle fatiche sopportate. Dice l'Africa una | 
grande scuola per l'educazione del soldato. Esso ap- 
prende quelle maschie virtù, che sono il più saldo 
appoggio di un impero, affrontando i pericoli, sopportan- 
do le privazioni, mettevdo l'onore e il dovere al disopra 
di tutti i godimenti materiali. Nelle vostre fite la collera 
giammoi ba continuato dupo la lutta; foste 1 primi a sten- 


dere agi arabi la mano amica ed a volere che siano | 


trallati con generosità è con giustizia, come oramal 
facienti parte della grande famiglia francese. Avete 
ben meritato della patria. La Francia vi riugrazia. 


—  __._—_-____———————r_—_=—_===— 


Il Corpo legislativo ha respinto l'art. del bilancio 
relativo alla costruzione di un nuovo ollicio postale, 

Algeri 1. — L'imperatore giunse ieri a Ùai 
ove ricevette |’ ambasciata tunisina e il Vescovo di 
Tunisi. E atteso il 9 a Tolone e 11 10 a Parigi 

Londra 7.— Russel diresse al comando dell'am. 
miragliato una lettera con cui ordina che essendo ler.. 
miosta la guerra civile in America, sia ricusato l'iu- 
gresso nei porti inglesi a qualsiasi mave portante bin. 
diera dei separatisti. 

Amsterdam 7. — La Banca ho abbassato I 
sconto. 

Madrid 7.— HW ministro di Stato è dimissionario 
per motivi di salute, sarà rimpiazzato da Calogne, 
La Bauca ha ribassato lo sconto all'otto. 

BORSA DI PARIGI 
del 7 Giugno. 
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ACCADEMIA D'ARCADIA 

Domenica LL giugno 1865 gli Arcadi terranno 
tornata ordinaria nelle sale del Serbatoio in via de' 
Barbieri num. 24 alle ore 63 pom. 

HR. P. Angelo Secchi della Comprignia di Gesù 
professore di astronomia e direttore deli'osservatorio 
del Collegio romano tratterà il seguente argomento: 

Delle condizioni igieniche del clima di Toma 

Farsuno seguito i componimenti poetie:. 

Si prevengono i Siguori azionisti. della Compa: 
gnia Commerciale di Roma per le assicurazioni ma- 


i titume che nella sera di lunedì 26 corrente mese 


alle ore otto avrà luogo l'adunanza generale nelle 
sale di questa Camera primaria di Commercio via 
de’ Cesirimi N. 8, per conoscere il bilancio ; udine 
il rapporto de’ Siuducatori, e deliberarne in proposito. 
Roma lr 8 giuguo 1863. 

A. Fabi ff. di Segretario 
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AsnonzI GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio 1X 
Felicemente heguante 


Il Trib. Civ. di Roma in 2.0 Turno ha 
emanata la seguente centenza; 

Nella causa fra la signora Elena Orivili 
rapp val proc. sig. A tulo Benzi appellante 
da una parte, © i sig Geremia ed Abramo 
fritelli Milari repp. dal proc. Giuseppe Ca- 
telli appellati dall'altra. 

Sull'istanza dalla appellante promossa 
diretta a sentir decr tare la revoca della 
sent nza dell'Assess. Lauri del giorno 20 
maggio 1364, ed assolvere la Ist dell''os- 
servanz del giudizio colla condanna dei cit. 
alle spose. 

Visto ce, Considerato ere. 

Invocato il Neme SSîmo di Dio 


HM Trbun. gude nio definitivamente 
in secondo grido di giursd.zione cosforme 
la sentenza dell'A. Liuri, condanne la 
Or..li alle spese sulamer tè di questo sicon- 
do grado e dele;a il Consigliere avv, CLec- 
coni. 

Preforta rel’ udienza del giorno 40 
marzo 1865. red«lla e so:loscritta 

865, = F. Laloni Vice 
G. avv. De Sanctis Consig. » 
coni Censig. 

Pel Cancell. sig. Costantino Brioni = 
Domen co G gl -G ro'ami Soxt, 

Roma dal palazzo d Mente Citorio 
questo di 8 maggio 1865 = Ruffaele Petti V. 


Geremia e Abramo fra- 
s 
s. eil inserzione nel 
ma a termini del $ 493 del 
R-go!. lesist. e gind. all. ‘sig. Elena 
Orioli d’incog. dom e. e vin ora la presente 
Sen.cnza per ogm effetto ‘i razi ne ee, 

Giuseppe ( atelli Proc. 


Oggi 17 maggio 1865. 
Recatomi io sott. Cursore nel dom. in 

via dl Corso n. 107 ho appreso dagli In- 
q ilini che la sig. Elena Orioli non ab'tava 
pù ir quel domicilio, percui bo affissa co: 
pia della presente alla Porta dell’ Uuitorio 
stante la di lei incognita dimora 
Paolo Bonomi Cursore 


Tribunele Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza dei sigg. B rnardina De San- 
t> ved, Olivieri, avv. Domenico ‘laglioni e 
Ditta Come l'oni © Matiett rapp da Giu- 
seppe Toni, tutti rapp dal Proc. Saverio 
Secreti. 

S'ntima agl’infe. per afliss. ed inser- 
ziove qualmente sotto | giorni 2 e 6 corr, 
giugno venne trismesso sequestro a di loro 
carico a S. E. Monsg. Vas.alli Commissario 
della IR. €. A., Andrea Radice, e Giuseppe 
Picc oni per !a complessiva somma di scudi 
206: 20 dovuti in forza di Sentenza dell’As- 
sessoreLauri4 aprile p. p.to cioè sc. 187 72 


ugno 4865 = Ho allìsso co 

a forma di legge, Lia 

Pietro Fiocchi Cursore 
Saverio Secreti proc. 


Con Rescritto SSmo del giorno 5 mar. 
20 185, » suecess vo decreto esecutoriale 
e ib U negli alli ‘ell’iùftto Notaro, il g 
Done Paparozzi è stato surrogato in am- 
mnistratore al moltiplivo del’ patri 
deili signori Fmila Kuggeri e RDEcenI 
Michiel in luogo del defonto Luigi Papa. 
roszi, 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 


effetto di razione, ed a forma del $ 1596 
del Regol. Legislativo 
Roma 7 giugno 1865. 
Per il sig Fabio Ranuzzi Notaro 
della Sg. 
Gio. Politi Sost. 
Avviso di vendita d’Officio 
Nel giorno di venerdì 46 del corr. alle 
ore 14 ant nel locale della Depositeri 
bana esistente nel S. Monte di Pieta di Ro- 
ma si procedera per mezzo del pubblico 1n- 
canto al'a v-ndila degli effetti a portati in 
d. Depositeria datla E Presidenza €: m- 
po Marzo fin dal 9 gennaio 1864 cho di-se 


già appa:tenenti alli defonta Marie Stella 
Accorsi, La vendita d-gli oggetti di vestia- 


rio ed altro sarà fatt. sulla base della pe- 
rizia Cant.ni ascendente in complesso a 
sc. 29 e bai 90; e degli oggetti di oro cd 
argento sulla perizia Giannotti ascendente 
a sc. 6 e bai. 95. — Tutto ciò si deduce a 
notizia di chiunque abba interesse nella 
eredità d-Ila predetta defunta per ogni ef- 
fetto di ragione e di legge, 

Il Ministro della Depositeria Urbana 

L. Mariani 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA ‘ 


Si vende un appezzamento, in mezzo 
rub. incirca di terra sodiva con qua che albero 
da frutto e cann-:tata in parte situato nel ter- 
ritorio di Mon'e Rotondo di vocabolo la F 
nace confinato da st'ala publica, da Zan- 
gola da Totti e da Riva salvo le’ aliri ec, 
S: vendo pure un piano di casa con ingres- 
so a comune situato in Monte Rotondo in 
via del Matt>nato al N. civico 7 e conft- 
nato dalla strada detta e da Manzi salvo se 


altri ec. Si vende intine un canone livellare 
di scudi cinque annui collocato sopra un 
altro piano di casa situata nella Città anzi- 
detta in via Rosella al N. Civico 30 e con- 
finante da Ponti, da Macchetti e da Caprio- 
li, salvo ec È 

Per le condizioni dirigersi dentro gni 
dieci quì in Roma al sig. cav. Filippo Fan- 
nucci in via Alessandrina N. 83 pio piano. 


AVVISO DI VIGESIMA 
per la vendita dell'infradicendo Fondo 


I Moderatori del Ven. Archiconfra- 
ternita di (iesù, Maria e Giuseppe eretta in 
S. Nicola in Arcione avendo avuto la of- 
ferta di sc. 1910 data dal signor Antonio 
Ricci li 17 maggio 41865 ed accettata dalla 
stessa Archiconfratern ta per la vendita del- 
l'infradicendo stabile, invitano chiunque vo- 
glia farne l’acquisto a depositare la sua of- 
ferla di vigesima ch usa e sugellata in carta 
da bollo coll’elezione del proprio domicilio, 
nel termine di g orni venti decorrendi dalla 
data del presente, nello Studio Notarile del 
signor luigi Hilbrat posto in via della Gu- 
glia Num 69 A, presso il quale si trovano 
gli analoghi schiarimenti. Scorso il detto 
termine sr apriranno le offerte per prendersi 
in considerazione. le quali però non si am- 
metteranno per persona da nominarsì. 

Roma li 8 giugno 1865" 


Descrizione del Fondo 


Utile dominio di una Casa posta in Ro- 
ma sulla piazzetta del Bollo presso le vie 
del Pellegr no e Cappellari dist nia coi ci- 
vici N. 8, 9, 10, dell’annua rendita reperi- 
bile di sc, 200 e bai 40, e gravata dell’ an- 
nuo canone di sc. 38 a favore del Ven.Col- 
legio Inglese. 
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Num. 19 — 4865. 


Il prezzo he 
In Roma p 


ROMA 9 Giugno 


La soleunità che ricorda la discesa del Paracleto 
sopra gli Avostoft fu cefebrata lunedì passato; 5 giu- 
quo, vella Ven. Cluesa di S. Spirito in Sassia, che 
sorge da presso al celebre Arcispedale , contradistin- 
to da codesto glorioso litolo. Queli'Hilimo e Rino Mon- 
signor Commendatario Achille Maria Ricci, Abate del 
luogo, pontificò i primi Vespri nelle ore pomeridia 
ne della precedente Domenica, e la Messa solenne 


nella mattina del lunedì. Il clero che appartiene all’ | 
Arcispedale prestò assistenza, iu abiti sacri, alle ri- | 


cordate funzioni, che furono accompaguate da scelta 
musica diretta dal maestro Sebastiapi. 

La Chiesa, elegante per |’ architettonica costru- 
zione, per le p Uure di insigni artisti che ne ricopro- 
no le pareti, era messa in solennità di addobbo, e 


splendente per copiosa illuminazione. Vi fu grande | 


freque:za di popolo, che quindi passava a visitare il 

vasto edificio destinato alla cura degl’ infermi, e gli 

uniti gabivetti scientifici , i quali per la solenne cir- 
costanza erano aperti al pubblico. 
Ha 

La Pontificia Accademia Teologica, eretta nell’ 

Archiginnasio Romano della Sipienza , propose nel 


maggio del passato anno il Coucorso istituito dalla 
ch. me. del sacerdote Romano Giuseppe Righetti 


coll’ intendimento di promuovere fra i giovani membri |} 


di quell’Accademia lo studio delle opere dei SS,Pudri 
fioriti nel primo e secondo secolo della Chiesa. La tesi, 
cavata a sorte fra il numero di quelle con che venne 
divisa e formulata | ampia materia, era concepita in 
(questi termini: Religua guoque documenta secundi sae- 
suli critico subticiantur esamini, riferendosi a quei 
documeati che, superstiti alla edacità del tempo, nou 
erano stati distintamente indicati uelle tesi precedenti, 

Previo il voto di tre Ridi Revisori deputati, i 
Ri Censori ; iu pieno congresso, il giorno 12 del 
passato maggio aggiud.carono il premio all'Accademi= 
co Sacerdote D. Gioucchiuo Ferrivi dei Miwistri degl’ 
iofermi, il quale non soio per la vastità della dottrina 
e di erudizione, ma ancora per la esattezza dei con- 
cetti, pel chiaro ordine ed elegante esposizione eravi 
Feso commendevole nel trattare l'importante argomen- 
to. Siccome però l’Accademico Diacono D. Francesco 
Cassetta, altro concorrente, nella sua dissertazione fece 
Mostra di dottrina non ordinaria e di erudizione con- 
giunta a sana critica; così decretarono in pari tempo 
gli si tmbutasse la meritata lode dichiarando che del 
su0 lavoro venisse fatta onorevole menzione. 

_t4- 

Il giorno 6 di questo mese, dopo lunga e pe- 
losa malattia sofferta con cristiana rassegnazione , e 
munito dei conforti di nostra santa Religione , passò 
agli eterni riposi il dottor Francesco Saverio Borghi, 
Decano del Collegio dei Procuratori del Sacro Polaz- 
20, Sostituto Commissario d-Ila R. C. A., e Deposi- 
tario Archivista del Tribunale della S. Romana Roti. 


404-040 
NOTIZIE DIVERSE 


Come al loro solito i giornali di Napoli del 7 
S intrattengono nelle narrative dei fatti del brigantog- 
810, che non cessa di funestare diverse provincie di 
terra ferma. Dalla Sicilia poi i mentovati giornali re- 
cano che una perquisizione operata dall’ autorità po- 
litica a Tagliuvia presso Corleone avrebbe condotto 
allo scoprimento di un forte deposito di armi e di 
Muuiioni, oltre ad una somma ragguardevole di de- 
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naro ; si vuole anche che siensi trovate carte com- 
promettenti in quel luogo ; onde molti arresti si sa- 
rebbero effettuati. Dicore pure che, dietro l' energia 
ora spiegata dal governo nell'isola , lo spirito delle 
popolazioni si è riulzuto, siechè evvi a sperare che 
l'ordine pubblico possa essere quanto prima ristabili. 
to. Le comunicazioni tra puese e paese incominciano 
a rendersi più sicure, essendo le strade del continuo 
perlustrate dalla truppa. 

Secoudochè riferiscono alcuni periodici di Firen- 
ze e di Torino, non mavcano al governo di Vittorio 
Emanuele consigli di personaggi influenti perchè sia 
posto un freno alle intemperanze della democrazia e 
della piazza, che colle assemblee popolari tenute in 
diverse città d’Italia cerca di agitare e produrre di- 
sordini fra le diverse classi della popolazione. Nè a 
ciò si limitano gli agitatori, chè si spingono più in- 
nanzi in talune località, ove coloro apertamente dimo- 
Strano come contro il governo pure siano disposti 
A muover guerra. Così in un meeting ch' ebbe luogo 
negli ultimi trascorsi dì nell’ Umversità di Pavia fu 
da ultimo dichiarato decaduto il governo nazionale. | 
giornali officiosi di Fireuze fauno mostra di prendere 
la cosa in ischerzo, e cercano di porla in ridicolo, 
ma gli altri gior mettono in aperto i pericoli e 
chiamano il governo a prendere le provvidenze ri- 
chieste dalla gravità del cuso e delle circostanze. 

Corse notizia sui giornali di spiacevoli fatti ac- 


caduti in Arezzo nei festeggiamenti commemorativi 
ta prima UUIMENICA dI gio, ar. dora 


Saga 
l'odierna Nazione la pongono iv grado di dichiarare 
che avvenne realmente in quella città una zuffa , in 
seguito a uo diverbio politico tra liberali e legittimi- 
sti, e che ebbersi a deplorare parecchi feriti sì dal- 
l'uva che dall'altra parte. 

044-4009000 

A Brusselle fu celebrata una grau messa fune- 
bre iu suffragio del capitano barone Ernesto Chazal, 
figlio del ministro, che fu ucciso nel combattimento 
di Tacamburo nel Messico. Vi assistevano rappresen- 
tanti del re, del duca di Brabante, del conte di Fian- 
dra, parecchi membri del Corpo diplomatico, alcuvi 
ministri, gli ufficiali della guarnigione e deputazioni 
dell’ufficialità delle provincie, 

L'imperatore del Messico spedi alla Chazal, ma- 
dre del defunto, le insegue dell'ordine di San Carlo. 

— soho — 

Il 5 a Parigi l'imperatrice reggente ricevè in 
udienza pubblica il nuovo ambasciatore ottomano 
Safvert pascià. L'imperatrice rispose al discorso del- 
l'ambasciatore : 

Sig. Ambasciatore, io ricevo con soddisfazione 
l'espressione dei seutimenti d'amicizia del vostro au- 
gusto sovrano. 

La Francia ha sempre mantenuto con la sublime 
Porta le più intime relazioni, e l'imperatore ha dato 
Splendidi segui di sua fedeltà a questa tradizione na- 
zionale. 

Perciò mi piace di credere che ad esempio del 
vostro predecessore, il quale lascia fra noi ottima me- 
moria, voi coopererete ad accrescere fra i due im- 
peri quelle simpatiche relazioni, di cui così giusta- 
mente ricordate l'antica origine. 


—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 3 giugno : 

Naturalmente, oggi non si parla che del discorso 
del sig. Thiers ; la parola di quest'uomo di Stato, è 
sempre un avvenimento. Il giorno ch'egli parla, i cor- 
ridoi del palazzo legislativo sono invasi molto prima 


che cominci la seduta, e taluni ci stanno fino dal- 
l'alba o dalla notte ad occupare i pochi posti riser- 
vali al pubblic, per poi rivenderli. L'indomani tutti 
comperano il Monitewr, che dà per esteso il reso- 
conto delle diseussioni. Lo stesso accade alla Came- 
ra: quando Thiers pirla, tutti gli orecchi sono in- 
teuti, nessun deputato manca all'appello, e quando egli 
ha fiuito di parlare, i bauchi si vuotano. La forma 
semplice ed elevata ad un tempo di quei discorsi, lo 
spirito e l'astutezza dell’oratore, che tocca sempre il 
giusto punto, seuza mai oltrepassarlo, ci entrano cer- 
to per molta parte ne'trionfi eccezionali che egli ot- 
tiene; ma Disogua isoltre convenire che si ammira 
la sua logica serrata, il suo modo d’ argomentare € 
la sua chiarezza iu codesti argomenti che sono bene 
spesso così oscuri negli alti oratori, a cagione della 
loro mediocrità, o del loro ciarlatanismo. Per sfortu- 
na, questi inimitabili discorsi di Thiers non sono di 
quelli che si possano avalizzare. Mi limiterò quindi 
a dirvi ch'egli predice la bancarotta, se non ci fer- 
miamo in tempo; ma non indica alcun rimedio effi- 
cace, perché non ammette la possibi'ità di ridurre 
l'effettivo dell'esercito, visti quelli degli altri Stati. 
Tuttavia egli riconosce che il richiamo delle nostre 
trupye dal Messico sarebbe un grande alleviamento. 
Si ammirò molto l'opportunità, con cui egli propose 
al governo francese l'esempio della Spagna, la quale 
in una circostanza analoga ritirò i suoi soldati. 


Alla seduta di ieri assiste l generale Chav- 
guri ilo museo È Sco 
andò a stringergli la mano. 

È qui Gemil pascià, il quale aspetta il ritorno 


dell'imperatore. Si crede che il suo successore non 
resterà a lungo come ambasciatore. La condotta di 
Gemil pascià, uell'affure dell’istmo di Suez, gli acqui- 
stò tutte le simpatie, e si crede ch'egli sarà nuuva- 
mente incaricato dell'ambasciata di Parigi. 

Il viaggio dell’imperatore, che si voleva fosse 
stato abbreviato, resterà, pare, entro i limiti fissati 
fino dal principio. Napoleone ritornerà a Patigi, nou 
pel 60 pel 7, ma pel 12 del mese. Indipendente- 
mente da lo stabilimento in Algeri di nna Prefettura 
marittima, vi si erigerà ben presto una Zecca. 

Le informazioni che designavano Frémy e Tali- 
bot come i due finanzieri, che dovevano essere messi 
a capo della grande Compagnia algerina, erano giuste. 
Infatti essi sottoserissero col ministro della guerra le 
seguenti basi di Società : 

Il capitale sarà di cento milioni, divisi in 200 
mila azioni, alienabili dopo pagato il quarto. La So- 
cietà potrà emettere delle obbligazioni, tanto a lun- 
83, quanto a breve scadenza ; ma il prodotto di esse 
dovrà essere esclusivamente consacrato a lavori pub- 
blici, come arginature, escavazione di miniere, ecc. 
Quanto alle operazioni puramente finanziarie, come 
presuiti al commercio, sconti ecc., essi verranno fatti 
mediante il capitale sociale e sotto condizioni, che 
verranno determinate dallo statuto, La direzione sarà 
affidata a un presidente presentato dal Consiglio d'am- 
ministrazione. La Società si obbiga verso lo Stato 
di mettere a sua disposizione una somma di cento 
milioni, che dovranno essere impiegati per sei anni a 
graudi lavori pubblici in Algeria, lavori, i quali ver- 
ranno ogni auno stabiliti dal governo, previo il con- 
siglio di una Commissione speciale. La Società ver- 
serà i cento milioni per sesti e a trimestri. Lo Stato 
rimborserà i cento milioni alla Società in 50 anni. 
In compenso, lo Stato venderà alla Compagnia 0eg5 
tomila ettarì di terra, presi nei domiul dello Stato io 
Algeria, al prezzo di un franco all'anno e all'ettaro 


î 


per 50 anni, ciò che porta a 50 franchi il prezzo di 
ogni ettaro, che la Società acquista. 
— etto — 


Una corrispondenza da Londra iu data del 3 
corr. pubblicata da uu gioruale di Firenze » riferen- 
dosi ad una discussione uou ha guari verificatasi ala 
Camera dei Comuui, porge le seguenti polizie iutor= 
no alle condizioni del pauperismo nella Gran Bret- 
laguna: 
« Una interessante discussione ha avuto recente- 
mente luogo alla Camera dei Comuni e che non vedo 
registrata dai giornali italiani» Permettete adunque 
che io ve ne parli rendendo lode al parlamen- 
to britannico che è riuscito dopo tanti anni a mi- 
gliorare la legislazione sopra una parte del pauperi- 
smo britannico, 

« Il principio della legge fondamentale sui po- 
veri era che ogui parrocchia dovesse provvedere con 
le proprie risorse al loro mantenimento. Nessuna di- 
sposizione precisa però determinava sotto quali cou- 
diziovi un iudigente aveva diritto di reclamaroe i 
soccorsi. Quando un povero si dirigeva all’ uffizio di 
beneficenza si cominciava ad interrogarlo sul luogo 
di sua origine, e quando resultava che egli non era 
vato nel perimetro della parrocchia si respingeva a 
quella ove aveva dimorato auteriormeute; se in questa 
non era vato lo si inviava cercare uo soccorso al- 
trove, e così persoue che avevano da giovani abbau- 
douato il loro paese, divenute vecchie, inferme e im- 
poteuti si vedevano respiute lungi dal centro ove ave- 
vano vissuto, 0 rinviate in una parrocchia ove nou 
conoscevauo più nessuno, ed ove spesso si rifiutava 
riceverle e soccorrerle. 

« In Inghilterra iufatti, ove da pochi anni sol- 
tanto esiste lo stato civile, era difficile lo stabilire 
con certezza l'età e il luogo di nascita delle persone 
delle classi infime. Si facevano poi dei processi fra 
parrocchia e parrocchia e si ballottavano da un lato 
all’altro gli indigenti di origive ignota ; la passione 
vi prendeva la sua parte, c le spese del processo sor- 
passavano bene spesso quanto si sarebbe potuto speu- 
dere a fare la carità. 


« Il Parlamento estirpando ogui abuso, decise a | 
quali condizioni si acquista il domicilio, e stabili con | 
do 


o ai soccorsi del Comitato di 


Veg a = 
un iudigente abbia diri 
beneficenza. 

« Per risiedere però in una parrocchia bisogna co- 
minciare a potervi albergare, e ciò fu la sorgeate di 
tin altro abuso al quale pose recentemente riparo la 
Camera dei Comuni. 

« La tassa destinata al soccorso degli indigenti 
viene percetta sulla rendita della proprietà fondiaria. 
Le parrocchie sono poco estese e la terra è bene 
spesso la proprietà di poche famiglie aristocratiche , 
essendovi pure numorosi esempi di proprietari di par- 
rocchie iotiere, i quali pagano da se soli tutta la tassa 
dei poveri. 

« Il desiderio di liberarsi da quest onere fece 
peusare a taluni di questi possidenti che se gli ope- 
rai non avessero trovato alloggio nella parrocchia non 
vi avrebbero potuto acquistare il domicilio legale, e 
reclamare un soccorso quando fossero stati colpiti 
dalla miseria. Introdussero perciò nei contratti lvel- 
lari la condizione che l’utilista non potesse costruire 
case per i poveri, ma soltanto abitazioni per le classi 
agiate. Allo spirare poi delle antiche locazioni demo- 
lirono tutte le case per i poveri e quando non ardi» 
rono tanto, le lasciarono cadere in rovina. I poveri 
casolari sparivano a migliuja , e i lavoratori dei ter- 
reni non potevano più in questi ultimi tempi trovare 
alloggio che in ‘case diroccate o malsane, o erano 
obbligati a rifugiarsi nei sobborghi della città più 
prossima, e forzati a fare 3 0 4 leghe la sera e il 
mattino per recarsi al lavoro. 

« Siccome poi uu abuso ne trae seco molti altri 
così una speculazione in senso inverso a quella dei 
grandi possidenti sorse da questo orribile stato di cose, 

« Alcuni particolari al seguito degli antichi con- 
tratti enfiteutici disponendo di alcune particelle di 
terreno vi inalzavano delle informi casupole che affit- 
tavano a prezzi esorbitanti agli operai, ottenendo così 
un abbondante lucro, e le vendevano quindi al ricco 
possidente allarmato dalla prospettiva di vedere una 
colonia di poveri stabilita nella sua parrocchia. 

« Una inchiesta fatta a cura del governo rivelò 


— 522 — 


"——————_—————_—_—_——@2@—— 


ato nel quale si 


delle particolarità stroziauti sullo 
trovano i lavoranti dei terreni, e il gabinetto profit 
tando della commozione prodotta nel pubblico da 
quelle rivelazioni tentò ultimamente di porvi un ri- 


paro. ‘ ” a 
« Le parrocchie sono così poco estese che è im- 


possibile d'imporre a ciascuna di esse de spese di 
una organizzazione speciale per la percezione e am- 
ministrazione della tassa sui poveri. Vennero adunque 
riunite in gruppi e chiamate—Unioni—ed ognuna di 
esse ha un Comitato di beneficenza che distribuisce 
i soccorsi ed esige le rendite. Così i possidenti non 
avranno più interesse a obbligare gli operai di andu- 
re a stabilirsi iv altra parrocchia vicina, non dimi- 
quendo più questa remozione i loro carichi, e questa 
legge sopprimerà dei calcoli disumani. SE 

« I gentiluomini campagnoli, come si chiamano 
in Inghilterra, hunno fatto ciò nov pertanto ® questa 
legge una opposizione accanita ed hanno accusato il 
governo di accarezzare gli elettori dellu città (poichè 
attorno a questi si unamassuvano i poveri lavoranti 
della campagna) sacrificando gli interessi di quelli 
delle contee; ma la giustizia ha trionfato , il bill é 
passato, ed è pocu probabile che trovi seria opposi- 
zione alla Camera dei Lordi. » 

- —0440-e—_ 

Il governo provvisorio dello Slesvig - Holsteiv 
ha stabilito il bilancio per gli unni 1865 - 1866. Le 
cifre principali delle spese sono queste : appannaggi 
di persone principesche, marchi 230,000; governo del- 
lo Slesvig Holstern, 280,000; parte deli’Holster nelle 
spese federali , 100,000; istruzione pubblica e culti, 
600,000; amministrazione interna, 2,000,000; finanze 
(foreste, demani, cc.), 1,000,000; pensioni, 1,500,000; 
spese straordinarie , 600,000. Il marco equivale a 
L. 150. Nel bilaucio delle entrate i prodotti dell" 
imposta diretta souo stati stimati iv marchi 4,050,000. 

Queste cifre ci menano ulle spese che costa ner 
ducati il mantenimento delle truppe che quivi ancor 
tiene la Prussia. Secondo un comuticato deli’ iuteu- 
denza prussiana quelle truppe costerebbero alle po- 
polazioni dello Slesvig-Holstein da nove a dieci mila 
lire al giorno. Un giornale di Kiel le aveva stimate 
a più del doppio. 


Intanto l'incertezza delle future sgti continua a 
tenere agitate quelle popolazioni. A_Rendsborgo si 


formò un Comitato di treutasei persone , tutta gente 
cospicua e membri del Nationalverein. Questo Comi- 
tato pubblicò il seguente programma: « Il dovere na- 
zionale e il tornaconto dello Slesvig-Holstein esigono 
che si riconoscano alla Prussia tutti quei diritti ai 
quali essa può pretendere come potenza protettrice. 
Noi intendiamo per questi diritti la sovranità intiera 
perpetua per terra e per mare e vogliamo che le siano 
assicurati prima dell'assetto finale delle nostre fac- 
cende interne ». Dal canto loro gli amici del duca 
d'Augustenborgo non stanno inerti. Essi intendono di 
provocare una dichiarazione in suo fuvore fino dalla 
prima tornata della futura assemblea degli Stati dello 
Slesvig-Holstein. 
——9A4-0-8-Me—_ 

L'Osservatore triestino ha le seguenti notizie da 
Costantinopoli, 27 maggio : 

L'anvunciata sommissione de'capi delle tribù del 
Tauro sembra fosse una finzione per potersi prepa- 
rare alla resistenza, o per differire la divisata spedi- 
zione sicchè i calori eccessivi di luglio e d'agosto 
rendessero oltremodo difficili le operazioni militari. 
Perciò la Porta ripigliò senza indugio i suoi appre- 
stamenti per la spedizione nel modo stabilito origi- 
nariamente. Dervis pascià e Gevdet effendi, coman- 
dante supremo delle truppe, come pure il commissa- 
rio imperiale, dopo aver avuta uv'udienza dal sulta- 
no, partirono già per Alessandria, con 2 grosse fre- 
gate e 2 corvette, aventi a bordo i distaccamenti di 
truppe somministrati dalla guarvigione di Costantino- 
poli. Un'altra fregata, ch'era in Alessandria, ebbe l'or- 
dine telegrafico di recarsi a Candia, per imbarcarvi 
truppe. Tutta la spedizione ascenderà a 15,000 uo- 
mini d'ogni arma, più 2000 bascì-bozuk, che sono 
già in marcia du Erzioghan. 

Il grauvisir Fuad pascià fece una visita ad 
Abd-el-Kader per presentorgli l'Ordine d'Osmaniè di 
prima classe in brillanti, conferitogli dal sultano. Il 
defunto soliano Abdul-Megid l'aveva pure insignito 
dell'Ordine del Megidià, Abd-el Kader continua a sog» 


giornare nella capitale ottomona, e negli ultimi giorni 
fece parecchie visite alle principali Legazioni estere, 
—ot4e-tiere—-- 


Il Parlamento brasiliano è stato aperto a Rio- 
Janeiro. Il discorso imperiale annunzia il matrimonio 
delle due principesse del Brasile. Dichiara che il go 
verno desidera il ristabilimento delle relazioni con 
l'Inghilterra, esprimendo la speranza che la media 
zione produrrà un accordo onorevole pei due paesi ; 
dice poi che gli Stati Uniti hanno riconosciuto Ja 
giustizia dei richiami del Brasile nell'affare del Mas- 
sassuchet e della Florida. Annunzia che il Brasile 
ha riconosciuto l'impero del Messico. Esprime la con- 
vinzione che la camere darauno il loro concorso al 
governo per la guerra contro il Paraguay. La prima 
seduta della Camera aveva avuto.luogo l’8 maggio. Il 
ministero non essendo riuscito nell' elezione del pre- 
sidente aveva dato la sua dimissione. La formazione 
di un nuovo gabinetto erasi confidata prima al vi- 
sconte Aboete, quindi al consigliere Saralva; ma non 
essendo riusciti a formarlo, il senatore Nabuco d'A- 
ranjo venne incaricato di ciò. 

—La Corr. Havasha per la via di Southampton, 
che un corpo di 5,000 Paraguajani, assistito dalla 
flotta s' impadroni il 14 maggio senza resistenza di 
Corrientes. Il governatore Lagranja erasi ritirato a $. 
Rocco chiamando sotto le armi tutti gli uomini dai 
17 ai 60 avvi. I paraguajani avrebbero anche occu 
pato Belli-Wista e Goya. La flotta brasiliana noo si 
era mossa, ma un assalto era imminente. Le forze 
totali dei paraguajani sono di 60,000 uomim, quelle 
degli alleati di 75,000. Un proclama del presidente 
Mitre dichiara che il Paraguay ba incomiociato la 
guerra impadronendosi a tradimento di due bastimenti 
da guerra argentivi, Il presidente fa appello alla na- 
zione e predice un pronto trionfo. 

— Da una corrispondenza di Buenos Ayres, 12 apri 
le, nella Gazzetta di Genova, riceviamo i segueati 
ragguagli sulla guerra tra il Paraguay e Buenos- 
Ayres: 

Notizie telegrafiche del 3 dall' Ascensione an- 
nunziavo che il Paraguay ha dichiarato la guerra a 
Buenos-Ayres. Era già lungo tempo d' altronde che 


il generale Mitre faceva la guerra al Paraguay sen 
za avergiiela dichiarata, L'intervento del generale 


Mitre vegli attuali avvevimenti non è più un miste- 
ro; i suoi propri giornali altameute lo dichiarano. 

Dalle lettere dei generali Flores e Mitre, pub 
blicate dalla Nacion argentina, si scorge che Flores» 
reclama l'appoggio del generale Mitre per rientrare 
nella Banda orientale e prendervi il potere, e questo 
appoggio gli è promesso come prezzo dei servigi che 
Flores ha resi contro le provincie argentine nelle bat- 
taglie di Pavon e di Cepeda. 

Si assicura che il generale Mitre si metterà ; 
contro il Paraguay, a capo d'un esercito composto 
di alleati brasiliani, Portenos e di Orientales. Egli 
vuole andare fino a Corrientes per occupare quelle 
provincie argentine che, nel 1852, rovesciarono già 
la potenza di Buenoz-Ayres e potrebbero abbatter 
la ancora una volta. Lo scopo di Mitre è di stabi- 
lirsi solidelmente a Corrientes e nell' Eotre-Rios e 
quindi rompere la coalizione che potrebbe distrug- 
gerlo e costringere il Brasile a sgombrare la banda 
orientale. 

La squadra brasiliana è già vella provincia ar- 
gentina di Corrieutes, prossima al Paraguay. Essa VI 
resterà indefivitamente ; primo, perchè non può sfi- 
dare le batterie pavaguaione di Humaita; secondo » 
perchè Mitre, in questa spedizione, non ha altra mira 
che quella di occupare le provincie argentine littora- 
ne del Parana e dell'Uruguay , sotto il pretesto di 
una guerra contro il Paraguay. Egli ha un piano and- 
logo per impadronirsi delle provincie argentine di 
Jujui, di Salta, di Tucuman, di Sautiago, ecc. , c00 
soldati pagati dal Perù, 

A questo flue, egli cerca di contrarre alleanza 
colla repubblica Peruviana , proponendole lo smem- 
brameuto della Bolivia tra Lima e Buenos-Ayres. Per 
attirare la cnpidigia degli avventurieri che volessero 
arruolarvisi, si fa correr voce che nella provincia di 
Tujui si sono scoperte ricche miniere di petrolio. E 
siccome il Brasile avrebbe anch’ esso la sua parte 
nelle spoglie della Repubblica, così Mure si giova 
del Brasile e del Perù, per impiegare il loro danaro 
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ed i loro mezzi ad impadrovirsi, per suo proprio 
qouto, delle provincie fluviali e settentrionali dei paesi 
argentini. Così egli riduce a semplice titolo le. sue 
funzioni di presidente di una Confederazi ine ch’ egli 
ha per politica di aonullare e disciogliere, ad esclu- 
sivo profitto di Bnenos-Ayres. | 

Per unire i suoi sforzi a quelli del Brasile non 
è necessaria una formale alleanza. Conchiudere un 
muovo trattato sarebbe lo stesso che gettare il guan- 
to alle province. Per non allarmarle dissotterrò un 
vecchio trattato da esse fatto col Brasile nel 1851. 

Questo contratto tendente ad affrancare Entre- 
Rios, Corrientes ed il Paraguay dal dispotismo di 
Buenos-Ayres sotto la dittatura di Rosas è in oggi 


messo innanzi contro le province che lo sottoscrissero 
ed allo scopo di restaurare l'antica supremazia di 
Buenos-Ayres. 


Il Brasile se ne servi nel 1851 per sollevare le 
provincie fluviali contro Buenos-Ayres. Si risuscita 
attualmente per spiogere Buenos-Ayres contro queste 
stesse provincie e contro il Paraguay. 4 

Ma il Paraguay può mettere la mano su di un 
altro trattito che gli dà migliori titoli per interveni- 
re nella repubblica Argeotiva. È il trattato dell'11 
novembre 1859 ta Buenos-Ayres e le province della 
Confederazione che fu conchiuso colla me liazione del 
Paraguay nommato garavte della fedele osservanza 
delle clausole. 

Questo trattato delli 11 novembre è eseguito se- 
condo l'esclusiva interpretazione di Buenos-Ayres che 
lo adopera per imporre alle provincie una contribu- 
zione annua di 41 milioni di piastre forti, loro unico 
reddito, sotto pretesto che con questo contratio la 
Confederazione guarentisse alla proviucia di Buenos- 
Ayres il suo bilancio locale per un intervallo di cin- 
que anni che finirono col 1864 senza che perciò si 
peusi ad eseguire le clausole del trattato. 

Iu tali coudizioni le provincie ed il Paraguay 
non hanno esse, intendendosi per la loro comune di- 
fesa, un migliore diritto di Buenos-Ayres allorchè si 
servono della convenzione del 1851, contro l'oggetto 
stesso di questa convenzione, 

Egli è più che verosimile che questa Unione tra 
Hl Paraguay e le proviuce argentine non tarderà a 


OTIZIE DEL MATTI 


Gli odierni giornali italiani d'ogni colore intrat- 
teugonsi a discutere vivamente il tema delle nuo- 
ve elezioni, parlondo dei comitati che dappertutto vane 
no costituendosi e che cercano di richiamare con 
ogni mezzo il pubblico alla prossima agitazione. Ma in 
questo frattempo aiche il ministero, al dire dei fo- 
gli medesimi, non sì starebbe inoperoso e, senza me- 
ner molto rumore, adop;srebbe attivamente in segre- 
to ad assicurare la vittoria dei suoi candidati. A_ tal 
proposito anzi i giornali democratici non mancano di 
lusinuare che somme cospicue vengono impiegate a per- 
suadere elettori ed a remunerare gli emissari che si fan- 
correre da un puoto all’altro, per fare le più grandi 
promesse nel caso che escano dall’urna in maggioran- 
za i deputati consorti. Ed un altra cagione di lamento 
pei fogli citati è la circostanza che nessuno tra i molu 
organi officiosi che quà e là sono disseminati per di- 
feudere gli interessi del governo siasi preso l'incarico 
di smeutire le voci allarmanti fatte correre da qual 
che tempo circa supposti inteodimenti arbitrari del 
governo medesimo, dal quale silenzio dicono essi po- 
lersi argomentare che i destati allarmi non siano del 
tutto infondati. Pare del resto che sulla fine del mese 
corrente debbavo aver principio le operazioni eletto» 
rali, ‘per la quale epoca dovrebbero essere pubblicate 
altresì le numerose nomine di nuovi senatori i cui 
nomi esprimerebbero in certo modo, al dire dei fo- 
gli, il programma del governo nelle elezioni dei de- 
Putati. 

Taluni giornali mettono ora in dubbio la notizia 
di un ubboccamento sovrano a Karlsbad ; e questa 
disdetta attribuiscono a non lievi dissensi che esiste- 
telbero tuttora fra i sovrani del Nord, cui gli indi- 
Viduali interessi affutto discordi e la disparità di ve- 
dute non permetterebbe di sperare un Iroppo utile 
Fesultato del loro colloquio. Ma a voci siffatte non 
Potrebbe per ora presta:si fede così di leggeri, nè 
l’ accennato avvenimento revocarsi assolutamente in 
dubbio, fino a ‘che si-vede il medesimo essere unani= 
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memente consentito da tutta la stainpa tedesca. Ché 
enzi la maggior parte dei giornali va tuttora fondando 
rugionamenti e presagi moltissimi sull'uspettativa del- 
l'accennato abboccamento , nè inanca taluno il quale 
questo pone in relazione colla misura adottota dal 
governo austriaco di non portare a compimento le 
progettate riduzioni del suo esercito in Italia. Osser- 
vano questi fogli che !a insistenza con cui fecesi da 
Vienna anvunziare il nov effettuato disarmo potrebbe 
avete a motivo il colloquio già antecedentemente fis- 
sato a Karlsbad. Difatti proseguono che, essendo la 
questione dei ducati dell'Elba già da grav tempo ri- 
soluta nel segreto accordo del sovrani, è necessario 
riportar sempre |’ attenzione sul noto articolo della 
Gazzetta del Woss, il quale fu tanto vivamente dalla 
stampa commentato. « È l'Italia, dice uno dei fogli 
citati, della quale vogliono occuparsi i nordici poten- 
lati; dinanzi alla nuova politica che vuole inaugurarsi, 
dinanzi alle gravi risoluzioni che sono per prendersi, 
l'Austria ha creduto di- suo interesse richiamare 
l'attenzione su'le sue forze militari e su quelle segna- 
lameute che sono copiosumevte disseminate nel Vene- 
to. All appressarsi di gravi avvenimenti piace a chi 
prenderavvi parte mettere in mostra le sue forze nel- 
l'integrità loro. Così piace all'Austria richiamare l'at- 
tenzione degli italiani sulle sue numerose e discipli- 
nate milizie, e nella coscienza della propria forza, 
muovere a Kurlsbad per prendere gli opportuni con- 
certi. Così la ragione del non effettuato disarmo vuol 
rinvenirsi nel colloquio di Karlsbad; è là che biso- 
gna tener fisso lo sguardo per prevedere i futuri de- 
stini d'Italia », 

Senza andare tant’ oltre nelle sue previsioni, un 
altra parte della stampa tedesca vuol riconoscere une 
ch' essa all'ubbuecumento di Kerlsbad uno scopo più 
grave che non sia la questione dei ducati. Pare in- 
dubitato a questi fogli che il noto rifiuto della Ca- 
mera di Berlino del prestito per la marina, sia tale 
da dare ausa alle voci che correvano già di un colpo 
di Stato in Prussia, di mutamenti nella costituzione 
c nella legge elettorale, preparati perfino col viaggio 
del re, ed anche di un accordo tra i governi di Ber- 
lino e di Vienna per limitare il potere parlamentare 
nei due Stati ed influire che esso si Ilmiti negli Stati 
secondari. Il BotscAafter credette di dover smentire 
quelle voci, ma i fogli osservano che siccome le me- 
desime hanno origine dui fatti, così le smentite hanno 
poco frutto. È pare di più a questi che il colloquio 
fra il re di Prussia e l’imperatore d'Austria non sia 
fatto esso nemmeno per dissipare quelle voci ; givo- 
chè si crede che i due sovravi si metteranno assal 
presto d° accordo ciroa il bisogno di comprimere il 
liberatismo tedesco , che vorrebbe sottrarsi al predo- 
minio delle due maggiori potenze. È voto a questo 
proposito come anche la stampa austriaca tocchi spes- 
so da qualche tempo il tema del cangiamento della 
costituzione del febbraio, per trovare una maniera di 
conciliarsi l’ Ungheria. 

Quanto alle trattative che non vengono mai 
terrotte tra le cancellerie di Berlino e di Vienna in- 
torno alla questione dei ducati, le notizie che oggi sì 
hanno si limitano ad annunciare che il priucipsle og- 
getto delle relative pratiche è tuttora la convocazio» 
ne degli Stati dello Schleswig-Holstein. Nulla ancora 
fu in proposito deciso positivamente, ma credesi fuo- 
ri di dubbio che la legge elettorale del 1854; propo- 
sta dalla Prussia ed accettata dopo qualche esitanza 
dell’Austriv, sarà adottata soltanto a titolo provvisorio, 
rimetiendosi alla rappresentanza riuvita l'incarico di 
elaborarne una nuova. 

A Parigi il principale interesse del momento 
prosegue a concentrarsi sulla discussione generale del 
bilancio che continua nel Corpo legislativo, Ai luoghi 
resoconti che i giornali pubbiicano di questo dibatti- 
mento, i medesimi aggiungono la vsservazione che ogni 
giorno un qualche nuovo membro della maggioranza 
passi nel campo della oppesizione, se mon per adote 
tarne defmiivamente il sistemo e il programma , al- 
meno per formulare critiche all'amministrazione. Cre- 
desi che la sessione patlumevtare potrà finire gol 1 di 
luglio, a patto tuttavia di togliete qualche cosa dal 
programma che era stato deciso. Così pare certo che 
la legge detta di discentramento non verrà discussa 
per iutero , ma se ne staccherà solamente, a causa 
delle elezioni municipali che devono aver tnogo in 
luglio, il capitolo a ciò relativo, 


Nell'Inghilterra, dopo ammessi i cangiamenti pro- 
posti sulle imposte, tutti si occupano della riforma 
elettorale e delle prossime elezioni, le quuli riunove- 
renno unu buona parte della Gumera dei comuvi. Il 
cancelliere dello veucchiere, proponendo agli elettori 
di Exeter suo figlio, tenne un discorso vel quale iu- 
sist6 nuovamente sulle sue idee di riforma, meutre i 
tories si mostrano coutevti di lord Palmerston, di cui 
qualche ruale dice che divenne oramai Un uomo 
di Stato ligio affatto ai principi conservatori. 

Un eltro tema che è presentemente trattato dai 
giornali iuglesi è lu voce messa in circolazione da ta- 
luni fogli di Parigi, che all'indomani del successo de- 
finitivo della repubblica degli Stati Uniti sulla Confe- 
derazione del Sud , si fossero dal governo francese 
iniziate pratiche presso quello d'Inghilterra ad ogget- 
to di provocare fra le due potenze un accordo pro- 
lettore dei respetuvi loro iuteressi nel Canadà e vel 
Messico. Dicono pertanto a questo proposito i gior- 
nali di Londra, che l’Iughilierra prestossi volentieri 
ad un accordo su diverse questioni secondarie, ma fu 
da lei espressamente riservato tutto ciò che riguar- 
dava passi da farsi a Washiugton sul conto dei due 
puesi suddetti. Il gabinetto di Londra non si cura 
troppo di ritenere il Canadà, se questa colonia vuol 
distaocarsi dall'Inghilterra 0 non opporsi ad uu assor- 
bimento da parte degli Stati-Uniti , e, relativamente 
ul Messico, esso ha preso una attitudine di benevo- 
la neutralità e d’usservazione disinteressata assai fu- 
vorevole a' suoi interessi perché possa dipartirsene 
troppo facilmente. 

In America è atteso con fusietà il proclama 
d'amnistia del presidente Johnson, dal quale etto si 
orede che dipenda in gran parte l'intera pacificazione 
del Sud. Ritiensi che questo documento non differirà 
molto dall'umnistia proposta nel 1863 dal sig. Lin- 
coln. Intanto però segnalasi che qualche dissenso 
scoppiò già in seno del governo federale sulla que- 
stione della ricostituzione degli Stati del Sud. Il sig. 
Stanton e due fra i suoi colleghi nov sono d'accordo 
col signor Johnson e cogli altri membri del gabinetto 
circa i mezzi da impiegare. Il suffragio dei negri nel 
Sud è il vero nodo della difficoltà. Il presidente non 
osa assumere la responsabilità dell'estensione della 
franchigia elettorale e vorrebbe che il Congresso si 
pronunciasse sopra una vertenza, la cui soluzione 
pratica incontra fin d'ora nel Sud ostacoli quasi in- 
sormontabili. Citansi tuttavia parecchi piantatori i 
quali hanuo diviso le proprie terre fra i loro anti- 
chi schiavi, fornendo inoltre ad essi i mezzi di col- 
tivarle. 

L'imperatore Massimiliano ha promulgato un 
decreto che instituisce nel Messico tre prefetture ma- 
rittime simili a quelle che esistono in Francia. Que- 
ste tre prefetturo avranno la loro sede alla Vera-Cruz 
nel golfo del Messico, ad Acapulco ed a Mazatlan 
nell'Oceano Pacifico. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 8. — Situazione della Banca : uumento 
negli incassi miliovi 3 1/2; portafoglio 5 4/5; autici- 
pazioni 4/5; tesoro 3 1/2; conti particolari 7 1/2; di- 
miuuzione di biglietti 14 1/4. 

Parigi 8. — Moniteur: L'imperatrice ha ricevuto 
la lettera che il presidente Johuson scrisse all’ impe- 
ratore rispondendo alle lettere di richiamo di Mercier. 

Un decreto dell'imperatrice ordina che le ammoni- 
zioni i giornali di Parigi e dei dipartimenti siano 
considerate nulle e non avvenute. 

Sono agcettate le dimissioni del principe Napo- 
leone da vice-presidente del Consiglio Privato e dalla 
presidenza dell'Esposizione. 

Fu pubblicato il testo del dispuccio del 22 mag- 
gio del miuistro degli esteri americ no a Bigelow. 
Il ministro esprime la gratitudine che il governo e il 
popolo degli Stati Uniti owirono per i sentimenti ma- 
vifestati dell'imperatore, dal Senato e dal Corpo legis- 
lativo nell'occasione dell'assassidio di Lincoln , e ri- 
corda l'antica amicizia esistente fra le due nazioni. 

Parigi 8. — Nel corpo Legislativo, Jules Fa- 
vre critica la spedizione del Messico, sostiene che la 


«situazione di Massimltano è precaria, e dice temere 


un conffitto coll’America. Chaix Destanges dimostra 


Î 


ì progressi fatti nel Messico, osserva che l'effettivo 
del corpo di spedizione non oltrepassa i 26 mula uo: 
mini, ricorda le ultime parole di Lincoln così paci- 
fiche e dice che queste parole sono il suo testamento 
politico che gli americani eseguiranno. : 
Tolone 8. — L'imperatore partì ieri da Bugia 
ed arriverà qui domani mattina. La squadra che lo 
la riconduce 3500 uomini della spedizione 


accompag 
di Cabilia, 

Vienna 8. — Un’ ordinanza ministeriale toglie la 
proibizione di esportare armi e munizioni per PIGha, 
la Svizzera, i Priucipati Dauubiani , la Serbia, la 
Bosnia. 

Berlino S. — Nella Camera dei deputati sorse 
una viva discussione pel duello progettato tra Bis- 
mark e Wi kow. La Camera respinse quindi il pro- 
getto del governo per la riorganizzazione dell'esercito, 

York 27. — Assicurasi che furono accettate le 
condizi ni con cui Kuby Smith propose di arrendersi 
con tutta l'armata. I gornoli di Filadelfia continuano 
ad assicurare che Davis fu incatenato. Fu catturato 


| Conti correnti debitori 


vansi sette individui; era diretto per Avana. Credesi 
che siano personaggi ragguardevoli fuggenti da Rich- 
moud. Scrivono da Matamoras 16 che Meya ha ri- 
cevuto rinforzi da Veracruz; Cortinas si è ritirato nel- 
l'interno. 

BORSA DI PARIGI 


leil'8 Giugno. 
iran 607° 42 


4 aper 100 ....... revonisiisnni98 50 
Consolidato inglese... corieencinnine 90 1/4 
_______—-_r_r_ 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 5 Giugno 1865. 


HB 


d per 1UI.. 


ATTIVO 
se, 1537860 324 
» 4885976 472 
a 594816 147 
» 3728 — 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio 


Mobilia della Banca.. 
Riserva dellaBanca a forma dell'art. 5° delloSta 


Debitori diversi. 
Cambiali in sofferenza 


* 1051841 190 
* 3281549 


eni 
8247087 534 


Biglietti in circolazione ... 
Cuponi della Banca non ancora presenta! 

gamento. 
Conti correnti Ministero delle finanze. 
Conti correnti creditor 
Creditori diversi 
Tratte da pagarsi... 


L 


tivo supera il lassivo di, 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca «n 50. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 


5 «» 140000 — 


ticolo 5° dello Statuto, 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dite ... 


BITIÙ 197 


1224716 197 


— 


Stiria 
8247097 534 


tn battello sulle coste della Florida sul 


quale tova- tuto. 


» 140000 — 


Ueruticato conforme alle seritture si 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. Detta Porta Comumiss. di Governo 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281"= 75799; 271 730%, 89; Ila 2,00 250; 1° ii= 1 25 Cent; 1° C=0°.80 R. 


DATA ORE 
autimridiane 
8 Giuzuo 1 pomert fian 
pomerid 


Umidita dei cielo Termometuerato | Vino 
Termometro | ‘indecmi dallo d ani, prec alle Y pom cor, diro 
sentigrado * l'retsiiva | assoluta | cieto scoperto massimo miaimo Teoctata Biglia 
16 61 | 9 Qualche cirro | + 27,6,C. +17,2.1. 
13 3î |7 Cum. sp A 
13,40 [8 Cum sp. + 22h 21370 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


barometro Uniidità Stato dei cielo CAR a 
» in millimetri Termometro |___ in decimi dì 
vi CITTA! direzione 
4 orto al centigrado 7 1 è Forza 
iv. del mare Foiativa| assoluto || cielo arayerto massimo minino bi 
8 Cum. e cir | 427,6 +12 N % 


+ 26.0, 46, l 9%, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istinza di Giovanni Falconi possid. 
dito a Salisano in Sub.na rapp. dal sott. 
Proc. 

Si deduve a publica not zia, che |’ Ist. 
uon aven.o ancora conseguito il prezzo d ‘i 
stigli esistenti nel caffè in via Borgo Nuovo 
N. 123, venduti a Giuseppe Sper-Ili, si è 
riservato il dominio sui medesimi a firma 


del patto el intend* godere il priv legio a 
senso di lezge finchè nin sarà pienamente 
sodisfutto. On.le ec. 


Antonio Di Rusa Proc. Rot. 
Si deduce a publica notizia , che nel 
giorno 7 giuguo cor. ce. nela Cancelleria 
dl Trib. Cv. di Roma Po Turno fu da 
Pasqua vedova di Petro Pera come madre 
tutrice e curatrice lgiltima de' minori Ga- 
spare eil Autonio Pera emesso formale alto 
di a-tensione d Ha ercdità di Pietro Pera 
morto in Capranica li 25 feb-aio p. p.to. 
Antonio Di Rosa Proc. Rot. 


Ecemo Tr.h. di Commercio 


Nella causa ele, 
e Pietro De Stefan 
ottenere il pagam. di scudi 964: 60 dovuti 
per imporio residuale di le:nime vendu- 
to ele, Visto te, Considerando etc. Invica- 
to il Nome SSio di Dio, Il Tribunale con- 
danna anche con arresto persnale Pietro 
De.stefanis al pag:m. di sc. 26 ed alle 
spese e ilel:ga il Presidente siv.Bruni. Pro- 
ferita nell'udienza del gno 29 maggio 1865. 
Redatte e tassate le spese in se. 23: 58 ol- 
tre quel:e di redazione ete. A, Bruni Presid. 
P. Albertazzi Giud., Giuseppe Costa Giud, 

Ad i.tlanza dl sig. Augusto Rosa, Si 
notifica lu presente sentenza per Luiti gli 
efletti al sig. Pietro De Stefanis per afliss. 
ed inserz. nel Giornale, atteso il di lui in- 
cogn lo d imicitio, 

Allissa copia ec, li 7 giugno 1865. 

A. Apolloni Cursore 
Luig? De Santis proc. 


Augusto Rosa 
nza diretta ad 


Ad istanza del Luigi Tommasi è 
stato citato per allissione a forma d-1 $ 483 
del vig. Regol. Legis alivo e giuliziario il 
sig. Filippo Quitim crede beneficiato del 
fù Ampelo Quirini domic. a Napoli a com- 
parire dopo quarania giorni avantiil secon- 
do Turno del Trib. Civile di Roma per 
sentire ordinare la vendita g.udiz. di due 
vani terreni ad uso di osteria post in via 
della Valle» N. 33 A con sottoposta cantina 
confinanti da un lato con i beni del fede. 


particolarmente del $ 1646 di detto Rego- 
lamento. 
Visto dalla direzione generale di Poli- 
zia li 6 giugno 4963. 
L'Assessore Generale 
Ferd. Dandini dv Sylva 
Dal Cursore Raffaele Bertoni il 6 giu- 
10 1865 è stata portata copia all’Illimo Ass. 
di Polizia, ed affissa ala porta principale 
dell'uditorio a forma di Ingge. 
Tommaso Ricci proc. Rot. 
Tribunale Civile di Roma in Eronomico 
ossia V'Ilm» sig. avv. Lauri 
4. giugno 481 Ad istanza del signor 
Costantino Forlivesi. In sequela di Decreto 
del nominato avv. = S'intiwa il sig. Angelo 
Amici u’incogmito domic. per affiss. ed in- 
serz. in Gazzeita qualmente si è trasm»ss0 
sequestro a S. E. il march. Anlici Ma tei 
S. natore di Roma per sc. 4 93 sorte e spese 
fino al presente giorno, oltre le successive. 
Il l'ancelliere Viola 
Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di razione, ed a forma del $ 4596 del Re- 
gol. Legislativo, che accogliendosi l' istanza 
del sig. Giovanni Battista Rossi con Re- 
scritto SSio del giorno 18 maggio 1863, e 
successivo decreto eseculoriale esibiti ne- 
gli atti Vell'iùftto Notaro, il sig. Stefuno 
Rossi di Ini figlio è stato dichiarato smag- 
giore di età, ma che l’amministrazione, del 
di lui patrimonio si tenga per séi anni pres- 
so il nominato Giovanni Battistà Rossi arì- 
corchè il fizlio Stefano cessi frattanto di es- 
sere sotlo la patria potestà. 
Roma 8 giugno 18 


In Nome di.Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente legnant» 
Il Trib. di Commercio sedente in Civi- 
taVecchia ba emanato la segnent» definiti 


rapp. dal sig. Aunibale Lesen Proc, 

El il Cap. Agostino Accetta com, il 
Briek Scooner deno ninato Parte pe, rap- 
presentato dal si. Benedetto Blasi Proc. 
Sull’istanza dell'attore Ghilardi come ap- 
presso: 

Alteso che ec, 

Sentirsi c:ndannare al pagamento degli 
attrezzi rotti stante l'nrio dato col suo ba- 
stimento, nella cifra che verrà dai periti 


commisso Quirin', salvi ec. posti sotto ese- 
cuzione il giorno 7 aprile 1853 con dichia- 
raz 0.e quanio a' d Fi'ippo si procederà a 
forma della Sezione XVII del Tit. XVI, e 


stabilita ; non che sentirsi condannare all’ 
emen la di tutti i danni a cui l’ istanto an- 
drà in qualunque modo soggetto per la ri: 
tardata partenza, da liquidarsi in congrua 


\—_—_—__—— ————____________—I 


NETSORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAMCNDRATE 


e separata sede di giudizio e sulle premesse 
cose ec. 

Visto ec. Considerato ecc. 

Il Tribun. invocato il Nome Ssmîo di 
Dio definitivamente g udicando .n primo gra- 
do di giurisdizione accogliendo la istanza 
del Cap. Giuseppe Ghilardi «piegata contro 
il Cap. AgosUno Accetta colla citazione del 
19 spirato maggio, condanna lo stes 0 Ac- 
cetta anche con arresto personale a pagare 
all'attore Gh.lardli la somma di sc.29 © ba 
5) per danni a causa di a ordazgi» recati 
col suo bastiment» la Partenope , alla Go- 
leita dl Ghilardi la Madonna del Belvede- 
re negli attrezzi di prua, e controflicco a 
bistone del Flocco, ed in un ancora, come 
pure lo condanna all'emenda del danno per 
ritard-ta partenza de la sud. Goletta da li- 
quilarsi in separata sede di giudizio. F nal- 
werte lo condanna n'Ile spese di queto 
giudizio medeimo liquid. in sc, 27 e 57 e 
ri di pratica dichiarando che qu sta 
suila provvisoriamente non 


Mo rza- 
= Reg. ec. Si commette ec. Dato 


nich G 
dalla Cancell. del Trib. sud. li: 8 giugno1865. 
Trajano Ceccarelli S. C 

Si coli ichi la presente "definitiva Sen- 


tenza ap. Agostino Accetta Command. 
il Brick Scooner Partenope per inserz. in 
Gazzeita ed affiss. per tutti gli effetti. 


Annibale Lesen Proc. 


Vendita Giudiziale 


Ad ist. della sig. Lucia Moretti vedova 
Nardi possid. domie. in via elle Bollette 


Per il sig Fubio Ranuzzi Notaro N. 16 rapp. dal sott. Proc. che come cre- 
della CA iscritta analogam»nte al $ 4303 del 
Gio. Politi Sost. . !eg. e_giud. pro-iegue gli atti di ven- 
——_ d.ta degli iîifri fondi già iniziati ad istanza 


della Ditta Bancaria Tomassini e Compagni 
@ per essa il sg. Pictro Tomassini liqui a- 
tore in forza di sentenza di vendita ema- 

dal Trib. civ. di Roma Pio Turno il 


sc. _N. 175 del 1862 


il giorno 23 


ya sentenza neli'uli nza del dì pio giugno glio 22 marzo 1362. El in sequela dla 
1863. Nella causa iscritta in Prot. N. 380 z. effettuata al fi 
anno corr. il sullod. Primo lîiv 

Fra il Cap. Giuseppe Ghilardi Comand. 0 1862 del capitolato e degli estralti 
la Goletta denom. Madonna di Belvedere 


autentici dei registri ipotecari e del Censo, 
el in sequela della r petizione degli 
fitta dalla 
sto 1864, _ 

Nel gio 12 luglio 1965 alle ore {1 
antim. nel a Depositeria Urbana posta nel 
S. Monte di Pietà di Roma si procederà 
alla vend.ta giudiz. mediante publico in- 
cauto al magiore e migliore offerente de. 
gl'infrascritti fondi con tutti gli annessi, 
connessi ec. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma 
al vicolo della Bufal: con civ, N. 32 con 
altro prospetio in via della Consolazione 
N. 9 conf. con i beni del sig, Luigi Co- 


tti 
inte nel sud. fasc. li 22 ago- 


smelli e Tuccimei, la pubbl 
dell’estimo censuale di sc. 975. 

Casa da cielo 2 terra situata in via della 
Consolazione marcata coi civ.n. 46 e 47 con 
con la publica via, ed i beni del Ven. 4r- 
chio.pedale della Consolazione salti ecc. di 
un estimo cersuale di se 1000. 

Il primo prezzo sul quale verra aperte 
l'incanto sarà nella somma apposta a cia- 
scun fondo valore attribuitogli dall’ est» 
catastale, 


Via salvi ce 


Augusto Calisti Pro 
Carlo Danesi Cursore 


[lr rup1([nc1[1 


AVVISI DIVERSI 


Essendo qui in Roma morto ab inte- 
stato nello scorso mese Gaspare Angelini, 
il Parroco, in mancanza di parenti pre 
senti, fece custodire e quindi vendere | 
pochi mobili, che possedeva, in che con- 
siste tutta la di lui Eredità, e dopo detrat 
te le spese privilegiate, ha posto a dispo- 
sizione di Eugenia Angelini Fani domic. 
Perugia, unica sorella, ed eredo legittima 
del defonto, la somna di scudi quarant- 
sette, a bai. 70 sopravanzata dalla vendita. 
come sopra eseguita. 

La d Eugenia Angelini Fani, intende 
riienere la d. somma, come in deposito, per 
soddisfare fino all'entrante quantità della 
somma stessa qualche debito, che potesse 
esistere a carico del defonto, e perciò ren- 
de noto a chiunque fosse legittimo credi 
tore del defonto stesso, di recarsi entro 
un mese, da oggi, nel domic. del sottoscrit 
to Procuralore posto in via delle Muratte 
n. 13 per presentare i titoli di credito, per 
esserne soddisfatti in Lutto, o in parte sul- 
la enunciata somma di sc. 47 60. 

Cesare Pellisier 


Avenlo il sottoscritto sulla domanda 
faltaglien» dal proprio fig io Salomone 0 Pa- 
cif ‘0 Con ‘iquidato e definito con lui ogni 
e qua unque interesse essendogli pure stata 
cousegnala la quota che appartener gli po- 
tea dal Patr:monio del sottoscritto m>desi- 
mo d:po la di lui mo:te come il tutto dif- 
fusamente risulta di publico Istromento 
stipulato pei rogiti dell'Hilbrat sotto il gior- 
no 2) aprile decorso: 

Si d-duce tuito ciò a publica notizia 
per ogni effetto di ragione. 

Questo di 6 giugn» 1865. 

Samuel di Salomone Coen 
Pieiro Massarini proc. 
Rettificazione 

Nel Giornale N. 430 nella vendta vo- 

Jontaria si deve leggere via Alessandrio8 


RUMA ELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APUSTULICA - 


ALI 


‘um. 132 — 41865 


ls cone 


h esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'un anno se. 7. Un semest. se.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma W 


Sabato 10 Giugno 


——10064-4%-i-00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°114% 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittento, 


GIORNALE DI ROMA 


_—r ——___y —TPT_—_—_——_—_—__———— 


ROMA 10 Giugno 


Questa mattina, nella Patriarcale Arcibasi'ica La- 
teranense, si è tenuta Ordinazione Generale du Sud 
Edoza Ria il siguor Cardinale Vicario, nella quale 
furono promossi : 

Alla Tonsura 18 — agli Ordini Minori 13 — 
al Suddiaconato 27 — al Diaconato 18 — al Pre- 
sbiterato 54. 


a _ 

Essendo rimasto vacante per la morte del cav. 
Luigi Fioroni l'uìicio di Assessore delle Autichità 
per la parte che riguarda la pittura, nel medesimo è 
subentrato il pittore cav. Roberto Bompiani, che ne 
era già Coaliutore cov futura successione, 

—— hO 
NOTIZIE DIVERSE 


La fregata ioglese .Magicienne, che da qualche 
tempo stava ancorata nella rada di Salerno, forse di- 


speraodo di poter tornare vantaggiosa al connazionale | 


ricattato dalla banda Giardullo , ha lasciato quelle 
acque, e, secondo annunziano i giornali odierni, dava 
fondo nel porto di Napoli la sera del 7. La banda sud- 
detta intanto si dice dagli orgaui governativi che viene 
inseguita e stretta da tutte le parti; ma altri giornali 
aununzino che essa passa in tutte le ore da S, Ci- 
priano, Giffoni ed altre località limitrofe senza essere 
molestata: anzi dice la Bussola che in una delle scor- 
se sere pernottò a treota passi da S. Cipriano. 

Incerto è tuttavia se il deputato Gallucci ab- 
bia linito miseramente la vita ‘tra i briganti del Co- 
rca in Calabria, ovvero se viva ancora, Il Giornale 
Officiale si limita ad annuuziare che i sequestrati Ca- 
valieri, Gallucci, Suverio e De Napoli restano tuttora 
tra brigauti | ma che del resto non si ha alcuna no- 
tizia. L'Italia pubblica un telegramma del prefetto di 
Cosenza, il quale annunzia ritenersi fulsa |’ uccisione 
del Gallucci: è posttivo, aggiuuge, che i ricattati so- 
io eziandio nelle mani della banda » e che le perse- 
cuziovi della forza non sono riuscite. L'Indipendente 
perdurando a credere che il Gallucci sia stato mas- 
Sicrato, dice che per gli altri sequestrati pretendousi 
dal Corea 150,000 franchi di riscatto. 

Dai giornali di Calabria segualasi un novello ec- 

cidio attribuito alla banda del Palma. Sette individui 
armati, che da Acri si recavano a S. Giovanvi in 
Fiore, furono assoliti dai briganti, che quattro ne uc- 
cisero, uno ferirono, e gli altri due fugarono. 
. La Tromba ha da Gaeta che i briganti compar- 
Si luogo quella Spiaggia fannosi ascendere ad alcune 
ceutinaia, che sembrano in aspettativa di altri compa- 
gui, ed obbediscono a tre capi. Finora non harino 
avuto scontro colla truppa. 

Non sono appena cessate le doglianze dei periodici 
rivoluzionari per la freddezza con cui le popolazioni pre- 
Sero parte ai festeggiamenti della prima domenica di 
giugno, che già gli stessi diari lamentano che non si 
possa tenere a Firenze un'assemblea popolare sulige- 
nere di quelle che segnalaronsi per le loro iutempe- 
tanze iu altre città d'Italia. Scrivono a tale proposito 
al Giornale Officiale di Napoli che per siffatte cose 
Firenze non si presta, e quindi si ha paura di uo fia- 
Sco. Assicurasi poi che il prefetto fiorentino faccia 
Vive premure presso il municipio, perchè siano osser- 
Vale le leggi e i regolamenti sulla polizia e tranquil- 
lità Pubblica, 

Si ba dai gioraali che in Torino la tema di agi- 
DI novelle e di repressioni violenti non è meno- 
Mamente svanita: si parla da unodi quei periodici di 


lazio 


dimostrazioni in senso repubblicano chie intendesi di 
fare, e di armi introdotte di nascosto nella città, 


| Tovo — da 

Il Pester Lloyd accompagna l’aununzio dell'im 
mineote arrivo di S. M. l’imperatore di Austria in 
Ungheria, colle seguenti parole : 

« L'occasione, che conduce in mezzo a noi, seb- 
bene per pochi giorni, il nostro graziosissimo Signore 
e Monarca altamente amato, determina nel modo più 
chiaro il carattere di questo sovrano viiggio ; però, 
la proibizione d'ogui ricevimento ufficiale non porrà 
{reno all'entusiasmo e all’ intima reverenza, che aui- | 
merà di certo irresistibilmente i cuori di tutti i fe- 
deli sudditi, per questo nuovo atto di sovrana pre» | 
mura pel benessere del paese e della nazione. » | 

Nello stesso senso si esprime il P. Hirnok, il 
quale anvunzia ancora, che si stanno facendo i pre- 
parativi per decorare la città per tale solenne occa- 
sione. 

I fogli ufliciali pubblicano il programma del sog> 
giorno di S. M. l’imperatore a Pest-Buda. L'arrivo | 
di S. M. seguirà il 6 giugno fra le ore 10 e le 11 | 
della mattina, S. M. si recherà nel palazzo di Corte 
a Buda, ove avrà luogo immediatamente il ricevi- || 
mento de'più ragguardevoli personaggi civili e mili- | 
tari. Iodi S. M. visiterà l'Esposizione della Società 
d'agricoltura ; e la sera alle 6 assisterà alla regata. | 
Il 7, alle ore 7 ant., la guarnigione sarà passata in | 
rassegna sulla spianata degli esercizi di Buda ; nel | 
pomeriggio, S. M. onorerà della sua augusta presen- 
za lo spettacolo delle corse. L'8 giugno verranno vi- | 
sitati i vari istituti e si daranno udiesze. Il 9 giu- | 
gno, S. M. l’imperatore visiterà di nuovo le corse, e 
la sera ripartirà per Vienna. 

—I giornali di Vienna hauno da Pest 6 che ad onta 
della pioggia dirotta, un immensa moltitudine mosse 
incontro a S. M. l’imperatore che fu accolto con 
indescrivibile entusiasmo, | 

Dopo l’arrivo di S. M., segui nel palazzo impe- 
riale il grande ricevimento dei gran dignitari, della 
nobiltà e delle diverse corporazioni. Il Cardinale Pri- 
mate si fece interprete dei sentimenti giulivi, destati 
in tutta la popolazione dalla presenza del Monarca. 

Ecco, secondo un dispaccio privato dei giornali 
tedeschi, il discorso col quale l’imperatore d'Austria 
rispose, alla allecuzione del Cardivale Primate nel 
solenne ricevimento dei dignitari, nobili e corpora- 
zioni: 

« Con gioia suluto dal castello dei miei avtenati 
Î fedeli figliuoli del mio regno d'Ungheria. Come sem- 


pre, è anche ora mia decisa volontà di rendere pos- 
sibilmente contenti i popoli della mia Corona d’ Un- 
Bheria. Nella fiducia, colla quale essi si rivolgono a 
ine, trovo la guarentigia che essi giustamente rico- 
noscono le mie paterne intenzioni, e che noi possia- 
mo andare incontro ad un avvenire pieno di belle spe- 
ranze. 

« In ua prossimo avvenire apritò al paese quel 
campo sul quale dall’ uva parte i legittimi desideri 
della popolazione potranno a mezzo dei legali rappre- 
sentanti giungere a mia coguizione, e dall'altra quel- 
li tra i miei desideri, dai quali è condizionata la po- 
sizione della monarchia, come potenza, trovare quel- 
l'apprezzamento a cui hanno diritto di aspirare, af- 
fiuchè, valutando corrispondentemente i reciproci di- 
ritti ed i reciproci doveri, e riconoscendo con esat- 
tezza i rapporti che sono ebtrati di mezzo, possiamo 
avvicinarci a quella meta, alla quale tutti tendiamo , 
€ la quale non solamente può assicurar il benessere 
ed il consolidamento della monarchia complessiva, ma 


lo deve cot certezza assicurare, perchè fondata sulla 

fiducia reciproca. Con doppia gioia ricomparirò allora 

tra voi onde potere, in quella solenne occasione , 

per Ja quale desidero che Iddio conservi la vita di 

Vostra Eminenza, sanzionare tutto ciò che attualmen - 

te è la meta principale dei miei paterni desideri. » 
—— 444-0044010 

Le notizie di Algeri del 3 dicono che l'impera- 
tore a Costantina invitò a pranzo molti capi arabi 
e disse loro esser suo desiderio di veder gli Arabi 
diventare, col lavoro e colla istruzione, atti a tutti gli 
impieghi cui sono chiamati i Francesi. Aggiuuse che 
vorrebbe che nell’ esercito ogni individuo potesse, co” 
suoi servigi c la sua intelligenza, giungere sino ai più 
elevati gradi. 

S. M. ha visitato l’ accampamento dei goutmns, 
ove ha ricevuto una calorosa ovazione. 

Nel tragitto da Batva a Biskara, l'imperatore ha 
accettato un pranzo arabo, offertogli da quattro tribù 
dei Benigana. Il festino è stato omerico, e gli ha te- 
nuto dietro una brillante fantasia. 

L'imperatore ha ammirato le piantagioni del co- 
tone del sig. Dufour, che comprendono 250 ettari cd 
occupano numerosi indigeni. 

Le tribù del Sahara erano accorse da molto lou- 
fano per saluta l’imperatore, La folla dei cavalieri 
ha seguito la escursione imperiale. Archi di trionfo 
formati di rami di alberi cotoniferi o di palmizio era- 
no stati eretti alla prima oasi. Si sorgevano sulla 
via gruppi di donne indigene non velate e riccamente 
adorne. 

—Dev'esser sottoposto; fra breve, alle deliberazioni 
del Corpo legislativo in Francia un progetto di legge 
relativo ad una nuova applicazione della pila di Vol- 
ta; questo progetto porta un premio di 50,000 frau- 
chi da assegnarsi alla fine di un quioquenvio all au- 
tore della scoperta , per ta quale la pila di Vofta 
possa applicarsi, con vantaggio economico, sia all’in- 
dustria, sia all’illuminazione che alla chimica , alla 
meccanica, alla medicina pratica. 

—Scrivono da Parigi all'Znd. belge: 

Alcuni giornali hanno annunciato esservi iutelli- 
geuza tra i governi francese ed inglese, a riguardo 
del Messico e del Canadà. È uo errore completo: i 
due governi si sono intesi su tutti gli altri puuti: ri- 
cognizione dei belligerauti, uffici successivi a prati- 
carsi sopra diversi argomenti presso il gabivetto di 
Washington: ma le questioni onde parlasi sono state 
esclusivamente ed espressamente riservate. È ovvio 
del resto che, sotto questo ropporto , i gabinetti di 
Parigi e di Londra non avevano a concertarsi 3 non 
si su ancora quale sarà per essere quiud'invanzi il 
compito della Francia nell'opera che ha voluto cou- 
durre sola. Quanto all'Inghilterra che non è menoma- 
mente impegnata, essa non ha che a lasciar fare € 
starsene colle mavi in mano, coutinuando a trallare 
col governo messicano, se esso si consolida; pronta a 
riconoscere quello che gli succedesse, se non riesce 
a metter radici. Nou è certamente il timore di per- 
dere il Canadà che determinerebbe il governo inglese 
è prendere una solidarietà vegl'imbarazzi je la respon- 
sabilità che noi ci siamo creata nel Messico; ed au- 
che a credere gli uomiui che sono meglio iu grado 
di conoscere le disposizioni dei nostri vicini, uon si 
cercherà di ritenere il Cavadà, quando questa colonia 
volesse staccarsi dalla metropoli. 

Egli è però verosimile ch'essa tanto più si su 
dierà di resistere all'aggressione americana quanto più 
sarà dal governo della regioa lasciata libera nella sua 
scelta. 


— Da una corrispondenza della Perseveranz 
i. 4 guguo. 

Oggi, por la festa di Pentecoste, ci maticano del 
tatto le notizie. Dara tuttora l'impressione del discorso 
del sig. Thiers, e tutti rendono emaggio alla grande luci- 
dità con cui l'ex mmisteo di Luigi Filippo tratta le qui- 
stioni finanziarie. Egli sa condire di spirito persino 
l'aritmetica, I rendiconti pubblicati dai giornali mo- 
strano come quel discorso abbia occupato quasi tutta 
la seduta di venerdì, meno il discorso del sig. Latour 
du Moulin, un membro della maggioranza, che io certe 
quistioni ha aleone tendenze liberali, e tratto tratto 
il coraggio di fare qualche critica. 

Il sig. O'Quin, relatore della Commissione del 
bilancio, ha riposto a questi due oratori. Egli si è 
adoperato a giustificare la divisione attuale del bilan- 
cio in cinque parti, ed a provare che ln scopo di 
essa non è mai stato quello di dissimalare le cifre 
reali del bilancio. Il relatore si è fatto in seguito a 
dimostrare che il continio aumento della cifra totale 
del bilancio non aveva fatto che seguire |’ aumento 
progressivo della fortuna pubblica, A suo avviso, la 
situazione attuale delle finanze è molto migliorata, 
e sì migliorerà ancora tra qualche anno , qualora si 


sappia resistere alla corrente delle spese anche utili, 
cosi ritorni al regolare andamento dell’ummortizzazio- 
ne. Ma il sig. Thiers ha già dimostrato quanto cal- 
colo si possa fare di questi miglioramenti, quando ha 
parlato in modo convincente delle spese imprevedute, 
nelle quali si fuceva entrare le spese richieste dalla 
spedizione messicana, 

Ivano quasi cinque ore, allorchè il sig. 0° Quin 
finì il suo discorso, a cui il sig. Thiers dovrà 
plicare. La discussione generale è rimessa a martedì 
prossimo. Frattanto alla Camera si crede che la ses- 
sione potrà finire al 1 luglio, a condizione però di 
troncare in parte il programma stabilito. Laonde oggi 
si dice che la legge del discentramento non sarà di- 
sCussa per intero, e se ne straleierà soltanto il capi. 
oni municipali, che devono aver 


tale relativo alle ele 


luogo nel mese ili luglio prossimo. 

Dicesi pure che un progetto di legge debba cs- 
ser presentato per sottoporre all'imposta del bollo 
tutte le prove fotografiche. Il bollo sarebbe propor- 
zionale alla grandezza della prova. Non so poi se ciò 
possa bastite a colmare il disavanzo. 

La Francia e l'Inghilterra hanuo sottoseritto una 
convenzione per regolare tutte le quistioni di diritto 
internazionale, sollevate dalla fine della guerra ame- 
ricana. In questa convenzione non si è però toccata 
alcuna delle quistioni politiche a cui danno luogo gli 
all'ari del Canadà e del Messico. Ciascuna potenza si 
tiserva, a questo proposito, piena libertà di azione, 

Vi ho già parlato, io credo, della creazione di 
tina Compaguia di credito fondiario in Algeria; pare 
che st abbia l'intenzione di fare altrettauto anche per 
fa Concincina. La Compaguia del credito fondiario 
cocincivese avrà egualmente la garavzia di un mini- 
mum d interesse. 


Si nota una diminuzione negli scioperi delle varie 
clus-i operaie. Quello dei carrozzai, che comprendeva 
anche le altr classi che vi hanno attinenza, sta per 
fintre, dopo essersi sostenuto per circa due mesi. Lo 
stesso dicasi per quello dei fubbri-ferrai e dei. fale- 
gnami. 1 cappellai hanno ripreso i loro lavori. Egli 
è vero che i tintori , gli stipettai ed altri hauno ab- 
baudonato le officine, ma sono scioperi di una im- 
portanza numerica poco considerevole. 

30-40-4080 —_ 

Scrivono da Londra 6 ai giornali francesi che il 
siguor Ailatus, uno degli americani più degui di stima 
residenti in quella città, ha mavifestata al membri del 
gubivetto inglese l'opinione che l'ex presidente Davis 
corra iîuincute pericolo di essere. condannato a 
morte, 

Quest'opinione ha prodotto una dolorosissima im- 
pressione nei circoli po itici di Londra, 

Il Morning Post interpretando il sevtimento una- 
nime del popolo iuglese esprime la fiducia che « la 
politica, se non la voce dell'umanità, impedirà che il 
governo di Washington cominetta un atto che sarebbe 
inevitabilmente considerato come un assassinio giuri- 
dico. » 


Il sig. di Bismark, rispondendo il 2 giugno al 
relitore della proposto legge sulle spese straordinarie 
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mà; 


per murina, sig. Wirchow, che avea fatto contro 
il ministro insinuazioni offensive, dichiarò « che vo- 


leva una riparazione personale € che era pronto a | 


terminare questo affare at molo degli O:uzj e Curia- 
zj». Questo incidente fece viva impressione ; ed il 
telegrafo recava la notizia che suche nel giorno 6, 
la Camera ve era altamente preoccupata. 
—--0-601H404-08+— 

Da un carteggio privato della Gazzetta di Vene- 
zia da Atene 15 maggio; 

Tutti i discorsi attualmente s'aggiramo sul ridor- 
no di S. M. il re nella capitale. Altri dicono che il 
suo viaggio per la Grecia fu uva lunga marcia triva- 
fale sttraverso le popolazioni a lui affezionatissime, 
che dai villaggi più rimoti accorrevano ad incontrar- 
lo piene di gioia. Altri vorrebbono affermare, essere 
stati cotali osanna effimeri, perchè prodotti da un fa- 
natismo, che facilmente signoreggia il basso popolo, 
massime quando siavisi adoperata qualche arte, e pe- 
rò è passeggiero e di breve durata. Che che ne sia, 
il tempo svelerà la verità in mezzo a così fatte cou- 
traddizioni, Intanto pare certo, che S. M. il re Gior- 
gio sia ritoraato nella eopitale col pieno convincimen- 
to, che il suo popolo, da per tutto iudifferevte al gri- 
do degl’intriganti ed ambiziosi, non ad altro aspiri 
meglio che al consolidamento dell'ordine, della forza 
e della tranquillità. 

Più che pel passato, la moltitudive ora si occu- 
pa delle elezioni dei deputati al novello Parlamento. 
Quanti agognano ad esser deputati sono in gran mo 
vimento, e per la città e per la campagna, al conse- 
guimento d'un maggior numero di voti. I deputati da 
crearsi in tutto il regno ellenico, sovo ottantanove, 
ed il numero di quelli, che omsi si son fatti candi- 
dati, ascende nientemeno che a trecento sessanta 
nove ....! 

Alcuni abitanti della Triconia, nel Dipartimento 
dell'Acarnania, presentarono una petizione, lagnandosi 
che il luogotenente colonnello, Scaltzodimos, alli te- 
sta di aleune bande armate, percorra il circondario 
per procacciarsi il favorevole successo nelle. vicine 
elezioni, mettendo così un'arma novella in mano al- 
l'opposizione contro il governo. 

Il principe Arturo, figlio della Regina d'Iughil- 
terra, arrivò a Sira giovedì; venerdì andò a Delos, 
e lo stesso giorno ritornò a Sira. 

Tra' nove candidati alla deputazione di Nanplia, 
che deve cleggerne due, : si conta anche il principe 
Giorgio Ipsilanti. 

Il sig. Teodoro Delyanni, consigliere di Stato, 
sè dimesso per presentarsi candidato alle prossime 
elezioni. 

N generale Alessandro Vlacopulo, stando al pog- 
giuo'o della sua casa, ed essendoglicne mancati sotto 
i sostegui di legno, perchè fracidi, cadde dali'altezza 
d'un 5 metri, offendendosi il piede ed il braccio drit- 
to per modo, da disperarsi, che possa sopravvivere 
alle sue ferite. 

— Da una corrispondenza dell'Osservatore trie- 
stino da Atene 27 maggio: 

Oggi è il secondo giorno delle elezioni de’depu- 
tati; ieri, primo giorno, passò senza recare veruo 
disordine, © si spera che tutti i quattro giorni pas- 
seranno travquilli; il governo prese disposizioni ab- 
bastanza energiche per mantener l'ordine, ed istituì 
anche una Commissione di tre agiati negozianti e dei 
comundanti di differenti battaglioni della guardia na- 
ziouale, onde, in caso di bisoguo , consultarsi sopra 
le misure da prendersi. Il movimento nella capitale 
era grande per tutta la trascorsa settimana ; raggiri 
di qua, raggiri di là, promesse da una pirte e dul- 
l'altra, bauchetti trattamenti, doni in denaro ed in og- 
getti preziosi, e Lutto per guadagnare a'cuni voti. 

Il risultato delle elezioni è finora affatto incerto, 
e tutti aspettano il lunedì sera per sapere quali cau- 
didati avranno l'onore di rappresentare per quattro 
goni consecutivi la provincia d' Attica nella Camera 
costituzionale ellenica, 


S. M. il re, avendo veduto nell'arsenale di Poro | 


ed ammirata una micchina a vapore della forza di 
12 cavalli, fabbricata e messa in opera dull'ingegne» 
re meccamco di quell'arsenale, sig. S. Gialussi, trie- 
Stino di nascita, conferì ul medesimo la croce di ca- 
valiere dell'Ordine del Salvatore. 

\ Domenica scorsa, ebbe luogo nella grande aula 
dell'Università il concorso poetico, L'uditorio era scel» 


lo; v'assistevauo lutti i miuistri, alcuni umbase; latoti 
e una grande quantità di siguore. Fu. premiata una 
tragedia d'un giovane professore ginuasiale di Candia 
intitolata Filippo il Macedone, 1 poemi Presentati 
erano 15. 

La sellimava scorsa fu aperta una nuova linea 
di navigazione a vapore fra Marsiglia e Costantino» 
poli, toccando il Pirco, per mezzo dei piroscafi frans 
cesi della Compagnia di Fraissinet padre e figlio, 
1 vapori sono ad elice, spaziosi, ed offrono tutte le 
possibili comodità; nom so però se potranno soste. 
nere ld concorrenza dei piroscafi delle Messaggierie 
imperiali francesi. 

Un piccolo maliuteso, iusorto Questa sellimana 
fra la Corte ed il Corpo diplomatico, fu appianato 
decorosomente per la Grecia dall'abile ministro degli 
esteri, signor Braila. Le relazioni fra la Corte elleni. 
ca ed il Corpo diplomatico sono le migliori possibili, 
I giornali, e principalmente quelli dell'opposizione, 
fecero gran chiasso: di un fatto semplicissimo ; ma 
guai se si volesse dar retta a tutte le ciarle dei gior= 
nali in Grecia ! 

Fu conferita ia croce di commendatore dell'Or- 
dine del Salvatore a S. E. Hassan pascià, goverva- 
tore della Tessaglia, che, in nome del Sultano, com- 
plimentò S. M. ellenica ai confini presso Lamia, 

SR 

La Corr. Havas ha da Belgrado, 4 giugao, che 
la festa commemorativa del cinquantesimo avviversa- 
rio dell'emaucipazione della Serbia cominciò il 3 con 
IMluminazione di Belgrado e fu festeggiata nella do- 
menica 4 corrente. A_Topeidé é S.A. il priucipe Mi- 
chele fece un'allocuzione che fu accolta con trasporti 
d'entusrasmo. Fuvvi dopo distribuzione di decorazioni 
e defilé di truppe, e nelle ore pomeridisne giuochi ed 
esercizi nazionali. Nella sera fuochi d'artifizio e il 5 
pranzo dal principe. 

40-00 — 

Dalle sue corrispondenze particolari di Saigon 10 
aprile, la Patrie desume le seguenti notizie : 

«Il contrammiraglio Roze, che fa le funzioni di 
governatore della Cocincina, dopo la partenza del cou- 
trammiraglio di La Grandière, stabili nel seguente 
modo la composizione definitiva del suo stato mag- 
giore: 

« Il capitano di fregata di Jonquières, capo di 
stato maggiore ; il sig. Lavielle, sotto commissario di 
marina, capo del Secretariato ; il sig. Humann, luo- 
gotenente di vascello, aiutante di campo; i sigoori 
Romai-Desfossés, alfiere di vascello, e Law di Lau- 
riston, Inogotenente degli spahi, uffiziali d'ordinanza. 

e Il paese godeva della massima tranquillità. 
I tribunali, recentemente istituiti, erano in piena at- 
tività ; l'amministrazione ivterna della colonia cooti- 
ava operosameute, ed il nuovo governatore aveva 
ricevuto le assicurazioni più amichevoli da prte del- 
la Corte di Huè e del re di Cambogia. Le disposi: 
ziovi della Corte di Siam erano egualmente buone. « 


_————————————_—____——6 = 
NOTIZIE DEL MATTINO 


—+>D>ees-—. 

Uo telegramma da Firenze smentì le voci che 
correvano della prossima dimissione alcuni mi- 
nistri, ed una tale smentita sembra ai fogli cou- 
fermare le notizie di dissensi che avrebbero scisso in 
due campi i membri del gabinetto. 

I fogli parigini danno il seguito della discussione 
sul bilancio che ha luogo nel Corpo legislativo, di- 
scussione che essi dicono seria e profonda e pieva di 
interesse e di insegnamenti, imperocchè sotto le que- 
slioni di finanza si agitano quelle della potenze, della 
grandezza e della prosperità del paese. Ed esaminau- 
de il progresso dei dibattimenti, notano con soddisfa- 
zione i cituti giornali che la maggioranza della Ca 
mera incomincia a far ritorno alle antiche tradizioni 
di economia, di previdenza sociale e di ammortizza- 
mento che qualche teorico imprudente vorrebb® sur- 
rogare cou un inconsiderato sistema di spese e d'im- 
prestiti. Io quasi tutti i gruppi politici che costitui» 
scono |’ assemblea legislativa s' incomincia a trovare 
troppo pesante un bilancio annuo di due miliardi e 
due 0 trecento miliovi; e, quantunque differiscano sui 
mezzi, i membri della maggioranza non discordano da 
quelli della opposizione nel chiedere che si metta fi- 
ne all'aumento centinuo delle pubbliche spese. 
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1 giornali di Vienna anvunziano l'arrivo a Ber- 

liuo della risposta dell’ Austria all’ ultima Nota della 
Prussia, che dichiarava non poter concor ere dila con 
wcazione di uua rapprescotanza der ducali se non 
che col mezzo degli Stati creati colla legge del 1854. 
Secondo il giornale viemuese , il gabinetto austriaco 
disapproverebbe il progetto indicato dalla Prussia, ma 
tuttavia l'accetterebbe, comechè con ripuguanza, allo 
scopo di non prolungare ulteriormente codesta ver- 
tenza. Esso non mancherebbe però di riversare sulla 
Prussia la responsabilità delle conseguenze. Ma la 
Prussia non sarà certo, a quanto sembra, troppo te- 
stia ad assumersi siffutta responaabilità. Ed invero, le 
dichiarazioni d’ indole politca fatte dal signor Bis- 
mark nella Camera di Berlino e che furono in sunto 
trasmesse dal telegrafo, son9 nei resoconti dei giorni- 
lì più vive e più rigide ancora di quel che si poles- 
se giudicare dalle prime relazioni. Egli infatti dichia- 
rossi affatto opposto al preteso diritto delle naziona 
N c,su quello della sovranità popolare, disse che la 
Prussia non soltustarebbe certamente alla decisione 
della rappresentanza dei ducati se la me-lesima fosse 
ostile alle sue domande. Ciò posto , sembra ai gior- 
nali tedeschi non potersi più revocare in dubbio che 
il goveruo prussiano procederà fino all’ estremo riso- 
utamente sulla sua via, ora specialmente che l' Au- 
stria mostrò di non voler fare contro la sua politica 
una efficace resistenza. E ciò è ammesso chiaramen- 
te dal Pays di Parigi, il quale così si esprime: « Il 
signor di Bismark non nasconde il suo pensiero fra 
e ambiguità e fra gli equivoci di un linguaggio vago 
ed indeciso. Con lui almeno si sa a che tenersene : 
qualunque siano i comenti dei giornali nell’ ivtermi- 
nabile faccenda dei ducati, è chiaro oggi che la Prus 
ia iutende teverseli per sè ». 
1 giornali di Berlino annunciano che in un re- 
ceute cousiglio d: ministri fu deliberata la prossima 
chiasura del Parlamento prussiano. Né di questa mi- 
sura mostrausi i medesimi meravigliati v malcontenti, 
giacchè osservano, in primo luogo, che le recenti de- 
liberazioni della Camera iv proposito della mariva, cui 
sono da aggiungere quelle analoghe , alle quali ieri 
accennò il telegrafo, relativamente all'esercito, dimo- 
strarono come i deputati a null altro mirino che a 
reudere sempre più impossibile una conciliazione ; e 
scondariamente notano che alla opposizione stessi non 
sarà discaro che il goveruo si valga dello scioglimen- 
to della Camera per procedere più risolutamente nel 
la via sulla quale si è posto. Imperocchè tanto sulla 
‘questione dei ducati dell’ Elba come su quella della 
Marina lo stesso partito liberale della Camera non c- 
sitò ad approvare esplicitamente la politica del gover- 
no come conforme agli interessi ed all’ onore della 
Prussia, ma la solita questione di forma che si agita 
da tanto tempo fra il Psrtumento © il ministero co 
strinse quest’ultimo a non dipartirsi dalla sua attita- 
dine di ostinata opposizione cd a ricusare quell’ ade» 
sione che assai volentieri avrebbe prestato. 

È fuori di dubbio oramii che il governo danese 
sla per trovarsi a fronte di un Folksting tanto mel 
disposto quanto il precedeote per la riforma della co- 
stiluzione. Le corrispondenze di Cupeu: ghen annun- 
zisno che le recenti elezioni ebbero per resultato la 
nomina di 52 membri mimisteriali e di 50 opponenti; 
Ma nessuna modificazione alla legge fondamentale può 
essere votata senza la maggioranza di due terzi dei 
Voti, 

Taluni giornali austriaci fanno credere che tra 
breve debba aver luogo un abboccamento tra la re- 
gina di Spagna ed il te di Portogallo. Con ansietà 
quindi i gioruali di Lisbona e di Madrid cercano di 
sapere se quella voce sarà confermata , ma nessun 
foglio officioso dell’uno o dell'altro paese dice vulla in 
proposito che valga a confermare o a smentire quella 
izia. Vuo!si poi dui giornali spagnuoli che quanto 
Prima il gabinetto di Narvaez darà la sua dimissio- 
ne, e soggiungono i medesimi essere un fatto che il 
maresciallo ha più volte sollecitata la regina, ma inu- 
lilmente, di accordargli il suo congedo , desiderando 
egli vivamente di far ritorno alla vita privata, 

L'agitazione elettorale per l'approssimarsi della 
tuova legislatura va facendosi sempre più viva ed 
Mutensa in Iughilterra. I programmi dei candidati pul. 
lulano vei giornali ed i meetings si succedono incessan- 
temente. Uno dei più notevoli fra questi è teuuto quello 
I cutil siguor Gladstone fece quel discorso cui breve- 


mente ieri ne occorse di Hecennare secondo i sunt 
telegrafici. Si sa che il signor Gladstone erasi appo- 
sitamente astenuto in varfe e recenti occasioni dul 
trattare innanzi alla Camera dei comuni la questione 
della riforma; ma egli fu meno riservato innanzi agli 
elettori. Esso non esitò a riconoscere che le classi 
laboriose fo.mano finora una parte piccolissima nel 
corpo elettorale in Ingh'Iterra e parve sino far rim- 
provero alla opinione pubblica di non essere ggior- 
mente favorevole ad una più notevole estensione del 
diritto di suffragio. Egli conchiuse fin:Imente col dire 
che avrebbe veduto con gioja il compimento della 
riforma. Questo discorso di Gladstove sta senza dub- 
bio per divenire, durante le prossime elezioni, il te- 
ma di numerosi comenti. Il Daily News opina d'al- 
tronde che queste elezioni condurranno alla Camera 
un gran numero d'uoinini nuovi. Molti deputati, dopo 
la lunga legislatura che volge alla fine, rinunciano a 
sollecitare il rinnovamento del mandato. Tutti i partiti 
per altra parte sentono la necessità di riuforzarsi con 
reclute nuove, afline di metter argine ai progressi dei 
loro avversari e questa verità è compresa anche dal 
ministero, il quale perciò, al dire del foglio suddetto, 
nulla lascerà intentato perchà la nuova Camera non 
scemi ad esso l'autorità e la forza. 

Il nuovo Fremdenblatt allerma che il gabinetto 
di Pietroburgo ha reclamato a Costantinopoli contro 
le mene dei turchi nella Russia meridionale , onde 
promuovere una emigrazione in massa verso lu Tur- 
chia ed agitare iu tal modo le suddette provincie. Lo 
stesso giornale aggiunge che il gabinetto russo esige 
immediatamente spiegazioni e nel tempo stesso un 
cangiamento nella organizzazione dei reggimenti po- 
lacchi nella Turchia, che si sa avere ricevuto riufor- 
zi dalla emigrazione. 

Eta a prevedersi che l'emancipazione immediata 
degli schiavi, in seguito al trionfo dell’ Unione ame- 
ricana , fosse per trar seco perturbamenti e scosse 
parziali e avesse a suscitare al governo federale dif- 
ficoltà non poche. Tali difficoltà infatti cominciano a 
farsi sentire ia quegli Stati del Sud dove la pacifica» 
zione è a quest'ora un fatto compiuto. Ma ritengono 
1 giornali americani che in ogui modo le difficoltà 
iuseparab.li dalla grande misura deil'emancipazione 
non stano che tempyrance e ben lontane dal compro- 
metterne i resultati; dicono poi nou esser vero, come 
asserirono i fogli separatisti, che lo spirito di insubor= 
dinazione e di rivolta cominci ad agitare le masse 
della popolazione ne Gia del resto nella Carolina 
del Nord come nella Virginia furono prese misure 
per attenuare i primi pericoli di quella libertà a cui 
1 piautatori del Sud non avevano pensato a preparare 
i loro schiavi. Il generale Wright, comandavte le 
truppe cantonate a Dunville © il generale Cox, che 
assituse il comando nella Carolina del Nord, adotta- 
rono provvedimeuti atti a dirigere i neri nel compi- 
mento dei loro doveri di cittadivi e d'uomini liberi. 
A Norfolk, il generale Gordon pubblicò una circolare 
induizzata alle popolazioni nere e bianche del suo 
distretto. Esso iuvita gli antichi proprietari di schiavi 
ad viutarlo nel superare le difficoltà della emancipa- 
zione; raccomanda la creazione di asili per i vecchi 
e per gl'iafermi, di poderi modelli per i ragazzi, di 
piautagioni di rifugi» per i poveri, e ci penitenziari 
per i pigri ed i vagabondi. Questi stabilimenti, sotto 
la sorveglianza dei municipi, dovrebbero essere orga- 
nizzati e mantenuti a spese dei medesimi, 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Parigi 10. —Oggi |’ imperatore giungerà a Pa- 
rigi alle ore 5 1/2 di sera. 

Lettere di Saigonrecano che gl'insorti del Tonkio 
hanno riportato una grande vittoria contro le truppe 
di Tuduc. 

Nel Corpo legislativo Bartholony confuta Favre. 
Rohuer difende la moralità del prestito messicano ; 
dice che le informazioni ricevute dal Messico danno 
piena sicurezza e fiducia ul governo; i movimenti furono 
prontamente dominati; il governo americano vi contribuì 
aMettandosi a dichiarare che è sua intenzione for= 
male di rispettare la neutralità, I capitoli 10 discus- 
sione sono adottati da 232 voti contro 13 

York 81 — Davis giuugerà domani è Washington 
e compa irà immediatamente invauzi. sl tribuvale, 

I World anvunzia che la flotta dell’ ammiraglio 
Gotdsborough, forte di + 60 navi, recherassi nel 
Mediterraneo ai pruni di luglio, 

Johuson pubucò uu proclama di ampistia per le 


persone compromesse. Sono però esclusi gli alti fun- 
zionari civili, i militari di terra aventi grado superiore 
al colonnello e i militari di mare aventi grado superiore 
al luogo tenente. Sono pure esclusi 1 governatori 
di Stati, tutti i cittadim la cui proprietà o!trepassa 
i 20,000 dollari. La persone comprese in tali cate- 
gorie duvratno indirizzarsi al Presidente e cluedergli 
perdono e clemenza, che concederansi loro largomente 
a norma delle circostanze. 

Compsrve 0 lungo le coste alcuni legni corsari. 

Kirby Smith si è arreso con tutte le forze che 
Lovavsi di là del Mississipì. 

Terribile esplosione a M bile. Sono morte alcune 
centinaia di persone, e distrutte molte proprietà pel va- 
lore di parcechi milioni, 

Si è scopirio a s. Francisco un complotto ten- 
dente a impadronirsi di un vapore e di trasfrmarlo 
tn legno corsaro, con bandiera inessicana; furono ar 
reslule molte persone. 


HORSA DI PARIGI 
del 9 Giugno. 


3 per 100. 
4 4 per 100 
Consolidato ingle 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 12 giugno 1865, alle ore 61/2 pom., 
gli Accademici Tiberi terranno ordinaria tornata nelle 
sue di loro residerza al Palazzo Sabino. Il M. R. 
sig. dottore D. Agostine Bartolini, beneficiato della 
Potriarcale Arcibusilica Lateranense, leggerà un suo 
discorso, che ha per argomento: 


Dante, e l'evangelica predicazione. 
Furanno segui o i componimenti poetici. 


_————_—______mrPmP— 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accademia si adunerà nella sva residenza in 
Campidoglio Domenica 11 gugno 1865. alle ore sei 
pomeridiane. 


_——————_——__—_———————_&@ 


MINISTERO DELL'INTERNO 
i _—__ 


DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 
E CASE Di CONDANNA 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per la forvitura delle Carceri e case di condanna 
delle segueuti proviucie 

Conmarca di Roma 

Civitavecchia 

Frosinone 

Velletri 

Viterbo 

lo seguito delle deliberazioni della Commissione 
permanente della Consulta. di Stato per le Finanze 
s'invita ad ofire la Sesta. 

Per la Comarca di Roma e provincia di Velletri 
deliberata in grado di Vigestima ci fratelli Giuseppe 
e Clemente Calcagni, e per essi ed iu loro sostita- 
zione al Marchese Giicomo Fioravanti pel testatico di 
baj. undici e centisimi nove; 

Per la provincia di Civitavecchia ec. a Giovanni 
Bernardino Matteivi per bajoechi nove e Cinquanta 
centesimi; . 

Per la provincia di Frosinone a Luigi Passerita 
per bajocchi dodici e centesimi dieciotto; e 

Per li provincia di Viterbo a Birtolomeo Bo- 
nanni con la sicurtà solidale di Giovanni Pieri per ba- 
jocchi dieci e centesimi settanta. 

Il termine per le offerte di Sesta, in virtù delle 
facoltà riportate, è ristretto a giorni dieci, e perciò 
il termine per l'esibita di esse st esten le sino alle ore 
dodici ineridiane del giorno ventidue corrente mese. 

Le offerte stesse saranno chiuse e sigillate, in 
carta bollata, e sottoscritte dagli offerenti e da una 
sicurtà idonea e solidale. Dovrà crascun’offerta esser 
pura e semplice, incvudizionata e ma per persona 
da nominarsi, dappoichè non sarebbe diversamente 
ammessa: dovrà indicare il domicilio dell'offerente e 
della sicurtà : il testatico, che sì richiede, sarà scrit- 
to in cifre e ripetuto in lettere. Contestualmente alla 
presentazione dell'offerta saranno depos-tati scudi veuti 
a sola garanzia dell'offerta stessa. 

Il Capitolato pel nuovo Appalto cogli Allegati si 
trova depositato presso il Ministero delt'Iuterno e nelle 
Segreterie generali delle suenunerate Delegazioni. Ne- 
gli stessi Uffici sono pure vstenvibili i campiom degli 
effetti relativi alle carceri e case di pena. 

Scorso il terriive di sopra indicato le offerte sa- 
ranno aperte dalla lodata Commissione della Consulta 
di Stato per le Finauze ond'esser prese iu cousidera- 
zivue. 

Roma 10 giugno 1865 

Il Ministro dell'In'erno 
A. Pila 
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SOCIETA’ GENERALE 


I signori Azionisti della Società sono avvertiti » 
s a quale era stata 
protratta al 20 
ruo, nella sala Herz, in 


che l'Assemblea generale ordiuaria, | 
stabilita pel 14 giugno corrente, è 
luglio prossimo, a mezzo gio 

8 mezzo E } 
Parigi, Via della Vittoria num. 52. 


GSSERVAZIONI METEO 


Confronto delle scale 28" Mo Toto; Tel 73m, 89; 182 
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L’ Assemblea del 20 luglio prossimo, che forma 
È l'oggetto del presente avviso, sarà ordinaria e straor- 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE dinaria: in essa si sottopo 
delle proposizioni, circa le quali, a senso degli Sta- 
tuti, non possono essere adottate  valevolmente delle 
risoluzioni se non che da un'Assemblea comprendente 
almeno il quindicesimo del fondo sociale. LA 

Il deposito di azioni, o certificati nominativi pro- 


nno ai signori Azionisti 
num, 90. 


seguiranno ad essere ricevuti fino a tutto il 10 luglio 
inclusive, ullimo termine statutario: 
Iu Parigi nella Ca 


a della Società, Via Richelieu 


In Roma nella Sede Sociale, Palazzo Filippaui 
alla Pilota. — Roma 10 giugno 1865. i 


Pel Consiglio di Ammin. e per suo ordine 


IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 419, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Harometro 
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Termometograto Vento 
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ANSMUNZI GIUDIZIARII 


Iribunele Civile di Roma 
Primo Turno 

Sopra istanza avanzata dal Procuratore 
Rotale sig. Giuseppe Borghi, attesa la morte 
ivvenuta li 6 . del Proc. di Col- 
legio Francesco 
Ulîo e Rio Orlandini con ordinanza 
sciata li 8 corr. ha surrogato al medesimo 
il di lui o sig. Giuseppe Borghi. 

Si notifichì il presente atto al sig. Giu- 
seppe Borghi domiciliato al palazzo Musi- 
«nano a piazza di Venezia 

Roma li 9 giugno 4865 ho consegnato 
vopia alla domestica del sud. signor Borghi 
tiiuseppe, alle copie le ho aflisse una alla 
porta principale dell’Uditorio del Trib. Ci- 

ile in Monte Citorio , altre nel'e sale di 
idienza, ed altre nei soliti luoghi ove so- 
zlionsi aflizgere gli atti governalivi a forma 
di legge. 


Pietro Fiocchi Cursore 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Nella causa al Prot. N. 1363 del 1859 
innanzi l’Illmo avv. Cecconi fra Raimondo 
Orlandi contro Domenico Feriari. Sul i- 
stanza «diretta ad ottenere il pagamento di 
scudi 92 per opera prestata. Visto ec. Con- 
siderato ee. Invocato il Nome SSmo di Dio. 
Noi Felice avv. Cecconi Assessore del Tri- 
bunale Civile di Roma pronunciando defini- 
tivamente in primo grado di giurisdizione 
condanniamo il citato al pagamento di scu- 
di 35 a saldo dell'Agenzia di cui si tratta, 
e ad una quarta parte delle spese pre 
sente gimbizio, che liquidiamo in se, 6 e 53 
meno l'ulteriori alle quali lo condanniamo 
per intero, salvo al medesimo ogri diritto 
di rimborso se e com», e contro chi di ra- 
gione, proferita nell'Udienza dell'$ giugno 
1859, Redatta ec, = F. ay Cecconi Ass. , 
Salvatore Lenti Cancelliere. Reg. al vol. 
258 f. 52 1. cas. 1 e 2. Si ordina ec. Dalle 
Cancellerie in Mont» Citorio questo di $ 
giugno 1865. L. Porta Cancelliere. 

Illmo sig. avv. Bruni Ass. 

Ad istanza delli Onorato, e Giusep- 
pe fratelli Orlandi possid, figli ed eredi del 
Îù Raimondo dom. via dell'Orso n.74 rapp. 
dal Proc. Pietro Paparozzi, 

Si notifichi la presente Sent. per tutti 
gl’effetti validi ditagione, e di legge al sig. 
Giovanni Ferrari come erede del fu Dome- 
nico, d’incognila dimora, cd aflissione. 

Pietro Paparozzi proc. 
Oggi 10 giugno 1863 
Altissa copia simile a forma di legge. 
Andrea Zecca Cursore 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1396 del Re- 
gol. Legislativo, che accogliendosi | istanza 
del sig. Filippo Giorgi con Rescrilto SSio 
del giorno primo giugno 1865, e successivo 
reto esecutoriale esibiti negli atti dell’ 
ilftto Notaro, è stata interdetta al mede- 
simo ogni facoltà di amministrare i suoi be- 
ni, e di far contratti di sorta alcuna , ed è 
stato deputato in economo del di lui patri- 
monio il sig. Stanislao Fornari, 

Roma 40 gingno 1865. 

Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro 
della Sg 
Gio. Politi Sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione 
In seguito d’istanza avanzata dalsignor 
Leopoldo Zunnino l’Eccîo Trib. Civ. di Ro- 
ma in secondo turno nel giorno 26 settem- 
bre 1862 emanò sentenza colla quale fu or- 
dinata la vendita giudiz. del seguente fon- 
do. In seguito della produzione del capito- 


lato e degli altri atti voluti dal $ 1308 del 
. regolamento effettuata li 17 geun. 1865 
+ 5A del 1861. 

Nel giorno 24 giugno 1865 alle ore 11 
antimer. nell'ufficio delta pubblica deposite- 
ria Urbana posto in piazza del Monte N.33 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. del seguente fondo 
da rilasciarsi a favore del migliore oblato- 
re. Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto viene desunto dalla giudiz. perizia 
redatta dal sig. Callimaco Marconi prodotta 
nel sud. fase. il giorno 15 decembre 1864. 

Terreno posto in Bracciano vocabolo il 
Fontanone con acqua sorgiva ristretto, parte 
vignato, parte alberato yitato con frutti ed 
olivi, parte lavorativo, parte castagni insitati, 
parte boschivo cun ceppaje di castagni ceduo 
per la maggior parte prativo con pochi frutti 
e cast., e parte parimenti a prato con olivi, 
pochi cast.gni e frutti. Casa affittata a di- 
verse persone, stalla, cascina, granaro, pol- 
lari, cantina e grotta marcate dai civici nu- 
meri 6 al 75 segnato nel vigente catasto 
coi n. di mappa 792, 793, 794, 795, 1293, 
1294 e 1295 della sezione prima di Bracc 
no della quantità superficiale di tavole cen- 
suarie 26: 73 pari a rubbio uno quarte due 


la Cava ,ed i beni degli eredi Veneri, dei 


RR. PP. Agostiniani, Bernardino De Gri- 
sostomi e Giuseppe Lanzi. Alcune parti del 
sud. terreno si credevano dal perito grav 
te di due canoni in totale di annui se. 4 7. 
e ne fece le detrazioni sul prezzo e così 
stabili il valore del fondo in se. 1477 67 e 
mezzo, ma come già fu dichiarato nel ver- 
bale di apertura d'incanto del precc:lente 
esperimento che qui si ripete, il valore sul 
quale si riapre l'incanto sasà di sc. 1396 
42 e mezzo e questa cifra si compone dal 
valore stabilito dal Perito in se. 1477 67 e 
mezzo © dal capitole dei canoni che nella 
sua relazione aveva detratto se. 1596 62 3. 
Antonio Cicalè Proc. Rot. 
Paolo Bonomi Curs 


Ad istanza dei sigs, Alessandro Busso- 
lini ed Annibale Gualdi Sindaci definitivi 
del fallimento del fù Giuseppe Mattia dom. 
il primo via delle Muratte N. 42 ed il se- 
condo piazza di Monte d'Oro N. 94 rapp. 
dal Proc. Saverio Secreti. 

In seguito delle facoltà conferite dui 
suddetti Sindaci definitivi autorizzati dal- 
l'Illio signor Giuseppe Cav. Costa Giudice 
Commissario deputato dall’Eccîo Trib. al 
fallimento del fù nominato Mattia 

S'invita chiunque volesse acquistare il 
fondo quì appiè descritto d'intervenire nel- 
la sala del Trib. di Commercio in Monte 
Citorio nel giorno di mercoldì 24 giugno 
1865 alle ore 44 antim. in eni avrà luogo 
la vendita a forma dei SS 550 e 551 del 
Reg. di Commercio del 3 giugno 4821. 

Il primo prezzo dell’incanto non potrà 
essere minore della somma stabilita nella 
Perizia redatta dal Perito sig. Temistocle 
Marucchi in seudi 4080: aumentando il de- 
cimo a forma di legge. = 

La prima delibera sarà condizionale a 
termini del $ 831 del Regol. Comm., le pi- 
gioni decorse non s'intenderanno comprese 
nell'acquisto. 

Il Capitolato per la vendita, e dell’ in. 
canto da farsi unitamente alla perizia del 
lodato Perito sig. Temistocle Marucchi, la 
fede del censo ed il certificato delle ipote- 
che gravanti il fondo da vendersi è stato 
depositato sotto il giorno 44 maggio 4865 
al Protocollo del fallimento 1864 nella Can_ 
celleria del Trib. presso il sostituto Can- 
cell. sig. Gio. Albertini, 


Descrizione del Fondo 


. Casa posta in Roma in via Borgo Vit- 
torio N. 60 al 62 con rivolta al vicolo delle 


Grazie n. 26 al 26 A. Detta casa anterior 
mente si compone di piano terreno e di 
due piani superiori, posteriormente di piano 
terreno e di un sol piano superiore confina 
con la via di Borgo Vittorio ove è contra- 
distinto dai N. 60 al 62 pos'eriormente colla 
via delle Grazie N. 26 al 26 A_adestra colla 
proprietà Maselli a sinistra col Ven. Colle- 
gio Germanico. Salvi ec. 

Sì aprirà l'incanto per la vendita 
diz. in sc. AUS a forma della sunnominata 
Perizia e detto prezzo dovrà aumentarsi a 
forma di legge. 

Saverio 
Pietro 


crei Proc. 
ivcchi cursore 


AVVISI DIVERSI 


Sia inlimato a chiunque che il s 
berto Provenzani, col giorno 31 e 
maggio, cessò dalla sua gestione di esattore 
dei signori Vincenzo e Luigi fratelli Cor- 
tesi, ed è stato surrogato in di lui vece, il 
sig. Giuseppe Toccafondi dom. via de’ Pet- 
tinari n. 73 il quale è rivestito dell’ anzi- 
detta qualifica în forza di procura ec. Tutto 
ciò per ogni buon fine ec. e perchè non se 
ne abbia ad allegare ignoranza. 

C. Camerali Proc 


VENDITA VOLONTARIA 
al pubblico incanto 


Da eseguirsi nei giorni di martedì 13 
mercaldì 14 e venerdì 16 giugno 1865 alle 
ore 10 antim. nel secondo piano del pa- 
lazzo Savorelli posto in piazza de’ SS. XII 
Apostoli abitato dalla defonta  mar- 
chesa Bianca Mosca Chiaramonti. 

Quali vendite consisteranno in mobilia 
intagliata di mogano , noce, cd altri legni 
esteri, in poltrone e canapè ricoperte di 
drappi di variati tessuti e d:segni, poltrone 
da riposo simili, sedie di Chiaveri, di noce 
ed altre qualità, digiunè intarsiati , tavolini 
di mogano corrilori, detti di noce di varie 
forme dei quali con pietre incassate , con- 
sole con pietre, credenze di noce, scanzie, 
armadi, carte da parali, coperte di stoffa, 
specchiere dorate con luce di Francìa, tap- 
peti da pavimento, orologi di eleganti for- 
me, cappuccine di metallo, girando dorati 
e bronzati, candelieri simili, carsel e mo- 
deratori di varie forme in porcellana e me- 
tallo, comò, pilastri ad orinaliera, vasi con 
bocchè, servizi da tavola di terraglia, detti 
da colezione, cristalli lavorati alla ruota , 
letti di ferro cumpleti, quadri ad olio, stam- 
pe in cornice, sopramobili di specie diver- 
se, tende da finestra di maglia, di percalle 
e mussolo, portiere, vestiari della defonta, 
biancheria simile, batteria di rame, utensili 
di cucina, argenti in lucerne, girandò e can- 
delieri, ori, legni, finimenti, ed altro come 
meglio verrà dettagliato nei cataloghi a stam- 
e saranno dispensati gratis dal perito 
i Cantoni nel Negozio in via degli Uf- 
ficj dell'Emo Vicario N. 18, e dai pubblici 
banditori, osservando i soliti Regolamenti. 


_—————- 


BORSA DI ROMA 
peL vì 9 Giueno 1863. 


Lettera Denaro 
19 58 


Napoli, . . . . 


Livorno. . . ........ 41955 41950 
Firenze . .......... 41958 4953 
Vevezia metal. nuov. val. + — — — 
Milano... .. ........ 41958 1953 
Genova . LL... 0. — 19 53 
Parigi. poor ini 1081 IDA 
Marsiglia |. ........ 419541 1946 


Augusta G. M. ... 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
London 
Ancona . + 
Bologna. 


ErF 


I PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 3 per 0; 
god. del 1.° Sem. 1865. = Sc. 79- 
Certificati di se. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 


strali godim. 2.° trimestre 1863. > 86 ti 
Certificati sul Tesoro ai se. 101) 
al 3 per 0,4 godim. del 1.0 Sa. 
DI 95 7 
chi 
interessi ò per 109 godimento del 
1 Semestre, e dividendo 1963 
azioni di 196 7) 


Bavca dello 
pone del 1 
zioni di sc. 200) sd 

Soc.età Romana delle Miniero di 
ferro interessi 5 per 0%, dal 
Io maggio ISî i 


«e divide 
dell'anno NIN, Az disc 10). 47/75 

Società Anglo Romana per l'i 
laminazione a gaz, Azioni i 

+ dividendo del 10 sem 


str x vi 
Stade ferrate ro; 

herate per fran 

dal 1.* aprite 156 

SMUOr, ao è Lia iS 
Obbligazioni mei 

Norsabiti »>r Lr vin 

cult, gennaro IS63 a fr. Li 

anno liberate per fr. so» 4625 
So età Pio-Ostiense por le Saline 

c bonilicamento dello stagno ili 

Ostia; azioni di scudi 50 godi 

mento e interessi del 4.° seme- 

stre e dividendo 1863. . . . + » 4650 
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La correnze Settimana 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
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MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE AS E CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
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Dal Campo Boarioil 9 Giugno 1863. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anne sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festiv 


Lunedì 12 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—— +-0084-%-4-00-0__ 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A4 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 12 Giugno 


Nelle ore pomeridiane del passato saba- 
to, gli Emi e mi signori Cardinali, insieme 
agli altri personaggi che hanno luogo nelle 
funzioni Papali, assisterono ai primi Vespri 
cantati nella Cappella di Sisto IV per la festa 
della SANTISSIMA TRINITA’. 

leri mattina poi nella stessa Sistina per 
celebrare quella grande solennità fu tenuta 
Cappella Papale, pontificando la Messa l'Ermo 
e Rio signor Cardinale Milesi, e recitando 9 
dopo il primo Vangelo, un discorso latino 
sull'Augusto Mistero il Rimo P. Reig, Procu- 
ratore Generale dei Mercedari della Redenzione 
degli schiavi. 

La Santità pi Nostro Sienore assistè in 
Trono alla Messa, e v'intervennero gli Emi e 
Rui signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arci- 
vescovi, i Vescovi, il Magistrato Romano , i 
divesi -Collegi della Prelatura, e gli altri della 
Corte Pontificia. 


ini ii beni 


Nelle ore pomeridiane di giovedì, 8 giugno, nel 
Liceo del Pontificio Seminario Romano a S.Apollinare, 
ebbe luogo uno di quei solenni esercizi scientifici che 
lasciano di sè perpetua memoria nei fasti dell'Istituto 
iu cui sono celebrati. La SAntiTA' pi Nostro SIGNORE, 
nella Benignità del Suo Animo, si piacque permettere 
al sacerdote D. Malachia Ormanian, di Costantinopoli, 
Monaco Antoniano Armeno, di intitolare al Suo Nome 
Augusto, e mettere sotto i Supremi Suoi Auspici la 
Conchiusione Teologica, che, a dar prova del proprio 
ingegno e della dottrina acquistata , intendeva di so- 
stenere con un pubblico esperimento. 

Ed a far sì che alla solennità dell’ atto  rispon- 
desse possibilmente l'apparato col quale presentarlo, 
il Tempio sacro a S. Apollinare, vestito con son- 
tuosità di pompa, prese l'aspetto di grande aula bene 
acconcia ad accademico trattenimento. La maggio- 
re cappella si chiuse da un paoneggiamento ricchis- 
simo di seta cremisina » contornato a cascate con 
tocca di oro e di argento, ed in mezzo elevossi il 
Soglio Papale. Il rimanente dell'edificio, nei pilastri, 
negli archi minori, nelle fascie, nelle cornici, si parò 
a velluti, a damaschi , a zendadi, a sciamiti di vari 
colori, che offerivano Vaga mostra, cresciuta nell’effetto 
dai lumi, iquali riverberavano lo splendore dagli ori 
delle trine che listavano ed orlavano i drappi. Di con- 
tro al Trono Pontificio questa Iscrizione leggevasi: 

PIO . IX. PONT. . MAX, 
Catholicae . Religionis . Apaud . Orientis . Gentes 
Restitutori . Et. Amplificatori 
MALACHIAS . ORMANIAN . CONSTANTINOPOLIT. 
Sacerdos . Av . Monachus . Armenus 
Ex Disciplina . 8. . Antonii . Magni 
Publicam . De . Re. Theologica . Disputationem 
Offert . Dedicatque 
Sibi . Gratulatus 
Quod , Iisdem . Auspiclis . Disceptaturos . 
Quibus . Orientalis , Ecclesiae . 
In. Spem. Veteris, 
Assurgit. 

Il Sanro PaprE non intervenne, ma deputò a 
Fappresentare l'Augusta Persona Sua l’Eîìo e Ro 
Sigoor Cardinale Aotonelli, Suo Segretario di Stato, 
il quale prese posto alla sponda del Trono, e vicino 
a Lui | Efo e Rio sigoor Cardinale Patrizi, Vica- 
Tio di Sua SANTITA', come superiore dell’ Istituto, 
Nel resto poi della navata , su di ordinati seggi, fa- 
Cevan corona gl'invitati in grande numero; Vescovi ed 
altri Prelati intervennero in abito di formalità, e Su- 


Viatur 
Fortuna 
Dignitatis 


periori Generali di Ordini Religiosi, i 
fessori del Liceo, e ad illustri personaggi. 

In un libro, nobilmente stampato ; si leggevano 
le Tesi proposte ad esser difese. Le precedeva l'Epi- 
grafe, che abbiam riferita, e la Lettera Dedicatoria 
al Santo Papre, nella quale il giovane Armeno viene 
esponendo i titoli che furongli motivo ad umiliare alla 
SANTITÀ" Sua la preghiera che si deguasse di accet- 
tare la Offerta. E questi titoli, altri riguardano le 
molteplici e grandi cure dal Sowo PovTEFICA ado- 
perate verso la Chiesa Orientale; altri la Congrega- 
zione alla quale il Difendeote appartiene; altri la pro- 
pria sua persona, che ascrive a sua grande ventura 
di esser cresciuto alle lettere ed alle scienze in quel 
Liceo, nel quale si educa il Clero Romano. Riguardo 
poi alle Tesi, egli dice: gravissima doctrinae catho- 
licae capita, quibus Apostolicae Sedis auctoritas et 
tura adseruntur, propugnanda suscepi, et praecipuam 
illarum rerum rationem habui quae ad eos errores 
refellendos mazime pertinent, quibus christiani homi- 
nes orientalis ritus, a verae fidei professione, et Ro- 
manae Ecclesiae communione dissociantur. 

Gl'Illmîi e Rmi Mousignor Franchi, Arcivescovo 
di Tessalonica, Segretario degli affari Ecclesiastici 
straordinari; Monsignor Jacobini, Canonico della Pa- 
triarcale Lateranense, Protonotario Apostolico; Mon- 
signor Micale@, Vescovo di Città di Castello, argo- 
Mentarono, con grande sottigliezza, contro il giovane 
Teologo, nelle cui difese l’uditorio ricovobbe molta 
penetrazione d'ingegno, non comune erudizione , este- 
sa conoscenza della materia ; e lo ascoltò con dilei- 
to parlare l’idioma latino con una cotal franchez- 
za, difficile a conseguirsi dagli orientali. 

Oltre ai personaggi invitati, e di cui sopra fa- 
cemmo menzione, in grande unmero all'esercizio let- 
terario concorsero gli amatori dei buoni studi. Tro- 
vandosi poi in Roma S. A. Omer Pascià, Generalis- 
simo delle truppe Ottomane , ed avendo inteso del- 
l'esperimento che era per dare un Costantinopolitano, 
volle intervenirvi insieme a S. E. Mahmud Hamdì, 
Pascià, Generale di Cavalleria, e a due suoi aiutanti. 


044-200 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il generale Pallavicino, secondo appare dal Cit- 
tadino Calabrese, ha emanato quattro bandi. Col pri- 
mo ripete le precedenti disposizioni prefetlizie che ac- 
cordano premi per qualunque servigio contro il bri- 
gantaggio e specificatamente per la cattura od ucci- 
sione di briganti e Capi comitive. Col secondo si 
proibisce la trasmissione di biglietti dei briganti, e 
s'impone ai proprietari di denunziare tutti coloro che 
a loro constasse di essere stati latori dei suindicati 
biglietti. Col terzo si promette oltre la grazia della 
vita al brigante che si presenterà anche una speciale 
raccomandazione per diminuzione di pena; e si ca- 
ratterizzano di manutepgoli queglino cui offrendosi 
occasione a rendere servizio di pubblica sicurezza 
non vi si prestano. Col quarto si promette a tutti 
coloro che rendessero servizi contro i briganti un 
posto fisso di truppa a tutela della loro proprietà insi- 
no a che non sarà distrutto l’altimo brigante in Ca- 
labria. 

Nel frattanto poi non si cessa dalle carcerazioni 
in massa, e fra' carcerati si notano in tutte le pro- 
Viocie napoletane iofestate dal brigantaggio persone 
adche ragguardevoli. Stando «l detto della Bussola, 
in Lagonegro é stato arrestato il cassiere di circon- 
dario, a Zenola il capitano della guardia nazionale, in 
Battipaglia e in Montecorvino alcuni ricchi proprietari. 


me ai Pro- 


Il Popolo d'Italia, dietro segnalazioni telegrafi- 
che da Salerno, annunzia che il Magoone , ricattato 
dalla banda del Giardullo, colse il destro che i bri- 
ganti erano stati posti in fuga da un distaccamento 
di truppa e guardia nazionale per involarsi da loro 
dopo lunghi giorni di dura prigionia. Dell'inglese però 
sequestrato dalla banda stessa nulla si sa di nuovo. 
L' Indipendente riferisce che il siguor Bonhome, con- 
sole britanvico, ha aspettato diversi giorni che i bri- 
gaoti si recassero da lui a prendere il riscatto doman- 
dato, ma essi non hanno aderito all'invito e non si 
lasciarono vedere. Adirati per tale mancanza di fiducia, 
assicura lo stesso periodico che gli ufficiali della fregata 
inglese Magicienne, ancorata nella rada di Salerno, ac- 
compagnati dai più esperti tiratori fra i soldati della fre- 
guta discesero a terra, e sotto lo specioso pretesto di 
cacciare i cinghiali del bosco di Persano mossero sul- 
le traccie dei briganti. L'effetto però fu nullo; ma 
i giornali iudipeudenti censurano le autorità politiche 
e militari di Salerno che tollerassero un tale fatto , 
coutestabile sotto il puoto di vista della legalità ioter- 
nazionale. 

I giornali non fiorentini, tra cui l'Opinione, han- 
no preteso con molta presunzione di poter inseguare 
al municipio di Firenze ciò che gli tocca fare, per- 
ché la città sia posta al livello del grado cui si tro- 
va politicamente elevata. I giornali fiorentini , pren- 
dendo anche le difese del loro municipio, hanno im- 
pegnato su di ciò una lotta vantaggiosa coi loro no- 
velli ospiti. 

Le Alpi di Torino hanno da Casalmaggiore che 
in seguito ad una visita fatta dai generali Menabrea, 
Valfrè, Nunziante, ammiraglio Persano ed altri del 
Comitato di difesa, s’iutraprenderà la costruzione di 
forti a Guastalla e Casalmaggiore nello scopo di sor- 
vegliare il confine e il corso del fiume Po. Il forte 
che giaceva sulla medesima linea a Brescello fu già 
demolito perchè riconosciuto non corrispondente allo 
scopo. 

_44-4-16-4-04-0—_— 

I giornali di Vienna del 9 hanvo queste notizie 
da Pesth: 

Il giorno 7 Deak pranzò alla tavola di S. M. 
l’imperatore. Nella sera la serenata di quattromila 
fiuccole e ciuque bande musicali riuscì brillantissima. 
S. M. parlò dal balcone. Il giorno 8 fuvvi festa al 
bersaglio. S. M. l’ imperatore assegnò otto mila fio- 
rini della sua cassa privata a questi comuni per varî 
scopi filantropici. La partenza dell’imperatore era fis- 
sata per la sera del 9, e dicevasi probabile che S.M. 
facesse una gita a Foth, amenissima villeggiatura del 
coute Karoly. I giornali austriaci sono poi pieni di 
lunghi dettagli intorno alla presenza di S. M. nella 
Capitale ungherese. 

—I giornali dell'alta Italia hanno da una corrispon- 
denza del Veneto, che le appreosioni dell'Austria per 
una incursione garibaldina durano tuttora, e la parle 
più guardata si è quella del Tirolo che confina col 
bresciano e bergamasco. In quell'alpestre e sinuoso 
terreno sono sparsi fitti distaccamenti di soldati, e 
telegrafi di campo eretti in questa occasione si con- 
giungono fra di loro, e darauno il segno dell’ allarme 
a tutti i corpi occupanti le diverse stazioni. In que- 
sti giorui, il generale maggiore Kaim, ad Zatus del 
comando per la difesa del Tirolo, ha ispezionato e 
preso il comando di tutte queste truppe, e da cui è 
provato che il governo teme qualche cosa, ma che 
anche ad ogui avvenimento si trova bene appareo- 
chiato. Intanto in Verona s'incomincia la fabbrica di 
un' immenso magazzino militare capace di contenere 
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la provianda per 60,000 uomini per tre mesi; cd un 
ordine di recente arrivato proibisce di conceder nes- 
sun congedo ai soldati del corpo d’Italia. Il generale 
Benede empre viaggiante ; rassegna , arringa le 
truppe ed egual faccenda si danno i rispettivi briga- 
dieri e divisionari. Nei colli Euganei presso Pudova 
fu scoperta in una grotta una fabbrica clandestina di 
polvere pirica, la di cui qualità fu trovata perfetta. 
I fabbricatori furono arrestati e da essi si sperano 


importanti rivelazioni, i 
Il processo di Palma ha fatto un passo: dei 140 


detenuti 40 furono consegnati alle autorità militari, 
ed il resto ai tribunali civili. 
0400 

Si legge nel Moniteur: 

L'imperatore ha indirizzato all'armata di Africa 
il seguente proclama: 

« Soldati dell'armata d'Africa. 

« Prima clio ritorni in Francia, vo’ringraziarvi 
de’ vosui lavori e delle vostre fa e. Visitando oggi 
tutti questi luoghi pacifici, ma testimoni da trenta- 
cinque auvi di eroiche lotte, provai una viva emo- 
zione su questa terra conquistata da’ vostri auteces- 
sori e da voi, ove sovosi formati quei generali illu- 
stri e quei soldati intrepidi che portarono le nostre 
aquile gloriose in tutte le parti del mondo. L'Africa 
fu una grande scuola per |’ educazione del soldato. 
Egli acquistò quelle maschie virtù che fanuo la glo- 
ria delle armi e sovo il più saldo appoggio d'un im- 
pero, apprendendo ad affrontare il pericolo e soppor- 
tare le privazioni, a metter l’onore e il dovere al di 
sopra di tutti i godimenti materiali. Egli senti la sua 
avima scliudersi a tutti i nobili sentimenti. Non mai 
nelle vostre file la collera durò più della lotta. Tra 
voi, nessun odio coutro il nemico vinto , nessun de- 
siderio di arricchirsi delle sue spoglie. Voi siete i 
primi a steudere agli arabi traviati una mano amica, 
ed a volere ch’essi siano trattati con generosità e 
giustizia, come facienti parte d'ora innanzi della grau 
famiglia francese. 

« Onore sia dunque reso a coloro che versaro- 
no il loro sangue su questa terra il cui possesso da 
tanti secoli è stato disputato da tante razze difle- 
renti ! 

« Soldati di Staouéli, di Mouzaia , di Costanti- 
na, di Mazagran, d'Isly, di Zaatlia, voi tutti che 
avete combattuto nell’aride pianure del deserto o sulle 
velle quasi inaccessibili della Kubylia, voi ben meri- 
taste della patria, e colla mia voce la Francia vi 
ringrazia. 

« Fatto a Costantina, li 6 giugno 1865. » 

Napoleone. 

— Il Moniteur universel ha da Costantina, 6 giu- 
gno, che l’imperatore lasciò quella città. Come all’ar- 
rivo, la popolazione europea e mussulmana si recò 
sul passaggio di S. M. e lo sacclamò caldamente. Cia- 
scuno volle dar testimonianza di sua fiducia nell'alta 
saggezza dell'imperatore. Coloni e indigeni infatti in- 
tesero che un’èra nuova cominciava e che il sovrano 
si occuperà d'ora innanzi dei destini dell'Algeria. 

—Il Moniteur ha da Bona, 6 giugno, che l'Impe- 
ratore arrivò alle otto di quella mattina nel porto di 
Bona, e ricevè alle dieci S. A, il principe Si Taiel, 
inviato come ambasciatore da suo fratello il bey di 
Tuoisi per complimentarlo; ricevette pure monsignor 
Sutter, vescovo in partibus di Rosalia e Vicar ‘Ap. di 
Tunisi. Dopo essersi trattenuta con essi, S. M. gl’in- 
vitò alla sua tavola con le persone delle loro case. A 
mezzogiorno ricevè le autorità e fece una passeggiata 
nei dintorni. Alle 5 doveva partire per Bougia per 
passare a rassegna la mattina dopo il corpo spedizio- 
nario dei Babors nella piccola Cabilia. Dopo quella 
rivista l'imperatore partiva per la Francia; sbarcherà 
a Tolone, venerdì 9, dormirà a Lione il medesimo 
giorno e sarà a Parigi, sabato 10, verso le 6 di sera. 

= Il Moniteur pubblicò una lunga relazione del 
ministro della giustizia all'Imperatore intorno ai lavori 
compiuti dalle giurisdizioni civili e commerciali in 
Francia e nell’Algeria durante l’anno 1863. Il signor 
Baroche chiude la sua esposizione notando un fatto 
capitale, quale è la diminuzione crescente dei pro- 
cessi civili e commerciali, Questo fatto egli lo attri- 
buisce a cause geverali, quali per esempio l’interpre- 
tazioné ogni giorno più chiara ed esatta della giu» 
risprudenza dei principi della legislazione , l’inconte- 


abile progresso della prosperità pubblica e bene- 
fizi dell'educazione, la quale illuminando le menti loro 
insegna a meglio discernere i limiti del diritto di cia- 
scheduno. 

— Leggesi nel Dedats: 

Non bisogna nè esagerare nè disconoscere la 
importanza della votazione colla quale i il Corpo le- 
gislativo ha rifiutato il credito di 6 milioni doman- 
dato per la costruzione d'un nuovo palazzo delle po- 
ste vicino alla strada Castiglione, tra la via Rivoli e 
quella di Sant'Onorato. La Camera, che nell’Indirizzo 
aveva espresso il voto che i lavori pubblici non fos- 
sero spiuti al di là di uva giusta misura, volle senza 
dubbio mostrare che questo voto nulla avea di plato- 
co e che saprebbe ricordarsene all’occasione. È que 
sto un fatto altrettanto più significativo che si pro- 
dusse all'indomani di una gravissima e seriissima di- 
scussione sulla nostra situazione finanziaria , e che 
sembra provare che la Camera comincia ad inquie- 
tarsi di questa situazione. 

— Viene anvunziato , dice la Patrie , che la 
Francia e l'Inghilterra si sono intese su tutte le que- 
stioni di diritto sollevate dalla cessazione della guerra 
in America, e che il governo francese, appoggiandosi 
alla capitolazione dei generali confederati, e sugli atti 
che sono stati la conseguenza della presa di Rich- 
mond, ha ritirato la dichiarazione di neutralità del 
mese di giugno 1861 e per conseguenza la qualità 
di belligerante concessa al Sud. Per parte sua, il go- 
verno di Washington ha rinunziato a far visitare 
i bastimenti neutri dalla marino di guerra degli Stati 
Uniti. 

— Son tornati dal Messico in Francia 23 uffi- 
ziali, 1076 sottuffiziali, caporali e soldati, apparte- 
nenti a corpi di fanteria. 

— Il re di Portogallo per la pubblicazione della 
Storia di Cesare conferì all'imperatore Napoleone III 
il collare e il gran cordone dell'Ordine del merito 
scientifico e artistico, che non ha ancora che tre ti- 
tolati. 


-——o604-064-44--— 


Il principe di Galles, come duca di Cornuallia, 
prese parte, e per la prima volta, al voto della Ca- 
mera de’lordi il 1 di giugno. 

— Sappiamo, dice la Patrie di Parigi, che don 
Roberto de la Riestra, presidente del Senato di Bue- 
nos-Ayres, incaricato dal general Mitre d'un doppio 
incarico in Francia ed in Inghilterra, è arrivato a 
Londra. Questo incarico dicesi che si riferisce agli 
affari della Plata. 


0406-00-00 


Scrivono da Berlino alla Gazzetta Renana che 
le probabilità del granduca di Oldenbourg sono in 
rialzo. Può darsi che la Prussia riconosca i di lui 
diritti alla successione wi ducati. Non solo si dichia- 
rò pronto a concedere alla Prussia tutte le domande 
da essa avanzate sui ducali, ma è direttamente ap- 
poggiato dalla Corte di Pietroburgo non volendo l'Im- 
peratore rinunziare alla sua parte dell’ Holstein, che 
a profitto d'Oldenbourg. 

— Il governo prussiano, secondo almeno ciò che 
è scritto dalla France, malgrado il voto negativo della 
camera sull'imprestito per le spese della marina, sem- 
bra deciso a contrarre l'imprestito medesimo per dare 
alla flotta prussiana un forte sviluppo. Capitalisti esteri 
e del paese hanno già presentato le loro offerte al 
governo. 

—— 010448400 


| Nelle recenti elezioni al Parlamento di Grecia 
si notano questi fatti: 

Due de' ministri presenti, i sigg. Boudouri e 
Auargyro, non sono stati rieletti. 

Gli antichi ministri del re Ottone, i sigg. Chri- 
sopulog Botzaris, Miaoulis e Coundoriotis, sono stati 
eletti. 

— Scrivono da Atene, in data del 25 moggio , 
all'Agenzia Havas : 

Il brigantaggio, che si credeva distrutto 0 alme- 
no diminuito dall'invio di parecchi distaccamenti che 
dovevano essere appoggiati dalla milizia nazionale, 
diventa, al contrario, ogni giorno più audace. I bri- 
ganti hanno assalito, fra Agos e Pateevsacha, alcune 
comitive d’abitauti che ritoroavano dalla fiera. Uo” 
altra bauda ha sequestrato il sig. Galli, candidato 


comune a, e non verrà rilasciato che 
mediante il pagamento di 60,000 dramme. 
—— 0404-064009 

Il Nord del 7 ha ricevuto la notizia per tele. 
gramma da Pietroburgo che il corpo dello ezarewicth 
fu trasportato il gioruo avanti con gran pompa da 
Cronstadi a Pietroburgo. L’inumanazione avrà luogo 
venerdì. È morto il ciambe!lano di palazzo, conte di 
Ribeaupierre. 

Si anvuuzi come imminente la pubblicazione di 
un ukase, il quale deve riordinare sopra nuove baz; 
il personale giudiziario, le varie giurisdizioni e l'am. 
ministrazione della giustizia in tutto l'impero russo, 
——_e004-00-4-00-+— 


È noto che il governo spagnuolo ha presentsto 
al Senato un nuovo progetto di legge sulla Stompa, 
Il Senato ne affidò l'esame ad una commissione, CA 
poscia, non più se ne parlò. 

Un membro di quest'assemblea, il sig. Bermu- 
dez de Castro, volle sapere ciò che fosse diventato 
il progetto governativo, e ne interpellò la commissio. 
ne nella seduta del 2 giugno, Il presidente della com- 
missione ha dichiarato che i suoi colleghi non essen- 
do riusciti a mettersi d'accordo sul progetto, le cose 
rimasero in questo stato, soggiungendo che, per sua 
parte, egli era contrario alla nuova legge. 

Messi in mora di spiegarsi sui motivi che aveva- 
no impediti di deporre la loro relazione, i commisseri 
mantennero il silenzio. 

Ecco una Camera perfettamente edificata dalla 
sua commissione sui punti ch’essa sottomette a' suoi 
esami. 


Î Il sig. de Castro domandò se non vi fosse un 


articolo del regolamento contro quest’attitudine d’asten- 
sione passiva. Tutti chiudendosi ancora nel silenzio, 
egli non potè ottenere altra soddisfazione che la let- 
tura della lista dei membri formanti una commissio- 
ne che intendeva in tal modo i suoi doveri. Così la 
France. 

—tetfitoro—— 


Lettere da Costantinopoli del 31 maggio annuo- 
ziano alla Corr. Havas che il sultano aveva il giorno 
innaozi destituito il capitano-pachà e che in suo luo- 
go era stato nominato Halil. 

—L'Havas Bullier ha da Belgrado , 6 giugno : 

Le feste commemorative per la liberazione della 
Serbia, continuano con ordine perfetto. 

L'afMuenza degli spettatori è enorme , arrivano 
Serbi da tutti i puoti del principato e dall’ esterno. 
L'entusiasmo è immenso. Le feste hanno luogo nella 
dianura di Topcideré presso Belgrado. 


- oa 


— Dal Times ricaviamo le seguenti notizie da 
Nuova-York, 23 maggio: 

Telegrammi da Menfi colla data del 19 seguala- 
no la scoperta di un complotto organizzato dalle trup- 
pe di colore accantonate al forte Pillow per massa- 
crare tutti î prigionieri confederati che su parola tro- 
vansi a Menfì, e ciò per rappresaglia del massacro 
di soldati negri fatto ora è un anuo dal generale For- 
rest nella circostanza della presa del forte. 

Le truppe di colore vennero tosto poste sotto 
la sorveglianza dei bianchi. All’ora convenuta i negri 
uscirono dai quartieri, ma trovaronsi a fronte una 
imponente forza che li risospinse nel forte dopo una 
scaramuccia nella quale caddero 15 0 20 negri. 

La flotta confederata che era a Mobile si arrese 
formalmente con officiali ed equipaggi al comandante 
federale della squadra di blocco dell’ ovest del golfo 
il gioroo 9 a Mauna-Hubba-Bluff-Ouumbegen. : 

Il generale Sheridan fu nominato comandante di 
tutte le forze federali ovest del Mississipi e si recò 
sul nuovo teatro delle sue operazioni. 

—La France si occupa iu un lungo articolo della 
eventualità di una guerra della Francia cogli Stati 
Uniti. La France ben iuteso nov ci crede e le sue 
ragioni son queste: 

« Si cercherebbe invano un motivo, un pretesto 
che potesse indurre gli Stati Uniti ad affrontare i pe- 
ricoli di una guerra straniera. A quale scopo andreb- 
hero essi ‘a sfidare la Fraucia al Messico, o l'Ioghil* 
terra al Cavadà ? In virtù di qual diritto e di qual 
futto entrerebbero essi io ostilità contro l'impero mes- 
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e della loro pretesa di escludere gli Europei dagli 
affari americani. 

« Noi non abbiamo a discutere di nuovo questa 
dottrina di Monroe, così manifestamente contraria al 
principio della sovranità popolare. Ma la Francia non ha 
siammai pensato a stabilirsi in quelle lontane contrade. 
Dopo la vittoria essa ha lasciato i Messicani liberi di 
scegliere la forma di governo, che loro conveniva. Il 
voto delle popolizioni si è pronunciato; non è la de- 
mocratica America del Nord che potrebbe discono- 
scere al Messico la onnipotenza del diritto popolare. 

e Il governo di Massimiliano é egli d'altronde 
ostile agli Stati Uniti ? Lungi da ciò egli non ha fatto 
nulla che possa ferirne gl’ interessi o violarne i di- 
ritti. Dove dunque potrebbe ritrovarsi fra i due pae- 
si, noi non direino un caso, ma un semplice pretesto 
di conflitto ? ... 

« All'interno poi la ricostituzione dell’ Unione 
impone al governo di Washington un compito non 
meuo laborioso che difficile. Bisogna contenere e di- 
sarmare gli uomini del Sud, ancora frementi; bisogna 
pensare a quei quattro milioni di neri, liberati ieri, e 
che nel fanatismo della libertà riconquistata possono 


trascorrere ai più gravi eccessi; bisogna riparare le 
rovine accumulate da quattro anoi di lotta ; bisogna 
pensare agl'imbarazzi della situazione finanziaria ed 
alle esigenze dell'avvenire. 

eGli Stati Uniti con 34 milioni di abitanti sono 
giunti al periodo dei grossi bilanci. Gli interessi del 
loro debito, i bisogni dei servizi pubblici, il mante- 
nimento di un esercito permanente di 160,000 uomi- 
ni, porta le loro spese annuali alla cifra minima di 
1,600 milioni. Comparativamente alla popolazione, è 
una somma maggiore di quelle dei bilanci di Francia 
ed Inghilterra. Ii queste condizioni uno Stato pru- 
dente ci pensa due volte prima di Beliarsi senza cau- 
sa seria nelle complicazioni di una guerra straniera.» 

— Dalla Gazzetta di Venezia: 

Intorno alle cose del Messico, una corrisponden- 
za inglese del Journal de Geneve ne fa conoscere ap- 
prossimativamente lo stato reale. Per gli Americani, 
essa dice, il Messico è la terra delle avventure, e 
perciò degli avventurieri. Colà si sognano i grandi 
colpi di sciabola, e i grandi colpi di fortuna. Alle 
idee d’ avventura, si sono aggiunti i desideri di ven- 
dicarsi della invasione francese » fatta a dispetto della 
dottrina di Monroe, e perciò non era meraviglia che, 
finita la guerra del Sud, molti abbiano pensato al Mes- 
gico, e segnatamente i militari, che dovevano essere 
licenziati. Alla presa di Richmond, i soldati del Nord 
gridavano: « Ora, a Messico! » Questi sentimenti 
erano pure quelli del presidente Johnson come ne 
fanno fede alcune sue parole, e tutto il suo passato. 
Ricordandosi della parte, avuta nelle spedizioni del 
Messico, del Texas, de! Nicaragua, e del modo con 
cui furono organizzate, ci si pensò di fare qualche 
cosa di simile per raggiungere il suo scopo senza com- 
promettere il governo; quindi il suo convegno col mi- 
nistro di Juarez , la chiamata del generale repubbli- 
cano Ortega a Washington , l'apertura degli uffici 
l'arruolamento in quella città io favore di Juarez, e 
Îl prestito di 25 milioni di dollari conchiuso (dicesi) 
a Nuova-York. Con questo contegno il presidente 
Johnson era in procinto di far guerra lla Francia 5) 
allorchè il segretario di Stato Seward è intervenuto, 
ed ha tutto modificato, Questo ministro fu per quat- 
Wo anni in relazione co” governi esteri, e li ha cono- 
Sciuti, sì che, prevedendo le conseguenze di quegli 
atti improvvidi, ha persuaso il presidente a dar in- 
dietro, e i giornali ufficiosi dell’ Amministrazione si 
disdissero, affermando che gli Stati.Uniti intendevano 
di rimaner neutri tra Massimiliano e Juarez, e che 
avrebbero quindi impediti gli arruolamenti nel loro 
territorio. 

I consigli di Seward hanno modificata la forma, 
ma nou la sostanza del progetto concernente il Mes- 
sico, L'attuale progetto è assai più abile del primo. 
Esso consiste nel formare una Società per colonizzar 
la Sonora, e sebbene ora si proclami altamente trat- 
tarsi d’una istituzione pacifica, le stesse proteste, che 
si fanno, provano trattarsi invece di un'impresa mili- 
tare, la quale è stata per altro altamente condanna- 
!a, come una spedizione di filibustieri s dal generale 
Rosencranz , che si credeva dover essere il capo 
ell'Associazione. La dichiarazione del generale po- 
trebbe influire nel popolo in modo, da obbligare il 


Governo ad impedire la partenza dei pretesi coloni 

Anche senza un'invasione di soldati degli Stati 
Uviti, il Messico, dopo la presa di Richmond si 
adombrò, e i partigiani della Repubblica levarono la 
testa. L'Imperatore Massimiliano rientrò subito nella 
sua capitale da un viaggio, che stava facendo, e 
prese tutte le disposizioni per superare la tempesta , 
coll’aiuto della Francia. Per altro, cominciò. a mavi- 
festarsi la defezione tra i Messicani, che avevano ade- 
rito all'Impero, e ne avevan ricevuto onorificenze e 
favori. D'altra parte, le bande di Juarez sì sono in- 
grossate, e fecero impeto contro gl'imperialisti, rioc- 
cupando Monterey e Saltillo, e avanzandosi in altre 
parti. Bande d’avventurieri sono già penetrate nel 
Messico dagli Stati Uniti e Juarez voleva emettere 
lettere di corso. La legione belgica fece gravissime 
perdite, malgrado il coraggio eroico, opposto ad un 
nemico dieci volte maggiore in numero a Tacamburo, 
nei dintorni di Michoacan. Quelle perdite furono su- 
bito vendicate, ma esse fecero il lutto di molte fa- 
miglie del Belgio. 
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Non lo di Persia , ma il suo figlio pri- 
mogeuito ereditario, farà fra breve uo viaggio in Eu- 
ropa. Egli ha 15 auni. 

Il Sirdar Azim Khan ottenne una vittoria sulle 
truppe dell’Emir dell’Affganistan a Druggai, alle spon- 
de del Khost. L'oppressione, esercitata dal governa- 
tore dell’Emir, spinse il popolo a sollevarsi ed a chie- 
dere l'assistenza del Sirdar per rivendicare i propri 
diritti, 

La strada ferrata del Peugiab fu aperta da La- 
hore a Multan. A Simla si sentirono due forti scosse 
di tre muoti. 
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Secondo qualche giornale fiorentino, il regio de- 
creto che chiude la sessione della Camera e ne pro- 
vuncia lo scioglimento non dovrebbe venire in luce se 
non verso la metà del mese venturo, e di questa sup- 
posta intenzione del governo assai poco soddisfatti si 
mostrano gli stessi fogli, per motivo che troppo tem- 
po rimarrebbe al ministero per agire liberamente sen- 
za l'intervento parlamentare, e senza conoscere i veri 
sentimenti del prese che dicono dovrà rilevarsi dalle 
venture elezioni. Altri giornali fanno supporre che 
sulla fine del corrente mese possa essere riunita a 
Firenze la Camera vecchia per udire alcune comuni- 
cazioni governative; ma questo espediente neppure 
soddisfa troppo la maggioranza dei fogli italiani, da cui 
proseguono ad essere trattati con supremo disdegno 
gli antichi deputati, dei quali si lusingano che pochi 
soltanto abbiano ad ottenere nuovamente il maudato 
della rappresentanza. Per conseguenza, parecchi fogli, 
allo scopo di mostrare la opportunità della preuta convo- 
cazione del nuovo Parlamento, non esitano ad esporre 
sotto i più foschi colori la situazione di parecchie pro- 
vincie, vedeodosi, frà gli altri la Nazione di Fireuze 
riferire intoruo allo stato di Napoli e della Sicilia, 
informazioni oltremodo allarmanti. 

Il telegrafo annunciò da Vienna una smentita alle 
voci di trattative in corso fra i governi austriaco e 
prussiano per alcune misure da prendersi in comune 
sull’ interno sistema costituzionale dei due Stati. A 
questa denegazione, che era del Botschafter, un'altra 
se ne aggiunge della Corrispondenza generale che si 
esprime sullo stesso argomento in modo affatto peren- 
torio e risoluto. Malgrado queste dichiarazioni però 
il giornalismo tedesco non sa ancora rinunciare del 
tutto alla primitivo opinione, imperocchè osserva che 
ogui cosa concorre a dare a quella una apparenza di 
vero, specialmente se si pongano in rapporto i recenti 
conflitti costituzionali del Consiglio dell'impero a Vien- 
na colla condiscendenza del gabinetto austriaco verso 
quello di Berlino nella questione dei ducati dell'Elba. 
Questa condiscendenza sembra aver ora raggiunto l’e- 
siremo suo limite coll'adesione illimitata che l’Austria 
accordò a tutte le domande della Prassia in ordine 
alla convocazione dell’ assemblea rappresentativa dei 
ducati. È noto d'altra parte che la Prussia aveva, a 
proposito di tale convocazione, domandato l'attontana- || 
mento del duca d'Augustemburgo dall'Holstein. Corse 
voce che l’Austria vi si fosse rifiutata: e il granduca | 


d'Oldevburgo venne fuori io allora protestando for- 
malmente alla sua volta contro Ja presenza dell’ Au- 
gustemburgo sul suolo dei ducati. Ora dumavdano i 
fogli germanici se la Prussia , incoraggiata dalla ar- 
rendevolezza austriaca, non coglierà occasione da quel- 
la protesta per ripetere la domanda d'allovtanamento 
e se l'Austria, dopo tutte le altre concessioni già 
fatte, sarà poi decisa a negarle quest'una. Ed allou- 
tanato il duca, ch'è ora il principale ostacolo all'azio- 
ne morale della Prussia nello Sch!eswig-Holstein, pare 
ui fogli che il sigoor di Bismark avrà alla fine la 
mano perfettamente libera per l'attuazione de'suoi pia- 
ni da tanto tempo elaborati. 

Iufrattonto il Wanderer anvunzia che un consi- 
glio di ministri fu tenuto la settimana scorsa in Ber- 
lino, coll’'intervento di tutti i membri del Consiglio 
di Stato , del principe reale e dei generali Molike e 
Manleuffell, e che in esso vennero prese, a proposito 
della questione dei ducati, risoluzioni importanti, prin- 
cipalmente dirette per lo appunto contro il duca di 
Augustemburgo. Di più, i sindaci della corona prus- 
siana che devono pronunciarsi sugli affari dei ducati, 
dovettero riunirsi ieri o ieri l’altro a Berlino. Nulla 
di positivo sanno ancora dire i fogli intorno alle de- 
liberaziovi dei medesimi, ma loro ‘opinione è che 
la maggioranza dei membri di quella assemblea ri- 
tenga che gli avvenimenti tolsero fin d' ora ogni im- 
portanza agli antichi titoli di diritto e che i reclami 
del granduca d'Oldenburgo e del duca d’ Augustem- 
burgo sono affatto infondati. 

La Corrispondenza Bullier ha da Berlino che la 
necessità di portare a fine alcune trattative impegna- 
te dal gobinetto prussiano in ordine alla questione dei 
ducati dell'Elba ha per conseguenza di rimandare ad 
epoca più lontana il progettato abboccamento dei s0- 
vravi d'Austria e di Prussia a Karlsbad, il quale in 
seguito di eventuali circostanze potrebbe anche esse- 
re disdetto del tutto. Invece la Corrispondenza Zei- 
dler afferma, allo stesso proposito, che lo czar Ales- 
sandro visiterà Karlsbad verso il 20 di questo mese, 
mentre vi si troveranno il re di Prussia e l’impera- 
tore d'Austria, ed aggiunge che i tre sovrani del Nord 
si propongono di sottoporre ad una rivista relrospet- 
tiva gli avvenimenti che si sono prodotti in Europa 
da cinque o sei anvi. In mezzo a tabta coutradizione 
di votizie nessuna ofliciale iuformazione fece ancora 
conoscere da qual lato sia la verità, 

Nel Corpo legislativo francese fu messo fine alla 
discussione generale del bilancio, ed ora devono aver 
luogo i dibattimenti sui singoli capitoli del medesi- 
mo. Credono i giornali francesi che il signor Fould 
non sia molto propenso alle grandi spese del dicaste- 
10 della guerra né a quelle per la spedizione messi- 
cana e che sia suv desiderio di porre un limite alle 
opere pubbliche che di continuo si vanno deeretando, 
ma opinavo i medesimi che le teorie del ministro 
delle finanze non ottengavo |° approvazione delle alte 
sfere governative. Teugono poi per certo i giornali 
che iu defivitivo, salvo alcune eccezzioni di cui sì è 
giù avuto un esempio, suranno approvate le proposte 
presentate al Parlamento , ma osservano intanto non 
essere senza importanza il fatto che l'opposizione preu- 
de consistenza e che non si accettano più senza con- 
trollo le asserzioni degli oratori ofliciali. 

Quantuoque il Parlamento inglese vada prose- 
guendo tuttora le sue sedute, i gioruali di Lovdra 
tuttavia lo considerano già come sciolto politicamen- 
te, imperocchè osservano che i ministri non curano 
troppo di chiamarlo ad una seria discussione degli 
affari e se di qualche questione importante fanno pa- 
rola, paiono a ciò indotti piuttosto da un debito di 
convenienza che non dal desiderio di ottenere dalla 
Camera una efficace cooperazione. Del resto, alla mi 
gior parte dei giorvali inglesi non spiace questa cc- 
cessiva riserva ed essi esprimono anzi il desiderio 
che gli affari più importanti , i quali rimarrebbero 
tuttora a discutersi , siuno rimandati alla nuova le 
gislatura, nella quale coufidano che preuderanvo parte 
elementi più attivi ed operosi. Notano essi difatti a 
questo proposito che la Cumera attuale tenne sempre 
una attitudine incerta ed irresoluta e che negli affari 
d'Italia, nella contesa tra la Germania e la Danimar- 


|| ca, nel grande conflitto americano, il gabinetto, atte- 


sa l'indolenza del Parlamento , ebbe gio di seguire 
una condotta che, se fu saggia e prudente, non ebbe 
però per effetto di innalzar molto il prestigio politico 


Ì voro e il dritto di sulla 
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le celebrità che ora vi seggono, 


della Granbrettagna. Ma a siffatto inconveniente cre- 
dono i fogli che sarà riparato dalle prossime elezio- 
ni, le quali mentre rimanderanno alla Camera tutte 


molti uomini nuovi di cui non siano dubbi la capacità 


DISPACCI ELETTRICI ELENCO DEGLI EFFETTI 


) ia Stefani 
na, dall'Agenzia: SL vi P INDICAZIONE DEGLI EFFETTI N.. Peso 
Parigi 11. — Moniteur: L' imperatore è arri- ; : ò in chilogr 
ceglieranno altresì | vato ieri sera; folla immensa lo accolse; entusiastiche || Pantaloni di varj Corpi. . . » 22414 9% 


Caracò idem... . . . » 448 37 


lamazioni; molte case illuminate. x 5 
so 3 e caso il Tuniche idem. . . . . . » 648 648 


Il ù ed il buon volere. n Scrivono da Messico che le bande juariste 3000 Cappotti idem. + . . . l » 560 dì 
tt Il governo spagnuolo è riuscito a contrarre a || state da per tutto battute. Iv parecchi Stati gli abi Giacchette idem. . . . . » 1928 1604 
bi favorevolissime condizioni l'imprestito che deve ri- || tanti stanno organizzandosi per difendere le loro per- Gilet da Zuavi |... .. >» 295 T) 
TALRO condurre l'equilibrio nella sua situazione finanziaria || sone. e proprietà. Tabarri, SR O RI 852% 
Ì Parigi 11.— L'imperatore ha assistito ieri alle Cappotti a Cappuccio perSentinellen —34 84 


contribuirà a consolidare il n 


trollo parlamentare. 


Ad onta degli sforzi che fanno gli ultimi avanzi 
dei separatisti americani per sostenersi nel Texas, è 
i noto che il governo inglese ha creduto bene di con- 
| siderare come finita la guerra degli Stati-Uniwi , per 
cui i separalisti non sono più trattati quale parte 
belligerante. Si crede che quei pochi genera 
ti ratisti i quali tengono tuttora fermo nel Texos , lo 
I | facciano solo quel tanto che basti loro a mettere iu 
salvo nel Messico forti somme di denaro e grande 
quantità di cotone che hanno trasportato seco. Si con- 
ferma che dalle deposizioni dei testimoni nel processo 
Booth von apparisee finora una diretta complicità di 
assinio di Lincoln, sebbene sembri pro- 
j vato che egli favorì le imprese degli incendiari di 
atori che venivano dal 
Canada. Egli del resto viene processato come reo 
d'alto tradimento e, sotto questo aspetto , il primo. 
Non si volle lasciarlo fuggire finchè l'insurrezione si 
mantenne ancora viva nel Texas , ed egli badava a 
favorirla anche dopo la resa di Lee, di Jolnston e 
d'altri generali, Del resto pare che siasi calmato molto 
re contro di lui. Il pevsiero che ora 
più occupa uell'Unicue è quello di dare a negri la- 
io. La spedizioni pel Mes- 
sico paiono essere impedite od andate iu fumo in gran 
parte. È evideote però che le bande del Sud, che si 
trovano tuttora nel Texas, cercheranuo di aprirsi una 
via da quella parte, ed i giornali parigini infatti non 
cessano d'essere inquieti a questo riguardo. 


Davis nell’a 


Nuova-York e degli altri dev 


vel Nord il fu 


—0-40-8-Mpeo__ 


PHI e questo successo, al dire dei giornali di Madrid , 
stero contro gli attac- 
chi, più vivi che mai, dei membri dell'unione  libe- 
rale. Questo partito minacciava di seguire l'esempio 
dei progressisti e di astenersi d'ora in pri da ogui 
partecipazione ai pubblici afluri, se il gabinetto desse 
/ seguito al suo progetto di sciogliere la legislatura. È 

tenuto probabile che prima di ricorrere a questo par- 
Ì tito; il ministero di Madrid pronuncerà la chiusura della 
sessione e governerà per qualche tempo libero dal con- 


corse, salutato da acclamazioni della folla immensa. Muceiglie. . . . . . +» 10 50 


Il premio di 100 mila franchi fu visto dal Gladia- Si SU TAI ARI È Si È 

teur. A Giberne, |. + + « . + è è 1010 505 

Vienna 11. — L' imperatore è ritornato. Capezzoni. + +. +... » 2 UM 

Atene 9.— Apertura delle Camere. Il re disse Bridoni. . + + + +. + » 194 98 

che.il governo sta conchiudendo un accomodamento palco OrsÌ e i a a È 35 SI 

per pagare il prestito del 1832 guarentito dalle. poten- rie te : i ; EA o di 27 

ze, quale pagomento permetterebbe di soddisfare le | Gallone dirvi 373 65 
obbligazioni anteriori, e farebbe rilevare il credito. Idem d'argento id. . . . » 6061 5.950 

Bucharest 10. — Fu sottoscritto un trattato per Sopracigne TRI e A NI 

l'estradizione tra l'Austria ed i Principati. Penuacchi di Cavalleria Artiglieria 

e Criniere nere . . . . » 60 

RORSHT NI PARIGI Ottoni diversi. +. +. +. 4 » 109 

deil' 141 Giugno. Cie AR 230 

d per 100.. Stracci dilana . . . .. » H8 

A 4 per 100 Idem bianchi. . /././.. » 549 

i sepa- Consolidato inglese Bottoni di stagno . . . . » 159 

EE Idem d'argento . . . . . » 10 

MAGAZZNO CENTRALE MILITARE D'ABBIGLIAMENTO Conumi diversi + 4 4 0 a 246 
NOTIFICAZION sen 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Per vendita di effetti 


Dovendosi procedere col mezzo dell'asta alla 
vendita di effetti di vestiario e di altra specie non 
più utilizzabili per l'Ammmistraziove militare, come 
al seguente dettaglio, si fa noto al pubblico che la 
vendita stessa avrà luogo nel magazzino centrale su- 
detto posto in via della Lungara entro il palazzo Sal- 
viati vel giorno di lunedì 19 corrente alle ore nove 
antimeridiane in presenza del sig. Sotto Intendente 
simi incaricato al servizio d'abbigliamento. 

Tutti gli effetti da vendersi saranno quivi espo- 
sli per comodo e norma dei concorrenti nei tre giorni 
antecedenti all'esecuzione di detta vendita. 

Sarà pagato l'importo degli effetti venduti nel- 
l'atto della delibera, ed oltre il prezzo principale si 
percepirà in più a carico del deltberatirio il cinque 
per cento per le spese di aggiudicazione. 

Gli oggetti venduti dovranno essere asportati dal 
Magazzino nel perentorio termine di giorar cinque a 
datare da quello della vendita. 

Dal Magazzino suddetto. 

Roma 12 giugno 1865. 
L’ufliziale d’Amminist 
A. Negri 


I siguori Azionisti della Società sono avvertiti , 
che l'Assemblea generale ordinaria, la quale era stata 
stabilita pel 14 giugno corrente, è protratta al 20 
luglio prossimo, a mezzo giorno, nella sala Herz, in 
Parigi, Via della Vittoria num. 52. 

L' Assemblea del 20 luglio prossimo, che forma 
l'oggetto del presente avviso, sarà ordinaria e straor- 
dinaria: in essa si sottoporranno ai signori Azionisti 
delle proposizioni, circa le quali, a senso degli Sta- 
tuti, non possono essere adottate  valevolmente «elle 
risoluzioni se non che da un'Assemblea comprendente 
almeno il quindicesimo del fondo soviale. 

Il deposito di azioni, 0 certificati nominativi pro- 
seguiranno ad essere ricevuti fino a tutto il 10 luglio 
inelusive, ultimo termine statutario: 

In Parigi nella Cassa della Società, Via Richelieu 
num. 90. 

In Roma nella Sede Sociale, Palazzo Filippani, 
alla Pilota. — Roma 10 giugno 1865. 


Pel Consiglio di Ammiu. e per suo ordine 
IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


zione Incaricato 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, !;( SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIA iorenti È 
GIU Ru Fiorentini dal Cursore Raffaele Bertoni è | sime attribuiti come di ragione spese riser. | Eccîîio Presidente Alessandro Rrupi, Com- 
stata notificata per afsione alli sig. Gio- | vate per aversene ragione nel giudizio di | missario del fallimento a termini del dispo- 
Si deduce a pubblica notizia che s0t- mio i Augusto Comelles d'incognito do- | graduazione, sto nel successivo art. 497 citato Regola- 
to il giorno 19 del corrente nella Cancell micilio la Sentenza proferita dal Tribunale Gio. Baldassare Nuvoli Proc. mento 
del Trib. civ. di Roma 1° turno da Gi Cisile di Roma in Primo Turno li 34 gen. reni Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
vani, Fi e iLaigi è i credi- Fallimento i i 5. 
vanni, Francesco, e Luigi Duca è stuto ilti sulle case esecutate a carico dui RA, VIGONE RNA 006/6109) Ras || TONO Et piogno (805: c 
i dità di Felice loro padre morto în Palesi detti sigg. VI arato che golamento Commerciale sono invitati i sig. Giovanni Albertini Sost. Canc. 
Lil gia di Bellca loro | estri- | il dirilto di condominio dedotto dalle so. | creditori del fallimento di Maria vedova > @ 
Vincenzo Fiorentini proc. Rot. eo ed Agnese Comelles non è di Medori, ed Antonio Forti ad esibire nel Si ded. a pub. not. che Lorenzo l 
ci . Rot. ostacolo agli ulteriori atti di vend: termine di 40 giorni i titoli dei loro cre piccioli ha il 40 corr. nella Cano, del Tri 
artt A forma del $ 483 si rende noto qual- | Bi 406° argani ma di legge, e che gl presso il Sindaco provvisionale sig. Luci civ. di Roma pio Turno emessa astensili? 
IT mente fino del giorno ventidue maggio de: | versano ettanti (alle nominate opponeni | no Sironi, ovvero deporli nella Cancelleria | © quante volte occorra form. ripu iero 
ita corso ad istanza della V. Chiesa Archicon- | rà dalla vendita giudizioie degli cp gigivar; | di questo Eccito [Tribunale di Commercio del suo padre Antonio morto il 15 P- PI: 
i fraternita ed Ospedale di 8. Giovanni dei È gli oppignorati per quindi, trascorso detto termine, deveni- i i Proc. 
Ulf i nni dei foni ine, deven riano Manzi Pro: 
i i di di cui si tratta per essere alle mede- re alla verificazione innanzi all’Illmo ed Arrenar 2. 
i 
(R 'r__—-—=T_T_TrT_-e=—TTFyE&>r_ o _ — =->——i_ cut @—“2// “Gil s@—@—@1911yz@ 
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Martedì 13 Giugno 


= 
: raso ; 
ciatgggnate osce allo 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
ini 
gr. sennpeò 
Nl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
In Roma per'un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco dj posta, sc. 2,20 di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14Aw 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 
T Î e 
ROMA 13 Giuguo | stazioni d'insulto ad estere nazioni che già si pro- | minuti, e agitore di sciabole). Nui preghiamo gior- 
5 Ù izia dal ricorrere dell’ || 9USsero specialmeote in Torino in seguito a quelle || nalmeute l'Onnipossente di sostenere col suo braccio 
0 Cogliendo poossane Doni na Casalini ai | ploteali aduusaze. V. M. e i di Lei sforzi diretti alla nostra felicità e 
aonuale solennità NOI Cattolica liaiian. rimessi Negli scorsi giorni, staudo al detto dell’ Zealia, || coronarli del desiato successo. E però deponendo ai 
Ffiemeride Torinese 1! nr Sag ao vennero arrestati in Salerno 45 persone imputate di || suoi picili il nostro omaggio, desideriamo che V. M., 
a, perchè venisse umiliato alla Santità" DI || Ù Ì SI 3 È 
È Rome, pere e, il cumalo delle offerte che, nei | 109" Mano ad una cospirazione in senso legittimista, || benedetta dai suoi popoli, viva felicemente e lunga- 2 
NOSTRA i del presente anno) livorno ca loro | Î! cui comitato centrale pretendesi avesse sede in | mente » (Strepitosi Eljex). I 
on LU ne l'Obolo di S Pietro cei quella città. Pare all'Italia che il merito della sco- | Nel ricevimento della nobiltà, S. M. al discorso 
SEO 5 Sia Saovaziata del Celenenilo Cioruale perta debba attribuirsi alla questura di Napoli, da cui || del primate, che diede in nome di tutti l’assicurazio- 
IAA 131, pubblicato il giorno 4 giugno ; © || PaFtirono i primi indizi per scuoprire depositi di armi | ne di fedeltà e d' intimo attaccamento, rispose colle 
uo fi . Ù gno; e 9 gi 3 3 p C Ù ; con Cna Reni cani 
È Sosa è perventitvall'alto a ci "L { e munizioni a Salerno. Conch'ude l' Ialia col dire || seguenti parole: « Mi rallegro di vedere dinanzi a 
a medesima e pervenubia ; Ae gliela cima darli egii mogli limiterà a quellaog- | Me tanti distinti figli della cavalleresca nazione. Il 
timi giorni, in cui il denaro, gli oggetti preziosi, e || °°° ° N FRS n signali 
- A K Ae || gidi segnalata, ceto, di cui voi siele membri, si è sempre segnalato 
quanto altro formava parte del donativo, si é presen- | iaia x x , A a, Dr H Rn 
lalo'al'Trodo! del SkNTO: Pibiik | Le notizie del brigantaggio abbondavo come di || per eminenti virtù politiche, per fedeltà e attacca- 
i La somma ln denaro ascidi a circa fr, 98,000; | SONSUELO nei periodici napoletani, che constatino ad | meuto al Monarco. Senza dubbio queste virtù esisto- 
i doni iu oggetti riempiono una cassetta sa dispo ti una voce il suo infausto incremento. Fra gli altri, il | no tuttora in voi. Mi sttendo quindi fiduciosamente 
’ n a si “uno ogni n gioielli > Di Cittadino Calabrese si esprime di questa guisa; « Il || dalla vostra fedeltà & dal vostro attaccameuto che 
la È j sata PORTALI santaggi ni ui così eros ì coopererele all’eseguimento delle Mie prossime dispo- 
| spilli, monili, anelli. Bel complesso di preziosità, che || brigantaggio nov fu giammai così numeroso, così tra- i SS 3 P È 
; . È || cotante come lo è ora. I fatti del Cosentino sono qua- || sizioni, le quali hauno per iscopo il bene del puese. 
in offre assui espressivo argomento dell’amore filiale vu- mn SUNT i rea 5 Corr since foci La 
drito dai cattolici Italiani verso il Saxto Papae, che || S' incredibili; si credeva che i briganti fossero con- || Siate convinti della Mia sincera fiducia, tenetevi 
a i; tale: rignardì i a Muore in. | centrati nella Sila, na invece sono nelle vicinanze di || curi di ciò if questa circostanza, come sempre » 
come tale riguardandolo ne ira provato nel Cuore in- Nella deputazione dell’Accademia tr i, ol- 
n dicibile contento Catanzaro, sono da per lutto ». Nella deputazione dell’Accademia prime: la 
Li a x 3 . pi ‘a ha e, Pr di tre il presidente conte Dessewfîy c il vice-presideu- 
ra Ma ciò, che all’Animo di Sua seatitupise ha ‘ Il Popolo d Italia ha da Monteforte, Principato IR: I a Mico ii n È 
le destato consolazione maggiore , sono i sentimenti {| Ulteriore, che un ingeguere, mentre recavasi con buo- | Di UA olvos , i Ra sal N arane i 
Mea ù in È Pla risitar i i, cadde i i eak, l'Arcivescovo Lovovies, Korizmics, Lonyay 
le espressi dai Compilatori nell’Indirizzo col quale la |{ "2 scorta a visitare alcuni poderi, cadde in potere dei i s ’ Ù vey, 


ricordata trasmissione han voluto 
Il loro attaccamento alle dottrine cattoliche è prova- 
lissimo dal difenderle e proclamarle che han fatto co- 


accompagnare. | iP RARA 
DE If Dalla Sicilia si ha pei giornali che non troppo | 


briganti; di lui non si hanno altre notizie. 


lusioghiere sono le migliorate condizioni della pubbli. 
ca sicurezza. Si perdura per fatto delle autorità nelle 


Z:oldos e il canonico Pauer. Alle parole di ringra- 
ziamento del presidente Dessewfiv, S. M. si deguò di 
assicurare con espressioni graziose che |’ Accademia 
ungherese sarà oggetto della. regia sollecitudine anche 


u raggiosamente ed altamente da lunga serie di anni sa Sd: vin n gior "ll '\peer' l'avvesire, 

, contro gli assalti e gli scheroi dei più fieri nemici, che Tasare eccezionali, Pe per AIae di Dore SOn03) t° f I le S. M. ricevette la di n 

si di ogni arma si valgono per combatterle e deriderle. Non- NICHIEStE palla lesala questara “diversi” distaccamenti Dà ne edo Ni SO ri SERE di 
dimeno quel tornar che essi fanno, nell'indicato Indirizzo, di guardie di pubblica FMIZZOO pi rai DOLOSA 5 Lelieale da se CRSECNI Mor2 
il protestare ossequio e illimitata sommissione alle dottri- Ii Alcune provinete di Sicilia Rol sono: come l’iso- | ARIE S rr ep Hooskenii, Ce: 
ne dalla Cattedra Suprema di Verità proclamate a con- | la di Sardegna rata da un terribile flagello, le ca- SM RIA e deputazioni ma de 

Di duuna degli errori che affliggono la società presente, | vallette; Assicura l'Aguilà Latina di Messina che in | SRa i E a nor n pa 
non poteva sfuggire all'attenzione della SANTITA' Sua, quelle campagne sono esse Iniquantilà:strabocelievole; | Sa i i enna di SOR Da 
che tanta devozione ha tlegnato di elogio. Nè è da tace- da tapezzare intere PARI Attualmente SI pieS x » di, iI ; fnien SEL SIRDOnI 
re come pari consolazione sia venuta al Santo Papre cole; ua se la loro distruzione non Se facile, Hu | arcidpchessa Meta oigia di Toscana con Td di 

_, poi diflicilissima quando abbiano raggiunto il loro pie- || il priucipe Carlo Vittorio Amedeo d Isenburg, fu 


dal leggere in quel Giornale le proteste di somigliante | 


ossequio ed attaccamento alle sane dottrine che si è 
fitto da coloro, i quali dalle diverse regioni italiane 
mandarono le Offerte dell' Obuto per occorrere alle 
Streltezze in cui è posto l’Erario della Santa Sede. 
Fra cotali motivi di gaudio, che mitigano nel 
Suo Animo le amarezze procurategli dalla soperchian- 
le iniquità, il Santo Papre, levando al cielo gli oc- 
chi, implora di lassù che coloro i quali seggono nelle 
tenebre ed all'ombra di morte veggano la luce della 
eterna Verità, e la seguano; e che coloro i quali 


camminano per la via della Verità e della Giusuzia, | 


nella professione di queste virtù si mantengano saldi. 
Reudendo poi grazie a quanti han fotto le generose 
offerte pervenutegli, impartisce loro con effusione di 
cuore l’Apostolica Benedizione. 
4046-04-00 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il progetto di un'assemblea popolare che la de- 
tuagogia vorrebbe organizzare a Napoli, analoga ad 
altre tenutesi in alcune località della penisola, ha posto 
lu apprensione il governo, cui codesto tramestio di 
Meetings non talenta gran fatto, sentendosene diret- 
tamente o indirettamente offeso, Quindi taluno tra i 
giornali napoletani annuvzia che, a proposito di quel 
Progettato meeting , il ministro dell'interno avrebbe 
Preso o sarebbe per prendere energiche misure di op- 
Posizione. Aggiungesi altresi che a destare le suddette 
‘Pprensioni governative abbiano contribuito moltissi- 
mo le rimostranze ed i consigli espressi da alcune 
otabilità della diplomazia per le deplorabili manife- 


no sviluppo. La Gazzetta di Cagliari dice come le 


tità da far spavento. I prati e i campi veggonsi arsi 
come dal fuoco , e le stesse abitazioni sono asse- 
diate dai voraci insetti. 

—--—0-64-#-t6-3-08-0 —— 

La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha da Vienna 
10 giugno. 

S. M. l’imperatore ritornò stamane. La partenza 
di S. M. dalla stazione illuminato di Pest segui in 
mezzo ad un commoventissimo fentusiasmo. S. M. 
promise di ritornare fra breve; sospese i giudizi mi- 
lituri e concesse parecchie grazie. 

— Il discorso che Sua Eminenza il Cardinale 
Principe-Primate d'Uugheria iudirizzò il 6 di giugno 
in Buda all’ Imperatore d'Austria fu del seguente 
tenore : 

« Sensi della più profonda e della più sincera 
devozione ci animano d’ iufiuita gioia, nell'essere tan- 
to fortunati di rendere omaggio in persona alla Vostra 
Sacra Maestà. Come sempre, anche adesso la com- 
parsa di V. M. nel paese è un momento che porta 
felicità, una guarentigia del prossimo adempimento dei 
nostri voti. Perciò il costante amore e la benigna 
grazia ci ispirano eterna riconoscenza, ci obbligano 
ad incrollabile attaccamento; perciò preghiamo la 
M. V. a credere graziosissimamente, che tuti i figli 
della vasta. patria sono pronti, nella loro fedeltà ver- 
so il trono, a dimostrare coi fatti nei gravi pericoli 
la verità di quel grido dei nostri antenati: Moria- 
mur pro Rege Nostro (Eljen proluogati per alcuni 


li] 


; d A | 
pianure del Campidano ne sono infestate iv tanta quan- 


celebrato nel castello di Brandeis sull'Elba il di 31 
maggio da S. Ena, il cardinale arcivescovo di Praga, 
che teune agli sposi un discorso. 

— Il Corr. Burreau mauda da Vienna, 8: 

Nella seduta d'oggi della Camera dei deputati , 
il ministro Plener presentò un progetto di legge, con 
cui chiede di essere autorizzato ad un'operazione di 
credito per I importo totale di 54 milioni, allo scopo 
di ammortizzare il debito verso la Banca, di coprire 
i disavanzi del 1864-65 e 66, di ritirare i biglietti 
movetati, di estinguere 17 milioni di biglietti ipote- 
cari, ecc, 

— 40-60 

Il signor Bigelow, ministro degli Stati Uniti a 
Parigi ha comunicato per ordine del suo governo il 
seguente dispaccio a S, E. il signor Drouya De Lhuys, 
ministro degli esteri. 

Dipartimento di Stato. 
« Washington, 22 maggio 1865. 

« AI siguor Bigelow inviato straordinario « 
ministro plevipoteaziario degli Stati Uuiti d' America 
a Parigi, 

« Signore, 

« Il marchese di Montholoo m'ha data copia di 
un dispaccio, in data 22 aprile, del signor Drouyo 
de Lhuys al siguor De Geofroy, per iucaricarlo di 
esprimere al governo degli Stati Uuiti i sentimenti 
che ha ispirato all'imperatore e al governo fraucese 
l'assassinio del presidente Liucolo, l'orrore e la sim- 
patia ch'essi hanno provato sapendo l’orribile cata- 
strofe ed iufine la loro alta stima per le virtà e per 
il carattere del defuuto presidente. 


| 


« Questo dispiecio è improntato di nno spirito 
di generosità e di cordiale simpatia per gli Stati Uviti 
che fa onore all'antica amicizia delle due nazioni, e 
che è per part: nostra reciprocato. Il vostro recente 
dicpsccio mi ha del pari fatto conoscere  c'ò che è 
intervenuto in questa circostanza nel Senato e nel 
Corpo legislativo francese. ds 

« Debbo pregarvi d’ informare il signor Drouyn 
De Lhuys dell’ accoglienza che è stata fatta a tutte 
(jueste manifestazioni di buon volere e di dirgli che 
esse resteranno scolpite nel'a grata memoria del go- 
verno e del popolo degli Stati Uniti. 

« Vogliate ce. 


Firmato W. Hunter. 

—A termini della dichiarazione di neutralità del 10 
giugno 1861 nessun. naviglio da guerra degli Stati 
belligeranti dell'America del Nord non era ammesso 
a soggiornare più di 24 ore nei porti francesi. In se- 
suito al cessar dell'ostilità, il ministro della marina 
ha diretto la segueate circolare alle autorità maritti- 
me dell'impero cd ai governi delle colonie. 

« Parigi, 20 maggio 1865. 


« Siguore, 

« Nello stato attuale della guerra civile degli Stati 
Uniti dell'America del Nord, il governo dell'impera- 
tore ha giudicato che sia venuto il momento di mo- 
dilicare le prescrizioni che io vi ho rammentate colle 
mie istruzioni del 5 febbraio 1864 in ciò che con- 
cerne la durata del soggiorno che i bastimeoti dei 
detti Stati potevano fare nei porti dell'impero, delle 
sue colonie 0 delle acque adiacenti. 

« In conseguenza voi vorrete non tenervi più 
stretto alle prescrizioni dei paragrafi numerati de 4, 
delle dette istruzioni del 5 febbraio 1864. 

« Ricevete co. 

« Firmato : P. De Chasseloup-Loubat. 

—Si legge nè! Moniteur: 

La dimissione data da S. A. |. 
rolamo Napoleone dalle sue funzioni di vice-presidente 


del Consiglio privato e di presidente della Commis- | 


sione imperiale dell'esposizione universale del 1867 è 
stata accettata dall'imperatore. 

— Un decreto di S. M. l'imperatrice in data 8 
giuguo dispone: 

Gli avvertimenti dati fino ad oggi ai fogli perio- 
dici di Parigi e dei dipartimenti, in virtù del decreto 


organico del 17 febbraio 1852 e della legge modifi- | 


catrice del 2 luglio 1861, sono considerati come nulli 
e non avvenuti. 


— Da una corrispondenza della Perseveranza da | 


Parigi, iugno. 
Il sig. Thiers prese di muovo la pi 


la nella di- 


scussione generale del bilancio per restringere e ri- 


petere più vivamente i suoi argomenti di opposizione. 
! signori Vuilry c Rouher pronunciarouo poche frasi 
sovore per dissipare le nubi accumulate dal sig. Thiers, 
A questi deputati , sempre soddisfatti, quand’ anche 
siasi loro esposto a nudo lo stato delle finanze della 
Francia, basta che il governo parli di gloria per 
dissipare tate le apprensioni, 

Dietro la misura presa dal governo inglese ri- 
spetto ai navigli confederati, nei quali cessa di rico- 
noscere il carattere di belligeranti , il Monifeur du 
soîr annuveia che la Francia ha preso una decisione 
avaloga, e in termini lusinghieri per gli Stati-Uniti, 
verso i quali essa non fu mai guidata da alcun sen- 
timesto di malevolenza. Il governo federale avendo 
dal suo canto dichiarato che uov mantiene più l'uso 
di visitare i bastimenti neutri, l'accesso nei porti fran- 
cesì fu rifiutato ai confederati. I legni che vi si tro- 
vano al momento di questa dichiarazione , polranuo 
uscirne senza essere inseguiti dai navigli federali, che 
sì trovassero nelle stesse acque. 

Lo stesso Moniteur du soir annuncia pure che 
il viaggio dell'Imperatore in Algeria ha posto fine a 
tutte le difficoltà sorte nella reggenza di Tunisi di 
fronte ale pretese della Porta, la quale avrebbe man- 
dato da Costantinopoli l'assicurazione che lo statu quo 
sarebbe rigorosamente mantenuto. 

Dicesi poi che l’ imperatore abbia deciso che una 
spedizione abbia a partire dall’ Algeria per fare un 
viaggio di esplorazione nell’ Africa centrale. Questa 
spedizione, per ottevere qualche probubilità di suc- 
cesso, sarebbe fatta sopra una grande scala, \e con 
tutte le precauzioni che son necessarie in paesi pe- 
ricolosi. 


il principe Gi- | 


Vuolsi che debba essere riferita d'urgenza al Se 
nato la petizione del sig. Lareioty, che domanda Vaso 
similazione politica ed amministrativa della Martinica 
alla metropoli. 

Vien detto che |’ Inghilterra propose di nuovo 
alla Francia di riscattare la città di Chandernagor , 
che le apparticae, e ch'è situata nel Bengala a 31 
chilometri da Calcutta, Più volte furono aperte trat- 
tative a tale scopo, senza però riuscire a nulla. 

Il rapporto della Commissione sul progetto di 
legge per l’Esposizione universale è finalmente com- 
parso. Ne-risulta ch'essa avrà luogo nel Campo di 
Marte, che la sovvenzione uccordata dallo Stato alla 
Compagnia sarà di 12 milioni, pagabili per 3 milioni 
nel 1865, 6 milioni nel 1866 e 3 milioni nel 1867; 
e che in nessun caso le spese potranno cecedere i 
20 milioni. 

Il servizio a grande velocità, che la Compagna 
delle ferrovie dell'Est La organizzato da qualche anno 
tra Parigi, Monaco, Vienna, gli scali del Basso Da- 
nubio, Odessa e Costantinnopoli, è entrato in pieno 
esercizio. I prezzi del trasporto, già ridotti anche 
l'anno scorso, raggiungono il massimo buon mercato. 
Con questo mezzo, in cinque giorni e mezzo si giun- 
ge a Costantinopoli. 


reo 


La Gazzetta di Londra pubblica il seguente do- 
cumento : 

Copia di lettera del conte Russell ai lordi com- 
ri dell’ammiragliato. 

Foreing office, 2 giugno. 

Milord, lio l'onore di annunziare alle Signorie 
Vostre che dopo la mia lettera delli 11 del mese 
scorso giunse notizia che l'antico presidente degli Stati 
detti Confederati cra stato preso dalle forze. militari 
degli Stati Uniti e condotto prigioniero al forte Monroe 
cche le armate finquì tenute in compagna dagli Stati 
Confederati per la maggior parte capitolarono o si di- 
spersero. 


mis: 


In tale stato di cose il governo della regina è 
d'avviso che le razioni neuire non possano conside- 
rare la guerra civile nell'America del Nord altrimenti 
che fivita. ù 

Iv conformità di tale opinione il governo della 
regina riconosce che la pace fu ristabilita su tutto il 
territorio di cui gli Stati Uniti d'America prima che 
la guerra civile incominciasse godevano il pac:lico 
possesso. 

Quale necessalia consegueuza di questo ricono- 
scimento per parte del governo della regina le varie 
autorità di S. M. in tutti i porti, rade ed acque a 
lei appartenenti vel Regno-Unito o al di là dei mari 
debbono in avvenire rifiutare a qualunque legno con 
baudiera confederata il permesso di eutrare nelli sud- 
detti porti, rade ed acque ; essi dovranno vd ogni 
legno da guerra confederato, cie quando giungerà la 


presente alle autorità di S. M. nei sudetti porti, rade | 


ed acque, fossero già entrati in virtà delle precedenti 
proclamazioni della regina e che essendosi conforma- 
ti alle disposizioni in quelle contenute, vi si trovas- 
sero, dovranno ingiungere di uscirne. 

Tuttavia se il comandante di qualche legno con- 
federato trovandosi nelle acque od in uo porto 0 rada 
dei possedimenti di Sua Maestà al momento iu cui 
questi nuovi ordini giungeranno alle autorità di S. M. 
od entrandovi un mese dopo che sifsarauno ricevuti 
i presenti ordivi, manifestasse intenzione di togliere 
al suo legno qualuuque carattere di belligerante c 
dopo averlo disarmato non inalberasse la bandiera con- 
federata nelle acque inglesi, le autorità di S. M. po- 
trebbero in tal caso autorizzare il comandante a farlo 
a suo proprio rischio sotto tutti i rapporti, ed allora 
sarebbe formalmente avvertito che non ha più a con- 
tare su di alcuna protezione del governo di S. M. 
ceceltuato su quella a cui ha naturalmente diritto 
nelle ordinarie circostanze io tempo di pace. 

La regola perciò che concerne ‘le 24 ore non 
sarebbe applicabile al caso di. tal legno. .Ho diretto 
uguale lettera ai segretari di Stato degli interni, delle 
colonie delle Indie ‘ed al miaistero della guerra come 
anche ai lordi commissari della Tesoreria di Sua Mae- 
SIÀ pregaudoli ( come prego le sigaorie vostre ) ad 
cmavare istruzioni in correlazione colla decisione del 
governo della regina”alle varie autorità inglesi all'in» 


terno ed all'estero che potessero essere chiamate ad 


agire in quest'allare. 


Russell. 

Nota, Uguale lettera fu diretta oi Segretari di 
Stato degli intervi delle colonie della Buerra e delle 
Indie ed ai lordi commissari della regina, 

Ma il governo di S. M considera che il rispeyo 
dovuto alla buona fede nazionale ed allo onore esige 
che le autorità della regina ricevano istruzioni rela. 
tivamente alle navi confederate del carattere SOprain» 
dicato, pel sortire dii postri porti, cioè che godranno 
del beoefizio della proibizione precedentemente stabi. 
lita per ogni iaseguimento durante 24 ore per parte 
di un incrociatore degli Stati Uniti. contemporanea. 
mente a loro encorato in queste acque. porti è 
rade che questa proibizione sarà ora e per l'ultima 
volta mantenuta a loro favore. 

— Idi 9 correote alla Camera “dei Comuni il 
signor Griffith richiamò l'attenzione del governo sul 
disgraziato incideute dell’Iuglese Bowen catturato dai 
brigauti nelle provincie napoletane, ed il sig. Layard 
sotto-segretario degli affari esteri rispose che dal ga- 
binetto erasi futto cuauto era possibile a sollievo del 
signor Bowen di cui è parola, e che il governo ita- 
liano faceva tutto quauto era da attendersi: da una 
potenza amica. Poteva però aggiungere che poche ore 
avanti quella interpellanza aveva ricevuto notizia che 
il prigioniero era stato veduto in buona salute, era 
benissimo trattato dai suoi carcerieri e vi era spes 
ranza di un pronto rilascio. 

—I giornali inglesi del 9 annunziauo la morte di 
Giuseppe Paxton, autore dei piani del palezzo del- 
l’Esposizione universale del 1851 (Palazzo di cri- 
stallo). Essi annunziano pur la morte di sir J. Ri- 
chardson, conosciuto pei suoi viaggi al polo nord. 

— Il Zimes ha uu dispaccio telegrafico che ri- 
ferisce un'orribile catastrofe avvenuta il 7 su la fer 
rovia Shrewsbury-Chester, fra Liverpool e Birmin- 
gham. Uu treno di escursiove di 32 vagovi tratto da 
due forti macchine, sopra rotaie nuove non ancora 
slivate, comiuciò ad oscillare e le due macchine usci- 
rono dalla linea in opposte direzioni. Fu una scena 
terribile. Su 900 persone, si contano 9 morti e 50 
feriti quasi tutti gravemente, uomini, doune e fau- 
ciulli. Le macchine ed una parte dei vagoni rimasero 
stritolati. 

— Si è detto che il governo iuglese era disposto 
a dare una pensione alla vedova di Riccardo Cobden. 
Infatti, questa proposta le è stata fatta per lettera da 
lord Palmerstov. La pensione era stabilita io mille e 
cinquecento lire sterline, 

L’ Evening Star ci fa sapere che la signora 
Cobden si è dimostrata riconoscente a quest’ offerta, 
ma von l’ha accettota. 

— Il Darly Telegraph dice che la Camera dei 
comuni a Londra si occuperà ben tosto della que- 
stione del voto per scrutinio segreto nelle elezioni da 
sostituirsi al voto aperto attualmente in uso in In- 
ghilterra, 


—000-8-18-40 

Nelle vivacissime sedute della Camera dei depu- 
tali prussiani intorno al progetto di legge sulla ma- 
rina, il deputato Wirchow, relatore della Commissio- 
ne, rispondendo, il giorno 2, ad alcune asserzioni del 


ministro degli affari esteri, Bismarck, aveva [ptonun-. 


ciato le seguenti parole: « Il presidente dei ministri 
disse che vista la popolarità della questione della 
marina, visto che il partito liberale se ne occupa da 
tanti anni, egli s'era aspettato che la Relazione con- 
statasse come il goveruo non chiede abbastanza ; € 
come esso non fu progredire colla voluta sollcitudi- 
ne la questione; e aggiunse che invece von vi trovò 
nulla, nemmeno una parola di riconoscenza, di sim- 
patia. Di fronte a questa affermazione , io sono co- 
stretto a leggere alcuni passi della Relazione ; dai 
quali devo trarre la conseguenza che il ministro non 
s'è dato la pena di leggere la Relazione per intiera; 
essendogli forse bastato di esaminare la chiusa. Ms 
se egli l'ha letta e può affermare che non ci siano in 
essa dichiarazioni di questo genere, io non so dav- 
vero quello che mi debba pensare della sua verncità.» 
A queste parole, che furono applaudite dalla Camera, 
sorse molto vivamente a replicare il Bismarck, e ri- 
cordando come da qualche tempo si fossero rese dif: 
ficili le relazioni fra i deputati e il Governo, e nelle 
discussioni si trascendesse a usar modi sconvenienti 
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è talvolta insultanti, aggiunse che a lui non restava 
che o di seguire il preopinante nel suo sistema ne 
rincarire la dose degli insulti, ovvero invitare i de- 
putati a un nuovo combattimento di Orazi e Curiazi, 
combattimento che egli offriva loro, se volevano ac- 
cettarlo. Queste parole, che destarono a tutta prima 
l'ilarità, contenevano però una vera disfida. E i gior- 
nali raccoutano ora che la cosa , portata tra il pub- 
blico, wi eccitò grandissima effervescenza , e che il 
ministro inviò il dì seguente un ufficiale , il signor 
Puttkammer, a Virchow per chiedergli che 1 s 
le sue espressioni, ovvero gli desse soddisfazione. Il 
corrispondente aggiunge che Virchow (come è noto, 
reputatissimo medico) era partito lo stesso giorno per 
Eiberfeld a visitarvi un malato, e che i suoi amici 
sono d'opinione non essere un deputato autorizzato di 
portare una questione politica, agitatasi in Parlamento, 
sul terreno delle recriminazioni personali. 

Il presidente della Camera approfittò della breve 
assenza. lel Virchow per adoperarsi a rimuo- 
vere il sig. De Bismark dal suo progetto bellicoso , 
mostrandogli l'illegalità di tali atti nel sistema parla= 
mentare; e vella seduta dell'8 corr., un deputato fece 
un'interpellanza alla Camera su quesviucidente di- 
sgustoso. Il presidente , non trovandosi presente il 
sig. Bismark, cui il ministro della guerra generale 
Roon prese a giustificare , rispose all’ interpellante 
esprimendo la speranza che il sig. De Bismark vorrà 
conformarsi alle leggi dalla Camera stabilite per £ 
rantire la libertà delle sue discussioni. 


sse 
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Il generale Marquez messicavo, clie ha uno spe 
ciale incarico dell'imperator Massimiliano presso il 
sultano, è a Costantinopoli, dove ha già fatto le vi- 
site ofticiali. 

È priva di fondamento la notizia che Agathon 
Effendi fosse succeduto ad Abro Effendì nella sua 
missione in Europa per l'unificazione del debito in 
terno della Turchia. 

— Scrivono de Serajevo (Turchia) in data del 
27 maggio, alla Corrispondenza generale austriaca: 

Ieri due italiani sono stati arrestati nella nostra 
città provenienti dall’ Albonia. Essi si spacciavano per 
venditori di iminagini sacre. Il pascià di Routschouk 
aveva, alenm gioroi prima, richiamata |’ attenzione 
delle nostre autorità sull'arrivo di questi due indi- 
vidui, c pare fuor di dubbio che siano agenti rivo- 
luzionari. Il console d'Italia nou è ancora iutervenu- 
to, e forse non lo fa perchè sa benissimo che il go- 
verno turco ricercava fin dall'anno scorso questi stessi 
individui che viaggiavano nella Bulgaria, Scomparve- 
ro in quel tempo sul territorio valacco senza lascia- 
re lracce. 

—L'Havas Bullier ha da Bukarest, 7 giugno, che 
ì lavori della strada ferre'a di Mollavia sono comin- 
giati da dieci giorni dalla parte di Galatz. La Came- 
ra discuterà venerdì la questione di concessione di 
363 chilometri di strade, e due gioroi dopu quella 
della concessione della Banca nazionale. 


40 ___ 


La Tribuna di New-York dice che il procura- 
for generale fu d’avviso che la proclamazione di un” 
moistia era stato un mezzo per metter fine alla in- 
surrezione, ma che l’insurrezione essendo finita l'amni- 
stia non era più valida ; ch' essa non ristabilisce il 
cittadivo nei suoi diritti politici nè sulla sua proprietà; 
che i crediti di confisca sono sempre in vigore e che 
la clemenza usata nella loro esecuzione non può esten- 
dersi all’avvenire. 

—La Patrie di Parigi dice che un certo numero 
di famiglie degli Stati del Sud, le quali a causa dell’ 
ultima guerra hanno perduto la ricchezza, ma che 
non sono rovinate affatto, hanno scritto all'imperatore 
Massimiliano per dimandargli concessioni di terreni 
nelle provincie marittime del Messico obbligandosi a 
tntrodurvi quelle culture che sono state la fortuna 
del paese, cui sarebbero per lasciare. 

—Un dispaccio da Menfi, del 19 maggio, rec 

L'arrivo in Menfi dei soldati ribelli licenziati vi 
lia suscitato una straordivaria irritazione tra i negri, 
che fanno porte del nostro esercito. Essi hinno tra- 
Mato, di nascosto, una congiura por ammazzarli tutti 
fuanti sono, in vendetta delta strage al forte Pillow, 
La congiura essendo stata scoperta ierpotte, un di- 
Staccamento di bianchi veniva tosto inviato a te- 


nerli d'occhio. Ad una certa ora della notte furono 
infatti veduti uscire qualli quatti dalla fortezza per 
dar nino al loro disegno. ! bianchi, fattisi innanzi, 
ordinavano loro di tornarsene indietro, ma, non vo- 
lendo i negri ad alcun patto obbedire, si dovette far 
uso dell'armi. Il combattimento che ne segul fu ol- 
tremod» accanito. Finalmente i negri, dopo aver la- 
sciati sul terreno una ventina dei loro tra morti e 
feriti, rientravano in gran confusione nella fortezza. 
Un grosso presidio di bianchi li tiene ora in custodia. 

Il 23, fu passato in rivista a Washington l'eser- 
cito del Potomac comandato da Grant, e poscia quello 
di Sherman, 

Le truppe di colore, che hanno servito, sia nell’ 
uno che nell'altro esercito, furono escluse dalla ras- 
segna. Dicesi che i negri ne siano molto indiguati. 

Lee è ancora a Richmond ma se il governo lo 
lascia in pace, egli ha già divisato di trasferirsi ad 
un suo podere, non lungi dalla famosa Casa bianca, 
sul fiume Pamunhey, per covsacrare il resto dei suo: 
giorni all'agricoltura. Il generale Augusto Lee, suo 


figlio, vi si trova già da qualche tempo, c lo si è 
veduto a guidare egli st 


sso l’aratro. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


L'arrivo del ministro inglese Elliot a Firenze, 
sebbene, al dire dei fogli, nulla abbia in se che deb- 
ba meravigliare , ciononostante è da qualche giorno 
fatto oggetto di commentari, pel motivo che si vuol 
porre quel viaggio iv rapporto coi frequenti colloqui 
che tennero di questi giorni il generale Lamarmora 
coll'inviato francese signor di Malaret. Preten'esi in- 
fatti che scopo di queste conferenze essendo stato di 
ottenere che un corpo di truppe italiane abbia ad es- 
sere inviato nel Messico a lato delle francesi, l'invia- 
to di Londra abbia dissuaso il Lamarmora da ciò, 
dimostrando i pericoli di quella immistione e facendo 
anche sentire come questa non tornerebbe troppo ac- 
cetta al governo iuglese. Altri fogli, considerando in- 
vece che le più recenti notizie d’ America dissipuno 
ogni pericolo d'aggressione per parte degli Stati-Uniti 
sull’impero messicano e rendono quindi inutile alla 
Francia l'andare in traccia d’ alleanze per sostenere 
uva eventuale lotta, attribuiscono altro scopo ai sud- 
detti abboccamenti e fanno in proposito le più dispa- 
rite congetture, le quali, secondo ogni probabilità, non 
hanno fondamento veruno. Comunque sia, i giornali 
fiorentini approfittano di queste dicerie per riempire 
le loro cronache interne, cui non offrivasi quest” oggi 
veruo altro argomento, attesochè non tornasse ad essi 
gradito l’intrattenersi dei suggerimenti che la torinese 
Opinione, piantato appena il suo bordone nella capi- 
tale fiorentina, cattedraticamente e in tuono di supe- 
riorità rivo!ge al municipio di Firenze. 

A Parigi si aspetta con ansietà di conoscere quali 
sieno gli effetti pratici del viaggio recentemente com- 
piuto dall'imperatore in Algeria ; molte cose sono det- 
te dai fogli intorno agli espedienti che sarebbero 
stati suggeriti all'imperatore dal personale esame dei 
veri interessi della colonia, ma su tuttociò non potrà 
forma:si un giusto criterio se non dopoché i concetti 
formati sul luogo passeranno nei fatti per mezzo delle 
leggi e delle istituzioni. I resoconti degli stessi diari 
parigini nulla recano d’importante intorno alla discus- 
sione del bilancio che, chiusa sulla tesi generale, con- 
tinta ora attivissima sui singoli capitoli. Ciò che in 
essa ferma vivamente l’attenzione dei fogli non sono 
tanto i resultati immediati che se ne attendono quanto 
il carattere sempre più accentuato che vanno pren- 
dendo i dibattimenti. Lo spirito di opposizione che 
da qualche tempo si fa più intenso negli ambienti del 
Corpo legislativo, dopo essersi energicamente manife- 
stato nei noli discorsi dei signori Garnier Paggs e Thiers, 
si fa ora inninzi con una affermazione di sè medesimo 
più positiva, come ne è prova l'avvenuta reiezione della 
proposta costruzione del palazzo postale. Nè solo relati» 
vamente al bilancio ma anche sopra altri progetti di leg- 
ge presentati dal governo affermasi che questo incontri 
unu seria opposizione nelle filestesse della maggioranza, 
Assicurasi in ispecie che il progetto sull'alienazione delle 
foreste e sui lavori straordinari non giungerà innanzi 
al Corpo legislativo che notevolmente modificato dalla 
commissione. Sarebbesi d'accordo sulla opportunità 
dell'esecuzione dei pubblici luvori ipdioati nel pro- 
getto di legge, ma non sulle vie e sui mezzi scelti a 


tal' uopo. Dicesi pure che la convenzione tra lo Sta- 
to e la grande compagnia algerina possa provocare 
una viva discussione. Finalmente si afferma che il 
progetto relativo ad un maggiore sviluppo dell’ inse- 
gnamento primario incontrerebbe anche esso una certa 
opposizione, provocati, come le suddette, da conside- 
razioni che emanano dall'ordine meramente fin inziario. 

Nei giornali di Vienna prosegue a primeggiare 
sopra ogni altro tema quello della recente escursione 
dell'imperatore in Ungheria, delle entusiastiche ac- 
.coglienze da lui ricevute e delle pro:esse fatte nei 
diversi discorsi officiali ; circostanze tutte che dunno 
A quel viaggio le proporzioni di un importantissimo 
avvenimento politico Tuttavia i fogli moderati nel 
loro ottimismo non sanno ancora indursi a cre lere 
che tutte le difficoltà sieno pienamente scomparse © 
che il completo ravvicinamento tra l'Ungheria e l'im 
pero debba già essere considerato come un fatto po- 
gitivo. Imperocchè essi credono di poter rilevare dalle 
comunicazioni recentemente scambiate tra gli uomini 
di Stato austriaci ed i più influenti capi magiari che 
intenzione di questi ultimi è di ottenere una stretta 
unione dinastica, un ministero esclusivamente unghe- 
rese e la reintegrazione dell'antico statuto,che accor- 
sentirebbero tuttavia a modificare secondo le circo 
stanze attuali. Questo programma, nel quale diconsi 
essere concordi il signor Deak e la maggioranza dei 
capi ungheresi conservatori e liberali, sembrerebbe, 
al dire dei fogli, occettevole nelle alte sfere gover- 
native a Vienna, ma non potrebbe d’ altro canto es- 
sere accettato nella parte che vulnerasse l'unità parla- 
mentare dell'impero sanzionata dallo statuto di febbraio 
A questa diflicoltà sarebbe ovviato, secondo i giornali 
austriaci, se fosse vero quanto si ripetè in questi ultimi 
tempi, di trattative fra l’Austria e la Prussta per modifi- 
care le costituzioni dei due Stati, ma è dubbio pei fogli 
suddetti che il governo austriaco abbia prestato favore- 
vole orecchio a siffatte proposte. Dice bensi qualche 
giornale di Vienna che il signor di Bismork abbia 
tentato aleuni passi a questo scopo presso l'imperato- 
re Francesco Giuseppe e presso il conte di Mensdorff, 
facendo loro uotare il movimento del partito demo- 
cratico, che sotto l'egida delle leggi costituzionali ten- 
ta invadere a poco a poco gli Stati e spiasge dapper- 
tutto le idee funeste della rivoluzione. Nè sarebbero 
questi i soli urgomenti di persuasione adoperati dal 
suddetto ministro; ma dalle idee geverali di politica 
toterna passando ad un altro ordine d'interessi , a- 
vrebbe lasciato comprendere che il re Guglielmo ed 
il suo governo sarebbero ben contenti di guarentire 
ull'Austria i suoi possessi non tedeschi, nel vantaggio 
della Germinta e dell'ordine iu Europa, aggiungendo 
però che le luboriose trattative a (uest'uopo non a- 
vrebbero  potato agevolmente condursi colle pustore 
delle rappresentanze parlamentari, la cui modificazio= 
ne sarebbe perciò resa evidente. Ma, secondo gli stes- 
si giornali di Vienna, il gubinetto austriaco non av 
be creduto opportuno di aderire intieramente a quelle 
proposte , appoggiando il suo rifiuto sulle esigenze 
della sua situazione finanziariaza migliorare la quale 
molto contribuisce l'autorità ed il concorso della nu- 
zionale rappresentanza, 


Comunque sia, la intenzione, fondatamente 0 uò 
attribuita all'Austria ed alla Prussia, d'introdurre modi- 
ficaziuni uei rispettivi statuti parlumentari che reggono i 
due paesi, prosegue ad essere oggetto speciale di comen- 
tarì del giornalismo cui non valsero a distogliere da que- 
sto tema le ripetute smentite ofliciose, Ma la circostanza 
più notevole a questo proposito è che quei pretesi 
iuteudimenti trovano approvazione e sosteguo da quella 
parte donde meno ragionevole sarebbe stato l'aspet- 
torli, cioè dalla stampa liberale prussiana, le cui idee 
trovaronsi grandemente modificate ; in seguito delle 
ultime incidenze della Camera di Berlino. Non sa- 
peudo essa infatti approvare in veruu modo l’irragio- 
nevole rifiuto dei crediti richiesti per l'aumento della 
mariva , si couforta colla certezza che il signor di 
Bismark non terrà conto di questo rifiuto, ma si di- 
porterà esattamente nel modo che disse alla Camera 
stessus « L'anno scorso abbiamo conquistato lo Schles- 
wig Holsteiv perchè voi ci avete ricusati i crediti 
chiesti a quest'uopo: adesso noi avremo una flotta 
perchè voi ci rifiutate il prestito a ciò necessario ». 
‘Questo linguaggio chiaro e risoluto è pienameute ap: 

provato dalla maggioranza dei giornali che non esi- 
Ì tano a dichiarare doversi la grandezza e la potenza 
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rà di desistere da ogni opposizione fatta | 
finora alle pretese della Prussia, sicchè tutte le cou- 
dizioni di questa saranno mantenute. 

A questo proposito però sorgono da altre parti 
difficoltà pel gabi etto di Berlino, come ne è prova 
la risoluzione che la Camera dei deputati di Baviera 
ha adottata col consenso del governo. In forza della 
medesima è pregato il rè a fare quanto potrà di me- 
glio perché le popolazioni del paese federale dell'Hul- 
stein non siano private più a lungo del diritto di re- 
golare i propri affari con quella stessa indipendenza 
di cui godono gli altri Stati della Confederazione sotto 
|| i rispettivi sovrani riconosciuti legittimi, e perchè la 
rappresentanza costituzionale dello Sc leswig-Holstein 
sia chiamata ad esercitare la sua piena azione legale. 
Nella stessa risoluzione è fatta inoltre istanza al re 
di Baviera perchè rifiuti il suo assenso ad ogni riso- 
lnzione relativa ai ducati la quale sia presa senza il 
libero della suddetta 
quale stia in contradizione coi priucipi della Confe- 
derazione, e perché adoperi per quauto può affinchè 
un eguale rifiuto sia opposto dalla Dieta germanica. 

ott | 


marittima della Prussia anteporre alle mesch 
scettibilità dei partiti ed alle irragionevoli stizze par- | 
irvali officiosi che, 


lameotari. Costatano pertanto i 


alfine di soddisfare le giuste esigenze del pubblico ; 
il gabinetto di Berlino affretterà l'aumento della lot- 
ta; ed in questa circostanza | medesimi fogli parlano 
inoltre dello stabilimento di qualche colonia, idea che 
i politici e gli 
siaui, a causa delle continue emigra- 
Germania. Osservano essi difatti 
all’estero più 


da lungo tempo dicono preoccupare 
economisti prus: 
zioni subite dalla 


che un paese; il quale manda ogui au00 
iti,sarebbe certamente in grado di 


di centomila emig 


colonizzare estesi territori; però 1 citati fogli uon di- 
territori 
Nè meno esplicita è l'approvazione 
che la più gran parte del giornalismo prussiano ac 
corda al signor di Bismuk per la. politica special 
mente seguita nell'aflare dei ducati dell'Elba. Rignar- 
do alla medesima, esso aveva detto alla Camera che 
la Prussia von potrebbe occuparsi. dell'assestamento 
defiviuvo dei ducati se von dopochè le fossero stati 
suarentiti tutti i vautaggi che domandava sui mede- 
simi; ora dai giornali di Berlino è dato per certo che 


cono in qual parte possano ques 


si od acquistarsi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI "IETRI 49, 
Confronto delle scale 28"= TT"; QU 73m, 89; fra 2.6 "250; 1° f. 


l’Austria dich 


ine su- 


trovar- 


consenso 


536 — 


4 per 100... 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Milano 12. — La Lombardia pubblica una de 
liberazione del Consiglio comuuale nell'odierna seduta, 
colla quale, volendo il consiglio significare |a 3 
ia e la gratitudive «ei Milanesi verso Torino, vota 


sim. 


p 
da somma di 50,000 lire per la fondazione in quella 
città del progettato istituto per le figlie dei mili ani 
Parigi 12. — Rovesciata ieri la carrozza che 
portava il principe Napoleone a Lovgehomps, il pri» 
cipe nun ricevette che qualche leggera contusione, 
BORSA DI PARIGI 
tel 12 Giugno. 
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SOCIETA' PIO-OSTIENSE 

Si prevengono i signori Azionisti che la seconda 
tornata dell'Assemblea generale per il corrente ay- 
no 1865 avrà luogo il giorno 20 corrente mese di 
giugno, a mezzo giorno in punto , nell'ufficio della 
Società posto sulla piazza del Gesù n. 


Dall'Ufficio della Società li 12 giuguo 1865. 


44 per 100. 9 50 
Consolidato inglese .... ... 3/8 
n ===> 


Il segretario dell'Assemblea generale 


1.° 25 Cent.; 1.°C 


Giuseppe Pistoni 
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19, 8 
12 Giugno 


METKORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAKCEDRTTE 


Umidità ato. del cielo Termometografo Vento 
Termometro to deste x direzione 
centigrado N ui si forza 
relativa | assoluta | ilo soperto massimo minime ih 
FILO, + 18,2 DI to; 


GIUDIZIARIE 


Ad istanza dei signori Andrea e Lulo- 
vico Radice si procederà per gli atti del 
sottoscritto Notaro all'Inventario legale ed 
estragiudiz, dei Beni lasciati dal defonto 
Valerio Radice loro fratello ed avrà princi- 
pio nel giorno di lunedì dieciannove del 
corr. alle ore cinque pomeridiane nella casa 
di ultima abitazione dal sui efonto po- 
sta qui in Roma via dl Bsbuino n. 56 pri- 
mo piano per proseguirsi quindi ove sarà 
ario nelle forme di legse. 
Si deduce ciò a publica notizia a forma 
del paragrafo 454$, e seguenti, del vigente 
regol.mento leg. e giudiz. 

Roma dal mio studio sitnalo in piazza 
di Spagna n. 58 questo di 13 giugno 4865. 

Dott. Alessandro Bacchettt Not. di coll. 


Ad istanza delle sig. AnnaMatia, Îtosa, 
e lu ia sorelle Passavanti eredi lestamen- 
tarie «ella ho. me. Pieiro Pass.vanti loro 
fratello mancato ai vivi sutto il 
maggio p. p.to, nel giorno 19 corr, giugno 
alle ore $ autim. si procederà per gli atti 
del sott + resident: iu Monte Compatri 
alla compilazione sell’ Inventario de’ beni 
ereditari slel sull. defunto, incominc.ndosi 
nell'ulisma sli lui baz one n Monte Lom- 
patri via dello Sirasone n, 434, per esser 
proseguito a termini di lvg.e. 
Si deduce a pub. uotzia a fermi di 
legge. e per tutti gli effetti di ragione. 
Monte Compatri li 12 giugno 1985. 
Paolo Martorelli Not. 


Illo e Rio Mons. Agnelli 
Giud, Ecvl, di Roma 

Ad istanza cel sig Achilte Sironi. Si 
ciUno gl'Iîfri a comp, dopu otto gni per 
sentirsi solidalm. condannare al pasamento 
di se. 350. residuo importo di funzioni e 
spese a forma dei documenti rilasciare l’or i, 
esecut. solidale colla condanna alle spese 
ed il decreto ec, 

Sig. . Domenico Giordani per affssio- 
ne come d’in ug. dom. 

Li 10 giugno 4865 affissa del Curs. 


Bertoni. 
Achille 


ironi Proc. Rot. 


Si deduce a pubb.ica notiza , in con- 
formita del disposto nel $ 41574 del Regola- 
mento Giuliziario, che con Ordinanza e- 
manata dal Tribunale civile di Velle- 
tri, il giorno 2 giugno 4865 il sottoscritto è 
stato destinato in curatore della eredità g a- 
cente del fu Pietro Mattacch one di Vel- 
letri. 


Felice Marini Proc. 


In seguito alla morte del fù Giuseppe 
Massari avvenuta il giorno 9 corr., a dili- 
genza del sig. avv. Ignazio Ciampi esecu- 
tore testamentario del sud. defunto , e col 
min stero del Notaro infrasentto il giorno 
di sabato 47 corr. giugno alle ore nove 
anum. si procederà alla compilazione del 
legale Inventario dei beni, ed effetti a lui 
spettanti ; il quale Inventario avrà princi- 
pio nella casa di ultma dimora del Massari 
posta in via Leccosa n. 15 per quindi pro- 
seguirsi ove ec. Tanto si porta a pubblica 
notizia per ogni e qualunque effetto di legge. 

Li 43 giuguo 1865. 


Cirillo Lupi Not.pubb. in Roma 


VENDITE GIUDiZ 


ALI 
primo esperimento 


In forza di Sentenza proferita dal Trib. 
Collegiale di Viterbo li 7 ‘uglio 1862 regis. 
ivi li 2 giugno 1864 vol. 44 giud. fol. v. 
cas. 2, sopra istanza del sig. D. Luigi Bar- 
tolocci come possessore del Bencficio_Ma- 
rusi domie. iu Ro e gione rapp. dall'inftto 
Proc. si ordinò la vendita dei abili qui 
appre.so descritti esistenti nella città, e ter- 
ritorio di Ronviglione. E per procedere alla 
me lesima nella Cancell. del I. sudd. fu- 
rono prodotti sotto il giorno 14 maggio 1863 
in Prot. 478 del 186 

1. Il Capito'alo = 2. L'estratto autentico 
dell: iscrizioni ipotecarie 3. Il certificato 
censuario. E venne in pari tempo ripetuta 
zia giudiz. dell’ Ingegnere sig. Fran- 
cesco Mencarini in dala d luglio 1864 debi - 
Limente registrata, esist:nte negli atti della 
stessa Cancelleria, colla quale viene stabili - 
to il valore dei deiti stabili. 

Pertanto nel giorno 27 giuzro 1865 allo 
ore 1! antim. nella sala del palazzo Comu- 
nale di Viterbo si aprirà l' incanto per la 
vendita giudiz. dei seguenti fondi. 

4. Casa in contrada Monte Cavallo conf. 
coi b»ni Mancinelli, della Cappellania di S, 
iuseppe, colla stra 
più piani stimata sc bi 

2. Casa in contrada Case Nuove conf, 
goi beni di Mascarucci, di Cangioli, 

la, salvi ec. composta di più piani, stim 
scudi 683 e bai. 55. a ha 
. 3. Casa in contrada Strala Nuova conf. 
coi beni Romoli, d-Ila Confraternita del 
S. Sagramento, strada, salvi ec. composta 
di diversi quartieri st mata sc. 945 © bai. 90, 

4. Terreno seminativo, vitato, filonato, 
e castagnato in contr.da Cassanello conf 
coi beni del Monastero di Ronciglione , di 
Gentili, di Mancini, e di Geralvini, salvi ec, 
gravato di due annui canoni ascendenti in 
tulto a sc. 3 e bai. 60, detratto il Capitale 


dei quali, il detto terreno è apprezzato scu- 
di 202 e bai. 87 e mezzo. 

La vendita di tali stabili si farà o uni- 
tamente, 0 separatamente cogli aumenti , @ 
nei moli voluti da.la legge, e coll’ obbligo 
del deliberatario di depositare immediaia- 
mente non meno del decimo della somma 
per la quale seguirà la vendita a seconda 
dei vigenti Regolamenti. 

Viterbo li 14 giugno 4865 


Antonio Calandrelli 


Secondo esperimento 


Con sentenza emanata d 
gale di Viterbo li 23 febb. 18 = 
terbo li 13 marzo 1863 vol. 43 giud. ff 
«+ ò sulla istanza di Caterina Mordacchi- 
ni tutrice, e curatrico di Giuseppina Brioli 
figlia, ed erede del fù Gioacchino Brioli 
domic. in Ronciglione r . dal sott. Proc. 
fu ordinata la vendita g:udiz. dei qui ap- 
presso deseritti stabili quindi nel gno 10) 
ottobre 1864 Prot. n. 563 del 1862 furono 
prodotti = 4. Il Capitolato = 2. L' estratto 
aut ntico delle iscrizioni iprlec +rie = 3, L'e- 
stratlo auleatico dei Registri Censuarj: Ed 
in pari tempo fù ripetuta la Perizia redatta 
dal sig.Carlo Bartolocci prodotta nella Can- 
cell. sud, in data 20 aprile 1864 contenente 
la stima di tab.li medesimi. 

Pertanto nel giorno 27 giugno 1865 
alle ore 9 ant. neila sala del palazzo Co- 
munale di Viterbo si aprirà l'incanto perla 
vend ta giudiz. dei seg. fondi esistenti Lutti 
nella Città di Ronciglione, cioè 

4. Casa alla strada nuova, e arco di Mo 
cetli, composta di vari ambienti, con 
pellaria, saponeria, ed annessi, confin. c; 
beni del SSmo Sagramento, degli Eredi di 
Fausto Romoli, di Rosato Altigeri, e la 
strada, ed il vicolo detto di sopra salvi ec. 
stimata sc. 1328 e bai 25 4. 

2. Altra casa n contrada le Case Nuo 
ve composta di più ambienti conf. cui beni 
di Mocavini, di Cangioli, di Mascherucci , 
e la strada salvi ec stimata sc. 460 = E co- 
ine meglio agli atti e.istenti nella Cancell. 
del Trib. sud. alla quale si abbia piena re- 
lazione. 

La vendita di tali fondi si farà o uni- 
tamente, 0 separatamente cogli aumenti e 
nei modi stabiliti dalla Legge, e coll’obbli 
go del deliberatario di depositare immedia- 
tamente non meno del decimo della somma 
per la quale seguirà la vendita giusta i vig. 
Regolamenti 

Viterbo li 42 giugno 1865. 


p- 


Antonio Calandrelli 


AVVISI DIVERSI 


CASINO FRANCESE IN FRASCATI 


VENDITA VOLONTARIA 

All’ Auzione pubblica 

a causa di parte 

Nel giorno 44 giugno 1865 alle ore 41 ant 
nel sud. locale in Frascati per gli atti del Not. 
signor Luigi Milbrat si procederà alla ven 
dita per anzione pubblica | con riserva di 
esperimentare la vizesima e sesta | dell'uti- 


A per abitazione, SCUDERIA 
RIMESSA, GIARDINO con LAGHETTO, 
FONTANE ZAMPILLANTI, STUFA con 
tutti i loro annessi e connessi posti nella 
Cutà di Frascati fuori di porta Romana; il 
primo prezzo d'incanto sarà ‘li sc. 15,000. 
Chiunque desiderasse schiarimenti potrà ili- 
riggersi dul sudetto Notaro nel di lui ( 
cio in Roma via della Guglia N. 6YA_ presso 
il quale sono depositate le piante, e gli 
analoghi schiarimenti, ed ove si distribuirà 
gratis la copia del contratto d'Enfiteusi sti- 
polata coll’ mo Comune Tusculano. 

1 proprietari volendo pure procedere 
alla vendita all’Auzione Pubblica di tutto 
cio che si contiene ni medesimi locali a 
vranno malgrado la deliberazione il dritto 
per d eci giorni di poter far procedere alla 
detta ve dita a meno che non convenisse 
all'acquirente dei fondi di farne |" acquisto 
all’amichevole. 


SORDITA” 
Portavoce in miniatura d' Abraham 
NUOVA SCOPERTA 

DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 

Questo apparecchio sorpassa in eflica 
cia lutto ciò che è stato prodotto per l'al- 
lievamento di questa infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi 
le, non avendo che un centimetro di de 
metro questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull'udito, che Vl or- 
gano il più difettoso riprendo le sue fun- 
zioni, Le persone godono di una conversa” 
zioue generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vartaggi possibili . relativi 2 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, el 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque 
gia la distanza. Il prezzo è di {5 franchi il 
paio in argento, 20 franchi il paio in argen- 
to dorato. i 

Indirizzarsi franoo al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma ® 
gli Stati Romani. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVENENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Dum. 435 — 4865. — 
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Il prezzo di associazione ; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe. an anno sc. 7; Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 4.80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti dei uoveruo inseriti nel Giornale di Roma sono otticiali, 


Mercoledì 14 Giugno 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di ammimistraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A« 
Siavverte, di notare entro 1 gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Municipio di Napoli vive ancora, ma alcuni 
giornali gli contano le ore. Fra le ragioni che han- 
no valso a prolungargli la vita vi ha questa che , 
dovendosi rivedere le liste elettorali, si dubitava se 
tale revisione potesse entrare nella cerchia dei poteri 
eccezionali che la legge conferisce al regio Commis- 
sario. Assestata questa faccenda, non rimane che 
pubblicare il decreto di scioglimento , cui |’ Italia 
assicura essere giunto al Prefetto di Nupoli colla 


nomioa del Commissario regio nella persona di Pi- | 


sacane. 

La stessa Italia riferisce che la divisione navale 
sotto gli ordini dall'ammiraglio Vacca riceverà l'ordine 
di salpare non appena avrà riparato ad alcune avarie 
sofferte nella recente escursione lungo le coste dell'Al- 
geria. Dice pure che la Commissione degli ufficiali di 
marma, incar:cata per gli studi del porto di Brindisi, è 
partita da Napoli per la sua destinazione. Aggiunge 
che fino al momento della pubblicazione del giornale 
noo si hanno notizie intorno alla sorte del deputato 
Gallucci e dei suoi sventurati compagni. 

Le severe misure adottate dalle autorità nella 
proviucia di Palermo hanno indotto una parte di 
quelle comitive di malfattori di abbandonare quel 
territorio e cercare un rifugio nelle contigue provincie 
di Catania e di Messina. Egli è perciò che i giornali di 
questa città deplorano gli atti dei predoni che si aggi- 
rauo numerosi per quelle campagne, spargendo da per 
tutto il terrore e la desolazione; e si rivolgono alle 
autorità per for loro presente, che la poca energia 
in tali emergenze sarebbe imperdonabile colpa e pres- 
sochè un tradimento di cui dovrebbero render stretto 
conto. 
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I giornali austriaci pubblicano la seguente ordi- 
nanza del mivistero di finanza del 3 giugno 1865, 
valevole per tutto l'impero, intorno all'abolizione dell’ 
attuale proibizione d'esportazione e di traosito di ar- 
mi e di parti d'armi, nonchè di munizioni e di ma- 
teriale da munizioni oltre i confini verso l’Italia este- 
ra, la Svizzera e il mare , come pure verso la Mol- 
davia, la Valacchia, la Serbia e la Bosnia: 

« Le proibizioni finora esistenti d’esportazione e 
di transito d'armi e di parti di armi, di munizioni e 
di materiale da munizione oltre i confini verso gii 
Stati italiani esteri, la Svizzera e il mare (Ordinanza 
del 20 Ottobre 1860, bullettiuo delle leggi dell’ im- 
pero n. 229) nonchè verso la Moldavia, Valacchia, 
Serbia e Busuia (Ordinanza del 15 geonaio e 21 mar- 
zo 1861, bullettino delle leggi dell'impero n. 9 e n. 
32), vengono abolite. 

« La proibizione pubblicata colla notificazione 
del ministero delle finanze 11 febbraio 1863 (bullet- 
tivo delle leggi dell’ impero n. 17), di esportazione e 
di transito d'armi e di parti d'armi d’ ogni specie, 
nonchè di munizioni e di materiale da munizione ol 
tre i confini verso la Russia e la Polonia russa, ri- 
marrà provvisoriamente in attività fino a nuovo ordi- 
ne, ad eccezione delle falci, relativamente alle quali 
fu tolto il divieto con ordinanza dell’8 ottobre 1864 
(Bullettino delle leggi dell’ impero n. 82). 

« La preseute disposizione entra in attività col 
giorno in cui verrà resa nota ugli uffici doganali. 

De Plener m. p. 

— Da una corrispondenza di un giornale tosca- 
no da Vienna : 

.___Il viaggio dell’ imperatore Francesco Giuseppe 
in Ungheria assorbe sempre l’attenzione generale. S. M, 


— 


si dipartì da Vienna accompagoata dal suo primo aiu- 
tante di campo: conte di Crenneville, dal governato- 
re dell'Ungheria conte di -Kalfy e dal generale priv- 
cipe Liechtenstein. L’ imperatore indossava |’ unifor- 
me di ussaro, e l'accoglienza fattagli in ogoi luogo 
fu la più eutusiastica. L'intera città di Pesth era 
splendidamente decorata ed una popolazione innume- 
revole plaudeute si accalcava iu tutte le vie per do- 
ve il Sovrano passava. Durante la permanenza le fe- 
ste si succedevano senza interruzione. 

Osservando il carattere vero di questo viaggio , 
sarebbe follia negargli una grande importanza, e tan- 
to più considerevole in quanio che da dieci anvi 
l’imperatore non aveva più messo piede nella sua 
residenza in Ungheria. Le corse dei cavalli a Pesth 
hionuo servito di pretesto alla gita, e certamente un 
simile pretesto è abbastanza estraneo ad ogni idea po- 
litica, e di più è da notare che il Sovrano non era 
accompaguato da nessuno de’ suoi ministri nè da nes- 
sun cancelliere. Ma se affari politici non hanno, pel 
momento attuale, formato lo scopo del viaggio impe- 
riale, si argomenta però che il Sire di Asburgo, con- 
ducendosi a Pesth ha voluto mostrare alla popolazio- 
ne ungherese la buona volontà ond’è animato per 
riuscire ad un accordo e per risolvere la quistione 
ungherese da sì lungo tempo sospesa. È sotto questo 
punto di vista singolarmente che la gita di Francesco 
Giuseppe è importavte e che non può mancare di 
esercitare un’ influenza immensa sullo svolgimento 
della Costituzione in Ungheria intorno alla quale l’im- 
peratore ha fatto espressa allusione nella sua risposta 
al Cardinale Primate. 

Puossi quindi tra poco attender la convocazione 
della Dieta ungherese, e si pretende anzi che ciò 
possa aver luogo agli ultimi di ottobre. Così adunque 
la nazione che da più anni si condannò al silenzio 
farà riseotire la sua parola e prendere le sue deci- 
sioni nella Dieta. Questa, radunata, spedirà deputati 
al Reichstrath di Vienna, e il parlamento dell'Austria 
acquisterà allora una forza di cui non può oggi di- 
sporre. Anche da questo punto di vista il viaggio 
dell’ imperatore in Uugheria , pei risultati che può 
avere più tardi, merita al più alto grado l’attenzione 
di Europa; 

I liberali sinceri di Vienna e delle rive del Leitha 
sperano molto che da questo viaggio ubbiasi a ripro- 
mettere l'accordo definitivo dell’ impero austriaco colla 
monarchia di s. Stefano. Ed essi possono aver ragio- 
ne di beu sperare se sia guadaguato quel partito di 
cui é capo e rappresentante Francesco Deack. È omai 
palese come l’imperatore abbia seco lui parlato molto 
ed, a lungo, e più con molta cortesia e quasi con 
singolare benevolenza. Esso fu tra i convitati alla 
tavola sovrana. 

Fu detto che il dispaccio austriaco in risposta 
alla Nota prussiana del 24 maggio rifiutava di con- 
sentire ad allontavare dai ducati l' Augustemburgo ; 
allontanamento che la Prussia sollecitava con insisten- 
za. La cosa stava e stu precisamente così; ma ora 
vuolsi pure assicurare che il gabiuetto di Vienna ab 
bia fatto amichevole ma chiaro invito all’ Augustem- 
burgo di lasciare per prudenza i ducati. Il duca se- 
guirà l'amichevole consiglio dell’ Austria ? Vedremo: 
in ogni caso la politica del sig. de Bismark segna un 
altro trionfo, se il duca parte. La Prussia potrà più 
agevolmente influenzare il paese in suo favore senza 
che nulla o nessuno si trovi presente a paralizzaria. 
Iutanto molti ageoti della Prussia si trovano nelle 
città lungo le coste della Svezia onde arruolare ope- 
rai per la costruzione di una flotta prussiana a Kiel. 


Corre voce che il convegno fra |’ imperatore 
d'Austria e il re di Prussia a Carlesbad non avrà 
più luogo. Nei circoli diplomatiei warrasi che tale in- 
contro 0 colloquio avverrà più tardi a Gustein; luogo 
di bagni ove Guglielmo si condurrà dopo la prima 
cura di Carlesbad. 

— Scrivono da Parigi al giornale Le Alpi, es- 
sere imminente la pubblicazione di un indirizzo del 
geuerale Klapka agli ungheresi. Il famigerato patriota 
dichiara che avendo acquistata la dolorosa certezza 
che lo sperare che gli Uugheresi vogliano muovere 
alla rivendicazione della loro indipendenza , è una 
mera illusione che già troppo lungo tempo fu nudri- 
ta, egli, Klapka, si ritira sconfortato, e rinuozia for- 
malmente a preparare od aiutare imprese a cui l'Un- 
gheria, o non risponderebbe , 0 farebbe ostile acco- 
glienza. 

— L'imperatore Massimiliano del Messico con- 
ferì il gran cordone del nuovo Ordine dell’ Aquila 
messicana al Ministro degli affari esterni, e della 
Casa imperiale d'Austria, coote di Mensdorfî. Egli 
aveva accompagnato |’ Imperatore Massimiliano nel 
suo viaggio a Parigi nell'anno 1856. 

—Il giorno 2 corr., morì a Praga, nell’ età di 
89 anvi, dopo lunga malattia, uno der più antichi 
veterani dell'esercito austriaco, e nello stesso tempo 
uno dei più vecchi soldati delle guerre francesi, Gio- 
vanni Michele barone di Pidoli di Quiutenbach, IL.R. 
generale d'artiglieria in pensione. Egli era nato nel 
1776 3 Quiot, presso Treviri, nelle Provincie renane 
della Prussia; entrò nel 1793 al servizio austriaco , 
come soldato del corpo dei pionieri, e assistette nello 
stesso anno alla guerra colla Repubblica francese. 
Dopo 54 anni di servizio, venne pensionato nell’ an- 
no 1851; nella quale occasione , gli fu conferito da 
S. M. il grado di generale d'artiglieria , e quello di 
barone dell'Impero austriaco. Il barone di Pidoll passò 
gli ultimi anoi della sua vita a Praga. 

RR 


L’ imperatore Napoleone doveva assistere dome- 
nica 14 alle corse nel bosco di Boulogne e il lunedì 
successivo partire per Fontaivebleu ove la Corte si 
stabilirà per circa due mesi. 

Il Corpo legislativo compiè un atto di opposizio- 
ne rifiutanio di accordare un credito di sei milioni 
dimandato dal governo per la costruzione di un nuovo 
palazzo per gli uflici postali. In questa opposizione 
fecesi notare che l'ufficio attuale sta benissimo dov'è, 
sebbene ammettasi che le strade per cui vi si accede 
siano anguste, mal selciate, nè molto linde, al che 
rendesi indispensabile di rimediare. Colla mania di 
demolizione odierna nulla sarebbe stato più facile di 
ciò, e non si sarebbe osato di reclamare contro. Ma 
il prefetto Haussmann si era prefisso di trasportare 
la porta in via di Rivoli fra il ministero delle Fi- 
nanze e quello della marina, ed a questo suo progetto 
sì è attribuito la trascuranza di migliorare le strade 
che ora accedono agli uffici postali. È questa la pri- 
ma volta in cui il prefetto si vede battuto, ed è que- 
sta la prima volta in cui il Corpo legislativo si di- 
mostra per le proposte di lui scrupoloso e severo. 

AI Corpo legislativo, un discorso di Giulio Favre 
andò notato per le sue censure mosse dalla quistione 
messicana ch'egli ha trattato a fondo, seuza potere 
però indurre il governo a prendere impeguo di sgom- 
brare ad epoca determinata. Mal voleotieri o di buon 
grado la Francia resta, per ora, a tutela dell’impe- 
ratore Massimiliano per dividerne seco lui ogui eve- 
nibile disaventura. : 

Pare che gli ebitaati di Algeri intendano innal- 
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zare nella loro città un monumento a perpetua me- 
moria del viaggio de!l’ imperatore. AI ritorno di que- 
sti per la Francia il Solferino e l' Invincibile, che 
scortavano il Yacht imperiale, hanno sofferto gravi 
avarie lungo il tragitto. Si annunzia però che ambe- 
due i navigli sono adesso rimorchiati dalla Gloire e 
con una simile guida non possa fallire a porto sicuro. 

Lettere dal Messico annunciano che, in se- 
guito all'attività spiegata dai concessionari della fer- 
rovia da Vera Cruz a Messico, questa strada potrà 
esser aperta all’esercizio entro tre anoi in luogo di 
cinque, com'era stato stipulato col contratto di con- 
cessione. Dicesi che la Compagnia inglese farà con- 
correre in quest'opera anche l'industria francese. L'im- 
peratore Massimiliano ha percorso tutta la linea, e 
se ne mostrò soddisfatto. 

Il maresciallo Bazaine ha ricevuto il titolo di duca 
di Qajaca, conleritogli dal governo francese. E questo 
il regalo di nozze dell’imperatore Napoleone ; pvichè, 
il maresciallo sposa una giovane marchesa messica- 
na, la quale non è molto ricca, e perciò riceverà in 
dote dall'imperatore Massimiliano un palazzo princi- 
pesco, e dalla imperatrice Carlotta un regalo di 100,000 
piastre. 

— La seduta dell'8 al Corpo Legislativo è stata 
piena di emozioni: la questione del Messico ha reso 
appassionata la discussione. Il sig. Favre ha parlato 
in termini assai vivaci, provocando continue interru- 
ziovi e talvolta fiere burrasche. Egli ha chiesto che 
la Camera la finisse con questa quistioue dichiarando 
se vuole che l'occupazione covtinui o cessi. Egli ri- 
dusse la questiove a minimi termioi: pagare 400 mi- 
lioni per averne 150. 

Chax d'Est-Auge ha risposto a Favre col fare 
un quadro rassicuraute della situazione del nuovo 
impero, e col trattare come chimerici i timori d'un 
conflitto cogli Sia Uniti. 

La stessa questione occupò ancora la seduta del 
9. Dopo uu discorso di Barthelemy in favore della 
spedizione del Messico e del prestito messicano, Picard 
ha ripreso la tesi di Jules Favre. Il sig. Rouher vi- 
spose ai due oratori dell'opposizione. Egli si applicò 
soprattutto a difendere il prestito messicano e la mo- 
ralità dei mezzi adoperati per effetwarlo. 

I capitoli in discussione furono aduttati con 232 
voti contro 13. 

—Il Moniteur della sera pubblica i seguenti di- 
spacci dall'A'geria. 

L'imperatore giunse la mattina del 7, nella ma- 
gnifica baia di Bougie, che è ad un tempo il porto 
naturale più vasto e più sicuro dell'Algeria. Nulla 
può dipiugere l' aspetto ridente, pittoresco e florido 
di queste coste che sottostanno ad alte montagne ver- 
deggianti. Nella valle dell'oued Summam ad alcuni 
chilometri dalla città, in riva al mare S. M. passò in 
rivista il corpo di spedizione del generale Perigot co- 
mandante la provincia di Costantina. Dalla tenda ove 
era l’imperatore, per vedere sfilare la truppa, si scor- 
geva la flotta corazzata a sì poca distaza, che i due 
panorama pareva si coufondessero. 

S. M. maravigliata da questo splendido spetta- 
colo, e dalla ricchezza di questo incomparabile paese, 
ha testimoniata a più riprese la propria ammirazione, 
e la letizia che provava terminando il suo viaggio, e 
nel recarne sì meravigliosa memoria. 

Dopo aver distribuito all’ armata le ricompense 
così ben meritate in una laticosa campagna |” impe- 
ratore è ritoruato a bordo dell’ Aigle ed ha deguato 
ricevere alla sua tavola il generale Perigot, e tutti i 
generali e colonuelli comandanti di brigata, cosi come 
il colonnello Buuvalet comandante il circondario di 
Bougie. Durante la giornata S. M. fece imbarcare 
sulla flotta 3000 uom di fanteria divenuti mutili 
io'Algeria dp» la pacificazione generale; e ud ore 
cinque, dopo quaranta giorni di assenza, dopo aver 
percorse, 0 pr terra o per mare, 2000 leghe, col 
cuore pieno di emozione e di memorie , l’imperatore 
lasciò l’Algeria per tornare iu Francia, 

E nel Moniteur del mattino, leggiamo : 

. L'imperatore giunse a Tolone il 9 giugno alle 
cinque e mezzo del mattino, 

S. M. prima di condùrsi alla strada ferrata vi- 
sitò i due vascelli iu cantiere il Taureau e il Ma- 
rengo ed ha esaminato con molto interesse il mode]- 
lo di ques ultimo legno. Malgrado lo stretto inco- 
gnito che de»derava serbare, S. M, fu accompagnata 


dal suo uscire dell'arsenale fino alla stazione dagli up- 
pluusi più entusiastici della folla che si accalcava lun- 
go il suo passaggio. 

Alle ore £ e 45 mivuti, l'imperatore ero accol- 
to alla stazione di Valenza dalla popolazione intiera 
cou entusisstiche acclumazioni. Eguale sccoglimento 
trovò al suo arrivo in Lione slle 4 1. Lasciava la 
stazione di Perrache alle 7 4 muovendo per Parigi 
ed il telegrafo ne annuuziò già l'arrivo. 

— Il Monsteur contiene la nota seguente : 

« Quando la guerra scoppiò in seno all'Unione 
americana, il governo dell'imperatore risolvette di 08- 
servare una stretta neutralità, e con una dichisrezio» 
ne io data 10 giugno 1861 notificò le disposizioni 
applicabili ai navigli belligeranti che eutrassero nei 
nostri porti, così come le proibizioni e le raccoman- 
dazioni fatte ai sudditi francesi, conformi alle leggi 
dell'impero, c alle preserizioni del diritto delle geuti. 
Adottando questa deliberazione il governo di S. M. 
riconosceva un fatto preesistente, cioè la lotta  stabi- 
lita fra due parti del territorio dell'Uniove, lotta nella 
quale erano da ambo i lati osservate le massime or- 
dinarie della guerra, sia per il trattamento e lo scam- 
bio dei prigionieri, sia per i diritti da esercitare quan- 
to alle bandiere neutrali. 

« La situazione essendo oggi cambiata, e il go- 
verno federale avendo fatto conoscere la sua intenzio- 
ne di non esercitare più rispetto ai neutri i diritti 
che risultavano per esso dallo stato di guerra, il go- 
verno dell’imperatore non ha creduto dovere più a 
lungo riconoscere belligeranti negli Stati uniti d'Ame- 


rica. 
« In conseguenza sono stati dati ordini, perchè 


i bastimenti che si presentassero come navigli confe- 
derati non sieno d'ora innanzi più ricevuti nelle acque 
territoriali o nei porti francesi del Contivente e delle 
Colonie, e che la bandiera confederata non possu più 
esservi issata. 

« Quanto a quei navigli di tal genere che si tro- 
vassero nei porti dell'impero nel momento jin cui que- 
sti ordini vi perverranno, essi dovranno uscire, e il 
governo dell’ imperatore farà osservare per l'ultima 
volta per essi la regola ai termini della quale un in- 
tervallo per lo meno di 24 ore deve frapporsi fra la 
partenza di ogui bastimento da guerra di un bellige- 
raute, e la partenza susseguente di ogni naviglio da 
guerra dell'altro belligerante. » 

Seo 

Il Morning-Post, del 6 corrente, stampa il se- 
guente articolo sul carteggio, non è guari, pubblica- 
to dal Foreign-Office, iutorno alla vertenza dell’Ala- 
bama : 

Del carteggio, corso tra il governo di S. M. e 
quello degli Stati Uniti, sulla vertenza dell'Alabama, 
la parte pubblicatasi ieri, è quella che desta il più 
vivo interesse. Esso comincia proprio colà dove i car- 
teggi diplomatici usano di far punto; che è quanto 
dire, dall'istante in cui l'Alabama, soggetto della con- 
troversia, andava a fondo. Già da luuga pezza, il 
Parlameuto ed il pubblico conoscono i richiami sol- 
levati dal governo americano relativamente all'uscita 
da’nostri cantieri di certi legni, che dopo essersi pro- 
cacciati gli equipaggi in acque neutrali, o in alto ma- 
re, si davavo poscia a depredare le navi mercantili 
degli Stat Uniti, e conoscono eziandio le risposte che 
a quei richiami furono date. Ma il preseute carteg- 
gio, non fa che una passeggiera allusione al soggetto 
di quei richiami, e s’aggira invece, sulle circostanze 
che accompagnavano la perdita dell’Alabama nel ca- 
nale della Manca, sul ricupero di una parte del suo 
equipaggio eseguito da un yacht inglese, e sui diritti 
e gli obblighi, che ne sarebbero derivati, rispettiva- 
mente, al governo britannico e al governo americano. 

N carteggio comincia con una Nota prescutata, 
in quell'occasione, dal signor Adams, ministro ame- 
rigano, sl Foreign Office, e la risposta data dal conte 
Russell a quella Nota, 

Alla Nota del sigoor Adams sta unita la rela- 
zione, fattagli dal capitano Winslow, delle circostan- 
ze che accompagnarono Ja perdita dell'Alabama sotto 
il fuoco del Kearsarge ; e il ricupero di una parte 
dell'equipaggio eseguito dal Deerhounds, di proprietà 
del sig. Lancaster, La relazione del capitano Wiuslow, 
se ne levi quel brano ove si appunta il sig. Lenca- 
ster di complicità col capitano dell’Alabama, è tale 
da poterlasi da noi acegitare. 


Quando l'Alabama, abbassata la bandiera era 
vicino ud affondare, il proprietario del Deerhounds 
ad istanza del capitano del Kearsarge davasi a ma» 
novrare col suo yacht verso l'Alabama iu siuto del. 
l'equipaggio. Di lì a poco l'Alabama, seudovi l'acqua 
cutrata a furia, avdava a foudo, lasciando tutto l'equi. 
paggio in preda del'e onde. Fu allora che il Deerhoundi 
sendo giunto in tempo di salvarne una gran parte, È; 
pigliava i naufraghi a bordo, e li deponeva poi sani e 
salvi sulle coste della Gran Bretagna. 

Come ognuno può ricordarsene, il fatto suscitò 
gran rumore, e fu agitata fin d'allora la quistione se 
l'equipaggio d'una nave, che si era arresa, duvesse 
o no reputarsi prigioniero di guerra, e se il signor 
Lancaster avesse fatto male o bene a condurre quei 
naufraghi sulle coste britanniche, invece di conse. 
gnarli al capitano del Rearsarge. Fatto sta che di |} 
a non molto, il sig. Adams, s'ebbe l'ordine dal suo 
governo di chiedere al nostro la consegna dei nau- 
fraghi, e il carteggio, testè pubblicato, contiene ape 
punto i motivi sui quali si fondava la nota del mi- 
nistro americano, e i motivi altresì che persuasero 
il eonte Russell a non darvi ascolto. 

Tanto in quella prima Nota quanto nelle susse- 
guenti, il sig. Adams appoggia la domanda della con- 
segna dei naufraghi alla circostanza dell’ essere quei 
naufraghi, nell'istante in cui vevivano salvati, virtual- 
mente prigionieri di guerra del capitano del Kearsarge, 
e che perciò il suddito di uno Stato veutrale non 
avea diritto di aiutarne la fuga. 

Alla strana domanda il conte Russell si accon- 
tentava di rispondere dicendo parergli « che il sig. 
Lincaster avesse fatto una buona azione, e molto de- 
gna di encomio, salvando uomini che stavano col- 
l'acqua alla gola, e che egli non fosse menumamente 
tenuto di conseguare al capitavo del HKearserge uo- 
mini a quel modo da esso ricuperati. » 

Ma il rifiuto così nettamente formulato non fece 
altro che sconcertare alcun poco l'ordinamento gram- 
maticale della replica del sig. Adams, il quale nou si 
peritò di scrivere al covte Russell che « nè il capi. 
tano Semme, nè i suoi ufficiali, nè alcuno de’ suoi 
marinai, salvati per l' intervento di un suddito iugle- 
se, s'erano trasferiti sul suolo britannico, come fa- 
rebbe un fuggiasco, ad iuvocarne, cioé, l'ospitalità, 
ma vi erano andati come belligeranti, per iscappare 
la prigionia o la morte, e per commettere di bel nuo- 
vo degli atti ostili nel paese medesimo dal quale aveva- 
no invocata l'ospitalità. » 

Ad un'argomentazione di tanta forza, il conte 
Russell rispondeva, facendo esplicitameote sapere al 
sig Adams «che il governo di S. M. non aveva nè 
il potere nè la voglia di soddisfare alla richiesta del 
ministro americano in tale faccenda; » e finiva col 
rammentargli che « nessuna legge del regno unito dava 
facoltà al governo britavnico di consegnare agli Stati 
Uniti il capitano Semme, od uu solo de’suoi ufficiali 
e de'suoi marinai, e che nessuna legge internazionale 
imponeva al governo di S.M. il dovere di consegus- 
re agli Stati Uniti persone che si trovassero nel caso 
in cui si trovava il capitano Semme, i suoi ufficiali 
ce i suoi marinai. » 

A taluno potrebbe sembrare molto strana la do- 
manda che ciha fatto il sig. Adams, e tale da nov po- 
tersi pigliare sul serio. Ma sono, da qualche anuo in 
qua, sì stravaganti le pretese del governo americano 
a vostro riguardo, che ormai nessuna cosa, la quale 
ci venga da esso, potrebbe sembrarci strana. 

— 404-400 

A Berlino nella seduta dell'8, della Camera dei 
deputati ebbe luogo la discussione sul bilancio mili- 
tare. Il miuistro della guerra da lettura di una di- 
chiarazione del ministero complessivo , che il rifiuto 
di riorgunizzazione dell'armata la disorganizzerebbe, 
e degraderebbe la posizione della Prussia quale grane 
de potenza. Il governo lascia alla Camera de' depu» 
tati tutta la responsabilità de' danvi, che audrebbero 
a derivare al paese dal rifiuto di tale riorganizzazio» 
ne. Ad onta di tale dichiwrazione del Ministero com- 
plessivo, la Camera si rifiutò di passare le spese di 
tale riorganizzazione, in conformità alle proposte della 
giuota. 

—Il noto conflitto tra le Camere ed il governo 
di Prussia intorno all'argomento dell’ esercito stau- 
ziale, diede in tutta la Germania un impulso grao- 
dissimo egli studi militari; ‘una serie infiuita di 
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opuscoli, in cui si trattò sotto diversi aspetti il pro- 
blema dell’organizzazione delle armate , si pubblica 
rono in tutte le capitali germaniche. Fra essi fu lo- 
datissimo uno scritto del deputato bavarese F. Kolb, 
il quale, in fatto di eserciti permanenti si schiera col 
partito abolizionista. : 

E fra i molti abolizionisti, autorevoli per dot 
trina o per grado, dei quali egli invocò le opinioni a 
sostegno della sua tesi, troviamo anche il feld-ma- 
resciallo Radetzky. 

In un promemoria che porta la data del 1828 e 
che non dovea farsi di pubblica ragione , il mare- 
sciallo scriveva: 

Gli eserciti stanziali non giovano che per certi 
tempi ed in date circostanze. La vera forza di ua 
paese dipende dal buon organamento della Zandwker, 
che è l'istituzione militare più logica e che riesce 
migliore alla prova. Essa dà infatti allo Stato un 
maggior numero dei soldati, in giusta proporzione col 
totale della popolazione; mantiene nel popolo la co- 

scienza della propria forza, l'energia ed un ardore 
guerriero che non può degenerare per la ragione che 
il soldato non cessa mai di essere cittadino. Un po- 
polo educato alla milizia è invincibile; non 5’ accon- 
cierà mai a piegar il collo a giogo straniero e non 
si riuscirà mai a coneulcarlo, 

Supponiamo che una guerra sia condotta tra due 
eserciti: l'uno composto di soldati cittadini, |’ altro 
organato a norma del sistema degli eserciti stanziali. 
AI principiarsi delle ostilità questo secondo potrà 
ottenere qualche vantaggio, ma a lungo andare la 
vittoria toccherà sempre alle milizie nazionali più 
ostirate nella resistenza... Combattendo per tutelare 
la propria sicurezza ed animate da ferma volontà di 
vincere, esse vinceranno. Consultiamo la storia, e ve- 
dremo che una nazione armata nov potè mi esser vinta. 

404-13-090— 

Scrivono all’ Osservatore Triestino: 

Le elezioni dei deputati formano in Ateve, e può 
dirsi in tutta la Grecia, il discorso della giornata. 
L'ordine si mantenoe perfettissimo, e tutti i timori di 
dimostrazioni e tumulti furovo vani, poichè non av- 
venne la più piccola rissa. 

Il risultato poi delle elezioni è tale da empire di 
gioia il cuore di ogni siucero patriota ed amico della 
Grecia, e da far vedere che il popolo greco, sebbene 
più volte accusato in Europa di turbolento e di non 
atto a libertà costituzionale , sa ben distinguere ciò 
che gli conviene. 

I deputati eletti ‘poco fa sono per la maggior 
parte i veri rappresentanti della nazione sì per capa- 
cità, sì per servigi prestati, per nome illustre, per 
sentimenti puri e siticeri. Parlano abbastanza i nomi 
conosciuti di Misulis e Conduriottis da Idra, di Boz- 
zaris e Caraischachi dell'Acarvania, di Platis, Metà- 
xs e Canaris da Siro, di Petmezàs da Calavrita ec. 
Molti, i quali scrollavano il capo quando si parlava 
dell'avvenire della Grecia, son ora pieni di buone 
Speranze; e persino i diplomatici esteri presevti in 
Alene nei giorni delle elezioni ammiravano il popolo 
ch'era tutto penetrato del suo diritto costituzionale, 
e gettava la sua scheda con incredibile serietà e ce- 
rimonia. 

Grande sensazione fece qui la non riuscita dell’ 
antico deputato 0 podestà d'Ateue signor Scuffos , il 
quale viene riguerdato come capo di un partito. 

La guardia ‘nazionale alla quale era affidata du- 
rante i quattro giorni la sicurezza della città, si mo- 
strò superiore ad ogni elogio, e il comandante di essa, 
l’instancabile Coroneos, fece vedere in questi giorni 
critici quanto la sua scelta sia stata buona. 

Per le vie non si udivano cauti, nè si vedevano 
ubriachi, come per solito, nelle domeniche, ma dalle 
8 di sera la città intera era tranquilla; i posti della 
polizia erano raddoppiati, e il direttore di polizia gi- 
Fava notte e giorno per la città onde assicurarsi che 
tutto era in ordive. Ora coll’apertara della Camera le 
relaziovi della Grecia acquisteranuo molto più d' in- 
teresse, 


—040-4-3-300-0— 
Notizie dell’ Avana dell’11 maggio recano alla 
Patrie che il comandante delle truppe spagnuole a 
Santo-Domingo aveva sgombrato l'interno del paese e 
Sl era ritirato con tutte le sue forze nella città di 
Santo-Domiugo per esser pronto ad imbarcarsi per 
l'Europa. 1 trasporti a vapore incaricati di ricondurre 
l'esercito spagnuolo di Sauto-Dumingo lasciarono Cuba. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La voce fatta correre da qualche giornale di To- 
rino che dovesse la vecchia Camera essere nuovamen- 
te raduvata per un breve periodo a Firenze è ora 
positivamente smentita dai fogli di questa capitale, che 
uffermano essere d'immineote pubblicazione il decreto 
che ne ordina lo scioglimento. Nun oredouo però gli 
stessi giornali che possa Contemporaneamente essere 
disposto per le nuove elezioni, imperocchè osservano 
grandissima essere la confusione prodotta dal trasfe- 
rimento, sicchè mentre l'azione governativa dislocossi 
a Torino non si riuscì fivora ad impiantarla  solida- 
mente a Firenze. Se infatti il governo risiede in que- 
sl'ultima citta, l’anima però ne è altrove e parecchi 
alti si compiono tuttora a Torino o non si compiono 
affatto, La commissione legislativa che deve prepa- 
rare la riforma dei codici e delle leggi ammiuistrati- 
ve ha stanza tuttora nell'antica capitale; gli archivi 
dei ministeri non furono ancora aperti per mancanza 
di locali e di tempo per ordinarli; molto è se si spe- 
discono ? più gravi affari del momento, ed anche per 
questi spesso è mestieri aspettare schiarimenti da Tu- 
rivo; a tutto ciò finalmente è da aggiungere il catti- 
vo umore della grande maggioranza degli impiegati, 
che contribuendo ad accrescere la confusivne  gene- 
rale rende sempre più impossibile una prouta e soli- 
da organizzazione. 

Il Moniteur, come fu già annunziato , pubblicò 
il decreto dell’ imperatrice che condona tutti gli av- 
vertimenti ivflitti alla stampa. Questa accoglie natu- 
ralmente con gioia tale amnistia che la solleva dal 
peso che i rigori dell’ amministrazione sotto tutti 1 
ministri le averanno tratto addosso. È questa la terza 
amnistia che viene in Francia concessa alla stampa 
dal 1852 in poi; la prima in data 15 agosto 1852 
sotto la presidenza decennale ; la seconda nel 1860 
sotto il ministero del duca di Padova; la terza è la 
presente emanata dall'imperatrice alla vigilia del ritor- 
no dell’imperatore e questa, per essere la meno allesa, 
fu anche la più accetta di tutte. 

Il Corpo legislativo francese proseguì senza no- 
tevol: incideuti la discussione del bilaucio e contem- 
porancamente andò occupandosi io comitato segreto 
di altri importanti progetti. Tra questi primeggiano 
quello relauvo alla società algeriva, riguardo al quale 
non può ancora rilevarsi cou certezza quali siano le 
disposizioni della maggioranza, e l'altro ben noto sul- 
l'alienazione delle foreste. È dato ora per certo che 
il relatore Ollivier respinge assolutamente nel suo rap- 
porto la vendita delle foreste, insinuando invece, seb- 
bene non molto chiaramente, l'idea di un imprestito. 
E dicesi che nella commissione non vi abbia un solo 
membro favorevole al progetto del governo , sicchè 
questi credette opportuno d' intervenire  proponend» 
una transazione. Esso chiese che la commissione vc- 
cettasse in massima l'alienazione, salvo a ridurne con- 
siderevolmeote la cifra, ma neppure questo progetto 
trovò voto alcuno che l'appoggiasse. Per conseguen- 
za, credesi che il governo sia deciso a ritirare il pro- 
getto, ed il ritardo uella presentazione del rapporto 
della commissione è tenuto come prova che la legge 
sarà ritirata. 

Scrivono da Berlino ai giornali francesi che il 
gabinetto prussiano, in seguito al voto della Camera 
che negò i foudi necessari per la marina , ricorrerà 
ad uo imprestito per dare un vivo impulso alla marina 
stessa. Si dice che gli siano già state fatte offerte da 
capitalisti prussiani ed esteri. Nè a questa sola riso- 
luzione si fermerebbe il gabinetto di Berlino in op» 
posizione al voto parlamentare, chè due altre misure 
gravissime sono attese fra breve, nello scopo appunto 
di mettere un freno alle intemperanze della Camera 
stessa, e delle ngedesime starebbe ora elaborandosi il 
progetto uella Camera dei signori, che avrebbe aderi 
to ad ussumerne l’ iviziativa. Scopo di queste sareb- 
be, in primo luogo di dare ar deputati la respousabi- 
lità dei discorsi da essi pronunciati sicchè possa a 
tale riguardo procedersi giudizialmente, e in secondo 
luogo di togliere alla Camera il diritto di nominare i 
suoi presidenti, col qual mezzo si ovvierebbe all’ in 
conveviente che la presidenza sia bene spesso più fa 
vorevole alle ingiuste esigenze di qualche deputato 
che non ai diritti ed all'autorità del governo. 

Quanto alla questione dei ducati dell’ Elba, non 
mancano quest’ oggi, secondo il solito, nuovi incidenti 
che minacciguo di differirue ancora più a luugo la 


soluzione, Il granduoa di Qldenburga, il quale, come 
si sa, non è il candidato favorito dell'Holawin che 
predilige l'Augustemburgo, ha evuto una nuova con- 
ferevza col siguor di Bismark e ricevette da lui otti- 
ma accoglienza e speranza di sostenimento delle sue 
pretese. Del resto egli è in ogni caso assai più di- 
sposto che non il suo emulo ad accettare le conlizioni 
cui imporrebbe la Piussia, 

E di ciò si preoceupano edesso con qualche an- 
sietà i giornali di Londra, che qualche pericolo per 
Inghilterra credono di veder sorgere per fatto della 
questione dei ducati. Pertanto una verstone chi . essi 
vogliono prestar fede, porta che vel c.rso dei tre me- 
sì i quali devono scorrere tra la convocazione e la 
riunione della Dieta nello Schleswig-Holstein, la Prus- 
sia adoprerà con ogni mezzo a guadagnarsi nuovi 8- 
derenti nei ducali ed appena riunita l'assemb'ea chie- 
derà ottanta miliovi di talleri al pretendente a titolo 
d' indennità per le spese della guerra. L' altern.tiva, 
in caso di rifiuto, sarebbe l'annessione immediata al- 
la Prussia. Ora, ritengono i giornali roglesi che il 
gravduca di Augustemburgo abbia dichiarato di ri- 
gettare assolutamente siffitta proposta , mentre il 
candidato della Russia, granduca d'Oldenburgo,si mo- 
strerebbe più urrendevole e qualuoque patto accette- 
cebb- per salire sul trono. Tuttavia quest'ultimo non 
uvrehbbe probabilità di successo se non nel caso in 
cui fosse sostenuto dal governo fraucese , ed a qu 
sl uopo appunto si insinua che, per vincere le resi- 
stenze del gabinetto delle Tuileries, il signor di Bis- 
mark lascerebbe intravedere la probabilità di negoziati 
per rettificare le frontiere dell'impero dal lato del 
Reno. Ciò posto, la Pall Mall Gazette osserva che 
potrebbe per 1 Inghilterra sorgere il giorno in cui la 
questione dello Schleswig Holstein toccasse tanto da 
vicino i suoi interessi da obbligarla ad una azione cui 
mai non si sarebbe aspettota. 

La Corrispondenza generale austriaca annuncia 
che la Svezia ed il Portogallo , i quali erano i soli 
Stati che non avessero ancora riconosciuta la ban- 
diera dello Schleswig Holstein, l'hanno finalmente ri- 
conosciuta anch'essi. È degno di nota che il goverao 
svedese concede a quella bandiera i diritu delle va 
zioni più favorite, mentre il Portogallo imita l'esem- 
pio delle potenze occideutali e riconosce la bandiera 
sovraccennata sotto riserva dei dritti delta Confedera- 
zione e del duca. 

Gli odierni giornali di Londra dicono aver già 
avuto principio le sedute di giorno della Camera che 
indicano la prossima five della sessione parlamentare. 
Ma nessun imp rlante argomento fu in questi ultimi 
giorni portato in discu sione se sì eccettui la legge, 
molto applaudita dai giornali, con cui all'avvicinarsi 
dell'anmversario del mese di luglio ch- potrebbe di- 
venire tra le mani dei protesta d'Irlanda il prete- 
sto di provocazioni e di risse sanguinose , fu dispo- 
sto di raddoppiare a Belfast l'effettivo della polizia 
armata. Del resto, il pubblico inglese sembra preoc- 
cuparsi meno della Camera presente che della futu- 
ra, ed osservano i fogli che il partito couservatore , 
il quale è pel momento assai più popolare degli altri, 
otterrebbe senza dubbio maggiore successo se uei suoi 
manifesti e nei suo: discorsi si mostrasse più favo- 
revole alla riforma clettora'e. Ad outa di ciò per ul- 
tro ritieosi che i candidati di questo partito riusci- 
ranno assai più che non quelli del ministero e del 
partito radicale. 

Le operazioni elettorali si compierono convenien- 
temente 10 Atene, conforme venne superiormente ri- 
ferito, ma, a seconda di corrispondenze degli odierni 
giornali, così non avvenne nelie provincie es ricevettero 
è questo proposito informazioni veramente deplo-abi- 
li. Suffragi messi pubblicamente all'incauto, agenti di 
polizia e guardie nazionali che misacciuvano colle ar- 
mi i candidati dell'opposizione e questi che minagcre- 
vano dal canto loro gli agenti dell'autorità, risse san- 
guinose, ferimeati ed uccisioni, ecco lo spettacolo offerto 
durante le elezioni in a'cuna località della Grecia. I 
bollettini ofticiali parlano di otto vomini uccisi e do- 
dici feriti, ma le sud, corrispondenze valutano mag- 
giore il numero dei morti e quelo dei feriti. 

Gli oppositori di lord Russeil ceusurano questo 
ministro per avere troncato sì tosto , per quanto ri- 
guarda l'Ingli Iterca, la questione sulla concessione 
dei diritti di belligeranti ai seperatisti americani. 
Osservauo i suddetti che si é dichiarata fiuita la 
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guerra e non è, imperocchè molti capi all' ovest del 
Mississipì sono ancora risoluti a contiauarla ed il 
Texas è tuttora in possesso ii mo'ti porti; ora se il 
Sud ha porti, ha diritto di avere una mariveria ed in- 
crociatori nell'Oceano cui non si possono negare i di- 
ritti dei belligeranti. Se poi con quell'atto ostile volle 
lord Russell propiziarsi il Setteotrione, , questo suo 
sentimento serà forse scambiato per debolezza ; e il 
governo degli Stati Umti insisterà con maggiore cuer- 
gia pei compensi alle perdite che gli fece leccate 
l'Alabama e qualche altro vascello. Ma all'infuori 
dell’Herald c dello Standard, i quali protestano con- 
tro lviziativa presa dal gabinetto di Londra in Eu- 
ropa di negare il riconoscimento di b-iligerante, al 
Sud, la maggioranza dell'opinione pubblica in Inghil- 
terra ritiene che non fosse più possibile il d.fferire 
questa importante dichiarazione. Nè ammettesi la in- 
sinuazione dei fogli citati che sia stata questa Ispi- 
rata da timore del Nord , imperocchè si osserva 
che quali che siano le velleità di alcuni agitatori in 
America, i quali vorrebbero attaccare Fravcia e In- 
ghilterra, il Nord è ora tutt'altro che in grado d'in- 
trapreudere nuove guerre ancorchè ne avesse vaghez- 
za. I suoi porti sono ben mumt e protetti, na non 
ha fort squadie per traversare l'Atlantico, Esso mia 
tuttavia con un giusto senso di compiaceuza il suo 
esercito che fu rassegnato a Washington ai 23 e 24 
di maggio dai generuli Meade e Sherman. Il primo 
aveva sotto ai suoi ordini 3 corpi di fanteria e la ca- 
valleria, in tutto 66 mila uomini; il secoudo 4 divi- 
sioni di fanteria, 80 mila uomini; queste & uppe de- 
vono essere licenziate tra poche selimane. 
Dall’America del Sud nou giungono da qualche 


tempo che notizie di’ guerra. Dapprima la lotta scop- 
piata tra Montevideo ed un ex-presideute di questa 
repubblica appoggiato dal Brasile. Poi intervenne il Pa- 
raguay invadendo la provincia brasiliana di Mato Gros- 
so, senza però che questo impedisse a Montevideo di 
soccombere. Questo Stato peraltro prosegue civno- 
nostante ad avanzarsi e s’impadroniì di Corrientes, co- 
stringendo per tal modo Buenos-Ayres ad entrare in 
campo alla sua volta, Oggi il conflitto è presso a 
poco generale nel vasto bacino della Plata e la guer- 
ra civile vi si mischia alla guerra straviera. Le po- 
lenze europee non hanno in questi avvenimenti altro 
interesse, politicamente parla«do, che quello di man- 
tenere la libera navigazione dei fiumi e delle riviere 
che portano le squadre degli Stati belligeranti. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 14. — La Gazzetta 
tisce la nouzio delta Gazzetta del Popolo di Fireuze, 
che il governo abbia intercettato casse d'armi dirette 
dall'estero ad uno spediziouiere. 

Parigi 13.— Il Corpo legislativo ha adottato il 
bilincio dei ministeri degli esteri e dell'interno, quin 
di fu prorogato ul 30 giugno. 

Il Moniteur pubblica una circolare del ministro 
della marina in data del 5 giugno cov cur ordina a 
comandanti dei porti di proibire l’ingresso nei porti 
alle vavi separatiste. 

La Patrie anuunzia che i governi di Buenos 
Ayres e Moutevideo hanno riconosciuto l'impero messi- 
curo. 

Fu tolto il divieto d’ingresso in Francia a pa- 
receli giornali esteri specialmevte all'Europe. 


di Firenze smen- 


La France dice che furono d ni a Brest 
li armare cinque vascelli e una fregata e ciuque 
trasporti per recarsi in Algeria e trasportare iu Frag. 
cia 30 mila uomini, La Vigie di Cherbourg dice che 
tn dispaccio governativo prescrive di armare il tras. 
porto Gironde per destinazione iguota. Fu dato pure 
ordine di preparare prontamente tre altri trasporti, 

Parigi 13— Dispacci di Spagna recano che fu 
scoperta a Valenza una cospirazione militare Un co 
lonnello e tre ufficiali superiori del reggimento Bor. 
bone e un ufficiale superiore del reggimento provin. 
ciale Valeuza furono arrestati. Tali misure bastarono 
ad impedire che il movimento prendesse Maggiore 
estensione. 

Parigi 13. — Moniteur: Alcuni giornali parla. 
rono di un incidente avvenuto ad Orano e di di no= 
strazione che sarebb.si fatta durante il passaggio del. 
l'imperatore contro un personaggio occupato in un 
comando importaute ; tali voci sono prive di alcun 
fondamento. 

York 3. — Una grane spedizione è partita pel 
Texas. Furono ritirati gli ordini relativi ai passaporti, 
Duvis fu trasportato in prigione a Washington 

York 3. — Sherman pubblicò un ordine del 
giorno in cui raccomanda gi soldati di riprendere i 
lavori pacifici e di non cercare avventure all’estero 
le quali non potrebbero recar loro che pericoli e de- 
lusiom. Johnson proibì la riuvrone delle assemblee 
legislative nella Georgia e nel Mississipì. 

RORSA DI PARIGI 
del 13 Giugno. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 
— un termine a 
A richiesta degl'Illîi signori Abate Car- 
lo Mancinelli, Procuratore di Coll gio, ese- 
cutore testam ntar o. Giacomo, ed Antonio 
Guidi coeredì d-Ila bo. mem Luigi Gu di 
com» da testamento puvllicato in atti del 
sottoser tto Notaro li 10 del corrente mese, 
sotto tutte le vebite r serve si proc» erà 
per gli atti del Notaio stesso alla compila» 
zione dell’Inventario dei b ni ereditari di 
detio d-fonto, che verrà prin ipiam nella 
casa di ultimo domici:i» di esso Luigi Guidi 
posta in via di S. Andrea delle Fraile n. 30 
nel giorno di lunedì 19 corr a le ore cito 
antim. per continuars: nei gio.:i, lu:ghi, 
ed ore da destina Si deduce a notzia 
pei ogni effeito di rag one, 
Roma 14 giugno 1865, 
Orazio Milanesi Not. di Collegio 


decorrere dal 
suddetto impi 


prelevarsi ec. 


micilio. 


Eceîmo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza cel sig. Giacinto Carboni 
po sid. dom. vicolo e’spagnoli n. 29 rapp. 
dal proc. Cesare Malacria. 

8: citino gl'infrascritti a comparire dopo 
tre giorni, e tit nuto che la sovietà d' An- 
gelo, e compagni fonda.rice dell’ impresi 
trasporti de passeggieri, e merci delle fer- 
rovie Romane ass gnasse all'istante un'ini= 
pieg» nell'Impresa suddetta per un dodi. 
sennio con l'anuuo stipendio ili sc, 240 oltre 
Vannno compensi di -c. 400 in corres.ot- 
tivo della c‘'ss one faltale ilell’ istante del- 
l’esercizio dei trasporti med smi, 

Ritenuto che il Panunzi gia socio nel- 
l'Impresa Trasporti con Pietro D’ Angeio 
divenisse cessionario | e'la soci-tà, 

Riteruto che :1 Panu zi com» cessio- 
nesio di D'Angelo abbia a corse ure dal. 
la Soc età delle feriovy e rumane uva som- 
ma che risulterà da una liquivazione di dan. 
ni. 

Per queste, ed altre ragioni ca dedursi 


€. contumace 


Trib. Civ. siu 


za = Prof ria 


detto anno, e 
Moma d.Ia 


celliere, 


sentir prefiggere al Panunzi nel 


disposizioni de la regiudi 
istante per tutto il s ttennio cominciato a 


qual termive inut Imente condinna 
nunzi stesso alla somma di sc. 2350, © qua- 
lunque altra, no: che dich'arare che in 
questo serondo caso il Carboni 
seguire l'importo del suo avere per I° en- 
trante quant tà sul crellito del Panuuzi nel 
nome ec. che sarà liquidato con la so- 
cietà delle ferrovie-romane, cd il decreto 
con la condanna del Panunzi alle spese da 


Sig. Benedetto Panunzi 
Pietro d'Angelo, e 
tante l'Impresa Trasporti 
merci delle ferrovie romane d'incognito do- 


S'inse'isce a forma del 6 483. 
Aflissa li 13 giugno 4865. 


. Nella ca-sa Prot. N. 1848 del 1863 fra 
il sig. Lu gi Quagliniti nevoziante rappre- 
sentato dal sott. t'roc., e Nicola Fabri.j R, 


sta Za pel pagame 
Con-iderato ec 


di Do = Noi ( 


dovuti a forma d :Il'is 
che liqu diatuo in sc 
redaz one, e notifica della presente Senten: 


gno 1865, redata, e 


giorno ta E igno 1865 = Luivi Ports Can. 
ere. AM sa alla porta pr.ncipaldell'U. 
ditorio del Tribunale in Monte "citorio “ 


13 giugno 1865. = 
del ‘Trib. Civ. d: Roma. 
Luigi ( 


nome ec. 
l'osservanza delle 
a ottenuta dall 


garantire 


4 decembre 1864 relative al 
gO, e compenso; scorso il 
il Pa- 


Con Rescrilto » 
gio 1863, » succe: 
esibiti negli atti ell" 
Salvatore Fiorini domiciliato 


potrà con- 


del Regol. Legislativo. 
no 1863. 
Fubio 


della Sq 
cessionario di 

agni e rappresen: 
dlei passegg eri, e 


di Roma 

Ad istanza 
sid., «lomic. in 
dal pri 


S verio Calini, 


Raffaele Bertoni Cursore 
‘esare Malaeria l'roc. 


arresto personal» al p. 
e bai 
spese. 

12 giugno 1868. 


d'ne g domici io. = Sull’i- Ho alfissa copi» alla ports princìpale 
o di se. 24 = Visto ec, dell'uditorio a forma di legue. 
vocato il Nume SSio 


omo avv Bruni Ass. del 


ndo definitivamente con- Ad istanza dei sig. Giusep Fili 
n dl n G pe e Fili 
amo il citato al pagament di sc. 24 fratelli Borghi per gli atti dell’infi 
Nz1, ed ale spese , nel palazzo n pizza 


6 56, oltre quelle di ore 4 poi 


nell'udienza del uh) 7 giu- 

sotto .crilla osgi 42 
e = G. Bruni assessore = 
I. del Trib. civ le questo 


nei gi rni «d ore da d sti 


Reg. 


Pietro Fiocchi 
ziarelli 


0 del giorno 23 mag- 
ivo_doereto esecutoriale 
fuo Notaro, il 


Slato deputato in Curator» dei beni dell’as- 
sente Giuseppe Montanuccì di Bols-na 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragi ine, ed a forma del $ 1596 


anuzzi Notaro 
Gio. Polifi Sost. 
Ecco Trib. di Cgmmercio 


di Giu eppe Santarelli, pos- 
a Margulia n. 


Si cita Carlo Gioventù domic. in Roma 
in domic, incognit: a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi con lannare anche con 
nto di sendi 14 
70, importo residuale di biada ed alle 


3 ‘0 
‘nezia N. 130 alle 
del giorno 419 giugno corrente 
si darà principiv al lega'e inveutar o dei be- 
ni ereditari del a ch. me. Franeesco Saverio 
Borghi Cu'iale di Collegio morto in Roma 
il 7 andante da proseguirsi ove farà d’uopo 
rsi. Si deduce a 
pub. nolizia a forma del $ 1543 del vig. 


i Acindino Buratti Not. Cam. 


Cursore 


AVVISI DIVERSI 
AVVI30 


« Col giorno 24 giugno 1865 apresi il 
noto stabilimento de' Bagni di Nocera- 
Umbra concesso da quel illustre Munici- 
pio in affitto per un sessennio. Sarà la 
imminente bagnatura la prima del sessen- 
nio e nulla mancherà per appagare i de- 
sideri dei signori che converranno a pren- 
dere i bagni, ed a passare in quel d li- 
2 0so soggiorno le fastidiose giornate del- 
Vestate. 

Per l’affittuario, il Direttore Cointeressato 


Proc. 


Viterbo è 


Domenico Agostinelli 


È d’affittarsi un appartamento al 
terzo piano del palazzo Valenti in 
piazza de’ Santi Apostoli, composto 
di N11 amb enti compresa la cucina 
coll’uso delle vasche da lavare in co- 
mune con gli altri inquilini ; per ve- 
derlo le chiavi sono dal portiere ; € 
per combinare l'affitto in Computste- 
ria nel piauterreno del detto palazzo 
dalle 10 alle 12 weridiane. 


Sono da affittarsi in via S. Basi- 
lio n. 75: 

Mezzanino composto di 6 camere 
e cucina, 

Piano terzo composto di 9 Ca- 
mere e Cucina, 5 

Per combinare dal proprietario » 
Via Pianellari n. 20 piano terzo. 


47, rapp. 


Raffuele Bertoni Cursore 


Ni 
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ELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


te 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, france di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


enerdì 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di ammimistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


RONA 16 Giugno 


OrTTTOO 


Nelle ore pomeridiane del trascorso mer- 
coledì, nella Cappella di Sisto IV al Vaticano, 
la Satira” pi Nostro Signone intuonò i primi 
Vespri della solennità del SANTISSIMO COR- 
PO DI CRISTO, che furono continuati dai 
Cappellani Cantori Pontificì. Vi assisterono 
gli Emi c Ri signori Cardinali, e gli altri 
personaggi che godono l'onore del posto nelle 
Funzioni Papali. 

Nella mattina poi di ieri, giorno sacro 
alla grande festività , cbbe luogo la con- 
sueta solenne pompa della Processione, la quale 


movendo dalla sopra ricordata Cappella, c an- | 


dando attorno per la immensa piazza che spa- 
zia dinnanzi alla Basilica Vaticana, accompa- 
gnò in questa Patriarcale 1’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO. 


Mentre Sva Santità” celebrava l’Incruento 
Sacrificio, i Monsignori Cerimonieri Pontifici po- 
nevano in ordine la Processione. Alla quale , 
dopo gli alunni della Pia Casa degli Orfani , 
prendevano parte gli Ordini Mendicanti e Mo- 
nastici, e i Canonici Regolari. Succedeva dipoi 
la Croce del Clero secolare. ed agli Alunni 
del Pontificio Seminario Romano tenevano die- 
tro il Collegio dei Parrochi, i Capitoli e Cleri 
delle Chiese Collegiate, e, dopo ai rispettivi 
Padiglioni ed alle Croci, quelli delle Basiliche 
Minori e delle Basiliche Patriarcali. 


Quindi comineiava la Cappella Pontificia : 
i Bussolanti, i Procuratori di Collegio , il P. 
Predicatore Apostolico, i Procuratori Generali 
degli Ordini Mendicanti, i Cappellani Comuni 
e i Segreti, al‘uni dei quali portavano i Tri- 
regni e le Mitre preziose di Sua Santità”, gli 
Avvocati Concistoriali, i Camerieri Segreti e 
di Onore Ecclesiastici, e i Cappellani Cantori. 
Poscia seguivano i Collegi Prelatizi degli Ab- 
breviatori del Parco Maggiore , dei Votanti di 
Segnatura, dei Chierici della Camera Aposto- 
lica, degli Uditori della S. Rota col P. Mae- 
stro del Sacro Palazzo. Un Cappellano Comune 
portava la usuale Mitra preziosa del’Santo 
Papre, ed accanto incedeva il Principe Mae- 
Stro del Sacro Ospizio. 


L’astata Croce Pontificia, retta dall'Altimo 
degli Uditori di Rota in abito di Suddiacono, cir- 
condata da sette Prelati Votanti di Segnatura 
funzionanti da Accoliti, seguita da presso da due 
Maestri Ostiari di Virga rubea', precedeva il 
Clero che era in sacri paramenti : i Peniten- 
zieri della Basilica Vaticana, gli Abati Gene- 
rali Mitrati col Commendatore di S, Spirito , 
i Vescovi, gli Arcivescovi, i Patriarchi, da ul- 
timo gli Emi Porporati, distinti nei loro Or- 
dini, Diaconale, Presbiterale, Episcopale. 

Seguivano il Senatore colla Magistratura 
di Roma, Monsignor Vice-Camerlengo di Santa 
Chiesa col Principe Assistente al Soglio, i due 
Cardinali Diaconi Assistenti col primo dei Car- 
dinali Diaconi, due Prelati Votanti di Segna- 
tura che agitavano i turiboli fumanti d’incen- 
So, e due Maestri delle Cerimonie. Allora in 
Mezzo ai flabelli e sotto baldacchino veniva 


il Sowwo Ponterice , che s levato sul Talamo , 
portava il SANTISSIMO SAGRAMENTO. Sua 
BeariTuDINE era circondata dagli Uffiziali su- 
periori delle Guardie Nobili, della Guardia 
Palatina di Onore e della Guardia Svizzera , 
nonchè da dodici Bussolanti con torcie, ed era 
seguita dai Monsignori Uditori della Camera , 
Tesoriere Generale, c Maggiordomo, come pure 
dai Prelati Protonotari Apostolici, e dai Padri 
Generali degli Ordini Mendicanti. 


Dietro a tanta pompa di accompagnamen- 
to veniva il corpo delle Guardie Nobili, col 
Vessillifero che reggeva il Gonfalone di Santa 
Chiesa ; e quindi i Generali delle milizie 
Francesi e Pontificie coi lore Stati Maggiori , 
© tutti i corpi delle milizie stesse, che ordi- 
navansi in schiera dopo aver resi gli onori 
mentre la Processione passava. 


Quando il Santo Papre pervenne all'altare 
della Confessione discese dal Talamo, e si can- 
tarono le preci assegnate. Dopo di che la San- 
tità’ Sua impartì col VENERABILE la trina 
Benedizione. 


Alla sacra cerimonia furono presenti S. M. 
il Re del Regno delle Due Sicilie, i Reali 
Principi e Principesse dell’Augusta Famiglia di 
Napoli. Inoltre il Corpo Diplomatico, e grande 
numero di personaggi Romani ed esteri. 

Il popolo poi era in calca affollatissimo , 
poichè ingombrava la immensa piazza ed em- 
piva il sacro Tempio. 


pre 


L’Weekly Register di Loudra nel suo N. 827 del 
10 di giugno coutieve la importante relazione della 
grande solenvità che ebbe luogo vela capitale del- 
l’Ioghilterra il gioroo 8 di giugno in cui si celebrò 
la consacrazione di monsiguor Enrico Edoardo Man- 
ning, arcivescovo di Westminster nella pro-cattedrale 
di Moorfiels. In quel giorno stesso ricorreva l’anni- 
versario della consecrazione di monsignor Wiseman, 
primo arcivescovo, di cui gli amici avevano sperato 
celebrare questo anno il Giubileo di venticiuque anni. 
Quasi tutti coloro che avevano assistito ai funerali 
del Cardinale si ritrovarono alla consacrazione del suo 
successore. Era la stessa assemblea e la stessa Chie- 
sa, ma nè l'una nè l’altra offrivano lo stesso aspetto. 
Le tappezzerie nere erano scomparse per fare luogo 
gi damaschi rossi ornati di ghirlande di rose bianche, 
e la gioia manifestavasi sopra tutti i volti. L’interno 
della Chiesa venue addobbato a meraviglia. Il Vesco- 
vo consacrante era monsiguor Ullathorme, vescovo di 
Birmingham , assistito dai Vescovi di Salford e di 
Newport. 

Quasi tutti i Vescovi d' Inghilterra trovavansi 
preseuti, e un numeroso Clero secolare e regolare, 
accorso da tutte le diocesi, stava intorao all’ altare. 
Gli ambasciatori delle potenze cattoliche vedevansi al 
loro posto, come pure i rappresentanti delle vecchie 
e nobili famiglie cattoliche, nelle tribune riservate a 
dritta e a sioistra dell'altare. La messa fu accompa- 
gnata da canto alla Palestrina, ottimamente ese- 
guito. La maestà delle cerimonie cattoliche, la dolce 
gravità del cauto, il breve ed energico discorso di 
monsignor Amherst sui carismi dello Spirito Santo , 
l'aspetto del nuovo eletto, tutto questo insieme sem- 
biò fare uo impressione profonda non meno sui cal- 
tolici che sui protestanti. 
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NOTIZIE DIVERSE 


I giornali napoletani del 13 e 44 rivelano le gra- 
vi preoccupazioni cui sono in preda alcune provincie 
e massime le Calabrie, ove oguora segnalansi guasti, 
devastazioni, incendi velle campagne; uccisioni e ri- 
catti per le strade. Leggesi nel Giornale Officiale di 
Napoli che l' architetto Aurigeimna, ricattato dalla 
bavuda Mambro-Palumbo il 9 corrente, fu riuvenuto 
cadavere l' 11 presso Monteforte: ucciso a colpi di 
fucile, fu presso la di lui salma posto uno scritto 
minacciante la stessa sorte a chi si fosse prestato alla 
persecuzione del brigantaggio. Lo stesso organo gover- 
nativo riferisce come la bioda Paonessa facesse strage 
di una famiglia Caracciolo presso Catanzaro, per ven- 
darsi del rifiuto a servire da mavutengolo. Nar- 
ra l’Italia che la banda Palma aggredì nella Sila 
una comitiva di armati uccid-ndone quattro e feren- 
done uuo. A Catanzaro poi, giusta le segoalazioni dello 
Statuto, parlavasi di cinque o sei teste umane rinve- 
nute nei boschi della Sila e che si temeva fossero 
quelle dei ricattati dalla banda del Correa, fra” quali 
era il deputato Gallucci. A proposito di questi , è 
però da notare come le notizie dei fogli officiosi, co- 
mecchè lo dicano ancor cattivo , ne smentiscono 
la morte. Alle quali notizie consuona |’ altra, se- 
coude la quale il presidente delia camera dei de- 
putati avrebbe scritto da Torino un telegramma al 
prefetto di Napoli perchè si informasse della sorte del 
Gallucci, e ne avrebbe avuto risposta assicurante che 
egli I'11 era ancor vivo nelle mani dei briganti, e che 
la forza armata era intenta a liberarlo con tutta atti- 
vità, 

Del sequestrato inglese eziandio tengono i gior- 
nali ben lungo ragionamento. Le escursioni degli of- 
ficiali della fregata inglese a nulla riescirono; anzi 
essi medesimi rimasero talmente couvinti della inu- 
tlità di ulteriori ricerche e dei gravi pericoli che 
presentano, che, sbarcati dappoi alla Foce del Sale 
per fare acqua, presero un drappello di usseri a 
scorta fino alla cascina ove si condussero. Intorno a 
questo medesimo subbietto, parlano alcuni periodici 
di una nota assai significante spedita da lord Russell 
al Lamarmora. Stando al Tables la nota si estende- 
rebbe in un eloquente coufronto tra le attuali condi- 
zioni della sicurezza pubblica io Italia e quella che 
esisteva sotto i caduti regimi, e la conchiusione 
sarebbe ben umiliante per il governo italiano, tenuto 
a rispondere della cattura fatta dalla baoda Giardullo: 
1.° perchè iu cinque anni avrebbe. dovuto rendere la 
sicurezza a quelle terre; 2° perchè mai in passato 
un suddito inglese ebbe a subire nel bapoletano ar- 
resto o danueggi ; 3° perchè i cittadini inglesi sì sa- 
rebbero astenuti dal viaggiare nel Salernitano se nella 
stampa meuzoguera e venduta nov avessero letto © 
riletto che »l brigantaggio era del tutto spento. 

Il Corriere degli Abruzzi del 10 racconta che 
il famoso brigante Martinucci e dieci suoi compagai, 
mentre venivano tradotti alla galera in vita, transi- 
tando per Popoli, evasero da quel careere mavdamea- 
tale. Erano essi di quei contoroi , e chi lì aveva in 
custodia non peosò che facili aderenze avrebbero po- 
tuto apprestar loro i mezzi di fuga. 
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La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na, 12; 

L'attività legale della luogotenenza ungherese co- 
mincierà il 1° luglio. 

S. M. l'imperatore conferì ieri luogamente col 
ministro di Stato, cav. di Schmerling. 


—L'imperatore prima di partire dall’ Ungheria 
pubblicò il seguente autografo: 

« Caro conte Palffy ! 

« Durante la dimora nel cuore del mio regno 
d'Ungheria, ebbi ad esperimentare continuamente cal- 
de e sicure prove di fedele attaccamento da totti i 
ceti, da tutte le classi delle città sorelle, come pure 
da tutte le parti del paese. Commosso dalla corilia- 
le fiducia, che splende sinceramente incontro-alle mie 
paterne intenzioni, la incarico di esprimere a tutti la 
mia sincera riconoscenza, coll’assicurazione della mia 


piena grazia. 5 

» Mentre lascio la mia cara Ungheria, dove mi 
sarei fermato più a lungo assai volentieri, porto con 
me la lieta speranza di poter ritornarvi in un tempo 
non lontano per compiere quell’opera consolante, che 
a tutti dee starci a cuore, e ciò nel modo che pro- 
misi nel giorno del mio arrivo. Conto in ciò sulla pro- 
tezione di Dio, ed attendo con fiducia un forte appoggio 
da ogni fedele ungherese. 

« Buda, 9 giugno 1865. 

« Francesco Giuseppe ». 

— L'imperatore, con sovrano autografo del 7 
giugno al conte Palffy, ha esternata la sua piena sod- 
disfazione pei risultati della esposizione agricola un- 
gherese, e la sua risoluzione di premiare gli esposi- 
tori di merito più ragguardevole; ha inoltre fatto do- 
no alla società agricola ungherese della somma com- 
plessiva di fior. 13,031 che lo Stato le aveva in più 
volte anticipato a titolo di prestito. S. M. ha pure 
ordivato la pronta attuazione dell'Istituto d’ insegna- 
mento agrario a Debreczin; ha assegnato 3000 fiorini 
per i poveri di Pest, 2000 per quelli di Buda, 1000 
per la costruzione della chiesa di San Leopoldo, 1200 
per fondare un letto nell’Asilo pei lattanti, 1200 per 
fondarne uno nello spedale infantile, 500 alla società 
per la diffusione degli Asili d’ infanzia; e il conte 
Palffy ha già ricevute queste sommè coll’ordine di 
trasmetterl: a destinazione. 

—Ecco la risposta dell’imperator d'Austria al pre- 
sidente dell'Accademia ungherese delle scienze : 

« Colla stessa profonda soddisfazione, con cui 
mi sono conviuto ieri delle soddisfacenti premure e 
dei zelauti sforzi atti a promuovere l'economia rura- 
le ed al gioia cor- 
diale saluto oggi le LL. SS., come quelli che cura- 
uo e rappresentano gl’interessi morali del mio amato 
paese d'Ungheria. 

« Questi duplici interessi devono sostenersi e 
contemplarsi l'uno coll’altro, e soltanto riuniti potran- 
no rendere pieuo il benessere materiale e morale del 
paese, 

« Le LL. SS. si sforzino ad ottenere questo sco- 
po, guidati da zelo patriottico e da amore per le 
scienze. lo, dal canto inio, calcolo inoltre queste pre- 
Mure come uno dei più bei còmpiti del mio gover- 
no. lo contribuì perciò con gioia, anche in questa 
occasione, onde promuovere questo eminente scopo, 
conviuto, come sono , che il mio dono maturerà a 
pievo frutto nelle loro mani. Accetto con piacere i 
loro rivgraziamenti : si sforzino a contribuire anche 
in avvenire all'estensione delle scienze: e un popolo 
iu cui già presero radice tante nobili qualità, sarà 
loro riconoscente. 

« Del rimanente, sieno convinti, che io dedicherò 
anche in avvenire la mia regia partecipazione all’Ac- 
cademia ungherese delle scienze. » 

$ —L'effetto della presentazione alla Camera au- 
striaca dei progetti finavziari del ministro Plener non 
può dirsi moltò buouo. 

L'anvunzio dei nuovi imprestiti non polè essere 
favorevolmente accolto dai possessori dei fondi au- 
striaci; si sarebbe voluto che il sig. Di Plener avesse 
cercato rimedio agli imbarazzi della situazione finan- 
ziaria piuttosto colla vendita delle terre dello Stato, 

—Un autografo sovrano al luogotenente recò il 
condono della pena di arresto, alla quale fu condan- 
nato dal giudizio di guerra il professore Alessandro 
Romao per delitti di stampa. 

—e404hero— 

__H Moniteur degli 1 giugno racconta che il 
ritorno dell'imperatore a Parigi fu una vera ovazione, 
Mentre le case si adornavano di bandiere, molta fol- 
la, prima che il corteggio giungesse, era ad aspettare 
$. M. alla stazione. Alle 5 vi entrava, L'imperatore 
cra aecompagnato dall'imperatrice e dal privcipe imm 


ivteressi materiali, colla stessa 


periale che erano andati ad incontrarlo a Fontaine 
bleau, e fu ricevuto dal prefetto della Senna, dal pre- 
fetto di polizia, dal generale Regnaud de Sain-Jean- 
d’Angely e dal gen. Mellinet. Le Loro Maestà mon- 
tarono in carrozza scoperta, scortate da un drappello 
di cento guardie, I gridi di Viva l'imperatore, viva 
l'imperatrice, viva il principe imperiale salutarono il 
ritorno nella capitale di Napoleone III che si restituì 
alle Tuileries in mezzo ad una folla entusiasta. Nella 
sera gli edifizi pubblici, i teatri e un gran numero 
di case private s'illuminarono. 

— La Patrie del 13 giugno annuozia che il 12 
vi fu riunione del cousiglio dei ministri e del consi- 
glio privato alle Tuileries sotto In presidenza dell’im- 
peratore. L'imperatrice vi assisteva. Dopo tale riu» 
nione l’imperatore si trattenne con parecchi ministri. 
Nella giornata ebbero luogo ricevimenti alle Tuileries. 
Un gran numero di alti funzionari dello Stato, di se- 
natori, di deputati, avevano ottenuto l'onore di essere 
ammessi alla presenza dell'imperatore. Si parla del- 
l'elaborazione immediata di un senatus-consulto rela» 
tivo all’Algeria, Inoltre un provvedimento essenzial- 
mente liberale, e che sarebbe come il complemento 
di quello in favore dei giornali francesi, sarebbe stato 
adottato pei giornali strapieri, 

— La Presse aununzia che il 10 nel pomeriggio 
il priocipe Napoleone passeggiava ai Compi Elisi in 
una vettura all'americana, quando presso l° Ippodro- 
mo il cavallo gli levò la mano ; il principe fu pre- 
cipitato dalla vettura, che gli passò sulie gambe. Per 
buona sorte non ebbe che lievi contusioni, e si fece 
ricondurre a Meudon. 

— Sappiamo, dice la Parrie, che il Jura e l'ET- 
dorado partirono per Orano ed Algeri a fine d'im- 
barcare e ricondurre a Tolone il resto delle truppe 
designate dall'imperatore per ritornare in Francia. 

— Il Moniteur del giorno uudici corregge l- 
cuni errori sfuggiti nella stampa del proclama dell'im- 
peratore all'esercito d'Africa e lo riproduce. Il pro- 
clama fu stampato a Costautina, ma ha la data di 
Bugia, 7 giugno, perchè colà fu fatto dispensare alle 
truppe dall'imperatore. 

— Secondo una corrispondenza del Journal de 
Genéve il «ig. Fould medesimo sarebbe soddisfatto del 


discorso del sig, Thiers sulle fivanze , il quale valse 
e vale ancora al suo autore tante felicitazioni; in fon- 


do il miuistro partecipa le idee dell’ onorevole oppo- 
nente, e in quel discorso attinge egli medesimo degli 
argomenti per propugnare le sue idee nel consiglio 
dei ministri, anzi, dicesi che il Fould abbia in vista 
delle determinazioni ancora più ardimentose di quelle 
di Thiers; e che vorrebbe ridurre e non di poco l'ef- 
fettivo dell'esercito: ed il corrispondente crede che 
in realtà sia molto facile di ridurre di 50,000 uomi- 
ni la iofanteria e la cavalleria presente della Francia. 

— Un decreto imperiale, comunicato il 12 al 
Corpo legislativo, proroga la sessione dell’Assemblea 
fino al 30 giugno inclusivamente. 

— Scrivono da Algeri, 8 giugno, al Pays che 
il filo elettrico fu posto dalla Calle fino a Biserta e 
all'isola Zumbro, 

—Si tratta di una visita che la flotta corazzata 
inglese deve fare nel mese di agosto a Cherbourg e 
a Brest. 


—— 00-60-4408 

Scrivono da Londra al Moniteur : 

Si è prorogata sino a giovedì la Camera dei co- 
muni, e sino a lunedì prossimo quella dei lordi. 

Lord Palmerston è andato a prender riposo e 
cercare nuove forze a Brockew Hall, residenza di lady 
Palmerston. 

Il primo ministro è ancora debole, ma si spera 
che potrà assistere nuovamente alle sedute, dave è 
sentita la sua mancanza, 

A tal proposito la The Presse crede che in con- 
seguenza del probabile ritiro di lord Palmerston si 
tenterà formare un miuistero col conte Russell e col 
sig. Gladstone a capo della Camera dei comuni. 

A quanto si crede a Londra le elezioni ge- 
perali in Inghilterra avranno luogo verso la fine del 
mese di luglio, 

— La stampa iuglese ebbe a registrare in questi 
ultimi giorni terribiti accidenti sulle ferrovie. La Ca- 
mera dei Comuni se ne commosse ed uno de’ suoi 
membri protestò nuovamente contro l'insufficienza dei 
regolamenti speciali e delle leggi proteggitrigi della 
vita dei viaggiatori, 


L' Herald riferisce la risposta official 
queste osservazioni. 

Il signor Gibson rispose essere stato Spedito u 
ispettore per raccogliere schiarimenti sui recenti di 
sastri. Non vedeva come la legislazione avesse potuto 
impedire l’accidente. Cousiderando il numero immenso 
di persone che viaggiano sulle ferrovie, bisogna me. 
ravigliarsi che non succedano sinistri ancora più nu 
merosi. Il mezzo più efficace di provvedere alla si 
curezza de’ viaggiatori, è che le compagnie ferrovia. 
rie siano responsabili degli atti de’ loro impiegati, Ja 
qual cosa si effettua oggigiorno in virtù della legge, 

lo convengo, disse il sig. Gibson, che bisogne. 
rebbe stabilire un sistema di comunicazione tra le 
guardie e i macchinisti e non esservi difficoltà per 
chè ciò si faccia: lo che io raccomanderò espressa. 
mente agli ispettori perchè chiamino su ciò l'atten. 
zione delle compagnie delle strade di ferro. Quanto 
al telegrafo, esso già agisce, e si è sul puato di co- 
struirlo su tutte le linee. E dunque inutile gi pre- 
sentare un bill su questo argomento, 

— Si legge nell'Express che il 10 giugno ilsig. 
Roebuck e il sig. Hadfield arriagarono a Scheffield i 
loro elettori. Il discorso del sig. Roebuck principal. 
mente versò sulle accuse dategli pel suo voto sul 
bill di tolleranza e sulla politica relativamente alla 
questione americana. Sostene che il riconoscimento 
del Sud per parte. dell’ Inghilterra e della Francia 
avrebbe prodotto un avvenimento necessario alla si- 
curezza d'Europa, vale a dire la divisione io due 
parti di una repubblica insolente ed arrogante. Il sig. 
Roebuck incootrò vivissima opposizione, ma essendo 
stata messa ai voti la questione di fiducia, una mag- 
gioranza si dichiarò in favore dell'onorevole geutiluo» 
mo..Il suo collega ottenne all'unanimità un voto di 
fiducia. 

— Si legge nello Standard : 

Con gran dispiacere abbiamo a constatare la con- 
tinua asseuza di lord Palmerston dalla Camera dei 
comuni. Il nobile visconte non vi è apparso che due 
volte da Pasqua in poi, e siamo addolorati di sapere 
che i suoi amici provano gravi inquietudini sullo sta- 
to di sua salute. 


— T T T_T T—__ —— 
NOTIZIE DEL MATTI 
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le fatta a 


I giornali officiosi di Firenze lamentano gli iu- 
finiti reclami che proseguono a giuugere dai comuni 
e dalle provincie in occasione dei lavori che vanno 
compiendosi per modificare le circoscrizioni ammivi» 
strative e giudiziarie; ed osservano che la fiumana 
che si era rivolta a Torino fino dal primo giorno in 
cui le nuove leggi furono votate, ha deviato cammi- 
no come tutto il resto, c si è diretta a Firenze. Ma 
quello che sopratutto spiace ai fogli suddetti si è che 
tutti gli accennati reclami tendano ad ottenere  cos- 
cessioni e vantaggi nei mutamenti che si dispongono, 
domandandosi ora la sede di un tribunale , ora una 
prefettura, ora una giudicatura di mandamento , ora 
un lembo di territorio , a dimostrazione sempre mag- 
giore di patriotici seutimenti da cui è animata la ri- 
voluzione italiana, Se non che una dimostrazione on. 
cor più evidente di questa verità si ha nel fatto ; 
egualmente annunciato dai giornali, delle cosidette bots 
teghe elettorali istituite per mettere l'industria a sere 
vizio @el pubblico nelle elezioni. Nell’ istesso modo 
infatti che esistono ageuzie per facilitare contratti ed 
operazioni commerciali , annunciano i fogli essere 
aperto a Firenze un botteghino elettorale, il quale si 
incarica di far eleggere deputati al Parlameoto tatti 
i suoi azionisti. E quello che vi ha di più singolare 
sì è che questa muova società anonima promette 10 
una sua circolare di domandare cd ottennere l'appro- 
vazione governativa aî suoi statuti. Ciò posto, non è 
meraviglia se quegli stessi fogli i quali eransi spa: 
ventati alla diceria che l'antica Camera dovesse di 
nuovo essere riunita, pel motivo che i passati rap- 
presentanti decaddero completamente nella pubblica 
Opinione, ora sono altarmati ancor più per la forma- 
zione di una Camera muova, la quale può ben pre- 
vedersi di quali elementi sarebbé costituite. 

Sembra che |° arriva dell’ imperatore Napoleone 
a Parigi fosse aspettato van qualche impazienza dil 
nubbliao. Secando, la, Semaina: finameiére ; anche la 
Borsa lo aspettava» alacehà dice le seguenti parola» 
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= 
Uta a i sali "sail i i ssi ì H È i i i 
le quali non s0n0 senza un siguificato, iu quanto ca- colo all'azione prussiana e il gabinetto di Berlino po- I giornali francesi non fanno troppa buona ac- 
a ratterizzano l'opiniove che correva a Parigi: « Si spera, || trà trattare direttamente colla futura assemblea. Il || coglienza al decreto d'amnistia emanato dal presidente 
n h a PARO Shia è Tar 7 di È n n Bi; . . P Î 
i di. dice quel giornale + Dr il ritorno dell imperatore a granduca d'Oldenburgo, che non ha guari protestava {| Johnson CE paro. auzi ad essi che il medesimo getti 
Soa Parigi renderà querce quae agli affari. Questo fe- coutro la presenza del suo competitore nei ducati, nov || UN? luce sinistra sulla politica del gabinetto di Wa- 
eng lice Lia i pelo ad un viaggi del quale si || si imagivava forse che i suoi reclami sarebbero stati shington, mostrando in qual modo questo comprenda 
Du temevano. e atiche, e che si è compiuto nelle migliori così presto esauditi. Quanto al sapere se il duca dé || | diriti che gli ha dati la vittoria, e come sia riso- 
gra condizioni Lg per il capo dello Stato, è in que- Augistemburgo vorrà ottemperare spontaneamente al- || luto ad esercitarli. Questi diritti a suoi occhi sono, } 
i ci leg i pay prospettiva per la spe- l'amichevole consiglio, la Nuova Presse ne dubita, ia || Secondo l'opinione dei giornali suddetti , quelli della {i 
ivi cu pi ì “i a erare che il ritorno dell im prevede ch'ei potrà esservi costretto colla forza. Per || COnquista intesa nel senso più assoluto ed implaca- | / 
i, perature Riccia iversione alle inquietudini politico tal maniera non resta più adesso di tutte le doman- || biles della conquista che colpisce nel tempo stesso lo T| 
ne: e aggravate dalla discussione del bilancio di || de mosse dal signor di Bismnk al gabinetto di Vien- || Stato nella sua sovranità, nelle sue istituzioni , nelle | | 
IG nei u doni E » Tale discussione di fatto, sia na se non quell una del ritiro della brigata austriaca sue leggi e il cittadino nella sua libertà , nei suoi I 
vi loi i sudo il sistema di eccessive spese stra- || dai ducati: ma, dal modo come la Presse lo dice e || beni, nella sua vita; della conquista che si estende | 
na o ia Ù il bisogno da lui dimostrato come le cose s iticamminano, pare non potersi dubi- collo stesso colpo ed allo stesso titolo sull'uomo e | 
ra ; Li pr è i è { dello Stato, sia perchè tare che anche su quest ultima non tarderà molto un sulla terra. Dal decreto d’amnistia risulta che il pre- 
tan pa ara a aa pilone artara accordo e la vittoria della Prussia sarà completa. sidente accorda ai vinti « il ristabilimento dei diritti 
anto Dì ua dior cina a x ; nn so Ù] ; Un ns telegrafico da Berlino fa conoscere di proprietà, » Hl Nord aveva dunque conquistato 
i questione dl Hu 2 sa) î È Aa re alcuna Di singolare incidente avvenuto in una delle ultime | Questi diritti poichè li rende; d'ora in poi gli abitanti 
pre- luce nell’ incognita semp eno decifrabile di quel- || sedute della Camera dei deputati di Prussia. Il re- del Sud non li avranno più che per sua generosità 
\a impresa Lo pura a o il vago della si- || latore della commissione del bilancio propose di ag- D'altronde questi diritti non vengono restituiti senza 
a cui gli speculatori s° ela - gi e gi h . 7 È condizioni; ; FA 
Ùa lag ,i HE, i si Rie ago, vi giungere un milione ai crediti della marina pei lavori condizioni; per ottenere la grazia di ricuperarli bi- 
Idi se troppo» fan Ncoguile » le quali el porto di Jahde. Esso fu appoggisto da diversi sogna non essere stato nè funzionario civile, nè agente 
tal tengono in qua na cei gli spiriti. Gli Stati- || oratori della sinistra; ma il ministro delle finanze di- || diplomatico della Confederazione meridionale, nè ge- 
Imti mostravo disposizioni oltre acifiche n chiarò ’ erale, è ò 
Hr Unti la SI ni pena pacifiche , ma chiarò che, avendo la Camera ricusato di accordare || "era! né tenente di vascello, nè antico allievo della 
alla IRE ceq i NI ME ibile che può scaturire al governo le sovvenzioni che domandava , esso in- scuola militare di Westpoint, ne governatore degli 
bi i. pre A. ca si quella democrazia , che || tendeva di non accettare alla sua volta il milione che || Stati separatisti, nè disertore , nè corsaro ; bisogna 
o ahi a ase di trasformazione. Nel- || venivagli offerto. La Camera ciononostante votò la |{ 999 essere possessore di domini che valgano più di 20 
ba 0 na ose nn e” guerra, che non suddetta proposta ed a tale proposito osservano gli mila dollari, sicchè la ricchezza costituisce per se 
sie E a i saio Da per tutto poi, || stessi giornali di Berlino, non aversi forse altro esem- sola un atto di tradimento. A tutte queste classi della 
7 Europa c'è pac è una quiete stanca; Ù i simile singolarità, C } i resi; $ ia i 
sig. i ini E uu da per pic di simile singolarità. Come pure osservano gli popolazione il presidente Johnson lascia intravedere 
ndo ditkohe avvensano! ed è cai | ; i me no- stessi fogli che il rifiuto del mioistero dimostra sem- bensi una speranza di perdono, ma essi non lo avran- 
lag- a RI di ; il presentimento che || pre più la ferma risoluzione del medesimo di proce no che se lo chieggono umilmente, se fanno ammen- 
N go ace se ceri To, H 
luo» siga Li etna oa DA ei » Se certe que- dere oltre malgrado il divieto della Camera e di non da onorevole al Nord, se rinnegano la causa delle 
odi pag. ; sicchè le: nazioni possano desistere affatto dall'attuazione de’ suoi progetti re- repubbliche del Sud , se abdicano i sentimenti e le 
7 RA Vieni Lo pretura: lativamente alla marina e all'esercito. Di ciò del resto || Opinioni della loro origine. In una parola la mag- 
giorna a proseguono a rallegrarsi dell: va sodi ; ; ; i i i i gi k i 
viéla ‘dell'imperatore a a i ni rallegrarsi della davano già indizio bastante così le formali dichiara- || BÎ0P Parte dei fogli francesi giudica l'atto di Joho- 
ron- ispecie dopo la surriferita lettera sol E ip zioni fatte alla Camera dal signor di Bismark, che il || $9" 90 quale amnistia ma quale una nuova violenza. 
d I cai a " È Da ra al conte Pa NÉ che ‘’overno assumereb) entieri a s hl 
Li conseguenza di quella visita sarà un ravvicinamento tra > bilità ; i cd ceri nea pe ga 
due gli eredi degli Asburgo e le popolazioni dell’ anti sabilità di quegli atti cui la Camera stessa si oppose, i, dell'Agenzia; Blofani 
pere reguo di Santo Stefano. N ROPOZIONE ell’ antico | e l'altra non meno esplicita dichiarazione, letta a nome Firenze 44. — Un decreto regio nomina il con- 
sta- : » Nou si può prevedere ancora || del gabinetto dal ministro della guerra, che la Prussia te'-Bardesoue: a _ (neefello della Calabela Mitrar1;-il 
esallimente su quali basi sî opererà questa concilia. igiene de sche Di cav. Sigismondi a prefetto di Salerno. I prefetti conte 
ziove, ma vi ha luogo a credere che la medesima su I dis guita dal governo, rimettendosi | Ranuzzi e cav. Sorrisio sono collocati in aspettativa 
_ tì nateralmieate follie: dille /(endenze oa A i î giudizio del paese che riconosce senza dubbio come || dietro loro domanda. 
À o L rate che a ostinata irragi vole stenze a Ca 1 — La Nazi si i 
n ail e sal ata ed irragionevole resistenza della Camera ._ Firenze 15. La Nazione assicura che il viag- 
gestore siii di bb. | i proceda non da plausibili considoresioni ma du in- || BIO di Azeglio non ha scopo politico. 
C 10, alabilico RIE n raio, la quale, com'è || giustificabili animosità di partito. Parigi 14, — Il Moniteur du soir dice che 
= » Stabilisce una unione lel tutto stretta fra | Un- Mentre questo avviene a Berlino, a Vienna il nessuna notizia conferma il duello tra Deligny e Le- 
gheria e ie provincie tedesche dell’Austria; ma siccom CR a ’ L grand. L’ imperatore riceverà stasera il Corpo Diplo- 
si ; ' ; 3 e | ministero segue una attitudine affatto contraria, im- || matico che d lò di i pe 
uni questa costituzione fu di proprio moto accordata dall’ || perocchè ben | i È i, Sp one epmnallo Li essere ricevalo; 
nno imperatore è perciò suscettibile di revisio di ministri 1 en lungi dal separarsi dalla nzivuale rap- 5 Parigi 15. — L'imperatore ricevette il Corpo 
ini attuali potrebbero tanto evisionesed ì ministri || presentanza a causa della opposizione di questa ai diplomatico. Il Nunzio presentò i complimenti. L'im- 
" prog meno contestare questo diritto | capitoli del bilancio, il ministro delle finanze dichiarò peratore riugraziò dei sentimenti espressi. 
ia a 1a ) q anto essi lessi non molto tempo addie- || che il governo si associa alle vedute della Camera e za; Oggi SelRero dei cocchieri di vetture da piaz- 
i er pensarono allorchè trattossi di moditicare le di- || che tenterebbe ogui mezzo per ricondurre l'equilibrio di chieri dell she domagi :sì uniraano ‘loro ‘anche’ i 
mi- Sposizioni relative al voto dei bilanci e di prendere || finanziario operando le domandate riduzioni nell de pra e 
Ma qualche gustentigli aoniro la soverchis iagereugo lei | miliari ’ andate riduzioni nelle spese Sa pae co = Il principe Napo cone è rimesso 
she Reichsrath. L' ilea di una ri E Ole à ; ©ggere contusioni riportate nella caduta, Sono 
n n di una riforma della costituzione || —Parlarono ultimamente i giornali di reclami che affatto infondate le voci dell' invio di riuforzi consi- 
n co 3 0 dover incoatrare neanche a Vieona una || il gabinetto di Pietroburgo avrebbe fatti presso la derevoli al Messico. Spedirussi al Messico il 31 de- 
si: fonia insormontabile, sopratutto dopo l’esperienza | corte di Costantinopoli circa una pretesa agitazione Regine SOA Sali Mrcessani a rimpiazzare quel 
n troppo soddisfacente che nel corso della sessione || musulmana nelle provincie russe del mezzodi. Ora || s icon SERIRO Ie congedo» IL effettivo del corpo di 
pra attuale fu fatta del sistema del siguor Schmerling. prosegue ad osservarsi che già da qualche t ì È "Tolo, e PRURITO come Irovasi elluslmente. 
bg- È noto che la missione del geverale si scerl di piccoli ia Sea a dertiiala a URTO E orerenna 
ri: Mauteufell Vi i £ prussiano & 0 numero di piccoli fatti, isolatamente insigoifi- macchina destinata a distuggere istantaneamente le 
55 ai i: a, data per imminente negli scorsi | canti mu seri e gravi nel loro assieme , inducono a || "*"' da FUCECA 
: i a quale attribuivasi tanta importanza po- || pronosticare, fra i piani della Russia, un prossimo | 4; IE __ Banca: il portafoglio aumentato 
1 Mr n) improvvisamente rimandata, per non dire || ridestarsi della questione orientale. Imperocchè i gior- oa "16 9; SMIDIDAZIONI 1/2; biglieti 28 /14; | 
ota el tatto soppressa. I fogli di Germania si perdoni nali d ato i i Sa WAI 1/4; numerario diminuito 13; couti parti» 
ere ora da qualche t È d si perdono || nali osservano da un lato i progressi continui della || colari 17. id putti 
ri > si si Sl iu congetture sui motivi di que- || Russia nell'Asia e la sua consolidazione sul mar Nero Parigi 15. — Secondo i giornali spagnoli , il : 
rdine. sei Ì i x 
o contrordine. Alcuni avevano voluto cercarne la || e dall'altro la circostanza che sarebbe questo un mo- || PPOBEtO dei cospiratori scoperti a Valen "i di pi 
ed Spiegazione in una supposta recrudescenza dei dissidi to assai izi clamare la decadi lunslia; © l'angesatone 
"i A dona i ssi mento assai propizio pel governo russo quando quasi A ar ‘a decadenza della dinastia e l'annessione 
ne pa) russia, la quale avrebbe reso pro- | tutti gli Stati d'Europa sono costretti a pensare ai lella Spagoa al Portogallo. Fra gli arrestati compar- 
si ematico , a loro dire, anche l'anrunciato abbocca- || casi loro. La Germania infatti è divisa in di Foo ginonzi ai wribunali 41 borghesi ed 8 militari, 
Di rina dell’imperatore Francesco Giuseppe col re Gu- | campi politici. La Prussia tutta suite: iù ii pa val li ho, i gia Sica fenagle. proersiaiata il t| 
ra glielmo a Karlsbad. Ma ecco la Nuova Presse di i i Si ORTO de io pio i plana fenerale Vila 
; ; $ se di || da nello Schleswig-Holstei ” i lon, stitui i " | 
ia Vienna venir fuori con una ragione affatto opposta: || de' suoi sotlotara ty cinta i i peral dn STRIP RIE ali | 
sq il signor di Manteuffell non va più a Vienna perchè || della isi costituzi -macelapigila La Madrid 18, — È i i 
l’inti ; È Pp ella sua crisi costituzionale e finanziaria; la Svezia » — La Corrispondencia smentisce | 
r intimo accordo dei due governi ha reso la sua mîs- || în un sr oa iosa, | ; . formalmente le voci che sia stato posto lo stato di | 
a sione affatto inutile. Il gabivetto viennese ha già fatto || dere i suoi politici statuti; la Fra gle Ra a rain ni Weovionio. di Valenza ell Baragoara, Je E 
di a quest'ora ragione, secondo i vi 2 9 neia involuta in gra- | Catalogna ed altre località. dd] 
) o il foglio suddetto, a tutti || vissimi off: "i î i 15 | 
AR fari all'interno ed all’estero; l’Inghil Madrid 14. i | 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina 12 del Giugno 1865. 
Ines. i az 2eeli 


ATTIVO 
so. 1334248 017 
» 4692904 684 


Oro ed argento in cassa. 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti debitori » Se ter 
Mobilia della Banca........ DI 7 


i c forma dell’art.5° delloSta- 
Ra i : sevseszen» ®» 440000 — 


» 1090943 109 


Cambiali in sofferenza . » 31970 Aza4 


8116501 121 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione siccceririeriee va 3920845 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
sh » 5714 49 


gamento.. sorso 
Conti correnti Ministero delle finanze. 
Conti correnti credito 
Creditori divers 
Tratto da paga 


» 375709 dI 
» 2342895 576 
» 241720 199 
» 3200 — 


689 0084 675 


L'attivo supera il Passivo di... 


Capitale della Banca 


c0003 1226416 446 I signori Azionisti pertanto sono DUOVamENtE cop. 
vocati pel giorno 20 luglio prossimo, a mezzo giorno 
nella sala Herz, Via della Vittoria num, 48 in Pitsi 

L'Assemblea che forma l'oggetto del fresa 


avviso, sarà ordinaria e straordinaria : — Come assem. 


che si compone come appresso 
sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 

ticolo 5° dello Statuto.. » 140000 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 


GIL! .svenaronspaneszonienconiatineni ®  BOMO UG blea ordinaria, essa dovrà deliberare circa gli Oggetti 
premo posti all'ordine del giorno dell’aduuanza che dovea 
avere effetto il 14 giugno. Come assemblea Slraordi- 


naria, le verranno sottoposte delle proposizioni intor. 
no a cui a senso dell’Articolo 32 degli Statuti, delle 
risoluzioni non possono essere validamente adottate se 
nonchè da un’Assemblea la quale riunisca almeno {i 
quindicesimo del fondo sociale. 

I depositi di azioni, o certificati nominativi ro. 
seguiranno ad essere ricevuti fino a tutto il 10 luglio 
prossimo inclusive, ultimo termine statutario: 

In Parigi nella Cassa della Società, Via Richeliey 
num. 99. 

In Roma nella Sede Sociale, Palazzo Filippaui, 
alla Pilotta. — Roma 16 giugno 1865, 


8116501 121 
o 
Certificate conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


1rr[Îu_—— TT 10q0_@01(4À1——————. 

SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 

1 sigoori Azionisti della Società sono avvertiti , 

che il numero delle Azioni depositate per l'Assemblea 

generale ordinaria, la quale era stata stabilita pel 14 

giugno corrente, essendo risultato insufficiente, que- 
sta Assemblea non poteva aver luogo. 


Pel Consiglio di Ammiu. e per suo ordine 
Il Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, .;). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28""= 


Togss, 97 190%, 89; 152.0 250; 1° Ra 25 Cent; 10=0°.B0.R. 


} Barometro 

Y in millimetri 
ridotto a 0 

e alliv. dei mare 


) 7 antemeridiane 


li Giugno 4 pomeridiani 


Î 
| pomeridiau 
7 antemeridiano 
15 Giugno 3 pomeridiane 
h 0 pomeridiane 


Umidità 


Termomerro 


centigrado | rejativa | assoluta 


cielo scoperto 


10. Bello 
10 Bellissimo 
10 Chiarissimo 


10 Bellissimo 
9 Cinacissuno 
3 Cum. sp. 


massimo 


Termometrografo o 


direzione 
velocità in miglia 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Barometro Umidità Stato del cielo Toraganozaa Vaio 
DATA CITTA” in millimetri Termometro in deciani M Ometos dtierione 
= i otto a Vi centigrado i AR 
0 a! lis. dol mare relutiva| assoiutà || cielo scoperto massimo minimo 
di, 7,00, | 9 Ch. qu.cirro | 427,4; + 15,0 5. 0. Si 


426,0; 83, | 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Bellegarde 
Romana 
|Praetensi Legati. 


Intimetur infris qualiter in confirmatio- 
nem seu ampliationem praecedentis appel- 
lationis sub die 23 januarii 1865 fuit inter- 
posita nuova appellatio adversus sententiam 
super merito sive super praestat one prae- 
tensi legati a secunda sectione Tribunalis 
Civilis Urbis latam sub die 3 angusti 1964 
ideo citentur idem ad comparendum infra 
terminum ocio dierum pro citalis Romae 
degen., et sexaginla dierum pro citatis in 
exteris regionibus degen. el in ejus seque- 
lam ob raliones etiam in dicto novae ap- 
pellationis actu deductas aliasque in poste- 
rum deducendas videndum praevia infirma- 
tione supradictae sententiae mandari absolvi 
Tostantem ab omnibus et singulis ex adver- 
so petitis, nec non declarari bene fuisse ab 
instante appellatum male vero a praefato 
Tribunali Civili Urbis judicatum, dictamque 
proinde ejus sententiam revocari vel saltem 

i reformari ad formam supradicti actus novae 
appellationis, el citatum Alexandrum Roh- 
rich in expensis condemnari. Instante D.Ca- 
rolo Curriè possid. qui sub die 23 januarii 
1865 elegit in actis Cancellariae suum do- 
micilium Romae via del Corso num. 397 in 
studio legali Petri Cavi sive ecc. pro quo 
D.Petrus Cavi Procurator.= Elisabeth Melga, 
Adeli Melga haered. Santini Melga, Hecto- 
rique Franceschini viro et leg. almin. Ade- 
lis Melga degen ecc. Alexandro Rohrich de- 
gen. penes Prorem Alexandium Carancini. 
Solimae Melga haered. Santini Melga, Guil- 
lelmo Stanford viro et leg. admin. Sol mae 
Melga degen. Neapoli apud Carming Wood 
et_ C. per affiionem et inserlionem in 
ephemeride. . 


Il Achilli Ricordi degen. Como, Friderico 
i | Myllius degen. Janua, Jo. Baptistae Bassetti 


degen. Me ‘iolano, Exequut. Testament, et 
admin. haereditatis Curr.è per affixionem et 
i insertionom in ephemeride. 

i Li 12 giugno 1865. = Visto dalla dire- 


zione generale di Poliz 
L'Assessore Generale 
Ferd. Dandini de Sylva 
Ti 12 giugno del 1865 ho consegnato 5 
copie del presente all’Illmo sig. Ass. di Po- 
lizia ed alira affissa alla porta principale 
dell’Uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Petrus Cavs proc. 


Mone. Agnelli Giud. Feel di Roma 
Ad ist. di Vittoria Fej rapp. dal sott. 
proc. = Si cit. gl’infr. a comparire nel ter- 
mine di 8 giorni, ed attesochè in seguito 
del sequestro a carico dei citati Fieramonti 
niuna dichiarazione sì è emessa dai seque- 
stratari Scipi s altri dei citati , sentirsi 
condannare essi Scipioni in solidom come 
presunti debitori alla libera consegna degli 
sc. 39 63 somma sequesirata ed alle spese. 
Sig. D. Gio. cd An.elo Fieramonti di 
Montemiletto provincia di Chieti, regno di 
Napoli, per affiss. cd inserz. in gazzetta. 
Aflissa li 13 giug. 1864. 
Raff. Bertoni Cursore 
Cesidio Ranteri Proc. 


Si deduce a pubblica notizia che die- 
tro istanza avanzata dalla sig. Concetta Sor- 
bi Ved, del fù Gaetano Teriani con ordi- 
nanza dell’Ecciîo Trib. Civ. di Roma in 
Primo Turno del giorno 13 giugno corr. è 
stato nominato in curatore all’ eredità gia- 
cente del nom:nato fù Gaetano Terrani ;l 
proc. di Collegio sig. Antonio Vasselli, il 
quale ha emessa in atti dichiarazione a for- 
ma di legge. 

Frane. Poli di commissione 
Giuseppe Catelli proc. 


Ad istanza del sig. avv. Augusto Co- 
lombo dom. vicolo della Fossa n. 11 rapp. 
dal Proc. Luigi Sciarra, 

S'intima al sig. Ignazio Borgognoni d'in- 
cognito domic, che la Sentenza resa dal 
Tribunale Civile di Roma Secondo Turno 
del giorno 3 aprile 186; che ordina la ven- 
dita della porzione di casa a carico dell in- 
timato, venne trascritta all’.fficio delle ipo- 
teche di Roma li 2 maggio 1865 vol. 142 
dei Pig. n. 54, 

Affissa copia alla porta principale dell’ 
Uditorio a forima: di lege: % È 

Pietro Fiocchi Cursore 


Ad istanza dell’ Illiîo signor Raffaele 
Janni legale e possilente ed erede testa. 
mentario della fu Marianna Roffredo sua 
consorte , morta in Roma li 6 del mese 
corr., nella casa di sua abitazione in y 
del Leoncino n. 46 con testamento pubbli. 
cato per gli atti dell'infraseritto Notaro li 
42 di questo stesso mese, si fa noto per ogni 
effetto di ragione, ed a forma dei 6615486 
seguenti del vig. Regolamento legislativo 
che mercoldì prossimo, 24 del corr. , alle 
ore nove antim., si procederà per gli atti 
dello stesso Notaro infrascritto alla confe- 
zione dell’Inventario de’ beni ereditarj del. 
la sudetta defonta Marianna Roffredo nella 


suindicata casa in via del Leonciuo n. 16 , 
volendo il sudelto istante adire la di lei 
eredità col beneficio dell'Inventario. e con 
tutte le riserve di legge. 
Roma 14 giugno 1865. 
Franc. Dori 
Si deduce a pubblica notizia, che S.E. 
il sig. Principe di Roviano D. Prospero 
Barber ni Colonna di Sciarra ha revocato 
ogni procura da esso rilasciata fino al pre- 
sente giorno in persona di chicchessia per 
agire stragiudizialmente, od immischiarsi nei 
di lui affari , e segnatamente per esigere i 
crediti, e le rendite tutte al medesimo spet- 
tanti. 


taro di Col. 


Luigi Morgante Proc. Rot. 


Vendita Giudiziale 


Ad istanza della kiccma Universita de’ 
Calzolari di Corneto e per Essa del Rey. 
sig. D. Nicolzo Aldanesi Amire deputato, 
ivi domto, rapp. dal Proc. sig. Benedetto 
Blasi. 

In virtù di Sentenza egranata dal Trib. 
Civ. di Civitavecchia nel dì 3 marzo 4868 
colla quale è stata ordinata la vendita del- 
l’infrascritto fondo urbano. 

A termini del Capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 1308 del Regol. leg. 
e giudiz. prodotti nella Cancell. del sud, 
Trib. e nel fasc. della Causa nel di 13 mag- 
gio 1865. 


Si pone all'Asta il seguente 
fondo Urbano 


Casa situata in Corneto via di Porta 
Maddalena ai numeri Civici 10 e fi de- 
scritta al Cen:o col N. di mappa principa- 
le 269 confinante a seconda del verbale di 
esecuzione con la strada pubblica, fratelli 
Marzi, e famiglia Margentini; a seconda 
del Certificato del Censo con Mastelloni 
Candido e Niccola, Massotti Geltrude, stra- 
da di Porta Maddalena, Marzi D'Angelo e 
Giovanni Battista, Bruschi Falgari France- 
sco Maria e Giovanni Battista, composto di 
un pianterreno avente un cortile e tre am- 
bienti, e di due piani superiori , il primo 
de' quali ha tre vani, ed il secondo due 
soltanto. 

L'incanto verrà eseguito in Civitavec- 
chia nella Sala del Comune nel giorno di 
mercoldì 28 giugno 1865 alle ore 41 ant. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l’incanto a forma del $ 1310 è di se. tre- 
cento settantacinque. 

La vendita sarà fatta colle norme pre- 
scritte dalla legge. 


Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del primo prezzo sudd. senza di che 
non sarebbero ammessi ad offrire, 


Bened. Blasi Proc. 
ni 


AVVISI DIVERSI 


Diffdazione 


Essendosi smarrita una cambiale tirmala 
dal sig. Filippo Erba in bianco, cioè senza 
scadenza e senza il quantitativo, perciò si 
dillida chiunque l’avesse trovata, essendo di 
niun valore, avendone già fatta una secon 
da come di uso. In fede ec. Roma 16 giu 
gno 4863. 

Paolo Maneinelli proc. 


PRIMA E SECONDA VENDITA 
VOLONTARIA 


alla pubblica amzione 


Degli effetti ereditari appartenuti alla 
ch. mem. del Cardinale Gaetano Bedini ve- 
scovo di Viterbo e Toscanella da eseguirsi 
lunedì 19 martedì 20 e mercoledì 21 corr 
giuzno 1865 alle ore 9 e mezzo antimerid. 
nella computisteria del palazzo Vescovile 
della detta città di Viterbo, 

Dette vendite comprenderanno bianche- 
rie assortite di uso personale, da tavola © 
da letto, crocefissi ed orologi da tavolino , 
vasi di porcellana con bouquet e campate, 
sopramobili di varie qualità, quadri ad olio, 
miniature e stampe in cornice, lumi assor- 
titi, plaquets, servizi da tavola e da cola- 
zione di terraglia porcellana e cristallo, 08 
getti di vestiario, livree da gala e giorna- 
liere, dossello di velluto in seta, grande 
vaso e suo platò a specchio con bouquet di 
piume Americane e volatili preparati ( 0g- 
getto non comune ), argenti , ori, rami e 
ferri da cucina, grande bagnarola di zinco 
e tutt'altro, come meglio verrà descritto 
nell’elenco a stampa di ciascuna venda: 
che sarà distribuito (gratis) al pubblico ne 
palazzo come sopra indicato e nella Vesco- 
vile Tipografia Pompei a principiare da s2- 
bato 47 mese sudetto, il tutto da rilasciarsi 
al maggiore offerente ed a pron contenti 
con l'osservanza de' consueti Regolamenti. 

Viterbo il 13 giugno 4865. 

î Il perito di Roma incaricato alle ven- 
er 


Giovanni Martinetti 
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Nl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Ugioni fe di Roma sce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


Sabato 17 Giugno 


Gli atti de) Governo inseriti nel Giornale di Roma sono otficiali, 


——etetstere— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11Ax 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


_—-—RERLRcET9Rcp‘q0————_—_—__—_——__t_m_____—_————_—rr—————— 


ROMA 47 Giugno 


Le artiglierie di Castel Sant'Angelo han- 
no annuoziato all'alba i sorgere di questo 
giorno, che da principio al ventesimo anno del 
glorioso Pontificato della Saxtita” pi Nostro 
Sioxons PAPA PIO IX. 

Per tale fausta ricorrenza, nelle ore an- 
timeridiane, si è tenuta Cappella Papale nella 
Sistina al Vaticano, ove è stata pontificata la 
Messa dall’ Ero e Rio signor Cardinale de 
Reisach. 

Sta Sanita” ha assistito in Trono alla 
Messa, alla quale sono intervenuti gli Emi e 
Roi signori Cardinali, i Monsignori Patriarchi, 
Arcivescovi e Vescovi, i diversi Collegi della 
Prelatura, il Magistrato Romano, e tutti gli 
altri che vi godono l'onore del posto. 

Dopo la Cappella il Santo Papre ha ri- 
cevuto gli auguri , fatti in nome del Sacro 
Collegio, dall’ Emo e Rio signor Cardinale 
Decano, ed ha risposto analogamente al di- 
scorso con cui l’Esîo Porporato li ha signifi- 
cati. 

—_0-404-00-4-00-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre il generale Pallavicino nelle Calsbrie in- 
tende alla persecuzione e distruzione delle numerose 
bande che vi si aggiravo, il Potentino e la Basilicata 
Veggonsi di nuovo allarmati per l'apparizione di co- 
mitive formatesi cogli avanzi delle grosse bande già 
combattute e vinte dol generale anzidetto alcuni mesi 
sono. L' ofticiosa Italia di Napoli reca oggi code- 
Sla infuusta notizia, e se ne palesa tanto più do- 
lente in quanto che più e più volte ella aveva det- 
to , essere il brigautaggio nella Basilicata è nel 
Poteutino del tutto spento. « Per noi, dice quel 
giornale, non è meraviglia che iv quelle contrade 
ripulluli qualche banda: il generale Pallavicino, quan- 
do colà combatteva il brigantaggio, non abbandouò 
quasi mai la valle dell'Ofanto, e due sole volte per 
breve tempo eseguì grandi perlustrazioni verso il Ma- 
terano con lo scopo di spiogersi al mar Jonio fino 
alle foci del Bradano e del Busente che non credè 
mai raggiungere. Oltre Viggiano il generale nou ebbe 
occasione di spingersi, ia guisa che le bande sconfitte 
gettavano ì loro residui verso Craco, ove si tennero 
Duscosti all’ incessante inseguimento delle truppe. » 
Dopo ciò l' Italia s'intrattiene degli importanti seque- 
Sri 0 ricatti operati dalle bande che vi hanvo nuo- 
Vameute ripreso vigore, e fa speciale menzione di 
quelli effettuati a Corleto, Viggiano e località limi- 
trofe. 

Dai giornali dell’ Italia centrale e settentrionale 
si apprende che importanti modificazioni vengono an- 
nunziate nel ministero della guerra. Vuolsi che siano 
per iscomparire le divisioni amministrative dell’ arti- 
glieria e del genio per concentrarne il servizio nelle 
divisioni tecniche. 

È noto che il generale Cialdini viaggia in Ispa- 
gna ; e che il generale Rossi trovasi in Francia. 
Aonunziano ora i suddetti giornali auche la par- 
teoza del generale Cucchiari, comandante il dipar- 
limento militare di Firenze, per Parigi ; e del Bi- 
Zio, comandante la divisione d'Alessandria, per l'este- 
ro. A proposito del Bixio pretendesi che il ministero 
della guerra anzichè dimetterlo dal suo comando 3 
come prima ne era corsa voce, abbia preso il tem- 
Peramento di farlo vieggiare con permesso di due 


mesi affine di addimostrsrgli lo scouteuto del gover- 
no pel tenore imprudente di un suo ordine del 
giorno indirizzato sla trufipa nella ricorreuza della 
festa dello statuto. Parlossi pure in passato dai gior- 
vali di una supposta missione del generale San Front 
a Vienua; ma oggidì appare che quell’ aiutante di 
campo di Vittorio Emanuele non è mai partito da 
Firenze: anzi l'Italie racconta essere lo stesso gene- 
rale caduto in disgrazia per opposizione da lui fatta 
il giorno 10 corrente ai superiori ordini, provocati 
dal ministro Sella, il quale non intendeva abboccarsi 
con lui nel condursi dal re. 
040-440 0-- 

Nella toroata dell'8 giugno della Camera dei de- 
putati a Vienna, dopo che S, Ecc. il mimistro di Sta- 
to, Schmerliug, ebbe data comunicazione del rescrit- 
to di S. M. l’imperatore, che convoca la Dieta di 
Croazia a Zagabria, il sig. ministro delle finanze, di 
Plener, ha parlato de'due bilanci del 1865 e 66 nel 
modo seguente : 

Il governo, in forza dell’autorizzazione sovrana, 
lia presentato alla Camera i due bilanci del 1865 e 
66. Il deficit, che vi si manifesta, scomparirà proba- 
bilmente coll’auno 1866, perchè le spese militari iu 
Italia saranno lievissime, e perchè le condizioni del 
pubblico mercato saranno in generale migliori. Il go- 
verno riconosce le difficoltà, che trae seco la pre- 
sentazione d'un progetto di legge finanziaria prima 
dello stabilimento e della definitiva votazione dei due 
Bilanci, ma non può a meno di presentarlo per pro- 
curarsi le somme, che mancano per regolure le spese 
dell’amministrazione dello Stato. 

Quanto al debito verso la Banca, osserva il mi- 
nistro. che le disposizioni sono prese per effettuare 
in tempo utile i pagamenti, ma che |’ alienazione dei 
domini è proceduta a rileuto. Bisognerà dunque tro- 
var modo di salvare il principio della convenzione 
colla Banca, e di procacciarsi le somme occorrenti. 
L'emissione delle lettere di pegno non si può fare, 
la vendita del tutto insieme non procurerebbe che 
tenui prodotti. È quindi preferibile di ammettere il 
sistema d'una vendita successiva, contro anticipazio- 
ni, e quando queste non bastino, di fare appello ai 
mezzi dello Stato, 

Poscia, il sig. ministro espone sommariamente le 
deficienze, che distiugue in quelle di assoluta neces- 
sità, indipendente da ogui evento, e in quelle che di- 
pendono dall'evento della vendita o della non aliena- 
zione de’beni demaniali. Tra le prime, figurano 10 
milioni per coprire il deficit, 17 milioni provenienti 
dal debito dell'anno 1864, e 3 milioni da pagare alle 
ferrovie, 16 milioni pel riscatto de’ beni ipotecari, e 
4 milioni per ritiro di carta monetata, 11 milioni e 
3/4 alla Bauca, che dovevano essere coperti dalla ven- 
dita de’bevi demaniali, un milione e mezzo di ven- 
dite precedenti de'beni dello Stato che non sono stati 
dati alla Banca, cioè, un totale di 63 milioni. Ap- 
partengono alla seconda categoria le somme da paga- 
re colla vendita de'beni demaniali, tanto di quelli am- 
mivistrati dallo Stato, quanto di quelli ammibistrati 
dalla Banca, e pei quali vi sono precauzioni da preu- 
dere, perchè potrebbe avvevire che la vendita non 
avesse effetto. Il progetto di legge ha 12 articoli, ed 
ha per titolo : « Legge sull'ammortizzamento del de- 
bito verso la Banca, e per sovvenire alle spese dello 
Stato nel 1865 e nel 1866. » Esso è rimandato alla 
quasi unanimità alla Commissione di finanza. 

Nella tornata del 10 giugno, la Camera ha ac- 
cordato alLloyd diTrieste la sovvenzione di due milioni. 


—_rttiittore— 


Secondo il Giornale di Brusselles, trecento vo- 
lontari belgi souosi già preseutati per surrogare al 
Messico i defunti loro compatrioti caduti nell’ infau- 
sta giornata di Tacamburo. 


-— 04044084000 


Il Moniteur del 13 giugno pubblica vari decre- 
ti del 12, co'quali è prorogata fino al 30 giugno in- 
clusivamente la sessione del Corpo legislativo, e sono 
nomivati vice-presidenti di esso i sigg. Schueider e 
Le Roux, e questori i sigg. Hébert e De Romeuf. 


— Nella sedata del 9 al Corpo legislativo in Fran- 
cia, il ministro di Stato signor Rouher, rispondendo 
agli attacchi dei signori Jules Favre e Picard, fece 
la seguente descrizione delle condizioni attuali del 
nuovo impero del Messico: 

« Noi occupiamo, dice l'oratore, tranquillamen- 
ie un territorio che rappresenta i quattro quiuti del- 
la popolazione ed i due terzi del paese. Or son po- 
chi mesi, dei torbidi scoppiarono a Chihuahua e nella 
Sonora : il maresciallo Bazainefspedì immediatamen- 
te il colonnello Garuier con due compagnie a Guay- 
mas, città posta, al fondo del golfo di California. In 
questa città, che offriva risorse immense a Juarez per 
le provvigioni, si trovava una guarnigione di 1000 
uomini. Non appena sbarcata Ja nostra truppa quella 
guarnigione prese la fuga, lasciando la sua bandiera 
nelle mani di poche centinaia di francesi. 

« Io quel tempo si perpetrò un odioso delitto, 
l'assassinio di Lincoln. Uua viva emozione ebbe luo- 
g0 nelle provincie del nord e del nord-est del Messi- 
co. Un generale, vinto dal generale Mi jia, ed al qua- 
le noi generosamente abbiamo reso la spada, Corti- 
nas, defezionò, e trovò un sostegno nel generale Ne- 
grete. 

« Il generale Mejia provò <in allora un timor pa- 
nico tanto più naturale in quanto che uu certo nu- 
mero di volontari americani traversavano in quel mo- 
meuto il Bravo, 

« Che cosa ne avvenne? Il maresciallo Bazaine 
mandò allora 500 uomini arrivati oggidì a Matamo- 
Pas; la città ora è sicura contro un colpo di mano, 
e noi non tarderemo a ricevere notizie ancor più ras- 
sicuranti, 

« Gli è iu effetto che passata la prima emozio- 
ne la calma non tardò a rinascere. Nell’ America si 
erano aperti degli uffizi di arruolamento con premi 
pel Messico ; il governo degli Stati Uuiti, in virtù 
della legge del 1818 sulla neutralità , fece chiudere 
questi uffizi, ed a Boston il generale Rozenkranz che 
era designato qual comandante di questi volontari ame- 
ricani, protestò solennemente coutro quella sua pre- 
tesa missione. Al tempo stesso il governo americano 
dichiarava la sua ferma risoluzione di voler rispella» 
re la neutralità. 

€ Queste dichiarazioni del governo americano 
ricevevano la sanzione ufficiale. 

€ Il ministro americano residente a Parigi dice- 
va al nostro miuistro degli esteri : « Senza dubbio noi 
von vediamo troppo favorevolmeate stabilirsi una mo- 
narchia al Messico ; ma noi rispettiamo la volontà di 
una nazione, e noi non faremo mai la guerra per una 
forma di governo ». 

« Così tutti i nuovi tentativi di rivolta negli Stati 
di Tanuolipas e Nuovo Leon andarono a vuoto, e fra 
poco le truppe francesi avranuo cacciati gli ultimi 
battaglioni di Negrete ». 
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Nella Camera de'lordi il 12 giugno il conte Rus 
sell, ministro degli affari esteri, rispose a un discorso 
del conte di Debby che quando egli scrisse la lettera, 
con cui si toglievano ai confederati i diritti di belli 
geranti, la guerra era praticamente terminata, e il sg: 
Adums l'avea informato che gli Stati Uniti aveano ri- 
soluto di abbandunar essi pure que’ diritti, Oca che 
la guerra è affatto cessata e che le potenze marittime 
d'Europa han preso provvedimenti simili a quelli del 
governo inglese, il conte Russell riconosce che il pro- 
clama del sig. Johuson qualificante di pirateria il com- 
mercio coi porti bloccati è un documento strano e da 
«far qualche maraviglia; ma, soggiunse , credo che 
quella sia soltanto una minaccia ad terrorem. 

— La corporazione de'pescivendoli dicde a Lon» 
dra uno splendido banchetto al principe di Galles. Fra 
i briudisi lord Clarence Paget fece sapere che | im- 
perstor de'francesi avea invitato la flotta corazzata 
iuglese a visitar la costa di Francia, intanto che la 
flotta f avcese visiterebbe la costa d'Inghilterra. Il go- 
verno inglese accettò ; e verso la metà di luglio le 
due flotte saranno riunite a Plymouth. 

— Il Morning Post anuunzia la fine dei nego- 
ziati tra il Canadà e la metropoli. N Cansdà si iu- 
caricherà di tutte le difese dell'Queste manterrà sem- 
pre una sulliciente milizia. L'Inghilterra fornirà l'ar 
mamento necessario e i matertali per tutte le opere 
di fortificazione © guarentirà un imprestito per la co- 


strazione della strada ferrata intercoloniale, parte im- 
portautissima della difesa, Il Post aggiunge che pur 
son terminati in modo soddisfacente i negoziati sul 
territorio del vord-vuest. 

2 0094-00 

I giornali viennesi recano le seguenti notizie da 
Berlino 8 corr. 

Nella seluta della Camera dei deputati , fu di- 
scusso il bilancio della marina, Nelle spese straordi- 
varie , il deputato Virchow propose un aumento del- 
la somma richiesta per i lavori nel seno dell’ Lube 
sino all'importo di uu milione, inoltre la concessione 
di tre quarti di milione per una fregata corazzata e 
di 300,000 talleri per cannoni d'acciaio fuso come 
prime rate annue. I depu'ati Fork -nbeck, Twesten e 
Guest ritengono questi assegnamenti come necessari, 
dappoichè 1 mezzi esistono nel bilancio e la necessi- 
tà delle spese é incontrastata. I deputati Waldeck e 
Horkot parlarono contro l'emendamento. 

I ministro di fi vanze dichiarò : Teri la Camera 
respinse grandi somme; oggi il governo con suo di- 
Spiacere, non è in grado di aderire ai cangiamenti 
proposti vel bilancio, L'emendamento fu approvata 
con gran moggoranza, e il bilancio venue esaurito 
secondo le proposte del Comita 0, 

— La Kreuzzeitung reca una breve esposizione 
delle trattative fra il sig. di Bismarck e il sig. Vir- 
chow, la quale conferma che quest ultimo pose per 
controcondizione d' una dichiarazione da parte sta , 
che il presideate del ministero  manifestasse. che in 
alcuve sue parole contro la vendita della flotta ger 
Manica non aveva iuteso alludere nè al relatore, nè 
membri della commissione della marina personal 
mente. A quanto aggiunge il mentovato foglio, il sig. 
Bismarck riunovò poscia la domanda di una ulteriore 
soddisfazione. Seguì una risposta in iscritto del sig 
Virchow , che ricusò tale soddisfazione. Con ciò la 
fuccenda si cousidera esaurita. 

— Iutorno alle deuberazioni della Dieta del La- 
vemburgo i gioruali ricevovo quanto segue da Ratze» 
burg, 9. 

lu questo punto la Dieta fu aperta dal marescial 
lo del paese. La presidenza comunicherà alla Dieta 
la lettera respousiva di Bismarck all'indirizzo della 
nobiltà e della campagna. La seduta è segreta. 

(Sera). La Dieta, dopo aver esaurito il suo ordine 
del giorno, verrà nuovamente chiusa, A quanto si 
sente, il sig. di Bismarck, nella sua Pisposta letta al- 
l'assemblea, ringrazia dell'indirizzo della Dieta pre 
sentato mediante una deputazione e promette che si 
farà quanto più è possibile per adempiere i desideri 
della Dieta che vi souo espressi. A quanto si sente, 
questa comunicazione nou diede luogo ad alcuna di- 
scussione nel seno della D eta. 

— Pare che il granduca di Oldemburgo, il qua- 
le aveva ricevuto liete accoglienze a Berlino ed era 
riputato il migliore dei pretendenti e per ottenere 
l’ambita sovravità accettava tutte le condizioni impo- 


ste dalla Prussia, cederebbe a dirittura a questa i 
suoi diritti. Donde poi esso sttinga dei diritti nou è 
sì agevole dirlo. Ad ogni modo il siguor Bisinark 
crede che ne abbia dei validissimi, e chiede all’ Au- 
stria che li riconosca, Rimangono, è vero, le popola» 
zioni dei Ducati; ma si troverà qualche ripiego. 

I Ducati avevano sinora mostrato des derio di 
aver sul loro trono il prive pe di Augustemburgo. 
Eppure si tratta invece ora niente meno che di farlo 
partre, Tale almeno è l'intenzione della Prussia, che 
crede un impaccio la presenza di quel pretendente. 
L'Austria ammette in principio nel principe Federico 
il dritto di vivere ove gli piace, tul'avia dice che 
quantunque non gli possa imporre la sua volontà, fa- 
rebbe meglio, durante la riunione dei rappreseutanti, 
a sgombrare, 

I deputati prussiani si sono fltti in capo di avere 
un naviglio. II bilancio della marineria fu aceresciu- 
to della somma di 1,000.000 scudi per costruzione 
di bastimenti da guerra, armamento dell'armata e con- 
tinvazione dei lavori al porto di Jahde. Quanto alle 
domande relative alle fortificazioni del porto di Kiel, 
nel disegno di legge che fu rigettato, l'assemblea ac- 
cettò, rivolgendola, la formola del signor Bisma.k. 
Questi diceva « senza denari non avrete Kiel » e la 
Camera: « non abbiamo Kiel e non vi daremo i de- 
nari. » 

I membri del partito conservatore di quella Ca- 
mera, fra cu il barove Von der Heydi, non sono con- 


tenti del loro presidente cui accusano di non saper || 


montenere l'ordine e reputano soverchia la libertà 
della ringhiera, Il detto barone ha fatto una proposta 
che limita in alcuni casi la facoltà del presidente di 
richiamare all'ordine e ne investisce l'assemb ea 

I deputati della Baviera supplicano a loro volta 
il Re a sostenere l'indipendenza dei ducati dell'Elba 
sotto un principe indipenden'e dalla Prussia. 

La Dauimarca, abbandonata dalle Potenze che ne 
avevano imprima sostenuto i diritti, tende sempre pù 
ad avvicinorsi alla Russia, con cui doveva unirsi an- 
che con vincoli di famiglia. Il Principe Reale danese 
fu tra i primi a trovarsi al ricevimento solenne delle 
spoglie del Granduca erede, AI 6 di giugno ebbe Iuo- 
g0 la solenne cerimonia della traslazione di essa dal 
bordo della fregata Alessandro Newsky che l'aveva 


recata da Nizza a Pietroburgo. 
— Il gabinetto austriaco accetta la convocazione 


degli Stati dello Sleswig-Holstein sulle bisi del 1854. 
Quegli Stati voteranno la legge elettorale che surà lor 
presentata da Prussia e Austria, Il five di questo leg- 
ge elettorale sarà la formazione di un’ assemblea uni- 
ca, che formulerà i voti dei Ducati. 


——etet-theso—_ 

L'imperatore di Russia, dice il Moniteur del 12 
giugno, dette il nome di re Cristiano IX al 17° reg- 
gimento di dragoni che aveva quello del czarewit h 
Niccolò, e nominò il principe reale di Damunorca, Fe- 
derigo, co'onnello del primo reggimento degli usseri. 

— Secondo una comunicazione fatta dal consolato 
imperiale russo di Broty, il goveruo russo mitigò il 
regolamento dei passaporti nel modo seguente: 

c I forestieri muniti dei necessari passaporti, le- 
galizzati dalle nostre ambasciate e dai consolati, che 
arrivano per mare ai luoghi di confine del nostro im- 
pero, come pure in a'tri paesi, possono risiedere per 
sei mesi, senza bisogno di domandare i speciali cer- 
tificati prescritti pel soggiorno di esteri nell'impero. 
Ogni estero è soltanto obbiigato al suo arrivo di pre- 
sentare il suo passaporto nazionale ulle autorità locali, 
perchè queste facciano annotazione nel passaporto « che 
il suddetto suddito estero è autorizzato a soggiornare 
in Russia fino ul tale mese è giorno (non più a lungo 
però di mezzo anno), ed essere egli obbiigato a chie- 
dere la licchza prescritta per soggioroarvi, ove volesse 
trattenervisi più a lungo ». 

Quei forestieri che soggiornarono non più di sei 
mesi in uno dei paesi di confise, nei porti e nell'in- 
terno dell'impero, po-sono ritornare per via di terra 
0 di mare, senza distinzione del modo in cui arriva 
rono , cogli stessi Pissuporti con cui sono arrivati , 
semprechè le sutorità locali di polizia vi facciano l'un- 
notazione che vulla si oppone alla parteoza del pro- 
prietario del passaporto stesso. 

«Il governo dello ezur ha concesso di fumare 
per le strade di Pietroburgo, il che flu qui era vietato. 


—ttetirtere— 


La regiva di Spagna si dispone a far 
nelle provincie Basche, 

La Correspondencia di Madrid smentisce la voce 
che si pensi è formare un campo militare nej dia. 
torni di Madrid. Dice pure essere falso che il min. 
stero voglia pre:dere provvedimenti di reazione, Ù 

—Li sgombro di San Dymingo , dice la Corre 
spondencia di Madrid del 9, sta effettuandosi i 
suno ordine e senza il menumo atto di ostilità da di 
degli indigeni. 

— Il Payr così racconta la scoperta della cop. 
giura militore u Valenza: 

La notte dal 9 al 10 giugno il capitan generale 
della provincia di Valenza, la cui vigilauza pa devia 
da qualche giorno, sorprese a mezzanotte il colomel. 
lo, alcuni ufficiali e sergenti del reggimento di Byr. 
bone, radunati vella caserma. Vi era pure un ufizial 
del rezgimento provinciale di Valenza. Il capitan ge- 
nerale li fece arrestare; il che essendosi eseguito fa 
credere che gli altri uttiziali e sottouffiziali nin parte» 
cipassero al'a congiura. Pure il capitan generale sa 
peva che un certo numero di abitanti di Valenza do. 
veva  presder parte al movimesto in quell'ora, Egli 
si rerò tosto al Casino all'ora, in cui esso sta ch 
so, e vi trovò 13 persone, che furono arrestate, Fu 
il sig. Rub'o, governator civile di Valenza, che diè 
avviso della cougiura all'autorità superiore militare, 

-— 0004-04-00 

Col Pluto, l'Osservatore Triestino ricevette li 
seguenti notizie di Costantinopoli 3 giugno: 

« Vessim pascià fu rimosso dul mistero della 
Marina, e in sua vece venne nominato ministro Halil 
pascià, gran maestro dell'artiglieria e coniandante 
delle truppe a Tophanè. Egli conserverà in pari tempo 
il comando delle fonderie di cannoni e fabbriche d'ar- 
(i; il che recherà un notevole risparmio. 

« Yucub bel, second» inviato del Khan di Ko- 
kan, è arrivato a Costantinopoli, e sarà ricevuto quan» 
to prima dal Sultano, insieme co l'altro legato dello 
stesso Sovravo , che trovasi già nella capitale otto- 
mana. 

€ L'ex ministro Riza pascià si è fatto dervis. 

« È comparso a Costantinopoli un nuovo gior- 
nale iu lingua italiana. S' intitola Il Corriere La- 
liano ». 

—Il principe Couza ha notificato alla Corte di Co» 
stantipopoli ed alle potenze mallevadrici che, non 
avendo eredi diretti, ha adottato per fizlio un fanciul- 
lo chiamato Alessandro. Secondo la Presse di Vienna, 
la Russia e la Porta avribbero protestato conto il 
titolo di principe dato al figlio adottivo dell'ospodaro 
rumeno. 

—Il Vidov Dun, giornale che si pubblica a Bel- 
grado, comparve il 3, listato di azzurro, rosso e bian 
co, con uu articolo che rammenta le gesta degli avi 
durante la guerra dell indipendenza, e conch udc col 
dire che i figli sono chiamati a sviluppare colle armi 
dell'iutelietto ciò che i loro padri conquistarono colla 
spada alla mauo. 

——0-40-5-16-4080--- 

Diamo le seguenti ampliazioni dii telegrammi già 

da uvi pubblicati: 


Un viaggio 


Parte 


Nuova York, 34 magzio 


Il presidente Johnson ha neminato Holden a go» - 


vernatore provvisorio della Carolina settentrionale con 
ficoltà di formarvi un’Assemblea costituente , i cui 
membri devono essere eletti esclusivamente dalla parte 
leale della popolazione. 

Il generale Cauby annunzia la resa delle truppe 
ribelli al di là del Mississipi. Nella convenzione sono 
compresi tanto i soldati @ i anarinai, quanto il muete- 
riale dell'esercito e deila flotta, Così la guerra è or- 
mai giunta al suo termine, À 

Le gazzette del Sud dicono che le popolazioni 
vi sono disposte ad accettare il nuovo ordine di cose, 
e tengono col governo, 

Si è pubblicato il sunto di una lettera di Sher- 
man a Grant, colla quale rampogna acremente Stao- 
ton e Hullick, pel modo con cui lo hanvo trattato. 

Corre voce che S.autou stia per uscire del g9° 
binetto. 

Jehuson ha dato fuori un proclama , nel quale 
viene secordata l'amuistia e la restituzione del diritto 
di proprietà, eccettuata la proprietà degli schiavi, ed 
cocettuato il caso che si fossero avvia processi di 
coufisca sotto le leggi vigeuti, a tutti coloro ch' cb 


FERRO ES ES I 


bero mano nella ribellione , a patto che giurino di 
aiutare il governo, affinchè vengano eseguite le leggi 
ei proclami emanati durante la guerra re'alivamente 
alla emancipazione degli sclitavi. Sono esclusi dal- 
Vamonstia: 
4. Gli agenti diplomatici e gli ufficiali civili del 
governo ribelie; . 

2. Coloro che, per assistere la ribellione, si eran 
dimessi da un posto qualunque , sia nel Congresso 
che nelle magistrature, nell'esercito 0 nella flotta; 

3. Gli ulficisli dell'esercito ribelle dal colvunel- 
lo all'insù nell'esercito ed i luogotenenti di vascello 
all'insù nella marini; 

5. Tuiti coloro di grado inferiore, che furon al- 
levati a West Poiut, o ne'l'Accademia di nautica; 

6. Tut'i coloro che non hanno trattato i prigio- 
nieri secondo gli usi della guerra; 

6. Tuiti i governatori dei siugoli Stati, i diser- 
tori dell'esercito federale, i pirati, gl'invasori del con- 
Gue della repubblica, e iufive qualuuque persona chi, 
> possedendo una sostenza tassabile al di là dei 20,000 
dollari, abbia volontariamente preso parte alla ribel- 


lione. 
Agli esclusi dall’amuistia è lasciata facoltà di 


rivolgersi direttamente al presidente per implosarla. 
Esaminato il caso e le circostanze, e consultata la 
dignità e la sicurezza del paese, il presidente si mo- 
stra disposto ad essere liberale anche con essi. 

—Nel verde to della Corte degl Stati Uniti contro 
l'ex presidente della Confederazione suddista non è 
fitto cenno di accusa che si riferisca all'assassinio di 
Luco n 0 a qualsiasi altro crimine comune. Jefferson 
Duvis venne accusato come capo dei mbelli e per 
falu militari o politici inerenti alla sua qualità di 
presidente della Confederazione. Questo verdetto del 
gran giurì è una conseguenza diretta dell'atto di amni- 
Stia emanato dal presidente Jonh-on che esclude dal 
perdono tredici categorie di persone, cha comprendo. 
no, st piò dire, tutti coloro che occuparono un gra- 
do elevato 0 nell’ esercito 0 nella marina 0 nell’am- 
miostrazione o che ebbero una influenza notevole 
nella rivolta nonchè tutti i ricchi cittadini che vi 
parteciparono volontariamente in qualsiasi modo e la 
cui fortuna superi è 20 mila dollari. 

— Il vapore Zowisiane, putito da Vera Cruz il 
AA magg ed arrivato a S. Nuzaire il 9 g nano recò 
al mostro della guerra in Francia dispacci di Mes 
sico 10 maggio. 

N muesci.llo coman lante in capo il corpo spe- 
dizionari» reeveva eccellenti notizie dal dipirtimento 
d'Quiaca, ove il contingente austriaco sottentra sue 
costvamente alle truppe francesi ner diversi posti ve- 
Cup.ti da queste. 

11 24 aprile, ua distaccamento di Belgi e Mes- 
Sicani compiva la distinzione della b nda d' Ug.lde, 
Vigsrostmente incomiuciata il giorno prima dal colou= 
nello Lumadrid, 

R guies fu costretto e ritirarsi nelle Terre Cal. 
de, dove la sua posizione diventerà sempre più cri. 
lica pel c.ima e per difetto di provviste. 

L'attività spiegata dalle truppe francesi nel Si- 
naloa porta i suoi frutti: le popolazioni si organizzano 
per la difesa, le bunde scompa:ono, 1 dintorni di Ma- 
Zallan godono di perfetta tranquillità, 

- Ni distretto di Concordia è pur esso in buona 
situazione, 

Nel distretto di Rosario, il gen. Lozada ottiene 
felici risultati contro le bande di Corona; la popola- 
zione pacifica ed agricla del piano si mostra fuvo- 
revole all'impero e non chiede che armi per luttare 
contro i dissidenti della montagna, 

L'agitazione cagiunata nella Nuova Leon dall’ap- 
parizione di Negrete a Munterey uon si è estesa al 
dipartimento di S. Luis d | Porosi, Il geo. M jia, che 
Aveva concenirale le sue forze a Matamoras, ricevette 
il battaglione della leg:on straviera; e l'arrivo di que» 
Sto rinforzo ha determinato Negrete ad arrestare la 
Sua marca su Matamoras e a ripiegarsi su Monterey. 

Le operazioni della legione austriaca nella Sierra 
Madre PiUscirono; esse otterranno proutamente l'inte- 
Fa sottomissione di quel paese, 

Il vapore Brasilian, ancoratosi a Vera Cruz il5 
Maggio, reca il complemento del contingente austriaco 
forte di 1,100 uomini, che furono subito diretti alle 
oro guarnigioni, 


L'impera ore Massimliiono era ancora ad Oriza- 


ba; il suo viaggio si è compiuto nelle migliori con- 
dizioni. 
La salute delle trnppe era soddisfacente. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
——>>>e.. 


I giornali officiosi di Firenze manifestano timore 
intorno all'opera del partito d'azione nelle elezioni ge- 
nerali che si avvicinano, e dicono che due Wistissi- 
me influenze si stanno di fronte, quella di Mo.zzini 
e quella di Garibaldi, Il primo tende, second'essi, a 
suscitare molestie all'Austri: nel Veneto, 0 sulle coste 
dell'Adriatico, del che sono prova taluni arruolamenti 
più o meno clandestini in diversi punti de IIoglultecra 
dove il fatto ha dato luogo a giuridiche disposizioni. Ga- 
mba'd: invece, rifuggenido da ogni peosicro aggressivo, 
pare non badi ad altro che al risultato delle future vpe- 
razioni elettorali, per far sì che il governo non otten- 
ga quella maggioranza di cui, secondo disse in un recente 
proclama esso si varrebbe per spingersi contro la 
democrazia. Così dell'uno che d l'altro agilatore per- 
tanto molto si preoccupano i estati fogli governativi, 
mentre gli indipendenti, sebbene non credano ai su- 
posti dissensi dii due principali campioni rivolazio- 
nari, tengono tuttavia per certo che il partito d'azione 
mediti un colpo in occasione delle nuove elezioni, se 
queste non riescono a suo favore, 

Dopo aver portato a fi se il dibattimento e la 
votazione del bilancio del 1883, il Corpo legislativo 
francese ha preso a discutere quello del 1866 e gia 
uo gran numero d'oratori purlò a questo proposito su 
svariatissimi argomenti. Tra i medesimi furono l'esten- 


stone del diritto di suff agio per la composizione det 
tribunali consolari, l'introduzione in questi tribunali 
di funzionari nomina dal governo, l’insullicienza de- 
gli stipendi alla magistratura, la diminuzione delle 
spese delle vendite giudiziarie e delle spese di giu- 
stizia criminale, ed altri. Su tutti questi incidenti pe 
tò gli oratori del governo combatterono le proposte 
della opposizione, delle quali nessuna si ebbe il voto 
della maggioranza. Preve esi che i restanti. capitoli 
del bilancio e gli altri progetti che deve discutere il 
Corpo legislativo oltre I" pica fisseta del 30 corrente 
e porteranno , subito dopo chiusa la sessione parla- 
mentare, si aspettano i fogli di veder realizzarsi qual- 
che modificazione nel gabmetto, Questa forse non è 
probabilmente che uva congettura , ma quei giornali 
che ne fanno parola appoggiano le loro previsioni al 
fato di dissensi non lievi che su parecchie questioni 
dicono esistere nel seno del consiglio dei ministri ed 
ai quali sarebbe necessario di metter fine, per istabi- 
lire quella unità e disciplina che furono preconizzate 
nella lettera imperiale dei 13 maggio. 

La Dieta del piccolo ducato di Lanenburgo fu 
aperta e chiusa nello stesso gioru» senza che ricsca 
vi giornali tedesehi di sapere con certezza quale de- 
lberazione si prendesse in quella seduta , la quale 
ebbe luogo segretamente. Il solo arg mento all'ordine 
del giorn» era la lettura dela lettera colla quale il 
signor di Bismark rispondeva all'indirizzo dell'ordine 
equestre del ducato, il quale chiese, come si rammen= 
ta, l'unione personale colla Prussia ed il mantenimen- 
to della costituzione lanenburghese. C.ò posto, quan. 
tunque nulla sta conosetuto intorno a ciò che fu det 
to nell'assemblea, sembra ragionevole il ritenere che 
le condizioni poste dalla Prussia per la sua secetta- 
zivve avranno ottenuto l'adesivie della Dieta, 

Un altro argomento più fecondo di congetture, 
sempre allo stesso proposito della questione der ducati, 
è per la stampa germanica la prolungata visita del gran- 
duca d'O denburgo a Berlino donde a questi giorni è 
partito. Nun mancano coloro i quali fauno credere che 
questo pretendente mostrato disposto ad accettare dallo 
Prussia una indennità perla rivuucia de'suoî diritti, ma 
ciò von sembra a vero dire troppo probabile, essendochè 
il granduca di O denburgo non possegga questi pretesi 
diritti, se nou in virà di una cessione della Russia, la 
quale riservossene la rivendicazione nel caso in cui 
la linea di Oldenburgo cessasse di regnare. E che 
d'altronde debba la Prussia essere poco disposta vd 
accordare indennità, si arguisce dal fatto che i siuda- 
ci di Ila corona prussiana , i quali da qualche tem 
po dedero principio alle luro conferenze, dichia- 
rarono non esservi forse titoli più estesi è meglio fou- 
dati all signoria dei ducati di quelli che la casa di 


Hoenzollern possiede. A-pettando pertanto che tutte 
Queste pretese possano mettersi d'accordo , il popolo 
dei ducati resta provvisoriamente austro-prussiano; in 
luog» di un duca ve ve sono due, secoudo l' espres- 
sione del signor di Bixmark. 

Ciò posto, è ben naturale che i giornali di Vien- 
na dich ariusi annoist di parlare a luugo di tale que- 
stione, intorno alla quale dopo tanto tempo, dopo tante 
trattative e dopo tanti discursi non può ancora cono- 
scersi alcun che di positivo. Chè anzi, dopo essere 
stato detto a questi ultimi giorui completo affatto es- 
sere l'accordo fra le due maggiori potenze tedesche 
siechè inuUli si sarcbbero riconosciuti ulteriori vego- 
Ziati, ora tornasi a dire che 1 due governi trovansi in 
giovi dissensi , e la stampa prusstana ha ripreso uo 
tono a'quanio acre contro l'Austria, e ciò s1 giudica 
essere ell'tto della resistenza che questa oppose al'e 
pretese deila Prussia. Comunque sia, poco 0 nulla 
che si riferisca vi ducsti trovasi oggi nella stampa 
viennese, alla quale presta d'altronde più ubertoso e 
più gradito argomento di discorso il previsto acco- 
molanerto coll’ Ungheria , di cui dicono i fog'i non 
potersi più dubitare dopo | ultimi lettera  imperrale. 
Lu voce oggi più diffusa porta che il progetto verso 
il quale mazgiormente inclinerebbesi da ambe le parti 
consista nelta riunione di una conferenza composta di 
delegati deli’ Unzheria e di rappresentanii del Consi- 
glio dell'impero, che elaborerebbe un progetto di leg- 
ge organica per la rappresentanza degli interessi del- 
la monarchia. 

La notizia data da alcuni giornali di Londra che 
lord Palinerstoo, atteso l'indebolimento della sua salute, 
sta deciso a ritirarsi dalla vita pubblica non appe- 
na siano compiute le prossune elezioni generali, e 
che si tratt giò per quell'epoca di una nuova co 
binazione  imnisteriale, nella quale lord Russel di- 
verrebbe primo ministro ed _II signor Giadstone ora - 
tore presso la Camera dei comuni pare non abbia serio 
fondamento è che sia da co siderare come un artifizio 
elettorale, Annunciasi infatii dai giornali governativi che 
lud Palmerston non mancò inci tn questi ultimi tempi 
d'intervenire alle vumerose riunioni del consiglio dei mi- 
mstri, in cui affari di non leve importanza, in ispecie re- 
lutivame ite all'America, furono trattati. Esso fu bensì 
quasi sempre asseute dalla Camera der comuni , ma 
a tal proposito notavo i fogli che le discussioni di 
questa assemb ea hinno presentemente assai poca im- 
porlunza, giungendisi appena a munire giornalmente 
quaranta member, it qual numero è necessario per la 
validità delle delib razioni. Conehiudono i giornali 
governativi non potersi trarre nessuna induzione dall’ 
assenza di lord Palinersto.i da queste sedute altrettanto 
luughe quauto insignificanti. 

La regina d'Inghilterra ha emanato un decreto 
col quale istituisce una Corte suprema a Shangai e 
tt dina iproviociali negi imperi della Cina e del G ap- 
poue, per esercitare l'autorità giudiziaria sui sudditi 
toglesi, non solo per delitti, ima anche per attentati 
contro il diritto commerciale, per violazione dei rego- 
lamenti stabiliti d ille rappresentanze dplomatiche della 
regina, per violazione della veutralità e per iusulti agli 
indigeni. 

Fu detto ch» il ministro delle finaaze a Madrid 
realizzò il suo imprestito di 600 milioni ad uo sage 
gio relitivamente vantaggioso. Pa.lavi adesso di un 
nuovo imprestito destinato al compimento di graudi 
lavori puiblici ed il cui rimborso per annusbtà sa- 
rebbe guarentito dai beni nazionali non ancora impe- 
guati che hanno un valore di circa 500 milioni di 
franthi. Dicono poi gli stessi giornali di Madrid che 
i recenti tentativi di cospirazione scoperti e compressi 
u Vaenza hanno dato nuovo vigure alle voci di pros» 
sine inod ficazioni ministeriali, giungeodusi perfino a 
fissare la data in cui il marescia'lo O'Donnell sa- 
rebbe chismito a formare un nuovo sab uetto. Un al- 
tra notizia data dagli st.ssi fogli è che il governo di 
Madrid, imitando l'esempio del Lighilterra 6 della 
Francia,ha con suo decreto dichiarato che cessa di 
riconoscere si confederali umericani la qualità di bel» 
lige aut, pel motivo che la guerra tra gli Stati del 
Nord delAmerica è quelli del Sud può comiderarsi 
come fluta, 

Le corrispondenze transatlantiche del Moniteur 
di Parigi sono quanto mui può dirsi rassicuranti re- 
lalivamente ai tentativi d'arruola:nento pel Messico. 
Esse assicurano che le autorità federali si mustrauo 
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più che mai risolute a non tollerare che una spedi- 
zione qualsiasi possa uscire dagli Stati dell'Unione e 
si appoggiano per ciò al testo della legge del 1818 
relativa all'esportazione d'armi da guerra. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Napoli 16. — Il Giornale di Napoli pubblica 
il decreto dello scioglimento del Municipio di Napoli 
e la nomina a commissario regio nella persona del- 
l'avvocato Domenico Pisacane. 


to vive inquietudini. Credesi che l’ insurrezione del 
Perù sarà proutamente repressa. Le truppe del go- 
verno hanno attaccato ed occupato Arica dopo disfat- 
to gli insorti. Il generale Cerua fu eletto presidente 
di Guatima'a. 

York 8. — Grant arrivò a York accolto con en- 
tusiasmo. Assistette ad un meeting tendente a far ade- 
sione alla politica di Johnson. Il meeting votò una 


proposta che iuvita il governo ad insistere presso le || — 


potenze neutre perchè dieno una iudennità pei dani 
recati dai corsari separatisti. Furono inoltre espresse 
opinioni favorevoli alla dottrina di Monroe e al suffra- 


5 per 100. 
A iper 100. 
Consolidato inglese 


Chihushua. Juarez è fuggito verso il Nuovo Messicy 
I francesi hanuo disperso i juaristi comandati da Re. 
gules. 


BORSA DI PARIGI 


del 16 Giugno. 


—x 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 19 giugno 1865 , alle ore 6 1/2 pom, 


Parigi 16. — I giorvali parlano dello sciopero 
dei cocebieri delle vetture da piazza e da rimessa 
della compagnia imperiale e mostrano i pericoli e gli 
inconvenienti del monepolio dato alla compagnia pri- 


vilegiata. 


Southampton 16. — Li flotta spagnuola al Chili 
fu rinforzata. Le domande della Spagna hanno desta- 
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gio dei ney 
milioni di dollari. Dice 
cato prima di settembr 


stimento Stonevall. 


Umidita Stato, 


Termometro tu decimi 


i. Il debito dei fede 
i che Davis non serà giudi- 
Il York Times conferma che 
Davis fu incatenato per tre givrui. Assicurasi che il 
governo domandò alla Spagna la restituzione del ba- 


Notizie del Messico. 1 francesi hanno occupato 
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dalle 9 ani, prec alle ! pom. cor. 


ali ammonta a 2635 
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centigrado 
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1143 | Bs 0; 
10 00, | 1 Quasi cop. + 21,6, R, 4 19,0.R. È i 


Prima di meziodì 
pro nuvoloso 


gli Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro residenza al Palazzo Sabino. 
l'Illmo Monsignore Vincenzo Anivitti, Chierico Segreto 
di Sua Santità, professore emerito di belle lettere pe| 
Pontlicio Collegio Urbuno di Propaganda Fide ra. 


LA essa 


Di una parte della numismatica 


non istudiata fin quì. 


Faranno seguito i componimenti poetici, 


)» SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


a pioggia, dopo mezzodì e nella sera sa- 
‘loggia caduta 0.mm 1; 
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MATEOAK AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECKDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARIA 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza dvl sig. Luigi Bucci possid, 
some Ammre depulato a'la tenuta 
nio sita nel territorio di Poggio Mirt 
domiciliato, e per elezione in Roma presso 
il procuratore Cesare Malacria dal qualo 
viene rappresentato. 

Si cilino gl'infrascritti per 
inserzione nel giorna!e a comparire dopo il 
termine di giorni quaranta a forma del $ 
479, 483, e 485, ed attesochè sentir ordi- 
nare che delbano chiudersi le Cave di pie- 
tra, pozzolana, e brecci>, e che delbano i 
citati comugi Perrini Conti rimettere il ter- 
reno in pristinum, e rifondere il danno fin 
qui arrecato nella somma da liquidarsi , 0 
quanto meno sentir dichiarare che deite 
Cave ron abbiano a prosesuire finchè non 
sia stato regolarmente liquidato il danno re- 
cato all'aflittuario per la mancanza parziale 
della cosa Iueata, e finchè non sa fissata e 
Stabi ita a termini di razione la diminuzione 
della corrisposta annua, ed egualmente se 
tir decretare la rimozione della fornace, ed 
altra ec. e n\l caso che dette Cave e for- 
nace continuassero al agire sentire inibire 
fino alijes:to della lite sig. Cavalletti, e 
Comp..e Labella di proseguire nell aziona 
di d. Cave e Fornace sotto pena di arresto 
personale e di altri rimedì legali che ve- 
nissero adottati da l’Eccmo Tribunale, come 
altresì sentir procedere alla liquidazione d 
danni arrecati in tenuta dai citati coniuzi < 
e della sua rendita percetta dal 4 ottobre 
1863 fino al 23 marzo 1865 e qundi sentir 
condannare i medesimi alla rifazione nello 
somma che sa.à liquidata’, © sentiry appro- 
vare in fine il progetto di re-tauri ureenli 
nei casali, autorizzavdo l'istante a falli a 
spese. dell'amministrazione a termini del con- 
tratte per ritenersene l'importare sulla cor- 
risposta annua, emanaudosi sulle premesse 


flìs-ione, ed 


cose qualunque decreto crederà pù conve- 
niente l'Eccmo Trib. con la condazna dei 
citati coniugi alle spese del giudizio, e con 
dichiarazione che si procederà contro i ci- 
tati a forma della sez. XVII $ 4654 © seg. 
del Reg. Leg Giud. 

Sig. Rosa Perrini, sig. Luigi Conti, con- 
fugi. 

Sig. Demetrio Labelia, 

Aflisse copie li 16 giugno 1865. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Cesare Malacria Proc. 


Ad istanza del sig. Adriano Manzi ese- 
cutore testamentario della fu Francesca Gar- 
ganti morta in Roma nel giorno 16 giugno 
corr., mercoledì prossimo ventuno dello stes 
so corr. mese alle ore nove antim. si pro- 
cederà col ministero del sott. Notaro e sotto 
tutte le riserve di ragione competenti alla 
formazione del legale ed estragiudiziale In 
ventario de’ beni ereditarii della detta de- 
fonta, ed avrà luogo nella casa dove questa 
abitava posta in Roma piazza di Campo de 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Fiori N. 40 ultimo piano. Si deduce ciò a 
pubblica notizia a senso del $ 1347, del vi- 
gente Regol. legisl. e giudiz. del 10 novem- 
bre 4834, © per ogni altro effetto di ra- 
gione. 

Roma 47 giugno 1865. 

Domenico Bartoli Nut. di coll. 
ig. avv. Lauri Ass. Civ. 

Ad istanza del sig. avy. Domenico Ro- 
moli Venturi Aîmmre deputato ai dementi 
Pietro, e Giuseppe Ghiglioni dom. via de” 
Fornari n. 209 rapp. dal sott. Proc 

Si citi Domenico Avtonio Sagripanti 
d'incog. dimora a forma del $ 483 del vig. 
Reg. a comparire dopo tre gni, e pagare 
se, 8 valuta merci emanando»: l'analoga sen- 
tenza colla condanna alle spese. 

Allissa li 12 giugno 1865. 

Giuseppe Borghi Proc. Rot. 


Ad istanza della «ig. Donna Spizzich'no 
ved. di Samuele Fiorentino, madre, tutrice, 
e curatrice di Achibbe, Alberto, Emilia, 
Elvira, e Giula Fiorentino nel giorno 24 
del corr. mese ad ore 9 antim. nella Casa 
56 di ultima abitazione del 
sud. Samuele morto in Roma il 7 del ri- 
petuto mese, si procederà col min stero del 
sott. Notaro alla comp lazione dell’Inventa- 
rio de' beni dal Fiorentino lusciati sotto 
tutte le riserve di ragione, 

Roma 46 ciugno 1865. 

Luigi Hilbrat Notaro pubb. di coll. 


Sotto il giorno 46 corr., nella Cancelle- 
ria del Trib. Civile, da Matteo Conti di Gen 
zano è stata emessa dichiarazione di volersi 
astenere, e qualora occorra di rinunziare 
alia eredità intestata di Vincenzo Conti di 
lui genitore. Onde ec. 

Bernardino Matozzi Proc. 
: VVISO 
di vendita d'OMeio 

Nel giorno di venerdì 23 giugno 4865 

alle ore 11 ant. nella Dvpositeria Urbana 
entro il S. Monte della Pietà di Roma si 
procederà per mezzo del pubblico incanto 
alla vendita de' qui appresso descritti legni, 
da rilasciarsi al maggiore e migliore offe_ 
rente ed a pronti contanti sulla base della 
stima fattane dal sig. Giovanni Bachille. 
. _Faéton verniciato bleu, filettato sopra 
tinta, con sediola d’avanti ad uso cauna 
d'India, di costruzione napolitona, con due 
Zinali di vacca al davanti e al di dietro 
soffietto in cattivo stato, molle a_ forbici” 
guarnito di panno bleu con suoi lampioni 
scudi 130. 

Maruzza con sale scompagne vernic 
Bleu; filettata rossa velata di lacca, con c 
Tami vecchi preparati col bitume , guarnita 
di stoffa bleu con i piastroni in piano @ 
molle di dieiro a telaro e al davanti a for- 
bici scudi 480. 

Carrettino a quattro ruote , vernicìato 
color cioccolata, è filettato giallo con suo 
soffietto in cattivo stato, foderato di panno 
logoro avente due telegrafi al di sopra @ 


due mezze molle al disotto co’ suoi | 
pioni sc. 20. 


Totale scudi 330. : 
Il Ministro della Depositeria Urbana 
Mariani 


eee 
AVVISI DIVERSI 


CASINO FRANCESE IN FRASCATI 


VENDITA VOLONTARIA 


All’ Auzione pubblica 
a causa di partenza 


Nei giorni di lunedì 26, martedì 27 e 
mercoledì 28 giugno 4363 alle ore 9 antim. 
avrà luovo nel suvetto locale la vendita del 
Mobilio, Argenteria Chr.stufle, Rameri 
Cristalli, Porcellane, non che dci vini for: 
stieri, come dal catalogo che verrà distri- 
buito gratis in Roma nel Negozio del Per to 
Costantino Lucchini via Poli N. 87, ed in 
Frascati nel locale della vendita. Il tut'o 
da rilasciarsi al miglior offerente a pronti 
eontanli. 


AVVI530O 

Nel Negozio del Fabbricatore Fau- 
cillon via Propaganda N. 25 trovasi 
un assortimento di Pompe tanto per le- 
Vare acqua dai pozzi, quanto per inaf- 
fiare i giardini sia con carro, 


BORSA DI ROMA 


pEL vì 16 Giugno 1863. 


Lettera Denaro 


Napoli. . . .. +. .0... 41960 1955 
Liforno, 0% è a raro 19 51 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 1.° Sem. 1868. Se. 72 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim 2.° trimestre 1865, » 86 50 


Certificati sul Tesoro ai sc. 100 


al 3 per 0,0) godim. dei 1.° Se- 
mestre 1805, >... » 98 75 
Regia Pontil. de'ali è Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1° Semestre, e divideado 1865 
azioni di se. 200. ,.... a 
Barca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1965 A- 
zioni di sc. 200... .., » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 14 
fo maggio 1865, e dividendo 
dell’anno XIX. Az disc 10) 
Società Angio Itomana per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del {.? seme 
stre 1868: ce e Por) 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 50) , interessi 
dal 1.° aprile ISG5 a fr. 23 all 
BIO: aa ied «ron 86 
Obbligazioni delle medesime rim- 
Lorsabili per fr. 50), interessi 
dal 1, gennaro 1863 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 232 5) » 
Società Pro-Ostiense per le Saline 
@ bonificamento dello stagno di 
Ostia: azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del {1.° seme» 
stre e dividendo 1863. . . .. » 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La correne Settimana 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La corrente Settimana 


‘Buoi'e Vacche Li. a ia 386 
Da erba. .....>» 103 
Da strame. . ...» 223 


Vitello ; i 
Guatrati! c.c... 1 
Bufalo siii ite 

Vitelle Bulaline ; > | pa 
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MEDIA DELLI PREZZI DELLE CAR Ù 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DAT 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BesTiAME 

Da erba Da strawe 
Buoi. . . ù sc. » 80 laX. @87 laX 
Detti a peso. . » — D » 821 » 
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Dal Campo Boarioil 16 Giugno 1865» 


Segno un Sipplemen 


ti] 
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JPPLEMENTO AL GIORNALE DI RONA 


Sabato 17 Giugno 1865 Na 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUINTO 


Sesta Nota delle Offerte dell’ Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nel Febraio 1865. 


Il Principe e la Principessa Lancellotti, nel 
giorno del loro matrimonio, offrono al S. Padre 
in attesta to della loro devozione alla Santa Sede 
scudi milte — Un anonimo offre implorando dal | 
S. Padre l'Apostolica Benedizione sc. 546 18 = | 
Quatiro persone possidenti nella Diocesi di Ascoli 


ro sc. 2 50 — Anonimo bai. 10 — Cav. Gio. 
Francesco Toni sc. 5 — Mariano Pagliari bai. 10 
— Una famigtia Romana applaudendo all'Enci- 
clica di Pio IX, aggregata per Febraro sc. 5 — 
Benedetto Filippani Scalco Segreto di Sua San- 
tità Pio IX, aggregato, per Febraro sc. 2 — 
S. S. id. se. 5 — Violante Muti id. sc. 1 — 
Agnese Sterbini, aggregata, a tutto Marzo 1865 
bai. 30 — Miller bai. 10 -- Carlo Settimo of- 
fre sc. 4 — Monsignore Carlo Cristofori, aggre- 
gato, per Gennaro e Febraro se. 4 — Margarita 
Sacchetti id. bai. 40 — Anonima pel 1864 e 
1865 sc. 8 — Conte Leonardo Calderoni, aggre- 


| gato, per tutto l'anno 1864 se. 6 — Isabella 


Calderoni id. sc. 3 60 — Marianna Calderoni 
id. se. 1 20 — Francesca Calderoni se. 1 20 — 
N. V. B. offre per Febraro = 54.* offerta men- 


domandano la S. Benedizione ed offrono al Ponte- 
fice, loro Re N. 9, cartelle del prestto Pontificio | 
di fr. 100 ogauno formanti la somma di sc. 167 40 
—Sudette quattro persone offrono ancora i cuponi | 
annessi sc. 4 18 } — Sacro Militare Ordine Ge- 
rosolim.tano = ottava offert . 150 — Il Con- 
vitto Romano dei Nobili e i Convittori nell'Epi 
fania del Signore 1805 offrono scudi cento al 
S. Padre Pio IX Pontefice e Re ammirandune | 
la costanza ; detestando gli errori proscritu nel- | 
l’ultima Enciclica ; implorandone l'Apostolica Be- 
nedizione sc. 100 — Il Sacerdote D. Giuseppe 
Negri di Milano si inchina al bacio del Piede di 
Sua Santità, e chiedendo l'Apostolica Benedizio- 
ne offre pel Danaro di S. Pietro sc. 67 — N.N. 
sc. i — D. Francesco Belmar di Valparaiso (Chili) 
aggregato per un semestre a tutto il 1864 sc. 6 — 
N.N. sc. 3 70 — Conte Domenico Faella, ag- | 
gregato da Luglio a tutto Decembre sc. 1 20 -— | 
P. Tommaso Corsetto sce. 46 39 — D. Giovanni | 
Battista Lacagna Arciprete di Custelletto d'Arba 
Diocesi di Tortona offre per | Obolo di S. Pietro 
franchi quarauta implorando dal Sommo Ponte- 
fice una speciale Benedizione per sè e per tutte 
le anime affidate alla sua cura se. 7 44 — Ca- 
nonico Autonio Balduzzi chiedendo al S. Padre | 
l'Aplica Bened. sc. 1 — N.N. bai. 80 — D. Fran- 
cesco Castricchi Parroco di S. Fatucchio Diocesi 


di Città della Pieve = 5.° offerta di scudi dodici 
per l’anno 1864 se. 12 — La Procura dei Car- | 
melitani Scalzi della Provincia Romana, aggregata 
da Settembre 1864 a tutto Febraro 1865 sce. 30— 
L’Amministrazione Generale delle Ferrovie Ro- 
mane del sig. Salamanca, diretta da S. E. il sig. 
Generale Cordova Senatore dà volentieri mensil- 
mente st. 25 — La E i P irale 
dette Ferrovie offre volentieri mensilmente per | 
Gennaro 1865 sc. 25 — Ven. Certosa di Trisulti | 
offre sc. 25 — N 2 — P.L. N. di Tre. | 
viso implorando la S. Benedizione per sè sua 
famiglia, e per il mittente offre se. 19 50 — 
Scrittori della Civiltà Cattolica se, 20 — Casa | 


teste 


N. so. 


del Gesù se. 10 — Francesco Politi sc. 2 80 — 
N. N., ageregato bai. 50 — Date obulum Pi- 
tro bai. 20 — N. N. un orologio d'oro — An- 


tonio Costa offre per l'anno 1864 sc. 20 — Una 
famiglia devota al S. Padre offre se, 1 — Gioar- 
chino Baldassarri per una famiglia della Provin- 
cia di Ravenna molt» devota al Santo Padre 
sc. 20 — Marchese Cesare Bevilacqua di Bolo- 
gna pregando per la pace della Chiesa @ della 
Comune Patria offre l’obolo di Lirv cento sc. 18 60 
— Dal Vescovo di Fabriano, « Matellica nella fe. 
sta della Purificazione di Maria Santissima im_ 
plorando l’Apostolica Benedizione per sè e sua 
Diocesi sc.2 50—Vincenzo Benichi = 17.0 offer- 
ta straordinaria sc. 1 — D. Noberto Palmieri 
Canonico Lateranens: ofierta straordinaria bai.40 
— Il luogo Pio di S. Maria dell'Anima, aggrega- 
to, per Genparo, Febraro e Marzo sc. 15 = 
Odoardo Freytag id. se. 3 — Il Superiore della 
Confraternita delle Cinque Piaghe di N.S.G.C 

e di Maria Santissima Addolorata, di Pontecor- 
vo sc. 10 — Carlo Balestra Farmacista domanda 
la S. Benedizione sc. 10 — Il Vicario Foraneo 
di Leonessa domandando la S. Benedizione al 
Ss. Padre offre se. 11 55— Il Viscunie de Fitte de 
Soney direttore delle poste fraucesi in Constan- 
tinopoli sc. 10 60 — Signor Mazzarini se. 10 
Cum ipso sumus in tribulatione = Bongers sotto 
Tenente dell'Armata Pontificia domandando la 
Santa Benedizione offre per sè e diversi conta 
dini della Gallizia Orientale se. 5 — Gn impie- 
gato dell’Ammiuistrazione de' Sali e Tabacchi 
se. 5 25 — Cavaliere Settimio Centamori, ag- 
gregalo, per un semestre a lutto Dec, 1864 50,6 — 
Principessa Carlotta Bonaparte Centamori idem 
sc. 3 — D. Michele De Sanctis id. bai. 50 — 


sile sc. 1 — Viva l'Adorato Pio IX Pontefisc 
Re! Viva l'Enciclica dell’otto Decembre! Anate- 
ma agli ottanta errori contenuti nel Sillabo, Ana- 
tema, Anatema! offerta di Annibale Garo- 
fali, aggregalo sc. d_— Canonico Pompeo Ga- 
rofali id. se. 1 — Offerta per l'Obolo di S. Pie- 
tro lasciata con te-tamento del defonto Milite 
dei Carabinieri a piedi Verhoeren Ernesto sc, 432 
— Sacerdote D. Giovenale Pelami, aggregato, 


per Febraro sc. 1 — Cavaliere Giuseppe For- 
ti se 1 — Gioacchino Forti sc. 1 — Priora 
di S. Gallicano sc. 1 — Signor chiama il tuo 


giorno e in un momento Gl' empi disperdi come 
polve al vento = Le RR. MM. Domenicane del 
Ven. Monastero de’Ss. Domenico e Sisto, aygre- 
gate per Febraro sc. 5 — Giurò L'Eterno = L'Ira 
d'inferno = Nol crollerà = Michele Ruffo Conte 
di Molina aggreg., sc. 1 — Del Trono di Pio= 
La Forza è Dio,= Il vol de'secoli = Ei guarda e 
stà = Teresa Rufo Contessa di Molina agzgreza- 
ta sc. 1 — Principessa Francesca vedova Scalet- 
ta, che domanda per sè e per suoi l'Apostolica 
Benedizione sc. 1 — Al Padre, al Pontefice = 
De' figli l'amor = col dono dell'obolo = La fede 
del cor = Le Suore dell’ Istituto delle  Dorotee 
del Monastero di S. Maria presso S. Quofrio ag- 
gregate, per Gennaro e Febrar» sc. 2 — Le 
Novizie di detto Istituto id. se. 2 — L'Educan- 
de id. sc. 2 — Carolina vedova Valentini, aigre- 
gata sc. 1 — La medesima alla memoria del suo 
amato Consorte Giacchino Valentini ancora ag- 
gregato sc. 1 — Le Suore dell'Istituto delle Do- 
rotee della Casa di S.Ambrogio con le loro Fanciul- 
le di scuola, aggreg., sc. 1 — Monastero di 
S. Antonio Abate all'Esquilino id. sc. 1 — Be- 

Sacerdue N. N. che vi offre 
sewlo uno, trigesima ottava sua protesta se. 1 — 
D. Marco Canonico Bunicieh, aggregato a tutto 
Febraro 1865 sc. 3 — D. Antonio Rugg eri id. 
sc. 2 50 — F. Folicardi id. sc. 2 40 — D, 
l’austo Marcangeli id. sc. 1 80 — D. N. Fre- 
diani id. sc. 1 80 — Sia Benedette la Santa ed 
Immacalata Concezione della Santissima Madre 
di Dio Maria = Serafino ed Antonio Bossi per 
la decimasesta offerta sc. 1 50 = F. L. M., ag 
fregato a tutto Febraro 1865 sc. 1 50 — Luigi 
Scalzi id. se. 1 50 — Lucia Augelini id. bai. 60 
—- Geltrade Morelli, aggregata a tutto Febraro 
1865 bai. 25 — Teresa Guidi id. bai. 25 — 
Principe Chizi, aggregato sc. 8 — Tu es relu- 
gium meum bai. 40 — Flaminia Coyoni aggre- 
gata sc. 1 024 — Addetti alla Casa Chigi id. 
bai. 50 — Pietro della Casa id. bai. 10 — NN. 
di Fano sc. 321 — Un s.gnore francese sc. 3 80 
— A. D. B. ripetendo sempre, vias luas Domi- 
ne demonstra mihi, et semitas tuas doce me, 
aderisco pienamente all’oracolo infallibile del Va- 
ticano ed offre bai. 50 — D. Giovauni Bat- 
tista Giganti vice-Rettore della Sapienza sce. 1 — 
S cerdote Emilio Galinti della Divcesi d' Ascoli 
offre bai. 40 — Rinvenuto nella cassetta nella 
Locanda della Minerva sc. 5 80 — Faniglia 
Sauve sc. 5 29 — Angela Cartoni vedova Ro- 
Mo ini, aggregata, domanda la S. Benedizione ed 
offre per Febraro sc, 1 .— Elisa Cartoni, aggre- 
gata, domanda In S. Benedizione ed ofire per 
Febraro bai. 20 — Gi». Batista Schmdit olfre per 
lo scorso anno 1864 sc. 250 — G. Micheltti, 
offre per, l'Obolo e domanda la Santa Benedi- 
zione bai. 31 — Domenico Nesti, aggregato, 
mensili bai. 20 — Vincenzo Renzi e sua mo- 
glie id. bai. 20 — Pietro Silvestri id. bai. 10 — 
Leone Nardoni id. bai. 30 — Filippo Giovan- 
neiti id. bai. 40 — Rio Parroco di S. Caterina 
della Rota, Aggregato, per Febraro sc. 1 — 
Canonico D. Francesco Hiuminati idem bai. 50— 
D. Niccola Lattanzi idem bai, 5 — Raffaele Batti. 
stini id. bai. 1 — Sorelle Battistini, aggregate 


Luigi Dandioi De Silva, aggregato, per Febra 


per Febraro bai. 4 — D. Antonio Scalpelli idem 


bai. 5 — D. Agostino Kofler id. bui. 5 _— Gi 
rolamo Poggiali idem bai. 5 — Casa a S. An- 
drea al Quirinale = offerta 53 4°. 1 -— Carlo 
Rappagliosi e sui pirticolare famiglia, Aggregato 
per Febraro hai. 40 — Gio. Battista Fiorentini 
id. bai. 20 — Rndo D Achille Amati id. bai.20 
— Caterina e Camilla sorelle Rieci idem bai. 10 
— C. F. G. F. id. bai. 10 — G. C. F. = offer- 
ta 59. bai. — Lndo P. Valeriano Santicchi 
aggregato, per Febraro bai. 10 — Fr. Valerio 
De Battista id. bai. 15 — Rosa Rina!di idem 
bai. 10 — Dionsio Mancini id. bai. 5 — Anto. 
nio Colacecchi id. bai. 5 — luigi Alegiini il. 
bai. 5 — Luigi £ peli id. bai. 5 — Famiglia 
del Principe di Bisigiano sc. 1 80 — Colonuel- 
lo Anfan de Rivera sc. 1 — Famiglia Ferrari 
sc 1 -— Al-ssandro e Clementina Brancadori, 
aggregati, per Febraro bai. 40 — Commendatore 
Pio Folchi, Clelia consort- e Sacerdote Enrico 


figlio id. sc. 1 70 — Due Religiosi figli di S. 
Camillo sc. 1 20 — Conservatorio di S. Eufe- 
ima sc. 1 20 — Una famiglia Napolitani sc. 244 


valiere Gabriele Angelini bui. 50 —- Rosa 
Aleggiani bai. 60 — O. B. = Viva Pio IX Pon- 
tefice e Re bii. 20 — Canonico Piacitelli bai.50 
— Nicola Calestrini bai. 50 — Stretto mi tengo 
a piè del Sommo Pio = E son col giusto, e son 
col vero Dio = P. Gioacchino Valenti M. C. terza 
offerta di sc. 3 72 — Una p‘a persona di Pisa, 
bagia il S. Piede al S. Padre, e domanda l'Apo- 
stolica Benedizione offerendo sc. 1 — G oacchi- 
no Ebespacher, aggregato per Febraro bai. 5— 
Avv. Ludovico Scerra id. bai. 20 — Marco Bia- 
sotti id. bai. 10 — Paolo Mucchielli id. bai. 5— 
N. N. id. bai. 5 — Vincenzo Fortuuati id. bai.5 
— Francesca Giustiniani ved. Rosati id. bai. 10— 
Stefano Colonna Spedizioniere Apostolico idem 
bai. 30 — Teresa Colonna id. bai. 20 — G'u- 
seppe Bianchi Bolognese id. bai. 5 — Francesco 
Pauvini Rosati id. bai. 10 — Giovanni Panvini 
Rosati id. bai. 10 — Conte Antonio Maugelli 
id. bai. 20 — Vittorio Raviguani id. hai. 10 — 
Michele Guidi c sua famiglia, aggregati sc. 1 A5- 
C. C. id. bai. 5 — S. E. il Sig. Principe Orsi- 
ni id. se. 1 — S. E. la Sig. Principessa Orsini 
id. sc. 2 —- Rio Parroco di S. Angelo in Pe- 
scheria id. bai. 50 — Sacerdote Francesco Caf. 
farotti, implorando una preghiera per sé, c pei 
suoi parenti, vivi e defunti, offre al S. Padre 
Pio IX sc. 2 — G. P. bai. 20 — Duchessa 
Massimo, aggregati, per Gennaro e Febraro sc. 2 
— Principe di Montem aggregato, per Fe- 

i see do Me 
inim.cos San- 
ctae ceclesiae humiliare digneris= N N. bai. 30 — 
Paolo ed Elisa Albertazzi conjugi, aggregati, per 
Febraro sc. 1 50 — Luizi Albertazzi id. sc 1 
Annibale Albertazzi id. sc. 1 — Anonimo che 
implora l'Apostolica Benedizione se. 3 76 — Ut 
inimicos Sanctae eccelesiae humiliare digneris = 
N. N. bai. 5 — Ego vici mundum = N. N. ag- 
gregato, per mesi quattro bai. 40 — Elisa Marti 
id. bai. 40 — Leandro Maris id. bai. 40 — Ar- 
chimede Toro id. bui. 40 — Primo Veri idem 
bai. 40 — Amalia Nobili id. bai. 40 — Tou. 
jours avec le Pape id. bai. 80 — Lucia Micheli 
id. bai. 20 — Avv. Fabio Bianchini id. bai. 80 
Coute Macchi, aggregato, per Febraro 1 30 — 
N. N. offre una decorazione dell'Ordine Piano.— 
Teresa Grandjacquet, aggregata, da Ottobre 1864 
a tutto Marzo 1865 sce. 3 — D. Andrea Caro- 
nes, aggregato da Novembre 1864 a tutto Gen- 
naro 1865 vai. 20 —- Un suldito fedele al Pon- 
tefice suo Sovrano, aggregato, da Settembre 1864 
a tutto Febraro 1865 sc. 1 80 — Professor Lui- 
gi Pascucci, aggregato da Novembre 1864 a tut- 
to Febraro 1865 bai. 80 — Elisabetta Piccoli, 
aggregata, da Settembre a tutto Decembre 1864 
bai. 40 — Maria Piccoli id. bai. 40 — Clotilde 
Moreschi id. bai. 20 — Famiglia Moglia idem 
bai. 33 — Fratel Bonfiglinolo dei Servi di Ma- 
ria, aggregato da Agosto 1854 a tutto Febra- 
ro 1865 bai. 35 — D. Isidoro Verga, agg.egato 
da Sctte nbre 1864 4 tutto Gennaro 1865 b.50 
— Av. Tito Mancinelli, aggregato da Settembre 
a tutto Decembre 1861 — Avvocato N. N., ay 
gregato da Agosto a tutto Decembre 1864 bui.50 
— Una Persona devota alla S. Sede, aggregata, 
da Maggio 1864 a tutto Marzo 1865 bai. 55 — 
AI Pontefice mio Sovrano bai. 86 — Domenico 
Santelli, aggregato, da Ottobre a tutto Decembre 
1864 bai. 90 — Stanislao Barberi id. bai. 60— 
Filomena Barberi, aggregata, da Ottobre a tutto 
Decembre 1864 bai. 30 — D. Achille Barberi 
id. bai. 60 — Luigi Cicculini, aggregato da No- 
vembre 1864 a (utto Gennaro 1865 bai 30 — 


> oe z 
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sico, CIRCO n IOFARA TE au 
è ‘rancesco Ciccolini id. bai. 80 — Marcheso Fer- id. bai. 20 — Giuseppe Zaugoliui Seopatore se-| bai. 13 — Deus superbis resislit = N. N., ag- 
Miles iene Ced nto, per Gennaro bai. 40 | greto di S.S. id. bui. 10 — Caroline Zangolini | gregato, per Febraro bai. 10 — Antonio Seni, 
CM eliota Giralamo Serlupi, aggregato, da | id, bai. 5 — Pio Zangolivi id. bai. 5 — Ales-|uggregato, per un trimestre a tulto Marzo bai. 60 
io a tutto Decembro 4864 se, 1 20 — |sandro Zangojivi id. bai. 5 — Franssco Minoc- = Raffrele Pozzi id. bai. 15 — Filippo Vagnuz: 
Marchese Luigi Serlupî id sc. 129 — Teresa | cheri Scopatora segreto di S. S, id. bai. 10 — | zi, aggregato, per Febraro bai. 5 _— Valentino 
42 Igsgieideni ali «600 = Brnitoseo Lepri idem | Antonio Farina Seopatore segreto di S. S. idem | Albrecht id. bai. 5 — Giuseppe ed Attilia Bo- i 
60 aa 60 — P; Aqranio: Benmicelli de’ Ministrî de- | bai, 50 — Audrea Mazzocchi, aggregato, per Fe- | nuglia id. bai. 5 — Salvatore Bedoni id. bai. 10 si 
1/2 gl'Inferimi Parroco in S.Maria Maddalena, aggrog. | broro bai. 20 — Francesco {Mazzocchi id. bai. 20 rà Antonio Belletti id. bai. 20 — Carlo Beccari LE 
"n per Febraro bai. 30 — P. Frascesco Bernardi | — Luigi Mazzocchi id. i. 20 — Anna Mazzoe- | id. bai. 24 Ginvanni Bari id. bai. 5 — Ange- gi 
VicejParroco id, bai. 30 — P. Camillo Squaglia, | ehi id. bai. 10° — Frincesca Mazzorchi idem la Bari id. bai. 21 _ Adelaide. Cecconi idem | 
il. bai, 19 — P. Bernardin» De Stefanò idem | bai. 10 — Sacerdote D Mattia Natili id. bai. 20 bai. 10 = Antonio Clausen id. bai. 5 — Filippo Ì 
bibi bi. 10 — Un aliro Padre del medesimo Ordine | — Michele Menghini "l. bai. 5 — S. F. da| Cecchetti id. hai. 30 — Maddalena Diamanti id 
celle id, bai, 10 — P. Gioacehino Ferrini id. bai. 5— | Gualdo id, bai. 10 — Maria Menghini id. bai. 5— | bai. 10 — Francesco ; Ferrajoli id. bai. 5 
ca Non affliget Dominus fame animam Justi, et in- | Monaci Cistercieusi di S. Croce in Gerusalemme, Francesca Ferrajoli id. bai. 5 = Tenebre eum 
dea gidias impiorum subvertet. (Car. Salom. c. 10)=| aggregati sc. 1 50 — Ven. Monastero di S. Lo- | non comprehenderunt = N. N. id. bai, 20 — 
e nel P Enio Vigei Sion loi - Fr. Giuseppe | renzo Pauo e Perna id. se 1 50 — Detio de!le | Tu verus Emmanuel = N.N. id. bai. 20 — Ma- 
Re Hurlalomuei id. bui Si = È fino Jacchi- | Torchine id. se. 1 — C.C. il. bai, 10 — S.M.|via Guglielmotti id. bai. 5 — Camilla Loré id. 
ni id. bui. 5 — Fr. Serafino Marvé id. bai. 5— | id. bui. 02 4 — Annunziata Carafa îd. bai, 10— | bai. 10 — Marianna Lami id. bai. 5 — Egidio 
nardi id. bai. dD — Smit id, bai. | Comonico D. Luigi Sbordom id. bai. 20 — D,|Manerfi, aggregato, per Febraro bai. 5 — Vin- 
Bertam id. bai. 10 — Filippo San- | Giuseppe Margutti id. bai, 10 — Maddalena cento Novelli id. bai. 5 — Giuseppe Pozzi id. 
tini id. Db 3 — Tenent-Vincenzo Magini iiem | Margutti id. bai. 5 — Famiglia Sbordoni idem | bai. TI 3 Maria Pozzi id. bai. 5 — Salvatore 
SS bai. 10 — Abbate Giuseppe Antamor» id. bai. | bai, 12 4 — Pietro e Giuseppi Sbordoni idem | Papeschi id. bai. 5 — Caterina Papeschi idem 
10 — Abb. Giuseppe Elmetti id. bai. 5 — ADD. | bu. 10 — Maestro Se:timio Battaglia d. bai. 10 | bai. 5 se Carlo Palma id. bui. 5 — Maddalena 
Lugi Gi ometti id bi. 10 -- Girolamo Bigi} — Contessa Marianna Antonelli id, boi. 10 — | Ruggieri id. bai. 5 — Pietro Romanelli idem 
ud. ba. dò — Lespoldo Toulsig id. bai. 5 — Lu- | Caterina vedova Ojetti aggregata bai. 5 — Ga-|bai.5 — Una Madre di numerosa famiglia id 
—, via Teivoni il. ba. d — Costantino Alati id. |briele Egidj id. bai. 5 — Adelaide Scotto idem | bai. 20 — Domenico ed Orsola R-ggiani idem 
li bai. 5 — Augwto Gargani il, bui. 5 — Odvar- | bai. 53 — Carlo, Rosa e Puolina Broggio idem bai. 5 — Luigi Randanini id. bai. 20 — Semi-- 
do Mancini, aggregato, per Febraro bai. 5 —|sc. 1 — Conte Giacomo Fioravanti, aggregato, | ramide Randanini id. bai. 10 — Geltrude Ran- 
Luisa Mancini id. bai. 5 -- Augusto Mancini id, ! per Febraro bai. 30 — Chiara Daiti id. bai. 30 | danini id. bai, 5 —- F. S. id. bai. 10 — (SEC 
3 bui, 5 — Clement na Magistrelli id. bai, 5 — | — Alessandro Datti id. bai. 30 — Carlotta Dat-| id. bai. 10 — Giovanni Steffen id. bali Bir 
Pio Magotrelli agg. per mes. quattro bai. 20 — |ti id. bai. 30 — Angela Datti id. bai 30 -- Do-|Tu es Petrus = N. N, id. bai. 10 — A. I. id. 
_ D. Raffaele Bertinelli, aggregato, per Gennaro | menico Aicardi id, bai. 30 — Princip.ssa di Po- | bai. 5 — L. I. id. bai. 5 — Anna Zangrili id. 
e t'ebraro sc. d — Maria De Domivic s aggreg. | dènas id. hai. 50 — i di Podènas idem | bai. 5 — Cav. Giacomo Berzolari Capitano dei 
per Felriro bai. 10 — Chiara Guidi i | bai. 50 — NN. id. bui. 20 — N. N. ilem|Dragoni Pontifici, aggregato, implorando la S. 
— Mari: Macali id. bai. 5 — Lud | bui. 20 — N. N. id. bai. 20 — Generale M.| Benedizione se. 2 — Geltrude Vassalli idem 
chi 8. ni. 5 — Elena Bruni id. bai. 5 — An-|Y. T. id. bai. 50 — L'Abate Bignon Parroco de | bai. 10 — Alessandro Nesi, aggregato, bai. 10 
_— Loani id. bai. 10 — Ana Lupi id. bai. 5— la Ferrigre id. bai, 37 — Girolamo Cumiselli | — Sorano Tra mondo Fraugipani, aggregato, per 
na Benai id bai. 5 — N. N. id. bai. 2 4 |id bai. 3) — Zefferino F., aggregato bai. 15 — | consueta offerta di Febraro bai. 50 Sacerdo - 
- id. bai. 24--Anna Sirletti id, bai. 2 4 | Paolo S. id. bai. 25 -- G. B., nell'augurare al | te Raffacle Sardi id. bai. 30 — Multiplicati sunt, 
— N. N. id. bai. 1 — NN. id. bai. 1 — | Santo Padre lunga vita offre bai. 20 — Un im-| qui oderant me inique = N. N. bai. 20 — Ca- 
Vittoria Moroni id. bai, 1 — M. G. bai. 20 — | piegato nell'augucare al Santo Padre giorni fel | nonico D. Amades Bresca, aggregato, per Fe- 
N. N. se. 2 — P. M. Giuseppe Lombardi de’ |cissimi offre bai. 60 — P. R. aggregato, per un | braro sc. 1 — Sacerdote D. Francesco Regnani 
în Servi di Maria, aggregato, per Febraro bai.20 — | semestre a tutto Giu:no bai. 30 — Salvatore | id. sc 1 — Giuseppa Moretti id. so. 1 — Piîe- 
- M. Sostegno Fara id. bai. 20 — P. Filippo | Micali aggregato bai. 10 — Maria Taigi idem {tro Mercarelli id. bai. 59 — Rosa Mercurelli 
i celti id, bai, 10 — D. Tommaso Beretti | bai. 40 Sofia Taigi id. bai. 10 — Famiglia id. bai. 50 — Sacerdote D. Paolo Regnani ilem 
es id. bai. 10 — Schastiano Cella id. bai. 10 - ! Buonori il. hai, 10 — Salvatore Costantini id, | bai. 20 — Giacinto Erzen il. bai. 20 — G. T. 
Ercole Bottom id. bai. 10 -- Michele Martini | ba. 5 — Margarita Quaglia id. bai. 5 — Pietro | Studente dell'Università della Sapienza id. bai.20 
- idem bai, 60 — Maestre Pie di S. Lucia de’ |Jacometti id. bai. 5 — Lorenzo Casali id. bai. 5 | —- Pietro Gondi id. bai. 30 — Carlo Gondi id. 
Giunasi, aggregate bai. 50 — C. K., aggregato, | — Convento di S. Carlo alle quattro Fontane | bai. 20 — Gustavo Gondi, aggregato, per Febra- 
per Febraro bai. 30 Frunessca Lombarili do- | ilem se. 1 — Radolio Angel ui id, bai. 50 — | ro id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. bai, 20 — 
50 mestica, aggregata li 0—Pietro Ercole id. bai. 5 | Enrico ed Anna Angelini bai. 55 Cesare An-| Maria Majoni il. bai. 20 — Lucia Freschi idem 
— Vino di il bui, 20 — La Guid. | gelini al Papa Re bai. 50 — Famiglia Santini, | bai. 10 — Cesare Panieri id, bai. 5 — Maria Pa- 
idem bai. Adelaide Ciai domestica ilem | aggregata per Febraro sc. 1 — Angel» Monaldi | nieri id. bai. 5 — Bartolomeo Rinaldi id. bai.10 
3 Iii 3 — Vincenza Crociani conju fomestico, aggregato, per Febraro bui. 10 — | — Paolo Aicardi id. ba. 20 — Maria Aicavdi 
con lutti di su din giovane di bottega, «| Petro Rè, aggregato bai. 30 — Fr esco Rè|il. bai. 20 — Francesca Aicardi id. bai. 20 — 
domestica, agg » Dai. Ai -— Wesare Carbone + bai. 30 — Avvocato Giuseppe Ré id. bri 30 | Giacinta Aicardi id. bai. 30 — Alessandro Ai- 
Fa id. bai. 5 — Bairucca id. bai. 5 — | — Cumitlo Rò id. bai. 30 — Avy. Silve.iro Pe | cardi Collettore id. bai. 30 — Canonico D. Raf- 
Gaetano Invervizi, aggregato, per Febraro bii.20 | dicsni id. s-. 1 80—Lucia Gerardi id bii.10 — | faele Catini, aggregato, per Febraro sc. 1 — 
25 — Vincenzo Brancaioro id. bai. 20 — Luizi | Giovanni Leonardi id, bai. 10 —- Alessandro Fi | Estote fortes iu bello = E. R. id. bai. 30 — 
Squaglia id. Di. 10 Faustina Squaglia idem | lamora id. bai. 10 — Ulisse  P.zzi. + idem | Abbate Antonio Fambrini id. bai. 5 — Vidi im- 
NON. bai, 3 81 -- D. Stefano Avtonelli V. C. | bai. 30 -- Cos'antino Bagliasotti id. bi. 20 — | pium soperexa!talum, transivi ct eces non erat = 
perpetuo Lateranense, aggregato, per Febraro | Giovanni Carducci id. bui. 10 — Autonio Nubi | F. R. id. bai. 30 — Harem datorem dilizit Deus 
50 sc. 1 — Maria Domenica Ferretti id. bai. 10 -- | li id. hai. 10 — Etre Bariletti id. sc, 1 50-- |= M. R. id. bai, 20 — Beati qui perseculionem 
u Costanza Marcelli id. bai, 10 — M, F, L. sc. 1| Biagio Murcangeli id. bai. 50 — Augusta Meoni, | patiuntir propter justitiam = È R. il. bii. 10— 
— All’ottimo dvi Padri, al più lesittimo dei So- | domanda l'Apostolica Benedizione id, bai. 5 — | D. Carlo Romei id, bai. 10 — Gio. Barone, aggreg. 
sraui, un figlio devoto e su:tdito fedele id. se.2 — | Angelo Nesti Ajutante di Camera di Sua Santità, | bai. 30 — Luigi Ciapparoni id. bai. 10 — Mar- 
Sacerdote Pietro Paolo Incelli, aggregato, bai.10 — | aggregato, per Febraro bai, 30 — D. Marcello ri a Ciapparoni id. bai. 5 — Luigi Michetti id. 
A Sacerdate Francesco Canonica Fabbiani di Città | Segretario deila Elemosineria Apastolica id. baì.20 | bai. 5 — Giovanni Scatena idem bai. 5 — Vin- 
6 della Pieve id. bai. 10 — Giacinto Carboni id.| — Autonio Farina Scopatore Segreto di S. S.|cenzo Finoochi id. bai. 5 — Pietro Finocchi id. 
c. bai. 10 — Vincenzo Cecchini di Chiusi id. bai. | id bai, 50 — Famiglia Massi al Vaticano idem | bai. 5 — Giuseppe Finocchi id, bai. 5 — Maria | 
z $ — Contessa Marianna Negroni id. bai. 10 bai. 30 — Angelo Traversari Decano di S. S. | Finocchi id. bai. 5 — Marcello Paltracchi idem 
- Letizia Pallotta Cameriera di Orvieto id. bai, id. bai, 20 — Giuseppe Zangolim: Scop ito"e Se-| bai. 5 — Annunziata Paltracchi idem bai. 5 _— 
i — Luigi Della Vecch.a di Orvieto id. bai, 5 — greto di S. S. id. hai. 10 — Carolina Zangolini | Maria Raffaelli id. bai. 5 — Annunziata RaffaeHì 1 
3 — Cav. Fruncesca ovelli id. bai. 30 — Naz | id. bai. i — Alessandro Zangolivi id, bai, 5 — | id, bai. 5 — Giuseppa Raffaelli idem bai. î — 
i sirena P.etroletti Cameriera id. bai, 5 — Luigi | Pio Zaugolini id, bai. 5 — Francesco Minoccheri | Luisa Raffaelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raf- 
Borgognoni, aggregato, per Febraro b.i. 20 — Scopatore Segreto di S. S. id. bai. 10 — Fede-|fielli id. bai. 5 — Tommaso Raffaelli id. bai, 5 
Natalina Borgognoni Rosati id. bai.10 — Maria, | rico Senepa Scopatore Segreto di S. 8. idom | — Filippo Gambacorta id. bai. 5 — Maria Do- 
; Concetta e Maddalena Borgoguoni id. bai. 10 — | bai. 15 — Gaetano Albonetti, aggregato, per Fe- | menica Gambacorta id. bai. 5 — Giuseppe Gra- 
$ Em:nanuele Borgo:noui id. bai. 10 — Rosa Bor- | braro id, bai. 5 — Fratelli Canestrelli collettori | zioli id. bai. 23 — Pietro Brandimarte id. bai, 24 
Ù gognoni id. ba. 10 — Salvatore Borgognoni id. | id.bai.50—A.C. id. hai.5 — N.D. A. id. bai. 5— | — Maria Brandimarte id. bai, 23 — Ventura Mat- 
A ai. 10 — Giuditta Borgognoni vedova Clarini | Expecta Domine viriliter age = N. N. id. bai. 5 | tei id. bai. 24 — Caterina Mattoi id. bai, 2i== 
id. bai. 10 — Anoa Clarini id. bai. 5 — Sera-| — Pietro Navone id. bai. 5 — Giuseppe Petra-| Costantino Argani id. hai. 2 3 — D. Giovanoi 
fina Borgoguoni in Mattias id. bai.5 — Giusep- glia id. bai. 5 — Francesca Poggiali id. bai. 5 | Santoni Canonico di Genzano, aggregato, per Gen- 
pe Mattias id, bai. 5 — Ignazio Mattias idem | — Rosa Pozzi id. bai. 2 3 — Cesare Persiani | naro e Febraro sc. 2 — Francese: Giannini ye- } 
bai. 5 — Alessandro e Maria Mattias figli idem | ilem bai. 10 — Luigi Persiani, aggregato, per | dova Tosi id. bai. 60 — Teresa Tosi id. bai.40 
bai. 5 — Justitia elevat gentes = Pietro Celli id, | Febraro bai. 5 — G. R. id. bai, 10 — L.S.|— Eurichetta Tosi id. bai, 60 — Anna Pia To- 
bai. 20 — Veronica Vannucci, demestica idem |jd. bai, 10 — Vincenzo Scaccia id. bai, 10 — |si idem bai. 10 — Marietta Tosi id. bai. 10 — 
bai 5 — Annuoziata Blasi povera domestica, ag- | Temistocle Sebregondi id. bai. 5 — Maddalena | Tommaso Tosi id. bai. 60 — Giustina Gianuin i 
gregata, per Febraro bai, $ — Anonimo idem Tagliaferro id. bai. 23 — Andrea Tonti idem |id, bai. 20 — Clemente Giannini idem bai.10— 
bai. 40 — l’ost tenehras spero lucem = F. bai. 5 — Anna Maria Vagnuzzi id. bai, 10 — | Giuseppe Pagliaroli id. bai. 10 — Enrico e Sa- 
id. hai. 10 — Maria, Teresa, Anna Gioacchini | Rosa Massaruti, aggregata, per l’intero anno 1865 | verio fratelli Tosi collettori id. so. 120 — Fe- 
Ìd. hai. 20 — Augelo Nesti Ajutante di Camera | sc. 1 10 — Augusto De Cupis, aggregato per |lice Giannini id. bai. 60 — D. Pietro Ro manini, 
di S.S, agxrégato per Gennaro bai. 30 -— D. 


Maroello Segretario de!la illemosineria Apostoli 
ca id. bai. 20 — Famiglia Massi a! Vaticano! 
id. bai. 30 — Angelo Traversari Decano di $.5. 


Febraro bai. 5 — Gaspare De Ro:nauis idem 
hai. 5 — Augusto Menchetti id. bai. 10 — Vin- 
cenzo Marini id. bai. 5 — Luigi Giorgioli, ni 
gregato, per an Irimesire a tutto Febrar) 1868 


aggregato, per Febraro, offro al Sano Pa- 


| dee sc. 1 — Giovanni Bruni idem so. 1 — 


{Continua in altro supplemento) 


Il prezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In'Roma pei un'anno sec. 7.Un besbest. gc.3. 50. Un trimest. se. 1,80 
Per untrimestre ia tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite por i diversi Stati 


PARTE OFFIUIALE 
DECRETUM 
Feria III die 13 Junii 1865. 


Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, eorumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitque, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 


Memorie di Scipione De' Ricci Vescovo di Pra- 
to e Pistoja scritte da lui medesimo e pubbiicate con 
documenti da Agenore Gelli. Vol. 2. Firenze Felice 
le Monier 1865. 

Augelo: Romance original par Francisco De Mou- 
ra Secio. Prohib. Decr. 13. Martii 1865. 

Elementos de Direito Ecclesiastico portuguez, 
pelo Dr. Bernardino T. da S. Carneiro 1865. 

Lettre à l'Archeveque de Paris su Ja situation 
de l'Eglise avant et après la convention du 15 se- 
piembre 1864. Paris, Imprimerie de V. Coupy et C.° 
Prohib. Decr. 13. Martii 1865. 

Prisca, ossia la Protomartire di Roma, racconto 
strettamente storico del primo secolo della Chiesa, per 
3. N. B. 1864. 

La politica iu confessione, ossia l’Enciclica , ed 
il Sillabo in rapporto al Giubileo del 1865; Osserva- 
zioni del Parroco Mopgini cav. D. Pietro, dirette a 
Monsig. Vescovo di Novara, e Sua Emza il Card. 
Patrizi, ed altri loro Colleghi nell’Episcopato Catto- 
lico. Torino 1865. Prohib, Decr. S. Officii Fer. IV. 
die 13 Mais 1865, 

Auctor operis cui titulus = La Paroisse d’après 
les Saius Canoos par M.L. Malet curè de Mont-de- 
Morsan, Paris Jacques Lecoffre Libraire Editeur 1864 
Donec corrigatur; Laudabiliter se subjecit, 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 13 Junii 1865. 


ANTONINUS Carp. DE LUCA Prer. 


Fa. ANexLUs VINcENTIUS MopznA Onp. PrazD. 
8. lxp. Coner. A SECRETIS 


Loco + Sigilli. 


Die 16 Junii 1865 supradictum Decretum affizum et 
publicatum fuit ad S. Mariae super Minervam, Basilicae 
Principis Apostolorum , Palatti S. Officii, Curiae Inno- 
centianae valvas, et in aliis consuetis Urbis locis per me 
Aloysium Serafini apost. Curs. 


Philippus Ossani Mag. Core. 
0006030000 — 


decotto i festivi 


PARTE NON OPPFIUIALE 
> NOTIZIE DIVERSE 


A deplorevoli fatti accaduti in Napoli nei de- 
corsi giorni tengono or dietro dimostrazioni e sinto- 
mi di agitazione e di malcontento. Gli odierni perio- 
dici parlavo di proclami allarmanti sparsi per la città 
e di petardi accesi a destare appreusioni. Ma più che 
di queste fittizie emergenze la pubblica apprensione 
versa sul fatto dell’aggressione di. alcuni personaggi 
che da Napoli in carrozza si recavano a Cassandrino. 
Il Giornale Officiale a tranquillare gli animi, mentre 
deplora il misfatto commesso con incredibile audacia, 
assicura essere state prese le più energiche misure 
per aotiveniroe la ripetizione. Di più aggiunge che 
invece di correre a troppo facili ed acerbe accuse 
contro il governo, dovrebbe ognuno prestar il suo 
concorso circa l’impiego dei mezzi più efficaci a por- 
re riparo a calamità non nuove. 

Si è pubblicato a Napoli il decreto di scioglimen- 
to di quel muvicipio, preceduto da una relazione del 
ministro dell interno, la quale assegna per ragiovi 
del decreto queste due: che il consiglio comunale era 
ridotto a minimi termiui, e che per la legge ammi- 
nistrativa nuova il numero dei consiglieri dev’ essere 
portato ad ottanta. Il prefetto poi ha raccomandato 
al regio delegato straordinario , avv. Pisucane, di 
far procedere alle nuove elezioni con tutta la possi» 
bile prontezza. 

Lettere da Salerno all’ Italia recano la notizia 
della liberazione di alcuno dei sequestrati dalla banda 
Giardullo dietro il pagamento di forti somme a titolo 
di riscatto. Io altre località intanto i briganti  prose- 
guono a far ricatti; così dal Giornale officiale narra- 
si la cattura di due proprietari di Miguano eseguita 
dalla banda del Ciccone, e l’Italia summentovata dice 
che il sindaco e il capitano della nazionale di Roc- 
canova in Basilicata furono parimenti ricattati dalle 
bande novellamente formatesi, e che si mostrano pie- 
ne di baldanza. 

La» Sicilia, scrive la Zromba, è teatro giornalie- 
ro di uccisioni , di rapine c d’incendì per parte dei 
malandrioi : le rappresaglie poi delle colonue mobili 
di truppa non sono mebo desolanti. Il Precursore di 
Palermo deplora gli abusi commessi dalla forza, e se- 
guala specialmente quello di arrestare i padri perchè 
i figli renitenti o latitanti si consegnino , ovvero di 
porre piautoni militari in qualche famiglia allo stesso 
intendimento, Inoltre il numero degli arrestati diven- 
ta strabocchevole, e quello che è peggio si fanno 
marcire nelle tetre prigioni senza venire ad un tem- 
peramento. 


——*-t04-4%--00-+— 


Il 14 alla Camera dei députati di Vienna il sig. 
Brinz ha iaterpellato il sig. De Mensdorff per-sapere 
se la convocazione degli Stati dei Ducati, Conforme 
alla legge del 1854, e non del 1848, era decisa, e 
se l'Austria era contraria all’allontanamento del duca 
di Augusteuburgo, ed in tal caso se essa operava so- 
lo in modo indiretto. 

— Una corrispondenza da Pest alla Presse vienne- 
se giudica, nel modo che segue, la condizione delle 
cose in Ungheria dopo il viaggio dell’imperatore: 

Ora che è terminato il soggiorno dell' imperato- 
re fra noi, sembra giunto il momento di fare il bi- 
lancio delle speranze destale e dei timori tuttora esi- 


stenti. Le parti si sono più che mai raocostate, e 
perfino Koloman Tissa, il capo. del partito d'azione, 
ha accolta la savia parola di Deak, che qui si chia- 


Gli atti del Governo insumti nel Giornale di Roma sono 


Lunedì 19 Giugno 


—— r00008-000— 


Lellettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11Ay 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.°del trasmittente 


ma occhio, mepte e coscienza della nazione. Deak 
abita un appartamento nell'albergo della Regina d'In- 
|| gAilterra, non v'ha alcun servo che annunci i visi- 
tatori; eppure essi arrivano a frotte da tutte le parti 
del paese, e nessuna colla persona lascia voloutieri 
Pest, senza aver veduto Deak. La moderazione e l’a- 
mor di giustizia e di verità, si riflettono in ogni pa- 
rola che egli pronuncia. Egli non è ebtusiasta delle 
famose leggi del 48; gli sembra che sarebbe stato 
meglio preoccuparsi dell'unione colla Transilvania, ao- 
zi che volerla incorporare. Ma queste leggi esistono, 
e dovrebbero ora essere mutate soltanto nelle vie co- 
stituzionali. Per la vita costituzionale nelle provincie 
|| slavo-tedesche Deuk dimostra le più aperte simpatie. 
Egli crede che la costituzione di febbraio, ove do- 
vesse restare immutata, sarebbe difficilmente attuabi= 
le; il paragrafo 13, naturalmeute, nou gli va molto a 
grado. 

| Tre gravi frasi sono quelle, che indicano le ten- 


denze delle idee ungheresi; esse sono: continuità di 
diritto, integrità della corona, e parità. Su questi con- 
cetti la discussione deve portar luce, se vuolsi dav- 
vero la conciliazione. Essi ne formano il nodo. Certo 
che la forma di essa non si potrà trovare che dalla 
Dieta, e ciò che ora se ne dice, non é che conget- 
tura. Perocchè lo stesso Deak è troppo modesto per 
dare in questi momeuti alla sua opinione uu valore 
maggiore che quello di una semplice opinione privata. 

E ora vengo al capitolo dei timori. Non si teme 
che il partito centralista della Camera a Vienna ot- 
terrà vittoria, si spera, al contrario , che una dimo- 
strazione di simpatia potrà partire di là. 

L'idea della conciliazione nata qui, viene ora 
portata a Vienna per esservi sviluppata. Si spera che 
essa prospererà, perchè la volontà dell’ imperatore le 
fece qui da padrino. Insomma, la speranza è assolu- 
tamente predominante. Fece ottimo effetto il biglietto 
sovrano al eonte Palfiy; esso conferma le solenui pa- 
role dette a Buda iu soleuve maniera. Questa è la 
fedele dipintura della nuova condizione e delle opi- 
nioni che attualmente prevalgono. 

—L'atto sull’abolizione del provvisorio militare in 
Uogheria, sottoscritto da S. M. l'imperatore, è diret- 
to dalla M. S. al R. Cancelliere aulico uugherese, 
conte Zichy, in data di Buda 8 giugno. Con esso la 
giurisdizione sopra i delitti politici, ch’ era passata, 
colla Sovrana Risoluzione del 5 nov.,ai tribunali mi- 
litari, viene rimessa ai tribunali ordinari; e la giuri- 
sdizione militare sopra i civili andrà fuori d'attività 
col 4 luglio. I giudizi verranno pronunziati in avve- 
vire a norma dei Codici penali del paese, e in quan- 
to ai delitti di stampa rimane in attività il regola- 
mento austriaco sulla stampa del 1852, per l’appli- 
cazione del quale verrà emauata ai tribuuali un'istru- 
zione, le cui disposizioni verranno tolte iu parte ai 
codici penali austriaci, e in parte alla legge unghe- 
rese sulla stampa del 1848. L'attività legale della R. 
Luogotenenza ungherese, abolita nel novembre 1861, 
verrà pure ristabilita coll’ubolizione del provvisorio. 

— Dai giornalt di Vienna : 

Alle. autorità dirigenti di finanza di tutte le pro- 
vincie della corona venne richiamato ultimamente a 
memoria che i giuochi su qualunque oggetto intra- 
presi con apposita estrazione, non sono permessi in 
Nessun caso, senza concessione dell’ autorità, quindi 
anche nei casi, in cui si estraggono vincite nei pub- 
blici luoghi di piacere. 

— Il dramma Zincola venne proibito dalle pub- 
bliche autorità nel teatro an de Wien, c i motivi, 
che a ciò indussero la Presidenza dell’I. R. luogote» 


nenza furono, a quanto dicesi, che da un lato agi- 
scono molte persove, che sono ancora viventi, o di 
queste si parla, e quindi non possono per l-gge es- 
sere poste in iscena, e che d' altro lato il processo 
ancora in corso contro l'assassino Wilkes Bootk e i 
suoi complici rende impossibile uv" esatta rappresen- 
tazione di tale avvenimento. 

— Scrivono da Lika (Confini militari) alla Gaz- 
zetta di Zagabria: 

« Il nostro paese montuoso, collocato fra la Bo- 
snia turca piena di boschi e la Dalmazia alpina, era 
pieno oltremodo di masnadieri. Il nuovo comandante 
del regzimento, colonnello nubile di Simib, giuuto ap 
pena al reggimento, ebbe la bella idea d°iuvitare i 
briganti ad uo convegno, e questo ebbe luogo il 30 
maggio, mentre egli trovavasi in viaggio nei dintorni 
di Cerovie, Quattordici masnadieri, vestiti in costu 
me magnifico alla foggia dei Serezani, e armati, con- 
dotti dal famigerato capo d'assassini Lazo Skuudrich, 
fuggiasco da sedici anni, si recarono davanti alla sua 
carrozza in ordine militare, e, dopo averlo salutato 
con ispeciale rispetto, pregarono la loro grazia. Quo 
di loro si arresero a discrezione, e gli altri si ritira- 
rono ; promisero però uu pieno miglioramento. » 


— Leggiamo nel Tempo di Trieste : 

« Ua telegramina pervenuto a Trieste, ci reca- 
va la sconsolante novella essere iu Alessandria d'Egitto 
scopp'ato il cholèra. Siccome però bisogna andar molto 
cauti ne'lo spacciare sillatte notizie, e siccome varie 
e discordanti ne suonano le voci, non potremmo dirne 
nulla di certo fio a migliori e pù esatte informa» 
zioui. Tento più che l'equipaggio del vapore arrivato 
ieri, 13, interrogato sull'argomento, rispoude che alla 
sua partenza, avvenuta cinque giorni sono, nou v'era 
alcun siutomo di malattia. I! telegramma surriferito 
parla però di casi scoppiati l'alte'ieri. Non abbndo- 
niamoci dunque a Lisi prevenzioni ed attendiamo. 
Sappiamo intanto che le nostre autorità avvisarono già 
a quei mezzi precauzionali che si potessero rendere 
necessari in seguito ad ulteriori notizie. » 

00-40-1400 

Leggesi quanto appresso nel Moniteur du soir: 

« Il viaggio dell’imperatore in Algeria permise 
a S. M. di conoscere di per sè lo stato soddisfacen- 
te delle nostre relazioni co'due paesi vicini, il Ma. 
rocco e Tuu:si. Gli abitati del Marocco si recano 


io gran uumero ai nostri mercati, e le relazioni com- / 


merciali, ivcoraggiate dalla politica benevola della Fran- 
cia, tendono oguor più a d.ssipare gli autichi pregiu- 
dizi, e a far dumivare la fiducia. La Tuuivia, dal 
cauto suo, conosce da lungo tempo le disposizioni fa- 
vorevoli del governo francese, e il beì ne ricevette 
nuove test.monianze, in occasione degli scouvolgimen- 
Li, avvenuti l'anno scorso. 

€ I documeuti diplomatici, pubblicati al comin- 
ciamento della sessione attuale, hanno posto in luce 
lo stato della quest'one. L'invio d'un commissario ot- 
tomano a Tunisi aveva fatto temere che la Turcha 
avesse intenzione d'iutervenire negli affari della Reg- 
genza, per modificare le relazioni di quel paese col 
sultan>. Il governo francese aveva, in conseguenza, 
dichiarato, fia da principio, che gl' interessi speciali, 
risultanti per noi dal possedimento dell'Algeria , non 
gli permetterebbero di lasciar intaccare lo statu quo, 
la cui conservazione è divenuta uno de' principî, di- 
rem quasi, tradizionali della nostra politica. Egli uve- 
va fitto osservare, oltracciò, le ragioni, che doveva- 
no distogliere i gabinetti da qualsivoglia idea di porre 
l'Algeria in contatto colla dominazione ottomana. Lu 
Porta ricow bb: lu suggezza di queste considerazioni. 
Si scrive, in fatti, da Tunisi che il bel, ricevette 
qualche tempo fa, da Costantinopoli una lettera del 
grunvisir, affatto conforme alla mauiera di vedere del- 
la Francia, 

« Quel documento enumera le varie condizio. 
ni, che, da oltre uu secolo e Mezzo , costituisco- 
no |’ autonomia del paese sotto il governo della- fi 
miglia attualmente regnante. Nell interno, il diri 
to di far leggi e d' amministrare ; all’ esterno, 
il diritto di sottoscrivere trattati e di mantene- 
re relazioni colle poienze straniere; è finalmente, 
l'eredità: tutti questi principi essenziali sono ammessi 
dal granvisir, come sanciti attualmente dalla tradi- 


zione. Le reluzioni de’ Brì co’ Sultani. sono'‘unica- 


Meola quella d'una supremazia religiona.: Per questo’ 


solo titolo, nella reggenza, le monete porteno la cifra 
del Sultano, le preghiere sono recitate in suo nome, 
ed ogni Bel, sl suo avvenimento, manda a domandare 
la sua investitura a Costantinopoli. Tale è lo statu 
quo defiuito nella lettera del grauvisir. Il governo im- 
periale nen poteva se non aderire a questa interpre- 
tazione; e, giusta le medesime informazioni , giunte 
da Tunisi, l'agente francese fu incaricato di couse- 
gnare al Beì un dispaccio, che contiene una dichia- 
razione affatto simile a quella della Porta. La situa- 
ziove della Reggenza e della dinastia, posta alla sua 
testa, fu dunque affermata di nuovo dalle due poten- 
ze principalmente» interessate; e le inquietudini , cui 
gli emergenti dell'anno scorso diedero luogo, possono 
essere considerati come definitivamente cessati ». 

— Da una sua corrispondenza patigiva la Pro- 
vincia toglie quanto segue: 

Non crediate clie nelle nostre regioni ufficiali 
gli animi sino compiutamente rassicurati sulle com- 
plicazioni che possono sorgere in America. Ci è uu” 
apprensione in tutti, la quale comunicandosi al pae» 
se si traduce nella fiacchezza e nel ribasso della 
Borsa. 

I preparativi d'armamenti marittimi che si fanno, 
ed alcuni sussurrano in magsivri proporzioni di quan- 
to si voglia fur credere; l'annunzio d'uva passeggiata 
che verrebbe a fare nel Mid.terraneo la flotta degli 
Stati Umt, quasi mostra all'Europa delle forze navali 
di quella repubblica forse uo po' troppo inebbriata 
della sua vittoria, quasi sfida alle potenze occidentali; 
la nuova o!ficialmente data a Londra da lord Clarence 
Paget che le due flotte corazzate di Francia 0 d'Iu- 
glulterra si sarebbero fatta una mutua visita nel pros- 
simo mese di lug'io e farebbero insieme alcune evo- 
luzioni che evidentemente è un avviso dato ai signori 
Yankee, tutto ciò tiene in sospeso gli animi. 

e cei 

Lord Palmerston scrisse alla vedova Cobden che 
la regina gli aveva vivamente raccomandato di ap- 
poggiare in Parlamento una legge tendente a farle 
assegnare una pensione vitalizia in riconoscenza degli 
eminenti servigi prestati dal signor Cobden nel com- 
binare il trattato di commercio fra l'Inghilterra e la 
Francia. 

Madama Cobden rifiutò l’offerta, dicendo che 
l'accettarla sarebbe stata cosa contraria ai principi: 
che sempre guidarono suo marito, e non d:gua de.la 
sua memoria, 

Di questo rifiuto se ne volle dar causa al signor 
Brighi per utto di ostilità contro il governo, von ri- 
cordaudo che, morto Cobden, i suoi amici raccolsero 
per sottoscrizioni fra loro la somma di 30,000 lire 
sterliue, le quali, unite ad altre 30,000 , patrimonio 
della vedova Cobden, sono bastanti per assicurare la 
vita a lei ed alle cinque sue figlie senza bisogno di 
alcuna pensione dello Stato. 

—— tette — 

La Corrispondenza Provinciale dice che l'ul- 
timo dispaccio austriaco ha prodotto un accordo sul 
punto più importante. Per conseguenza può credersi 
che in breve avrà luogo un accomodamento sul'e ele- 
zioni supplemeotari per gli Stati provinciali dei Du- 
cati. 

Le deliberazioni dei sindaci della Corona di Prus- 
sia saranno chiuse in questi giorni. 

Alla Camera dei Signori è stata discussa la 
proposta del sig. De Below e l'emendamento del sig 
Da Waldaw-Steinhofel che impegnano il governo a 
provvedere nei limiu legoli, onde le ingiwie, le ca- 
luunie ed altri propositi crimivosi pronunziati dai mem- 
bri della Camera dei deputati nelle sedute porlamen- 
tari restino sottoposti alle leggi penali generali. 

Il sig. De Bismark ha aderito a questa proposta, 
che è stata adottata a grande maggioranza, dupo viva 
discussione. 

— Leggesi nell'Havas: 

Ricorrendo il 50 anviversario del ritorno a Dre- 
sda di re Federico Augusto di Sassonia dalla catti- 
vità prussiana, il re Giovanni convitò' a splendido 
banchetto, nella villa di P.Ilvitz, i membri delle due 
Camere, i grandi dignitari del :regno e alcuni bor- 
ghiesi, che nel 1815 sudarono incontro al loro so- 
VIANO, 

Il re Giovanni, duratite il banchetto, disse parole 
piene di ‘latto'è di riserva;:che tattavia suramfto' evrtie 


Mevtate ‘a‘Bertitò db una'dimisiruzione Gobtro: lai 


Prussia, giacchè sono ancora vivi gli antichi odii frà 
la Sassoni: e la Prussia, e il menomo pretesi 
a riavimaili. 


to: basta 
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Riceviamo, dice il Peys, numerosi dettagli sulla 
congiura militare che è stata testè SCOperla e sven. 
tata a Valenza (Spagna). 

Lo scopo del complotto era una rivolta Progres. 
sista. Il co nitato progressista di Spagna era associa. 
to al progetto. 

Il golunnello, i due luogotenenti colonnelli, due 
comandanti, un capitano, un sergente del reggimento 
di Borbone, sono arrestati. Tredici progressisti di Va. 
leuza, sorp'esi al Casino, souo pure imprigionati, 

Il colonuello Calvet è inviato da Madrid per 
prendere il comando del reggimento di Borbone, 

Il capitano generale della provincia di Valenza, 
il generale comandante la suddivisione sono messi in 
disponibilità a motivo della loro negligenza e della 
loro ignoranza di tutto ciò che accadeva intorno a 
loro vell’armata. 

Si dice sommessamente che uno dei Capi. pro- 
gressisti, il generale Prin, che era scomparso da tto 
giorni, fosse giunto segretamente a Valenza, poich'egli 
è ripartito per Bajona e di là per Marsiglia. 

Un decreto ordina al generale Prim di tornare a 
Madrid. Un dispaccio del viceconsole di Spagna a 
Marsiglia annunzia ch'egli si è imbarcato per l'Italia, 

La France. aggiunge come i telegrammi ri. 
cevuti da Cartagena, da Cadice, da Murcia, da Pou- 
tevedra e da altri Inoghi, assicurano che la più per= 
fetta tranquillità contivua a 1rezvare nella Penisola. 

Un telegramma di Valenza, dell’11, suuunzia 
che l'inchiesta va continuandosi. Undici borghesi ed 
ott militari comparvero dinanzi il tribunale. HI sig. 
Peris y Vilero, direttore del giornale progressista, 
los dos Reinos, fu arrestato. La tranquillità pubblica 
non venne turbata. 

« Il progetto dei congiurati era d' impadronirsi 
del capitano generale all'uscita dal teatro, d'occupa- 
re subito s. Fravcisco e la stazione della strada fer- 
rata, proclamare la decadenza della diuastia e la riu- 
mone della Spagna e del Portogallo. La tuppa pare- 
va completameote straniera alla cospirazione. Quando 
il generale Villalonga fece arrestare gli ulliciali com- 
promessi, i soldati proferirono grida eutusiastiche di 
viva la regina. Il denaro destinato a favorire questo 
movimento era stato raccolto dai progressisti e dei 
democratici, Il pretesto era quello di voler soccor- 
rere le vittime dell'inouduzione. 

« A Valenza, si assicura chie la parola d'ordine 
dei congiirati era l'unione iberica. Tutte le proba- 
bilità confermano che si pensava ad un movimento 
autidinas ico. 

« Il sig. Villalonga è stato rilevato dalle funzio» 
ni di capitano generale di Valenza, ed il maresciallo 
di campo, comandante in secondo degli ulabardieri , 
sig. Makenna, è stato chiamato a surrogarlo. » 


——tet-8-100-— 

L'Havas-Bullier ha il segucate telegramma da 
Trieste, 11; 

Lettere da Costantinopoli, del 5, annunciano che 
i rappresentauti delle potenze tennero una nuova cou- 
ferenza a proposito dei Principati, affine di esamina» 
re la doppia quistione della violazione dei Capitolati, 
e della convenzione del principe Cuza colla società 
generale per il pagamento dell’ indennizzo da accore 
darsi al conventi greci, Siccome però alcuni dei rap» 
presentanti attendono ancora le istruzioni dei loro g0- 
verni, così nessuna deliberazione venne presa. La pros- 
sima seduta doveva aver luogo giovedì. L 

L'iuviato messicano ha consegnato al sultano il 
gran cordone dell'Aquila messicana. 

—004-t6-000-0__ 

Lo Spettatore Egiziano, in data d' Alessaodria, 
31 maggio, reca: 

Sua altezza il vicerè ricevette jeri, nella sua re- 
sidenza del Rassettin, un considerevole numero di ne- 
goziauti, che andarono è preseutargli i propri omaggi: 
Parlando col'signor Ross, al quale era più vioi- 
uo, S. A. espresse la sua soild.sfuzione per |' s0c0- 
glieuza che gli venne fatta dal Commercio alesss0- 
dino, e rinnovò la sua promessa di cogliere ogni 0c- 
casionè' per essere titile al traffico europeo. Disse che 
a questo scopo , e. voleudo « alleviare è per quanto 


i 


— 551 — 


fosse in lui, la grave posizione fatta al commercio 
dalla crisi cotoniera, aveva approvato il progetto per 
il pagamento del debito de villaggi, di cui si è 
più volte parlato. Sperare che questa misura sarebbe 
favorevolimente accolta. Dopo qualche altra parola, i 
signori vegoziauli si ritirarono. 

oe 

Il New York Tribune reca: 

Si da per cosa certa che il segretario Stanton 
voglia uscire dal gabinetto tosto «he siano terminati 
i processi delle corti marziali e sbandato |’ esercito. 
Si aggiunge che il presidente Johnson sarà per asse 
condare il suo desiderio, col nominarlo ministro a 
Berlino. 

—Le not zie di Rio Janeiro 24 maggio portano 
che il nuovo ministero è così composto: 

Senatore marchese d'Olinda, presidente del con- 
siglio e ministro dell’ interno ;  senator _Nabuco de 
Avanjo, ministro della giustizia; senator Silva Ferraz, 
ministro della guerra ; senator Diaz de Carvalho , 
ministro delle finanze; deputato Octaviano ( in mis- 
sione nella Plata ), ministro degli uffari esteri ; de- 
puta'o Saraiva, ministro della marina e interinalmente 
degli alfiri esteri; deputato Paulo Souza , ministro 
dell'agricoltura. 

—Lettere di Lima annunziano essere morto in 
quella città l'opulento Chilieu Dn Pedro Cauduno , 
la cui eredità ammonta all’ enorme somma di 400 
milioni. Egli passava per il più ricco capitalista del- 
l'Amerca del Sud. 


— Abbiamo dal Moniteur le seguenti notizie del 
Messico: 

L'immigrazione continua a svilupparsi sulle co- 
ste dei due Oceani. Il ministro dei lavori pubblici, 
sigoor Robles, prescrisse ai prefetti di far eseguire 
un rillevo esatto delle proprietà rurali, urbane e in- 
dustriali . Questo lavoro servirà di base al catasto 
ed al riparto dell'imposta fomliaria, che fu sempre 
sconosciuta al Messico, e che può dare sì grandi ri- 
sultati, 

Infatti, la proprietà rurale ed urbina può esser 
valutata 1300 milioni di piastre, e tassundola di un 
due per cento, si otterranno da 70 a 140 milioni di 
franchi all'anno. Il che, aggiunto alle dogane ed alle 
imposte indirette, può fucilmeute portare ad una ren- 
dita totale di 43 milioui di piastre, cioè circa 230 
milioni di franchi. Il commercio, l'agricoltura , l' in- 
dustria mineraria non domandano che sicu. ezza , or- 
dine e fiducia, e l'occupazione francese il va ristabi- 
lendo su tutta l'estensione di quest'immenso territorio. 

Le Compigne finanziarie ed industriali , i capi- 
tali esteri ch’esse importano, contribuiscono a riani 
mare lo spirito nazionale. Le milizie rurali, bene or- 
ganizzate, concorrono efficacemente alla distruzione 
del brigantaggio; la marina a vapore si sviluppa sulle 
due coste; la produzione delle miniere aumenta. La 
Zecca di Messico ha battuto più di 322,000 piastre 
nel mese di aprile; e i negozianti si dispongono a di- 
rigere, alla fine di maggio, una considerevole spedi- 
zione di denaro verso il golfo del Messico. 

—— 0404-0040 

Col Juno, giunto il 2 a Trieste da Alessandria, 
l'Osservatore Triestino ricevette, le seguenti notizie 
da Bombay, del 13 maggio: 

Sono arrivati a Calcutta più di 109 prigionieri 
di guerra butanesi. Nel Butan, si sono formati due 
paruti; di cui uno propende alla pace e 1’ altro alla 
guerra. In quel paese, sono cominciate le poggie, e 
le truppe inglesi non sì avanzeranno se non quando 
sarà mutato il tempo, JI generale Tombs , essendo 
stato assalito dalla febbre e dall’ oftalimia, è ritornato 
a Calcutta. Il generale butanese Tungsù Penlow mar 
cia verso Dewaugiri alla testa di 1300 uomini. 

In varie parti delle Indie infierisce il cholera. 
Ne morì il nabab di Jeowra. Riferiscoso pure la 
morte dell'unico figlio ed erede dello Scindià. 

Il governo delle Iudie ha preso disposizioni per 
aderire alle accreseiute domande d'una comunicazio» 
ne telegrafica fra Kurrocl e Bombay, 

Per isvolgere le ricchezze delle Provincie cen- 
trali indiane, il governo destiuò forti somme, a fin 
di costruire strade, che le pongsno io comunicazione 
diretta coi principali porti. 

—Le Corr. Havas ha da Teheran, 4 giugno, che 
lo shah nominò un delegato per rappresentare la Per- 
sia all’Esposizioue Universale del 1867 a Parigi. 


N 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Alle voci che nei giornali fiorentini fece sorgere 
la chiamata del marchese d'Azeglio e le conferenze 
da lui tenute col Lamarmora, quasichè da queste do- 
vesse avere origine una modificazione di gubinetto o 
la formazione completa di un nuovo ministero sotto 
la presidenza del d’Azeglio medesimo, succede ora 
negli stessi fogli la opinione che trattisi invece di un 
mutamento nella rappresentanza diplomatica , di cui 
sarebbe preludio la sostituzione del d'Azeglio al Ni- 
gra a Parigi. Altri giornali però coutinuano a ritenere 
che trattisi realmente di gravi consulti politici , al 
qual'uopo parcechi individui andrebbero successiva 
mente convocandusi, e suppongono che importanti pro- 
positi siano ventilati dal Lamarmora, in vista special- 
mente del carattere che potrebbero assumere le ven- 
ture elezioni. Prosegue infatti a lamentarsi dai fogli 
officiosi l'eccessivo moltiplicamento dei comitati elet- 
torali e dei programmi di partito, ben di rado favo- 
revoli al governo, ma rispondenti in gevere ad opi- 
mioni politiche e ad influevze locali che gravemente 
nuocciono all'autorità governativa. E nello stesso or- 
dine i giorvali indipendenti annoverano le pubbliche 
adunanze che vanno tuttora organizzandosi dal parti- 
to demucratico, imperocchè osservano non essere que- 
sto che uu espediente trovato dai mestatori politici 
per procurarsi una immeritata popolarità con false di- 
chiarazioni, con parole di fiuto patriottismo, 1n modo 
da prevalere tra le masse, per ricominciare quella 
iliude di arbitri, di dilapidazioni e di sgoverno che ha 
ridotto l’Italia alla dolorosa Bsituazioue in cui si di. 
batte. 

Uno dei più importanti fatti del giorno in Euro- 
pa è, secondo l'espressione di un foglio parigino , il 
recente viaggio dell'imperatore d'Austria in Ungheria. 
«Molto se ne sperava, dice il citato giornale, ed ora 
esso promette molto di più. L'isolameuto dell'Uughe- 
ria sta per cessare, essa tende la mano all'Austria e 
vivrà della propria sua vita, scuotendosi finalmente 
dalla sua immobilità e rientrando nell'orbita degli Stati 
civili dalla quale la tenevano lontana aspirazioni ste- 
rili ed illusorie speranze. Per aver fede iu questa ri- 
conc liazione non era necessario conoscere uè le pro- 
teste di Klapka nè le favorevoli disposizioni del si- 
guor Deak; bastava sapere che le circostanze l'hanno 
resa possibile, reodendola necessaria ». E sullo stesso 
argomento delle lamentazioni di Klapka i giornali di 
Vienna osservavo che questa confessione della impo- 
tenza della rivoluzione in Ungheria fatta da uno dei 
più ostinati capi della medesima, prova come l’opera 
del tempo abbia illuminate le menti e convinti gli a- 
nimi di tutti della necessità dell'unione e della con- 
cordia per la prosperità e la puce comune ; primo 
passo ad una conciliazione che in breve sarà stabili- 
ta sopra basi inconcusse coll'ufficio di sagge istitu- 
zioni E speravo i citati fogli che la certezza di già 
acquistata rispetto all' Ungheria non andrà guari che 
sarà acquistata eziaudio per la Croazia , sulla quale 
la rivoluzione faceva pure grande assegnamento, e lo 
sarà pure rispetto al Veneto, dove l' artificiale auta- 
gonismo politico, dopo essersi avvilito cogli attentati 
più riprovevoli, è finalmente per l'assoluta sua impo- 
tenza divenuto quasi rillicolo. 

Oggi è il giorno che le anteriori notizie aveva- 
no fissato per l’abbuccamento dell’ imperatore d’ Au- 
stria col re di Prussia a Carlsbad, ma a seconda che 
quest’ epoca andossi avvicinando più incerte divenne- 
ro le informazioni relative, sicchè oggi, fino a che 
taccia il telegrafo, nulla può dirsi in proposito di po- 
sitivo. E difatti le più contradittorie informazioni son 
fatte circolare dagli odieroi giornali, tra cui basta ad 
esempio citarne solo taluni. Il Botschafter di Vienna 
dice che se il progetto dell'acceunato colloquio ebbe 
qualche fondamento per lo passato, vi si rivunciò a- 
desso del tutto, pel motivo che la irritazione tra i ga- 
binetti di Berlino e di Vienna va ad ogni tratto vu- 
mentando. L'Independance ammette bensì essere meno 
intimi presentemevte i repporti fra i due governi, ma 
non per questo crede che il preparato abboccamento 
sia stato messo in disparte e solo riliene che il me- 
desimo avrà carattere di semplice cortesia, eliminan- 
dosi dalle relazioni dei due sovrani ogni argomento 
politico, La Gassetta d’ Augusta finulinento usserisce 
che così l'imperatore come il re, di Prussia saranno 
accompagnati dai rispettivi ministri degli affari esteri 


e che nelle venture conferenze non solo gli affari dei 
ducati ma altre importanti questioni saranuo prese ad 
esame. 

Ma comunque sia di queste notizie ed abbia o 
nò luogo il progettato abbuccame ito , che da qualche 
foglio vuolsi stabilito a Gustein, certo è, per quan- 
to rilevasi dai giornali tedeschi, che le vedute della 
Prussia e dell’ Austria intorno alla questione dei du- 
cali non trovansi pù in quell’accordo che per lo in- 
nanzi erasi detto, accennandosi in Ispecie che certe 
pratiche iniziate dal signor di Bismark coi gover- 
ni minori della Germania per istriogere relazioni 
commerciali col preteso regno d'Italia, mentre fu- 
rono assolutamente respinte dalla grando maggio- 
ranza di quelli, ebbero altresì per effetto di affie- 
volire nel gabinetto austriaco quel favore che fiuo- 
ra pareva avesse uccordato alle pretese della Prus- 
sia sui ducati. E conseguenza di questo dissidio è che 
la stampa ministeriale di Berlino nette adesso tanto 
studio e tanta sollecitadine a far risaltare i diritti del 
granduca d'O:denburgo sui ducati, quanta per lo pas- 
sato ne adoperò a contestarli. In ricambio, :] suo lia- 
guaggio divenne eccessivamente ostile e talvolta in- 
giurioso contro il duca d’ Augustemburgo , al quale 
intima quasi di abbandonare il suo paese natlo affine 
di non contrariare le vedute della Prussia. Sembra 
però che abbia il duca Federico dichiarato di non vo= 
ler cedere che alla forza, uè pare probabile at f gli 
tedeschi che voglia il gabinetto di Berlino vivorrere 
8 questo mezzo per isbarazzarsi di quella pericolosa 
iulluevza. E frattanto la stampa austriaca torva a s0- 
stenere con olio calore la causa di questo preteo- 
dente nel tempo stesso che asserisce essere il gubi- 
netto di Vienna risoluto a non far troppo conto del 
parere che emetterauno i sindaci della corona prus- 
siaua, parere al quale vuole attribuirsi decisiva im- 
portanza a Berlino. Imperocchè osservano i citati fo- 
gli che i sindaci di Berlino nulla hanno a vedere nei 
diritti di compossesso dell'Austria e che se il governo 
prussiano tentasse d'imporre una soluzione dell'affare 
dei ducati basato sull'antorità dei sindaci suddetti, 
l'Austria non tralascerebbe di sottoporre questo pro- 
nunciato ad una critica che metterebbe in chiaro la 
la poca validità delle pretese prusstave, Questo per- 
tanto sarebbe oggi lo stato della questione e la fase 
dei rapporti fra le due potenze, se deve prestarsi fe- 
de al linguaggio dei giornali; ma troppo spesso si eb- 
bero nei trascorsi periodi erronee informazioni dai 
medesimi, perchè sia ragionevole adesso d: accoglier- 
ne senza alcuna riserva e con pieva fiducia le uo- 
tizie. 

L'appressarsi del nuovo periodo legislativo se- 
guita a preoccupir vivamente lo spirito pubblico in 
loghilterra. IH Times costata che i deputati attuali 
non possono pù contenere la propria impozienza , 
accresciuta dall'incertezza in cui trovansi circa le 
nuove disposizioni degli elettori; tutto fa supporre che 
la lotta tra i vari partiti politici sarà vivacissima e 
il numero delle candidature nuove più cousiderevole 
che mai. Whigs e torys stanno misurando reciproca- 
mente le proprie forze ed hanno già preparato le ar- 
mi per la lotta ; senza sontare i partigisni della ri- 
forma che a loro volta si preparano a farsi largo tra 
i due. Fra 15 giorni sarà impossibile conservare vella 
Camera dei comuni un numero sufficiente di deputati 
per ispedire gli affari: meglio sarebbe dunque ter 
minare al più presto quelli che già si trovaoo in via 
di conclusione e lasciare gli altri al prossimo Parla» 
mento. È il Times che fa Questa proposta è aggiune 
gendo clie i membri della Camera non domaudauo di 
meglio che d’accettarla La Presse di Londra ripete 
intanto, accompaguandola colle più vive proteste di 
rincrescimeuto, la notizia già data da altri figli che 
sia inteozione di lord Palmerston di ritirarsi dagli af- 
fari subito dopo compiute le nuove elezioni. 

Oltre a quello di Londra ed a quello di Berlino, due 
altri Parlamenti stanno per chiudersi in Europa, quello 
di Parigi e quello di Vienna, in ambedue i quali gli ule 
Umi dibattimenti che tottora restano a compiersi si pi» 
feriscono alle finanze. Nel Corpo legislativo francese, nes 
sun notevole incidente produssero le ullime discus- 
sioni sul bilancio del 1866, ma u Vienna iusece nel 
comitato del Consiglio dell'impero sollevossi a propo- 
sito del prestito una discussione che prova come assai 
gravi siano tuitora colà le preoccupazioni circa lo 
stato finanziario. Oltre il prestito testè domandato dal 
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ministro Plener di 116 milioni di fiorini, vi sono al- 
tre emissioni, le quali vengono a formare in tutto la 
somma di 200 milioni di fiorini, ciocchè porta il tutto 
a 500 milioni di franchi. Uno dei motivi pei quali si 
ricorre adesso al prestito si è perchè le imposte sono 
troppo gravi e si riconobbe la necessità di non praticarne 
la stretta esazione. Ma il comitato decise di non rac: 
comandare alla Camera una concessione di credito 
finchè non sia seguita la fissazione costituzionale del- 
le leggi di finanza pel 1865 ; non abbiano Buas 
rentigie che il governo nov oltrepasserà i limiti se- 
guati dalla Camera stessa per le spese , € il debito 
pubblico non sia posto sotto la controlleria del Consiglio 
dell'impero. 

L'emozione cagionata dagli atti dittatoriali del 
presidente Johuson non è minore a Londra che 
Parigi. Le Camere ne hanno fatto oggetto delle loro 
preoccupazioni e perfino e riunioni private gli 
uomini politici non hinvo esitato a manifestare il loro 
rammarico per l'attitudine assunta dal gabinetto di 
Washington. Così Jord Brougham nel discorso da lui 
pronunciato in un banchetto, scongiurò i vincitori a 
non voler macchiare la loro causa facendo scorrere 
il sangue dei prigiovieri. Ed i giornali osservano che 
comunque forti siano le simpatie professate per la 
causa del Nord, non potrebbe, allo spettacolo di una 
repressione tauto violenta è fiera, trattenersi una pa- 
rola di compiauto pei vinti ed una parola di con- 
danva pei vincitori che si mostrano sordi alla voce 
della clemenza e della magnanimità. Il governo di 
Washington, second’essi, pare deciso ad operare nei 
paesi ribelli, una intera e radicale rivoluzione sociale. 
Esso si è forse proposto di stermivare la razza degli 
antichi proprietari di schiavi, di costriugerli col ter- 
rore e colle prescrizioni ad abbandonare la patria e 
di impiantare in certo modo una nuova società. Ma 
osservano a questo proposito che le grandi trasforma- 
zioni sociali non sono esclusivamente l’opera della 
spada , nè si può pretendere di compierle in breve 
volger di tempo; le repressioni v.oleute eccitano vio 
leute reazioni e talvolta i mezzi che si credono i più 
energici 0 falliscono alloscopo o ne ritardano il conse- 
guimento. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 17. — Il governo ha date opportune 


disposizioni circa le provenienze dali” Egitto a mot- 
vo del cholera manifestatosi in Alessandria. 


Parigi 17. — Corpo legislativo. Rispondendo 


a Cassagnac che parlando ieri sugli esperimenti che 
fansi ora Tolone, asserì che questi rendono ivutile la 
costruzione di wavi corazzate, Dupuy De-Lome dice 
non trattarsi di uuovo trovato, ma solo dell’ impiego 
di mine sottomarine; che tale questione è interessan- 
te, ma che però non può recare i risultati straordi- 
nari di cui parlossi ieri. Quiodi furono adottati il bi- 
lancio della morima ed alcuni articoli del bilancio 
dell’ istruzione pubblica. 

Berlino 17. — La Camera adottò le convenzio 
ni commerciali collo Zollverein, col Belgio coll’ Iu- 
glulterra. Quindi il Parlamento fu chiuso. 

Berlino 18.—Bismaik nel discorso di chiusura 
del Parlamento dopo avere esposto la situazione, disse 
che l'attitudine dei deputati reca grave danno al 
paese. Soggiunse: il governo non lascerassi fuorviare 
dagli attuechi ostili, essendo forte della sua coscenza, 
de! suo buon diritto c delle sue buone intenzioni. 
Esso manterrà l'andamento regolare dei pubblici af- 
fari e rappresenterà con energia all’ interno e all’ e- 
sterno il paese. Disse sperare non lontano il giorno 
in cui la nazione, mediante l'organo dei suoi rappre- 
sentavti, indirizzerà spontaneamente riugraziamenti al 
sovrano. 

Pietroburgo 17. — Lo czar pronunziò un di- 
scorso di ringraziamento alla deputazione polacca ve- 
nuta ad assistere ale esequie del principe ereditario. 

Pietroburgo 18.—Nel discorso rivolto ieri alla 
deputazione polacca lo ezar disse che non permetierà 
mai una Polonia separata dalla Russia. 

York — Notizie del Messico. Il dottore Owiu 
fu nominato direttore delle miniere della Sonora. Di- 
chiarò che accetterebbe come lavorauti gli emigrati 
d'America aggiungendo: proteggerò colore che avran 
no un conteso pacifico, ma riceverò coi fucili quelli 
che venissero colle armi in mano. La costituzione ch: 
promulgherassi a Sonora sarà molto liberale, simile a 
quella della California. 


BORSA DI PARIGI 
del 417 Giugno. 
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PONTIFICIA 
CONGREGAZIONE ED ACCADEMIA 


DEI MAESTRI E PROFESSORI DI MUSICA, 
SOTTO L' INVOCAZ ONE 


DI $. GEGILIA 


IN ROMA 


Si pregano i signori Odoardo Velaz de Medra- 
no, visconte d'Arpa, di Madri; D. Agabito Sancho, 
di Burgos; Abate D Giovanni Buttista Dèou, di Avcy 
le Frane, curato di Senneroy, diocesi di Sens, dipar- 


timento de la Yonne, e Giosuè Tobia, di Sarza 
volersi compiacere di ritirare gli ottenuti Diplomi è 
Agxregazione, luttora giacenti nella Segreteria Ac ; 
demica, giacchè dovendosi pubblicare il nuovo Ele 
co de’ Soci, l'Accademia (non avendo consegnato E 
Diplomi) sarebbe dispiscente di dover considerano! 
sullodati signori come dimissionari volontari quei: 
le volte entro il prossimo mese di settembre e e 
non avessero corrisposto al presente nuovo invito," 
Roma il 30 maggio 1865. i 


In nome della Reggenza Accademica 
Il Segretario 
Francesco cav. Dandini 


.—————mm—e" 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


I signori Azionisti della Società sono avvertiti 
che il nuinero delle Azioni depositate per l'Assemblez 
generale ordinaria, la quale era stata stabilita pel 14 
giugno corrente, essendo risultato insufliciente, que. 
sta Assemblea non poteva aver luogo. 

I signori Azionisti pertavto sono DUOVamENtEe con. 
vocati pel giorno 20 luglio prossimo, a mezzo giorno, 
vella sala Herz, Via della Vittoria num, 48 in Parigi, 

L’ Assemblea che forma l'oggetto del presento 
avviso, sarà ordinaria e straordinaria : — Come assem- 
blea ordinaria, essa dovrà deliberare circa gli oggetti 
posti all'ordive del giorno dell'adunanza che dovea 
avere effetto il 14 giugao. Come assemblea straordi. 
naria, le verranno sottoposte delle proposizioni iutor- 
uo a cui a senso dell'Articolo 32 degli Statuti, delle 
risoluzioni nou possono essere validamente adottate sc 
nonchè da un'Assemblea la quale riuaisca almeno il 
quindicesimo del fondo soviale. 

1 depositi di azioni, o certilicati nominativi pro- 
seguiranno ad essere ricevuti fino a tutto il 10 luglio 
prossimo inclusive, ultimo termine statutario: 

In Parigi nella Cassa della Società, Via Richelieu 
num. 99. 

In Roma nella Sede Sociale, Palazzo Filippani, 
alla Pilotta. — Roma 16 giugno 1865, 


Pel Consiglio di Ammin. e per suo ordine 
IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 
I RAI = 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


La mattina del giorno 16 del corrente sono sta- 
ti smarriti per le vie di questa Dominante da perso- 
va degna di fede sei biglietti della Banca dello Stato 
Pontificio formanti la complessiva somma di scudi 
duecento quindici, 

Si deduce a pubblica notizia perchè , chiunque 
gli avesse rinvevuti, li depositi negli Oflici della Di 
rezione Generale di polizia. 

Li 17 giuguo 1863. 


Il Capo d’Oflicio Giudiziario D. Riccioli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;;0. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"= 7,7"; 27! 730, 89; fin 24m 256; 1° R=1 25 Cent.; 1° C=0°.80 R. 
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i 
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Umidità Stato *al cielo Termometrografo 
| ind “wi [dallo 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


relativa | assoluta 


di 
cielo scoperto massimo wiinimo 


Barometro 
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ridotto n 0 centigrado 
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ESSI 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza del sig. Filippo Niccola Al- 
bert spedizion er: dointo a C vita Vecchia 
rapp. dal Proc. Francesco Pando!f, l'Eccio 


Sentenza resa il 27 maggio 1863 redatta e 
reg. ec. ordinò la vendita giudiziale di tutti 
gli effetti, liquori, vini ed altro ec. esisten- 
ti nel negozio di 1 quorista posto in Roma 
in via Frattina n. 147 e 148 esecutati il 29 
marzo 1865 con verbale redatto dal Cursore 
sotioscriito prodotto avanti il lodato Tribu= 
nale nel fasc. n. 759 dell’anno 1865. 

Nel gioruo di venerdì 30 giugno 4865 
alle ore 11 antim. nel negoz.o di liquorista 


sott. Proc, 


posto come sopra, coll’assistenza del mini- 
stro della publica Depositeria Urbana si pro- 
cederà alla vendita giudiziale di tutti i sti- 
gli, bottiglie di liquori, vini, 
ivi esistenti dettagliatamente descritti negli 


Tr bunale Civile di Roma Pino Turno con Parore del elba Pablcati da i. 


Pietro Fiocchi Cursore 
Ecemo Trib. Civ. di Roma 


Ad istanza del sig. Vincenzo del fù Pie. 
tro Biondi possid, dom. in Fiano rapp. dei 


Si deduce a notizia di 
avervi interesse che il sig. Giovanni Biondi 
fù condannato con Sentenza di quest'Eccimo 


Vento 
direzione 
velocità în miglia 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Umidit Sato del cielo 
Rat "a derit Termometograto Vento 
dn direzione MUTRORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


cielo scoperto massimo minimo 


2. assoluta 


16, i 2. | 9 Qualche cum. 


+ 25,0; 


ed altro ec, 


Primo Turno sulludato sig.G 


io, riservandosi 
chiunque può rasi pe 


Trib. a rendér conto dell’ amministrazione 
da lui tenuta del patrimonio dell’ Istante , 
qual Sentenza venne pienamente confermata 
dalla S. Rota in Ponenza di S. E. Ria 
monsignor De Magno, prorogandole il ter- 
mine a render conto a tatto il 30 del corr. 
giugno. Che siccome i risultati di questo 
rendiconto anderanno ad essere molto vi- 
stosi a favore dell'istante, perciò si diffida 
chiunque a non faro alcun’ acquisto dal 
ni Biondi, giacchè altri- 
coll’azione Paulliana , 
comechè fatti i contratti in suo pregiu i. 
ualunque altro diritto . 
ragione, ed eccezione cho fosse eziandio 
meritevole di special menzione. Onde ec. 
Cristoforo Tuccimei proc. Rot. 


Illo sig. avv. Lauri Ass. 


Ad istanza del signor Paolo, e fratelli 
Alessandrini rappresentati dal sottoscritto. 

., Si cita Luigi Scerrati d’incognito domi- 
cilio a comp. dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di sc. 48 pigione 
a tutto maggio scorso, ed alla evacuazione 
per morosità, rilasciarsi l'ordine esecutorio, 
colla condanna alle spese. 


Oggi 19 giugno 1865 affissa a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Antonio Santarelli proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


04040 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamenté #ttieguonte 
In Roma peì un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. se. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, so. 2,920 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i divopai Stati 


ROMA 20 Giugno 
AM 


PARTE OFFIULTALE 
NOTIFICAZIONE 


Ad esecuzione di quanto è prescritto dal Nostro 
Regolamento dei 20 Giugno 1855 Art. 16 e 19 avrà 
luogo nel giorno 27 dell'andante mese alle ore 9 an- 
timeridiane in punto in una delle Sale del Ministero 
delle Finanze la estrazione dei Certificati in Capitale 
di scudi 100 l’uno emessi in estinzione del debito 
dell'Erario a tutto Giugno 1849. La estrazione sarà 
effettuata alla pubblica vista ed alla presenza Nostra, 
di Monsignor Commissario Generale della R. C.A.,e 
del Direttore Generale del Debito Pubblico coll’assi- 
steoza di uno dei Segretari e Cancellieri della stessa 
R.C.A. il quale ne rogherà il relativo pubblico atto. 

La somma che per il semestre a tutto 
Giugno dell'andante anno erogar si deve 
nel pagamento degl’interessi del semestre 
stesso, ed in estinzione alla pari di parte 
dei Certificati suddetti è di. . . Sc. 183058 — 

A questi aggiunto il residuo del fon- 
do a tutto il secondo semestre 1864 in » 6l 50 


In tutto Sc. 183119 50 


I Certificati da Scudi Cento l’uno 

che rimasero nell’urna dopo la estrazione 

del 29 Decembre 1864 erano . Num. 3109 
Quelli emessi posteriormente sono 

cinque dal Numero 13052 al Numero 

13056 iuclusivamente . .... » 5 


—— —_— 


In tutto . , Num. 31414 


quali importano la somma di . . Se. 311400 — 


L'ammontare degl’interessi al tre per 
ceuto ed anno pel primo semestre 1865 sul- 


la detta somma di Scudi 311400 è di Sc. 4671 — 
Sc 4671 — 


I Certificati da Scudi Cento |’ uno 
che devono estrarsi per l'ammortizzazione 
alla pari sono Numero Mille settecento 
ottantaquattro l'importo dei quali è di Sc. 178400 — 
E rimane la somma di Scudi 48 50 
la quale sarà aggiunta al fondo del secon- 
do semestre 1865... ... » 48 50 


Sc. 183119 50 


La estrazione sarà effettuata con il seguente 
metodo : 

Precederà Ja ricognizione della integrità dei si- 
gilli apposti allo sportello dell'urna dopochè fu com- 
pita la estrazione li 29 Decembre 1864 e si riaprirà 
lo sportello stesso. 

Quindi si conteranno e si verificheranno i singoli 
numeri corrispondenti ai cinque Certificati da scudi 
Cento l'uno emessi fin qui, i quali numeri verranno 
di mano in mano immessi nell’urna suddetta. Dopo 
ciò si darà immediatamente priocipio alla estrazione 
dei Numeri pei Mille settecento ottantaquattro Certi- 
ficati da estrarsi pel rimborso alla pari. 

Compita l' estrazione, i Numeri non estratti ri- 
Marranno nell’ urna il cui sportello verrà sigillato alla 
Pubblica vista ed alla presenza Nostra, di Monsignor 


IGiornal di Roma eseb alle 6 pom. d'ogni giorno cecette i festivi 


Commissario Generale della Rev. Cam. Apostolica, e 
del Direttore Geuerale del Debito Pubblico. Sul detto 
sportello sarà posto con due sigilli acera larca rossa 
uuo della Direzione Generate del Debito Pubblico, 
l’altro del Segretario e Cancelliere della R. C. A. un 
foglio di carta contenente la Nostra firma, quella dci 
suddetti Mons. Commissario e Direttore del Debito 
Pubblico, non che del Segretario e Cancelliere della 
R. C. A. il quale ne rogherà l’atto relativo. 

| L'urna sarà custodita nelle Camere del Ministero 
delle Finanze per farne uso successivamente. 

Verrà pubblicata al più presto possibile coi me- 
todi consueti ed affissa uei soliti luoghi la distinta 
dei Numeri dei Certificati sortiti affiachè possano aver- 
ne coguizione i rispettivi possessori. 

Dal Miuistero delle Finanze li 17 Giugno 1865. 

Il Tesoriere Generale della R.C.A. Ministro delle Finanze 

i G. FERRARI 


inadi.zaesi 
NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto nel paragrafo 9 
dell’Editto di Segreteria di Stato 20 giugno 1855, 
| dal giorno primo del prossimo mese di luglio 1865 
sarà eseguito sulla Cassa della Depositeria Generale 
in Roma, e sulle Casse Camerali pelle Provincie delio 
Stato il pagamento degl’ interessi del primo seme- 
stre 1865 sui Certificati della rendita emessa in virtù 
della Sovrana determinazione contenuta nel suddetto 
Editto pei crediti verso l’ Erario a tutto giu- 
guv 1049. 

Dallo stesso giorno 4 luglio prossimo a termi- 
ni degli articoli 7 e 8 del Nostro Regolamento dei 
31 Geuvaro 1863 , e nei modi dagli articoli stessi 
prescritti, avrà luogo il pag mento sulla Cassa sud. 
della Depositeria Generale in Roma, e sulle dette 
Casse delle Provincie, degl’interessi per il trimestre a 
tutto giuguo andante sui Cert.ficati del Tesoro emessi 
in virtù dell’Editto dell'Emo Segretario di Stato dei 
28 gennaro 1863. 

Il pagamento poi delle diverse passività perma- 
nenti a carico della Cassa del Debito pubblico per 
la rata del primo semestre 1865 sarà aperto DAL 
GIORNO SETTE DEL MEDESIMO MESE DI 
LUGLIO 1865 presso le sudette Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nomi- 
nate saranno soddisfatte nei giorni designati nella 
sottoposta Tabella sui mandatelli che si emettono 
dalla Direzione Generale del Debito pubblico seguen- 
do il Numero progressivo della iscrizione delle ren- 
dite medesime, e su quelle innominate, per le quali 
trovansi emessi li Certificati al Portatore , saronno 
soddisfatte dal sudd. giorno sette Luglio 1865 in 
appresso a volontà dei Creditori dalla Depositeria 
generale in Roma sulla consegoa del rincontro rela- 
tivo all’enunciato semestre. 

A comodo poi dei Creditori il pagamento delle 
diverse passività predette resterà aperto a tutto il 
giorno 31 decembre 1865, passato-il quale sarà chiu- 
so, salvo ai Creditori , ch'entro il detto tempo non 
avessero esatto le rispettive partite, l’ avanzare ri- 
chiesta alla Direzione generale del Debito pubblico 
onde venga autorizzato il pagamento stesso giusta i 
vigenti Regolamenti. 

* Dal giorno poi quindici luglio suenunciato in- 
comincierà il pogamento del Capitale alla pari dei 
Certificati da scudi cento l'uno emessi in virtù del 
suenunciato Editto di Segreteria di Stato dei 20 Giu- 
| guo 1855, quali verranno estratti al rimborso nella 

estrazione da eseguirsi nel, giorno 27 andante »0 la 


Martedì 20 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


See 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A< 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* deltrasmittente. 


cui distinta verrà pubblicata con alira Nostra Noti- 
ficazione. 

Dal Ministero delle Finanze questo dì 17 giu- 
gno 1865. o; 


Il Tesoriere gen. della R.C.A. Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


————_—________________— 


TABELLA de’giorni ne'quali avrà luogo il pagamento 
delle Rendite consolidate nominate per la rata del primo 
semestre del 1863 seguendo l’ordine della iscrizione delle 
medesime. 


GIORNO DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


1865 
7 LUGLIO dal N° 16 al N° 530 
8° detto » 551 » 687 
10 detto » 688 » 800 
H{ detto » 801 » 1433 
12 detto ” 1434 » 1509 
14° detto » 4540 » 2009 
15 detto » 2010 Ù 2434 
17 detto È) 2432 » 2535 
18° detto » 2536 » 2685 
19 detto » 2686 » 2920 
21° detto » 2921 » 3256 
22 detto » 3257 » 3394 
24 detto » 3395 » 3645 
26 detto » 3646 » 3903 
28 detto » 3904 » 480 
29 detto è 4181 » 4339 
31 detto » 4340 » 4489 
2 AGOSTO » 4490 5430 
4° detto » 54134 ». 5684 
3 detto » 5685 » 5996 
7. detto » 5997 » 6202 
8° detto » 6203 » 6480 
9 detto » 6481 ” 6663 
ii detto » 6664 » 7486 
19 detto si zio7 zoee 
414 detto » 7689 » 8597 
16 detto Ù 8538 LD) 9071 
18° detto » 9072 » 9694 
19 detto » 9695 » 10289 
21 detto » 10290 ? 10800 
22 detto » 10804 » 11376 
23 detto » 11577 è 12500 
26 detto » 12501 » 13003 
28 detto » 13004 » 13405 
30 detto » 13406 13800 
41 SETTEMBRE » 13801 » 13988 
2 detto » 13989 » 14316 
4 detto » 18317 È 14788 
5 delto » 14789 » 15100 
6 detto » 415101 » 15403 
9 detto » 15404 » 15617 
li detto »° 15618 » 15863 
12 detto « 15864 » 16198 
13 detto » 16199 » 16533 
15. detto » 16534 » 16849 
16 detto » 16350 » 17198 
18° detto » 17199 » 47513 
19° detto » IVEFCI » 17795 
20 detto O) 17796 » 18109 
22 detto » 18110 » ABI 
23 detto » 18412 » 185041 
25 detto » 18802 » 19020 
26 detto » 419021 . 19390 
27 detto » 19391 » 19802 
30 detto » 149803 e numerisuccessivi 
— 


Nel Supplemento unito al presente foglio del 
Giornale di Roma viene riportata la terza Notifica- 
zione di Monsignor Tesoriere Generale Ministro 
delle Finanze , ‘in data del 17 giugno corrente , 
relativa alla seguita estrazione, per essere rimborsati 
alla pari, dei Certificati sul perda Tesoro, in capi- 
tale discudi Cento l'uno, emessi in virtù della Sovrana 
determinazione pubblicata con l’Editto della Segre- 
teria di Stato del 28 gennaio 1863, aprendosene il pa- 
gamento il 3 luglio prossimo. 


— et 
PARTE NON OFPIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 17 corr. 
che in quel giorno la Camera dei deputati con 102 
voti contro 48 accettò la riforma del $ 13 dello Sta- 
tuto. Aggiunge poi che pel 19 agosto le LL. MM. 


l’imperatore e l’ imperatrice erano aspettate a Pesthi 

— Si legge nella Corrispondenza generale Au- 
striaca del 14: 

« Il governo austriaco prepara una riforma del 
sistema cousolare austriaco, nel modo che segue: L'i- 
stituzione de’ consoli onorari verrà soppressa e i con- 
solati non saranno conferiti che a sudditi austriaci. 
Le tasse consolari saranno aumentate. Gl' impieghi 
nelle cancellerie dei consolati di Jassy, Bucharest e 
Costantinopoli saranno occupati da giureconsulti au- 
striaci. Si farà tutto il possibile per dimimuire il pu- 
mero dei sedicenti sudditi di fatto in Turchia, vale 
a dire di quei tali che, senza essere austriaci, pere 
godono la protezione del governo austriaco ». 

—Leggesi nel Zempo di Trieste del 16: 

« Diamo il Ireto annuncio che le notizie, corse 
tra noi, intorno allo sviluppo del cholera in Alessan- 
dria furono serite. Non si verificarono fino a ieri 
che pochi cast isolati, nè v'ha alcun indizio che il 
morbo possa estendersi. Così un dispaccio giunto sta- 
mane ad una spettabile Casa di Trieste, spedito da 
Alessandria iersera alle ore 10 

« Rileviamo po:, come la Commissione sanitaria 
di questa città, non appena ebbe le prime notizie 
della comparsa del morbo asiatico ad Alessandria, si 
fosse radunata per avvisare ai mezzi migliori per im- 
pedire ch'esso ci venza importato e deliberava di ri- 
volgersi al governo, perchè usasse coi legni, che pro- 
vengono da Alessandra cou pateute sporca, tutti quei 
rigori, che si usano coi paesi, che sono iufetti dalla 
peste. » 

E nel Diavoletto dello stesso giorno: « Da Ales- 
sandria giunsero qui telegrammi privati molto tran- 
quillauti. Qualche cosa di cholera si mavifesta solo 
nel quartiere degli Arabi, come in tutti gli anni scor- 
sì, ed è di carattere sporadico, e non già epidemico.» 


— pete 


I giorvali del Belgio unnunziano che si è depo- 
sto il pensiero di organizzare, pel 48 giugno , una 
dimostrazione in Wuterloo, in commemorazione della 
vittoria dell'Europa coalizzata contro il primo Impero. 


Il Moniteur del 14 giugno pubblicò diversi de- 
creti coi quali il governo imperiale accetta la parte- 
cipazione alla convenzione del 2 agosto 1862 con- 
cmtsa tra la Francia e la Prussia per la reciproca 
garanzia deila proprietà delle opere di spirito e d’ar- 
te, deli’ Elettorato d'Assiù Cassell, del Principato di 
Reuss, linea cadetta , del Ducato di Sassonia Alten- 
bourg, del Ducato di Brunswich, del Ducato di Sas- 
sonia Meiningen, del Granducato di Sassonia Wei- 
mar, del Granducato d'O:denbourg, del Principato 
Sckwarzbourg-Sondershausen, del Principato di Sck- 
warzbourg-Rddoistadt, del Lun graviato di Assia-Hom- 
bourg, del Principato di Waldeck e Pyrmont , del 
Principato di Reuss, linea primogenita, del Ducato di 
Sassonia-Cobourg-Gotha. 

— St anuuozia che il contrammiraglio La Gran- 
dière deve compilare, sulle indicazioni del ministro 
della marina, il senatusconsulto, il quale dichiarerà 
provincia francese il territorio della Cocincina occu- 
pato dille nostre truppe. 

—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi 14 corr. : 

Il Corpo legislativo la ancora a dichiararsi oggi 
sopra un emendamento sottoscritto da tredici mem- 
bri dell’opposizione, e di cui ecco il testo: « Sarà, 
per cura del Ministero delle finanze, steso un conto 
annuo, comprendente le spese d’ogui natura occasio- 
nate dalla guerra del Messico. Il conto sarà distri- 
buito prima dell'apertura della sessione prossima ». 
Nulla di più giusto di questa domauda ; ma voi ve- 
drete ch'essa sarà tosto rigettata, Il governo ha mo- 
strato troppo di non essere molto volonteroso di esten. 
dersi sulla faccenda del Messico, perchè la maggio- 
ranza non s'affretti ad evitargli l'imbarazzo d’una tale 
confessione fivanziaria. 

La discussione del bilancio procede rapida- 
mente. Però l'opposizione non cessa di tenersi sulla 
breccia, senza di - che la Maggioranza avrebbe già 
tranquillamente esaurito il proprio compito. Ieri toc- 
cò il turno al Pelletan a proposito dei fondi segreti. 
Egli ne domandava la intera soppressione, od almeno 
la diminuzione. Io non credo punto ch'egli siasi il 
luso di poter persuadere il governo e la maggioran- 


za, ma il tema gli senì di pretesto per dire molte 
cose, che produssero viva impressione. Anche Giulio 
Simon, l'oratore umantario, fece un bel discorso in 
favore dei giovani detmuti. ngi 

Correva da quale tempo la voce che il sig. 
Berryer, ch'è d'età lito avanzata, volesse dare la 
sua dimissione da deputato, non potendo più soppor- 
tarne le fatiche. Pare che infatti l'illustre oratore le- 
gittimista avesse tale intenzione, Ma, dietro | insisten- 
za de'suoi amici, segmitamente del signor Thiers, ha 
aggiornato la sua decisone. , 

Furono spediti ad un diplomatico francese, ine 
caricato d'una missione straordinaria in Ispagna, i 
pieni poteri necessari per concludere un trattato com- 
merciale, che abbasserà la tariffa sopra, alcuni punti. 

Dicesi che l' imperatore , voleudo lasciare un 
ricordo della sua benevolenza al maresciallo Mac- 
Mahon, governatore dell’ Algeria, l'abbia nominato, 
partendo, membro del Consiglio privato. t 

Sembra omai stabilito che, in luogo di Biarritz, 
l’imperatore c l'imperatrice si recheranno ad Algeri 
per fare i bagoi di mare. Si accenna di far colà co 
struire un piccolo castello per tale uso. Se l'impera- 
tore ha preso questa determinazione, non è tanto per 
le attrattive del sito, quanto, senza dubbio, per i 
vantaggi materiali che ve risentirà la colonia dal sog 
giorno dell’imperatore, il quale nov mancherà di at- 
tirarvi gran numero di visitatori, Egli é questo, in- 
fatti, un mezzo indiretto di aumentare la popolazio- 
ne, poichè molti bagnanti si faranno in seguito pro- 
prietari appena i nuovi bagoi di mare saranno fre- 
quentati. . 

L'imperatore ha nominato il ‘contrammiraglio 
d'Herbinghen membro del Consiglio di ammiragliato 
in sostituzione del coutrammiraglio Didelot, che va 
al assumere un comando in America. 


--_ 0-40643:348-0_— 


Il Morning-Post del 14 giugno smentisce la ‘no- 
tizia che lord Palmerston abbia |’ inteuzione di riti- 
rarsi dagli affari. 

— Il Tynes dello stesso giorno dice che la dis- 
soluzione del Parlamento si farà probabilmente il 10 
luglio. Il nuovo Parlamento non sarà convocato che 
l'anuo futuro, 

— L'Owl annunzia che il nuovo figlio del prio- 
cipe di Galles porterà i nomi di Alberto-Cristiano- 
Emonuele, e che sarà chiamato il principe Alberto. 

— L'Owl annuozia che il 15 luglio il principe 
di Galles andrà a Piymouth per passare a rassezra 
lc flotte corazzate di Francia e Inghilterra. Dopo la 
rassegna di Plymouth le due flotte andranno nei di- 
versi porti di Francia e Ioghilterra. Saranno senza 
dubbio ispezionate a Cherbourg dall’ imperatore Na- 
poleone, Siamo persuasi, dice quel giornale, che gli 
abitanti dei nostri grandi porti gareggeranno di be 
mevolenza coi loro vicini di Francia, offrendo ospita- 
lità ai loro marini visitatori. Riguardiamo questo av- 
venimento come tile da lasciare liete e buone rimem- 
branze ai due paesi, poichè evocando e stabilendo una 
durabile amicizia, assicurerà probabilmente la pace 
del mondo. 


20-90 


Ai 13 si discuteva alla Camera di Berlino intor- 
no alle spese prodotte dalla guerra colla Danimarca. 
Il sig. Waguer, capo del partito conservatore, pro- 
pose in questa congiuntura che senz’ altro s' incor- 
porassero i ducati alla Prussia, dando qualche inden- 
nità ui pretendeati. Parlò in senso contrario il sig, 
Twesten relatore, Il Bismark trovò pure che la pro- 
posta era alquanto indiscreta. Egli è vero che non 
si può crear duca il principe di Augustemburgo che 
non ha provato di avere diritti ereditari , è se quel 
principe non ha accettato proposte moderate , si ha 
diritto di imporne delle meno moderate. Brevemente . 
la soluzione migliore sarebbe veramente quella dell’an- 
nessione; ma bisognerebbe trovar mezzo di aver i Du- 
cati senza i debiti che ne sono la conseguenza, 

In conelusione, non si vinse né fa proposta del 
governo, nè quella del Wagner. 

Se la libertà lascia in Prussia @ desiderare qual- 
che cosa, bisogna pur dire che le finanze vi siano 
ben ordinate, giacché, anche secondo il progetto pre- 
sentato dal governò, le spese non vincono gli introi- 
ti, che salgono a 151 milioni e mezto di talleri. Tat- 
tavia, avendo la Cattera depennato le spése: a stan 


ziare pel riordinamento militare, il passivo fu ridotto 
a meno di 144 milioni. Il sig. Jacobi voleva. che si 
ricusasse nettamente il bilancio, che il paese Degasse 
le imposte, e i conservatori si unirono al Proponente, 
appunto perchè lu proposta era impraticabile. Il pj. 
lancio modificato e ridotto dalla Camera, si vinse ja. 
fine con 212 voti contro 50. È per lo meno il partito 
più prudente, giacchè in Prussia non era molto veri. 
simile che il ministero si fosse ritirato solo perchè 
non piaceva ai deputati. 

Ma quantunque prudente e moderata non si crede 
che quest'essemblea muoia di morte naturale, cio 
termini il suo periodo triennale, il quale finirebbe 
nell’ autunno dell’anno venturo. 

E che lo scioglimento di essa sia cosa già riso. 
luta, si può arguire dalle parole stesse del re. Il qua. 
le essendosi recato ad Anclam nella Pomerania, rac. 
comandò ai delegati della detta città di mandare in 
avvenire dei deputati migliori. 

Della questione dei Ducati ne avremo in ogni 
caso ancora per un pezzo. Ora non si tratta che del 
modo di convocazione degli Stati. Se si fa secondo 
le leggi del 1854 non si adopera secondo il deside- 
rio di quelle popolazioni, le quali sostengono esser 
esse abrogate colle altre leggi danesi abolite col trat. 
tato di Vienna, Poi per esse il suffragio è limitatoa 
quelli che hanno 25 anni nell’Holstein e 30 nello Sle- 
swig e s' impongouo condizioni di domicilio e di cen. 
so. Il perchè l'Austria, la quale cedette al gabiceto 
di Berlino in questa quistioue, pose per condizione 
che gli Stati non avessero a dar opera che ad una 
nuova legge elettorale, e l’assemblea sorta da questa 
legge dovrebbe poi decidere sulla sorte futura dei 
Duesti. Come si vede la questione non sarà sciolta 
nè oggi, nè domani. 

È terminata più presto la differenza tra i sigg. 
Bismark e Virchow, la quale minacciava di sciuder 
Berlino in due fazioni. Ne è desolata la Gazzetta del- 
l’Alemagna del Nord, la quale lancia dei vituperi 
contro colui « che si trincera in una posizione pri - 
vilegiata, » e rammenta il duello che ebbe luogo, al- 
cuni mesi sono, a Brusselles, tra il ministro dalla 
guerra e il deputato Delaet. Invece si va. sottoseri- 
vendo un indirizzo di congratulazioni al deputato che 
ebbe il coraggio di ricusare di battersi, resistendo in 
tal guisa energicamente ad un assurdo pregiudizio. 

-— La Corrispondenza austriaca reca : 

Veniamo a sapere che l'ambasciatore di Prussia, 
barone di Werther, fece una visita al conte Mensdorff, 
la quale era già stata annunziata. È da supporsi che 
si trattò di consegnare la risposta al dispaccio au- 
striaco del £ giugno riguardo alla convocazione degli 
Stati provinciali dello Schleswig-Holstein A questo 
proposito prenderemo nota delle comunicazioni di pa- 
recchi giornali, secoudo cui la Prussia s'apparecchia 
a domandare all’Austria di rinunziare al suo diritto 
di compossessione. Secondo nostre comunicazioni da 
Berlino, le trattative col grauduca d'Oldemburgo sem- 
brano formare davvero una fase importante nella que: 
stione dello Schleswig-Hvlstein. La Prussia, che ri- 
vendica in suo favore i diritti del re Cristiano di Da- 
nimarca e i diritti ereditari dei Brandeburgo, sembra 
aver aumentato questi pretesi diritti coll’ acquisto di 
quelli dell'Oldemburgo. Forse la Prussia crederà di 
potersi presentare all'Austria come il competitore me- 
glio fondato. Tuttavia pare certo che essa non pre- 
tenderà dall'Austria la rinuncia al suo diritto di com- 
possesso. 

— lessi > 

Le ultime corrispondenze d'Atene riferiscono che 
il ministero si mostrava molto soddisfatto dell’ esito 
delle elezioni. 

Si crede però che avverrà una leggera modifica- 
zione nel gabiuetto: i mivistri non rieletti rinuncie» 
rano al portafoglio. 


——rtetnt-ee+— 

Scrivono dall’Aja, 9 giugno, all’Avemir National: 

Tengo da buona fonte che il re ha risoluto di 
chiudersi nel suo castello di Loo (nella Gheldria) dal 
15 al 23 di questo mese ; cioè finché durano le fe- 
ste che avtan fmogo pel cinquantesimo anniversario 
della battaglia di Waterloo. La regina, dall'altro con- 
to, farà, in quell’ intervallo, una gita in Inghilterra. 
Non vecorre ch' io vi dica come le Loro Maestà, 
nell'appigliarsi a quel partito, non fanno che cstme- 


ci 
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re, per quanto da esse dipenda, le suscettibilità che 
la celebrazione di quell'anniversario non potrebbe non 
destare nel governo francese. Anche i ministri e gli 
alti funzionari si asterranno dal parteciparvi. Così, il 
governo, non poteudo impedire che si fucciauo, riu- 
scirà almeno a spogliarle d’ogoi carattere ufficiale. 

Non saprei dirvi se questo basterà a fare che 
cessino i mali umori alle Tuileries; ma è certo che 
la freddezza, già manifestatasi nelle vostre reluzioni 
colla Francia, dura tuttavia ; e lo scambio delle ra- 
tifiche del trattato di commercio tra i due paesi, si 
tira per le lunghe. Corre voce che il governo fran- 
cese voglia aspettare che siano passate le feste, per 
quindi regolarsi secondo il carattere che avranno as- 
suvto. 

Qui si è molto impensieriti, massime alla Corte, 
per quella tiepidezza ; e se io non sono male infor- 
mato, l'arrivo alla Aja del signor Damremond, inca- 
ricato d'affari presso la Corte di Vittemberga, non 
sarebbe straniero a codesto incidente. 

Egli fu, dietro una chiamata del re e della re- 
gina che il siguor Damremond lasciava di gran fret- 
È Statgarda, ed egli ha già avute varie conferenze 
con le Loro Maestà. Potrebbe darsi benissimo che 
gli dessero un qualche incarico confidenziale per Pa- 
rigi. 


Il 1 corr. il re parte per la Svizzera, e si trat- 
terà alcuni giorni a Lucerna. 

—Un giornale ha la seguente corrispondenza dall’ 
Aja, 5 giugno: 

In questo mese si faranno le elezioni pel rinno- 
vamento parziale dei membri uscenti dalla prima Ca- 
mera degli Stati generali. La costituzione del 1848 
ha resa elettiva la prima Camera, affidandone l’ele- 
zione agli Stati o consigli provinciali. I membri sono 
eletti per 9 anui e si rinnovano per un terzo ogni 
triennio. Possono essere eletti quelli che pagano le 
maggiori imposte. Le elezioni, facendosi dai Consigli 
provinciali, il pubblico poco se ne occupa, ma sicre- 
de che esse non cavgeranuo gran fatto la presente 
Assemblea, e che il Ministero attuale non ne rimarrà 
più debole. Ai 18 di giugno sarà eclebrato a Leila 
Îl cinquantesimo anniversario della battaglia di Wa- 
terloo, a cui i Necrlandesi presero parte. Ma per 
causare la spiacevole impressione che questa festa 
può fare iu Francia, il programma ufficiale stabilisce 
che è destinata a commemorare l'istituzione dell’ Or- 
dine equestre militare di Guglielmo. Sono stati invi- 
tati ad intervenirvi tutti i veterani che presero parte 
alla guerra del 1815. Ma a quattro di essi, ricove- 
rati in un ospizio di carità in Utrecht, fu vietato 
l’andarvi, diceudosi per le stampe dall’amministrazio- 
ne del luogo che lo avevano fatto, perchè la comme- 
morazione del 18 non si riferisce alla battaglia, che 
è un futto provvidenziale, ma ad una semplice ono- 
rificenza che è un fatto umano. 

lu Olanda, paese liberissimo, dove gli istituti e 
i corpi morali godono di una piena autonomia, l'o- 
Spizio di Utrecht ha potuto fare questa dimostrazione 
seuza che gliene venga danno alcuno. 

L'Aja comincia a spopolarsi. La seconda Came- 
ra, che ha ancora parecchie leggi da votare, agogua 
il momento di essere prorogata. I Ministri di Frav- 
cia, di Svezia e del Belgio sono partiti. Quello di 
Danimarca sta sulle mosse. Il ministro degli affari 
esteri se ne va anch’ esso in occasione del suo pros- 
simo matrimonio. 

——40-4-00-9000 

L’uragano che imperversò con tanta violenza in 
Francia ed in Inghilterra, s'è fatto sentire anche nel 
mar Baltico, ed i danui ne sono gravissimi, come ri- 
sulta dai ragguagli seguenti dei giornali di Pietroburgo: 

Il brik francese, Ze Joseph, capitano Rio, si è 
perduto presso di Dagerort, nel golfo di Finlandia, 

La Pauline di Dunkerque, capitano Ardreser, si 
scagliò sulla costa di Varva. L'equipaggio potè essere 
salvato. Il console di Francia ha preso immediata- 
meole i necessari provvedimenti per salvare anche il 
carico è il bastimento, se ciò è possibile. 

L'Agnese, proveniente da Messina, è stata getta 
{a verso il porto di guerra, e potò essere rimorchiata 
nel porto medesimo. 

Il bastimento italiano Cristoforo Colombo si arenò 
Sopra un bassofondo. 

Il bastimento danese re Zioni, come pure i nor- 
\egi Wega, Minerva, capitano Jonsen, Cristina, ca- 


pitano Jorgenscu, Fortuna, capitano Hom, hanno fatto 
naufragio. È 

Il Ludwig e Maria , copitano Jacobsen, hanvo 
perduto il loro carico. 

—Un dispaccio della Rewter in data del 17 da 
Tiflis (Caucaso), dà particolari di una grande batta- 
glia perduta dal generale russo Endokimoff, alla te- 
sta di 40 in 50,000 uomini nel kanato del Khokan. 
Egli era giunto, dopo 21 giorni di marcia, alle porte 
di Cimket, detta anche Tumkat, città a tre o quat- 
tro giorni di marcia da Tasc'kend, dove incontrò il 
reggente del Khokan, l'emiro Mere-Ali Khanli , alla 
testa di grandi forze, per contendergli il passo. I 
Russi allora invece di dar l'assalto a Cimket , offri- 
rono battaglia all’emiro che fu sanguinosa e finì colla 
sconfitta dei Russi, costretti a ritirarsi a Hogia Ah- 
med (la Tesak dei Russi) cou una precipitazione che 
somigliava alla fuga. Quei del Khvkan ebbero 1,000 
uomini tra morti e feriti, le perdite dei Russi furono 
quattro volte maggiori. L’emiro comanda 150,000 
uomini. Il Kan di Bukara gli mandò dauari, e si recò 
alla frontiera, presso Jamarcanda , alla testa di un 
gran corpo di truppe. 

—-_440-E-M-304-0— — 

Un sensibile cambiamento si manifesta nella stam- 
pa americana a riguardo di Jefferson Davis. Quei 
giornali che più si mostravano virulenti contro il pri- 
gioniero ora non haauo che parole di clemenza per 
lui. 

Jefferson Davis non sarà più giudicato come com- 
plice di assassinio, ma come reo di alto tradimento. 
L'Herald istesso dimanda che il già presidente del 
Sud, una volta giudicato, sia mandato in esilio, ma 
gli venga risparmiata la vita. Quanto al generale Lee, 
del quale si dava come positivo l'arresto, il Corriere 
degli Stati Uniti del 30 maggio riguarda una tale 
notizia come molto dubbia. 

—L'Agenzia Havas ha da New-York 2 giugno le 
seguenti notizie: 

La spedizione stata annunziata per il Texas si 
compone di 15 dei più grandi bastimenti della flotta 
federale, c_di gran numero di bastimenti più piccoli, 
che vi trasporteranvo il 25° corpo d'armata coman- 
dato dal generale Weitzel. 

Il sig. Davis, che si trova attualmente rinchiuso 
nella prigione del Campidoglio a Washington , sarà 
giudicato dalla Corte suprema del distretto sotto la 
presidenza del giudice Carter, 

La Tribune di New-York dice che molti uffi- 
ciali dei confederati sono stati chiamati davanti la 
Corte del distretto per deporre contro Lee e contro 
gli altri capi accusati di alto tradimento. 

Il Senato del Tennessee votò la legge che sta- 
bilisce le condizioni domandate per essere elettore. 

I cittadini di razza bianca all’età di 21 anno po- 
tranno soli godere del diritto di suffragio; sono esclusi 
tutti coloro che, oltrepassati i 21 anni, prestarono aiuto 
alla ribellione. 

— Leggiamo nella France: 

Il gen. Ortega ha lasciato Nuova York per recarsi 
a Nashville, nuovo centro d'azione per lui e pe’suoi. 
Assicurasi che il comandante federale di questo di- 
stretto ha ricevato l'ordine di non permetterne |’ e- 
stensione, e che il gen. Sheridan, che partì per co- 
mandare il Texas, ha ricevuto istruzioni nello stesso 


senso, e deve sorvegliare con cura le frontiere di 
Rio Graade. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+>>ees-. 

La partenza di re Vittorio Emanuele da Firenze 
per Torino, che Je antecedenti notizie avevano fissata 
a domani 22, sarebbe stata d’ alquanto differita, al 
dire degli odierni giornali, senza che peraltro siase- 
ne dimesso il pensiero ;. cè anzi sarebbe stata ora 
più che mai riconosciuta necessaria nei consigli mi- 
pisteriali una prolungata dimora del re nell'antica ca- 
pitale. E non mancano fogli i quali l'epoca di questa 
partenza vogliono debba coincidere col ritiro del ge- 
nerale Lamarmora dal ministero e col ritorno del me- 
desimo al comando militare delle provincie meridio- 
nali. Di questa doppia misura adducesi ‘a motivo l'au- 
dace contegno da qualche tempo assuato dalla demo- 
crazia, che alle tenebrose sue macchinazioni trovò 
più adatto il terreno sulle due estremità d' Italia, a 


Torino cioè, inasprita tuttora per la sua politica de- 
gradazione, ed a Nupoli, dove di cinque anni si mau- 
ticue il focolare precipuo delle cospirazioni repubbli- 
cane. A prevenire pertanto i pericoli che da questo 
stato di cose miuucciavo, sarebbesi reputata opportu- 
na la preseuza nell’un luogo del re e nell'altro dal ge- 
nerale Lamarmora, Degno di nota è però che mentre alla 
situazione secondaria presentemente fatta a Torino si at- 
tribuisce dai giornali italiani l'irrequieta attitudine di 
quella città, i fogli francesi invece lamentano perchè nel- 
l'antica capitale si mantiene tuttora qualche elemento di 
governo nè sia stata essa ancora scoronata del tutto. Così 
il Conststutionnel censura l’esistenza a Torino dei mi- 
nisteri delle finanze e della giustizia non che di quasi 
tutte le amministrazioni complemeutari degli altri di- 
purtimevti e insiste perchè al più presto sia messo 
fine a questo anormale stato di cose. 

L'avvenuta chiusura delia sessione legislativa del- 
la Camera di Berlino lascia come prima insolute tutte 
le questioni costituzionali che la Camera stessa era 
chiamata a risolvere, sicchè trovasi il governo co- 
stretto ad ammiuistrare come negli anni precedenti 
senza bilancio legale ed a non fare alcun caso dei 
voti della Camera che respingevano tutti i progetti 
di riorganizzazione militare non che il progetto rela- 
tivo alla marina. Sotto non dissimili auspici sembra 
doversi aprire la sessione futura; nè, seguitando di 
questo passo, si scorge come e quando una simile si- 
tuazione possa aver fine, a meno di non ricorrere alla 
ipotesi di un colpo di Stato, che qualche foglio prus- 
siano torna adesso a mettere in prospettiva. Secondo 
le voci du questi diffuse, la Camera che pel momen- 
to fu chiusa dovrebb: essere disciolta in autunno e 
per quell'epoca il governo iutrodurrebbe rilevanti mo- 
dificazioni nella legge elettorale; nè questa misura, per 
quanto grave appurisca , sembra inverosimile dopo il 
discorso di chiusura pronunciato dal signor di Bis- 
mark, del quale ieri diede contezza il telegrafo. Tan- 
toppiù che a coonestare in certo modo gli energici 
propositi del ministero contribuisce l'adesione esplici- 
ta a questo prestata dalla Camera dei signori in oc- 
casione dei dibuttimenti cui diede opera velle ultime 
sue sedute. Primo tra questi fu il voto che sottopo- 
ne a giudiziaria procedura gli atti e i discorsi dei 
deputati, poi la reiezione del bilancio quale fu modi- 
ficato dalla Camera, e la completa restituzione delle 
cifre proposte dal goveruo, e finalmente l’upprovazio- 
ne accordata alla politica prussiana nella questione 
dei ducati, rispetto alla quale pure la Camera crasi 
posta in aperta opposizione col ministero. Ciò difatti 
avvenne anche testè, in occasione che si discutevano 
le spese deli’ ultima guerra, al qual proposito sebbe- 
ne la Camera respingesse la proposta di un deputato 
le cui conclusioni, combattute dal signor di Bi .nark, 
esigevano la immediata e completa annessione dei du- 
cati alla Prussia, nun per questo volle approvare la 
politica del ministero , ma riservossi pieua libertà di 
giudizio pel momento in cui i resultati di questa fos- 
sero meglio costatati. 

E poichè ue è occorso di accennare alla questio- 
ne dei ducati, è qui il luogo di dire che la situa- 
zione pare quest'oggi meno tesa fra Vienna e Berli- 
no. La divergenza dei due gabinetti nou porterebbe 
più che sopra un punto relativo alle elezioni supple- 
mentari per gli Stati proviuciali dei ducati, ed un di- 
spaccio di Berlino fa credere che a tale riguardo non 
possa tardar molto un accomodamento. Ciononostante 
però non sembra che voglia |’ Austria acconsentire 
alla espulsione del duca d’ Augustemburgo reclamata 
dal gabivetto di Berlino in una sua Nota, nella quale 
mostra la convenienza che tutti i candidati debbano 
allontanarsi dai ducati durante la sessione della Die- 
ta. A tale proposito infatti osservano i giornali di 
Vienna che la Prussia è anch'essa fra i pretendenti , 
eppure occupa colle sue truppe i ducati; che il gran- 
duca d’Oldenburgo è pretendente anch’ esso, ma pes- 
suno contestogli ancora il diritto di risiedere nel prio- 
cipato di Eutin che è situato entro |’ Holstein e che 
perciò nessun diritto si avrebbe di far allontanare 
l'Augustemburgo dal paese ove nacque. 

Le prime conseguenze immediate del recente 
Viaggio dell’imperatore d'Austria iu Ungheria sembra 
debbano essere alcuni cambiamenti personali nella 
cancelleria nulica ungherese. L' attuate cancelliere, 
conte Zichy, rasseguerebbe quanto prima le proprie 
dimissioni e sarebbe chiamato a succedergli l'ex - ta- 
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vernico , conte Maylath. A questo cambiamento di 
persone i citati giornali connettono alcune voci 
di prossima crisi ministeriale in seno al gabinetto 
Schmerling. Quanto poi alle trattative di conciliazio- 
mei fogli vicnvesi dicono che nulla può asserirsi fi. 
nora di positivo, essendochè le pratiche a ciò relative 


vengano condotte segretamente e niente abbia traspi- , 


rato nel pubblico intoruo alle basi su cui si discute; 
la sola cosa che soggiungono potersi fin d'oggi affer- 


mire, è che la Dieta di Pesth verrà positivamente | 


convocata fra brevissimo tempo. 

Le corrispondenze parigine si studiano di pene- 
urare il segreto dei ripetuti consigli di ministri che 
dicono avere avuto luogo sotto la presidenza dell’im- 
peratore, ma è naturale che nulla di certo e di au- 
torevole possano esse dire in proposito , quantunque 
su tutte le parti del globo c fra tutte le quistioni 
pendenti nel duplice emisfero vadano cercando temi 
di dibattimento e di important risoluzioni. Invece più 
concordi, e perciò più degne di fede, sono le versioni 


recate dai fogli intorno vl progetto di Senatu-cousul- 


to relativo alla riorganizzazione dell’Algeria che non 
dovrebbe tardare ad essere reso di pubblica ragione. 
Generalmente credesi di sapere che questo progetto 
recherà profonde modificazioni nell’ organizzazione 
della colonis, istituendo definitivamente la predomi- 
nanza dell'autorità civile sull'elemento militare. Nel- 
l'aspettativa pertanto che questo progetto abbia ad 
essere pubblicato e discusso dal Seuato, i giornali pro- 
seguono a dare i resoconti dei dibattimenti del Corpo 
legislativo , dove la votazione del bilancio si estese 
già senza notevoli incidenti a tre mivisteri. Ciò pe- 


raltro uon toglie che nei brevi giorni i quali tuttora 
rimangono alla sessione parlamentare qualche impor- 


tante attacco dell'opposizione sia atteso ed a tale pro- || 


posito i fogli a questa attinenti si rallegrano perchè 
un nuovo elemento di forza al loro partito sia giunto 
testè dal dipartimento della Marna, dove una maggio- 


i ranza di cinquemila voti diede la vittoria al candidato 


indipendente. 


L'Inghilterra si prepara alle elezioni generali con | 


un ardore sempre crescente. I conservatori hanno 
riunito nei loro comitati somme considerevoli per po- 
ter lottare su tutta la superficie del regno con spese 
tanto grandi che le superiori non si sieno mai vedute 
dopo il 1841, epoca della disfatta dei tories. Per tale 


' motivo il governo credette di dover prorogare l'in- 
' gresso di taluni deputati nella Camera dei lordi, affin» 


chè la candidatura dei medesimi possa in qualche 
località essere contraposta a quelle propuguate dai 
conservatori. Ma il ministero, secondo taluni giornali, 
corre tuttavia il rischio di alienarsi i voti di tutti gli 
elettori indipendenti, se persevera nella linea inaugu- 
rata ad Edimburgo, allorchè dichiarossi risoluto av- 
versario della riforma parlamentare. A questo pericolo 
però ritiensi che sarebbe ovviato se si avverasse la 
formazione di uu gabinetto di cui Russell e Gladstone 
fossero i precipui elementi, imperocché questi due 
personaggi diconsi essere d'accordo per l’estenzione del 
suffragio, non per dare alle classi operate la maggio- 
ranza dei voti, ma per farne un elemento importaote in 
tutte le riumioni elettorali. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 20. — Tutti i ministri 
renze. 

L'Opinione annunzia che il governo ha revocato 
le disposizioni che duraute la guerra civile furono pre. 
se rispetto all’ ingresso dei bastimenti da guerra degli 
Stati Uniti nei porti d'Italia, 

Jeri è ritornato a Firenze D'Azeglio reduce dai 
bagoi. È ritornato pure il segretario generale Saracco, 

Genova 20. — Seri è morto il senatore Pareto, 

Parigi 19. — Lettere di Washington recano che 
gli arruo'amenti non hanno avuto nessan SUCCESSO, 
Johnson é deciso mantenere le buone relazioni col. 
l'Europa e le poteuze vicine, 

Il Chili persiste a respiugere le Pretese della 
Spagna. 

La Patrie assicura che il governo inglese dietro 
parere dei giureconsul:i della corona hi deciso re 
spingere le domande di Washington circa i 
dei scparatisti. 

Parigi 20. — È sottoscritta la convenzione com 
merciale colla Spagna. 

Una corrispondenza di Londra al Monitexr dice 
che vel gabinetto a Washington tendovo prevalere le 


lrovansi in Fi. 


corsari 


opiuioni moderate del partito repubblicano : il riliro 
di Stanton devesi attribuire a questo motivo. 
BORSA DI PARIGI 
del 18 Giugno. 
SEPE AO ircirrziriaiecriinane 66, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Eccîo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istnza del sig. Anacleto Conti pos- 
sidonie domie, in vio del Banco di 8. Spi- 
rito num. 36 rappres. dal Procurato Hario 
Borghi. si 
Si citano gl'iîifri a comparire alla pri- 
ma udienza dopo otto giorni , ed attesochè 
con istromento in atti Gaudenzi del giorno 
44 maggio 1743 il fu Gio. Carlo Bossi assu- 
messe l’obbliso di mandare dal suo casa- 
mento in via di Monserrato n. 484 al casa- 
mento posto in v.a Giulia n. 139, 140, 6 
Vicolo della Moretta n. 4 în allora di pro- 
prietà nel Ven. Monastero delle Filippine, 
ed ora di proprietà dell'Istante, mezz'oncia 
di acqua Pao'a vergine, e di mantenerla 
perpetuamente senza che il proprietario del 
casamento stesso dovesse mai soccombere a 
spese orta alcuna 0 per il mantenimen- 
to dell’acqua Paola, o per le tasse di detta 
acqua, o per altro qualsivoglia titolo, e col 
solo obbligo in fine nel nominato monaste- 
ro di allacciare © condottare la detta acqua 
a tutte sue spese; attesochè il godimento 
di detta mezz'oncia manchi totalmente al- 
l'Istante; per queste ed altre ragioni sentir 
prefiggere un unico breve e perentorio ter- 
mine ad esegu re tulli quei livori, che uo 
0 più periti da deputar-i dall’ Ecemo Tribu- 
nale stimeranno necessari, onde V Istante 
P ssa godere ie'l’enu;ciala mezz'oncia di 
acqua, scorso il quale inutitmente condan- 
nare i medesimi a favore dell’ Istante alla 
rigorosa emenda dei danni, e su di ciò e- 
manare l’opportuna Sentenza, munita degli 
analoghi ordini esecutori colla condanna a 
tutte le spese ; e 8. p. di qualunque altro 
diritto, azione, e razione competente all’I- 
stante, non hè quello di ampliare o rifor= 
mare la presente istanza. 
... Sig Fortunato Bossi d’incognito domi- 
cilio per affissione a forma del $ 483 del 
Regolamento di Procednra. 


Ilario Borghi Proc. 


Lunedì 26 cor. alle ore 40 ant. nella 
casa via Aracocli N. 49, ed a rogito del 
sott. Notaro si procederà alla confezione di 
legale Inventario di quanto spetta alla suc- 
cessione della defonta Clementina Fiorelli 
Polverosi, mancata ai vivi li 47 di questo 
mese con testamento, e codicilli nei med. 
alti pubblicati, a forma del $ 1548 del Reg. 
leg. si deduce a pubblica nolizia. 

Roma 49 giugno 1865. 
Ant. Torriani Notaro 


Vendita Giudiziale 


Ad ist. del sig. Giov. Soprauzi possid. 
che elegge il suo domic. in Roma presso il 
sott. Proc. 

._ Tu virtù d'una Sentenza munita dell’or- 
dine esecut. rilasciato dall’Eccmo Trib. civ. 
di Roma pio Turno nell’Udienza del gio 
9 luglio 1864, quale ordina la vendita giu- 
diz. dei quì appiè descritti beni immobili ’ 
ed in seguito della produz. prescritta dal 
$ 1308 del vig. Reg. Leg. © Giudiz. effet- 
tuata sotto il giorno 27 maggio 1865 al fa- 
scicolo n. 253 dell’anno 4864. 

Nel giorno di sabato 4 luglio 4865 alle 
ore 11 ant. nello Stabilimento del S. Monte 
di Pietà posto in Roma piazza del Monte 
N. 33 col mezzo del publico incanto si ef- 
fettuerà la vendita delli quì appiò descritti 
beni immobili; il primo prezzo su cui viene 
aperto l’incanto sarà a forma della Perizia 
Chiari atti prodotta 

., Utile dominio di un terreno alberato 
Vitato posto nel Territorio di Nazzano in 
vocab. Leceto o Monte Biancolino della 
quantità superficiale di circa un rub. e tre 
quarti sc. 30 20, 
Altro Utile Dominio di un terreno oli- 
Yato posto nel sudetto territorio ìn vocab 
Casa Nuvola della capacità di uno scorso e 
mezzo sc. 78 75, 

Altro terreno olivato © vitato posto nel 
sud. territorio in vocab., Monticello della 
quantità di circa mezza) quarta con poche 
Viti so. 115. 

Altro terreno alberato vilato posto nel 
sud. territorio in vocabolo Pantanella della 


quantità superfic. di circa mezzo rub. scu- 
di $1 25. 

Altro terreno olivato posto nel sudetto 
terr. în vocab. Porta Nuova della quantità 
superfic. di circa mezzo scorzo sc. 26 25. 

Terreno olivato e vitato posto nel su- 
detto terr. in vocab. Pantanella ossia Pro- 
sciano della quantità superfic. di circa una 
quarta, sendi 106 25. 

Un piano di casa posta nel paese di 
Nazzano composta di due camere e cucina 
nella via publica detta del Monticello se 
nata col num. civ. A{ sc. 150. 

Una casa da cielo a terra posta nel su- 
detto paese di Nazzano composta di due 
piani superiori, sottoposto tinello, grotta, 
dispensa, ed altri annessi marcata dai nu- 
meri civici 166 al 170 sc. 1030, 

I sudetti fondi saranno venduti separa- 
tamente. 

Francesco Antonicoli Proc. Rot. 
Agatone Apollonj cursore 


——————————————1s 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA DI LIBRERIA 


Presso il libraro F. Bonifazi via Torre 
Argentina n. 32 A, incontro al Teatro, in- 
cominciando da lunedì 26 corrente avrà 
principio la vendita per pubblica auzione 
della Libreria Ecclesiastica erudita apparte- 
nuta alla ch. mem. dell'Eîmo Cardinale G. 
Bedini arciv. vescovo di Viterbo — Questa 
bella raccolta oltre la parte ecclesiastica e 
letteraria contiene assai belle opere in lin- 
gue straniere, massime inglesi, oltre alcune 
in indiano-americano. La grandiosa colle= 
zione Patristica edita in P: igi, tanto della 
Chiesa Greca come della Latina, dall’ Ab, 
Migni chiude il catalogo. 

Le legature di tutti 
ed alcune magnifiche ; 
tissimi. — Il cal 
stesso libraro. 


i libri sono belle 
gli esemplari scel- 
logo si dispensa presso lo 
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CASINO FRANCESE IN FRASCATI 


VENDITA VOLONTARIA 


All’ Auzione pubblica 
@ causa di partenza 


Nei giorni di lunedì 26, martedì 27 e 
mercoledì 28 giugno 1863 alle ore 9 antim. 
avrà luovo nel suuetto locale la vendita del 
Mobilio, Argenteria Christofle , Rameria , 
Cristalli, Porcellane, non che dei vini fora- 
stieri, come dal catalogo che verrà distri- 
buito gratis in Roma nel Negozio del Perito 
Costantino Lucchini via Poli N. 87, ed iu 
Frascati nel locale della vendita. Il tutto 
da rilasciarsi al miglior offerente a pronti 
sontanti. 


SORDITA* 
Portavoce in miniatura d'Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in effica» 
gia tutto ciò che è stato prodotto per l'al- 
lievamento di questa infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull’udito, che 1’ or- 
gano il più difettoso riprende lo sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, dispariste. Difatto questa scoperta 
Offre tutti i vantaggi possibili , relativi a 
questa terribile malattia. Gli apparecchi post 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 
Altestati sopra la loro efficacia , qualunque 
sia la distanza, Il prezzo è di 45 franchi i 
paio in argento, 20 franchi il paio in argeo- 
to dorato. A 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47» 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma © 
gli Stati Romani. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Sogno il Saplemeato 


SIFPIERINTO al Giornate Duna a Martedi 20 Giusno 486, 


PARTE OFFICIALI 
NOTIFICAZIONE 


Posi quanto fu annunciato con la Nostra Notificazione dei cinque Giugno andan!e, nel giorno di jeri in una delle 
sale del Ministero delle Finanze fu eseguita la estrazione di niil'e Irecento lientaquatiro numeri dei Certificati sul lesoro 
della emissione 28 Cennaro 18653 per ii rimborso del Capitale alla pari ossia in scuili Cento romani per ciascuno di 
altrettanti Certificati medesimi ed i numeri. estratti, come il tutto emerge dal Processo verbale relativo rogato dal 
Gentili Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica, sono i qui appresso descritti 
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A maggior comodo dei Creditori i numeri dei Certificati estratti sonosi riportati per ordine di progressione nu- 
merica, e non di estrazione quale si legge nel processo verbale suddetto. 


i [lake NEL GIORNO 3 LUGLIO PROSSIMO nella Cassa della Depositeria generale, e su quella delle Provincie a pia- 


j ii cere dei possessori si aprirà il pagamento de/ capitale alla pari, vssia di scudi Cento romani per ognuno dei suddetti 
p Certificati estratti. ù 


Dal Ministero delle Finanze li 47 Giugno 1865. 


IL TESORIERE GENERALE MINISTRO DELLE FINANZE 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe: un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


e alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


Mercoledì 


2 Giugno 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°141Ay 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Cittadino Calabrese muove gravi accuse con- 
tro il prefetto di Cosenza e il sotto-prefetto di Nicastro 
a motivo degli atti arbitrari che si vanno commettendo 
sotto lo specioso pretesto di distruggere il brigantag- 
gio. Giornali della demagogia poi scrivono violenti 
articoli contro i funzionari suddetti e le autorità mi- 
litari perchè a Tiriolo qual complice dei briganti è 
stato arrestato un ex colonnello garibaldino, uno dei 
mille, e perchè in s. Biase allo zio, al frate!lo, e al 
cugino del deputato Nicotera non che ad altre in- 
Alventi persone fu imposto di presentare un capo bri- 
gante, sotto pena la loro carcerazione. 


Dal generale Pallavicino intanto , che è colpito 


in non poca parte dalle mentovate recriminazioni, si 
è ordinato che quattro drappelli di milizie escano 
ogni mattina da Catanzaro a perlustrare per 24 ore 
consecutive in tutti i sensi e nel raggio di due mi- 
glia intorno la città affine di tenerne lungi le bande 
brigantesche. Ciò malgrado, approfittando delle diver- 
siovi della truppa, le bande stesse osano commettervi 
atti di feroce audacia, per poi disperdersi se minac- 
ciate di esser colte dalla forza. 

Nè meno dolorose sono le notizie dagli Abruzzi. 
Iv questi ultimi giorni, scrive l’Italia, il brigantaggio 
vi si è mostrato più audace del solito, ‘e per somma 
sventura va crescendo alla giornata. Incendi, uccisio- 
ni, ricatti vi si avvicendano per opera specialmente 
delle bande comandate da Sciapio, da Cannone e da 
Cagnotto, taluna delle quali conta più di quaranta 
briganti. L'Italia se la piglia colle autorità che a un 
tanto male non pensano porre un freno. 

Nel Salervitano però la sconfitta del Giardullo 
rinfrauca alquanto i giornali di Napoli a petto di que- 
ste brutte notizie delle Calabrie e degli Abruzzi. Narra 
Îl Giornale Officiale che il 48 il capitavo Fraud dei 
reali carabinieri con un distaccamento misto dei suoi 
militi, di bersaglieri, di linea, e di guardia naziona- 
le, attaccò la banda Giardullo accampata sopra un 
Monte presso a Campagoa. Accanita fu la difesa 
opposta, ma alla perfine tre briganti caddero morti 
© sei rimasero prigionieri, tra cui il capo banda Giar- 
dullo. Il fotografo inglese non era con questa frazio- 
ne di banda, ma coll’altra comandata dal Manzi, il 
quale a furia di marcie e contro marcie tende a gua- 
dagnare la scafa del Cilento, sul fiume Sele, ove ha 
Sparso voce attendere l'imbarco per l'Inghilterra. Il 
suddetto Giornale Officiale argomenta che a questo 
fatto non siano estranee le trattative passate col con- 
sole britannico per la liberazione del suo connazio- 
nale. 


—— 040-4084080 

Come già ne venne annunziato, la sera del mer- 
coledì 14 corr. il Corpo diplomatice si recò alle Tui- 
leries per offerire a S. M. l'imperatore sincere  con- 
gratulaziovi per il prospero viaggio da lui compiuto 
in Africa. Alle parole indirizzate a S. M. da S. E. 
Ria Monsignor Chigi Nunzio Apostolico, |° impera- 
tore rispose esprimendo quanto fosse sensibile a que» 
sto segno di simpatia del Corpo diplomatico ; disse poi 
ch’ egli aveva intrapreso il suo viaggio in Algeria 
nella ferma speranza che nessun interesse importante 
soffrirebbe per l'assenza del capo dello Stato; che la 
Soggezza dei gebinetti e l'abilità dei membri del corpo 
diplomatico avevano polentemente contribuito a giu- 
stificare questa fiducia; e che se ne rallegrava since- 
Fameote perchè vi vedeva una nuova malleveria del 
Mantevimento della pace e delle relazioni amichevoli 
fra tutte le potenze, scopo cui tendono gli sforzi co- 
Stanti del suo governo, 


—Nella tornata del giorno 13 il Corpo legislutivo 
francese, a proposito della discussione sul bilancio del 
ministero dell'interno, il deputatu Giulio Simon prese 
a combattere l’attuale sistema penitenziario. 

Il sig. Simon vorrebbe sostituire al lavoro nellfi 
prigioni il sistema delle colonie agricole; egli vedreb- 
be in ciò un grande vantaggio per la morale, ed un 
mezzo per far cessare l'allarme negli industriali spa- 
ventati dalla concorrenza del lavoro nelle careeri. 

Parlando poi della legge del 1850 per i giova- 
ni detenuti, egli combatte recisamente il sistema cel- 
lulare. 

Fra i duc sistemi, il cellulare assoluto ed il si- 
stema Auburn, col quale i prigionieri sono isolati la 
notte, ma lavorano in comune di giorno, egli prefe- 
risce quest’ultimo. 

L'isolamento completo, assoluto , inesorabile , a 
tutte le ore, durante il pranzo, alla preghiera , nel 
tempo della ricreazione, che consiste in cambiare una 
prigione ristretta in un piccolo prato chiuso da altis- 
sime mura, demoralizza i prigionieri, che fatti intol- 
leranti di ogni disciplina finiscono col diventare al- 
trettante bestie e rivoltarsi. 

AI discorso del sig. G. Simon rispose il commis- 
sario del governo, sig. Saint-Poul col dire che egli pu- 
re conosceva tutti gl'inconvenienti ed i pericoli che vi 
possono essere nel sistema cellulare : che d'altronde 
il governo si occupava seriamente di siffatta questio» 
ne, e che nell’anno prossimo, quando verrà portata 
alla discussione, sperava che il sig. Simon si persua- 
derebbe che malgrado tutti gl’inconvevienti, pure por- 
tandovi qualche modificazione, si potevano ottenere 
buoni risultati. 


— Nell'ultima seduta del 14 il Corpo legislativo 
francese votò la tre sezioni del bilancio del Ministero 
degli affari esteri, e le due prime di quello dell’in- 
terno. 

Tra i diversi incidenti di quella seduta i gior- 
vali di Parigi segnalano specialmente’ il discorso del 
signor Glais-Bizoiu, discorso ché il Constitutionnel 
chiama una accozaglia di frasi scucite, e la France 
si limita a lamentare che l’emfant terrible dell' oppo- 
sizione abbia oltrepassato ogui limite nella vivacità 
de' suoi attacchi diretti a rivendicare la libertd del 
Parlamento, e specialmente quella delle interpellanze. 

« L'impero, soggiunge a tal proposito la France, 
si avanza di un passo fermo e regolare verso la vera 
libertà, figlia dell’ ordine e del rispetto alle leggi. 
Queste istituzioni si sviluppano animate da uno spi- 
rito saviamente progressivo. Coloro che dimandano le 
libertà in massa, e vogliono precipitare il movimento, 
arrischiano di compromettere quanto si è guadagna- 
to; coloro che si lasciano spaventare dalla libertà, e 
vogliono reagire contro le conseguenze logiche del 
decreto del 24 novembre, non conoscono la potenza 
dell'impero e non apprezzano le condizioni esenziali 
del suo avvenire. » A 

Il sig. Jules Favre nella discussione sul bilancio 
del Ministero degli affari esteri indirizzò due iuter- 
pellanze a proposito di due francesi che sarebbero 
stati lesi nei loro diritti l'uno a Kiew, l’altro a Co- 
stantinopoli. Il ministro di Stato rispose che il go- 
verno dell'imperatore conosceva l' affare e se ne oc- 
cupava. 


— Il Corpo legislativo francese, dopo aver vo- 
tato il bilancio della marina e delle colonie » diede 
principio alla discussione di quello della pubblica 
istruzione. Parecchi deputati dell’ opposizione hanno 
presentata la proposta di un imprestito di 140 milio- 
ni da impiegarsi nella costruzione degli edifizi per le 


scuole pubbliche e per le spese dell’ istruzione pri- 
maria gratuita. 

—Il Moniteur aununzia che fu firmata il 44 dal sig. 
Drouyn de Lhuys e i! barone di Wambolt d'Umstadt, 
Inviato straordinario e ministro plewipotenziario del 
granduca d'Assia, una convenzione per la reciproca 
garanzia della proprietà delle opere di spirito e d’arte. 

— È giunto in Francia dal Messico il tenente 
colonnello Schaffer, comandante della guardia palati- 
na dell'imperatore M issimiliano, con dispacci, e da 
Parigi andrà a Brusselles e a Vienna. Egli si è mo- 
strato assai meravigliato delle inquietudini che in 
Europa si hanvo sull’avvenire del nuovo impero. 


— La nuova macchina incendiaria sottomarina, 
inventata dal vice-ammiraglio di Chabannes, prefetto 
marittimo di Tolone, consiste in un recipiente che 
couliene da 8 a 10 chilogrammi di polvere, e che è 
disposto in modo da potersi fissare alla carena dei 
bustimenti nella loro parte immersa. Coo un apparec - 
chio elettrico si dà fuoco a questa macchina , i cui 
effetti distruttivi sono enormi. Fra breve se ne farà 
un'altra esperienza. 

—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 15 giugno. 

Il Corpo legislativo continuò la discussione del 
bilancio della guerra. In questa seduta, il sig. Lau- 
Juivais ha sollevato una questione non priva d’im- 
portanza, cioè se l’indigeno d'Africa può essere con- 
siderato come francese. L'oratore ha citato una legge 
secondo la «quale la negativa non è dubbia. È strano 
che una tal legge sia stata ignorata dalla Commis- 
sione, come se ne sentisse parlare per la prima vol- 
ta. Ma il siguor Rouher, che certo la conosceva, ha 
preso la parola per annunciare che un prossimo se- 
natus-consulto dichiarerebbe l'assimilazione degli indi- 
gevi ai Francesi. Trattasi ora di sapere, se, in via 
eccezionale, quel senatus-consulto potrà avere effetto 
retroattivo. 

Codesta ignoranza dello stato dell'Algeria non si 
sarebbe manifestata tavto evidentemente se il prov- 
vedimento, che prese il signor Duruy, fosse stato de- 
ciso prima: egli aperse un concorso tra i professori 
de’ Licei per una breve istoria dell'Algeria dai tempi 
antichi sino ai nostri giorni. Il libro che verrà pre- 
miato, servirà all’ istruzione degli scolari. 

In quauto alla presidenza del Corpo legislativo, 
pare quasi che non vi si pensi più. 
ne del sig. Schneider nella qualità di 
ha confermato l'opinione che il sig. Walewski abbia 
la sua nomina in tasca. Per consolare il sig. Sehnei- 
der lo nominerebbero senatore. 

La dimissione del principe Napoleone da presi- 
dente per l'esposizione universale ha posto il gover- 
no in grave impiccio. Bisogua che sia un principe del 
sangue che presiede: la Commissione d’Iughilterra ha 
il principe di Galles a capo. L’ imperatore iutauto , 
presiedette jeri la Commissione egli stesso. Pare si 
finirà col nominare presidente onorario il principe im- 
periale, mentre il siguor Rouher sarebbe presidente 
di fatto. 

Parigi ha risentito direttamente oggi gli effetti 
d'uno sciopero,-quello dei cocchieri di vetture pub- 
bliche. I cocchieri avevano dimandato un aumento di 
salario, avvertendo, nella petizione che dirigevano a 
questo riguardo al ministro dell’ iuterno, ai prefetti 
della Senna e di Polizia, ed al gerente della Com- 
pagnia, che qualora la loro domanda non venisse ac- 
colta, cesserebbero il loro lavoro a partire dal 15 
giugno. Le difficoltà non essendo state risolute, i coc- 
chieri mantennero la loro parola, e questa mattina 


La continuazio- 
vicepresidente 
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Parigi rimase priva di questo mezzo di locomozione, 
con gran detrimento degli affari. x 

Sono circa 2600 vetture almeno in circolazione. 
Nelle stazioni delle ferrovie, dove si fanno sentire ì 
primi effetti di questo sciopero, nulla era più singo- 
lare della voce di tutti i viaggiatori sedenti sui loro 
bagagli, non sapendo a chi dirigersi. Ecco uno degli 
abusi del monopolio : un simil fatto non sarebbesi ave 
verato, se avessimo la libertà di commercio e dell'in- 
dustria. Speriamo che la lezione non vada perduta. 

I cocchieri eliedono che la loro giornata sia 
portata da 3 a 5 franchi. Le varie spese a loro ca- 
rico riducono quasi a fr. 1 90 il loro salario : è ve- 
ro che hanno le mancie ed il danaro che talfiata nou 
danno all'Amministrazione, per mancanza d’un con- 
trollo abbastanza ellicace. L'amministrazione obbietta 
che i suoi carichi sono enormi, gli utili lievi. Se si 
giunge ad un accordo, ciò non sarà evidentemente 
che a spese del pubblico, il quale finirà col pagare 
la lite. A questo risultato ci condurrà un monopolio 
improduttivo per quelli che ne godono , e disastroso 
per quelli che lo subiscono. 

A questo punto , m' annunciano per domani lo 
sciopero anche dei cocchieri d' omnibus. 

Il governo darà fuori una grande opera di lusso 
con molte illustrazioni, sotto il titolo: Viaggio dell'Im- 
peratore in Africa. 

Mi dicono che si stà preparando un opuscoletto 
che non dispiacerà certo all'imperatrice. Il titolo sarà: 
Quaranta giorni di reggenza. 

— Di una corrispondenza particolare delle Alpi 
da Parigi, 15 giuguo: 

Il Moniteur dichiari oggi che il governo non 
ha intenzione di spedire nuove truppe al Messico, e 
che non vi si mandano che quei pochi soldati che 
sono necessari per tevere al completo |° effettivo re- 
golare d' ogunno dei corpi dell’ urmata di occupazio- 
ne. Non era inutile il fare codesta dichiarazione, poi- 
chè da tutti si sapeva che s' imbarcavano truppe per 
il Messico e l'opinione pubblica faceva su tal fatto 
commenti poco trauquillanti. Tuttavia si suppone an- 
cora che col pretesto di mavtenere l'effettivo, il go- 
verno lo voglia aumentare per ogni occorrenza 

Il Moniteur annunzia ancora che il principe Na- 
poleone è in ottimo stato di salute, malgrado la ca- 
duta fatta ; quest annunzio dai più si giudica come 
un invito indirettamente mandato al privcipe di non 
indugiar pù oltre a recarsi dall'imperatore. Taluno 
invece crede che esso mon provi altro, se non che le 
disposizioni eminentemente coucilianti che |’ impera- 
pel suo cugino. 

-—-2-894-M4-04-0— 

Nella Camera de’Comuni d’Iughilterra del 15 giu- 


gno il sig. Bames domandò, se era vero che non fossero 
riuscit sforzi della Commissione anglo-austriaca in- 


caricata di concludere negoziati per un trattato di com- 
mercio, Il sig. Layard rispose che tale notizia era priva 
di fondamento ; anzi credersi che i negoziati sieno a 
buon punto. 1 lavori della Commissione furono diffe- 
riti per due mesi a five di riposare i commissari du- 
rante l'estate. La commissione riprenderà i lavori a 
settembre, e si spera con buon successo. 

— Il Daily News smentisce la voce che il prin- 
cipe di Galles debba far la rassegna delle flotte co- 
razzute inglese e francese il 15 luglio a Plymouth. 
La flotta non andrà in Inghilterra che a mezzo agosto, 
per causa di riparazioni. 

La notizia del prossimo ritiro di lord Palmerston 
per causa d’ infermità e di vecchiaia è revocata for- 
temente in dubbio nell'opinione pubblica inglese. Ivi 
si pota che l'interruzione dei ricevimenti di Cam- 
bridge-House, residenza particolare di lord Palmer- 
ston, significa nulla, poichè il nobile visconte presie- 
deva pochi giorni prima il Consiglio dei ministri nella 
sua residenza ofliciale, e che l'assenza prolungata di 
lord Palmerston alla Camera dei comuni non può 
fare meravigli: trattandosi d’ un vecchio di 82 anni 
e di sedute che durano per solito da mezzogiorno ad 
un’ ora od alle due dopo mezzanotte, falica questa a 
cui molli, appena lo possono, si sottraggono volentie- 
ri; dacchè leggiamo in un foglio inglese che, mal- 
grado il desiderio di finirla coi lavori della Sessione, 
i wippers-in non poterono riunire quaranta deputati, 
nymero minimo obbligatorio per continuare la seduta. 
1 whigs intento assicurano ehe il primo ministra non 
ha mei goduto salute così florida, e ché la vace del 


suo ritiro è uno manovra dalla quale gli elettori fa- 
ranno bene, essi dicono, a non lasciarsi sorprendere. 
Però, sano o infermo che sia , il Siéele non crede 
che il capo del gabinetto inglese abbia probabilità di 
mantenersi dopo le elezioni al potere, se non se de- 
cilendosi a risolvere, conformemente al voto dell’opi- 
nione pubblica, la questione della riforma elettorale. 

— Il Times pubblica la Nota del presidente de- 
gli Stati-Uniti che fu trasmessa a Londra dal mini- 
stro inglese a Washington, che riguarda l' abolizione 
delle diverse restrizioni imposte al commercio negli 
Stati del Tennesace, della Virginia, della Corolina del 
Nord e del Sud, del Mississipi e nella parte della 
Luigiana in cui lo permettono le lince della occupa- 
zione militare. Restano tuttavia eccettuate da questa 
misura le restrizioni stabilite per atti del Congresso 
e per ordinanze presidenziali. La proibizione conti- 
nuerà a rimanere egualmeote valida per tutti gli ar- 
ticoli considerati come contrabbando da guerra , le 
locomotive, i vagoni, il ferro e le macchine per fer- 
rovie, i fili telegrafici, ecc. 

— 04040480 — 

La Corr. Havas la da Berlino, 15 giugno, che 
la commissione del bilancio della Camera dei siguori 
propose nel suo rapporto «di respingere il progetto del 
bilancio, il quale uscì dalle deliberazioni della Camera 
dei Deputati, e siccome il bilancio non fu formato, 
al parer suo, conformemente all'articolo 99 della co- 
stituzione, d’invitare il governo a fissare e a dichia» 
rare come spese vormali quelle che saranno npecessa- 
rie a coutinuare 1 servizi dell'amministrazione in un 
modo utile e rispondente alla missione della Prussia. 

La stessa ha da Berlino 16: 

La Camera de’ signori approvò tutte le proposte 
della commissione del bilancio. Avanti il voto il mi- 
nistro delle finanze dichiarò che il governo ricono- 
sceva come serissima la questione del bilancio. Ma, 
soggiunse, poichè il biluncio votato dalla Camera de’ 
deputati è inaccettabile dal governo, questo dee man- 
tenere una regola amministrativa che , in mancanza 
di un bilancio votato, possa esser considerata come 
un bilancio. Questa regola fondata sopra un accordo 
comune del gabinetto, sarà sottoposta alla sanzione del 
re, e benchè non sia sotto forma di legge, potrà esser 
pubblicata dopo la chiusura della sessione. 

— Il governo prussiano ha informato l'austriaco 
che il commissario di Prussia nei ducati è incaricato 
d’intendersi com quello d'Austria sui provvedimenti 
per l’eleziovi supplementari alle diete de’ ducati. 

— I giornali viennesi recano da Berlino 14: 

La Prov. Corr. scrive: L’ ultimo dispaccio au- 
striaco ha prodotto un accordo sul punto più impor- 
tante; quindi è da attendersi prestissimo un accordo 
ulteriore ed un ordinamento comune per prescrivere 
le elezioni complessive degli Stati ne’ Ducati. La con- 
sultazione del sindacato della corona di Prussia ter- 
minerà probabilmente ne’ prossimi giorni. ( Secondo 
un telegramma della Presse, l'ultima seduta del sin- 
dacato seguirebbe sabato, e il parere del medesimo 
sarebbe, in poche parole, questo: Non esiste alcuno 
che possa contrastare al re Cristiano IX di Danimar- 
ca il diritto di cessione; non esiste pure per la Prus- 
sia alcun obbligo legale di cedere la sua parte di 
sovranità.) Le Camere termineranno i loro lavori en- 
tro questa seltimana, 

Nell'odierna seduta della Camera dei Signori, a 
cui assistette la maggior parte dei ministri, ebbe Ino- 
go la discussione della seguente proposta di Below, 
con un'emenda di Walter : Voglia il governo dello 
Stato provvedere, entro i limiti delle vigenti disposi- 
zioui legali, aflinchè le .ingiurie , calunnie od altre 
espressioni criminose proferite dai deputati durante 
le discussioni rimangano soggette alle leggi generali 
punitive. Dopo vivo dibattimento , durante il quale, 
il sig. di Bismork aderì alla proposta in nome del 
ministero, la medesima fu approvata con grande mog- 
gioranza. 

— E da Altona stessa data : 

Uo ordine del presidente del regio ministero 
prussiano, sig, di Bismarck, in data 10 corr,; notifi- 
ca che que’bastimenti schlewig-holsteipesi, i quali ot- 
tengano liceuza di portare la bandiera prussiana, sa- 
ranno da parificarsi perfettamente alle avi prussiane 
quando visiteranno i porti della Prussia. 
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. Una notizia di Russia jeri riportata 6 così più 
diffusamente recata da un odierno periodico, 

« La Russia, non paga dell’immensità del suo 
impero, cerca nuove annessioni, non già per |a naly- 
rale coesione dei popoli della stessa schiatta , ma 
puramente colla forza. L'anno scorso s° impadronì di 
una parte del Kanato di Khokan, situato fra il mare 
d’Aral e le sue possessioni nel bacino del lago Isgik. 
UI e si avvicinò in tal guisa alla frontiera dell'India, 
Ma essa tende ad una dominazione più assoluta e 
nel trattato di pace conghiuso col sovrano del Kho. 
kan s’ingaricò del pratettorato del kavato e sisa che 
cosa implichi la protezione della Russia. 

Ma la Russia ha trovato nell’ Asia centrale un 
competitore, l’emiro di Bucara. E questi non amando 
il suo nuovo vicino ha invaso a sua volta il Khy. 
kan, s'impadronì di una delle sue principali città, 
Kugend, vicina a Tackend, che è divenuta il centro 
delle relazioni commerciali della Russia coll'Asia cen- 
trale. La capitale stessa era minacciata e il khan fu 
costretto a riparare nella montagna. 

I russi non potevano rimanere spettatori impas- 
sibili. Secondo le ultime notizie ricevute, centocio- 
quaotamila uomini eransi raunati per la difesa di 
Tackend, e i russi sostennero ivi una grave disfatta, 
che deve scemare il prestigio di quella potenza pre;- 
so le popolazioni asiatiche. 

Il generale Enilokimoff con 50 wila uomini do- 
veva impadronirsi di quell’importante punto strategico 
ed aveva fatto alleanza con una ricca tribù, quell 
dei Kaissak, mercè cui aveva potuto riportare alcunì 
vantaggi ed impossessarsi di alcuni punti importanti. 
Con eguale facilità egli sperava occupare Cimkett chia- 
ve di Tackend, ma ivi trovò il reggente di Khokao, 
Mera All Khauli con tali forze da rendere impossi- 
bile l'espugnazione della città. Determinò quiodi di 
attaccare il reggente, ma venne sbaragliato colla per- 
dita di quattro mila uomini, mentre la perdita del- 
l’emir non sali che ad uo quarto. 

La perdita più grave deì russi non è tuttavia la 
materiale, ma la cousiderabile diminuzione della sua 
influenza prodotta dal prestigio dei suoi successi. 
I Kaissak non avranno più fede in loro dopo la scon- 
fitta del generale Eudokimoff. Le altre popolazioni 
dell'Asia centrale possono ripreoder animo e la Rus 
sia perdere il frutto di molti anni. E ciò non dor- 
rebbe niente all’ Inghilterra, perché continuando le 
vittorie della Russia, avrebbe questa potuto far pre 
valere la propria politica anche nel Cabul e mettere 
anzi in sua balia Herat, che è considerata come la 
chiave dell'India. 

etero — 

Ecco la risposta data alle Cortes di Madrid dal 
ministro dell’ interno all’interpellauza del sig. Posada 
Herrera, circa al richiamo del generale Prim: 

« Per quanto riguarda l'ordine dato al generale 
Prim di ritornare a Madrid, questo generale aveva il 
permesso di viaggiare all’estero; ma da qualche gior- 
uo non si trovava più alla sua residenza. 

Si disse che egli era aspettato in un punto vi- 
cino alla frontiera di Catalogoa. 

Molti governatori di provincia hanno fatto sapere 
che i rivoltosi lo aspettavano perchè egli doveva met- 
tersi alla testa della rivoluzione. 

Dietro questi dati il governo che non poteva for- 
mulare alcuna accusa contro il general Prim, ma che 
non vuole che si usi del suo nome come bandiera per 
turbare l'ordine pubblico, fece intimare al generale è 
Parigi di portarsi immediatamente a Madrid. 

Lo stesso ordine era già stato impartito alla mo- 
glie del conte Reuss, generale Prim. a 

Questa signora aveva fatto capire che suo mari- 
to era partito per la Germania, ma che ignorata dove 
egli si trovasse. 

Così stando le cose, il governo risolse di far pub» 
blicare quell'ordine sulla Gazzetta. 

Il governo è disposto a rispettare i diritti del 
generale Prim come cittadino, come militare e come 
senatore del regno sin tanto che non avrà la certez- 
za che egli non sortì dalle vie della legalità. 

Il signor Posada Herrera può ben riguardare €0* 
me illegale l'ordinanza reale reletiva alle riunioni, m® 
Îl governo, che ha l'obbligo di invigilare, ha sputo 
che in certe riunioni si nudrivano e si favoreggiava 
no desideri pivoluzionari ; e perciò diede ordine 81 
governatori di procedere contro queste riunioni. 
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Il governo non può assicurare che una gosa sola; 
che se i menaici dell'ordine arrivassero a manifestare 
più nettamente i loro progetti, egli ha forze bastanti 
per soffocare qualunque insurrezione. » sE 

— La Correspondencia conferma la notizia del 
richiamo del generale Prim a Madrid; lo stesso gior- 
nale dice: che il governo Spagnuolo ha mandato un 
dispaccio al sig. Moro, ambasciatore di Spagna a Pa- 
rigi, nel quale era accluso un ordine reale pel gen. 
Prim, che revoca definitivamente il congedo statogli 
accordato per poter viaggiare all'estero, e gli ingiun- 
ge di ritornare immediatamente a Madrid rientrando 
in Spagna prendendo la strada ferrata del Nord per 
arrivare direttamente a Madrid. 

- — otti 

Ecco il discorso tenuto da Sherman nel conge- 
dare l’esercito, e già annuoziato dal telegrafo: 

Il generale comandante fa sapere agli eserciti 

della Georgia e del Tennessee ch'è venuta |’ ora di 
SOPararsi. Alcuni di voi resteranno sotto la bandiera 
fino a nuovi ordini. E, adesso che stiamo per divi- 
derci, e mescolarci di bel nuovo cogli altri cittadini, 
è consolgate il richiamarsi alla memoria lo stato in 
che erano le cose della nazione quando, non più che 
un anno fa, noi stavamo raccolti intorno alle scoglie- 
re dei monti Lookout, e il nostro avvenire era an- 
cora ravvolto nel dubbio e nella incertezza. Tre eser- 
citi erano venuti da loutane regioni, ciascuno dei 
quali già vantava una storia, chiamativi da una causa 
comune, l’unità, cioè, della patria, e la perpetuazio- 
ne del governo lasciatoci in retaggio dai padri. Non 
fa di bisogno che io qui vi rammenti Tunnell Hill 
col suo Rockyface Mountaiu, nè Buzzard Roost Gap, 
colle terribili difese di Dalton da tergo. Noi faceva- 
mo da senno, nè ci spaventavano gli ostacoli o l'a- 
sprezza del cammino. Ci siamo lanciati a traverso 
Snake Creep Gap, piombando su Rossacca, poi sull’ 
Etowah a Dallas, e i calori della state ci trovarono 
sulle rive del Chattachoochee, lontani dalle nostre case 
e con una sola via che ci forvisse le vettovaglie. 
Ma neppur questo è bastato ad arrestarei. Si tirò 
invanzi, e abbiam combattuto quattro grosse bat- 
taglie pel conquisto di Atlanta. Quello fa il punto 
critico della nostra storia. Ancora una nube ve- 
lava il nostro avvenire ; ma noi |’ abbiamo squar- 
ciata col distruggere Atlanta, e gettandoci risoluti a 
traverso la Georgia, ci siamo impadrouiti delle arte- 
rie principali che tenevano in vita il nemico, e il na- 
tale ci trovò a Suvannah. Fermatici quanto appena 
bastava a rifornirci di viveri, ci davamo ad una mar- 
cia che per le fatiche, i pericoli e i frutti ch'ebbea 
produrre può stare a petto di qual altra mai sia stata 
eseguita da un esercito regolare. Le acque di Savan- 
nab, le paludi del Combahce e di Edisto, le roccie 
del Santee, le pianure del Pedce, le fiumane di Cape 
Fear, furono varcati nel cuore del verno in faccia ad 
un nemico che si veniva facendo sempre più grosso 
e minaccioso ; e dopo la giornata di Averasborò e 
Bentousville, sbucammo finalmente dalle foreste per 
stendere di nuovo la mano ai nostri camerata di 
Goldsborò. Ma anche colà non ci siamo fermati più 
di quello che occorreva a indossare nuovi vestiti e 
rifornirci di vettovaglie, per quindi muovere su Ra- 
leish, e più oltre, finchè riuscimmo ad incontrarci 
col nemico, il quale, invece di combattere, si dava 
ad implorar pace, offrendo di sottomettersi alle leggi 
violate della patria comune. Finchè il nemico si te- 
neva minaccioso sulle armi, nè monti, nè fiumi, nè 
paludi, nè il freddo, nè la fame, erano bastati ad ar- 
restarci; ma quando coloro che avevano ‘tanto com- 
battuto contro di noi, offrirono di arrendersi, il vo- 
stro generale stimò che si sarebbe fatto male a per- 
seguitarli più a lungo, e quindi furono aperti dei ne- 
goziati, che, com’ è noto, riuscirono a farli deporre 
le armi. Quanto le operazioni dell’ esercito abbiano 
contribuito ad abbattere la Confederazione, ed a ri- 
condurre quella pace che finalmente ci sorride, tocca 
ad altri il decidere. Ma che voi gbbiate fatto quanto 
da uomivi si poteva mai fare, fu già riconosciuto da 
coloro che ne haono l'autorità; e noi quindi abbiamo 
Îl diritto di partecipare alle gioie che prova tutto il 
nostro paese al vedere finita la guerra, e vendicato 
l’onore del nostro governo dagli eserciti volontari de- 
gli Stati Uniti. 

A quelli che rimangono sotto fe bandiere, il vostro 
&eoerale non ha che a ricordare che la buona riuscita 
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del passato non è stata che il frutto della fatica e della 
disciplina e fatica e disciplina sono negessarie anche 
per l'avvenire. A_ coloro poi che se ne tornano a casa, 
egli ricorda soltanto che la patria nostra è una terra 
privilegiata e tanto grande, Vasta e sì varia di climi, 
di suolo e di prodotti, che ogni uomo può trovarvi 
un ricovero ed un'occupazione che gli soddisfi; e che 
nessuno deve abbandonarsi all'indolenza che suol ti- 
rarsi dietro una vita tanto travagliata e avventurosa. 
E non mancherà chi vi proponga di andare in cerca 
di nuove avventure fuori di paese; ma fate di non ce- 
dere alla tentazione; essa non vi condurrebbe che alla 
morte 0 al disinganno. 

Ora il vostro generale vi augura a tutti una vita 
felice, sendo egli sicuro che sarete buoni cittadini 
come fuste buoni soldati ; e se mai per sciagura aves- 
se di nuovo a sorgere la guerra nel nostro paese, 
l’esercito di Sherman sarà il primo a indossare il vec- 
chio uniforme, e ad uscire in campo a difendere è 
mantenere il governo che abbiamo ereditato ed eletto. 

Washington, 30 maggio 1865. 

Il maggior generale 
W. T. Sherman. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Un nuovo tema ai diverbi e alle ingiuriose sa- 
tire di cui l’un l’altro si facevano segno 1 giornali fio- 
rentini e quelliche dalle rive del Pò si trasportarono 
recentemente su quelle dell'Arno, è offerto adesso ai 
primi da quello che chiamano garibaliismo postumo 
di Torino , dove i personaggi più insignificanti ma- 
scherati alla democratica ed i tentativi fatti per dare 
un certo tonico alla piazza dicono essere la più stram- 
ba cosa del mondo. E per verità gli stessi fogli del- 
l'antica capitale censurano i pazzi conati d'agitazione 
che colà vanno facendosi tra le classi operaie e so- 
pratutto irridono il ridicolo progetto di quegli agita- 
tori, che in tutti i collegi del Piemonte vorrebbero 
portar Garibaldi a candidato nelle future elezioni. 
S:ggiungono bensì i giornali torinesi indipendenti che 
nessun resultato avranno queste colpevoli manovre, 
non essendo da nessuno ignorato che unico scopo dei 
promotori di disordini è di servire ai propri iuteres- 
si senza curare affatto quello delle popolazioni. E d' 
altronde a questo inconveniente dicesi abbia provve- 
duto dal canto suo anche il ministro Lanza, il quale, 
dopochè ebbe dichiarato alla Camera di voler sop- 
pressi tutti i sovvenimenti per illuminare colla stam- 
pa la pubblica opinione , ora avrebbe mutato d' idea 
e la nota società anonima dei corrispondenti ufficiosi 
stranieri avrebbe chiamato a Firenze , pagando assai 
caro il prezzo della nuova illuminazione. 

Mentre da una parte i giornali prussiani fanno 
credere che l'Austria abbia acconseutito alle domande 
della Prussia circa il modo di costituire | assemblea 
dei ducati, dicesi che il colloquio dei due sovrani a 
Karlsbad 0 a Gastein non seguirà in alcun modo. Si 
soggiunge poi che per indurre l’Austria a rinunziare 
al suo compossesso , la Prussia vuole accrescere le 
sue pretese sui ducati, aggiungendo ai diritti ch'essa 
pretende di avere sopra una parte dell'eredità quelli 
che vengono accampati dal duca d' Oidenburgo. Ed 
anche taluni giornali di Vienna incominciano a sentire 
la poca speranza d’intendersi colla Prussia; ma tuttavia 
essi credono che l’antagonismo della politica prussiana 
e della politica austriaca impedirà tanto meno ai due 
principi d'incontrarsi e di conferire tra loro, in quauto 
non rimane forse che questo mezzo per. far scompa- 
rire quei dissensi che intralciano lo spedito an- 
damento delle trattative diplomatiche. Ed iofatti la 
Corrispondenza Zeidler, mentre fa credere che l'epoca 
del progettato abboccamento possa essere d’ alquanto 
differita, soggiunge che tanto a Vienna quanto a Ber- 
lino preyale nelle alte sfere di corte una corrente di 
idee discorde da quella da cui è ispirata la politica 
dei due gabinetti, e che quella specie di resistenza 
che in ambedue le cancellerie vorrebhesi adottata ri- 
spetto all’altro governo, non ottiene l'adesione dei due 
sovrani, a cui una leale e completa alleanza austro- 
prussiana sembra più conforme agli interessi ed alla 
dignità dei due Stati nelle attuali condizioni dell’Eu- 
ropa. 

Ma più che di questo argomento, nel quale non 
sì hanno per verità dati più autorevoli che le dicerie 


e le congetture dei giornali, la stampa austriaca pre- 
ferisce intrattenersi su due altri temi che dice avere 
per l'Austria maggiore importanza di attualità , cioè 
la situazione finanziaria, ed i negoziati per un acco- 
modamento coll’Ungheria. Costata essa pertanto come 
la questione delle finanze ecciti tutta |a sollecitudine 
del governo , in ispecie dopo |' energica risoluzione 
presa dalla commissione del bilancio. Finora il go- 
verno incoraggiò i membri della prima Gamera a re- 
spingere le riduzioni introdotte nel bilancio dalla Ca- 
mera dei deputati , nella speranza di veder prodursi 
tra i due rami del Parlamento una favorevole tran- 
sazione, come avvenne negli anni decorsi; ma |’ atti- 
tudine energica presa dalla maggioranza dell'assemblea 
elettiva e la decisione della commissione, secondo cui 
la Camera non deve accordare alcun credito al go- 
verno fino a che non sia stabilita la legge finanziaria 
del 1865, fanno si che il governo non possa più far 
couto alcuno su questa transazione. Per conseguenza 
ritiensi che il gabinetto si risolverà a stabilire la leg- 
ge suddetta accettando le riduzioni volute dalla Ca- 
mera e che impiegherà altresi la sua influenza per 
far adottare dalla Camera dei signori |’ assieme del 
bilancio quale fu votato dalla Camera dei deputati. 

Per quello poi che concerne l'Ungheria, i gior- 
nali austriaci, dopo essersi rallegrati delle conciliauti 
ctisposizioni che dicono essersi manifestate tanto a 
Vienna quanto a Pesth, si funno ora la domanda, in 
che cosa consistano veramente tali disposizioni e quali 
ne saranno i resultati. Ma a questo proposito infinite 
e discordi sono le supposizioni dei fogli, i quali però 
ammettono in generale che vi sia una distanza da 
percorrersi da ambe le parti prima d’ incontrarsi € 
prima che le pretese e le esigenze dei magiari per- 
vengano a fondersi nella costituzione di febbraio , dal- 
la quale è positivo che il governo austriaco non ac- 
consentirà mai ad allontanarsi. Un'altra opinione nella 
quale generalmente convengono i giornali viennesi è 
che le trattative siano adesso per entrare in una fase 
che avrà per sintomo precursore una crisi ministeria- 
le. Vuobi anzi che il ministro Schmerling abbia of- 
ferto le sue dimissioni anco prima del viaggio dell’ 
imperatore e che le medesime non siano ancora state 
acceltate nè ritirate. Ad ogni molo ritengono i citati 
fogli che l'impero si uvvii evidentemente verso una 
trasformazione, che forse potrà sciogliere tutte le que- 
stioni interne, le quali da qualche tempo inceppano 
l'energica sua azione all'estero. 

Prevedono i fogli parigini che la sessione del Cor- 
po legislativo non potrà aver fine col mese corrente 
come un decreto dell’imperstrice aveva stabilito, ma 
dovrà proluugarsi fino alla metà del mese venturo, 
alla qual'epoca sarebbe rimandata altresì la partenza 
dell’imperatore per Fontrinebleau. Mentre pe:tuto i 
deputati vanno attivamente proseguendo la vazione 
del bilancio, nei consigli ministeriali si dà opera alla 
elaborazione del senatu-consulio concernente 1’ Alge- 
ia. Del medesimo fu già fatta parola nel Corpo le- 
gislativo, ma nessuna spiegazione fa data in proposi- 
to dagli oratori del governo, essendochè entro la pre- 
sente settimana debba quel progetto essere presentato 
al Senato. Prosegue ad annunciarsi che nel regime at- 
tuale della colonia francese debbano essere introdotte 
importanti modificazioni relative all’ armata indigena, 
alla costituzione delle mumicipalità, all'estensione del- 
le attribuzioni del potere civile , alle relazioni com- 
merciali ed agli stabilimenti finanziari. Il senatu-con- 
sulto sarà redatto sulle note prese. dall’ imperatore 
durante il suo viaggio e sul rapporto a lui diretto dal 
maresciallo Mac - Mahon. Gli stessi giornali parigini 
danno la notizia che fu presentemente accettata la di- 
missione qualche tempo addietro data dal generale 
Flahaut, da gran cancelliere della legion d' onore; il 
maresciallo Randon sarebbe chiamato a surrogarlo ed 
il generale Fleury prenderebbe il posto di quest’ ul- 
timo nel ministero della guerra. Annunciasi altresi che 
il signor Schneider sia stato nominato senatore ; ma 
esso rifiuterebbe il suo posto al Lussemburgo affine 
di riservarsi per la presidenza del Corpo legislativo. 

Le informazioni che da Londra giungono a Pa- 
rigi intorno a quella agitazione elettorale fanno cre- 
dere, come è daltronde opinione anche di molti gior- 
nali inglesi , che la vittoria nelle prossime elezioni 
generali rimarrà al partito conservatore. Però aggiun- 
gono le stesse corrispondenze essere quest’ultimo ri- 
soluto a non rovesciare l’attuale ministero fivo a tanto 
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che alla testa del medesimo rimarrà lord Palmerston; 
riservandosi a surrogario nel caso dovesse avverarsi 
quella combinizione presieduta da Gladstone e da 
Russell di cui in questi ultimi giorni fu diffusa la 
voce. ) 

Non resta oramai più dubbio veruno intorno al 
carattere della cospirazio.e militare “neecutemente 
Scoperta e compress Valenza; essa fu l’opera del 
comitato progressista. E ciò spiega, al dire dei gior- 
nali di Madrid, l'ordine immediatamente trasmesso al 
verale Prim di recnrsi in quella capitale, non che 
il rifiato del medesimo , il quale da Marsiglia dove 


trovavasi parti invece per l’Italia» 

Le notizie di Nuova York non aggiungono aleun 
fatto d'importanza @ quelli che già si conoscono. È 
da costatare tuttavia, secondo i dispacci della tele- 
grafia privata la cui testimonianza non può essere 
sospetti, che i' proclama di Johnson fu in generale | 
assu male accolto dal pubblico, il quate rimprovera | 

| 
il 


ad esso le troppa. numerose eccezioni dall'amnistia. 
Fanno poi notare gli stessi dispa 
cazioni politiche sollevate dagli atti del presidente 


dopochè 1 separatisti ebbero deposte le armi, vengono | 
{i 


ci che alle compli- 


Confronto delle scale 284" = 


VALIONI METEOROLOGICZIE FATTE NELLA SPECOLA 


ad aggiungersi le complicazioni finanziarie, di cui il 
governo di Washington non trionferà che con molta 
dificoltà, I debito federale raggiunse la cifra enorme 
di 14 miliardi di franchi; gli interessi annuali paga- 
bili si elevano a 64 milioni e mezzo di dollari e gli 
interessi pagabili in carta a 60 milioni ; la carta- 
moneta cie è legalmente in circolazione non rappre- 
senta meno di 659 milioni di dollari. Quanto al pro- 
cesso dei complici di Booth, esso continuava alla 
data degli ultimi riscontri, e secondo questi la seu- 
tenza dovrebbe essere stata emanata ieri 20. Dacchè 
fu trasferito a Washington,Jefferson Davis fu racchiuso 
a bordo di un Monitor ancorato sul Potomac. Con- 
fermasi che esso non sarà tradotto invanzi al tribunale 
civile prima del mese di settembre. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Parigi 20.— L' imperatore ha ricevuto ieri il 
principe Napoleone. Fu presentato al Corpo legislativo 
un nuovo progetto circa i consigli generali e muui- 
cipali. 


La Patrie anuuuzia che i francesi hanno occu. 
pato parecchie città importanti del Messico. 
Londra 20.— Nella Camera dei Comuni Layard 
dice che le informazioni di alcuni giornali circa i sud. 
diti Inglesi cattarati dui brigauti in Italia sono pure 
invenzioni. Uu signore chiamato Morvens fu cate 
turato tempo fa. Il governo iuglese prende le misure 
necessarie d'accordo col governo italiano © Spera che 
Morvens sarà presto posto in libertà. 
York 10. — È avvenuto un grande iucendio 4 
Nashville. I negri ricusano di lavorare e commet. 
tono furti e disordivi 
York 7.—1 federali hanno occupato Bransvil] 
I separatisti aveano prima venduto |' artiglierie agli 
imperialisti messicani. Attendesi la resa di Galveston, 
Kirby Smith recossi a Messico con forte somma dj 
denaro. Non è ancora deciso se Davis sarà giudicato 
dal tribunale civile o militare. 
BORSA DI 


PARIGI 
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A Zi CtiLz 1 Sigy. Pietro Benoflì = Pietro Francesco | tava parte del debito ascendente nel totale nel piano abitabile, una sala e quattro Ca- 
- Martello = Barbara Colonnesi Del Cinque di sc. 56 18 scaduta li 34 luglio 18G1 e per mere, e due vani nel piano superiore in 


Si fa noto a ch'unque per ogni effeito 
di razione, el a forma del $ 1596 del Re- 
gol. Lezislitivo. cd» accogliendosi l'istanza 
di Dions g. Suivo Zlaria Sagretti, con Re 
ilto $Siîo del sorno 21 magzio 1865, e 
siecessivo decr escentoriale e-ibiti negl 
i cell'iùitio Notaro, il medesimo è stato 
pnerato dl itio di Cossulente del s'g. 
Conte Luigi Ca ora signor D, Vrazio 
Falonicri, è stiio surrogato il sig. sv- 
vocato Concistoriale Giovanni Battista De 
Dominicis Tosti 
Romi 20) giugno 1955, 
"il sig. Pusio Ranuzzi Notaro 
della Soy. 
Gio. Politi Sost. 


Ecemîo Trib. di Commercio 

di Roma 

Nella causa frà il sig 
Quintilli cont:0 il signor 


Bernardino 
Ficoni, Vi- 


sto ec. Considerato ce, = Il Tribunale con- 
danna anche c personale Puolo 
Ficoni al le spese . or- 


dina la © 


a non vstante 
appello e° del signor Costa, 
Proferita nell’ulienza «el siorno 29 m 
1863. Si ordina ce. 

Ad istavza del sig. Bernarlino Quintilli 
fornai» dom. piazza Costacsti n. 27 rapp. 
dal Proc. sis. Giuscppe Pistoni, 

8: nolifichi al sg. Paolo Ficoni per in- 
serz. ed afliss. in gazzotta alleso l'incogni- 
to domie. la presente Sentenza per tutti gli 
effetti di lesge e sotto tutte le riserve di 
ragione. 

47 giugno 4863. 

Adfissa alla porta dell'Uditorio a forma 
di legg 


Raffaele Bertoni Cursore 
Giu 


ppe Pistoni Iroc. 

Tribunzle Civile di Roma primo turno, 
ossia Hlmo sig. avv. Gagliardi Giudice De. 
legato. 

Ad istanza del ceto ereditorio del Pa. 
trimonio in corcorso della bo. me, Monsig, 
Alessio Falconieri rap. dal signor Augusto 
Calisti Proc. 

S'intima agli infr. signori Creditori del 
sud. Patrimon duati în Sentenza, 0 loro 
eredi e succ © chiunque al- 
tro possa avervi interesse, qualmente S, S, 
Illma destinò il giorno 26 giugno 1805 alle 
ore 5 314 pom. in camera di Consiglio dei 
Tribunali civili posta nel palazzo di Monto 
Citorio per In nuova Congregazione dei cre» 
ditori del sud. patrimonio. Tutto ciò si de- 
duce a notiz a cc. 

D'incognito domicilio per afssione cd 
inserzione in Gazzetta. 


nel nome ec. = Gioacchino Papi = Vincenzo 
Ancidoni Conte Ferdinando Rilli Orsivi = 


Antonio e Luigi fratelli Pierini = Giovanni 
Jannarelli = Francesca vedova Caporali = 
Rocco Saccomanni = Gregorio Ricci nel 


nome ci 
dini = 


acomo Petrucci = Pietro Spa- 
Vincenzo Giazzoli = Niccola Canori = 


Contessa Livia Natalucci = Lorenzo cd An- 
tonio fratelli Mariani Moltiplico ‘Loppi 
Controlini = Stefano e Francesco fratelli 


Cattaneo Tinelli 
pa M. De € 
zo Ab. Tu 


Rocco Mariani = Giusep- 
vedova Antinori = Loren- 
Camillo Salvato: Monsiz 
Mons, Luigi Franceschi = 
‘onte Pietro Gaddi = Pietro 
amillo Frigerio Colombo = Gae- 
Francesco Bonomi Paolo 
Bonifazi iuseppe Cap. Bragag 
tano Pigliacelli Domenico 
Antonio Prina = Domenico Verdueci 
etano Nanni = Marchese Lui. 
Domenico Diotallevi e Felice 
cia per ogni effetto. 
Li 24 giugno 1865" 
Afîisse copie a forma di legge ce. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Augusto Calisti Proc. Rot- 


Gio. Conversi 
za 
( 


Carlo I 
Stampa 
tano Poli 


a È 
Proterimer 


di Roma 
como Mazzetti e 


Ad istanza del 


per esso del sig. Giuseppe Pierantoni ca- 
poccia dimorante in Roma piazza Randani- 
ni n. 33, 


Sia intimato a Giuseppe Giustozzi per 
afliss. stante la sua incognita dimora, che 
l'istante dietro la ricusa dell’intimato ” nell’ 
adempimento ed esecuzione del contratto 
per la barrozzatura del fieno della corrente 
Stagione, ha dovulo pren ‘ere altro sogetto. 
Protesta perciò per i danni, spese, caparra 
€ per tutto quello che di ragione importa 
la straordinaria misura presa per colpa e 
dolo dell’intimato, © per il rimborso e per 
i danni a norma di legge ec 

20 giugno 1865. Ho allissa copia alla 
porta principale dell’ uditorio a forma di 
legge 


Raffaele Bertoni Cursore 
Filippo De Arcangelte Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


‘0 esperimento 

In forza ordinanza esecutiva di ma- 
no-regia rilasciata dall'Eccîmo sig. Presiden: 
te del Tribunale ci i Viterbo in da- 
ta 2_aprile 1862 fu proceduto per parte 
del Nobil Uomo sig. Castolo Menicucci nella 
qualifica di Esattore Comunale di Vitor. 
chianp rapp. dal Proc, sig. Felice Battaglia 
al pignoramento degl’ infili sta) i per la 
soma di sc. 8 19 e merzo dovuti per ot- 


spese giudiz., com» al Verbale di esecuzio- 
‘ursore del suliodato Trib. 
Pictro Demagistris 7 aprile 1862 in atti pro- 
dotto li 4 giugno detto anno Prot. N. 93 
del 1859 del Trib. 

Si previene il pubblico che nel giìo 4 
luglio 1865 nella sala del palazzo Comunale 
di Viterbo si procederà alla vendita dell’in- 
fiasciitto stabile: 

Ragioni utili di un terreno semina- 
tivo con mola da Olio annessa posto nel 
territorio di Vitorchiano contrada la Madon- 
na della quantità circa una mezza per quan- 
to è a corpo e non a misura, confin. con 
il fosso , la strada, Carlo Corradini, ed il 
Semivario di Bagnorea salvi ec. rinvenuto 
senza socio , od affittuario, valutati in as- 
sieme se, 73 01 3. 

Il prezzo su cui si aprirà l'incanto sarà 
quello rilevato dal Perito In nere signor 
Franceseo Mencarini di sopra indicato: co- 
me per la delibera e per tutt'altro si ese- 


prodotta il 4 
. il di detto vol, 95 priv. f.9 
v. e. 2 con hai. 40 Bertarelli. 

Viterbo li 46 giugno 1865. 


Francesco Monarchi Canc. 


Primo esperimento 


Con Sentenza emanata dall’Eccmo Trib. 
Colleg. Civ. di Viterbo li 48 marzo 1864 
nella causa iscritta al Protoc. Num. 412 
41864 fu ordinata la vendita giudiz. dell 
frascritto fondo. 

Sotto il giorno 4 aprile {865 nella Can. 
cell. del sullodato Trib. è stata fatta  pro- 
duz. del capitolato per la vendita sudd 
degli estratti autentici delle iscrizioni ipo- 
tecarie gravanti il fondo da vendersi, e de- 
gli estratti egualmente autentici dei re 
stri censuarj, ed è stata ripetuta la stima 
redatta dal perito Casella in quegli atti esi- 
bita li 21 maggio 1864. 

Si previene perciò il pubblico che il 
giorno 4 luglio 1865 alle ore dieci antime- 
ridiane nella sala del palazzo Comunale 
della Città di Viterbo si procederà all’ in- 
canto a forma di procedura del suddetto 
infrascritto fondo cioè. 


Fondo da vendersi 


Casa posta in Toscanella in via degli 
Archi confin. con i beni della Ven. Confr. 
di S. Giovanni da una parte, ed i beni del 
signor Carlo Campanari dall’altra salvi ec, 
composta nel pianterreno di un Tinello , 
con altri tre vani annessi ad uso di galli- 
naio, cantina e magazzino; sopra poi, cioè 


parte praticabili. 
Il prezzo sul quale 

sarà quello come sopi 

perito giudiz. in se 


aprirà. l'incanto 
‘enato dal sudd. 


Guido Caposari Proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Dal Rio Capitolo di S. Pietro in Va- 
ticsno con sua risoluzione del giorno fl 
mese corr. si è deliberato l'affitto delle Te- 
nute di sua proprietà denominate VALCA, 
VALCHETTA, E TOR DI QUINTO poste 
nell’Agro Romano fuori le Porte del Popolo 
ed Angelica per un novennio da aver pria- 
cipio col primo ottobre 1866, e termine col 
trenta settembre 4875 senza alcuna disdet- 
ta, per l'annua corrisposta di scudi 11,210, 
coi patti e condizioni risultanti dal relativo 
Capitolato, © salvi gli esperimenti di Vige- 
sima e Sesta 

Volendosi ora esaurire l'esperimento di 
Vigesima, s'invita chiunque desidera accu- 
dire al contratto ad esibire la sua offerta 
por detta Vizesima sopra la indicata corri- 
sposta di sc. 11,210 in carta di bollo con 
l'indicazione del proprio domicilio chiusa e 
sigillata nell'oficio del sott. Notaro e Can- 
cell. del sullodato Capitolo in piazza di Tor 
Sanguigna n. 10 uve trovasi ostensibile il 
richiamato Capitolato. 4 

Il termine ad esibire le offerte sarà di 
giorni venti scadenti col giorno nove luglio 
Prossimo venturo inclusivamente , scorsi! 
quali verranno aperte onde aversi in con- 
siderazione, avvertendosi che non si farà 
calcolo di quelle che potessero essere dale 
per persona da nominar: 1865 

Roma questo dì 19 giugno 1805. —, 

Filiberto! Pomponi Not. di Coll. eCanc. 


VENDITA 
DI UNA PICCOLA RACCOLTA DI LIBRI 


d’Architettura, Agricoltura, Pittura, 
Astronomia ed Archeologia. 


Che si venderà al pubblico incanto nella 
libreria Ferretti, piazza del Gesù N. 47, in 
contro la Chiesa, giovedì 22 giugno 4865, 0 
giorni consecutivi alle ore 6 6 mezzo pom- 
in punto, 

Il Catalogo si dispensa nel suddetto ne- 
gozio ove pure si ricevono le commissioni 
per l'incanto, 


SERE ar___wre_—mr_u_u n n n nn lE go DEI e 


OMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA” 


Ì 


e E BOTA 


er 


Il prozzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei'un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Esa seni 

Il giorno che riportava l'Antiversario 
Coronazione della Saxtita” pi Nostro Sigxore 
Pina Pio IX, ieri, mercoledì, venne salutato 

all’ alba dalle salve delle artiglierie di Castel 
Sant’ Angelo. 

La Cappella Papale fu tenuta nella Si- 
stina al Vaticano, pontificandovi la Messa 
l'Emo e R:îo signor Cardinale Di Pietro. Sua 
Santità” vi prestò assistenza in Trono, e v'in- 
tervennero gli Emi e Rmi signori Cardinali , 
i Monsignori Patriarchi, Arcivescovi e Vesco- 
vi, il Principe Assistente al Soglio , il Sena- 
tore ed il Magistrato di Roma, i Collegi della 
Prelatura, e gli altri tutti che vi godono l'onore 
del posto. 

Per la faustissima ricorrenza dei due An- 
niversari della Esaltazione al Pontificato e della 
Coronazione, Sua Santità”, come è consueto, 
ha ricevuto congratulazioni ed auguri. 

Nel dar conto della funzione, che ebbe 
luogo addì 17, dicemmo degli atti di omag- 
gio prestati a Sua BeatitupiNe dall'Eimo e Rio 
signor Cardinale Mattei, Decano del Sacro 
Collegio, a nome degli Emi Porporati suoi 
Colleghi, 

Le LL. MM. il Re e la Regina del Re- 
gno delle Duc Sicilie, S. M. la Regina Vedo- 
vale LL. AA. RR. il Conte c la Contessa 
di Trani, il Conte e la Contessa di Trapani, 
con gli altri Principi e Principesse della Reale 
Famiglia di Napoli, recaronsi pure a fare gli 
auguri al Sayro Papre, che Li accolse signi- 
ficando affettuosa gratitudine agli Augusti 
Personaggi. 

Tutti i membri dell’ Ecciîo Corpo Diplo- 
Matico, accreditati presso la Santa Sede, con- 
Seguirono eziandio l’ onore di essere ricevuti 
in particolare udienza da Sva BEATITUDINE , 
Cui espressero i sensi della più profonda ve- 
neraziene, e fecero voti di felice e lunga con- 
servazione. 

Lo stesso onore ottennero i Ministri di 
Stato di Sua Santità” s i Principi Assistenti 
al Soglio, i diversi Collegi della Prelatura, i 
Consiglieri di Stato, i Consultori delle Finanze, 
il Corpo «elle Guardie Nobili, 1° Uffizialità 
della Guardia Svizzera, e quella della Guardia 
Palatina di Onore, nonchè S. E. il signor Ge- 
nerale Comandante in capo la Truppa Fran- 
cese, con gli altri Generali , ed i Capi dei 
Corpi e di Servizio. 

Il Senatore di Roma, insieme ai Conser- 
vatori, ammesso pure all’onore della udienza, 
espresse a Sua Santità’ i sentimenti di vene- 
razione e di fedeltà a nome del Popolo Ro- 
mano. 

Il Sano Papre, accogliendo benignamen- 
le le felicitazioni, che Gli vennero umiliate , 
"ivolse a tutti parole di ‘gradimento , e loro 
compartì l’Apostolica Benedizione. 

Nelle due sere di martedì e di mercoledì 
la città, in segno di allegrezza, fu vagamente 
illuminata. 

. Tutti gli addetti al Ministero delle Ar- 
Mi, i Generali e i Comandanti Superiori, non- 
chè i Corpi delle Milizie Pontificie, in as- 
Sia di gala, con i loro concerti musicali, 


. 141 — 41865. 


22. Giugno sell 


Garonsi ieri mattina alla Patriarcale  B. 
ica Vaticana, cd ivi assisterono alla Mes- 
la Capitolaze che fu celebrata sull’ Altare 
della Cattedra, con accompagnamento di scelta 
musica diretta dal maestro cav. Salvatore Me- 
luzzi. Dopo la Messa si cantò l'Inno Ambro- 
siano. La sera poi dinnanzi ai diversi Quar- 
tiri ed alle Caserme, splendenti di bellissime 
luminarie, le bande musicali suonarono liete 
sinfonie, concorrendo per ogni dove il popolo 
a godere del festeggiamento. 


— 046040040 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giornalismo napoletauo si preoccupa delle ele- 
zioni generali che prossimamente deggiono aver luo- 
80, e accenna ai preparativi di battaglia elettorale cui 
si dispongono i partiti. L' agitazione per ciò succede 
iu Nupoli all'agitazioni. I giornali demagogici dicono 
delle mene e dei raggiri degli uomini del governo 
per conseguire il trionfo, meutre i governativi accu- 
sano gli avversari di progetti delittuosi, di trame col- 
pevoli affine di spargere terrore, ed assicurano che 
il governo non tollererà che si trascenda a disordini 
di qualsiasi specie. Vi sono eziandio altri giornali che, 
seguendo una via di mezzo e serbandosi neutrali fra 
gli uni e gli altri, diconsi costretti dalla forza delle 
cose a riconoscere che in Napoli più che; altrove le 
passioni politiche sono vive, perchè gli iuteressi vi 
sono stati maggiormente offesi. 

Scrive il Giornale officiale che dalle autorità sa- 
nitarie di Napoli si stanuo praticando accurate ispe- 
ziovi nei quartieri a mare nell'interesse della pubbli- 
ca igiene. Inoltre, a causa delle notizie sanitarie d'Ales- 
sandria d’ Egitto, le. provenienze da quella località 
vengono sottoposte alla contumacia prescritta dal re- 
golamento sanitario, da scontarla nel lazzaretto di Ni. 
sida. Essendosi poi da un giornale parlato di alcuni 
casi di morbo asiatico sviluppatisi a Messina a bordo 
di un vapore proveniente da Alessandria, il Giornale 
officiale dice che il postale giunto a Napoli il 20 non 
couferma la notizia, anzi dà per eccellenti le condi- 
zioni sanitarie in quella città. 

—— 0446-004080 — 

Il Memorial diplomatigue ha il seguente dispac- 
cio da Vienna 16: 

Le insinuazioni della Corr. prov., organo ofli- 
cioso del gabinetto di Berlino, secondo le quali l'ul- 
timo dispaccio austriaco sarebbe tale da rendere pos- 
sibili altre concessioni da parte dell’ Austria per as- 
sicurare l'accordo colla Prussia, sono controverse. 
La risposta austriaca del 1° giugno aderisce ad una 
proposta di cui l'iniziativa appartiene al nostro go 
verno, e che il sig. Bismark ha ripresa in seconda 
mano, dopo averla combattuta. Se la Prussia desidera 
giungere ad un vero accordo coll’Austria, è indispen- 
subile che Bismark modifichi essenzialmente il suo 
programma del 22 febbraio ; senza di che il gabinetto 
imperiale manterrà invariabilmente le sue vedute ed 
il suo contegno. 

-— Cie 

Si discusse il 15, al Corpo legislativo di Fran- 
cia il bilancio della guerra, ed una discussione inte- 
ressante si sollevò, come accade spesso, a proposito 
delle piazze forti. Gli uni domandano un po’meno di 
severità da parte del Geuio militare, gli altri opp@n- 
gono la difesa del territorio nazionale. 


— 6-406-00-1-00- 


Giovedì 22 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome c cogn.*del trasmittente. 


Il Parlamento prussiano è stato chiuso il 17. 
Ecco il sunto del discorso di chiusura prouuoziato da 
Bismark. 

« Signori membri delle due Camerga 

« S. M. il re si degnò d'incaricarmi di chiude- 
re in suo nome le due Camere del Parlamento, Il 
paese deve agli sforzi riuniti del Parlamento e del 
governo, durante la sessione ora finita, il rinnova- 
mento dello Zollverein, la conchiusione di trattati di 
commercio colla Francia, coll'Inghilterra e col Belgio, 
la nuova legge sulle mioiere, il regolamento della de- 
cima in Silesia, il miglioramento della sorte degli in- 
validi, la costruzione di più strade ferrate, non che 
un certo numero di leggi utili. 

« Ma gli sforzi riuniti della rappresentanza na- 
zionale e del governo non avrebbero potuto aver de- 
cisi e completi risultamenti se non quando il bene del 
paese, anche contro divergenze politiche, fosse stato 
la legge suprema per tutti i partiti. Ma la cosa non 
andò così. L'intenzione manifestata chiaramente dalla 
maggioranza della Camera dei deputati, di suscitare 
difficoltà ai consiglieri della Corona, portò a rigettar 
la legge sulle banche, sulla costruzione delle ferrovie 
nella Prussia orientale, e Nocque conseguentemente 
alla prosperità materiale del paese. 

« Col rigetto della legge militare, il nuovo orga- 
nameoto dell’armata, la cui iniziativa ebbe luogo col 
concorso di Camere precedenti, e che fece le sue 
prove nella campagna dell’anno scorso, fu ancora una 
volta messo in quistione a detrimento della situazione 
esterna del paese. 

« La Camera dei deputati ha negato al governo 
di creare una flotta che corrisponda ai tempi ed ui 
bisogni attuali. 

« Essa gli negò il concorso che domandava per 
raccogliere i frutti delle vittorie riportate e del san- 
gue prezioso sparso l'anno scorso. 

« Essa si è pure isolata dai nostri brillaoti fatti 
d'armi ricusando di votare le spese della guerra, 

« Il bilancio che dev'essere stabilito, giusta gli 
articoli 62 e 99 della Costituzione, colla comune coo- 
perazione di tutti i corpi che partecipano alla confe- 
zione delle leggi, andò quest'anno fallito pel rifiuto 
della Camera dei deputati di votare le risorse indi- 
spensabili al suo esercizio. 

« La Camera dei deputati ha respiuto le do- 
mande che il governo era obbligato d'indirizzarle. Essa 
prese risoluzioni che il governo non può eseguire. 
Invece dell'accordo tanto desiderato , la sessione si 
termina ancora una volta sotto l'impressione del re- 
ciproco raffreddamento di forze chiamate a camminare 
di accordo. 

« Il governo di S. M. non tende che ad un solo 
scopo, quello cioè di tutelare i diritti e l'onore del 
re e del paese, tali come souo scritti nella Costitu- 
zione, tali come possono e devono esistere, gli uni a 
fianco degli altri. 

« Non può servir nulla al paese che i suoi rap- 
presentati eletti cerchino d'impadronirsi di diritti che 
la loro posizione legale nella via costituzionale loro 
ricusa, usando essi di questa posizione per cooperare 
all'opera comiuciata dal nostro sovrano e da lui con- 
linuata sino u quest'oggi, opera il cui scopo è di ren- 
dere la Prussia grande e felice sotto i suoi futuri 
principi, che adempiranno il maodato che lor fu, dato 
dai sudditi del re. 

« Il governo di S.M. fa i suoi sforzi per adem- 
piere il mandato che il suo augusto sovrano gli ha 
dato in questo senso, senza lasciarsi deviare dal suo 
cammino da attacchi ostili e senza misura, in discorsi 
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ritti; forte della sua coscienza, del suo buon 
diritto e delle sue buoue intenzioni, il governo di S.M. 
manterrà l'andamento regolare degli affari pubblici e 
energicamente, al di fuori come all'in- 


e in is 


rappresen! 
terno, gl'interessi del paese. 

« Esso ha la convinzione che la via da lui te- 
ata giusta e salutare, € che 
lontano non può essere il giorno iv cui la nazione, 
come già fece spontaneamente con migliaia di voli, 
indirizzerà pure, per la bocca de’ suoi rappresentanti; 
i suoi riagiraziamenti al nostro augusto sovrano. 

« Mi resta ancora a ringraziarla Camera dei 
Signori, a nome del re, della sua fedeltà e sua de- 


uuta sino al presente È 


VOZIOLCe 
« In nome di S. M., dichiaro la sessione chiusa ». 


Camera dei deputati. — Dopo 11 discorso di chiu- 
sura di Bismarck, il presidente Grabow riepilogò i la- 
vori delli Camera, Egli terminò così: 

« Gl'incrdenti delle nostre discussioni hanno pre- 
seutato un quadro capo della nostra situazione iu- 
terna e confermato la verità delle parole ch’ io ho 
pronuaziato al” apertura della sessione. Si parlò 
di conciliazione © si domandò della sottomissione, 
I tentativi fatti per trasformare il nostro Stato costi- 
tuzionale in Istato militare e di polizia si spinsero fino 
agli ulumi luniti, essì però fallirono contro il senso 
costituzionale del popolo provato in tre elezioni ge- 
verali. La sessione non sarà stata sterile ; i trattati 
di commercio s0uo stati approvati ; la rete delle stra- 
de ferrate è ingravditi. Raduniamoci iutorno alla Co- 
stituzione e al re che ha promesso di proteggerla. Io 
porto un triplice viva al re. 

Il Taddel ha riugraziato il presidente a no- 
me della Camera. 

Il sig. Girabow portò quindi un evviva al Costitu- 
zione e al popolo. 

— La Dieta generale di Coburgo-Gotha, nell’ap- 
provare il trattato del Zollverein, ammise ad unani- 
mità la proposta d: abolire il monopolio del sale, e 
di ridurne a codice la legislazione del Zollverein ; 
indi respinse con forte maggioranza il progetto , ri- 
petutamente presentato dal governo, d'aumentare l'e- 
molumento dell’ inviato della Turingia presso la Dieta 
federale. Nel dibattimento fu espressa |’ aspettaliva 
che beu presto tutte le diete rifiuterauno le partite 
de’ bilanci per la dieta federale, e in generale nov 
accorderanno più bilancio di sorta ad alcun governo, 
che non si dichiari favorevole a convocare definiti 
vamente un parlamento (tedesco). 


Ne' circoli di corte a Copenaghen si parla del- 
l'imminente promessa matrimoniale del priucipe ere- 
ditario, che trovasi a Pietroburgo, con una princi- 
pessa russa, Per questo motivo il privcipe avrebbe 
ritardato il suo ritorno. 

- otel 

Scrivono da Atene, 10, all'Osservatore triestino: 

Ieri (venerdì), alle ore 11 4/2 ant. precise, fu 
aperta la Camera dei deputati da S. M. il re iu per- 
sona, Il discorso che pronunciò il sovrano è abba- 
stanza lungo, però tanto interessante che non posso 
far a meno di darvene una precisa traduzione. Ec- 
colo : 

« Signori deputati, con piscere vedo oggi a me 
dintorno i rappresentanti del popolo , verso il quale 
la mia affezione cresce ogni giorno più. Sono couten- 
to di poter assicurarvi che le mie relaziovi colle po- 
tenze estere sono sempre amichevoli, e la loro con- 
zione è una delle prime cure del mio governo. 
Il ripristinamento dell'ordine occupò in primo luogo 
l’attenziove del mio governo, e il libero adempimento 
dei diritti della nazione e del trono ha ora regolato 
il suo cammino ; di che mi congratulo col popolo 
greco, il quale, durante le elezioni, seppe dimostrare 
ch'è pure unimato dallo stesso spirito. 

« Noti bisogni della nazione, risguardanti l’am- 
ministrazione generale ed il mantenimento dell'ordine, 
cone pure l'assimilazione delle sette Isole, felicemente 
unite alla Grecia, in quanto riguarda |’ ammibistra< 
zione di quelle provincie, hanao imposto al mio go 
verno l'obbligo di rimediarvi per mezzo di atli go» 
vernativi ; questi alli verranno presentati alla vota- 
zione della Camera, e sono certo che ‘stimerete in 
loro tanto il movente che l’ intenzione. 

« Il mio governo ritiene che il regolamento de- 
fivitivo del prestito di 60 milioni di drammo:noh è 


se 
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imposto soltanto dalla gratitudive dovuta verso le grau- 
di potenze protettrici, ma eziandio dal beve inteso 
interesse del paese. Regolando così le nostre finanze 
e costituendo il bilancio positivo del reguo, saremo 
in istato di poter adempire ai nostri alti obblighi, e 
di rialzare il nostro credito all’estero. La proposta su 
ciò fu già fatta, e a tempo debito ve ne sarà pre- 
sentato l'esito. 

« A motivo delle a voi note circostanze degli 
ultimi auni, un disavanzo abbastanza sensibile si pre- 
senta nel bilancio del regno, Il mio governo, avendo 
studiato profondamente questa importante questione, 
vi presenterà dei disegni di legge, onde poter effet 
tuare l'equilibrio fra gli intoiti e le spese. E sicco- 
me l'Assemblea non ha votato il bilancio dell’anno 
corrcute, vi saranno presentate quanto prima le leggi 
finanziarie di quest'anno e del venturo. Similmente 
vi suranuo prescotati dei disegui di legge sopra tre 
argomeuti importautissimi, i quali concernono il be- 
nessere materiale e morale del popolo, cioè sulla di- 
stribuzione dei terreni nazionali , sulla disposizione 
della coltivazione di detti terreni, e sul cougiamento 
del sistema d’imposte, Il mio governo vi presenterà 
ancora dei disegni di legge sulle attribuzioni degli 
impiegati pubblici, e i differenti gradi dell'istruzione, 
principalmente sull'istruzione elementare € sul clero, 
affinchè sia provveduto anche ai bisogui del basso 
clero, c si possa così effettuare con miglior esito 
l'educazione religiosa e morale della gioventù. Ver- 
ranno pure presentati alla vostra votazione regolamenti 
risguardanti l'economia e la buona amministrazione 
del paese ed i cangiamenti nel regolamento dei dica- 
steri, acciocchè la giurisdizione de’tribunali possa cor- 
rispondere alle periferie amministrative. 

« Misure concernenti il miglioramento dell'eser- 
cito attirano l’attenzione del mio governo, il quale 
pensa quanto prima di sollevare il militare da dove- 
ri, che gli sono estranei. Vi sarà pure presentato us 
più adatto regolamento per la guardia nazionale. 

« La dilatazione © il perfezionamento dei inezzi 
di comunicazione, come pure i bisogni della marina 
mercantile, hinno destata l’attenzione del mio gover- 
no; i relativi disegni di legge verranno presentati alla 
Camera. Disegni di legge sull’introduzione di un si- 
stema di contabilità nei Consolati e sull’estensione dei 
loro poteri giudiziari vi saranso preseotati. Nell’esa- 
me di questi regolameuti, che stanno in istretto rap- 
porto cogli interessi più cori della nazione, vi prego 
di adoperare i vostri lumi ed il vostro patriottismo. 

« Esprimendo infine la mia ferma fiducia, che 
nella sincera osservanza della legge fondamentale è 
riposta la prosperità della patria, ed invocando , in 
unione a voi, la benedizione dell'Altissimo, proclamo 
l’apertura della prima sessione del primo periodo par- 
lamentare. » 

Il discorso fece una viva e buona impressione, 
e fu salutato da entusiastiche grida di evviva. Dopo 
mezzodì, il re ritoruò «l palazzo con tutto il suo se- 
guito. 

Questa mattina, dopo le 8, S. M. parti per Cor- 
fù per la via del golfo di Corinto. A Patrasso, il re 
si fermerà un giorno. 

Luvedì scorso il presidente del Mivistero ed il 
mivistro della marina si recarono a Luurion, per esa- 
mioarvi le miniere di piombo. È noto che in autico 
tempo le miniere d’argento di Laurion (sei ore lou- 
tane d’Atene) erano rinomatissime ; ora d’argento non 
si trova più nemmeno una traccia. 
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Leggiamo vel Pays: 

Il complotto militare di Valenza (Spagna) aveva 
uno scopo politico, che adesso conosciamo; era un 
nuovo lentativo del partito progressista, e doveva esor- 
dire con una rivolta del reggimento Borbone, d’ac- 


cordo con i principali progressisti della città. 

Il colonnello Alemany, che è stato preso, è un 
antico ufficiale della guardia, noto da grav tempo per 
le sue idee progressiste: come tale, fu del piccolo 
numero di uffiziali del suo reggimento che nel 7 ot- 
tobre 1841, rifiutarono di pronuuziarsi contro il reg» 
gente. 

La scoperta del complotto è stata una specie di 
sé8tttta, che non dà un idea molto temibile de' suoi 
organatori. Quando il capitano generate: Villalonga si 
presentò alla casermay-gli-uffoiali interpellati rispo- 


sero che ignoravano la causa per cui e i 
vocati: e il colonnello, entità Soi da 
turbò, c non rispose. 8a, si 

La sorpresa degli abitanti che cospiravano gl ca 
sino, fu lu stessa. Il governatore civile Rubio si na 
resse verso un circolo di gente, segnalato come il 
centro della cospirazione. Il portiere si ricusò d'a 
prire ad individui estranei al circolo stesso. 

Nel momento in cui la porta st apriva, una folla 
d’individui si precipitò al di fuori, e fuggi in turi 
le direzioni. Insegulta da' soldati, parecchi furono ; i 
testati. Li 

Il colounello, i due Inogotenenti colonuelli du 
comandanti, un capitavo, parecchi ufliciali e a va 
gente del reggiiniento Borbone sono imprigionati. 

Il secondo capo del reggimento provinciale, Mo- 
rales, è iv fuga. 

Tredici o quattordici abitanti notissimi per le lor 
opinioni avavzate furono arrestati nel circolo del Liceo, 

Il Comitato democratico presieduto da un certo 
Guenrero sì era messo lo rapporto col partito pro. 
gressisla. 

Il colonnello Salvatore Calvet fu inviato imme. 
diatamente da Madrid, per prendere il comando del 
reggimeuto Borbone, 

È stubilito che fu il govervatore generale Rubio 
quegli che colle sue uotizie obbligò il capitano ge 
verale Villalouga ud occuparsi del complotto di cui 
uon dubitava punto, e a mandarlo all'aria con grai= 
dissima sorpresa. 

L’ Epoca avuuuzia che il capitano generale e il 
comandante della divisione sono destituiti ; la Joro 
ignoranza completa su quanto accadeva dintorno ad 
essi nell'armata di Valenza, spiega appieno questa 
disgrazia. Si capisce poco come eglino abbiano la- 
sciuto ordir questa trama, e come questa cospirazio- 
ve militare nov sia stata scoperta fino al giorno, fino 
a un’ ora prima della sua esplosione. 

I! generale Mackeera è nominato capitano gene- 
rale a Valenza. 

Il giorno dopo alla borsa di Madrid i ribassisti, 
si affrettarono a spargere voce che una sommossa era 
scoppiata a Valenza, che la lotta era incominciata in 
teatro, ed altri eventi immaginari. Invece, è certo 
che la città si couservò pienamente trauquilla, 

Riceviamo stamane alcune altre notizie, le quali 
completano il racconto di questo tentativo così abor- 
titoy 

Il direttore del giornale Zos Dos Reinos non è 
in arresto come erasi detto, egli fuggi coi suoi amici 
dal giardino, mentre che il portiere del circolo rifiu- 
tava per più d'un’ora di aprir la porta all'autorità. 

I soldati del reggimento Borbone erano del tutto 
estranei al complotto: auzi lo iguoravavo. Quando Vil. 
lalonga foce arrestare i capi compromessi, i soldati 
gridarono viva la Regina ? 

La rivolta doveva scoppiure col grido di vira 
l’unione Iberica! È dunque in nome dell'annessione 
del Portogallo alla Spagna, che avrebbe avuto luogo 
l’inserruzione per conto d'Espartero, di Prim, d'Olo- 
zaga ed altri; a meno che questi signori nou pensio 
d'annettere la Spagna al Portogallo. 

Iufine, il davuro necessario ai preparativi della 
rivolta, è stato raccolto a Valenza, dai democratici 
e progreesisti sotto pretesto di soccorrere i danoeg* 
giati dall'inondazione nella provincia. 
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Si ha da Bucarest 11 giugno : 

Il governo ha ritirato il progetto di legge» da 
lui presentato intorno al codice penale militare. 

— Il governo rumeno ha stabilito un contratto 
per la istituzione di una Banca privilegiata nei Prio- 
cipati cov capitalisti francesi, inglesi ed austriaci. Il 
capitale é di 40 milioni di franchi. Venne dato priu- 
cipio ui lavori della strada ferrata dei Privcipali 
stessi. 


 sisdmdes i — 

La Corr. Havas fia da Alessandria di Egitto » 
14 giuguo, che la vice-regina, madre del vicerò, parli 
per Costantinopoli. Il vicerè s'imbarcò per fare uo 
giro uell’Arcipelago. 


catena 
Le ultimo notizie: da Nugva-York vanto. sino 


all’ 8 giuguo: Il segretario: della guerra, sig. Stanton» 
al: dire idella ‘Fribune di Naova-York,. avera dato li 


i 
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sua demissione e aveva rifiutato il posto di ministro 
americano a Londra. : 

Il generale Grant ricusò di parlare nel meeting 
tenutosi a Nuova-York in appoggio della politica del 
presidente Johusou quale fu finora espressa. ; 

Gli oratori appoggiarono il suffragio dei uegri, il 
mantenimento della dottrina di Monree, e la domanda 
delle indennità per le depredazioni della Florida, dell 
Alabama e degli altri armatori confederati verso l'In- 
bilterra. È 

— Tutti gli Stati del Sud, saranno organizzati 
come le colonie del Nord. 

Si dice terminata la lotta dei confederati nel 
Texas; il governo di Washington per impedire che si 
organizzino bande di ribelli ha deciso di montenervi 
uv'armata considerabile sul piede di guerra. 

— Nei giornali inglesi troviamo il ‘resto della 
lettera del geverale Sherman al generale Grant, delia 
è si occupò il telegrafo. In essa il generale Sher- 


ti 


qual 
a dichiara, che all’epoca della convenzione col ge- 


nerale Johnston egli nou aveva alcuna notizia del di- 
spaccio 5 marzo del presidente Liacoln al generale 
Grant, ma bensi aveva veduto l'invito fatto dal ge 
nerale Weitzel alla legislatura della Virginia, in pre- 
senza del sig. Liucoln. 

—Estratto di una corrispondenza di un giornale 
di Firenze, da Rio Janeiro, 9 maggio. 

Il 6 corrente ebbe luogo la solenne apertura del 
Parlamento Brasiliano. 

Il discorso della Corona non soddisfece gran fatto 
all’ aspettazione del pubblico, giacchè per quelle qui- 
stiovi che più interessano il paese, la guerra col Pa- 
raguay, l'alleanza con Montevideo, e le controversie 
coll’ lughilterra, 0 si tacque o ripetè le cose dette 
vell’ultimo discorso. 

Il Ministero presentandosi ieri alla Camera, fece 
istione di gabinetto della nomina del presidente di 
essi; e nella votazione esseudo stato battuto, la sera 
stessa rassegnò le sue dimissìoni nelle mani dell'im- 
peratore, il quale fece chiamare il cousigliere di Sa- 
raiva per ricomporre uu nuovo gebinetto. Fivo a 
questo momento che purte il corriere, il sig. Saraiva 
non ha ancora potuto presentare a S. M, i candidati 
disposti ad accettare i diversi Mivisteri. Questo sig. 
Sarsiva fu | inviato brasiliano che presentò lo scorso 
anno a Montevideo l’ultimatum percursore della guer- 
ra. A_Rio si è affatto all'oscuro su ciò che riguarda 
invasione del Paraguay nelle nostre provincie di 
Matto Grosso. Parc che il Miuistero caduto non ab- 
bia potuto stabilire un servizio regolare di corrieri 
tra la capitale e quella contrada. Le notizie che ci 
giungono da Rio della Plata paiono favorevoli alle 
mosse dell'esercito paraguajese, che è giuito a Cor- 
rientes e minaccia S. Borjius sul nostro territorio. 

—Il Corriere degli Stati-Uniti dà i segueuti par- 
ticolari intorno ad uua rivoluzione scoppiata in Haiti: 

e Notizie giunte il 25 a Boston recano che è 
scoppiata un'insurrezione militare in Haiti. Cupo dei 
ribelli è il colonvello Salnare che teutò già altra vol- 
ta di assassinare il presidente Geffrard. Postosi al 
comando di una baodajdi soldati, si impadioni, il 10, 
del Capo-Haiti, senza trovar resistenza per parte delle 
truppe del governo, e senza tirare un colpo di fu- 
cile. Ha quiudi occupata Gonaives e San Marco dove 
è stato benissimo accolto dal popolo. Si crede che il 
presidente Geffrard sarà costretto ad abbandonare il 
potere se l’ iosurrezione non viene prontamente re- 
pressa », 


——muu "i 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Le ostilità di cui da qualche tempo il giornalisino 
municipale torivese da prova contro la nuova capita- 
le fiorentina va divenendo quotidianamente più aspra 
ed implacabile, poichè dagli attacchi violenti diretti 
finora contro la stampa toscana i fogli suddetti pas- 
sano ora alle igvettive contro il governo medesimo, la 
cuì esistenza che dicevano solida e sicura a Torino, 
dichiarano a Firenze incerta ed insostenibile. « Pare 
che il governo a Firenze, così si esprime il giornale 
Le Alpi, manchi affatto di radici: non aderenze, 
non amieizie, ed inoltre esso non ha notizia degli u- 
mori, dei cervelli e delle abitudini dei fiorentini ; al 
scolrario stanno contro di lui nemici giurati per ge- 
Mo, per ambizione , per interessi futuri e per in- 


teressi passati ». Dopo di che il citato foglio, sulla 
fede di una sua corrispondenza che dice autorevole,uar 
ra di una nota consorteria politica che sotto sembianza 
di essere la protettrice del governo lo lacera a mau 
salva ed ha tra i propri clieuti parecchi impi 
ti; per coneluderne essere di evidente 


ù 
che il governo proceda ud un grande rimescolamento 
d'impiegati, rimuova una gran parte degli attuali sin 
daci e funzionari pubblici, e la società toscana rifor- 
mi iu certo modo su nuove basi che meglio rispon- 
davo agli interessi della situazione. Ciò poi di cui più 
si duole il principale organo del municipalismo tori 
nese è che il ininistero conservi tuttora ua attitudine 
amica cogli uomini della passata amministrazione, da 
cui emanò la sentenza del detronizzamento di Turi- 
no, e dia prova verso essi di una soverchia tolleranza 
gli fatale. Con- 
gravissimi esserci danni che sovrastano, se non 


neces 


che senza dubbio riticue debba riusci 
chiud 
sappia 
fermezza e respingere ene 


governo dar provi di molta perspicacia e 
icomente quegli influssi che 
Ltiù iolerese meramente locale, 


tendono a do minarto i 

A Vienna le voci di modificazioni  urinisteriali 
persistono malgrado le ripetute smentite olliciose. E 
fueste voci sono, secondo i fogli, accreditate dal fatto 
che |’ imperatore riceve quotilaniamente diversi per- 
Somaggi politici e tiene cou essi numerose conferenze. 
Per ora per) l'unica modificazione che sembri ae 
certuto è il ritiro del cancelliere d'Ungheria, intorno 
ul successore del quale affitto discordi sono le ve 


un 
io dell'imperatore a Perth, i giornali si 


sioni dei giornali. Mentre poi sta pet compiersi 
secondo vi 


preoccupano di quello egualurenie progettato nella 
Galizia, annunciando. che la n Dita di questa pro- 
Viucia, ad iantazione di quella d’ Ungheria , invierà 
deputati all'imperatore per invitarlo a visitare l’espo- 
sizione agricola ele avrà luogo a Lemberg. 

Il Corpo legislativo fravcese prosegue i numerosi 
suo lavori con 


randisima attvità, resa necessaria, 
al dire dei fogli, dulle molte complicazioni prescutate 
è del bilancio, L'importinza degli a 


licoli che restano tuttora ad esaminarsi sull’ assieme 


dalla discussi 


o stelle diverse sezioni non aacora approvate del bi. 
lancio fa credere che i deputati nov possano separarsi 
prima del 15 del venturo lugli 

Il governo prussiano, secondo annuncia un di- 
Spaccio telegrafico di Berlivo, ha informato ii gabi- 
netto di Vicuna che il commissario della Prussia aci 
ducati ebbe incarico d'intendersi col commissario au- 
Mriaco circa le misure da preudere per preparare le 
elezioni supplementari alle Diete dei ducati. Questa 
notizia, che già da qualche giorao era stata aunuo- 
ciata dai fogli tedeschi, fa credere che le clezioni 
HO siano «ucora tanto prossime quinto si era sup- 


posto. D'altra parte annunciasi du Vienna l'arrivo in 
quella capitale di un nuovo dispaccio diplomatico del 
gibiuetto di Berlino, nel quale è dichiarato che la 
Prussia, rifiutando assolutamente ogni suo concorso 
la canlidatora del duca di Augustemburgo, assume 
I patrocinio di quella del duca di Olieuburgo. Que- 
sta dichiarazione sembra ai giornali austriaci confer- 
mare seuipre più le voci corse a questi ultimi giorni 
che nelle lunghe traitative passate tra la Prussia e l'ul- 
timo dei candidati suddetti, questo abbia fatto com- 
pleta rinuncia d'ogui sua pretesa a beneficio delle 
pretese prussiane, a prezzo di rilevanti compensi pe- 
cuniari. Altri fogli però opinano invece che la modi- 
ficazione  sopraggiuuta nelle idee della Prussia e la 
sua attitudine meno assoluta abbiavo origine dalla ri- 
solutezza della Camera dci deputati, la quale ritivos- 
si, com'è noto, negando la sua adesione all’ ammini 
strazione tanto finauziaria quanto politica del governo, 
cui dell'una e dell'altra lasciò completa la respons 
bilità. Ammettono infatti gli stessi fogli di Berlino 
che la ostinata persistenza del conflitto costituzionale 
non può a meno di danneggiare anche la politica 
germanica della Prussia. E questo conflitto che pa- 
reva dovesse cessare dinunzi alle vittorie dei ducati 
dell'Elba, si venne anzi aggravando. L'intervento del- 
la Camera dei signori, alla quale il siguor di Bismark 
volle associarsi , le parole ripetutamente dette dallo 
stesso ministro e dal re contro la Camera, non che la 
storia di provocazioni a duelli non fecero che inasprire 
sempre più il dissenso. Così osservano i giornali di Ber- 
lino che mentre da un lato la Camera perde sempre 
più l’ opinione che avrebbe dovuto acquistarsi di se- 
guire una politica pratica, dall'altro il governo è po- 


sto quasi nella impossibilità di raggiungere la vagheg- 
gola annessione dei ducati. Tuttavia è da’ rammen- 
tare a questo proposito cne il siguor di Bismark, uel 
chiudere la Camera, fece dichiarazioni le quali pro- 
vano ch' ci non si lascerà smuovere dall'attitudine dei 
deputati e mostrò grande fiducia d'una futura appro- 
vazione. 

1 gioraali inglesi fissano al 10 del mese prossi- 
mo la data probabile dello sciog'imento della Camera 
dei comuni € ripetono che, giudicandone dalla agita- 
zione provocata già dall'avvicinarsi dele elezioni, la 
lotta serà oltremodo animato. IL partito conservatore 
ha grande probabilità di trovarsi nella uuova Camera 
più forte che von fosse nell'attuale 3 dove conta tute 
Livia un numero di mewbii per lo meno eguale e 
fors'anco superiore a quello che si aggruppa attorno 
ul mistero, il quale non visse finora che per l'ap- 
Poggio prestatogli dal partito così detto di Manche- 
ster, Trattasi ora pel miwistero che questo appoggio 


siagli contiutato nou polo vel Parlamento , ma anche 
fuori del med simo; la vittoria elettorale è a questo 
prezzo. Ma il signor B. ight, il quale dopo la morte 
di Riccardo Codbden è il capo supremo del partito 
di Manchester, Lia finora iespiuto le osservazioni e le 
proposte che gli furono fitte dal ministero; esso pere 
Siste a feuessi iu disparte co'suoi durante le elezioni 
ed avrebbe anzi formalmente dichiarato che il partito 
cui esso appartiene non si leglierà più, come nelle 
ultime elezioni generali, con una promessa fatta a0- 
tecedentemente di votare per lord Palmerston. Per 
caso bon Urattisi nelle prossime elezioni di una que- 
Slone di gubinetto, wa unicamente della questione di 


riforma; il suv partito nun voterà che per quei can- 
didati, i quali si obblighersuno forualmente a chie- 
dere ed a votare lu riforaa parlamentare. Questa sa- 
tà fa parola d'ordine durante le prossime elezioni e 
credono i partigiani di Bright che se il paese l'adot- 
Li, il ministero attuale dovrà inevitabilmente ritirarsi. 
lu ogui caso i suddetti si credono certi di giungere 
alla Camera in nimero tanto grande da poter dettare 
la leg 


ad un ministero qualuoque sta whig o torie. 


d'Atene ricano informazioni 
sul resultato definitivo delle elezioni alla Camera el- 
lenica. Questo resultito è quale erasi generalmente 
previsto; la giande maggioranza della Camera -è fa- 
vorevole al wrinistero , malgrado la completa asten- 


corrispon 


zione di cui il medesimo fece prova durante le ope- 
razioni elettorali. Pureid si lustagauo i giornali ate- 
niesi che il governo possi attiugere 
dell 
per 


nel concorso 
a rappresentanza la forza morale di cui abbisogua 
contenere le fizioni e concentrare tutti i suoi 
sforzi suliu interna orgauizzazione, mentre la Camera 
avrà per l'avvenire assai meglio a fare chie non per- 
dere, come per lo passato il tempo, in vane vispute 
e in discussioni violente e senza risultato. ia dalle 
sue prime sedute cessa dovrà piovunciarsi su due 
questioni che gli spiriti: la 
Nuova Istituzione del Consiglio di Stato, e la posi- 


zione del cousigliere extra costituzionale del re, conte 
di Spounech, 


Inaggiornente agiluno 


Dal Brasile è confermato l'annuncio della tri- 
plice alleanza fra le due repubbliche della Plata e 
l'impero brasiliano. Eccone le basi principali: Alleaa- 
za ollensiva e difensiva nou solo fino al termine della 
guerra ed a soddisfazione ottenuta a Mu anche per 
l'avvenire, in ogni caso in cui il Paraguay von adem- 
piesse gli obblighi assunti. Tudipendenza del Paraguay 
ed integrità del suo territorio guarentite. Riguardo ai 
confini , prevarrà l'uti possidetis , tal quale esisteva 
prima dell'invasione di Mato Grosso. Il Brasile si at- 
tiene per couto suo alla fissazione fatta nel 1856 col 
trattato di Paranhos. Iudennità per le spese di guerra 
e demolizione delle fortificazioni di Humaita. Libertà 
effettiva e reale della 1 Vigazione del Panama e del 
Paraguay. Per le Operazioni, tutte le navi da guerra 
Sarunno sotto gli ordiui dell'ammiraglio brasiliano. 
Ciascuno dei generali comanderà | armata del suo 
paese, ma il comando in capo spetterà al generale 
della nazione , sul territorio della quale si opera. 
Perciò, siccome la guerra si fu attualmente sul ter- 
ritorio della Confederazione Argentina, il general Mi. 
tre avrà il comando supremo. Le uotizie della guerra 
del resto ‘si riassumono in poche parole: i paragua- 
lani si fortificano in Corrieutes e sul Dairiei , ri- 
viera che si getta vel Panama a tre leghe da questa 
città, Il grosso delle loro truppe è a Saul'Ambrosio; 


ia Ri; 
HI 


rid ma di 


ivi avrà luogo il prossimo scontro. Nulla di nuovo 
sull'Uraguay. Una Nota del .Moniteur di Parigi au- 
nunzia che i gabinetti curopci, come si sono astenuti 
da ogni intervento nelle differenze tra il Brasile e 
Montevideo, così sono decisi a conservare la neutra- 
lità nella guerra attuale tra questi due Stati e il Pa 
raguay. Essi si limiteranno è vegliare TR 
della navigazione e del commercio dei loro nazionali. 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 22.— Il Moniteur du soir parlando del- | 


le congratulazioni del Corpo diplomatico fatte all'ul- 
timo ricevimento, dice che questo fatto è una nuova 
prova della simpatia e dell'alta stima delle potenze per 


la persona dell’unperatore è per la fiducia che ispira 


la sua politica conciliavte. 

Notizie del ilessico — L francesi hanno disfatto 
il generale Corona presso Mazatlan. 

I cocchieri di vetture comiueiarono ad uscire in 
numero di1525. La maggior parte dei giornali invitano 
i cocchieri alla moderazione. 
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BORSA DI PARIGI 
del 241 Giugno. 


3 per 100... 
A per 100... 
Cousolidato 1ngles 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


1 signori Azionisti della Società sono avvertiti , 
che il numero delle Azioni depositate per l'Assemblea 
generale ordinaria, la quale era stata stabilita pel 14 
giugno corrente, essendo risultato insufficiente, que- 
sta Assemblea non poteva aver luogo. 

I signori Azionisti pertanto sono vuovamente con- 
vocali pel giorno 20 luglio prossimo, a mezzo giorno, 
nella sala Herz, Via della Vittoria num, 48 in Parigi 

L'Assemblea che forma l'oggetto del presente 
avviso, sarà ordinaria e straordinaria : — Come assem- 
lea ordinaria, essa dovrà deliberare circa gli oggetti 
posti all'ordine del giorno dell'adunanza che dovea 
avere effetto il 14 giugno. Come assemblea straordi- 
narta, le verranno sottoposte delle proposizioni intor- 
no a cui a senso dell'Articolo 32 degli Statuti, delle 
risoluzioni vou possono essere validamente adottate se 


nonchè da un'Assemblea la quale riuvisca 
quindicesimo del. fondo sociale. 

I depositi di azioni, o certificati nominativi 
seguiranno ad essere ricevuti fino a tutto il 10 Ta 
prossimo inclusive, ultimo termine statutario; 8" 

In Parigi nella Cassa della Società, Via Richel 
num. 99. ey 

In Roma nella Sede Sociale, Palazzo 
alla Pilota. — Roma 16 giugno 1865. 


Pel Consiglio di Ammiu. e per suo ordine 
Il Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


ur eyzee*ee=-=-.:;i 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati al Giornale di Rom 
sono invitaliarinnovare l'associazione, che da 
a terminare alla fine del corrente mese, se ny 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 


almeno il 


Filippani, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, :;0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"° 


77m; 2718 730%, 89; di 2,0 250; 1° R=1,° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Termometografo 
dalle 9 ant, prec_alle 9 pom. cor, 


spasimo minime 


Vento 
direzione 
velocitàio miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


8,00, | 10 Botti 
10 Chiarissimo 
8 Strati leggeri 


427 4+.16,8,6 
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+14, 


baie ae Termometografo Vento 
Der CITTA” Sa direzione METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 
6 forza 
dint cielo se opino massimo min.» 
N 36, { S, SO, | vBelle qual. ciro] 4 27,7; + 16,8 


ANNUNZI GIUDIZIARIA 


Eccmo Trib. di Commercio 
Ad istanza di Pietro D'Angelo e Comp. 
g. domi». via Savelli n.2 rapp. dal Proc. 
sig. Pietro Cavi. 
| Si notifica al sig. Fardiey G. ( 
ley d’incognito domilio e dimora per allis- 
sione ed inserzione in Gazzetta che | Ec- 
cio Tribunale il giorno 55 giuzvo 1865 lo 
ha condannato a favore dell’ Istante al pa- 
gamento di se. 215: ed alle speso liquidate 
comprese le ulteriori nella somma di scu- 
di 35: 83 ed agl'interessi ordivan.lo Ja ese 
cuzione provvisoria non ostante appello, 
e delegando il Giudice supp'ente sig. Jaco, 
bini. Quale sentenza sotto il giorno 20 det- 
to mese ed anno gli è stato notit fur- 
e col Mezzo del Cursore Civile 
Macle Bertoni 


Eard- 


di Roma } 


Onde ce, 
Pietro Cavi 


me da Ord. del Trib. Civ. di Romi Po 
Turno del sioino 13 giugno corr. 

Si deduce a pub. notizia che nel gior- 
no di lunedì 26 corr. alle ore 5 pomerid. 
nella via Fral primo piano, col 
ministero de Not. si procederà ala 
compilazione dell'inventario dei beni. la- 
sciati dal sud. Gaetano Terrani da pros 
guirsi nei luoghi, giorni, ed ore da desti- 
narsi nellesrespellive sessioni; ®© ciò sotto 
tatte le riserve di diritto, e di rag. ee, 

Roma li 24 giuzno 4563. 

Luigi Itilbrat Notaro pubb. di coll. 

Si deduce a notizia, che dalla signora 
Giuditta di Porto ved. di Abram Perus 
come mal. tut. e cur. di Lalla, ed Allegra 
Perugia, non che del nuel l'erugia 
è stata omessa nella Camcell. del Trib, civ, 
di Roma in primo turne la dichiorazione di 
astensione, è quante volle a anco di 
ripudia alla eredità del loro genitore Abram 
Perugia morto li 40 co 

Rom? 19 giugno 4565. 

Fil. Delluca Proc. 


Ad istanza del sig. Giacinto Carboni 
possid. domie. vicolo di Spagnoli n. 29 rap. 
dal sott. Proc, 

Si citi per la seconda volta il sig. Be- 
nedetto Panunzi nei nomi di cui in atti 
d’incognito domic. per afliss. ed inserz_, è 
ritenuto ce. Ù 

Sentir preficgere un breve termine ad 
assicurare all'istante l'esatta osservanza dol: 
le disposizioni contenute nella regiudieata 
di cui si tratta per tutto il settennio co. 


minciato a decorrers dal 4 decembre 1864; 
scorso «lc. condannarsi il Panunzi nel no- 
me ec. all’ importare del quanti interest 
nella somma di sc. 2380, nun che dichiara- 
re che in questo secondo caso il Carboni 
potrà consegaîre l'importo del suo avere 
sul credito del Panunzi, nel nome ec , che 
à liquidato con la società delle ferrovie 
romane, la condanna alle spese ed il de- 
erelo, 

Affissa li 2: 

Iaffuele Bertoni Cursore 
Cesare Malacria Proc. 

Si deduce a publica notizia che sotto 
il giorno 22 corr, innanzi questo Trib, Civ. 
di Roma secondo turno dal signor Augusto 
Paperi è stata emessa dichiarizione di ast:n- 
sione alla eredità del defunto genitore Gioac- 
chino, e quante voile occorra di rinun- 
ciarla. 


iugno 1865. 


N. Pelliccia Com. Canc. 


lons. 
di Sutri 

Ad istanza della Causa pia od eredità 

Costante di Bassavo, ossia della Curia e 

sco in persona dell'Illîo sig. Niccola 

retti Procurator fiscale, possid. domic. in 
Sutri, rapp. dal sott. Proc 

Si cita il Revmo 


Ulmo e Rio Vicario Gole 


D. Andrea xi 
nes, esecutore testamentario del fu Filippo 
Costante di Ba 0, ivi domie. a compari- 
re ce,, per sentir desretare, che Antonia , 
nata da Bartolomeo Zibellini e da Maria 

nte, sia morla od estinta, e per con- 
nza farsi lu alla devoluzione od 
icazione della eredità o beni di detto 
l'ilippo in favore della Istante ; € su di ciò 
la opportuna sentenza. 

ugenio Ciannavei Proc. 


VENDITE 


GIUDIZIALI 


Ad ist. del sig. Luigi Ceccarelli negoz. 
dome. piazza Montanara n. 89 rapp. dal 
sott. Proc 
._®n virtù di Sentenza di vendita resa dal 
Secondo Turno dell’ Ecemo Trib. civ. di 
Roma li 12 settembre 1864 nel fasc. 868 del 
med. anno, registrata al vol. 319 f. 97 r, 
c- 4, e della successiva prod@îz. seguita a 
forma del $ 1308 di procedura in d. fasci- 
colo li 13 marzo p.p., del Capitolato , del- 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipoteca: 
rie, dell'estratto egualmente autentico dei 
registri censuarj , @ della perizia redatta 
dall’inzegnere Stanislao Lonzi. Si procederà; 

Nel giorno di mercoldì 26 luglio 4865 
alle ore 141 ant. nel solito locale della De- 
positeria Urbana dei pegni giudiziali posto 
al piano terreno del S. Monte di Pietà di 
Roma alla vendita. 

Della casa parte libera, parle enfiteu- 


tica con enfiteusi perpetua e transitoria al 
quosenmque posta in Roma via di Monte 
Tarpeo N. 5 6 © 7 corrispondente sul largo 
o piazzale sterrato della via di Monte Ca- 
prino n.26, formante ora un corpo solo da 
cielo a terra, conf. con le dette vie, ed a 
levante con proprietà del sig. Andrea Lelli 
G i mente sulla via di Monte Tar- 
peo con altro fondo dell’Ecema Casa Car. 
delli, e sulla via di Monte Caprino coll’ I- 
slituto reale di Prussia salvi cc. composta 
di sotterranei, piano terreno, e cinque pia- 
ni superiori con terrazze, derivata da due 
acquisti, l'uno relitivo alla porzione in via 
di Monte Tarpeo N. 3 libero da canone , 
l’aliro relativo alla porzione in via di Mon- 
{e Tarpeo N. 6 e 7 gravato da canone di 
annui scudi undici romani in favore del 
Ven. Archiospedale di S. Giacomo, e giu- 
a in complesso dal perito ingegnere 
tanislao Lonzi capace della rendita di 
976 20 capitalizzata con le nor- 
me censuarie (e già detratto il Capitale del 
suddetto canone) in sc. 11982 50. 

Su! d. prezzo pertanto di sc. 11982 30 
verrà aperto l'incanto. 


Aless. Bussolini Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Con Sentenza del Primo Turno dei Trib. 
Civ. di Roma del giorno 1 Xbre 1860 con 
la quale venne ordinata la vendita degli 
infr. immobili, ad is ‘a di Mons. Ascanio 
Gabrielli Muti Bussi ed in sequela di altra 
Sentenza dello stesso Trib. nel giorno 31 
gennaro 1863 sull'istanza del V.Regia Chie- 
sa, Archiconfraternita, ed Ospedale di $.Gio. 
de' Fiorentini creditrice iscritta colla quale 
è stato ordinato che il diritto di condomi- 
nio dedotto dalle sorelle Lucia ed Agnese 
Comelles non sia di ostacolo agli ulteriori 
atti di vendita a forma del $ 1307 del vi 
reg. di procedura civile sl sono prosegu 
per parte della sud. V. R. Chiesa rapp. dal 
sott. Proc. 

Nel giorno di sabato 29 luglio 1863 alle 
ore 11 ant. nell’Officio della Deposit. Urba, 
na di Roma si procederà alla vendita giu- 
diziale della 

Casa via del Colosseo n. 8 e 9 conf. la 
ved. Pecuti, e Tommaso Prodon d’ Estimo 
Censuale sc. 4193. 

Casa via Crocebianca n.3, al n. d{ lett.A 
conf. Pediconi e Convento del Gesù e Ma- 
ria al Corso, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà in quanto alla prima Casa del- 
la cifra dell'estimo, ed in quanto alla se- 
conda della ‘cifra risultante dal certificato 
di sc. 2071 e da quella degli aumenti e mi- 
glioramenti fatti risultanti dalla Perizia Pi- 
strucci ammontante a sc. 1395 i che unite 
insieme formano-la somma di sc, 9466 quale 


dovrà essere aumentata di un decimo per- 
chè siegua la vendita definiti 
Gio. Baldassare Nuvois Proc. 

Affisse due alla porta dell’ Lditorio a 
forma del $ 483 del vig. Regol. di Proced. 
stante l'incog. domic. dei sigg. Giovanni cd 


Augusto Comelles. 
Luigi Molinari Oursore Civ. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
per la vigesima 


Essendo stata deliberata la vendita del- 
l'infr. Casa a favore del sig. cav. Filippo 
Bennicelli per il prezzo di sc. 1805 oltre 
l’assunzione delle spese dell’ istromento da 
stipolarsi per gli atti del Notaro del Luogo 
Pio venditore, e dovendosi procedere all'e- 
sperimento di Vigesima, s’ invita chiunque 
vorrà accudire ad un tale acquisto aumen- 
tando sopra il sudd. prezzo la Vigesima, di 
dare la sua offerta in carta di bollo chiusa 
e sigillata con l’elezione del domicilio negli 
atti del Sartorj Notaro in via degli Ufici 
dell’Emo Vicario N. 38, ove esistono i ne- 
cessari schiarimenti e relativo Capitolato ; 
nel termine di giorni venti a datare di 06- 
gi, poichè spirato un tal termine siaprirat- 
no le offerte per aversi in considerazione , 
e salvo l'esperimento della Sesta. 

Roma 49 giugno 1863. 

Antonio Sartori Not. e Canc. del Trib. 
del Vicariato. 


Descrizione del Fondo 
Casa posta in Roma vi de’ Coronari do 
130 e 451 corrispondente al vicolo Vecchia 


relli N. 32 e 33 consistente nelle Cantine » 
Pianterreno, tre piani superiori, e sotblte. 


AVVISO DI AFFITTO 


lu Frascati fuori della Porta $. 
Pietro, in amena Villa vi è d'aflittare 
Un appartamento con stanze per da 
mestici e.cuciva separata con due 
sortite nel bosco della Villa stess: 

Si affitta pure il locale nella della 
Villa, per tre cavalli ed una of 
rozza. 

Dirigersi al sig. Salvatore Fot- 
milli guardarobba della Villa Torlobia 
a Frascati. 


(Ria os nr___==="_="‘__ le 1 SR ST 


OM 


A — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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0060 alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i fesifvi 
—r-004-pero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; sc. 2,29 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officia 
0-00 - 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A4 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*deltrasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 
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molti di que' cittadini sospesero la loro partenza per 
alla volta di Napoli. 

Però, dice un periodico, se si dovesse tenere 
esatto-catcolo det danno prodotto dai briganti colle 
loro depredazioni e di quello che deriva dai rigori e 
durezze della repressione non si saprebbe quale fosse 
più a lamentare. 

I giornali di Firenze s'intrattengono ancora delle 
festività con che si volle accompagnata l'apertura del 
tiro a bersaglio, e dei resultati delle gare giornaliere 
che vi hanno susseguito. 

Ma quel che più preoccupa gli anzidetti periodici 
sono le ragunanze o assemblee popolari democratiche 
che tengonsi in diverse località. Una fissata pel giorno 18 
al teatro Goldovi di Firenze abortiva per mancanza di 
accorrenti, ma non se ne depose il pensiero aspetlandosi, 
giusta un giornale, rinforzi dal di fuori. A Milano e a 
Parma alle intemperanze del linguaggio aggiuagesi ora 
l’adoperare del partito d'azione a prepararsi un successo 
nelle elezioni, e l'agitazione promossa da questo partito 
rivelasi oggi anche più specialmente in Torino, ove, dice 
un giornale, il governo veglia a che i conati di agita» 
zione non abbiano a scorrere tropp'oltre approfittando 
gli agitatori del malcontento che esiste per gli scossi 
interessi, e per la ricordauza dei passati dolori all’in- 
tendimento di dominare le masse e servirsene all’ oc- 
casione per quelle fisime che alliguano nei cervelli 
balzani della democrazia. 


ROMA 23 Giugno 


Ieri si chiuse il sacro Ottavario della solennità 
del Corpus Domuini. Durante _il, corso del, medesimo, 
quottlianamente ebbero luogo le Processioni prescrit- 
te nelle diverse Basiliche Patriarcali, Chiese Colle» 
giate e Parrocchiali per portare in trionfo il Corpo 
di Gesù Cristo sotto le specie Eucaristiche. Le pompe 
religiose attirarono numerosi fedeli ud adorare |’ Au- 
gustissimo Sagramento; e non solo lo splendore  del- 
l'accompagnamento riuscì dovunque decoroso, ma ezian- 
dio l'addobbo delle piazze e delle contrade percorse 
si vide con molta sontuosità preparato. 

La Processione poi che sulle ore pomeridiane 
della passata Domenica si fece nella Patriarcale Ar- 
cibasilica Lateranense, e l'altra che in quelle di ieri 
ebbe luogo alla Patriarcale Basilica Vaticana, furono 
collegialmente seguite dagli Eri e Rri signori Car- 
dinali. 

Iii. zioni 


II giorno 8 dello scorso mese passò agli eterni ri- 
posi, in Calcutta, Monsignor Augusto Van Heule, Ar- 
civescovo di Amida in partibus, e Vicario Apostoli- 
co del Bengala Occidentale, 

Monsignor Van Heulc avea sortiti i natali in 
Ypres, nel Belgio, ai 21 novembre 1821. Professò nella 
Compagnia di Gesù, e fu Missionario nelle Indie. Il 
di 6 settembre del trascorso anno 1864 venne elet- 
to alla sopra ricordata Sede , & nel tempo islesso 
confidatogli il Vicariato Apostolico, che, con dolore 5 i = ;, : 
dei buoni, ha potuto amministrare per tempo cotanto Il Moniteur Universel del 18 giugno pubblica 
breve, varii decreti che promulgano il trattato di commercio 

part rosa e di navigazione, e la convenzione letteraria con- 

Nelle ore pomeridiane di Domenica si tenne dagli chiusi il 4 marzo 1865 a Parigi tra la Francia e le 
Arcadi ordinaria tornata nelle sale del Serbatoio , in citta libere di Bremù, Amburgo e: Lubecca e il pro: 
cui il R.P. Angelo Secchi, della Compagnia di Gesù, tocollo ‘di chiusura che fa seguito al detto trattato e 
Professore di Astronomia e Direttore dell'Osservato- || 2l!2 detta CosvenZione::e Un deorelo sha promulga 
rio del Collegio Romano, lesse un Ragionamento sulle la contenzione canchiusa & Porigialta mola i 
condizioni igieniche del clima di Roma. Protestandosi tra la Rrancie e. la cru libera di Ecancofonte BOS Ò 
di considerare l' argomento dal lato fisico , egli volle || "°ciproca garanzia delli proprietà delle. opere d'arte 
prendere ad esame specialmente l'influenza degli agenti || © di So stan del 49.sî acconti che.l'ia- 
metercologici, e delle condizioni geognostiche del ter- | . — teo SIEROE An) 18all'i 
ritorio. Quindi mostrato come di sua natura il clima || Viato straordinario di Portogallo SORSEBRO ol amo 
romano sia salubre, disse della malsania che vi do- || Peratore de' Francesi il diploma e le Jiseguendallior: 
mina in alcun tempo dell’anno, e di questa andò a dive di Sì Jacopo della Spada; che un ciamberlano 
ricercare le cagioni, ed espose a lungo i rimedi che del re di Portogallo gli presentò DES lettera SUtogra- 

< d d fa del suo sovrano; e che un aiutante di campo dell 
potrebbero farla scomparire. L'interessante discorso | È Ù di Russia gli nd mia lettera è le 
tornò graditissimo alla scelta e numerosa udienza, che tmpera Sd di Ss di Ponce feriti. al'‘rincî 
Applaudì vivamente al detto disserente. eil Ordini di Russia conferiti a REnopo 

Seguirono i componimenti poetici, e furono l'’Ode || '"Periale. CIA » 
seffica latina del sig. ab. Compagnoni; il Polimetro del b is Pps pig asi A 
sig. Comm. Capogrossi Guarna; le Odi del Riîo P. Bo- asciatore Le Aa Da : hi i, ASSEN O «00 
selli e del R.P. Gnaccarini, ambedue dell'Ordine def || MMalatro degli aste) Seri di PPegca la convenzione 
Servi di Maria; 1' Anacreontica del sig. can. Montani Leo- commerciale, la quale si negoziava da qualche mese. 
ni; le Strofe del R.P. Lettore Francesco da Monteforte La convenzione dovrà easer presentata” alle Cortes. 
de’ Minori Osservanti Riformati ; la Caszone del sig. i È noto ‘che il “governo francese negò l'estra- 
prof. Marchi; le Terzine del sig. ab. Lunardi; ed j | dizione dell'uffziale Nikitcheokoft , accusato di tre 
Sonetti de' signori Canonico D. Antonio Somai, Cu- || !EDtativi di omicidio nel palazzo della legazione di 
stode Generale , ed Egidio Fontini, Russia a Parigi il 24 aprile. Una nota fu mandataa 

Pietroburgo dal sig. Drouyn de Lhuys per giustificare 

Vie 2 ren il rifiuto. La nota è compendiata dal Memorial di- 
plomatigue, e dal sunto risulterebbe che il gabinetto 

NOTIZIE DIVERSE di Pietroburgo non ammette l’interpretazione data a 

La cronaca dei giornali napoletani del 21 si ag- 
gira secondo il solito intorno ai fatti del brigantag- 


Parigi al principio di esterritorialità, 
gio. Scontri tra truppa e briganti, carcerazioni di ma- 


— Il console di Francia a Bangkok ha conchiu- 

so col re di Siam un trattato, mediante il quale que- 
nutengoli, destituzioni di sindaci e.magistrati per pre- 
lesa. connivenza : ricatti s incendi ed uccisioni non 


sto principe riconosce il protettorato francese sul 
fauno difetto. La uccisione dell'afiiziale della guardia 


Cambodge. 
n — I giornali di Parigi s’occupano tutti presente» 
nazionale di Monteforte a poca distanza dall'abitato 
Sparse nella popolazione di Avellino cotale timore che 


mente della quistione dello sciopero dei cocchieri, il 
cui incomodo si fa sentire a tutti. L’andameuto che 


la cosa ha preso, fece riflettere a tutti che la colpa 
vera e principale dell'inconvenieote d'adesso è di ave- 
re costituito del servizio delle vetture pubbliche un 
privilegio, un monopolio. Dal momento che questo 
servizio venne affidato esclusivamente ad una com- 
pagnia, i cocchieri, i quali si trovano tutti dinanzi a 
questa sola, poterono agevolmente far valere le pro- 
prie pretese, e lo fecero, a quanto pare, in un modo 
esorbitante, aggravando con un’altra specie di mono- 
polio esistente, e facendolo a tal grado, che non sol- 
tanto la compaguia non vi si potrebbe adattare, ma 
nemmeno il pubblico, che non deve essere di tal guisa 
sfruttato per mancanza di concorrenza. Di che viene, 
che tutti si domandano il rimedio; il quale possa 
essere un rimedio, s'intende, non soltanto momepta- 
neo, ma durevole. E veramente c'è molto accordo a 
giudicare che rimedio altro non ci sia che la libera 
concorrenza. Non già che le autorità edilizie non ci 
abbiano da mettere regola, da stabilire certi limiti da 
non potersi oltrepassare nelle tariffe, da volere che 
esistano, e sieno fedelmente osservate certe misure 
di polizia che sono a guarentigia del pubblico : ma 
d'altra parte non bisogua sottrarre neanche questa in- 
dustria alla benefica azione della libera concorrenza. 

Si discusse nel Corpo legislativo, dietro proposta 
di Garnier Pagès, la quistione di dare alle Colonie 
Una rappresentanza nelle Camere, c ciò mediante il 
suffragio universale, com’ è nella madre patria. Di- 
fatti, fu detto, se la Francia non pensa a dare alle 
colonie quella stessa autonomia e quasi assoluta indi 
pendenza, che l'Inghilterra diede alle sue del Cana- 
dà, delle Indie occidentali, del Capo e dell’Australia, 
dovrà venire a questa di concedere loro gli stessi di- 
ritti della madre patria ed Un’ equa rappresentanza 
nelle Camere. Qualche cangiamento in questo senso 
è già preparato nell'opinione pubblica, e forse anche 
il governo sta per proporlo. Almeno lascia dire senza 
opporsi, e si aspetta anche io proposito un senatus- 
consulto. Il Cassagnac, pure lodando i negri delle 
Colonie per la loro moderazione e per il modo col 
quale fecero uso della libertà, teme che non sieno 
abbastanza istrutti ancora per fare uso del suffragio 
universale. Ciò fa dire a5qualche foglio, che questo 
prova in favore di coloro che vogliono ad ogni modo 
estesa la istruzione primaria in Francia , dove pure 
gl" ignorantissimi sono molti e bisognosi quindi di 
istruzione per poter fare l’uso dovuto dell’ universale 
diritto di suffragio. Il Simon ed alcuni altri deputati 
presentarono al Corpe legislativo un progetto d'un 
prestito per provedere tutti i Comuni di buone scuole 
e di buoni maestri. 

La forma del prestito a quest’uopo non sarà certo 
accettata ; ma le ragioni che si dicono per dotare il 
paese d'una più estesa e migliore istruzione vengono 
ascoltate. I deputati liberali francesi cominciano ad 
adottare il sistema dei riformatori inglesi, i quali in- 
sistono ogni anno colle loro proposte per avvezzare 
il paese a discuterle, finchè le faccia sue, € l’opinio- 
ne pubblica le impooga ai rappresentanti ed al go- 
verno. 


— La vertenza del Madagascar, sulla quale non 
s'ha alcun ragguaglio autentico ha pur essa preoccu- 
pato la Camera. Il signor Jubinal domandò al gover- 
no che ne fosse della Società, fondata sotto il patro= 
nato dell’ imperatore, per l’usufruttuaziene delle no- 
tevoli ricchezze di quell’isola. L'oratore si studiò di 
dimostrare |’ importanza commerciale che quell' isola 
dee a’suoi magnifici porti, a'suoi immebsi depositi di 
carbon fossile, ed alla eccezionale posizione che pre- 
sto le verrà dal taglio dell’istimo di Suez. Al punto 


di vista storico, il signor Jubinal ha ricordato che ì 
diritti della Francia su quell'isola  datavano da Lui- 
gi XIII, e che sotto tutti i reggimenti si era” avuto 
cura di non lasciarli prescrivere. Dopo sì giuste € 
fondate domande, si aspettava che il governo TISpoli» 
desse; ma il signor Vuitry disse che interessi poli- 
tici gravissimi obbligavano il governo a serbare il si- 
lenzio su tale materia. a 

Affermasi che l'imperatore rimase tanto soddi- 
sfatto del modo con cui l'imperatrice sostenne le fun- 
zioni di reggente durante lu sua assenza, che avreb- 
be deciso di promulgare un decreto avente per fine 
di conferire alla sua sposa la presidenza del Consi- 
glio privato allo stesso titolo dell’ imperatore medesi- 
mo, ogniqualvolta quest'ultimo non lo presieda in per- 
sona 

Si aspetta con curiosità il senatus-consulto sul 
l’Algeria, L'imperatore, ch'è tutto occupato di ciò, 
ha fatto dire all'ammiraglio La Grandigre di prepa- 
rare col ministro Chasscloup-Laubat gli elementi d'un 
senalus-consulto per la Cociacina. I signori Fould e 
Drouyn de Lhuys, che altra volta erano dissenzienti, 
ora s'accerta che sono d'accordo circa i progetti di 
colovizzazione. 

- 04-04-4080 —___ 

Il consiglio municipale di Loudra, sulla proposta 
del sig. Richardson, votò la seguente risoluzione: 

« Atesochè l'industria e il commercio di questa 
città hanno preso un grande incremento, in virtù 
dei privcipi del libero cambio, di cui il compianto 
Riccardo Cobden così potentemente e con sì buon 
successo sosteune la causa, questa corporazione de- 
sidera esprimere altamente quanto essa apprezzi i 
servigi immensi e disinteressati ch'egli rese al com- 
mercio affrancato da' suoi vincoli, ponendo il busto 
di lui nella Camera del consiglio di Guildhall ». 

Il giornale di Londra The Press afferma nue- 
vamente, malgrado le smentite avute, che lord Pal- 
merston ha risoluto di ritirarsi dopo le elezioni, e 
che il conte Russell e il sig. Gladstone hanno adot- 
tato qualche accomodamento concernente la base di 
una nuova combinazione ministeriale: 

« E doloroso, dice esso, che lord Palmerston 
non voglia mettere la nazione nella sua confidenza , 
nè confessare pubblicamente la sua presa risoluzione. 
1 giornali ministeriali spiegheranuo forse perchè i 
ministri hanno risoluto bruscamente di sciogliere il 
parlamento al più presto. Si diceva, fa qualche tem- 
po, che la sessione finirebbe probabilmente col mese 
di luglio, oggidì si parla del 5 luglio ed anche di un 
giorno più prossimo, Sappiamo che il banchetto mi- 
nisteriale ordinario di chiusura di sessione è stabilito 
al 24 giugno. 

— In un consiglio tenuto il 17 giugno a Londra 
sarebbe stato deciso, secondo il parere degli avvo- 
cati «lella Corona, che i richiami degli Stati Uniti 
per l'approdo dei navigli confederati nei porti ingle- 
si non erano foudati nel diritto. Se il governo di 
Washington persistesse nelle sue domande, si crede 
che l'Inghilterra mostrerà ora la stessa energia che 
nell'affare del Trent che tanto preoccupò |’ Europa. 

«— La questione della visita che la squadra in- 
glese di esperienze deve fare nei porti della Fran- 
cia è uccomodata, e l'ammiragliato ha già dato or- 
dini in questo senso. 


—— 0404-00 


Una deputazione polacca presentò un indirizzo 
di condoglianza allo Czar, in occasione della morte 
del gran duca ereditario. L’ imperatore rispose alla 
deputazione ch'egli amava credere alla sincerità de’ 
Suoi sentimenti e che desiderava fossero divisi dalla 
maggioranza dei polacchi, ciò che sarebbe la migliore 
guarentigia contro la ripetizione di certe prove. Com- 
piacetevi, soggiunse l'imperatore, trosmettere le mie 
parole ai vostri compaesani traviati. Ripetete loro le 
parole che pronunciai all’epoca della mia prima vi- 
sita nel 1856: « Bando alle illusioni ! ». Se si fosse 
seguito Questo cousiglio , quanto sangue si sarebbe 
risparmiato! Porto un’eguale affezione a tulti i miei 
sudditi, Russi, Polacchi, Fiulandesi e Livonii, ma io 
mai soffrirò l’idea di una separazione del regno di Po- 
lonia, e spero che il mio successore terrà degnaman- 
te il mio posto e non tollererà mai ciò ch'io non ho 
tollerato. 
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Il Ministero spagnuolo ha colta la occasione 
della cospirazione di Valenza per proporre una legge 
repressiva della libertà della stampa: il ministro dell 
interno ebbe a presentare al Senato tun progetto di 
legge colla quale si ristabilisce la censura preventiva. 

Ecco il testo del preambolo dello schema: CE) 

« Nessuno può dissimularsi che è impossibile il 
conservare l’ordine pubblico ed il difendere i principî 
fondamentali della nostra costituzione politica contro 
le aggressioni di pertinaci nemici del trono, della di- 
nastia, delle presenti istituzioni finchè questi nostri 
nemici avranno facoltà di pubblicare e di propagare 
le loro sediziose idee e le loro provocazioni e che il 
geverno, vincolato dal rispetto alla legge, non potrà 
impedire quelle turpitudini. 

« Queste considerazioni persuasero il governo a 
presentare al Senato, fin dal 28 febbraio, un progetto 
di legge sulla stampa. Egli sperava di veder discusso 
ed adottato il progetto prima che la situazione politi» 
ca, già grave c difficile, quando quello schema di 
legge fu presentato, assumesse un carattere più com- 
plicato e più pauroso. Per ragioni che non si pote- 
vano scansare, quella sperenza riescì vana. 

« Avvenimenti posteriori e la parte che ebbe in 
essi la stampa convinsero il governo esser necessario 
di prevenire energicamente i delitti contro la monar- 
chia, la dinastia, la religione, l'ordine pubblico e la 
disciplina dell'armata, e di durare in tale sistema fin- 
chè esisteranno fazioni politiche antidinastiche e an- 
tisociali. 

« Persusso dell'urgenza di un simile provvedi- 
mento e deciso a metter un argine a tanti eccessi il 
governo formola francamente il problema per dargli 
una soluzione mediante un progetto di legge che le 
circostanze giustificano; di legge di natura ecceziona- 
le e che dovrà rimanere in vigore solamente durante 
il tempo necessario per regolare in modo definitivo e 
normale lo esercizio del diritto consacrato dall'art. 2 
della Costituzione. 

« Non v'ha governo possibile con una stampa 
che in tutti i modi eccita alla distruzione violenta 
dell'attuale ordivamento politico. 

« È quindi indispensabile di frenar queste vio- 
lenze delle discussioni che fa la stampa su taluni es- 
senzialissimi punti; altrimenti è necessario di abban- 
donare il paese agli audaci, i quali con grande me- 
raviglia della gente onesta e pacifica, dimostrano che 
lo vorrebbero tenere sotto la propria dittatura. 

« Il governo della regina è in obbligo di com- 
battere © di superare ad ogni costo queste gravi dif- 
ficoltà, e per adempiere al suo dovere invoca |’ ap- 
poggio delle Cortes e si varrà dell'autorità delle leg- 
gi; egli spera che tutti i deputati, senza distinzione 
di partiti, gli daranno, in questa suprema coutingen- 
za, il loro voto. » 

A questo preambolo tien dietro un progetto di 
legge di un unico articolo che dichiara sospeso l’ef- 
fetto dell’ art. 23 della legge attuale sulla stampa ; 
questo art. 23 dichiarava soppressa la censura pre- 
ventiva e vietato il sequestro di scritti non pubbli- 
cati. 


— A proposito dell’ agitazione latente in Ispa- 
gna, trovasi ancora nei fogli di Madrid la seguente 
circolare indirizzata dal ministro dell’ interno ai go- 
veruatori delle provincie : 

« Staute la commozione prodotta negli animi dal- 
la perseverante associazione di gente che sostiene e 
difende in certe adunanze opinioni illegali e tali da 
rovesciare le istituzioni ed il sistema politico stabili- 
lito, la regina, che Dio guardi ! si è degnata ordina- 
re che, giusta l’art. 5 della legge 22 giugno 1864 
sulle pubbliche adunanze, V. S. faccia chiudere im- 
mediatamente tutti i easinos, proibisca le serate, riu- 
nioni o società, qualunque siano la denominazione e 
lo scopo apparente delle medesime, nelle quali si sarà 
trattato o si tratterà di affari politici, e che, secondo 
il giudizio di V, S., possano contribuire a turbare 
la tranquillità sovrana; Il quale ordine comunico a 
V.S. affinchè sia posto in esecuzione. » 

Questa circolare » unitamente alle altre misure 
prese dal governo ‘in seguito ai fatti di Valenza, for- 
nì , come. poteva aspettarsi, argomento di recri- 


minazioni assai vive in seno alle Cortes. Ad una ener- 
gica interpellanza del sig.. Posada Herrera , il raini- 
stro dell’ interno rispose, con non. minore energia, 
. giustificando la condotta del mivistero e lasciando in» 


travedere che ciò che esso aveva fatto noi 
non una parte di ciò che proponevasi di fare, qua. 
lora l'agitazione del prese avesse assunto Proporzioni 
più minacciose. « Il governo, soggiunse fieramente 
il sig. Gonzales Bravo, può assicurare una cosa 
cd è che se mai i nemici dell'ordine osassero m 
festare più chiaramente i loro disegni, esso 
alla testa di forze suflicienti per soffocare 0g 
cie d' insurrezione ». 

— La Corrispondenza 'da Madrid, accenna ad 
una riynione di senatori tenutasi in casa del ma- 
resciallo O'Donnell, nella quale sarebbesi deciso di 
combattere il progetto di legge sulla Stampa. Iguorasi 
tuttora ove trovasi il general Prim. 

— Valenza è tranquille. L'istruzione giudiziaria 
procede regolarmente coutro le due categorie di co. 
spiratori. 


D era se 
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Scrivono da Berna, 14, alla Gazzetta ticinese: 

Il dipartimento delle poste ha spedito il diretto- 
re de'telegrafi, sig. Curchod , in Italia , per regolare 
le relazioni telegrafiche. 

Il Consiglio federale ha emanato un' ordinanza 
esecutiva del trattato frauco-svizzero circa la prote» 
zione della proprietà letteraria. Con questa ordinanza 
si danno i dispositivi regolamentari circa al modo di 
procedere nella registrazione delle opere, e si daono 
gli ordini perchè i librai ed artisti svizzeri, che per 
lo passato riproducevano le produzioni francesi, no 
vadano soggetti a tentativi di confisca, per andare 
esenti dalla quale le riproduzioni già compiute od in 
corso di stampa devono esser munite di un bollo, Si- 
mile ordinanza fu emanata dal governo francese. 

Il governo francese eccita di nuovo ad addive- 
nire ad una convenzione fra il Belgio, la Francia, 
l'Italia e la Svizzera per un ordinamento comune del 
sistema monetario, e dimanda che la quistione sia li- 
beramente studiata da periti di questi paesi, e sol- 
tanto dopo questo studio venga deciso se vogliasi pro» 
cedere ad un trattato. In questa occasione si elen 
anche la quistione se si voglia passare formalmente 
al piede dell'oro, lo che vien ora chiesto dal Belgio, 
il quale per lo passato sempre si attenne esclusiva 
mente al piede dell'argento. Il Consiglio federale ha 
dichiarato consentire in questo modo di procedere 
proposto dal governo francese, riservandosi di nomi- 
mare i suoi periti quando sarà informato dell'adesione 
degli Stati interessati. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—— eee. 

La improvvisa chiamata a Firenze dei due mi- 
nistri che risiedevano tuttora a Torino, lo stesso ordine 
trasmesso a tutti i segretari generali dei singoli mi- 
nisteri e il repentino ritorno nella capitale toscava 
del marchese d'Azeglio danno luogo nel. giorualisino 
fiorentino ai più ampi comenti ed a congetture senza 
fine, tanto più che si aggiunge dal medesimo nulla 
essere trapelato nel pubblico circa il siguificato di 
quegli urgenti dispacci e circa la portata di quegli 
affrettati consigli. Cambiameato ministeriale, trattative 
diplomatiche, misure elettorali e straordinari provse» 
dimenti politici sono altrettanti temi su cui va fecou- 
damente esercitandosi la fuutasia dei novellieri, seoza 
che per altro sappia farsi da nessuno qualghe iudu- 
zione positiva,all'infuori del fatto geveralmente ammesso, 
chea causa della accresciuta audacia del partito estremo 
in Italia gravissime sono presevtemeute le preoccupazio» 
ni del governo. Constatano tuttavia a questo proposito ! 
giorn:li di Torino, che l'agitazione democratica ad uo 
tratto sviluppatasi in quella capitale calmossi per "0 
momento, cedendo il posto ad uno straordinario eccita» 
mento per le prossime elezioni amministrative. Li 
quei fogli, come nelle adunanze della piazza, n00 s' 
parla ora d'altro che di far guerra all'attuale muo!- 
cipio e di atterrarlo, imperocchè a riparare in po! 
i danni cagionati dal trasferimento si esige viententt* 
meno che l'abolizione di quasi tutte le imposte» Li 
quale intento si annuncia che le più autorevoli pers” 
ne ‘porgono esca ed alimento all’agitazione della plebe: 

Il commento quasi unanime che il giornalismo 
prussiuno fa al noto discorso pronunciato dal signo” 
di Bismerk nella chiusura della sessione parlamentare 
di Berlino è che'dal'medesimo sia resa più profondt 
ancora la scissura manifestatasi tra la Camera dei de- 


— bl a 


putati ed il governo. In ispecie la dichiarazione fatta 
dal presidente del consiglio che d'ora in poi il mini- 
stero, forte dell’ appoggio della Camera dei siguori, 
passerebbe oltre alle deliberazioni della Camera rela» 
tivamente al bilancio e farebbe a meno di ricorrere 
alla sanzione legislativa per le entrate e le spese da 
lui effettuate, pare ai fogli che denoti una situazione 
grave oltremodo e costituisca una specie di colpo 
di Stato. Perciò non fa meraviglia ai giornali se la 
sfida in certa maniera gettata alla Camera dal signor 
di Bismark fu raccolta ed ebbe cnergica risposta dal 
presidente Grabow. « Si è parlato, disse il presidente 
della Camera, di conciliazione e si è chiesta la som- 
missione, I tentativi fatti per trasformare il nostro 
Stato costituzionale in uno Stato militare e di polizia 
furono spinti fino agli estremi confini, ma essi non 
riuscirono a fronte dell’ assoluto carattere delle tre 
ultime elezioni generali ». Pare pertanto ai fogli che 
se il linguaggio del discorso di chiusura e dell’ allo- 
cuzione del presidente esprimono in realtà il pensie- 
ro e la volontà del governo e della rappresentanza 
nazionale, la lotta stia per aprirsi con eguale vivaci- 
tà nell'attacco e nella resistenza. Ma a prevenire ap- 
punto questo conflitto o a prorogarne almeno l'epoca 
pare che il siguor di Bismark abbia già preso le op- 
portune misure. Annunciasi infatti dai fogli di Berlino 
che la Camera attuale non verrà più riconvocata seb- 
bene i suoi poteri non ispirino che nell’ autunno del 
1866; che però essa non verrà disciolta prima della 
scadenza del termine legale e che il ministero atten- 
derà invece fino a quell'epoca per fare le nuove ele- 
zioni. Così si avrebbe un anno e mezzo di silenzio 
della Camera e di libertà pel governo di amministrare 
senza il sindacato della Opposizione. 

L'Austria pure ebbe la sua questione costituzio- 
nale. L'articolo tredicesimo della costituzione porta 
che le misure d’ ordine legislativo prese dal governo 
nell’assenza delle Camere debbano essere assoggettate 
al Consiglio dell’ impero nella sessione seguente. A 
prevenire però l’uso eccessivo che il ministero po- 
trebbe fare di questo diritto discrezionale, la Camera 
fu invitata ad approvare una proposta, secondo cui 
una deputazione permanente dovrà rappresentare il 
Consiglio dell'impero nell’ intervallo delle sessioni. Il 
presidente del Consiglio rassicurò la Camera circa le 
intenzioni del ministero, rammeutando le reiterate as- 
sicurazioni dell imperatore di mantenere inviolata la 
costituzione, non che l’uso discreto fatto finora della 
facoltà che la costituzione lascia al governo. Esso 
protestò inoltre della ferma sua intenzione di non ap- 
profittare mai di quel diritto per attentare a quelli 
dei poteri legislativi e specialmente di non prevaler- 
sene per dare all'Ungheria leggi radicali ; malgrado 
queste dichiarazioni, la Camera adottò a grande mag- 
giorauza la proposta che erale stata presentata. An- 
che da Vienna aununciasi del resto la prossima chiu- 
sura della sessione parlamentare. Il pieno Consiglio 
dell'impero verrebbe tra breve congedato e gli si so- 
sttnirebbe per pochi giorni il Consiglio dell’ impero 
listretto. Ci sarebbe poscia la Dieta croata ad occu- 
pare il pubblico, mentre l’ungherese verrebbe convo- 
cata nell'autunno. Si crede che ilgoverno di Vienna, 
lasciando a questa Dieta |’ iniziativa dei cangiamenti 
da recarsi alle leggi del 1848, dichiarerebbe ciò che 
esso crede incomportabile colla costituzione del feb- 
braio e colle condizioni generali dell'impero. 

Intorno alle cose dei ducati tedeschi giova ora- 
Mai , affine di non essere invariabilmente costretti a 
smentire all’ indomani le notizie di ieri, limitarsi a 
registrare quelle informazioni che incontestabilmente 
risultano dai documenti officiali. E perciò, senza Le- 
ner conto delle solite dicerie dei fogli intorno alle se- 
crete trattative della Prussia coll’uno o coll’altro dei 
pretendenti ed intorno al probabile pronunciato dei 
Sindaci della corona a Berlino, basterà segnalare per 
‘mest’oggi l’esistenza di due Note diplomatiche della 
Prussia al gabinetto di Vienna. Colla prima, il signor 
di Bismark invita, siccome ne era corsa la voce, il 
conte di Mensdorfî ad appoggiare la domanda del du- 
ca di Oldenburgo avente per oggetto di ottenere che 
Îl duca di Augustemburgo abbandoni i ducati, dove 
la sua presenza potrebbe nuocere alla libertà delle 
elezioni. Il secondo dispaccio è relativo alla convoca- 
Zione delle Diete dei ducati. Il. primo. ministro di 
erlino annuncia in esso che il commissario civile 
P'ussiano ebbe ordine di concertarsi coll’ austriaco 


affine di preparare nei ducati le elezioni supplementa 
ri, essendo noto che mentre nell’ Holstein mancano 
solo tre o quattro rappresentanti, nello Schleswig pe- 
rò sono vacanti ventitre mandati. Sembra chg le ele- 
zioni saranno decretate immediatamente ; tuttavia è 
facile calcolare che la convocazione delle Diete dei 
ducati non potrà aver luogo prima del venturo mese 
di ottobre. 

La discussione del bilancio fu oramai esaurita 
nel Corpo legislativo francese e perciò i giornali, non 
ritenendo più di assoluta necessità una nuova pro- 
roga della sessione, credono che la medesima sarà 
chiusa realmente col giorno 30 del corrente. In que- 
sta ipotesi pertanto è probabile che molti progetti di 
legge siano rimandati alla ventura sessione ; ciò non 
avverrebbe tuttavia di quelli che offrono un carattere di 
urgenza speciale tra cui sono, oltre la legge dei la- 
vori pubblici, l'imprestito della città di Parigi e il 
progetto relativo all esposizione universale. Quanto 
alla legge sui cousigli generali e municipali, credono 
i fogli che sarà messo in discussione il solo titolo 
attinente ai consigli comunali, a causa delle relative 
elezioni che devono aver luogo immediatamente dopo 
la chiusura della sessione. Il rapporto sui 360 mi- 
lioni di lavori pubblici non fu ancora deposto negli 
uflizi della Camera, ma anvunciasi l’appianamento 
delle diffico'tà che quel progetto aveva incontrato 
nel seno deila commissione. Tra questa ed il gover- 
no sarebbe intervenuto un compromesso, di modo 
che il progetto emendato potrà essere discusso prossi- 
mamente, 

Resta sempre fisso, secondo le notizie dei gior- 
nali di Londra, che il Parlamento inglese sarà di- 
sciolto il giorno 10 del mese venturo o verso que 
l'epoca e che le elezioni si affretteranno in modo che 
non debbano coincidere coi lavori della mietitura. 
Aggiungesi che il nuovo Parlamento non si adunerà 
quest'anno poichè nessun affare importante rimane da 
trattare, nessuna grave questione da risolvere nè vi 
è oggetto alcuno su cui il gabinetto possa aver biso- 
guo del parere della Camera. Checchè sia stato detto, 
parecchi fogli continuano a sostenere che lord Pal- 
merston abbia risoluto di ritirarsi dopo le elezioni e 
che lord Russell ed il signor Gladstone abbiano già 
preso gli accordi opportuni relativamente alla base di 
una nuova combinazione ministeriale. Ma questo av- 
venimento sarebbe, al dire degli stessi fogli, il segnale 
d'attacco del partito conservatore , il quale sicuro 
di ritemprare le sue forze nelle venture prove elet- 
torali e di soverchiare in numero ogni altro partito 
politico nella futura rappresentanza , avrebbe appun- 
to fissato la volontaria uscita di lord Palmerston dal 
ministero per sottrentrare ai whigs nella amministra- 
zione. 

È noto che il Senato spagouolo ricevette comu- 
nicazione di un progetto di legge contro la stampa , 
alla cui restrizione il ministero chiedeva le armi prin- 
cipali per combattere i partiti che gli mossero guerra; 
ad onta però della sicurezza a tale riguardo manife- 
stita dal gabinetto, si apprende dal telegrafo che esso 
ritirossi dal potere, essendo stato affidato al mare- 
sciallo O'Donnel l’incarico di formare una nuova am- 
ministrazione. Rimane ora a vedere se il nuovo mi- 
pistero manterrà le misure adottate dal pecedente e 
darà prova della stessa energia rispetto alle associa- 
zioi politiche, alle pubbliche adunanze ed alla stam- 
pa. Intorno a che non occorre dire che mentre tutti 
i giornali democratici , specialmente d'Italia, si sca- 
gliavano contro le disposizioni adottate in ispecie per 
la stampa periodica, i moderati e i conservatori in- 
vece l’approvavano senza riserva, parendo ad essi che 
nulla di eccessivo e di anormale abbia la condotta di 
ua governo-allorchè i giornali come gli individui pone 
sotto le disposizioni del diritto comune per la repres. 
sione dei loro diritti. 

Pare che le prime notizie d'Atene circa il re 
sultato delle elezioni peccassero di soverchio otti- 


mismo; quantunque infatti sia confermato che il par- 


tito conservatore ottenne la maggioranza e si annun- 
zi che' i rappresentanti delle potenze estere in Atene 
attestarono al ministro dell'interno la loro soddisfa- 
zione pel modo. come le elezioni giuosero a compi- 
mento, si aggiunge però che non poche di quelle ele- 
zioni sono soggette a contestazione e che assai bu- 
l'ascoso mipaccia di essere il dibattimento 9 tal pro- 
posito già iniziato nella (Camera. Inoltre, il partito 


dell'opposizione par più che mai risoluto a rovesciare 
il ministero: al qual uopo propuguerà con instanca- 
bile energia la dichiarazione del Consiglio di Stato ed 
il rinvio del Cousiglio privato. Vorrebbe inoltre que- 
sto partito introdurre presso il re un segretario ema- 
nante dalla Camera, sicchè il re ed il conte Spon- 
nech potessero essere sorvegliati. In tuttociò i gior- 
vali scorgono una materia per gravissimi conflitti av- 
venire. 

Il Monsteur ha da lettere di Pechino, 1 aprile, 
ehe le truppe imperiali ebbero importanti successi nel 
Yun-Nanu; si sarebbero impadronite della capitale 
della provincia ed avrebbero scacciato da tutti i di- 
tretti all'est della riviera i musulmani insorti. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 22. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
un decreto, che concede piena amuistia ai militari 
appartenenti alle provincie lombarde che disertarono 
dall'esercito piemontese e dai corpi di marina dal- 
l'aprile 1848 a tutto marzo 1849. Lo stesso decreto 
proroga di un anno il termine concesso con decreto 
del 9 novembre 1864 ai disertori coutemplati nel de- 
creto 30 ottobre 1862. 

La linea telegrafica sottomarina da Marsala a Bi- 
serta ed alle Coste, è perfettamente compiuta. 

Parigi 22. — Situazione della Banca: aumento 
di numerario 16 4/5 milioui; anticipazioni 6/10; te- 
soro 23 1/3; conti particolari 13 1/2; diminuzione iu 
portafoglio 12 1/5; biglietti 26. 

Parigi 22. — Notizie di Brusselles. La chiesta 
autorizzazione di procedere contro il deputato Deloet 
e il ministro Chazal, a causa del duello che ebbe luo- 
g0 tra loro, è stata riuviata ad una commissione spe- 
ciale. 

Parigi 22. — Fu presentato al Senato il Senatus 
cousulto relativo all’Algeria. La France annunzia che 
Eloin è giunto a Parigi. Due mila vetture della com- 
pagnia imperiale circolavano oggi per la città. 

Madrid 22. — Ii ministero Narvaez è dimis- 
sionario. Il generale O' Donuell è incaricato della for- 
mazione di un nuovo gabinetto. 

Madrid 22.— Il Generale Serrano è nominato 
Capitano Generale di Madrid. La regina ha procla- 
mato ur ampistia generale per i delitti di stampa. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 Giugno. 
3 per 100. È - 66 35 
4 4 per 100. 95 65 
Consolidato mglese » 90 1/4 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 25 giugno 1865 alle ore 9 pom. gli 
Accademici Tiberim terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo subino in via delle 
Muralte per festeggiare l'anviversario della gloriosa 
esaltazione al trono della Santità di Nostro Signore 
Papa Pio IX. 

La prolusione sarà dell’ Illmo e Rio Monsignere 
Francesco Nardi uditore della S. R. Rota, prelato 
domestico di Sua Sautità, consultore di varie sacre 
congregazioni, membro d’altre accademie ec. 

Quiudi avravno luogo i componimenti poetici al- 
ternati da musicali concerti. 


——_______________—r__r_r€@6@ 


MAGAZZINO CENTRALE MILITARE D'ABBIGLIAMENTO 
—__—_____ 


NOTIFICAZIONE 
Per vendita di effetti 


.__ Martedì prossimo 27 corrente alle ore dieci an- 
timeridiane avrà luogo alla presenza del sig. sotto- 
intendente Massimi nel Magazzino suddetto posto in 
via della Lungara eutro il palazzo Salviuti un appello 
contradittorio per l'alienazione di 3356 pantaloni di 
tela russa nuovi ma non di modello da deliberarsi al 
migliore offerente salvo |' approvazione di Sua Ecciiza 
Ria Mopsignor Pro-Ministro delle Armi. 

I suddetti pantalovi saranno ivi esposti per co- 
modo e nurma dei concorrenti nei tre giorni antece- 
denti all’ esecuzione di detto appello. 

Il 22 giugno 1865. 


uffiziale d’Amministrazione Incaricato 
A. Negri 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


NTEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ 


ANNUAZI GIUDIZIARII 


Fallimento 


Questo Eccio Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 22 corrente ha di- 
chiarato l'apertura del fallimento della Ditta 
Spizzichino, e Menascì rappresentata da Da- 
vid Pace Spizzichino, e Mosè Menascì ne- 
gozianti in Roma in via de'Falegnami n. (3, 
con averne retrotratta provvisoriamente l’e- 
poca al giorno 12 novembre 4863, nomina- 
to in giudice Commissario l° Illo sig. ca- 
valier Giuseppe Costa con tutte le facoltà 
necessarie, ed opportune, ed in agente il 
sig. Luigi Sambucetti, ha ordinato la imme- 
diata apposizione delle bile , e sigilli sui 
negozi, magazzini, carte, cd effetti tutti 
della fallita Ditta ovunque posti ed osisten- 
ti, non che il deposito delle persone rap- 
presentanti la medesima nella casa di arre- 
sto pei debitori morosi, e prese in fine tutto 
le altre provvidenze dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 23 giugno 1863. 

Giovanni Albertini Sost. Canc. 


Mlîo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza del sig. Paolo, e 
lessandrini rappresentati dal sottoscritto. 

Si cita di nuovi inte la contumacie 
del 23 corrente Luigi Scerrati d’ incognito 
domicilio a comp. dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare al pagamento di se. 48 pi- 
gione a tutto maggio scorso ed alla evacna- 
Zione per murosità, rilasciarsi l'ordine ese- 
cutorio colla condanna alle spese. 

Oggi 23 giugno 1863. 

Aflissa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Antonio Santarelli proc. 


atelli A- 


Ecemo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza del sig. Enrico Maccari ces- 
sionario del signor Piciro Benedetti domic. 
elett. via degli Orfani n. S4 rapp. dal sott. 


Attesa la contumaci: del giorno 10 cor. 
si citato nuovamente gli infr. a comparire 
alla prima udienza dopo otto giorni per sen- 
tire ordinare la consegna della soinma se- 
questrata, a forma della dichiarazione emes- 
sa dalla Com. di Palombare, non ostante la 
sopravvenienza di altri sequestri, emanarsi 
l'oppîio decreto munito dell’ ord. esecut. e 
di consegna, colla condanna del cit. Conten- 
to a tutte le spese. 

Sig. Giovanni Contento per affiss. ec, 
come d'incog. domicilio. 

Affissa li 22 giugno 1865 dal Cursore 
Bertoni. 

Andrea Ranuzzi proc. 


Col gîio 28 aprile p. p.to avendo cessato 
di vivere in Roma Carolina Ranucci 
ved. Sebasti, c risultando credi dal testa- 
mento, aperto a rogito del sott. Notaro nel 
giorno 27 maggio p. p.to le sue tre figlie 
Luisa, Maria, e Lucia Ranucci; e per esse 
l’esecutore testamentario signor Alessandro 
Sebasti, volendo adire l'eredità con il be- 
neficio della legge, e dell’Inventario a for- 
ma anche del Rescritto SSino in data 18 
giugno 1865 perciò ad istanza del sig. ese- 
cutore testamentario si procederà coll’ assi- 
stenza del sott. alla compilazione del legale 
Inv. nel giorno 27 corr. alle ore 9 antim. 


nella casa della defonta in via della Campa- 
na n. 18 primo piano per proseguirsi nei 
giorni ed ore da destinarsi. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per 
ogn'efletto di ragione, e di legge a forma 
del $ 4547 del vig. reg. civ. e giud. 

Così è Curzio Franchi Notaro di Coll. 

Amrire. 


Vendita Giudiziale 


Ad istanza del Ven. Monastero, e RR. 
Monaci di S. Maria degli Angeli della Cer- 
tosa di Roma e per essi il Rev. P. D. Gius. 
Maria Rivara Priore ivi domiciliato rapp 
dal sott. Proc. 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma in pmo turno il giorno 21 gen- 
naro 1862 venne ordinata la vendita degli 
infradicendi fondi, e con altra sentenza e- 
manata dal sullod. Trib. li 8 aprile 1865 fu 
ordinato che la sudd. vendita sia eseguita 
colle norme della perizia redatta dall’ inge- 
gnere sig_ Carlo Bonini 

Nel gio otto luglio 1863 alle ore 11 ant: 
nell’Officio della Depositeria Urbana situato 
entro il S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. al maggiore e migliore of- 
ferente dei quì appresso descritti Fondi, con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi , usi 
membri, adjacenze, pertinenze, commodità 
e diritti qualsivogliano cioè: 

1. Un corpo di terreno vignato, canne- 
tato, olivato e sodivo posto nell’ Agro Ro- 
mano in prossimità del territorio di Civita 
Lavinia in vocabolo il Quarto di S. Genna- 
ro della quantità di tavole censuarie 93 e 
centesimi 98 pari a misura romana a rubbia 
cinque, uno scorso, un quartuccio e stajoli 
quadrati 75, confin. con la strada Corriera, 
il Fosso di Ponte tre Armi, la Strada Fer- 
rala Pio-Latina, la Strada delle Pediche sal- 
vi ec. gravato dell'annuo Canone di sc. 40 a 
favore del Rio Capitolo di S. Pietro in Va- 
ticano, stimato dal sud. ingegnere sig. Car- 
lo Bonini defalcato il sud. canone sc. 772 40. 


da di Ardea, la Tenuta di Valle Oliva, Corsi 
salvi ec. della quantità superficiale di tavo- 
le 15: 18 pari a misura romana a q. 3 sc. 4 
staioli quadrati 74 gravato dell’annuo cano- 
ne a favore del Rio Capitolo di S. Giov. in 
Laterano di sc. 7: 19, stimato dal sud, Pe- 
rito defalcato il Canone, sc. 47 93. 


3. Casa posta nella Città di Genzano in 
via Livia alle Fontanelle, segnata in via Li- 
Via attualmente coi N. 43, 44, 43, 46 e 47, 
confin. con la piazza delle Scuole ossia del- 
l'Oratorio, Strada Livia, Comune di Genza- 
no, Giannini eredi di Carlo, e Nicola Ja- 
cobini salvi ec. composta delta casa di n, 7 
vani pianterreni con cortile ed Orto annes- 
so, n. 9 al primo piano, n. 6 al secondo 
cinque al terzo, ed una loggia scoperta, sti. 
mala dal sud. Perito scudi 2375, i 

A. Casa posta c. s. nella via Corriera 
numeri 431, 132, composta di un vano a 
pianterreno, cortile ed Orto, 3 piani supe- 
riori, il 1° ed il 2° di 3 ambienti, ed il 3*di 
due ambienti, conf. con Jacobini Pio, Igna- 
zio e fratelli, gli Orti delle Maestre Pie, Do- 
menico Jacoangeli , via Corriera salvi ec, 
stimata dal sud. Perito sc. 1437 50. 1 

5. Altra Casa situata come sopra in Gen. 
zano vecchio in via delli Scaloni composta 


di pianterreno ossia Tinello con Grotta se- 
gnata N. 19 e due piani superiori di una ca- 
mera ognuno, con ingresso senza numero, 
conf. colla via delli Scaloni gg. Marchesi 
Ossoli e fratelli Mazzoli salviec. stimata c. 
s., scudi 418 75. - 

6. Fienile posto c. s. in via de'Cappuc- 
cini con ingresso in detta via al n. fi en- 
tro il Cortile detto Colacchi della capacità 
di 4 migliara circa di fascine di fieno, con- 
fin. con Jacobini eredi di Gaetano, fratelli 
Lestini, ed Opera Pia Pasquali salvi ec. , 
stimato c. s., sc. 250, 

7. Finalmente Casa situata come sopra 
in Genzano in via Livia o delle Fontanelle 
volgarmente detta Salita di M: segna- 
t via Livia con i num. civici 69 e 70 
con ingresso anche in via delle Fontanelle 
N. 35, composta di pianterreno ad uso di 
Tinello con Fienile e Grotta, un piano su- 
periore, ed altro piano di soffitte abitabili 
formanti in tutto 20 ambie confin. con la 
ia Li delle Fonta- 
: Battista, e Pigliucci 
eredi di Biagio salvi ec. stimato come sopra, 


se. 2623. 
Totale sc. 7926 60. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. 0s- 
sia pino Turno civile di Roma sotto il gior- 
no 20 maggio 1862 al fasc. n. 4844 del 1861 
trovasi prodotto il Capitolato gli estratti au- 
tentici dei Registri ipotecarj, e del Censo e 
sotto il giorno 4 aprile 1862 fu prodotto il 
rapporto del PeritoMorelli , e sotto il gior- 
nov 10 marzo 1865 è stato prodotto il nuovo 
rapporto del perito sig. Bonini non che il 
giorno 18 maggio 1865 si è prodotta un ad- 
dizione al sud. Capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in margine di ciascuno dei suddescritti 
Fondi, valore così attribuitogli dall’ inge- 
gnere sig. Carlo Bonini con la surriferita 
sua perizia. 


Luciano Capocci Egizi Proc. di Coll. 
Carlo Danesi Cursore 


Ad istanza del Ven. Monastero e RR. 
Monaci di S. Maria degli Angeli della Cer- 
tosa di Roma e per essi del R. P. D. Giu- 
seppe Maria Rivara Priore ivi dotto rapp. 
dal sig. Luciano Capocci Egizzi Proc. di 
Collegio. 

Si notifica il sud. avviso agli infr. per 
tutti gli effetti di legge ec. 

Signor Antonio ed Alessandro Bonelli 
d'incog. domic. e dimora per affiss. ed in- 
serz. in Gazzetta ec. 

Oggi 23 giugno 1865 = Affisse copie 
alla porta principale dell’Uditorio del Trib. 
a forma di legge. 


Carlo Danesi curs. 
rr  —@" 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendosi dai signori proprietari da? 
re in affitto per un novennio computabile 
dal 4 ottobre 1865 a tutto il 29 settembre 
1874 la Tenuta di loro proprietà denomina- 
ta Vi Saccoccia o Casal S. Antonio po- 

‘Agro Romano fuori di Porta Pia, 
invitano chiunque volesse accedere a tale 
affitto di dare la sua offerta chiusa © sigil- 


lata nelle mani del sig. Giuseppe Miglioruc- 
ci Notaro di Colleggio Residente di Studio 
piazza de' SS. Aposti 232 entro il ter- 
mine di giorni 30 dalla data del presente a 
forma del relativo capitolato che trovasi 
ostensibile presso il suddetto Notaro , per 
essere prese in considerazione. 


Roma li 23 giugno 4865. 
_—r———r—_rr—r 
BORSA DI ROMA 


DEL nì 22 Giuovo 1863. 


Lettera Denaro 


Napoli. . . . > 19.62 1957 
Livorno. . . . . 1939 1955 
Firenze ..... 1959 1954 


Venezia metal. nuov. val — — — — 


Milano... ..... + 1958 4953 
Genova... ... +. 41958 1953 
Parigi ancona +. 1935 1950 
Marsiglia . . ... +. 1953 1950 
Lione ...... + 1953 1950 
Augusta G. M. .. 425 M- 


Vienna nuova valuta ... — — =—-— 
Trieste nuova valuta ,.. — — —— 
Londra ........ + 492 30. 491 50 


Ancona... ... al 
Bologna. . .... 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI tc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1865. Sc. 6930 
Certificati di sc. 100 al è per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- n 
strali godim. 3.° trimestre 1865.» 55 — 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° S 
mestre 1863. ......... » 98 
Regia Pontif. de°Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, © dividendo | 7 
azioni di sc. 200... .... «1925 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1965 A- 
zioni di sc. 200. . . . » BI 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. maggio 1865 , e dividendo 
dell’anno XIX. Az. di sc. 100" 
Sucietà Anglo Romana per lil 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.° seme- 
stre 1863. . o ale 9) 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi! 
dal 4,*aprile 1865 a fr. 25 all sie 
AIDO LL... 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1865 a fr. {3 all mes 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 3.° seme= ni 
stre e dividendo 1863. . . . + * 


TETTI RL III I SII i 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


I} 


25 


75 


m. 143 — 1865. 


——0-00EIO 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei'un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


‘Roma es00 alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi” 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici 


Lunedì 26 Giugno 


——_ 1004-04-00 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A4 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*deltrasmittentes 


GIORNALE DI ROMA 


’—————__Ee—__—_—_—_oe__e___> 


ROMA 26. Giugno 


La Santità” pi Nostro Signore, nella mat- 
tina del trascorso sabato , recossi in nobile 
treno alla Sacrosanta Chiesa Lateranense, ove 
tenevasi Cappella Papale per solennizzare la 
memoria della Natività di s. Giovanni Batti- 
sta, una delle feste titolari di quell’ Arci- 
basilica. 

La Messa fu pontificata dall’ Ero ec Rio 
signor Cardinale Altieri, Arciprete della Pa- 
triarcale ; e dopo il primo Vangelo sermoneg- 
giò in latino sulla festiva ricorrenza il rev. 
sig. D. Biagio De-Angelis, Alunno del Ponti- 
ficio Seminario Romano. & 

Alla sacra funzione intervennero gli Emi 
e Rii signori Cardinali , i Monsignori Pa- 
triarchi, Arcivescovi e Vescovi, i Collegi 
della Prelatura , il Magistrato Romano, e tutti 
gli altri che godono l'onore del posto nelle 
Cappelle Pontifieie. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no gli Emi e Ri signori Cardinali tornarono 
alla Patriarcale Arcibasilica per assistere ai 
secondi Vespri. Pei quali furono invitati, ri- 
cevuti e, dopo la funzione, ringraziati dal 
sullodato Emo e Rino signor Cardinale Arei- 
prete. 

Il concorso del popolo alle surriferite Sa- 
gre funzioni fu grandissimo in tutte le ore del 
giorno, 


INGA.L. E esi 


L'amniversaria solennità della Coronazione della 
SaxritA' pi Nostro Siewore con dimostrazioni di 
pubblica esultanza venne celebrata, addì 21 di que- 
Sto mese, nelle diverse città e comuni. Ci rechiamo 
a debito di cominciare a darne contezza delle princi- 
pali. 


A Viterbo le Autorità civili giudiziarie, e la Ma 
gistratura Municipale, riunitesi sulle ore 10 antimeri- 
diane, presso quel Monsig. Delegato Apostolico, in so0- 
lenne pompa, recaronsi insieme alla Chiesa Cattedra- 
le, ove, ricevute le accoglienze da una Deputa- 
zione del Reverendissimo Capitolo , intervennero al- 
la Messa solenne. L’Illîo e Riîo Monsignor Petti- 
nari, Vescovo di Nocera, Amministratore della sede 
di Viterbo e Toscanella , assistè in trono , e dopo il 
sacro santo Sacrificio intuonò l'Inno del Ringraziamento, 
€ quindi impartì la trina Benedizione col Venerabile. 
La sacra fuuzione ebbe accompagnamento di scelta 
musica, ed il concerto militare del Reggimevto Fran- 
cese, che tiene guarnigione nella città, suonò ad in- 
tervalli gravi melodiosi concenti. Oltre poi alle Au- 
torità sopra indicate, furono presenti alla sacra fun- 
zione gli uffiziali si Francesi che Pontifici , le Rap- 
presentanze di tutti gl’Istituti e Corpi morali , e 
gl'impiegati appartenenti ai diversi rami della pub- 
blica Amministrazione, nonchè grande quantità di 
popolo di ogni classe e condizione. 

Tornato Monsignor Delegato, con lo stesso ac- 
compagnamento, al palazzo di sua residenza , nella 
qualifica che ha di Rappresentante di Sua SANTITÀ’ ri- 
cevè gli augurì e le felicitazioni da presentarsi al 
Trono Augusto dell'amato e venerato PADRE E So- 
Yraxo. Il quale atto compirono il Riîo Capitolo della 
Cattedrale; i Rappresentanti delle Collegiate; i Ret. 
tori del Clero; i Deputati delle diverse famiglie re- 
ligiose; la Congregazione Governativa; la Rappresen- 
tanza Municipale, sì in nome proprio che della po- 


polazione; il Presidente coi Giudici del Tribunale , 
l'Assessore; gli Uficiali della milizia Pontificia ; e 
gl'impiegati alla Segreteria generale, alla Polizia pro- 
vinciale, al Tribunale ed @ll'Assessorato, nonchè tutti 
gli altri addetti alle pubbliche amministrazioni. A co- 
testa manifestazione di voti fatta dalle pubbliche rap- 
presentanze si oggiuose quella dei più considerevoli 
cittadini. 

Sull’imbrunire del giorno apparvero splendenti 
di laminaria non solo i pubblici edifici, ma sponta- 
neamente eziandio le case dei privati. Numerosissimo 
Il popolo, fino a tarda ora, andò percorrendo la città 
a godere della festa, fermandosi poi nella piazza della 
Delegazione ove il concerto musicale del Reggimento 
Francese rallegrava con melodiose sinfonie. Intanto 
Monsignor Delegato aveva aperto a nobile tratteni- 
mento le sale della sua Residenza, e vi erano con- 
venuti Monsignor Vescovo Amministratore, il Colon- 
nello comandante la truppa Francese, insieme agli 
Uffiziali, e vi tornarono tutte le Autorità e i perso- 
naggi che sopra designammo aver fatti gli auguri. 


| Inoltre il fiore del patriziato e della cittadinanza se 


i forestieri più cospicui che ora trovansi in Viterbo. 
L'esultanza dimostra da sì eletta riunione per la fausta 
ricorrenza fu veramente singolare. 

In Civitavecchia ebbero eziandio luogo eguali 
solennità. Fin dalla sera precedente gli edifici pub- 
blici e le private abitazioni vennero spontaneamente 
illuminate; e nelle prime ore del mattino allo sparo 
delle artiglierie, i balconi si paravano a festa, ed i 
signori Consoli ornavano le toro residenze con le ban- 
diere Pontificie e con quelle delle rispettive Nazioni, 
ed i bastimenti nel porto si pavesavano a gala. 

Alla residenza Delegatizia si raunarono sulle 
ore 10 antimeridiane le Pontificie Autorità civili, giu- 
diziarie e militari, con le rappresentanze del Munici- 
pio, del Magistrato Sanitario, e della Camera di Com- 
mercio, novchè i Capi di Ufficio e gl’ impiegati di 
pubblica Amministrazione, che seguendo collegiamente 
Monsignor Delegato Apostolico, recaronsi alla Catte- 
drale, ove pure intervennero i signori Comandanti ed 


Ufficiali delle varie armi Francesi, ed in separate || 


tribune i signori Consoli e Vice-Consoli delle Nazioni 
estere. Il servizio di onore entro il Sacro Tempio ve- 
niva fatto da distaccamenti di truppe Francesi e Pon- 
tificie, e vi assistevano eziandio i militi di Marina, di 
Artiglieria, Genio, Fivanza, Gendarmeria, Linea, e di 
altri corpi. A 

La Messa fu cantata da Monsignor Vicario Ge- 
nerale della Diocesi, e l’Illio e Riîo Monsig, Bisleti, 
Vescovo delle sedi unite di Corneto e Civitavecchia, 
vi assistè in trono, insieme a quel Rino Capitolo, ed 
al Collegio dei Parrochi. Il concerto musicale Fran- 
cese fece udire armonie proprie del luogo sacro, du- 
rante la Messa, dopo la quale Monsignor Vescovo 
intuonò il Ze Deum, ed impartì la trina Benedizione 
Eucaristica, meutre le artiglierie dal forte e dai ha- 
stimenti facevano le salve di uso. Sulla porta della 
Chiesa leggevasi una elegante analoga iscrizione. 

Compiute le sacre cerimonie, Monsignor Delega- 
to, con l'accompagnamento stesso col quale erasi re- 
cato alla Cattedrale, tornò alla Residenza governati- 
va, e quivi le Autorità tutte a Lui, Rappresentante 
del Santo PADRE, significarono i lor voti per la pro- 
sperità dell’Augusto Sovrano PONTEFICE, e special- 
mente la Magistratura Comunale, interprete fedele 
dei sentimenti unanimi della popolazione Civitavec- 
chiese. Eguali voti espresse il Corpo Consolare, re- 
catosi a bella posta nella Residenza Delegatizia, 


Il Concerto comunale , nelle ore pomeridiane, 


andò percorrendo le vie della città, allietandola colle 
sue armonie, Sull’annottare ogni ordine di cittadini 
convenne al palazzo Delegatizio. Non mancò il ma- 
guifico spettacolo della illuminazione del porto, che 
riuscì veramente splendido, sì pel favore del tempo, 
sì per l'uso dei fuochi di Bengala, fatti cspressamen- 
te aggiungere alla illuminazione dalla Magistratura 
civica, sì ancora per la parte che vi presero con bel- 
la gara le Autorità del porto ed i bastimenti del Go- 
verno. Il bacino ancora della Darsena, ed i fabbri- 
cati che lo circondauo, furono illuminati. Nell’interno 
poi della città brillarono per copia di lumi tanto i 
pubblici Istituti, come le particolari abitazioni. Simil- 
mente il teatro comunale fu illuminato a giorno, or- 
nato con festoni di mirto e fiori, e decorato di ban- 
diere bianco-gialle. Straordinaria folla concorse do- 
vunque a godere delle feste, e ad applaudire in gior- 
no sì bello all’Ottimo Papre E Sovrano. 

I riscontri dagli altri luoghi della provincia di 
Civitavecchia, cioè dalla città di Corneto e dai Co- 
muvi di Tolfa, di Allumiere, di Maoziana , ci fanno 
conoscere che nella felice ricorrenza sonosi pur essi 
segualati nel solenoizzarla, e nel dare le prove più 
luminose della loro devozione verso la venerata ed 
augusta Persona del Saxro Papre. 

In un prossimo numero continueremo i raggua- 
gli che ci perverranno dagli altri capo luoghi, e dalle 
altre città e comuni. 


lesi. zone 


Il' giorno di venerdì 23 corrente alle ore 7 e 3 
pom. sulla ferrovia da Roma a Corese, al kilometro 
terzo, si scontrarono ed urtarono fra loro due con- 
vogli d’operai, uno proveniente dalla stazione di Co- 
rese, e l'altro partito dalla stazione centrale di Ter- 
mini colla macchina in coda diretta alla cava di poz- 
zolana che è presso il Portonaccio. 

Questo funesto avvenimento cagionò la morte 
immediata a due infelici operaî, e gravissime ferite a 
due altri, uno dei quali appartenente al servizio del 
treno come grassore ha cessato di vivere ieri matti- 
na, l’altro è in grave pericolo. Oltre a ciò, sei ope- 
rai hanno riportato ferite e contusioni di non grave 
eotità, da farne sperare la guarigione. 

Appena si ebbe notizia del fatto, si recarono im- 
mediatamente sul luogo del disastro un Ispettore Go- 
vernativo di sorveglianza, con |’ Ispettore di Polizia 
conducendo seco loro la forza pubblica, il personale 
occorrente , e mezzi adatti al trasporto dei cadaveri, 
e dei feriti, i quali furono quindi condotti al Venera- 
bile Ospedale della Consolazione. 

Le competenti Autorità hanno sul momento ini- 
ziato, con quella cuergia che richiede la gravità del 
caso, la regolare processura, per costatare le cause 
che hanno prodotto tale disastro , che per la prima 
volta si è costretti deplorare sulle nostre ferrovie, e 
per punire chiunque, ad onta delle leggi e regolamenti 
in vigore, e delle prescrizioni speciali date dal Mini- 
stero del Commercio e lavori pubblici, siasi arbitrato 
far partire dalla stazione Centrale un convoglio senza 
usare neppure le cautele indispensabili anche nei casi 
i più ordinari, prima che l’altro convoglio, già in corsa, 
fosse rientrato in stazione, o che si fosse opportuna- 
Meute garato lungo la linea. 

Nella notte del 23 al 24 si è sgombrata la fer- 
rovia dal materiale, guasto e distrutto (una macchina 
e cinque vagoni), e la circolazione ordinaria dei con- 
vogli non si è quindi menomamente alterata, nè in- 
terrotta, 


— 40-65-3009 


NOTIZIE DIVERSE 


Una viva agitazione elettorale è segnalata a Na- 
poli, massime daccliè avvenne lo scioglimento di quel 
municipio. Ma l’argomeuto di cui più a lungo s' in- 
trattengono i giornali  napolitani del 24 è sempre il 
brigantaggio. In questi ultimi giorni, scrive l'Italia 3; 
vennero arrestati nelle provincie che ne sono infesta- 
te altri 100 manutengoli, e specialmente nelle terre 
di Catanzaro e nel Cosentino. Malgrado però sì con- 
tinuate e numerose carcerazioni, e malgrado le seve- 
rità di alcuni prefetti, c in ispecie di quello di ‘Terra 
di Lavoro, censurato acerbamente dallo Statuto d’I- 
talia, i giornali si mostrano dolenti di dover constatare 
come alle bande segnalate giorni sono negli Abruzzi ag- 
giungasi or quella del Croce che infesta i monti di Scanno 
espesso scende sul Piano di Cinque Miglia. Il Fuoco 
corre per le alte giogaie del Matese con più di 40 
briganti; e nell'Abruzzo Citra il Luzi ne guida 42 
spargendo ln costernazione particolarmente nei pic- 
coli comuni e nei villaggi che dalle montagne scen- 
de ad aggredire. Dalla Bussola poi è tenuta parola 
della banda Sciapio, forte di 80 individui, che scorre 
le campagne di Chieti. 

Giusta le iuformazioni di alcuni periodici uno 
scontro chbe luogo giorni sono a Craco di Basilicata 
tra un distaccamento di linea ed uno di guardie na- 
zionali, Il dispiacevole equivoco tornò funesto alla 
forza regolare che ebbe un morto e due feriti, 

Narra la Zromba che nella notte del 20 fuggi- 
rono da Seppino 17 detenuti, rompendo uu muro di 
quella prigione mndamentale, ove provvisoriamente 
erano stati racchiusi. 

Corrispoadenze di Salerno all'Italia, recano che 
il capo banda Giardullo, caduto com'è noto in potere 
della forza, ha fatto importanti rivelazioni, le quali 
liunno condotto a numerosi arresti particolarmente 
nel territorio di Campagna. Il suddito inglese intanto 
continua a dimorare presso i briganti della banda 
Mauzi, i quali, benchè non lo molestino nella persona, 
non hanno per lui le cortesie usategli dalla comitiva 
del Giardullo. 

Il Zimes del 14 corr. pubblica due documenti 
importanti a chiarire il fatto della cattività dell'inglese 
suddetto, È uoto che due furono gl’ inglesi ricattati 
dalla banda Giardullo il giorno 15 di maggio ; il pri- 
mo cera certo Murray Ayusley, il secondo un sig. 
Moens. Il primo von fu trattenuto dalla banda bri- 
gantesca più di 24 ore e fu lasciato libero per an- 
dare a provvedere al riscatto del suo compaguo fis- 
sato in dieci mila lire sterline ; il secondo langue 
tuttora, tra i briganti, nei boschi e nei dirupi. Erasi 
dapprima fatto supporre che questi due individui fos- 
sero fotografi di umile condizione o poveri artisti. 
Ora il suddetto giornale con uno dei documenti pub- 
blicati comprova che il sig. W. 1. C. Moens è un 
gentiluomo ed uno dei membri della banca di Londra, 
il quale viaggiava da sei mesi con la moglie in Sici- 
lia e nel resto d'Italia per motivi di salute. 

E come alcuni giornali inglesi e nel parlamento 
ancora volevano dissimulare l’importanza di questa 
cattività pubblicando una lettera del Murray libe- 
rato, il quale con lunga romantica narrazione, iuten- 
deva comprovare che ben dolce fu la sua breve schia- 
vitù tra i briganti, dai quali fu bene ed umanamente 
trattato, così ora la moglie dell’ infelice tuttora de- 


tenuto scrive al giornale sud. il Times la seguente 
lettera : 


Signore + 

Fatemi la grazia di pubblicare questa mia let- 
tera, perchè non vorrei che quella che il sig. Murray 
Ayusley ha data alle stampe, facesse credere a’ mici 
compatriotti che il vivere tra' briganti non sia final= 
mente un gran male. Il signor Murray non è stato 
nelle foro mani più di 24 ore, mentre mio marito 
vi é pur troppo ancora! Egli mi scrive che la sua 
vita è più che mai penosa ; che gli fanno patire la 
fume, che appena si può reggere in piedi dalla fati- 
ca, e che sta in continuo pericolo d’esser colto da 
una qualche palla di moschetto. 

Poco fa, egli era in un bosco sotto una pioggia 
dirotta, cogli ubiti grondanti e intirizzito dal freddo. 
Ho sempre paura che la malaria, la febbre, la tisi 
non me lo piglino: fanno sì presto a divorarsi ua 
organismo tanto affralito ! 

Nè crediate, no, che sia facile l’uscire di mano 


ai briganti. Mio marito è là fino dal 15 di maggio ; 
eppure che non si è fatto per liberarlo ! Dite, per 
carità, a' mici compatrioti, che ci pensino due volte 
prima di venire iv questa parte d' Italia, Vorrei al- 
meno risparmiare ud essi le tribolazioni e la penosa 
ansieta che mi tocca di soffrire. Chi viaggia nel mez- 
zodì dell'Italia o nella Sicilia, non è mai sicuro della 
persona. Mio marito ed io abbiamo passati, lo scorso 
inverno, tre mesì in Palermo; e in tutto quel tempo 
non vi fu un inglese o un siciliano di qualche conto 
che si rischiasse di uscire un mezzo miglio di cam- 
pagna per hon esservi catturato dui briganti. 
Napoli — Albergo di Ginevra. 
Vostra devotissima serva — Annesta Moens. 


e 


Dai giornali di Trento si ha la sentenza proferi- 
ta il 10 corr. dal Tribunale d'Inusbruck contro trevta 
accusati della parte italiava del Tirolo per crimine di 
alto tradimento per i moti rivoluzionari colà a suo 
tempo segualati. Quiadici tra gli accusati, la più par- 
te di condizione civile furono condannati al carcer 
duro, quattro di essi per sette, ed wadici per 5 auvi. 
Gli altri 15 furovo dimessi per insufficienza di prove. 

Il Messaggere del Tirolo e del Voralberg dà la 
seguente esposizione dei fatti che servirono di base 
alla suaccemiata sentenza del Tribunale d'Invsbruck: 

« Scopo degli accusati era di distaccare la parte 
italiana del Tirolo dalla monarchia austriaca. A_ tal 
uopo conveniva promuovere un movimento rivoluzio» 
mario in quella regione ed uu’ invasione di corpi frau- 
chi dalla Lombardia. 

« Le mene relative, a questo tentativo incomin- 
ciurono all'anvo 1863 per iniziativa del partito d'a- 
ziove che aveva istituito a Milano un comitato spe- 
ciale pel Tirolo italiano, a capo del quale stava uo 
rifugiato, l'ex-ufliciale di stato maggiore garibaldino 
Egisto Bezzi. Come capi dell'impresa nel Tirolo pus- 
sono essere segualati Giambattista B. a Trento e Igua- 
zio B. a Tione, tutti e duc fuggiaschi in questo mo- 
mento. 

«Il partito d'azionejera riuscito ad associarsi nelle 
località del Tirolo italiano, più importuuti pel proget- 
tato movimeuto, alcune persone che dovevano ese- 
guire gli ordini del partito stesso e far progredire la 
sua causa in quelle contrade. Si stabili una corri- 
spondenza epistolare fra il partito d'azione in Lom- 
bardia e gli iuiziati del paese, come pure fra questi 
ultimi. Gli accusati presero dei pseudomini, de'quali 
si servirono nella loro corrispondenza. Il partito d'a- 
zione aveva rivolta la propria attenzione sopratutto a 
ciò che gli iniziati si conoscessero personalmente fra 
di loro, e così agevolassero il progresso dell'impresa 
per mezzo di abboccamenti e dello scambio delle loro 
idee. A tale scopo, e per queste ragioni, si tennero 
riunioni a Riva, Mori, Roveredo, Isera, Trento e Le- 
vico e per mezzo dell'iuvi» di un delegato a Padova, 
si stabilirono relazioni cogli affigliati al partito rivolu- 
zionario nella Venezia. 

«Il progetto si era di rendere la popolazione fa- 
vorevole alla causa dei rivoluzionari e quindi farla 
iusorgere. Si riconobbe essere mezzi propizii a questo 
intento lo spargere proclami sediziosi e il promuovere 
dimostrazioni ostili al governo. Iufatti dalla Lombsr- 
dia venuero spediti agli iniziati proclami destinati ad 
essere sparsi nel popolo, c s' introdussero di contra- 
bando a Riva bombe Orsini per essere inviaie poscia 
ai diversi domicilii degli affigliati. 

«Un numero assai considerevole di razzi adatti a 
queste bombe venne ritrovato in un muro presso Tren- 
to ed iu possesso di uno degli accusati. 

«È superfluo il dire che il partito d' azione si 
adoperava attivamente ad introdurre di coutrabbando 
armi, munizioni ed altri oggetti di questo genere, 
Alcuni contrabbandieri lombardi ne portarono una 
parte al confiue della valle di Judicari, e i coutadini 
la introdussero poi uell'iuterno del paese. Una se- 
condo spedizione d'armi venne fatta per il lago di 
Garda e trasportata a Riva, Si scoprirono sul monte 
Predazzo, bon lungi da Saone, iu una caverna deno- 
minata piazza dell’ Arso, 147 fucili colle. rispettive 
baionette, foderi di baionette, camicie garibaldine, 
succhi di munizioni. 1 nascondigli erano stati frequen- 
temente inutati è ciò è spiegato dalla partecipazione 
di parecchi contadini, i quali per danaro si erano in- 
garicati de' trasporti. I congiurati avevano it animo 


di arruolare giovani, munirli d'armi olandestinamenta 
importate e organizzare per tal modo |’ insurrezione 
Due programmi sequestrati svelano le intenzioni del 
partito rivoluzionario. La polizia però riuscì a scopri. 
re le fila della congiura e a consegnare i congiurati 
al tribunale. » 

—I giornali anuunziano poi anche i risultati dei 
processi politici del Veneto. A_ Venezia quello detto 
dei petardisti, che colpiva 13 accusati, riusci alla con. 
danna di pene più o meno luoghe per 7 individui 
de’ quali uno solo fu condannato al carcer duro p 
12 anilj dome colli che rimase conviuto di va 
falto esplodere un petardo eutro la Chiesa diS. Na 
co; gli altri furono dimessi. Vertiva ancora il Proces. 
so degli studenti di Padova. Due di essi sono; NI 
compromessi come quelli che avevano immaginata | 
organizzazione di ut corpo garibaldino , CON siato 
maggiore, artiglieria, ufficialità, tutto, meno i soldati 
C'era una cassa di guerra la quale consisteva in tte 
o quattro fiorini in tutto. La procura di Stato toa 
ha però prese in ischerzo queste aspirazioni, 
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— Il Moniteur Universel del 19 conferma |a 
notizia che fu firmata tra Francia c Spagna una con- 
venzione per la reciproca soppressione delle Sopra: 
tasse di dogana ull’ importazione per terra , e spera 
che riceverà |' approvazione delle Cortes avanti |a 
fine di questa sessione. 

— Il Pays dice che la Commissione imperiale 
dell’ Esposizione Universale del 1867 si adunò il 18 
giugno nel palazzo dell’ Industria. 

— Si legge nel Moniteur du soir: 

La mattina del 19, l' imperatrice Eugenia , ac- 
compagnata dal mivistro dell’interuo, si è recata alla 
prigione della Roquette dove sono rinchiusi i giovani 
e ragazzi detenuti. La visita di S. M. era inaspettata. 

L’Imperatrice percorse successivamente tutte le 
parti della prigione, l’infermeria, la cappella, le cel- 
lette di puniziove, volendo assicurarsi da sè del modo 
con cui sovo trattati i detenuti, 

Ella entrò così in quasi cinquecento cellette, iv- 
terrogando ognuuo dei prigionieri sulla sua età, sulla 
sua situazione di famiglia, sopra i suoi antecedenti, 
sul reggime della prigione. La bontà con cui S. M. 
iuformavasi della menoma particolarità della loro vita 
e dei loro fulli, cagionò ai ragazzi profonda im- 
pressione. 

Pià d'uno dovrà senza dubbio a tal visita il ri- 
torno al bene ; più d'uno ne ha preso l'impegno. 
S. M. medesima non dissimulava la sua profunda emo- 
zione, e i testimoni di quella scena commovente non 
potevano astenersi dal dividere il sentimento generale. 

S. M. ha prolungato la sua visita fino ad un'ora 
e mezzo, cioè per quattro ore. 

-— 06-16-1000 

La voce di un'alleanza fra. l' Inghilterra e la 
Francia dal prossimo arrivo della squadra francese uelle 
acque di Plymouth va prendendo piede a Londra. 

A Plymouth si preparano grandi feste per st- 
lennizzare « un fatto che deve assicurare la pace del 
mondo »; così i giornali inglesi. 

— La Corr. Havas ha da Piymouth, 19 giuzo0, 
che il sindaco di quella città ha ricevuto dall’amni- 
ragliato l'avviso officiale che la squadra fruucese ovi 
potrà visitare Plymouth prima del mese d'agosto. 

— Il Morning Post pubblica una lettera del 
segretario dell'associazione degli Amici della Polonia 
a Londra, che aunuuzia come il governo della regita 
consenti ad elargire soccorsi straordinari agl' infelici 
rifugiati polacchi. Tali soccorsi sono esclusivamente 
destinati alle vittime dell’ultima guerra. 

—Il magnesio, adoperato sin qui come sostanza 
illuminante, ha ricevuta una nuova applicazione 
sig. Hearder che lo ha trasformato in uu compose 
esplosivo. Ne souo state fatte le prove a Piymoutì 
all'istituto degli iugegueri. 

L'esplosione fu accompaguata da un lampo co 
abbagliaute, che un istante dopo tutti gli asteutì s' 
credettero immersi in una profonda oscurità, quaniu* 
que la sala fosse illuminata a gaz. Si pretende appli” 
care la nuova seoperta alle miue. 


Il parere dei sindaci della corona di Prussia 
sulla successione dei ducati è affatto terminato » © 
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viene a qu 
mente contrastare al re Cristiano IX il diritto di ce- 
dere i ducati; la Prussia non ha verun obbligo di 
abbandonare il suo diritto di co-sovranità acquistato 
col trattato di pace. 

Per conseguenza l'avvenire dei ducati dev'essere 
definitivamente regolato da un accordo fra i co-pos- 
sessori presenti, e non può in veruna maniera di- 
pendere dallo stabilimento di un vuovo sovrano. 
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I giornali spagnuoli, anteriormente alle date degli 
ultimi avvenimenti annunziati dal telegrafo, non si 
occupano che del generale Prim; gli uni lo fanno 
viaggiare in Italia, gli altri assicurano che è in Pa- 
rigi, ed altri ancora accertano ch'egli voglia stabilirsi 
nelle vicinanze delle frontiere della Spagna per tro- 
varsi pronto ad effettuare i suoi progetti. 

La Correspondencia, dopo aver annunziato che 
erano state fatte due perquisizioni nella casa del ge- 
nerale fuggiasco, dà la notizia di un fatto importan- 
te, destinato, ella dice, a gettare una gran luce sui 
progetti dei nemici dell'ordine: 

« Il giorno 15 venne sorpreso un carro carico 
d'armi e di munizioni scortato da sette uomini, 

« Nel visitare la vettura si trovò il fusto di un 
cannone. Quattro degli individui della scorta riusci- 
vouo a fuggire ; gli altri tre furono arrestati.  Inter- 
rogati questi ultimi sulla provenienza di quegli og- 
getti, il carrettiere designò una casa presso Matureil. 
In una perquisizione fatta immediatameute in quella 
località si trovarono due canoni e 92 bombe ». 

A Valenza erano stati di nuovo arrestati, sulla 
domanda del Pubblico Ministero, i soci della Tertulia, 
che il governatore di quella città aveva fatto porre in 
libertà. 
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L'Osservatore Triestino del 16 reca: 

Ci pervennero notizie di Costantinopoli del 10 
corr. Era giunto nella capitale ottomana il nuovo in- 
Viato straordinario di Kokaw. Ei reca al Sultano una 
lettera autografa del priucipe regnante di quel paese, 
come pure parecchi scialli di cascemir ed altri duni. 
Egli è pure latore di una lettera del reggeute di 
Kohan all'ambasciatore britannico. 

Ul barone di Prokesch ebbe un’udieaza dal Sul- 
tano nell'occasione del suo viaggio di congedo, e 
presentò ad Abdul-Azis il barone Wetchera, che di- 
simpegnerà gli affari dell’ internunziatura, durante la 
sua assenza. 

I rappresentanti delle grandi potenze tennero un’ 
altra adunanza riguardo alle faccende de’ Principati 
Danubiani. Vi si trattò dell’ infrazione delle capitola- 
zioni per parte del principe Cuza, della convenzione 
conchiusa dal medesimo colla società generale per uu 
prestito d'un inilione e mezzo di piastre, allo scopo 
di pagare l'indennità per i beni monastici confiscati; 
Ma non si decise nulla, perchè alcuni de' diplomati- 
ci preseuti erano privi d' istruzioni. 

Il 4 corrente, il Sultano ricevette in udienza il 
generale Marquez, inviato del Messico, che gli pre- 
Scutò le sue credenziali, e gli conseguò la decorazio- 
ne dell'Ordine dell'Aquila Messicana, 

La linea telegrafica fra Costantinopoli e l'Egitto, 
per la via di Bairut e Gialla, è stata aperta al pub- 
Blico. Il Zev. Her. avounzia che il governo inglese 
lia deciso non solo di raddoppiare le comunicazioni 
mediante il telegrafo sottomarino fra Bombay e Kur- 
raci, ma di costruire in certo modo una linea terre- 
stre ausiliaria sino al golfo persico, continuando quella 
che ora termina a Gaadar, sulla costa del Beluci- 
stan, sino a Giask, Bender Abbas; Buscire e Moham- 
mera. În tal modo si comunicherebbe mediante il te- 
legrafo terrestre per tutto il tratto dall’ Inghilterra 
alle Indie colla sola eccezione del piccolo punto sot- 
tomarivo fra Douvres e Calais, e di quello fra Co- 
Stantinopoli e Scutari. 

A Medina ed alla Mecca infierisce un’ cpitemia 
che assume le forme tanto del tifo quanto del cho- 
lera. Secondo il Lev. Her., nella vigilia del Bairam, 
© nei due primi giorni della festa, nou meno di 46,000 
bellegrini ne rimasero vittime. Adesso il morbo , va 
da po' scemando, ma ta mortalità è tuttora grande. 

li abitenti sono fuggiti. De' pellegrini persiani, ben 
suo soccombettero all''epidemia, e tra gli altri lo 
Sceik Mirza Hachim, con tatta la sua casa composta 
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conclusione: Nessuno può legittima- | di dieci persone. Lo sceriffo Ahdullai pascià è fug- 


gito a Tuif, ed il governatore generale, che perdette 
un figlio ed una figlia, è pericolosamente ammalato. 

— Scrivono da Scutari d'Albania , 6 giugno, al 
Tempo : 

Come saprete, la Porta ha deciso di creare tanto 
in Asia che in Europs, delle grandi provincie, onde 
semplificare l’amministrazione civile dell'Impero, affi- 
dandone la gestione a probi e provati alti funzionari. 
Oltre la grande provincia del Danubio, 7una Vilajeti, 
avente a centro Rustciuk, venne di recente fuso il 
governo generale della Bosnia e dell'Erzegovina, sotto 
il nome di Bosna Vilajeti, con Scrajevo capoluogo. 
Si attende da un giorno all’altro il decreto imperiale, 
che debbe riunire in un solo governo l'alta e la bassa 
Albania, con alcuni distretti staccati dalla provincia 
di Monastir. 

È voce, come anche desiderio generale, che il 
nostro governatore Ismail pascià possa esser chiamato 
a reggere tanto vasta circoscrizione amministrativa. 

Questa sarà una vera fortuna per Scutari, che 
essendone centro, acquisterà grandissima importanza, 

— Il 4 giugno chbe luogo una grande festa na- 
zionale a Belgrado. 

Cinqua:t'anni or sono in quello stesso giorno, 
Miloch, capo della dinastia degli Obrenovitch , spie- 
gando la baudiera della insurrezione, che dopo la fuga 
di Karageorge aveva tenuta nascosta in sua casa, dava 
il segnale della guerra dell'indipendenza ; guerra che 
pose five alla dominazione turca nella Serbia, 

Il principe Miloch volle in quest'auno  solenniz- 
zare quel glorioso anniversario col distribuire la me- 
daglia commemorativa ai veterani della guerra dell'in- 
dipeudenza, 

Primo chiamato a ricevere quella medaglia dalle 
mani del principe fu il senatore Matthias Similch, il 
quale nov volle accettarla, dicendo che né lui, nè i 
suoi compagni potevano portarla fintanto che non se 
ne avesse fi'egiato il petto il figlio del principe Mi- 
loch. 

Ed a lui rispose il principe : « La accetto adun- 
que, non come ricompensa de’miei meriti, che sono 
di gran lunga al disotto di un tanto onore, ma come 
prova che coloro che meglio di me l'hanno meritata 
vivono sicuri che io saprò un giorno rendermene de- 
guo per i servigi che presterò al mio paese ». 

Il governo turco si era allarmato di questa so- 
lennità, e sotto pretesto di cambiare la guarnigione, 
l'aveva raddoppiata nella fortezza, temendo che non 
potesse provocare delle dimostrazioni ne’ paesi serbi 
ancora soggetti alla dominazione della Porta. 

Ma la tranquillità non fu punto turbata nè sulle 
rive della Sava, nè su quelle del Danubio 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
+30 > 

1 dispacci telegrafici di Firenze  pervenutì nei 
due giorni trascorsi fanno parola di feste officiali ed 
officiose celebrate il giorno 24 in quella città. per 
commemorare |’ anniversario della battaglia di San 
Martino; danno covto della distribuzione dei premi 
fatta dal re Vittorio Emanuele ai vincitori del tiro ; 
parlano finalmente della costituzione di tn nuovo con- 
siglio superiore di savità in Firenze, setto la presidenza 
del senatote Bafalini. A questi dispacci ricevuti per 
la via telegrafica ordinaria, alcuni altri sono da ag- 
giuogerne riferiti dai fogli di Torino: Nei medesimi è 
detto prendere sempre più consistenza le voci di crisi 
ministeriale, parendo però che non abbia pel momento a 
trattarsi di una dimissione in massa, siccome per fo 
innanzi erasi fatto supporre, ma di una semplice mo- 


dificazione del gabinetto. Secondo queste voci per- 
tanto, il generale Lamarmora avrebbe aderito a ri- 
manere alla testa del gabinetto, a condizione pe: 
rò che intorno a lui abbiano ad aggrupparsi tutti 
quegli tomihi i quali dividono pienamente le sue 
idee. Ahri dispacci dello stesso genere fanno cre- 
dere invece che tutte le attese modificazioni ministe- 
riali debbano ridursi all'uscita del ministro dell’ in- 
terno, alla cui successione nessuno avrebbe potuto 
essere scelto finora. Un ultimo dispaccio, riferito sol- 
tanto da qualche giornale loîibàrdò , fa erederé di 
prossima pubblicazione una specie di programma po- 


fitico di Garibaldi, nel quale, stante fa imminenza delle 
nuove elezioni, sarebbe fatto precetto al ministero di 


lI 


| 


formolare uu esplicito programma che dichiari tanto la 
sua politica interna quanto lu estera, senza di che, o 
nou riuscendo lo stesso programmi consono pienamente 
alle idee edalle esigenze della democrazia, questa im- 
prenderebbe una guerra aperta al governo nel campo 
elettorale. Tutte queste diverse notizie, seguite dai co- 
menti e dalle illustrazioni cui ciascun foglio, sull'una o 
sull'altra, secondo il proprio gusto si abbandona, for> 
mano il contingente politico principalmente offerto 
quest'oggi dalla stampa italiana. 

Recano i giornali il testo di una Nota di Bis- 
mark all’inviato prussiano presso il duca d'Oldenbur- 
80, nella quale viene esplicitamente dichiarato che si 
fa piena riserva a favore di quel duca de’suoi diritti 
nella successione dei ducati, e che s° impedirà ogui 
atto per parte di qualsiasi , che tendesse a pregiudi- 
care la quistione. Si pretende da taluno che l'Austria 
non si opporrebbe punto all'ammettere alla successio- 
ne l'Oldenburgo, che ha per lei il vantaggio di tro- 
varsi già su di un trono, purchè egli si trovi. nella 
sua indipendenza come qualunque altro principe te- 
desco, e non già legato alla Prussia € quasi suo vas- 
sallo. L’Oldenburgo avrebbe anzi per l'Austria il vau- 
taggio di costituire nella Germania settentrionale uno 
di quegli Stati secondari più importanti, che sono più 
dificilmente mediutizzabili e punto disposti ad accet- 
tare la supremazia prussiana. Se queste sono, come 
sccennano i giornali di Vienne, le ragioni per le quali 
l'Austria facilmente passerebbe dal favorire |’ Olden- 
burgo invece che l'Augustenburgo, la Prussia verreb- 
be condotta appunto alla conchiusione contraria a 
quella che le venne finora attribuita. 

Sembra che, mentre sta discutendosi nel Senato 
francese il senatu-consulto relativo all'Algeria, invece 
della Nota che erasi detto dovesse pubblicare il Moni- 
teur di Parigi sui resultati del viaggio dell’imperatore 
Napoleone, vadasi preparando un lavoro, sotto forme di 
manifesto, destinato a dar contezza al paese delle impres- 
sioni del sovrano e delle misure che reclamerebbe la si- 
tuazione della colonia africana. Secondo le notizie dei 
giornali parigini, l'imperatore stesso andrebbesi occu- 
pando di questa pubblicazione. E si starebbero pre- 
paraudo altresì gli eletmenti del senatu-consulto rela- 
tivo alla colonizzazione della Cocincina , progetto al 
quale i membri opponenti del ministero e precipua- 
mente il signor Fould avrebbero fatto adesso comple- 
ta adesione. 

La circostanza che mentre tutti uomini di 
Stato inglesi diressero discorsi 0 circolari ai propri 
elettori, lord Palmerstoa serbò finora il più assoluto 
silenzio nè trasmise a Tiverton dichiarazione di sor- 
ta, avvalora nei fogli di Londra la credenza che quel- 
l’uomo di Stato abbia risoluto di ritirasi dagli affari. 
Con tutto ciò i giornali di Parigi sollevano tittora 
qualche dubbio in proposito, e la loro sper. za che 
non avvenga l’annunciato ritiro spiegano col fatto della 
costante influenza esercitata da lord Palmerston sui 
rapporti di amicizia e di alleauza delle due potenze 
occidentali. 

Le ultime notizie che per via ordivaria sonosi 
ricevute da Madrid non bast:no ancora a spiegare le 
emergenze che debbono aver tratto quel governo alle 
gravissime condizioni accennate dal telegrafo nei tre 
tiltimi trascorsi giorni. Solo si conosce dai giornali 
che la capitale trovavasi in glande agitazione e che 
mentre aspettavasi la discussione nel Senato del pro- 
getto di legge eccezionale sulla stampa presentato dal 
ministero Narvaez , avveniva il 17 corr, a quanto 
dice la Correspondencia di Madrid, una riunione di 
senatori in casa del maresciallo O” Donnell, duca di 
Tetuan, nella quale venne deciso che in Senato si 
sarebbe combattuto il progetto di legge sulla stampa. 
Fino al detto giorno 17 noi sapevasi per anche dove 
si trovasse il generale Prim. La dimissione del mi- 
mistero Narvaez, la chiamata del maresciallo 0° Don- 
nell a comporre il nuovo gabinetto , la nomina del 
generale Serrano a capitano generale di Madrid, sono 
del 22. L'ultima di queste notizie fece sospettare di 
gravi emergenze in Madrid medesimo e ne conferma- 


no il sospetto le disposizioni inattese , quale il pro- 
clama della regina di un’amuistia generale per i de- 
litti di stampa, e la pubblicazione nel giorno 23 di 
tun programma del nuovo ministero iuformato a prin- 
cipî del tutto opposti a quelli da cui fu guidato il 
ministro passato si per rispetto all'estero che all’in- 


terno. Se sono esatte le indicazioni telegrafiche intor- 
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no a quel programma, lo stesso ordine costituzionale 


sin quì vigente in Ispagna ne andrebbe fortemente 
scosso, dappoichè tratterebbesi di estendere il diritto 
di suffragio, di formare un Senato elettivo e di toe- 
care allo stesso personale della Corte. Contrariamente 
al fatto del precedente ministero, annunziasi pure or- 
dinato il ristabilimento dell’ayuntamento di Madrid 
disciolto nell'aprile scorso, e la reintegrazione di Mon- 
talvan nel suo ufficio di Rettore dell’ Università dal 
quale ufficio egli era stato dimesso. Sarebbesi purre- 
vocata la intimazione a Prim di ricondursi in Madrid, 
ed autorizzato invece quel generale a continuare il 
suo soggiorno all'estero. Le 

Secondo alcuni giornali odlierni, il nuovo ministe= 
ro spagnuolo sarebbe composto così: maresciallo O 
Donnell, presidenza; Alonzo Martinez, finanze ; Fer- 
nando Calderon Collantes, grazia e giustizia; Posada 
Herrera, interno; Manuel Bermudez de Costro, affari 
esteri; marchese della Vega de Armijo , lavori pub- 
blici; Zavala, marina; Canovas, colonie. 

Mentre che in Europa prosegue a giudicarsi con 
molta severità, sulla fede di notizie telegrafiche na- 
turalmente incomplete, la condotta del nuovo  presi- 
dente degli Stati-Uniti, l'opinione pubblica in Ame- 
rica, sembra abbia abdicato completamente alle sue 
appreusioni che certi precedenti del siguor [Johnson 
parevano averle ispirate. Si fa osservare infatti che 
la sua amministrazione si mantenne finora perfetta» 
mente d'accordo colla opinione pubblica e che esso 
rappresenta nel suo gabinetto la grande maggioranza 
del popolo americano , il quale desidera che le mi- 
sure cecezionali provocate dalla guerra cedano il po- 
sto ad una situazione normale e strettamente costitu- 
zionale. Così notasi che esso mitigò già il rigore 
delle eccezioni annunciate nel suo decreto d'ammistia, 
e si spera che sui 175 mila tudividui esclusi da que- 
sto beneficio, molti otterranno il perdono. Con questo 
ritorno verso un sistema più mite si connette la no- 
tizia della prossima dimissione del segretario della 
guerra, signor Stanton, le cui preferenze per l'appli- 
cazione inflessibile dei diritti dei vincitore sono co- 


nosciute. Quanto al signor Jefferson Davis, si asseri- 
sce che fu lo stesso presidente il quale risolse la que- 
stione in favore della giurisdizione civile; esso sarà 
tradotto non davanti una commissione militare , ma 
davanti la corte di Washington dopo esaurito il pro- 
cesso dei cospiratori. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Parigi 24. — L'afture dei cocchieri sta per ter- 
min Seicento riprenderanno il servizio. Il princi 
pe Napoleone parte oggi per la Svizzera. L’Opinion 
Nationale ricevette un primo avvertimento per at- 
tacchi ingiuriosi contro un commissario del governo. 
Cancobert è nominato comandante dell’armata di Pa- 
rigi. Il conte di Palikio è nominato comandante del- 
l'armata di Lioue. Il comaudo di Lilla sarebbe pro- 
visoriamente soppresso. La Patrie dice che Eloin tro- 


vasi ancora a Vienna, 

Parigi 25. — La maggior parte dei cocchieri 
hanno ripreso il servizio. Lo sciopero è completa- 
mente cessato. 

Il Moniteur reca la nomina di Canrobert al co- 
mando dell’armata di Parigi e del conte di Palikao a 
quella di Lione, 

York 14. — È smentito l'iuvio in Europa di 
una forte flotta americana. Fu tenuto un meeting a 
s. Francisco per esprimere sensi di simpatia pel Mes- 
sico, I juaristi sono stati disfati in parecchi scontri. 
Cortinas colla maggior parte delle sue truppe ha ab- 
bandonato Negrete. 

Sono levate le restrizioni commerciali che furo- 
no ordinate nel Mississipi orientale. Questo Stato tro- 
vasi in piena disorganizzazione. Lee e Longstreet sono 
accusati di tradimento. 


PARIGI 


BORSA DI 
del 24 Giugno. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


RI 
Direzione Generale delle Dogane 
dei dazi di Consumo ec. 
NOTIFICAZIONE DI SESTA 
Leopoldo Fabri, deliberatario in primo grado di 
Asta per la fornitura e sistemazione di nove Stade, : 
a ponte presso le porte di Roma, ha dichiarato È 
migliorare la offerta di vigesima, accettata dalla Con. 
sulta di Stato per le Finanze, assumendo la foruit È 
c sistemazione di dette stadere pel prezzo di son 
novemila trecento quarantanove, ì 
Dovendosi ora procedere all'esperimento di $ 
sta, pel quale si è ottenuta l'abbreviazione del i 
mive, s'iuvita chiunque voglia concorrervi a prese 3 
tare entro il termine di giorni trenta , cioè fino si 
giorno 23 del venturo luglio, non più tardi delle ore 9 
pomeridiane, la sua offerta, garantita da una fede d 
deposito di scudi duecento , nell'ufficio Gentili Sì 
gretario e Cancelliere della R.C.A., posto sulla piazza 
di Monte Citorio N. 131. 1 
Le offerte dovranno essere scritte in carta hl. 
lita, esprimendo in lettere e replicando in numero 
la somma che si offre. Dovranno inoltre essere fip- 
mate dall'offerente colla indicazione del domicilio in 
Roma, chiuse e sigillate, e in Lutto conforini al Ci. 
pitolato, depositato ed ostensibile presso l'ufficio an- 
zidetto. Quelle che fossero date da persona da nomi- 
narsi, o condizionate, non si avranno in conto alcuno, 
Spirato il termine sovraivdicato, si aprirano le 
offerte per essere prese in considerazione. 
Roma 23 giugno 1865. 
Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FerRarI 


>. 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
Secondochè dispone nell’Articolo 16 $ VIdell'Edit- 
to dell’Emo e Rino sig. Cardinal Camerlengo di S. R. 
Chiesa dei 3 settembre 1833, pel mon eseguito pagamento 
della tassa dovuta al Governo si dichiara annullata la 
dichiarazione di proprietà couceduta li 28 agosto 1862 
al signor Domenico Bolasco per la fabbricazione di 
ogni specie di acciajo con metodi parte di sua iu- 
venzione, e parte di estera introduzione. 
reca ciò a notizia del Pubblico perchè chiun- 
que amasse coltivare la suddetta industria , possa 
prendere contezza negli atti del Ministero del Com 
mercio e dei Lavori Pubblici dei processi presenta 
dal Bolasco. 
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ANNUNZI GIUDIZIARIA 


Si deduce a notizia, che dai sigg. 
telli Luigi, e Benedetto Mancini di Affi 
Governo di Subiaco il giorno23 giugno 4565 
è stata emessa nella Cancelleria del ‘Trib. 
Civile di Roma jo turno dichiarazione di 
rinuncia alla eredi(ì del loro germano Do- 
menico Leopoldo avv. Mancini morto in 
Roma li 16 Febraro 486; 

Roma 23 giugno 1865. 

Fesice dott Jella Proc. 


Si deduce a publica notizia, che con 
alto emes: innanzi il Pri turno del Tri- 
bunale Civile di Roma il giorno 23 giugno 
4865 Antonio De Sanctis ha dichiarato di a- 
stenersi e quante volte occorra, di ripudiare 
l'eredità del suo genitore Luigi Desanctis. 

Niccola Casini Sost. Cane. 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge che mediante dichiara- 
zione emessa sugli atti del Trib. Civile di 
Roma in Primo turno li 23 corr. è stata 
revocala qualunque domicilio eletto in Ro- 
ma tanto per l'impresa York e C. costrut- 
trice delle Ferrovie, che per il sig. Olivie- 
ro York. 

V. Benedetti Proc. 


Si rende noto a chiunque, e per ogni, 
e qualunque effetto di legge, che il Proc. 
di Collegio Antonio Vasselli con atto eme 
so nella Cancelleria del Tribunale Civile di 
Koma in pio turno il giorno 23 giugno 
corr. ha dichiarato formalmente di rinun- 
ciare alia qualifica di esecutore testamen- 
tario, tutore, e curatore dei minori Erne- 
sto, € Teodolinda Lovghi, ed Ammre del 
Patrimonio del defonto loro genitore Achil- 
le Longhi, conferitagli dallo stesso Longhi 
con suo testamento aperto per gli atti del 
Notaro Hilbrat 22 marzo 1863 come meglio 
e più diffusamente dalla dichiarazione stessa 
in atti esistente, alla quale ec. 


Giulio Cesare Gabrielli Proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
per la vigesima 


5 Essendo stata deliberata la vendi 

l’infr. Casa a favore del sig. av. Sio 
Bennicelli per il prezzo di sc. 4805 oltre 
l'assunzione delle spese dell’ istromento da 
stipolarsi per gli atti del Notaro del Luogo 


Pio venditore, e dovendosi procedere all’e- 
sperimento di Vigesima, s° invita 
vorrà accudire ad un tale acquisto aumen- 
tando sopra il sudd. prezzo la Vigesima, di 
dare la sua offerta in carta di bollo chiusa 
e sigillata con l’elezione del domicilio negli 
atti del Sartorj Notaro in via degli 
dell'’Emo Vicario N 
cessari schiarimenti e relativo Capitolato , 
nel termine di giorni venti a datare da og- 
gi, poichè spirato un L 
no le offerte per aversi in considerazione , 
e salvo l’esperimento della Sesta. 
Roma 19 giugno 1863. 
Antonio Sartorj Not. e Canc. del Trib. 
del Vicariato. 
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Martedì 27 Giugno 


> Gli atti del Governo inseriti nel Giòrtiale di Roma sono officiali, 
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Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A4 
‘Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


LE DI ROMA © 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali indipendenti di Napoli, contraddicendo 
alle insinuazioni dei fagli governativi, danno a prova 
di malcontento delle popolazioni nelle provincie na- 
poletane le frequenti destituzioni di sindaci » la dis- 
soluzione di guardie nazionali, e di consigli comuna- 
li. AI che poi aggiungono la sorda agitazione pro- 
mossa dal partito d'azione massime per le imminenti 
elezioni, che intenderebbe sfruttare per i suoi intendi- 
menti, 

Reca l'Italia che il deputato Gallucci e i suoi 
compagni , malgrado le perlustrazioni militari fatte 
eseguire dal generale Pallavicino, si trovano ancora 
nelle mani della banda del Correa, il quale, per la 
liberazione del Gallucci pretende a titolo di riscatto 
20 mila ducati, altri 20 mila per l'avvocato Cavalie- 
ri, e 6 mila pel giudice Savino. 

Frequentissimi sono i casi di evasione di car- 
cerati che avvengono neila Italia meridionale, sicchè 
quei periodici se ne mostrano dolenti tanto pel futto 
iu sè, quanto per il disdoro che ne ridonda alle autori- 
tà governative, che in talune località sono accusate di 
imprevidenza c di debolezza. Ieri si parlò della eva- 
sione dalle carceri di Seppino di 17 detenuti : oggi 
i giornali segnalano un telegramma del Procuratore 
generale di Messina alla Prefettura di Palermo , au- 
nuoziante che dalle carceri messinesi del S. Salvatore 
erano fuggiti 37 condaonati. Di quest’ ultima fuga 
l'Italia di Napoli si mostra tanto maggiormente 
Ireoccupara in quanto che i fuggitivi hauno avuto 
l'agio di passare lo Stretto e guadagnare la riva ca- 
labra, ove sembra siausi riuniti ai briganti locali, 
che, a detto del mentovato periodico, vanno sempre 
più aumentando di numero e di ferocia. 

Io Sicilia regna grande concitazione perchè non 
si è ancora giunti a migliorare la pubblica sicurezza. 
Continuano le grassazioni e i ricatti, c solo vei luo- 
ghi bene presidiati godesi di sicurezza, la quale cessa 
all'istante quando per bisogui di servizio se ne allon- 
tava la forza. Inoltre quei giornali lamentansi del roc- 
colto dei cotoni, che per difetto di pioggia è pres- 
sochè generalmente ito a male, con immenso danno 
del commercio e dell'industria insulare. 
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Leggiamo nei fogli di Vienna del 20 giugno: 

Nella seduta di quest'oggi della Camera dei de- 
Putali, venne adottato il progetto di legge relativo 
alla continuazione per altri tre mesi del percepimen- 
to degli aumenti finora esistenti sulle imposte. 

Le risoluzioni, relative ai favori accordati dall’i- 
Slituto dì credito fondiario, vennero secettate giusta 
la proposta del comitato. È 

Vennero riconosciute come giustificate le dispo- 
sizioni prese sulla formazione dei tribunali di prede. 

Domani avrà luogo la discussione sulle opera- 
zioni di credito ultimamente presentate. 

Nella Camera dei signori incominciò il dibatti- 
mento sulla ferrovia transilvana. 

—La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na, 23: 

La Camera de’ deputati approvò ie operazioni di 
credito, secondo le proposte della Giunta. La propo- 
Sta di Tuschek di non approvarle restò in grande mi- 
noranza, 

L'imperatore d'Austria ha ristabilito Ta guar. 
dia imperiale uogherese composta dei figli di fami- 
glia nobile. 

— La Corrispondenza generale austriaca reca : 

I giornali francesi recano la notizia che il 10 


corrente fu conchiuso a Bukarest un trattato di cstra- 
dizione fra l'Austria e il governo dei Principati Da- 
nubiavi. Questa notizia abbisersa d'una rettificazione. 
L'atto, sottoscritto a Bakarest, non è se non una rin- 
novazione di quello, già csistente coi Principati di 
Moldavia e Valacchia, sulla reciproca estradizione di 
disertori e refrattari alla leva. Tali accordi diretti 
sopra oggetti di polizia confinaria, od’ altra natura 
locale, furono fatti sempre coi paesi vicini, posti sotto 
l'alta signoria turca, ma. autonomi in quanto all'am- 
ministrazione interna, e avclie in questo nuovo trat- 
tato, che fu richiesto dal più urgente bisogno, nulla 
V'ha che possa giustificare le spiegazioni, date da 
alcuni giornali, che collo stesso l'Austria abbia iutac- 
cato i diritti della Porta, che furono sempre  mante- 
nuti illesi dall'Austria, 

— Come appendice al sovrano autografo dell’ 8 
correote, che abolisce la giurisdizione militare straor- 
dinaria, esistente in Ungheria, pervenne alla R. curia 
un' istruzione intorno alle azioni punibili, commesse 
per mezzo di stampati, concernente la loro punizione 
e prescrizione. Tale istruzione pubblicata dalla R. cu- 
ria, in data del 14 corrente, vieue ora riprodotta dai 
giornali ungheresi. 

— Il Nuovo Fremdenblatt di Vienna ha ricevuto 
il seguente dispaccio telegrafico da Praga, in data del 
19 giugno: 

« Il luogotenente maresciallo Melezer di Kel- 
leimes, comandante della città c fortezza di Praga, è 
stato incaricato da S. M. l'imperatore d’ Austria di 
recarsi a salutare il re di Prussia a Carlsbad. Il si- 
guor Di Melezer è già partito per adempiere la sua 
INISSIONE ». 
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Il Moniteur del 22 giugno pubblica un rapporto 
del ministro dell'interno all'imperatore, con cui vien 
creala una commissione posta sotto la presidenza del- 
l'imperatrice per migliorare il sistema delle prigioni 
cellulari dei giovani detenuti alla Roquette. Il rappor- 
to fu approvato. 

— Leggesi nella France: 

S. A. R.il principe Napoleone, che dopo l’acci- 
dente occorsogli, usciva per la prima volta |’ altro 
ieri, si è recato dall'imperatore, col quale si è trat- 
tenuto a luogo. 

Si annunzia oggi la partenza del principe per la 
sua tenuta di Prangin in Isvizzera. 

—-La Patrie dichiara priva di foudamento la 
votizia, data dalla Perseveranza di Milano, di nego- 
ziati pendenti tra i gabinetti di Parigi e di [Lisbona 
per la cessione alla Francia delle isole del Capo-Verde. 

—Il Momiteur du soir dà i seguenti particolari 
sulla questione insorta tra i governi di Francia e di 
Russia, circa l’assassiuo del segretario dell'ambasciata 
russa: 

« Avendo il governo russo domandato l’estradi- 
zione dell'autore del delitto recentemente commesso 
nel palazzo dell’ ambasciata di Russia, sulla persona 
di un addetto a quella ambasciata, il governo impe- 
riale ha sottoposto la questione a un serio esame. Do- 
po un profondo studio di un affare che non sembra 
avere precedente, il gabinetto francese ha pensato che 
i nostri tribunali fossero competenti. Il privilegio di- 
plomatico non è in causa, imperocchè l'esenzione della 
giurisdizione territoriale è personale agli agenti, ai loro 
segretari e seguito, e se, nel caso presente, |’ autore 
del delitto è suddito russo, egli non fa parte, nè dell’ 
ambasciata russa, nè della casa dell’ambasciatore. 

« L'inviolabilità del palazzo di Russia è pure 
fuori di causa, imperocchè l’accusato si trova in mano 


Fai giustizia francese in virtù di un iotervento che 
ebbe luogo con assenso dell'ambasciata russa, e anzi, 
|| diciao sun-stuhiezio. È precisamente ‘in questo modo 
che trovasi posta la questione, che d' altra parte, è 
spoglia di ogni carattere politico. Nello stabilire la 
competenza dei tribunali francesi , il governo impe- 
riale non ha altro scopo che di difendere una dottri- 
na da esso giudicata conforme ai veri principii del 
diritto internazionale. 

—Il Senato ha ricevuto comunicazione del pro- 
getto di senatus-consulto relativo all'Algeria. 

Il Corpo Legislativo, votò le ultime sezioni del 
| bilancio del ministero delle finanze. 

— Il sigoor Eloin, capo del gabinetto dell’impe- 
ratore del Messico, è giunto a Parigi e dev'essere ri- 
cevuto in udienza particolare dall'imperatore  Napo- 
leone. 

Il sig. Eloin è già stato a Bruxelles ed a Vien- 
na, ed ha disimpegnate le missioni di cui era inca- 
| ricato presso i sovrani del Belgio e dell'Austria. 

— La Patrie anvuozia che il general Prim ar- 
rivò il 20 a Parigi. 

— Il Moniteur del 20 giugno reca che l'im- 
mersione del canape elettrico, il quale riunisce l’Eu- 
ropa all'Algeria, ebbe luogo con pieno successo. Il 
cauapo che si stende da Marsala a La Calle (Algeria), 
ha più di 400 chilometri di lunghezza. 

— Il Pays crede di sapere che il senatus-con- 
sulto , presentato al Senato sullo stato delle  per- 
sone e sulla naturalizzazione in Algeria , attribuisce 
la qualità di Francese all’ indigeno musulmano e al- 
l' indigeno israelita ; nondimeno il primo contiaua ad 
essere retto dalla legge musulmana , il secondo dul 
suo statuto personale. Il godimento de’ diritti di cit- 
tadino francese è lor concesso, se ne facciano doman- 
da, ma in questo caso son retti dalla legge francese. 
Lo straniero che giustifica tre aoni di residenza in 
Algeria può essere ammesso a godere i diritti di cit- 
tadiuo francese. Per ottenere questa qualità , bisogna 
aver 21 anvo compito; e si conferisce per decreto 
imperiale promulgato in Consiglio di Stato. 

— S' istituirà nel Louvre un museo algerino, che 
comincerà con gli oggetti portati dall’ imperatore. 
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Nella Camera dei lordi, tornata del’ 21 giuguo, 
si notò questo incidente : 

O. Stanley chiede al sotto segretario per gli 
esteri se abbia avuto luogo un qualche carteggio tra 
il segretariato degli esteri e il governo italiano, re- 
lativamente alla cattura di un gentiluomo inglese stata 
fatta dai briganti. Dopo la narrazione un po’ eccen- 
trica, pubblicatasene da un giornale, dice il sig. 0. 
Stinley, spero che l'onorevole mio amico vorrà sa- 
permi grado per avergli fatto questa domanda. 

Loyard risponde che in tutto quello che avevano 
dato fuori i giornali, su quella faccenda, non eravi 
una sola parola di vero. Essere pur troppo verissima 
la cattura del sig. Moens, in seguito alla quale il go- 
verno di S. M. uon avea però indugiato a mettersi 
in comunicazione col governo italiano. Dice che i due 
governi si sono dati di conserva a fare, con pruden- 
za, tutto quello che poteva farsi per liberarnelo ; ma 
uoo doversi l'onorevole suo amico aspettare ch' egli 
racconti alla Camera tutti i passi che a quell’ uopo 
si sono fatti, o si stanno facendo, Stamattina, con- 
chiude il sig. Loyard, ci è giunta la nuova che il 
capo di quei briganti fu fatto prigioniero. Egli disse 
di non sapere se la sua gente avesse ancora lascialo 
libero il sig. Moens, ma sperare che ciò sarebbe av- 
venuto quanto prima. 
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— Nella Camera dei comuni il sig. Griffith fece 
il 19 giugno la mozione che il segretario della guerra 
dovesse in avvenire far parte della Camera. Lord Pal- 
merston ha combattuto questa mozione facendo 0$- 
servare ch’essa avrebbe l'inconveniente di privare il 
governo dei servigi di uomini capaci, come il mar- 
chese de Harliugton che occupa attualmente queste 
alte fuuzioni. In seguito a questo discorso, la Camera 
rigettò la mozione del sig. Griffith. : 

— Il Morning Post si tien certo che il Cunadà 
e il Messico non han da temere veruna uggressione 
da parte degli americani. 

— L'ammiragliato iuglese/pubblicò il 19 giuguo 
la lista dei bastimenti corazzati dell'Inghilterra. L'Io- 
ghilterra possiede 26 bastimenti in mare e 6 altri iv 
costruzione , ai quali bisogna aggiungere 3 batterie 
galleggianti; possiede inoltre 12 vascelli corazzati in 
costruzione nei cantieri, 

— Il popolo inglese celebrò il 20 giugno con pub- 
bliche feste il ventottesimo anviversario  dell'invalza» 
mento al trono della regina Vittoria. 

— Il generale Knollis ha fatto sapere al sindaco 
di Plymouth che il giornale Owl non era stato auto- 
rizzato ad anvunziare l'arrivo del principe di Galles 
in quella città per la metà di luglio. Il generale 
Kuollis nov sa ancora se il principe abbia intenzione 
di visitare quella città» 

— La Gazzetta di Londra pubblica un dispac- 
cio del ministro d'Iughilterra a Washington il quale 
avvunzia che il governo degli Stati Uniti ha dichia- 
rato che d'ora innanzi non sarà più domandato pas- 
saporto ai viaggiatori che si recano dai paesi esteri 
agli Stati Uniti. 

— La produzione del carbon fossile in Inghil- 
terra, che nel 1819 saliva appena a 13 milioni di 
tonnellate, nel 1863 ammontò fino a 86 milioni 
592,215 tonvellate. Il numero delle cave in attività 
di lavoro, che vel 1861 era di 2397 con 200 mila 
operai minatori, salì nel 1863 a 3160 con circa 270 
mila operai. 


— Crescono di giorno in giorno le probabilità 
favorevoli al ministero in Inghilterra nelle imminenti 
elezioni ; sigcredegche l'attuale gabinetto otterrà una 
maggioranza di 50 voti. 

Si dubita che il Parlamento possa venire disciol- 
to pel giorno 14, come era stato annuuziato. 

Vi sono ancora dei dills che non sono stati adot- 
tati, ed il ministero ha preseutato varie leggi che pos- 
souo provocar discussioni. 


- caro 


La sessione testè terminata în Prussia non fu 
totalmente sterile, poichè la rappresentanza nazionale 
ha prestato il suo appoggio al governo per inaugurare 
tun nuovo reggime economico all’interno e favorire uva 
politica liberale in materia di commercio internazio» 
nale; essa però ha reso profonde anche su tutte le 
questioni le divergenze che separavano già il potere 
legislativo dal governo. 

AI punto di vista finsnziario , il conflitto crea 
uno stato di cose anormale da cui nascono serie 
diflicoltà. Tuttavia, sino a tanto che non si sarà ob- 
Dligati di ricorrere all’ imprestito , l’ illegalità nella 
quale trovasi il governo, percependo le imposte senza 
che sia stato votato il bilancio , non trarrà seco im- 
barazzi sì grandi da agitare l'opivione in modo peri. 
coloso. È però impossibile di non prevedere il mo- 
mento in cui le riscossioni ordinarie non basteranno 
più alla politica intrapresa dal sig. Bismark. Gli è 
su quell’ epoca che conta il partito progressista per 
riconquistare la sua influenza sugli animi. 

Siuo all'ultimo giorno la quistione di sapere se 
si scioglierebbe la Camera è rimasta sospesa nel con- 
siglio della Corona. Il mivistro della guerra si pro- 
vunciava per uno scioglimento immediato. Bismark ha 
sostenuto di nulla precipitare, che potevasi ancora 
aspettare, e la sua opinione prevalse. p 

Probabilissimamente la Camera attuale sarà nuo- 
vamente convocata l'anno venturo ; essa compirà la 
sua ultima sessione legislativa, ed anche nell’ ipotesi 
che il governo si vedesse obbligato di tagliar corto a” 
suoi lavori, non si ricorrerà a nuove elezioni se non 
alla finé del 1866. Da ora a quel tempo, il governo 
spera che non si preseutaranno le difficoltà finanziere 
che son a temersi. (Pays). 


574 — 


—Si legge nella Corrispondenza prov. del 21. 
corr. E - 

L'opera della Camera dei Deputati esercitava di- 
rettamente una influenza perniciosa. La Camera stessa 
era divenuta sempre. più una sorgente di pericoli per 
ha prosperità pubblica, e il governo non potrà sot» 
trarsi al grave obbligo di prevevire eflicacemente 
questi pericoli. Si può ammettere che le dichiarazio- 
ni del sig. de Bodelscwing, ministro delle finanze, 
alla Camera dei siguori, hanno tracgiato la via che 
il governo seguirà negli affari del bilancio. Quanto 
alle misur aubunciate, la loro esecuzione surà l'og+ 
getto di milsure ulteriori del gabilietto, é 

Il sig. de Bismark, la cui presenza è quì necessaria 
per lo scioglimento di parecchie quistioni importanti, 
non si condurrà a Carlsbad che sabato prossimo. Il 
governo prussiano si occupa di terminare al più pre- 
sto possibile le misure preparatorie per la convoca- 
zione degli Stati dei ducati, Intauto il duca di Augu- 
stenbourg, la cui presenza a Kiel durante le delibe- 
razioni degli Stati non pareva inammissibile, impedi» 
sce questa convocazione. Si deve supporre che il go- 
verno austriaco, in seguito a’ negoziati ulteriori, pre- 
sterà la mano perchè quest'ultimo ostacolo alla con- 
vocazione degli Stati sia eliminata. 

—La Corr.Havas ha da Berlino, 21 giuguo, che 
il richiamo del principe di Holculohe non è confer- 
mato ; egli dopo aver terminato il suo giro nel nord 
dello Sleswig ritornò a Kiel per fare il suo rapporto 
sui richiami della popolazione danese. 

— Si legge nel Botschafter di Vienna che la 
risposta del gabinetto di Vienna alla comunicazione 
prussiana del 13 giuguo parti il 18. L'Austria dà la 
sua adesione alle istruzioni elettorali indirizzate da 
Berlino al sig. Zedlitz e il sig. Halbbuber fu invitato 
a mettersi in relazione con questo. L'Austria ricusa 
di nuovo di alloutanare il duca d’Augustenbourg dai 
ducali, perchè non fu constatato nessuna parte d' iu- 
fluenza illegale del duca sulla popolazione dei ducati. 
L'Austria non crede che una parità debba esser sta- 
bilita fra le pretensioni del duca di Augustenbourg e 
quelle del granduca di Oldenbourg facendo notare 
che la Prussia non solo ha messo fuori anch’ essa 
pretensioni, ma che è compartecipe al governo dei 
ducati. Nou vi potrebbe esser questione di parità di 
diritto, attesochè non esista veruna autorità per defi- 
nire con sodisfazione generale la questione di diritto. 

— cesoie — 


La Corr. Havas ha da Lisbona, 20 giuguo, che 
il conte e la contessa d'Eu sono al palazzo di Belem. 
La corte è già alla residenza reale di Mafra. 

— eee — 

La Corr. Havas ha da Pietroburgo 22 giugno 
che un decreto imperiale autorizza l'emissione di quat- 
tro nuove serie di buoni del tesoro, per la somma di 
12 milioni di rubli, destinati a coprire il deficit previsto 
per il 1865. 

— Scrivono da Cronstadt, 15 giugno, alla Patrie 
che una squadra russa d’esperi uze, composta di cin- 
que bastimenti corazzati, visiterà in agosto i princi- 
pali porti militari della Fravcia e dell'Inghilterra. 

——etrtitittero— 


Prima degli ultimi avvenimenti di Spogud , la 
Commissione del Senato spagutolo incaricata di rife- 
rire sul progetto di legge intorno alla stampa, si era 
dichiarata favorevole alla sua approvazione. Ecco le 
ultime parole della relazione. 

« È necessario opporre un argine alle idee dis- 
solventi che non hanno più frevo. Conviene proteg- 
gere la società contro la furia dei suol nemici acca- 
piti; conviene inoltre tutelare la stampa contro i suoi 
propri eccessi, giucchè per tal modo si salva del pari 
la libertà politica, minacclata oggi di morire soffocata 
dagli eccessi anzidetii. Per conseguenza la Commis- 
sione propone al Senato l'approvazione del progetto 
di legge eccezionale transitorio dell'A corrente , es- 
sendo persuasa che tutti gl’illustri membri di quest” 
alta Cathera comprendono , quinto i firmatari della 
presente relazione, tutta l'importanza delle gravi ra- 
gioni d'interesse pubblico che hanno costretto il go- 
verno di S.M. a prescutarlo ». 

._ —PaMando della recente crisi ministeriale aMa- 
drid, per cui Il maresciallo Narwarez' offerse la di- 
missfone è fa chiamato a succedergli il maresciallo 


O'Donuell, la France dice che questo en 
offre un carattere molto più accentuato chi 
crisi ministeriali. 

O'Dounell ha occupato più volte il 
delle prime illustrazioni militari della Spagna e seppg 
rialzare il prestigio del paese con una spedizionech 
è rimasta il fatto più splendido della Spagua conlen. 
poranea. ° 

Il nuovo miuistro delle finanze, Alonzo M 
è sluto eletto quattro volte deputato alle Cy 
\ind del membri più distinti del foro di Madrid el 
pet did volte ibivibtto dei lavori pubblici nel 165 
Sotto la presidenza del maresciallo Espartero, e » 
1864 sotto il ministero Miraflores. Egli ha Soria 
inoltre nel 1856, solio il primo ininistero 0'Dom n 
il posto eminente di governatore civile di Mad 

Calderon Collabtes, niinistro di grazia e 
è stato successivamente deputato alle Cortes e deu: 
tore; è un magistrato assai stimato ed uno degli ora. 
tori più iufluenti dell'assemblea alla quale appartiene, 

Posada Herrera , ministro dell'interno sha giù 
esercilato queste funzioni per cinque auni » S0U0 Ja 
presidenza del maresciallo O" Donuell. Egli era capo 
dell'opposizione alle Cortes durante il ministero dianzi 
caduto. 

Il mivistro degli affari esteri Manuel Berinudez 
de Castro, ha già occupato il portafogli delle finay. 
ze sotto il ministero Lersundi, nel 1853, e quell 
dell'interno , nel 1857 , sotto il gabinetto Armery 
Mon. 

Il ministro dei lavori pubblici , marchese della 
Vega de Armijo, fu governatore civile di Madrid per 
tre anui, cd è stato successivamente ministro dei la 
vori pubblici e ministro dell'interno sotto le due pre 
sidenze del maresciallo O'Donnell. 

N generale Zavala prende per la terza volta il 
portafoglio della marina; è un militare distiuto. 

Cauovas del Castillo, già ministro dell’iuteru, 
sotto il ministero Mon, si è fatto una riputazione 
eloquenza alle Cortes. 

—_ 0444 

Leggiamo nell’Army and Navy di Nuova York, 
sotto la data del 3 corrente, il seguente paragrafo: 

« Alcuni dei fogli quotidiani danuo largo sfogo 
alle loro immaginazioni, descrivendo una imponente 
squadra, la quale, secondo che essi asseriscono , si 
deve inviare dal dipartimento della marina nelle acque 
d'Europa, sotto il comando dell'ammiraglio Golds- 
borougli. 

« È vero che quest'ammiraglio deve avere il co- 
mando della squadra d'Europs, ma i soli  bastimenti. 
che vi si debbono aggiungere, per quanto siasi duei- 
so, sono il Colorado, che sarà nave ammiraglia, il 
Shawmut ed il Frolic. Questi saranno aggiunti ai ba- 
stimenti che si trovano ora nelle acque europee, cioè: 
il Kearsarge, ch'era ultimamente a Lisbowa, il Na 
gara ed il Sacramento. 

« Questi bustimeuti saranno stazionati lungo la 
costa atlantica dell’ Europa, ma non ne sarà iuviato 
alcuno nel Mediterraneo sino al prossimo iuverto, il 
nostro governo non essendo disposto a lasciar avdire 
i suoi incrociatori iu uu mare chiuso, fino a che i 
bastimenti degli Stati Uniti sono considerati iu uu» 
stato di eguaglianza coi pirati della fallita Confedera- 
zione. » 

— Tuto il territorio degli Stati Uniti sarà di- 
viso, com'è ufficialmente aununziato, in civque grandi 
divisioni militari, comandate dai geuerali Meade, Sher- 
man, Thomas, Sheridan e Halleck , 

—Il principio dell'emuucipazione dei Negri fa 1" 
America i maggiori progressi. Dei 36 Stati di cui st 
compone l’Unioue, 22 hauno già adottato I emenda 
mevto costituzionale che decreta l' abolizione della 
schiavitù. Tre soli Stati si sono pronuuciali contro, © 
sono il Kentucky, il Delaware e il New Yersey. Ul 
dici non si sono aucora prouuuciati. Per. essere IU" 
scritto nella costituzione l'emendamento deve vepiro 
adottato da tre quarti degli Stati che compongono NU 
nione, cioè da 27. 
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— Scrivono da Montevideo al Giornale della Mo 
rina, che uu ordine del presideute del Paraguay ave 
messo l'embargo sulle navi da commercio che s! toe 
vavano nei porti della repubblica, tra le quali 40 ita 
liane. — La eannoniera Veloce, insieme colla cauto” 
niera inglese, Dotterell, sono state subito spiccate da 
Montevideo all'Assunzione, onde ottenere il rilascio 
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dei bastimeuti. Intanto il 4 maggio giungevà a Mon- 
tevideo la fregata Principe Umberto, comandante Acton 
Guglielmo, proveniente da Rio Janeiro e diretta a Li. 
mi; ma iv vista delle complicazioni sopravvenute in 
quelle contrade, essa facevà sosta colà, e pare che a 
norma di ordivi ricevuti, il sullodato capitano di va- 
scello assumesse il comando della stazione navale col 
titolo di comaudaute la divisione navale nella Plata. 
rr" 

NOTIZIE DEL MATTINO 

I giornali di Torino che quest'oggi ne perven- 
nero mostravansi ansiosi di conoscere i risultamenti 
degli ultimi consigli ministeriali tenuti a Firenze , 
perchè da quelle discussioni prevedevano dovesse avere 
origine una modificazione in uno od altro senso del 
gabinetto. Di questo sviluppo però non danuo sentore 
alcuno i fogli fiorentini, che anzi ritengono assicure- 
ta per qualche tempo ancora l'esistenza dell'attuale 

mivistero, fatta tutto al più eccezione del Lanza, che 
sì assevera essere più che mai risoluto ad abbavdo- 
nare il portafoglio, tostochè gli avvenga di trovare 
chi acconsenti a succedergli. Ma tutte le prati» 
che in proposito pare siano finora riuscite a vuo- 
to essendo che nessuno voglia assumersi il gravissi» 
mo incarico di dirigere le elezioni e riforma- 
re le circoscrizioni amministrative , operazioni dif- 
cili ambedue , massime la seconda che è somma- 
mente impopolare. Ciononostante i giornali si diver- 
touo a declinare parecchi nomi di caudidati al mini- 
stero dell'interno, ed a queste proposito tra l'uno e 
l’altro d’essi s° impegnano dispute abbastavza edifi» 
cauti, come ne é esempio il fatto che mentre da qual- 
che foglio dell’Italia centrale si pone invanzi la can- 
didatura di Minghetti, quasi tutti i giornali di Torino 
espingono con isdeguo questa insinuazione , citando 
all'uopo le proteste pubblicate qualche giorno addie: 
tro dalla stampa napoletana, nell'occasione che il sud- 
detto recossi nelle provincie meridionali; proteste in 
cui quel viaggio era chiamato un insulto alle ciltà visitate 
dal Miughetti e questi designato alla pubblica ripro- 
vazione come autore delle stragi torinesi e del famoso 
prestito di 700 milioni di cui non seppe rendere cohlo 
finora. 

È confermato dai giornali di Vienna che l'im- 

peratore Francesco Giuseppe recherassi assieme coll’ 
imperatrice a Pesth il giorno di santo Stefano , che 
cade il 19 di agosto; ed iu questa circostanza danno 
cenuo gli stessi fogli del progetto di conciliazione che 
credono sia stato in mussima approvato da ambe le 
parti, sebbeve, a vero dire, apparisca a chi ne pren- 
de contezza soverchiarnente complicato. Secondo que- 
ste versioni, il potere esecutivo verrebbe composto di 
un consiglio di ministri dell’ impero, un consiglio di 
ministri pei paesi al di quà ed uno per quelli al di 
à della Leitha ed un consiglio riuvito. In fine il 
consiglio ministeriale riunito sarebbe composto come il 
consiglio mivisteriale dell’impero ; ma in certi casi 
»articolari sarebbe rinforzato coi cancellieri aulici per 
la Croazia e per la Trausilvania. 
li Corpo legislativo francese ha continuato e condot- 
to a fiue, senza notevoli incidenti, la discussione sui bi- 
lanci di quasi tutti i ministeri. Solo ora si afferma che il 
governo, a fronte della resistenza generale che incon- 
tra il progetto del prestito di 360 milioni pei lavori 
pubblici e mediante l'alienazione delle foreste dello 
Stato , siasi deciso a ritirare il progetto medesimo. 
L' inchiesta proposta non avrà logo e il relatore 
Olivier fu invitato & non dar più seguito al suo la- 
voro. 

Egli è a Carlsbad, per quanto sembra , dove si 
reca il re di Prussia e dove andrà tra breve a rag- 
giuogerlo il suo primo iniistro,ché si spera a Berli- 
no di risolvere tutte le complicazioni interne ed estes 
re le quali inceppano la libera azione del gabinetto 
prussiano e costituiscono una minaccia per l'avvenire. 
Il signor di Bismark sembra più che mai deciso a pros 
seguire nella via della resistenza nella quale si è Im- 
begnato rispetto alla Camera, é pare altrest in questo 
Momento grandemente preoccupato di fissare al più 
bresto le misure preparatorie per la convocazione 
della rappresentanza dei ducati dell'Elba. Quanto alla 
politica interna del gabinetto prussiano e circa i re- 
Sultati presunti della medesima nulta potrebbe finora 
arguirsi con fondamento sulla sola fede delle sUppo- 
Sizioni e dicerie dei giornali ; è necessario aspettare 


gli atti pet potersi FARIGHetelmMente pronutnolare in 
proposito. E lo stesso AYviene delle pratiche e dei 
tentativi fatti dal sigoor di Bismark per decidere 
l’Austria ad intendersi con lui aftide di preparare le 
cleaioui dello Behleswid-Holiteinj i negoalati oMetali 
impeguati finora noù failio ved&Fé A élie Huscirtinbo. 
Anohe ell’opinibne di eolerd che credond all'eststen- 
za di trattative segrete; il sùcces89 Hun è fiuoPA mol- 
to prevedibile. Frattanto a quante se tle aeceria, 
Mei ducati si va; per gli attuali Sluboheggiatnenti del 
provvisorio , acorescendo il paftità dell'annessione, 
giacchè senza di questo sentono cadersi addosso la 
mivaocia di fortissimi debiti, non potendo inoltre in 
nessun caso svincolarsi da una certa supremazia della 
Prussia. Di più nelle popolazioni de ducati entrò il 
convinoimento che la Prussia; venendo in possesso di 
quelle che sarebbero le sue provingie di confide, do- 
vrebbe, pe'suoi scopi d'iugrandimenti marittimi e com- 
tneroiali, farvi fogentissite spese: 

I giornali francesi avevano , al priucipio delle 
trattative commerciali intraprese colla Spagna , duto 
alle trattative medesime una importanza esagerata. 
Secondo i medesimi non trattavasi nientemeno che 
di sopprimere i Pirenei pel Gofamerelo dei due paesi. 
Scorgesi adesso che la convenzione testè sottosoritta 
a Madrid non ha tutta questa portata , imperocchè 
essa si contenta di sopprimere le sopratasse ed i di- 
titti differenziali che gravavano tuttota le Importa- 
Bioui francesi ln Ispagua sulla frontiera di terra è 
che, per conseguenza, ponevano il commercio francese 
ih una situazione eccezionalmente sfavorevole. È 
questo, oltre qualche riduzione nelle tariffe reciproche 
il principale résultato della convenzione ; tuttavia la 
Francia ne ritrae un vantaggio reale, poidhè, a pars 
tire da questo momento, l'unificazione delle tariffe 
francesi è completa e le dogane terrestri della Frane 
cia non hanno più che una sola ed eguale tariffa 
per tutte le mercanzie importate , provengano esse 
dal Nord, dall’Est, dal Mezzodì 0 dull’Ovests 

Il governo inglese aveva, come è noto , solto- 
posto tempo addietro agli avvocati della corona le 
domande d'indennità del governo uinericuno pet danni 
recati al commercio nazionale dalle havi corsare ton- 
federate che uscirono dai porti inglesi. Sembra che 
reclatti di questa batura signo ora stati dieeiti dal 
Gabinetto di Washington Al governo francese, poichè 
si parla dai fogli di un dispaccio del signor Drouya 
de Lhuys al ministero degli uffari esteri a Londra 
invitando quest'ultimo ad intendersi sopra una rispo- 
sta comune da farsi agli Stali-Uniti. Not si sa ancora 
se questo atcordo siasi ottenuto e quale sarà il tenore 
della risposto; ma si afferma che in un consiglio te- 
nuto ultimamente a Londra, il ministero abbia deciso 
di considerare come infondati i reclami del governo 
americano. 

Sembra del resto nudrirsi lusinga a Londra che 
questo incidente diplomatico non sia di gravità tale, 
da influire sui rapporti fra gli Stati-Uniti ed i posse» 
direnti inglesi dell'America settentrionale. 11 Morntng 
Post afferma anzi che quei rapporti sono divenuti da 
qualche tempo sempre più rassicuràuli ed emiche- 
voli. Parlando poi dei dowumetti relatitivi alla nils- 
sione canadese che saranio ta breve presentali al 
Parlameuto, il Morning Post crede che la prosperità 
delle colonie britaauiche sia per ricevere un nuovo 
impulso e ché | miglioramenti ivi progettati all'inter 
no, i lavori di difesa, l'acquisto infins del territori 
nel nord-ovest, permetteranno al Canadà di offrire 
agli emigranti gli stessi vantaggi e gli stessi nlletta» 
menti dei paesi dell'Unioné americana, A questo pro- 
posito peraltro notano i gioruali francesi che il Mor- 
ning Post diaientica un pò troppo la concorrenza 
delle miniere della Sonora e delle prothesse del gover 
natore Gwya; 


DISPAGCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Vienna 25. — L'Austria ha proposto ul yovers 
no prussiano di ridurre il colpo d'ogcupagione tel 
Ducati ad una brigata nusiriat@ ed una brigata pruss 
sana, 


sorsi Di PANIa! 
del 26 Giugno. 


Consolidato inglese 
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NOTIFICAZIONE 


foca per l'abbigliamento della Truppa 
Pontificia nel veniuro anno 1866 le qualità e quantità 
di panni qui appresso dettagliate, si fa invito a chiuo- 
que Voglia fornifle, sia in parte, che nella totalità , 
ad Gelbire la sua offertà chiusa, è suggellalà , vella 
Cancelleria della R.C.A, posta nella piazza di Moote 
Citoflo n. 134, nel perentorio tetmine di giorni 40 
da oggi decorrendi. 

fresco Uesto Ministero, presso la Ititendenza , 
è presso la Canelletia suindicata ,. si troverà osten- 
sibile per norma del concorrenti il corrisponden 
Capitolato, ové è stabilita con tutta precisione l' al- 
tesnay le qualità delle tinte, ed il peso proporzionale 
di ciascun metro di Stoffa. Presso poi l'Intendenta 
saranao ostensibili i relativi campioni. 

Rimane stabilito, che qualora la qualità e quat 
tità delle Stoffe, siano di esteri fabbricazione , se 
bene unifortni ai campioni, contestusimente all'atto 
della consegna dovrà il fornitore pesa I’ eseguito 
pagamento del dazio, mediante esibita della corrispon- 
dente bolletta doganale. 

Le schede da esibitsi debbono essére pure e 
semplici, incondizionate, e MAl In péttona da nomi- 
ndlsi, altrimenti saranno inaitese, indichéranno Ìl do- 
tnivillo del concorrente, ed i prezzi di richiesta deb- 
bono essere scritti in cifre, e ripetuti in lettere. 

Dovranno gli oblatori, a sola garanzia della of 
ferta, depositare nella Cassa Camerale lu somma di 
scudi cinguanta consegnando al sudetto sig. Notaro 
fù un pacco separato lu corrispundente bolletta all'atto 
stesso della esibizione dell'offerta, 

Decorso il prefisso terthine, le schéde vertanto 
aperte dalla Commissione permanente della Consulta 
di Stato per le Finanze, ond' essere prese ih conside- 
razione. ; 

Rimane riservata la facoltà di procedere agli 
esperimenti di vigesima e di sesta, e per favilitare il 
coucorso si è stabilito, che le contrattazioni potranno 
stipolarsi in forma di apoca privata, ma iu carta di 
legge, e sottoposte al registro. 

I pagamenti saranuo eseguiti immediatamente per 
ogoi sommiuistrazione di Stoffa regolarmente accetta- 
to, sulle norme del Capitolato. 

Dal Ministero delle Armi 27 Giugno 1865 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Saverio DE MeRoDE 


Panuo torchino scuro in 60 portate . . . 861 


Paro id. id. in 50 portate . . . 5265 
Panno id. id. spinato . . . . . , 2842 
Panno misto-torchino . . .., . 7268 
Panno misto-celeste | . . .. 0. , 2509 
Panno color rubbia . +... .. . 2448 
Panno scarlatto ». . . ....., 464 
Panto color verde . . ...... 408 
Palio: Diano cs i nen MII 


Danno” giallo; cong Lean 108 


EER" a 
SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone delle Obbligazioni 
scadente il 1.° luglio 1865. 


l analglio di Amministrazione della Società ge- 
nerale delle Strade ferrate romane ha l'onore di av- 
vemire | Pani possessori di obbligazioni , che il 
Gupone N. 14 d'iateressi, scadente i 4. luglio 1865, 
sarà pagato dal giorno 1.° dello stesso mese, in ra- 
gione di franchi 7 e centesimi 50, nella Cassa di Rò- 
ma, posta negli ulfizi della Società, palazzo Filippani 
alla Pilotto, dalle ore 9 alle ore 11 antim., e du un" 
ora alle quattro pomeridiane. 

Roma 27 giugao 1865. 


Pel Consiglio di Ammiu. e per ordiue di esso 
IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


iii TT T&@&66. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nella sera degli 8 del pip. maggio nei prati della 
ptossithi alla pubblica droda ca Monterosi fu 
finventta una Cavalla gravida, di anni quattro per i 
cinque, di manto morello, coda lunga, ed alta polmi 
olaque e mezzo 
SÌ deduce è pubblica notizia, perchè chiunque, 
QUÌ spetta, possa promuovere a to Divastero 
la doranda per la restituzione è che avrà Inogo in 
conformità ho Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 
Li 23 giugno 1865. 
Il Capo d'Officio Giudiziario 2. Ricciotti. 


Xx 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Confronto delle scale 2 


Ì Barometro 
ta millimetri 
ridotto a 0 
o alliv. dei mare 


6 
I n 


DTA CUI 


7 antomeridiane 


25 Giugno 2 pomeridiane 
) powicridiune 


769 2 
2 


7 antemoridiane 


26 Giugso 3 pomeridiano 
U pomeridiane 


— 5760 — 


——— ———-———— zz =<2 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
gir T3Ts® ; 2Tre! 730%, 89; 1'8 2,°* 256; 1° R.=1. 25 Centi; 1.°0=0.80R. 


Umidità Stato dol cielo 
Termomesro in di emi 
sentigrado | relativa | assoluta | cielo scoperto 


790 | 13,08: | 8 Cum sp. 
Piis 53. | 10,88; | & Gr. cum. 
Tio BI. | 16,13; | 8 Strati sp. 

v 60. | 13,15: | 7 Piccoli strati 
Pi SO. | 15:08; | 1 Quasi cop. 
+ 206 83. | 15,36; | 10 3 Ilissimo 

or. 


CITTA ridotto a 


e al liv. del mare 


| Barometro 


in millimetri 


Stato del cielo 
Umidità eva 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Termometrogralo 
. dì preo. alle 9 pom. cor. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Verso mezzodì pioggia 6 tuoni, quindi se 
fino a sera. Pioggia caduta "Timm T;, oto ‘Ul span 


Tormometografo 


Termometro de 

pete relativa] assoluta { cielo scoperto massimo minimo 
is | 

+ 288, 8; 16, Ò 83; | 5 Nur. sp. PEC + 18,0 


METBORE AVTENUTE DAL NEZZODÌ PAECEDRME 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Anacleto Conti pos- 
sidente domic. via del Banco di S. Spirito 
N. 36 rapp. dal Proc. Ilario Borghi x 
Atteso il decreto di contumacia del gno 
corr. giugno 1863 si citano nuovamente 
gl'infrascritti a comparire alla prima udien- 
zo dopo otto giorni; ed altesochè con istro- 
mento in atti Gaudenzi del giorno 414 mag- 
gio 1743 il fu Gio. Carlo Bossi assumesse 
l'obbligo di mandare dal suo casamento in 
via di Monserrato n. 154 al casamento po- 
sto in via Giulia n. 439, 140, e vicolo della 
Moretta n. 4 in allora di proprietà del Ven. 
Monastero delle Filippine, ed ora di pro- 
prietà dell’Istante, mezz’oncia di acqua Paola 
vergine, e di mantenerla perpetuamente 
senza che il proprietario del casamento 
stesso dovesse mai soccombere a spese di 
sorta alcuna o per il m:ntenimento dell’ac- 
qua Paola, o per le tasse di detta acqua, 0 
per altro qualsivoglia titolo, e col solo ob- 
bligo in fine nel nominato Monastero di al- 
lacciare e condottare la detta acqua a lutte 
sue spese: atlesochè il godimento di detta 
mezz'oncia manchi totalmente all’ Istante; 
per queste ed altre ragioni sentir prefigge- 
1e un unico breve e perentorio termine, ad 
eseguire tutti quei lavori, che uno o più 
periti da deputarsi dall' Eccîîo Tribunale 
stimeranno necessari, onde 1’ Istante possa 
godere dell'enunciata mezz’oncia di acqua, 
scorso il quale inutilmente condannare i 
medesimi a favore dell’Istante alla rigorosa 
emenda dei danni, e su di ciò emanare l’op- 
portuna Sentenza, munita degli analoghi 
ordini esecutori colla condanna a tutte le 
spese ; e s. p. di qualunque altro diritto , 
azione e razione competente all’ Istante > 
nonchè quello di ampliare o riformare la 
presente istanza. 

Sig. Fortunato Bossi d’incognito domi- 
cilio per aflissione a forma del $ 483 del 
Regolamento di Procedura. 


Ilario Borghi Proc. 


Ad istanza dei sigg. Giuseppe, Raffaele 
© Luigi fratelli De Magistris, eredi intestati 
della bo. me. Paolo De Magistris. 

Si deduce a publica notizia che nel 
giorno di sabato 4 luglio col ministero del 
Sott. Notaro, nell’ultimo piano del palazzo 
posto in via del Corso N. 481, alle ore cin- 
que pomeridiane, si procederà all’inventario 
dei beni lasciati dal sud. Paolo De Magi- 
stris, cessato di vivere intestato il giorno 
7 giugno andante, e tutto ciò solto ogni ri- 
serva di diritto c di ragione. 

Roma li 26 giugno 1865 


Luigi Hilbrat Not. di coll. 
Fallimento 


Questo Ecco Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 49 corr. ha prefisso ai 
creditori contumaci del fallito Cesare Ovidj 
un.nuovo e perentorio termine di giorni 15 
da oggi decorrendo all’effetto di esibire a 
forma di legge i titoli de' crediti gravanti 
il fallito sud. per quindi procedersene alla 
verificazione innanzi all’Illimo signor Paolo 
Albertazzi giudice Commissario del falli- 
mento, qual termine inutilmente decorso ha 

rdinato la prosecuzione degli atti non o- 
te la loro contumacia.’ 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 26 giugno 4865. 


Antonio Ferrarelli Sost. Cancell. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien 
dosi l’istanza della signora Contessa M. 
Giustina Quaglia vedova di Luca Antonio 
Bruschi Falgari con Rescritto SSmo del 
giorno primo corrente, e successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli alti dell’infrascrit= 
to Notaro è stato dichiarato che la mede- 
sima debba rimanere tutrice ed amministra» 
trice del di lei figlio signor Giovanni B 
tista Bruschi Falgari fino a tanto che_ non 


sia guarito dal male, che gl‘impadisce tut- 
tora il libero esercizio delle facoltà menta- 
li, e per conseguenza non possa il medesi> 
mo emettere nessuna obbligazione o fare 
qualunque contratto senza il consenso della 
di lui madre, e le solennità prescritte dalla 
legge per i minori. 
Roma 27 giugno 1863. 


Per il sig. Fabio Ranuszzi Notaro 
della Seg. x 
Gio, Politi Sost. 


Sig. avv. Lauri Ass. Civ. 


Ad istanza del sig. avv. Domenico Ro- 
moli Venturi Ammre del Patrir io dei de- 
menti Giuseppe, © Pietro Ghiglioni dom. ec. 
rapp. dal sott. Proc. 

Stante la contumacia del 16 e 23 giu- 
gno 1865 per la seconda volta si citi Anto- 
nio Sagripanti d’incognita dimora a forma 
del $ 485 del vig. Reg. a comparire dopo 
tre giorni, e pagare sc. 8 valuta merci, e- 
manandosi l'analogo decreto colla condanna 
alle spese a forma del patto. 

A dì 27 giugno = Affissa a forma di 


legge. 


Andreaa Zecca Cursore 
Giuseppe Borghi Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 

Con Sentenza del Primo Turno dei Trib. 
Civ. di Roma del giorno 41 Xbre 1860 con 
la quale venne ordinata la vendita degli 
infr. immobili, ad istanza di Mons. Ascanio 
Gabrielli Muti Bussi ed in sequela di altra 
Sentenza dello stesso Trib. nel giorno 3 
gennaro 1865 sull'istanza del V.Regia Chie- 
sa, Archiconfraternita, ed Ospedale di S.Gio. 
de’ Fiorentini creditrice iscritta colla quale 
è stato ordinato che il tto di condomi- 
nio dedotto dalle sorelle Lucia ed Agnese 
Comelles non sia di ostacolo agli ulteriori 
atti di vendita a forma del $ 41307 del vig. 
reg. di procedura civile si sono proseguiti 
per parte della sud. V. R. Chiesa rapp. dal 
sott. Proc. 

Nel giorno di sabato 29 luglio 1863 alle 
ore 11 ant. nell’Officio della Deposit. Urba- 
na di Roma si procederà alla vendita giu- 
diziale della 

Casa via del Colosseo n. 8 e 9 conf. la 
ved. Pecuti, e Tommaso Prodon d’ Estimo 
Censuale se. 433. 

Casa via Crocebianca n.3, al n. 11 lett.A 
conf. Pediconi e Convento del Gesù e Ma- 
ria al Corso. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà in quanto alla prima Casa del- 
la cifra dell’estimo, ed in quanto alla se- 
conda della cifra risultante dal certificato 
di sc. 2074 e da quella degli aumenti e mi- 
glioramenti fatti risultanti dalla Perizia Pi- 
strucci ammontante a sc. 1393 ; che unite 
insieme formano la somma di sc. 3466 quale 
dovrà essere aumentata di un decimo per- 
chè siegua la vendita definitiva. 


Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 
Luigi Molinari Cursore Civ. 


Ad istanza del Ven, Monastero, e RR. 
Monaci di S. Maria degli Angeli della Cer- 
tosa di Roma e per essi il Rev.P. D. Gius. 
Maria Rivara Priore ivi domiciliato rapp. 
dal sott. Proc. 


ia dal Trib. 
in pio turno il giorno 24 gen- 
naro 1862 venne ordinata la vendita degli 
infradicendi fondi, e con altra sentenza e- 
manata dal sullod. Trib. li 8 aprile 1865 fa 
ordinato che la sudd. vendita sia eseguita 
colle norme della perizia redatta dall’ inge- 
gnere sig_ Carlo Bonini. 

È \el gio otto luglio 1865 alle ore 11 ant: 
nell’OMcio della Depositeria Urbana situato 
entro il S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. al maggiore e migliore of- 
ferente dei qu appresso descritti Fondi, con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi s usi 
membri, adjacenze, pertinenze , ‘commodità 
e dit qualsivogliano cioè: 

« Un corpo di terreno vignato, c; 
fato, olivato e sodivo posto nell AG To Bo 
mano in prossimità del territorio di Civita 


Lavinia in vocabolo il Quarto di S. Genna- 
ro della quantità di tavole censuarie 93 e 
centesimi 98 pari a misura romana a rubbia 
cinque, uno scorso, un quartuccio © stajoli 
quadrati 75, confin. con la strada Corriera, 
il Fosso di Ponte tre Armi, la Strada Fer- 
rata Pio-Latina, la Strada delle Pediche sal- 
vi ec. gravato dell'annuo Canone di sc. 40 a 
favore del Rino Capitolo di S. Pietro in Va- 
ticano, stimato dal sud. ingegnere sig. Car- 
canone sc. 772 40. 
lato nel territorio 
l di S. Paolo, e 
cinque dalla Città di 
Albano, conf. con Camillo Mazzoni, la stra- 
Corsi 


la di Ardea, la Tenuta di Valle Oliv: 
salvi ec. della quantità superficiale di tavo- 
le 45: 18 pari a misura romana a q. 3 sc. 1 


staioli quadrati 74 gravato dell’annuo cano- 
ne a favore del Rino Capitolo di S. Giov. in 
Laterano di sc. 7: 19, stimato dal sud. Pe- 
rito defalcato il Canone, sc. 47 93. 

3. Casa posta nella Città di Genzano in 
via Livia alle Fontanelle, segnata in via Li- 
via attualmente coi N. 43, 44, 45, 46 e 47, 
confin. con la piazza delle Scuole ossia del- 
l'Oratorio, Strada Livia, Comune di Genza- 
no, Giannini eredi di Carlo, e cola Ja- 
cobini salvi ec. composta detta casa di n. 7 
vani pianterreni con cortile ed Orto annes- 
so, n. 9 al primo piano, n. 6 al secondo, 
cinque al terzo, ed una loggia scoperta, sti- 
mata dal sud. Perito scudi 23 

4, Casa posta c. s. nella via Corriera 
numeri 431, 132, composta di un vano a 
pianterreno, cortile ed Orto, 3 piani supe- 
riori, il 1° ed il 2° di 3 ambiei ed il 3°di 
due ambienti, conf. con Jacobini Pio, Igna- 
zio e fratelli, gli Orti delle Maestre Pie, Do- 
menico Jacoangeli, via Corriera salvi ec. 
stimata dal sud. Perito sc. 1437 50. 

5. Altra Casa situata come sopra in Gen- 
zano vecchio in via delli Scaloni composta 
di pianterreno ossia Tinello con Grotta se- 
gnata N. 19 e due piani superiori di una ca- 
mera ognuno, con ingresso senza numero , 
conf. colla via delli Scaloni, sigg. Marchesi 
Ossoli e fratelli Mazzoli salvi ec. stimata c. 
s., scudi 418 75. 

6. Fienile posto c. s. in via de'Cappuc- 
cini con ingresso in detta via al n. 141 en- 
tro il Cortile detto Colacchi della capacità 
di 4 migliara circa di fascine di fieno, con- 
fin. con Jacobini eredi di Gaetano, fratelli 
Lestini, ed Opera Pia Pasquali salvi ec. , 
stimato c. s., sc. 250. 

. Finalmente Casa situata come sopra 
in Genzano in via Livia o delle Fontanelle 
volgarmente detta Salita di Maratta, segna- 
ta in via Livia con i num. civici 69 e 70 
con ingresso anche in via delle Fontanelle 
N. 35, composta di pianterreno ad uso di 
Tinello con Fienile e Grotta, un piano su- 
periore, ed altro piano di soffitte abitabili 
formanti in tutto 20 ambienti, confin. con la 
via Livia, via de’ Merli, e via delle Fonta- 
nelle, Barbaliscia Gio: Battista, e Pigliucci 
eredi di Biagio salvi ec. stimato come sopra, 
sc. 2623. 


Totale sc. 7926 60. 


Nella Cancelleria del sullodato Trib. os- 
sia pio Turno civile di Roma sotto il gior- 
no 20 maggio 1862 al fasc. n. 1844 del 1861 
trovasi prodotto il Capitolato gli estratti au- 
tentici dei Registri ipotecarj, e del Censo e 
sotto il giorno 4 aprile 4862 fu prodotto il 
rapporto del PeritoMorelli , e sotto il gior- 
no 10 marzo 1865 è stato prodotto il nuovo 
rapporto del perito sig. Bonini non che il 
giorno 18 maggio 1865 si è prodotta un ad- 
dizione al sud. Capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ‘gine di ciascuno dei suddescritti 
Fondi, valore così attribuitogli dall’ inge- 
gnere sig. Carlo Bonini con la surriferita 
sua perizia. 


Luciano Capocci Egizi Proc. di Coll. 
Carlo Danesi Cursore 


Ad istanza del sig. march. Alessandro 
Carcano possid. domic. in via due Macelli 
N. 9 rapp dal sott. Proc. 

« In forza di sentenza emanatà del Trib. 
Civ. di Roma Primo Turno il giorno 3 de- 
cembre 1864 con la quale venne ordinata 


la vendita dell'infradicendo fondo, ed inse. 
quela della produzione effettuata il giorny 
24 maggio 1863 al fasc. 4728 dell'anno {864 
del capitolato, del certificato ipotecario è 
del censo, non che della produzione della 
perizia, ed audizione alla medesima dell'in 
gegnere sig. Federico De Arcangelis pro- 
dotte li 16 maggio 1865. 

Nel giorno otto luglio 4865 alle ore {1 
antim. nell'officio della Depositeria Urbana 
posto nel S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giudiz. col mezzo 
del pubblico incanto al maggiore e migliore 
offerente del quì appresso descritto fondo 
insieme a tuttu gli annessi connessi, dirit- 
ti ecc. 

Utile dominio di una casa da cielo a 
terra posta nella città di Tivoli in via del 
Duomo o S. Valerio detta li Cappuccini di- 
stinta coi n. 74, 75 e 76 composta di grot- 
ta, pianterreni, 2 piani superiori , soffitte 
abitabili, orto di un estensione di circa me- 
tri quadrati 844 con viti di pizzutello ed 
acqua perenne ecc. confinante coni beni 
della casa Sanesi, quei del cav. Bulgarini, 
la proprietà del sig. Caroli, l'orto dei RR. 
PP. di S. Giovanni ed il vicolo salvi ecc. 
stimato dal sunnominato sig. Ingegnere De 
Arcangelis defalcato il canone annuo di scu- 
di 40: 23 a favore dell'Opera Pia delle mis- 
sioni imperiali sc. 1338 87 |. 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella suddetta somma di scu- 
di 1338 87 1. 


Aritonio Cicalè Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Prima diffidazione 


Essendosi smarrito il Certificato N. 1021 
del Debito Pubblico serie vincolata iscritto 
al Registro Gener. N. 10600 intestato Conte 
Barone Luigi Maria Sant dell'amnua rendita 
consolidata di sc. 90: 94 3. 

Si diffida chiunque avesse trovato detlo 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb, giusta il Regol. 
19 agosto 4822. 


SORDITA” 
Portavoce in miniatura d'Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in elica 
cia tutto ciò che è stato prodotto per l'al- 
lievamento di questa infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull’udito , che l'or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa” 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vantaggi possibili , relativi 2 
questa terribile malattia, Gli apparecchi pos 
sono essere inviati colle loro istruzioni» «i 
attestati sopra la loro efficac _qoalungie 
la distanza. Il prezzo è di 45 franchi È 
paio in argento, 20 franchi il paio in a7g©' 
to dorato. Resa 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle 
se Brown via Fontanella di Borghese di 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma 
Stati Romani. 


Da vendere! Un Cavallo Baj 
per sella e carrozza, con sella © fi 


jo buono 
finimenti 


appartenente ad un sé 
la 


Roma è da vedersi 
Smith Palazzo de 


ee ia 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


a i 


21 


tto 


145 — 1865. 


— tette 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE 


a esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


ra 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44Aq 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittento, 


DI ROMA 


_———-——_ _ Yw_—_—_r[r _"rsrtTTy_ —=——-=--__::;|’'|'|N: 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitatta rinnovare l’associazione, che va 
aterminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregali di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscer® da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


_—— _eae-_r——_”"_—=É=e==ee=e=e=—= 
ROMA 28 Giugno 


La SantITA' DI Nostro SinorE, nel condursi, 
sabato 24 di questo mese, ad assistere alla Cappella 
in s. Giovanni in Laterano, come riferimmo nel Gior- 
nale di lunedì, volle col Suo nobile treno percorrere 
la nuova via, che lungo il clivo del Quirinale è stata 
aperta per poter salire più agevolmente, e da luogo 
centrale della città, su quel colle, ove torreggia uno 
dei Palazzi Pontifici. Già i fianchi, onde è circoscrit- 
to il tratto primitivo della via, distrutte le antiche 
murazioni, erano stati, per Munificenza Sovrana, de- 
corali con nuove suntuose fabbriche ; sulla sinistra 
cou quella destinata alla Dataria Apostolica , sorta 
sopra disegno del professore cav. Busiti; sulla dirit- 
ta con l’altra che serve all'abitazione dei famigliari 
Pontifici, condotta sui disegui deli’ Architetto comm. 
Mertinucci. La via suddetta, munita di marciapiedi, 
fu resa si agiata da porgere accesso alle carrozze fino 
a quel portone del Palazzo Apostolico, che è detto 
della Panetteria. Di qui per poterla continuare e far 
Salire sopra il rispianato della piazza, dovevasi trac- 
ciare tutta di nuovo, ed il luogo offeriva l’erta non 
solo assai ardua, ma ancora in breve spazio ristretta. 

Il Municipio, che ha la cura delle strade, con- 
fidò la difficile impresa di questo secondo tratto al 
suo Architetto prof. comm. Virginio Vespigoani , il 
fuale apreudone la carreggiata lungo le fabbriche esi- 
stenti, un primo tronco ha fatto terminare, in livea 
retta, all'angolo inferiore delle scuderie Pontificie. 
Distrutta poi la doppia cordonata che saliva a que- 
ste, cui fu dato nuovo ingresso, ed abbattuti i por- 
tici del quartiere che serve alla Gran Guardia, posti 
all'angolo superiore di quell’ edificio, tracciò il secon- 
do tronco che riesce sulla piazza ad intersecarsi con 
la strada di Porta Pia. Da questo punto, a chi ha 
Percorso la nuova strada, si presentano come im- 
provvisamente nel loro maestoso aspetto le grandiose 
moli del Palazzo Apostolico e di quello della Con- 
sulta. La piazza poi sarà livellata con tale artificio 
che mentre solleverà lo stupendo gruppo dei Cavalli, 
dell’Obelisco e della Fontana, porterà quasi io piano 
l'ingresso che mette al Palazzo. E il sollevamento 
si farà sorreggere da un muraglione, rivestito a cor- 
tia ed ornato da nicchie, che girando lungo la nuova 
via abbraccerà tutta la parte di ponente , e munito 
di loggiato farà da tant’ altezza ammirare» una delle 
più belle vedute della città, che si termina col Vati- 
cano e i colli Giannicolensi. Affinchè poi i pedoni 
non abbiano a percorrere tanto girare di strada, dal 
Portone ricordato della Panetteria fio presso al tor- 
rione, che sorge di fianco all ingresso del Palazzo, 
Una magnifica gradinata a tre ripiani farà ascendere 
alla piazza. 5 

Gravissime furono le difficoltà che si doverono 
Superare per condurre quest'opera, tanto per lo spa- 


zio breve cd irto in cui rimane circoscritta , quanto 
per le costruzioni degli antichi romani edifici che vi 
esistevano, come per le molliplici -condutture dell’ 
scqua Felice, che, a guisa delle vene nel corpo, cor- 
rone in tutte le direzioni della piazza per discendere al 
basso. Le nuove murature sono appena uscite dal suolo. 
Afliochè però il Santo Papae, nel passarvi la pri- 
ma volta, avesse una idea del come saranno esegui- 
te, un tratto del muro si rappresentò su tela, con la 
rispondente balaustra; ed il Municipio vi fece seri- 
vere questa Epigrafe temporanea : 
PIO . IX . PONTIFICI . MAXIMO 
Principi . Providentissimo 
Quod . VIII. Kal . Iulias 
Novam . Viam . Ad . Pontificias . Aedes 
In . Quirinali . Clivo . Patefactam 
Lubens . Ascendit . Invisit 
Praesentiaque . Sua . Nobilitat 


Ss. P. Q. R. 
Devotus . Nomini . Maiestatiq. . Eius 


e - 

Continuando a discorrere sulle feste celebrate per 
la Esaltazione e Coronazione della SANTITÀ Di NostRo 
SicwoRe, e ferneandoci oggi alla provincia Viterbese che 
contiene la parte priucipale del territorio appellato il 
Patrimonio di S. Pietro, diciamo esserci di colà per- 
venute Relazioni assai accurate non solo dalle città 
e dai comuni , ma perfino dalle piccole borgate, ed 
esserci dato di conoscere da esse come le solennità sia- 
uo state ovunque splendide ed animatissime per l’eu- 
tusiasmo con cui il popolo vi ha preso parte più 
grande che negli anni trascorsi. Da per tuttv alle 
usate dimostrazioni degli spari dei mortaletti , dei 
suoni dei concerti musicali, delle luminarie , e delle 
sacre fuoziovi celebrate a rendere le dovute grazie al- 
l'Onvipotente e porgere preghiere per la incolumità e 
conservazione dell’Ottimo Paprk E Sovrano, sono stati 
aggiunti monumenti temporanei di archi trionfali o 
di edicole con le efligie ove in busto ove in pittura 
del Santo Papne, e padiglioni e bandiere e festoni 
contesti a mirti, lauri e fiori; e dipinti, eziandio a tra- 
spareote, con emblemi analoghi, ed epigrafi e poesie, 
messe ancora a stampa, esprimenti i voti delle popo- 
lazioni. Poi innalzamento di globi areostatici, fuochi 
pirotecnici , corse di cavalli barberi, accensioni di 
fuochi di Bengala, e falò per i monti e le campagne. 
In mezzo poi a questi segnali di letizia le voci unani- 
mi replicavano le grida di Eyviva al Poulefice Re. Le 
funzioni ancora nei sacri Tempi, che furono  frequen- 
tissimi tutti di popolo, si resero più splendide, e le 
preci si moltiplicarono: iu alcuni luoghi fu per tutto 
il giorno esposto all’ adorazione solenne il Venerabile. 

Affiuchè i mezzi da compiere tanti festeggia 
menti non mancassero in alcuno dei Comuni della 
Provincia, la celebrazione ne venne, quasi di con- 
senso, ripartita in diversi giorni. Altri prescelsero il 
dì 17, in cui ricorreva la Esaltazione al Pontificato, 
altri il 24, in cui ritornava l’Auniversario della Co- 
ronazione. I villaggi, che sono dati interamente alle 
opere agricole , trovarono più utile solennizzarla il 
dì 18 che cadeva in Domenica ; ed alcuni finalmen- 
te la rimandarono al giorno 24. Nè deve passarsi 
sotto silenzio che in parecchi luoghi non furono ob- 
bliati i poveri, ai quali si fece larga distribuzione di 
limosine io denaro ed in pane. La benemerita arma 
dei Gendarmi Pontifici, illuminò ed ornò riccamente le 
Caserme che abita nella Provincia; e le truppe Fran- 
cesi, ove tengono guarnigione, eutrarono a parte della 
comune esultanza, col loro intervento crescendo il 
decoro delle funzioni. 

La universalità pertanto delle pompe ne costrin- 
ge a seguire un metodo di generale enunciazione, non 
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essendo consentito ai limiti prescritti ad uo articolo 
di giornale entrare in particolari descrizioni. Nondi- 
meno ad accennare qualcosa delle città e comuni, che 
hanno residenza governativa, diremo che a Bagno- 
rea ed a Civita Castellana, le sacre fuozioni vennero 
decorate dalla presenza dei Vescovi Diocesani; a Mon- 
tefiascone, a Sutri, e ad Acquapendente dai Prelati Am- 
tninistratori Apostolici di quelle Sedi. La seconda 
delle ricordate città fece la festa con tale appara- 
to sontuoso, da vincere la aspeltazione comune . 
Gli alunni del Seminario , ai quali si unirono dot- 
ti ecclesiastici e colti laici, dettero in Sutri un’ Ac- 
cademia di Prose e Poesie. Altro letterario eser- 
cizio accademico fu dato dalla città di Montefiasco- 
ue, ed un coro di giovani, accompagnato dal civico 
concerto vi cantò quell'Inoo che in lode del Sommo 
PonrkriGe, fu già posto in musica dal Rouland, mae- 
stro nel corpo della Gendarmeria Pontificia. A Nepi 
e a Toscanella, città esse pure Vescovili, le dimo- 
Strazioni si distinsero eziandio con letterari lavori. 

Similmeate nelle città e comuni di residenza Go- 
vernativa, Orte, Ronciglione, Valentano, Vetralla ; e 
nelle sedi di Vice-Governi, come Soriano, Vigoanello, 
Bolsena, Caprarola, le significazioni del giubilo si fe- 
cero sull’esposto tenore; ed i luoghi subalterni vi ri- 
sposero con pari splendidezza ed entusiasmo. 

Dalla Proviocia di Viterbo, della quale abbiamo 
finquì parlato, faremo passaggio, in un prossimo nu- 
mero, a dare il sunto dei ragguogli dell'avvenuto , 
per la faustissima circostanza » nella Marittima, nella 
Campagna, € neila Camanaa 

EM 


Dalla Cassa Generale dell’ Amministrazione Go- 
vernativa de’ Sali e Tabacchi verrà aperto il giorno 
primo dell'imminente mese di Luglio il pagamento 
del frutto in ragione del5 per cento pel primo seme- 
stre del corrente anno 1865 dovuto agli Azionisti a 
termiui dell'art. 13 della Notificazione del Ministero 
delle Finanze del giorno 3 Ottobre 1854. 

Il Bilancio dell'anno IX dell’Ammivistrazione sud- 
detta, cioè dal 1° Gennaro a tutto Decembre 1864, in 
tempo debito compilato, è stato sottoposto all’ esame 
dei Sindaci nominati da S. E. Ria Monsignor Teso- 
riere Generale Miuistro delle Finanze, tanto per l'in- 
teresse del Governo, quanto per quello degli Azioni- 
sti analogamente alle prescrizioni degli articoli 19 e 
seguenti della sud. Notificazione 3 Ottobre 1854. Si 
Avverte per altro, che non bastando i prodotti al de- 
falco di un milione e seicento mila scudi stabilito a 
favore del Governo, che, a termini anche della re- 
giudicata dell’Eccmo Consiglio di Stato del giorno 18 
Febraro 1865 nella causa di pretesa riduzione , deve 
dedursi dai prodotti medesimi, il bilancio non presenta 
utili da dividersi. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Dopo la dissoluzione del municipio di Napoli e 
la nomina del commissario regio, le faccende di quel 
comune non camminano punto meglio. La taccia di 
dilapidatore non manca al disciolto consiglio, e di lui 
si narra che pochi gioroi prima della dissoluzione 
abbia contratto sn prestito di mezzo milione colla Cassa 
di Sconto, aumentando di tal guisa il cumulo del de- 
bito municipale. A 

Teri accennavasi alla dissoluzione di municipi e di 
guardie nazionali, in diverse località delle proviucie 
napoletane. Oggi eziandio sono segnalate parecchie al- 
tre dissoluzioni , massime pel rifiuto di festeggiare la 
ricorrenza dello statuto. Ma se sono queste chiaro in- 


il 
Iii 
ì; 


dizio del malcontento delle popolazioni napoletane ben 
altro se ne trae dal Giornale officiale di Napoli, il 
quale, pubblica il risultato della leva in quella proviu- 
cia perla classe del 1844, corrispondente al volgente 
anuo. Di 5738 iscritti, si resero renitenti 1433, cioè 
dire più di un quarto. E si noti che in queste cifre il 
giornale anzidetto dice di notarvi qualche immeglia- 
mento sui risultati dei decorsi anni, nei quali il nu- 
mero dei renitenti oltrepassò di molto i 2000. 

I giornali italiani sono ognora preoccupati del- 
le intemperanze del partito di azione + Nella stes- 
sa nuova capitale, ed in pubblica adunanza, presie- 
duta da un calzolaio , alcuni caporioni della demo- 
crazia trascesero per tal modo che l'autorità fece se- 
questrare, il 25, la officiosa Gazzetta di Firenze che 
di quell'incomposta congrega aveva dato un cenno. 

Gli stessi giornali hanno un telegramma da Alessan- 
dria di Egitto in data del 24 corr, il quale dice che ivi 
lo sviluppatosi cholera morbus era in diminuzione. Ed a 
proposito dell'Egitto, i giornali di Firenze narrano come 
sia portata davanti il Consiglio diplomatico, che siede 
ancora a Torino, una questione di diritto internazio» 
nale, Lo Spettators Byiziano, giornale che si pubblica 
in Alessandria d'Egitto e che rappresenta gli interessi 
della colonia italiana, é stato posto sotto processo per 
reato di stampa dal governo della reggenza. Si è subito 
sollevata la questione della competenza e il giornale 
protestò che non deve essere giudicato dal tribunale 
indigeno, bensi da quello del consolato di sua nazio- 
nalità. Di qui l'urto tra le potestà dei due paesi e 
la necessità di far giudicare e risolvere la vertenza dal 
Cousiglio diplomatico. La cosa non è ancora decisa, 
ma lo satà tra poco; e la decisione sarà emessa cer- 
tameute sulla base dei principi stabiliti nei trattati 
esistenti. 

— Pete — 

Il Moniteur universel del 24 giugno reca che 
la commissione istituita per istudiare le questioni re- 
lative al regime dei giovani detenuti della  Roquette 
tenne la sua prima adunanza il 23 sotto la presiden- 
3a dell'imperatrice. 

—Nella seduta del 19 il Corpo legislativo di Fran- 
cia continuando la discussione del bilancio del mioi- 
stero dell'agricoltura e commercio, ebbe ad occupar- 
si specialmente delle condizioni dell’ agricoltura in 


Francia, 
1 otro. LWillAUMIN, ragezy vu Augusto Chevalier 


lianvo sostenuto con molto calore la causa in favore 
dell’ agricoltura. 

Il sig. Guillanmin, recando le cagioui dell’attua- 
le triste condizione dell'agricoltura , le trova nella 
mancanza di credito, nel difetto delle comunicazioni, 
nella mancanza di rappresentanti nelle sfere gover- 
native. 

Il sig. Pagezy nei salari troppo meschini e nei 
prezzi di trasporio troppo elevati; cercare di aumen- 
tare il prodotto, diminuire i prezzi di trasporto sono 
per il sig. Pagezy i due rimedi che varranno a mi- 
gliorare le condizioni dell'agricoltura, e gioveranno a 
farla prosperare. 

Il sig. Chevalier comincia dal dire che il go 
verno imperiale ha fatto per l’ agricoltura in Francia 
quello che nessun altro governo aveva mai fatto. 

« Colle migliori intenzioni, egli dice, il governo 
creava nel 1852 una istituzione potete sulla quale si 
foudavano grandissime speranze. 

« Il Moniteur del 1 marzo 1852 faceva sperare 
che, mercè l'istituzione del credito fondiario, iu qua- 
rant'anni si sarebbe estinto il debito ipotecario, che 
era di otto miliardi in Francia, e diminuito l'interesse 
del 2 per 100. 

« Signori ! è nostro dovere di esprimere al go- 
verno ed al paese quali sono i miglioramenti che cre- 
diamo necessari, ma dobbiamo puranco fornire al go 
verno i mezzi per mandar ad effetto quelle migliorie 
che noi desideriamo ». 

Passando quindi ad esaminare quanto abbia fatto 
il credito fondiario in Francia, e Preoccupandosi più 
davvicino della sorte degli agricoltori , egli domanda 
una seria organizzazione del credito in loro favore, 
l'abolizione dei monopoli, la libertà, l’associazione. 

« Vorrei, egli dice, data maggior larghezza ai 
Consigli geuerali, e sono convinto che le strade vici- 
nali si terminerebbero più presto, e sarebbe questo 
un mezzo per facilitare l'agricoltura, aumentare i suoi 
prodotti, creare del favoro, ed impedire quello spo» 


polarsi che affligge, e chie non si potrà impedire sin- 
tanto che non si assicuri al colono quel salario che 
egli può trovare altrove. 

« Lo spopolarsi delle campagne non può essere 
impedito che col mezzo del lavoro e dell'interesse. 

« Ed in certi dipartimenti questo malanno pren- 
de proporzioni allarmanti. Vi sono dei dipartimenti 
nei quali la emigrazione procede in ragione del 7, 8,9 
e sino al 10 per cento. 

« È sommamente importante d'impedirlo, e non 
si può farlo che richiamando all’ agricoltura i ca- 
pitali, e questo non lo si otterrà che apprestando 
agli agricoltori i mezzi di fare facilmente i loro affari ». 

Le dichiarazioni date dai commissari del gover- 
no in risposta a questi discorsi mostrarono con quan- 
ta premura si attenda a migliorare le condizioni del- 
l'agricoltura in Francia. 

—e-406044-08-0__ 

Scrivono all’Osservatore triestino da Atene, 17 : 

Per telegrafo si seppe lunedì scorso l'arrivo di 
S. M. il re a Patrasso, e per lettere il suo arrivo a 
Corfù mercoledì. A Megara, a Corinto e a Patrasso 
il ricevimento del sovrano fu splendido ; in quest'ul- 
tima città il re si trattene tutta una giornata, e vi- 
sitò le chiese, la caserma cd il castello. Il ministro 
della marina Buduris accompagna il re. Fra 8 o 10 
giorni, S. M. è attesa di ritorno nella capitale per 
la via di mare. 

La Camera dei deputati tenne tutta questa set» 
timana delle sedute, Finora però non furono votati 
se non alcuni articoli del regolamento ; la settimana 
ventura si passerà all'esame delle elezioni, che si fa- 
rà, per decisione della Camera, per mezzo di Giunte 
secondo l’ordine alfubetico delle provincie. L'attenzio- 
ne di tutto il paese è rivolta verso la Camera ; iu 
tutti i giornali, tanto in quelli della capitale quanto 
in quelli delle proviucie, non si leggono che consigli 
gi deputati, idee più o meno assurde, per far sorgere 
in Grecia l'età dell'oro ; insomma ognuno si crede ca- 
pace di governare il paese, ed esprime le proprie opi- 
nioni e a viva voce e in iscritto. 

Il conte Sponneck è andato a Corfù. Dopo la sua 
partenza, l'opposizione non è più tanto accanita con- 
tro di lui; forse spera che da Corfù il conte si di- 


rigerà alla volta di Copenaghen e non ritornerà in 
Alene. 


Il signor Bulgaris ed il suo partito tendono ad 
isolare il Re per averlo a loro disposizione ; locchè 
sarebbe una disgrazia per il paese, poichè il partito 
del signor Bulgaris, partito rivoluzionario , come si 
nomina, non è mosso da puro patriottismo, ma da 
Spirito di parte, £ non può vedere alla testa degli 
affari il sig, Cumunduros, rappreseotante del partito 
conservativo, 

I prefetti di Corfù e di Santa Maura hanno ri- 
cevuto il permesso di poter rilasciare delle carte di 
passo, valevoli non più di 20 giorni, per le persone 
che si recano nelle vicine proviocie turche : questa 
è una buona misura, poichè le relaziovi commerciali 
fra le Isole Ionie e l'Epiro sono mo!to ani nate. 

Fu nominato segretario generale al ministero della 
Marina il capitavo di fregata Cumelaz, ufficiale capa- 
cissimo, che per alcuni auni servi come alfiere nella 
squadra inglese in Cina, ed era ultimamente ispettore 
dell’arsenale a Poro. 

Giorni sono, ebbe luogo nelle vicinanze di Ca- 
lamata una rissa sanguinosa fra coutadini, nella quale 
tre rimasero uccisi sopra luogo ed uno ferito grave- 
mente. Alcune differenze agricole diedero motivo al 
deplorabile fatto. 


-——_ 040-4064000 —- 

.__ La Correspondencia di Madrid dà alcuni par- 
ticolari sulla caduta del gabinetto Narvaez. Ecco in 
compendio l'articolo del suddetto giornale: 

: In seguito alla dimissione che il marchese di Al- 
canias aveva data dalle funzioni di maggiordomo e 
primo scudiere di S. A. R. il principe delle Asturie, 
le LL. MM. avevano risoluto di conferir queste fun- 
zioni al conte di Ezpeleta, antico governatore di Ma. 
drid sotto i mibisteri dei senatori [marchese di Mi- 
reflores e Mon. 


Allorchè il duca di Valenza 


Poh ( Narvaez ).ebbe 
avuto notizia di 


; questa risoluzione della regina, di- 
chiarò as. M che sebbene non avesse l’intendimen- 
to di contrariare in alouna maviera la libera scelta 


che le LL. MM. potevano fare per le alte funzioni 
di ufficiale della loro casa, nondimeno la nomina ia 
conte di Ezpeleta, la cui posizione ostile verso il i 
nistero come senalore era nota, poleva essere inler. 
pretata siccome una mancanza di accordo tra Ss 

ed il gabinetto, e sollo questo aspetto indebolire i 
prestigio del gabinetto nelle circostanze attuali. L, 
regina apprezzò il valore di  cosiffatto argomento, è 


la nomina del conte di Ezpeleta rimase SOSpesa, La © 


Correspondencia de Espana, faceva Appunto allusione 
a questa condiscendenza di S. M. ed a questo diffe. 
rimento, allorquando negava positivamente che Polesse 
esservi crisi ministeriale. Ma poichè S. M. » dggior. 
nando la nomina del coute di Ezpeleta, uon aveva Fi 
nunziato a procedervi, essa ciò fece recando |a con 
a cognizione del presidente del Consiglio dei Tnivistri 

Il duca di Valenza ebbe l’ onore di vedere it 
la regina all'ora della refezione, ed in mezzo alta. 
tenzioni più lusioghiere che gli prodigò S. M, 20qui» 
stò la certezza che la nomina del Conte Ezpeleta era 
un fatto irrevocabile, essendo stata già comunicata ai 
grandi ufficiali del palazzo. 

Allora il presidente del consiglio dei ministri ri 
petè alla regina le considerazioni che aveva avuto 
l'onore di esporle il giorno innanzi, aggiunse come 
egli credesse dover rientrare nella vita privata; ma 
che avrebbe tenuto consiglio intorno a ciò co' sui 
colleghi, e nella sera avrebbe l'onore di recare ano. 
tizia di S. M. la presa decisione. 

Il Consiglio dei Ministri fu convocato per riu 
nirsi dopo la seduta del Senato, e fu allora che si 
principiò a credere che qualche cosa di grave ac. 
cadesse nelle regioni ministeriali. 

Infatti, alle 7 e mezzo pomeridiane , si riuuiì il 
Consiglio dei Ministri, e sembra che avendo Nar 
vaez proposta la quistione, tutti i ministri furono del 
medesimo parere del loro Presidente, cioè che biso» 
guasse offrire la dimissione alla regina, non già per- 
ché S. M. aveva nominato maggiordomo e primo 
scudiere del principe il conte di Ezpeleta, uomo de 
gnissimo della elevata posizione cui veniva chiama, 
non esseudosi finora :1 ministro giammai mischiato nel 
governo interno del palazzo, ma bensì perchè la no- 
mina del coute di Ezpeleta poteva esser considerata 
come un segno di mancanza di fiducia. Il Mivistero, 
per conseguenza, si trovava nel caso di attuare il 
pensiero, frequentemente manifestato alla regioa , di 


lasciare la sua posizione ufficiale appena potesse so- 
spettare di essere in qualsivoglia modo privo dell'ap- 
poggio della Corona. Alle 9 della sera, il duca di 
Valenza si recò al palazzo, e presentò alla regina le 
proprie dimissioni e quelle dei suoi colleghi. 

Per qualche tempo la regina rifiutò questa di- 
missione, ma fivi per cedere alle osservazioni del du- 
ca di Valeuza, ed accettò la rinunzia del ministero. 
Fece tosto chiamare il duca di Tetuan, che giunse 
al palazzo alle AL della sera. La conferenza della re- 
gina col duca di Tetuan durò tre quarti d'ora circè, 
ed a mezzanotte si diceva che la regina avesse affi 
dato al duca la cura di formare il nuovo ministero, 
e che egli avesse accettato l' incarico, indicando alla 
regina le persone sulle quali faceva calcolo per for- 
mare il suo gabinetto. 

La regina aveva approvato tuttociò che il geue- 
rale O'Donnell (duca di Tetuav} le aveva proposto. 
A mezzavotte, è stato chiamato al palazzo il signor 
Arrazola, ministro di grazia e di giustizia, quegli che 
ordinariamente controfirma il decreto per il quale è 
nominato presidente del consiglio dei ministri. 


— Al momento in che a Valenza venivano dalle 
autorità scoperti e sventati gli attentati rivoluzionari 
che ivi si ordivano, fu notata la presenza in quella 
città del generale italiano Cialdini, ed uo giornale 
spagnuolo, scrivendo di quei fatti, ebbe ad infram- 
mettervi il nome di esso generale. Ciò diede occa- 
sione ad un deputato nella Camera spagouola, il sig: 
Domenico Lopez, a fare nella tornata del 14 ; 002 
interpellanza al Ministero ad oggelto di esonerare il 
generale sud. dalla taccia o dai sospetti che il g'0 
nalismo aveva contro di lui manifestati. Alla lung? 
apologia che il deputato sud. fece del Cialdivi, il m- 
nistro delle finanze, professandosi amico del generale, 
rispose che il governo non conosceva dei fatti di Va- 
lenza se non quanto aveva già esposto il ministro 
dell’iaterno, le cui ultime parole furono che «i tri- 
bunali attendono alla istruttoria giudiziaria su que! 
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fatti » sicchè non si può sapere ciò che verrà a ri 
sultare dalla istruttoria med. ; che per altro al go- 
verno non constava che il generale Cialdini si fosse 
immischiato nè direttamente nè indirettamente nei 
fatti di Valenza. 

000-600 

Riferiamo le seguenti ampliazioni degli ultimi te- 
legrammi sulle cose d'America: 

Nuova York, 9 giugno. 

Il New York Herald ha i seguenti dispacci da 
Washington : fu iutimata formalmente al governo spa- 
gnuolo la consegna del legno pirata, lo Stonewall. 

Il governo non intende di abbandonare o dimi- 
nuire menomamente le pretese di risarcimento accam- 
pate iu faccia alla Gran Bretagna pei danni cagionati 
al commercio dai pirati ribelli. Si manterranno delle 
armate bastanti a far valere i propri diritti verso i 
governi stranieri. ; ; 

Corre voce che siano già state prese alcune mi- 

sure preliminari all'uopo di dare effetto alla dottrina 
di Monroe, e che sia già stata inviata una nota al- 
l'imperatore Napoleone, con la quale gli si fa iuten- 
dere, che nov solamente egli non deve mandare nuo- 
ve truppe al Messico, ma che deve anzi richiamarne 
quelle che vi tiene, lasciando i messicavi liberi di 
appigliarsi alla repubblica od all'impero. 

L'arrivo di Grant a Nuova Yorh vi ha destato” 
molto entusiasmo. Invitato a parlare iu un meeting 
raccoltosi per onorarlo , se ne scusava, dicendo di 
seotirsi troppo stanco. Ia quel meeting, veniva tra le 
altre cose così deliberàto : 

Che la nazione americana non poteva restarsene 
indifferente ai tentativi che sì andavano facendo al- 
l'uopo di stabilire un governo monarchico presso le 
sue frontiere meridionali; e che riteneva non essere 
molto lontano il giorno nel quale a nessun principe o 
potentato straniero sarà permesso di occupare, o pos- 
sedere, colla forza delle armi, un solo palmo di ter- 
reno sul continente d’ America , già destinato dalla 
Provvidenza al libero svolgimento del governo repub- 
blicano. 


Nuova York, 10. 

Una deputazione di negri, venuta dal Kentucky 
si è presentata all'ufficio degli schiavi emaucipati di 
Washiugtoo, per chiederne il consiglio e l’aiuto a 
procacciarsi lavoro e mezzi di sussistenza. Dicono che 
i bianchi nou li vogliono più adoperare per. nulla. 
Teri si sono poi recati dal Presidente a pregarlo di 
voler mantenere nel Kentucky le Corti marziali, e di 
dare al generale Palmer dei poteri sufficienti a pro- 
teggerveli. Dicesi che l'una e l'altra domanda sia stata 
bene accolta. 

Il Tribune riferisce che a Washington i negri 
sono malissimo veduti  c che si coglie il più lieve 
pretesto a dar loro dei/calci, 0 a percuoterli ; men. 
Ue a Richmond le scuole, che erano state aperte 
pegli schiavi emancipati, si sono dovute chiudere pei 
mali trattameuti e la paura che mettevano i bianchi 
ai fauciulli negri. 

Si dice che tocchivo i duecentomila gli abitanti 
bianchi e negri, che il governo è tenuto di sfamare 
a proprie spese, nella Virginia. A Richmond, soltan- 
to, si dispensano giornalmente 11,000 razioni. 

Il famoso abolizionista Gerril Smitth ha tenuto 
un luogo discorso, nella sala dell'Istituto Cooper, con- 
ro la pena di morte, che si vorrebbe inflitta ai capi 
separatisti. Egli tolse a difendere la condotta di Jef- 
ferson Davis, e di altri di quei capi ; dicendo aver essi 
combattuto per mantenere illesi i diritti dei singoli 
Stati : cioè un principio che, avanti la guerra, era 
tenuto sacro dalla grande maggiorità del popolo ame- 
ricano; e ne deduceva che, avendo il governo rico- 
nosciuto i confederati come potenza belligerante, e 
derivatine i vautaggi provenienti da una guerra rego- 
lare, sarebbe una perfidia lo sconoscerli nell'ora del 
trioofo, e il trattare i prigionieri di guerra come fos- 
Sero traditori. Conchiudeva poi col proporre che si 
avesse a privare alcuni dei capi io perpetuità, ed al- 
tri per uu certo numero d'anni, della franchigia elet- 
torale, estendendola invece ai negri; e a dividere le 
terre del Sud tra i biaochi poveri, e i negri emancipati. 


._——Dalle informazioni dirette, dice la Franee, che 
liceviamo in data del 14 maggio da Rio Janeiro sep- 
Piamo che il nuovo Ministero, che si è ultimamente 
forimato sotto la presidenza del marchese d’Olinda, si 


— 579 — 


compone di elementi tolti alle due frazioni del par- 
tito liberale, moderati cioè e radicali. 

La nuova amministrazione chiamata al potere in 
seguito ad un voto di biasimo relativamente soltanto 
a qualche quistione interna, si proponeva continuare 
riguardo alla politica estera la stessa linea di con- 
dotta del precedente gabinetto. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—+2De@oo_. 

Da giornali di Firenze e di Torino vanno spar- 
geudosi con insistenza ognora più grande le voci di 
modificazioni ministeriali, nè le zelanti smentite di 
qualche foglio officioso bastano a far scomparire quel- 
le supposizioni , essendo fatto osservare che le diffe 
renze già da lungo tempo esistenti nel seno del gabi- 
netto si complicarono per l'attitudine di giorno in gior- 
no più audace del partito democratico, che rende im- 
possibile al ministero di trovarsi compatto ed unani- 
me nei provvedimenti e nella via da prescegliere. 
Frattanto, in presenza di una evevtuale probabile crisii 
i partiti politici stanno alle vedette per porre innanz, 
i loro capi rispettivi e si danno non poco da fare per 
innalzarsi, dato che avvenga, sulle ruine del ministero 
stesso. Peruzziani da una parte, Rattazziani o Rica- 
soliani dall'altra s'arrabbattano a favore dei capi da 
cui pigliano il nome, né mancano coloro i quali per- 
fino tra i gridatori dei meetings e tra i proseliti di 
Garibaldi vanno cercando fabbricatori di ministeri. 
Ma l'opinione più generalmente accolta è che se il 
ministero attuale si risolverà realmente a dare le sue 
dimissioni, lo stesso generale Lamarmora avrà l'in- 
carico di ricomporne uno nuovo. 

Si è già anvunciato che nella quistione dei du- 
cati i sindaci della corona in Prussia hauno pronun- 
ciato un voto che respinge le pretese di successione di 
tutti i pretendenti ad un tempo e che mettano la pace di 
Vieona, ossia la conquista, per solo titolo di possesso. Di 
tal maniera la quistione prenderebbe una nuova fase, la 
quale, a vero dire, era stata già preconizzata dal go- 
verno austriaco allorchè dichiarò che per decidere del- 
le pretese dei concorrenti alla successione non eravi 
alcun tribunale superiore. Ora la Prussia col suo trat- 
tato «li compossesso e colla sua dichiarazione sinda- 
cale tenderebbe a trovarsi sola coll’Austria a decidere 
la questione. Così bisognerà che le due potenze o 
mantengano un provvisorio di compossesso , il quale 
non potrebbe però durare soverchiamente, o vengano 
fra esse ad una rottura, lo che è tenuto generalinente 
impossibile , o dividano fra loro il territorio  conqui- 
stato o patteggino compensi. E quest ultima alterna- 
tiva pare debba essere quella che definitivamente 
prevarrà nei consigli delle due potenze , come è di- 
mostrato anche dal fatto che l’Austria mostrasi da 
qualche giorno più arrendevole che non per lo pas- 
sato verso la Prussia , sicchè non è tenuto inverosi- 
mile che la rappresentanza dei ducati abbia ad adu- 
narsi dopo soddisfatta la domanda prussiana circa 
l'allontanamento dal suolo di quelli del duca di Au- 
gustemburgo. 

Mentre pertanto con questo mezzo sarà la Prus- 
sia liberata dalle difficoltà gravissime che l'affare dei 
ducati dell’ Elba le aveva sollevate, è opinione dei 
giornali di Berlino che il ministero trarrà profitto da 
questo stato di cose per rivolgere tutta la sua atten- 
zione all’ interno, dove le complicazioni costituzionali 
esigono un pronto e definitivo scioglimento. A tale 
oggetto diconsi essere dedicate adesso tutte le cure 
del siguor di Bismark, il quale vuolsi abbia ritardato 
appunto la sua partenza per Carlsbad, affine di potere, 
all’epoca del suo arrivo colà, presentare alla sanzione 
sovrana quelle risoluzioni che vanno ora attivamente 
discutendosi nei consigli ministeriali. E pare che l’o- 
pinione prevalente in questi sia di operare un piccolo 
colpo di Stato , il quale consisterebbe nel dare al re 
il diritto di nominare i presidenti delle due Camere 
e di sopprimere la pubblicità delle sedute e dei di- 
battimenti delle assemblee legislative. Che del resto 
trattisi seriamente a Berlino di mettere un freno alla 
licenza parlamentare, è reso evidente dal linguaggio 
del principale organo officioso, la Corrispondenza pro- 
vinciale, la quale sull’assenza del bilancio regolarmen= 
te votato pubblica un articolo che può riassumersi 
così: « L'opera della Camera dei deputati esercitava 
direttamente una influenza perniciosa. La Camera stes- 


sa è divenuta oramai unn sorgente di perieoli per la 
prosperità pubblica, ed il governo non potrebbe sot- 
trarsi al grave obbligo di prevenire efficacemente pe- 
+ ricoli siffatti. Si può ritenere che le note dichiarazio- 
ni del mioistro delle finanze alla Camera dei signori 
abbiano tracciato la via che il governo seguirà negli 
affari del bilancio. Quanto alle misure annunciate, la 
loro esecuzione sarà oggetto delle ulteriori delibera- 
zioni del gabinetto ». 

AI contrario di quanto avviene a Berlino , pare 
che quella specie di conflitto costituzionale , il quale 
esiste a Vienna, egualmente in materia finanziaria, 
debba aver fine colla vittoria della Camera e col ri- 
tiro del ministro delle finanze. Affermasi infatti es- 
sersi più che mai fatta insostenibile la posizione di 
questo dopochè i «deputati, non contenti di avere ri- 
dotto il bilancio alle minori proporzioni possibili, au- 
torizzarono per soli tre mesi la percezione delle im- 
poste addizionali, nello scopo di obbligare il governo 
a ristabilire una situazione normale. Nello stesso tem- 
po la Camera dichiarò che il ministro delle finanze, 
accordando taluni vantaggi agli stabilimenti di credi- 
to, senza autorizzazione della Camera, aveva contrav- 
venuto alle formali disposizioni della costituzione. Inol- 
tre ritiensi che la discussione prossima ad aprirsi su 
tutto il piano finanziario del signor Plener porgerà 
alla Camera una nuova occasione per dirigere cou- 
tr’esso un attacco decisivo. 

Si annuncia per i primi giorni del mese di lu- 
glio lo scioglimento del Parlamento inglese, il quale 
non ha più difatti a votare che un piccolo numero 
di progetti di legge di poca entità. Tutta l’attività 
parlamentare si concentra quindi sulle elezioni, il cui 
avvicinarsi solleva nel paese una preoccupazione assai 
|| viva. Un membro della Camera dei comuvi prescelse 
appunto il momento in cui i candidati moltiplicano i 
loro manifesti e convocano adunanze popolari per pre- 
| sentare alla Camera una proposta assai più grave di 
quella dei siguori Loke e Baines. Questi si erano li- 
mitati a domandare un lieve abbassamento del censo 
elettorale nelle città e nelle campagoe; il signor Ber- 
keley reclamò l'abolizione del voto pubblico e lo sta- 
bilimento dello scrutinio segreto. Tale proposta fu 
respinta dalla Camera con una maggioranza di 44 
voti, in seguito ad un discorso di lord Palmerston , 
dove questi formulò la teoria che il diritto del voto 
non sia un diritto inerente essenzialmente all’indivi- 
duo, ma una funzione della quale il cittadino è inve- 
stito per il vantaggio della società. E da questa teo- 
ria egli dedusse la conseguenza che se il voto fosse 
un diritto personale anzichè un dovere sociale, si po- 
trebbe venderlo e trasmetterlo come agni altra pro- 
prietà e la legge non avrebbe più modo alcuno di 
colpire la corruzione elettorale. Del resto, ciò che in- 
dusse la Camera a respingere la proposta del signor 
Berkeley non furono tanto gli argomenti sviluppati 
da lord Palmerston, quanto la considerazione che 
quella proposta recava un grave turbamento nel si- 
stema elettorale e nei principî su cui riposa la società 
britannica. 

Fra i documenti relativi alla nuova organizza- 
zione del Canadà, di cui i giornali inglesi pubblica- 
rono il testo, il più importante è il dispaccio di lord 
Cardwel al governator generale, visconte Monck, che 
riassume tutta la questione al punto di vista del 
governo della madre patria. Il gabinetto britannico 
dà in esso l’assicurazione che userà tutti i mezzi re- 
golari d'influenza per realizzare senza dilazione la 
Confederazione proget(ata fra le provincie dell’Ame- 
rica inglese. AI contrario il governo , affine di non 
alterare in nulla le relazioni fra l'Inghilterra e gli 
Stati-Uniti, risvegliando la diffidenza di questi , ha 
acconsentito , dietro domanda dei canadiani , a non 
fare una applicazione speciale del credito votato dal 
Parlamento pei lavori di fortificazione a Montreal e 
sul lago Ontario, ma di affidare questo incarico ai ca- 
nadiani stessi. Finalmente regna accordo fra ambe le 
parti per rinnovare al più presto possibile il trattato 
di reciprocanza fra gli Stati-Uniti ed il Canadà, in 
quel che concerne la polizia dei laghi e la sicurezza del- 
le frovtiere. 

Due partiti si trovano in questo momento a 
fronte negli Stati-Uniti e si disputano la linea poli- 
tica da seguirsi verso gli Stati assoggettati del Sud; 
i democratici, fino a ieri partigiani della secessione, 
‘che spingono alle misure repressive, ed i repubblicani 
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che vogliono fondare la ricostituzione sulla modera- 
zione e sulla clemenza. Fu detto come quest' ultimo 
partito accenni per buona ventura a prendere il s0- 
pravvento e nei consigli del governo federale e nel 
seno stesso dell'opinione pubblica americana; diverse 
e importanti manifestazioni di questa ne funno ampia 
fede. Così uno dei più eloquenti c più popolari ora- 
tori dell'Unione, Wendel Philiphs, preconizzava gior- 
ni addietro con energiche parole la politica dell’obblio. 
Dal suo canto Garrath Smith, uno dei propugnatori 
più ardenti dell’ubolizionismo » scagliavasi contro la 
politica’ d'intimidazione e sosteneva la necessità di pa- 
cificare il Sud con mezzi concilianti. Finalmente il 
governatore Sumner, in un discorso da lui pronuu- 
ciato a Boston, pose la politica della clemenza sotto 
l'egida della memoria di Lincoln e dichiarò che tutte 
le misure violente riuscirebbero al sommo fatali al- 
l'Unione. Tutti questi oratori giunsero, come vedesi, 
alle medesime covclusioni, c lo stesso inovimento si 
produce con eguale intensità nell'opinione pubblica c 
nella stampa americana, la quale si rallegra perchè 


i DISPACCI ELETTRICI 


\ 
LI dell'Agenzia Stefani 


Firenze 27. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
un decreto che nomina Desambrois presidente del 


nigro, Sacca, Sappa , Mameli ; consiglieri , Spinola , 
Tonello, Malaspina, De Andreis, Ceppi, Vinchia, Pal. 
lieri, Genina, Correnti, Magui, Cordova, Chiesi, Me- 
legari, Lauria, Tabarrini, Ghivazzanti, Pisanelli, De 
Blasiis, De Filippo, Basacca, Martinelli, Piroli, Mafri. 

Firenze 27. — L'Opinione dice sapere che il 
governo sospese per duc mesi l' Ispettore di pubblica 
sicurezza assistente al meeting di Firenze perchè non 
sciolse l'adunanza. 

Parigi 27. — Clermond Ferrand candidato del- 
l'opposizione fu eletto deputato con 14000 voti con- 
to 12000. 

Parigi 27. —- La Patrice annunzia che gli in- 
sorti peruviani havno offerto di sottomettersi, ed as- 
sicura che il presidente è disposto ad agire verso lo- 
ro con mode 

Vienna 


no. 
7. L'arciduca Ranieri ha dato la di- 


nuovo Consiglio di Stato e presidenti di sezione Ja: {| 


| 


Costantinopoli 27. — Abde 
per la Ft elKoder parte domani 

York 15. — Fu arrestato Mikchell redatto; 
Daily News accusato di tradimento, Quattro ce del 
guie di soldati negri che erano imbarcate mi n È 
avendo rifiutato di andarvi e avendo eo 
fucilare gli ufliciali, furono nuovamente sbaroao di 
sarmate. Furono emanati ordivi di nou 
truppe di negri. 

Notizie di Haiti. Geffrard farà probabilment 
guerra per annettere ad Haiti Ja repubblica doni la 
cana. ini» 


è edi. 
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BORSA DI PARIGI 

del 27 Giugno. 
3 per 100......... 
A 4 per 100. 


Consolidato inglese 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO — 
AVVISO 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Rome peruiditinno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrififito in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estéfo; secondo lo tasso postali stabilite per i diversi Stati 


e allo 6 pom. d'ogni giorno cccctto i festiv. 


Gli atti del Governo inseriti nè! Giornale di Roma sono" 


Venerdì 30 Giugno 


ATI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A4 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


ROMA 30 Giugno 
ehi inni 

Va festiva memoria dei Principi degli Apo- 
stoli S. PIETRO E S. PAOLO, Protettori prin 
cipali della Chiesa e di quest’ alma città, fu 
preceduta da sacro novenario celebrato in tut- 
te le Chiese, e venne annunziata ieri mattina 
all'alba dal cannone di Castel Sant Angelo , 
sopra i cui bastioni si inalberarono gli Sten- 
dardi di Santa Chiesa. 

La Patriarcale Basilica Vaticana, in oc- 
casione della grande solennità, fu vestita del- 
la consueta maestosa pompa, e la Santità" DI 
Nesrro Sicyore vi pontificò, secondo il costu- 
me, tanto ai Vespri della Vigilia, quanto alla 
Messa del giorno della festa. 

Nelle ore pomeridiane di mercoledì la S. 
uti Sca, recatasi all'aula dei paramenti, as- 
sunse gli abiti sacri e la mitra, e salita quin- 
di in sedia gestatoria, precedendola collegial- 
mente gli Emi e Ri signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, ed i Pe- 
nitenzieri Vaticani, tutti nei propri abiti sa- 
eri, coll’ accompagnamento usato della  Pre- 
latura, del Senatore di Roma, della Magistra- 
tura Romana, e della nobile Anticamera, per 
la scala Regia discese nel Tempio Vaticano , 
nel cui portico trovavasi schierato tutto il Ca- 
pitolo Vaticano per riceverla. Dinanzi all’ Al- 
tare del SSiho Sagramento, la BearitupiNe Sua 
prostrossi all’ adorazione del Venerabile espo- 
sto fra luminaria, e, salita nuovamente in 
sedia , si trasferì all’ Altare Papale. Sedutasi 
allora sul Trono ricevè alla obbedienza gli 
Ei Porporati: dopo di che intuonò il solen- 
ne Vespro, che fu cantato dai Cappellani 
Cantori Pontifici. 

Dopo il Vespro, furono presentati al Say- 
10 Papa& i nuovi Pallî Arcivescovili, che fu- 
rono da Lui, con le prescritte cerimonie, be- 
nedetti, e quindi vennero depositati nel piano 
superiore della Confessione , e racchiusi nel- 
l'urna sopra i corpi dei Santi Apostoli , ove 
sono tenuti in custodia. 

Nella mattina poi di ieri, giorno della 
solennità, Sua BearitUDINE, col Triregno in capo, 
in sedia gestatoria sotto baldacchino coi fla- 
Delli, preceduta dalla stessa pompa di accom- 
Pagnamento che nel di innanzi, tornò alla Ba- 
silica. Adorato l’Augustissimo Sagramento, Sua 
Sanità”, seduta al Trono minore presso l’Al- 
tare Papale, dopo ricevuti all’ ubbidienza gli 
Ei e Ri signori Cardinali, e tutti gli altri 
che , giusta il consueto in tale circostanza , 
sono chiamati a prestarla , intuonò l’ Ora di 
Terza, che venne proseguita dai Cappellani 
Cantori. Vestitasi dipoi dei sacri paramenti da 
Messa, fu questa dal Suenemo Genanca ponti- 
ficalmente cantata. Venne Egli assistito sul 
Trono Maggiore dall’Eîmo e Rio signor Car- 
dinale Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri, De- 
Cano del Sacro Collegio, c dagli Emi e Rmi 
Signori Cardinali, dell'Ordine dei Diaconi, Ugo- 
lini e Bofondi; facendo le funzioni di Dia- 
cono Ministrante 1’ Emo e Rio signor Car- 
dinale Pentini , e di Suddiacono Apostolico 

Onsignor Nardi , Uditore di Sacra Rota, 


Vi prestarono ancora assistenza il Principe 
Assistente al Soglio, il Senatore di Roma col 
Magistrato Romano; e tutti gli altri personag- 
gi che nelle solenni funzioni Papali hanno 
luogo. Prima dell’ ultimo Vangelo Sui Saxrita” 
comparti la trina Benedizione, e dall’ Emo e 
Iuîo signor Cardinal Vescovo Assistente venne 
pubblicata la Plenaria Indulgenza. 

Terminato il Divino Sagrificio , dinnanzi 
a Sua Bearitupine presentaronsi il sopranno- 
minato Ero e Rio signor Cardinale Mattei , 
come Arciprete della Basilica, insieme a due 
Canonici della medesima, ad offrire, secondo 
il consucto rito, il Presbiterio. 

Alla soleune maestosa sacra funzione fu 
presente, in nobile tribuna, S. M. il Re del 
Regno delle Due Sicilie, con S.A.R. il Prin- 
cipe Don Alfonso , suo augusto fratello. In 
altre tribune erano i Membri dell'Ecemo Corpo 
Diplomatico accreditato presso la Santa Sede, 
i Generali e gli Stati Maggiori delle milizie 
sì Francesi che Pontificie, e ragguardevoli 
personaggi Romani ed Esteri. 

La Reverenda Camera Apostolica , nella 
ricorrenza di questa solennità, ricevè, secon- 
do il solito, i Tributi ed i Canoni dovuti alla 
Chiesa Romana: e la Santità” Sua rinnovò la 
consuete proteste, richiamando ancora in guisa 
speciale quanto nelle Alleeuzioni Concistoriali, 
cui fece eco il sentimento unanime dell’ Epi- 
scopato Cattolico, avea detto contro le usur- 
pazioni commesse in questi ultimi anni a pre- 
giudizio dei diritti della Santa Sede nei Suoi 
Temporali Dominì. E rispondendo alla seconda 
di queste Proteste, il Saxto Pare conchiuse 
anche quest’ anno, così : = uturum tamen 
confidimus, ut Miscricors Deus, în cuius manu 
sunt omnium potestates, meliorem, quim ab 
Eo suppliciter exposcimus, et ab omnibus Chri- 
stifidelibus eniwis precibus, et in humilitate 
cordis expostulari mandamus, temporum con- 
ditionem inducat, errantes revocet in viam 
salutis, omnesque in divinae veritatis lumine 
ambulare concedat: atque ita cesset luctuosa 
rerum subversio, qua justitiae et Ecclesiae 
causa tantopere labefactatur. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno, 
e nella medesima Basilica, dall’ Illîmo e Rio 
Monsignor Hohenlohe, Arcivescovo di Edessa, 
Canonico Vaticano, si pontificò il secondo Ve- 
spro, che venne cantato con gran musica a 
due cori, diretta dal prof. Meluzzi, Maestro 
della Cappella Giulia. Oltre al Rio Capitolo 
e Clero della Basilica, vi assisterono gli Erùi 
Porporati, che furono invitati  licevuti , e 
quindi dopo la sacra funzione ringraziati dal- 
l'Eino Cardinale Arciprete della Patriarcale. 

Nella sera della Vigilia ebbe luogo la 
consueta illuminazione del prospetto, colonna- 
to e cupola della Basilica Vaticana , ed in 
quello del giorno festivo venne incendiata al 
Monte Pincio una splendidissima Girandola. La 


‘città poi, in ambedue le sere, per contrasegno 


di speciale devozione ai Sauti Principi degli 
Apostoli, fu vagamente illuminata. 

Immenso e continuo fino dalle prime ore 
del mattino fu l’accorrere di ogni ordine di 
persone alla maestosa Basilica per onorare la 


tomba dei Santi Pietro e Paolo ; e grandissi- 
ma la folla che convennea godere degli spet- 
tacoli di pubblica lctizia fatti per onorare la 
memoria dei Santi Proteggitori della Chiesa e 
di Roma. 


ct 


Le private conferenze che hanno avuto luogo in 
Roma fra l’Eto e Rio siguor Cardinale Giacomo 
Autonelli cd il siguor Commendatore Saverio Vegez- 
zi, Inviato conlideoziale di S. M. Vittorio Emaoue- 
le Il, si son vedute fornire varia materia di discorso 
a tutti i Giornali. Molti di questi, non contenti di 
avere alterato un fatto per se stesso semplice e chia- 
ro, con ogni maniera di false assertive e d’ immagi- 
narie supposizioni, hiv creduto da ultimo farne ri- 
cadere sopra la Santa Sede la cattiva riuscita. 

A far sì che datali artifizi non rimanga la verità 
di alcuna guisa offuscata, basterà il seguente cenno 
intorno al genuino stato delle cose. 


A tatti sono noti i mali che la Cattolica Religione 
soffre da gran tempo nella massima parte d'Italia. Ed 
essi non potevano non preoccupare vivamente |’ ani- 
mo del Cipo Supremo della Chiesa , il qualo nella 
sollecitudine, che Gl’incombe del bene della medesi- 
ma, andava sempre maturando il pensiero di porvi, 
per quinto cra da Lui, opportuno riparo. Avendo Egli 
pertanto riflettuto che un qualche provvedimento sa- 
rebbe stato |’ adoperarsi perchè in tante diocesi non 
sì protraesse più a lungo l'assenza ce la mancanza 
dei tivi Pastori, non volle frapporre ulteriore 
indugio a fare un tentativo diretto. 


Mettendo infatti da parte ogui polilica  conside- 
razione , e cedendo senza altri riguardi all’ impulso 
del suo Cuore e del Suo Carattere, non si ristette di 
prendere una generosa determinazione , e si rivolse 
particolarmente a S.M. Vittorio Emanuele II, invitan- 
dolo a mandare in Roma  persova di; sua fiducia, 
allinchè, prescindendo da qualsiasi politico rispetto , 
sÎ potesse Lrovar modo di rimuovere gli ostacoli che 
sarebbersi opposti al sollievo di si grave bisoguo re- 
ligioso. 

Corrispose la Maestà Sua al Pontificio invito; e ve- 
nuto in Roma il suddetto sig. Commendatore Vegezzi 
tenne coll’Etno c Rio signor Cardinale Antonelli vari 
abboccamenti, nei quali le basi, che la Santa Sede 
potea solo proporre, furono con tanta lealtà da esso 
riconosciute giuste e conducenti allo scopo, che nel 
cuore del Sanro Papre si dovè far luogo alla spe- 
ranza di poter finalmente in qualche modo provvede- 
re a questa diletta parte del Suo gregge. 

Tuttavia non andò guari che sveaturatamen- 
te dovettero dileguarsi le concepite speranze. Im- 
perciocchè il signor Commendatore Vegezzi , che 
era partito da Roma per meglio chiarire il proprio 
Governo sulla condizione delle cose, e per riceverne 
personalmente le definitive istruzioni, dopo qualche 
tenîpa tornò con ‘proposte, le quali, variando ‘e di- 
struggendo le primitive basi, hanno arrecato al Santo 
Papre il dolore di vedere così, per fatto dello stesso 
Governo, reso impossibile alla Santa Sede il deside- 
rato accordo. 

Nell afflizione cagionatagli da tale ripuguanza, 
resta tuttavia al Capo Augusto della Chiesa il con- 
forto di avere sgravata la Sua Coscienza dinnanzi a 
Dio ed agli uomini coll’essersi da Lui tentato di fare 
quanto Gli era dato nelle presenti circostanze. 


copta 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Nnpoli del 28, preoccupati delle tri- 
sti notizie che pervengono da Alessandria di Egitto 
intorno al Cholera morbus colà sviluppatosi, non ostan- 
“tè che la sera del 26 a mezzo del vapore Posilipo si 
avessero molizie meno allarmanti delle precedenti, non 
cessano di raccomandare al governo certe precauzio» 
ni sanitarie che mettono allo scoperto abusi veramente 
deplorabili. Fra altro chiamano l’attenzione sopra i 
duecento forzati di Nisida, che per difetto di locali 
si tengono racchiusi nelle stive di due vecchi basti- 
ment. Ed a proposito di forzati, i giornali surriferiti 
di altre evasioni di carcerati parlano e che sono da 
aggiungere a quelle segnalate nei trascorsi giorni. 
Sullo scorcio della decorsa settimana fuggirono dalle 


prigioni di Palermo 10 cetenuti, dal castello di Mes- 
sina altri 40 e più, dalle prigioni di Popoli in Abruz- 
20 altri 11, da quelle di Sepino nel Molise altri 17, 


sicchè sono circa S0 i malfattori che si procurarono 
la libertà per scorrere le campagne e commettervi 
delitti. 

Il Giornale di Napoli trae da un dispaccio te- 
legrafico del 27 da Cosenza la liberazione del giu- 
dice Savini, sequestrato dalla banda Corea, Degli altri 
ricattati però non è fatta menzione. Lo stesso organo 
governativo, per altro telegramma da Salerno, ha che 
un distaccamento di truppe miste assali il covo dei 
briganti sol monte Cervaro, cui arrecò molte perdite. 
In tale circostanza venne fatto ad alcuni individui 
tenuti sequestrati. dalla banda di ricuperare la libertà. 

Per altre segnalazioni telegrafiche poi apprendo- 
no i giornali la uccisione del capo banda Valente, sul 
cui capo era posta la taglia di 13,000 franchi, e la 
dispersione della sua banda, della quale una parte fu 
tratta in arresto, 

Fu già riferito a sno tempo come a Martina 
mentre la guardia nazionale di colà consegnava al 
giudice di quel mandamento il brigante Conforti, que- 
sti fosse sottratto alla forza e straziato a morte da 
na turba di popolani. Il giorno 20 del corrente ve- 
nivano tradotti innanzi le Assisie di Lecce ventuno 
individui imputati di tale barbara uccisione, ma da 
quel giurì fu pronunziato un verdetto di libertà per 
tutti i ventuno imputati. 

— 406 

Si legge nei fogli di Vienna, 21 giugno : 

Nella seduta di quest'ogzi della Camera dei de- 
putati, si adottarono le proposte del comitato sul giu- 
dizio della commissione di sindicato dei debiti dello 
Stato. Venne pure adottata la mozione di Riese-Stall- 
urg di esonerare dal pagamento dell'imposta per quin- 
dici anni tutt' i fabbricati nuovi e per dodici anni le 
fabbriche in tutte le località sottoposte al casatico. 
— Incominciò quindi il dibattimento sulle domande 
di credito del ministro delle finanze, Plener. Taschek 
mropese di non occuparsi nemmeno adesso di doman- 
ile di credito; Kinsky e Sehlinder parlarono nello 
Stesso senso. La proposta di Taschek venne respinta, 
ed adottata la proposta del comitato di accordare tre- 
dici milioni. Vennero del pari adottate le altre pro- 
poste del comitato. 

— La Camera dei signori a Vienna occupa» 
ta, nelle tornate del 22 e 23 giugno, della discussio- 
ne generale del bilancio. La Commissione di finanza 
lin presentate le sue conclusioni ; essa parte dal prin- 
cipio della necessità di effettuare notabili economie, 
rende giustizia allo zelo della Camera dei deputati, 
ed ai conati del governo. Essa riconosce la realtà d'un 
parziale sopraccarico de’ contribuenti, e le difficoltà 
delle condizioni finanzi: , e nondimeno stima dover 
suo di accordare assegni superiori a quelli della Ca- 
mera dei deputati, per nov impedire il regolare an- 
damento dell'amministrazione, e per non compromet- 
tere i supremi interessi dello Stato, come pure per 
evitare che un miglioramento «durevole sia operato a 
balzi, invece d'essere l’effetto di transazioni regolari 
e tranquille, La Commissione ha proposto di fissare 
la totalità delle spese a fiorini 528,773,159, mentre 
gli assegni votati dalla Camera dei deputati ascendo- 
no a 522,085,860. La differenza in più è dunque di 
6,687,299 fiorini. Nulla non è stato cangiato alle de- 
terminazioni adotiate dalla Camera dei deputati, e che 
ascendono a 514,905,453 fior., in guisa che vi man- 
cherebbero 13,867,706 fior. La Commissione finan- 
ziaria accorda un sistema di giri di partite più esteso 
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di quello che emerge dalle risoluzioni della Camera 
dei deputati, ma pure meno completo di quello che 
fu proposto dal governo. La discussione, ch'ebbe luogo 
nella Camera dei signori, ha palesato uno spirito d'i- 
dipendenza e di franchezza, che torna ad onore della 
stessa, e le assicura le simpatie della pubblica opi- 


nione. i 
—I1 tenentemaresciallo di Gablenz, avendo ottenu- 


to un permesso di 2 mesi, giunse a Vienna, e vi rimar- 
rà 15 giorni ; quindi si recherà a Parigi, e di là iv 
Svizzera. 

— La Correspondance générale autrichienne del 
21 annunzia che alcuni costruttori navali verranno dal 
governo austriaco mandati in Inghilterra a spese dello 
Stato a fine di apprendervi teoricamente e pratica» 
mente l'arte delle costruzioni navali. 

— Dopo il suo arrivo a Vienna, |’ imperatore 
Francesco Giuseppe si occupa seriamente della  con- 
vocazione della Dieta ungliesdse. 

La Neu. Freu. Presse, dice che le proposte reali 
che dovranno venir presentate alla Dieta ungherese 
furono spedite dalla cancelleria aulica alla regia luo- 
gotenenza in Buda compiutamente elaborate per es- 
sere esaminate, Queste proposte verranno coufiden- 
zialmente comunicate a tutti i capi più eminenti del 
partito per averne il loro avviso, e profittarne nella 
redazione definitiva. 

Si spera così gettare pur anco le basi per le 
transazioni future. 

Le proposte reali riconoscerebbero la continuità 
del diritto, ed insisterebbero sulla necessità di un’in- 
terpretazione e di una modificazione delle attuali leg- 
gi fondamentali ungheresi per ottenere che gli affari 
comuni vengano trattati in comune, 

— Il sigoor Deak ha pubblicato il suo program- 
ma che si riassume in queste parole: separazione 
amministrativa — unione personale; programma che 
trova molta simpatia in tutta l'Ungheria. 

—Luca Vukalovic ha diretto, tempo fa, alle au- 
torità austriache la preghiera di accordare a lui e ad 
undici de’suoi compagni il passo per gli Stati austria- 
ci. Il governo di Vienna ha accondisceso alla sua 
preghiera, dopo essersi assicurato che il governo russo 
consente che Luca Vukalovie vada a stabilirsi in Odes- 
sa, e si allontani in tal modo dal campo delle agita- 
ni prossime al territorio dell'Austria. Luca Vukalovic 
giunse dal Montenegro, il 20 giugno, con undici dei 
suoi compagni, a Trieste, e partì immediatamente alla 
volta di Vienna, per recarsi alla sua destinazione. 


— etero — 

La Patrie dice che il generale Adriano Woll, 
primo aiutante di campo dell’imperatore Massimilia- 
% no, fu ricevuto il 25 in udienza particolare dall’ im- 
peratore. Il generale vestiva l'uniforme dell’ esercito 
messicano, 

—Il 24 giugno il Corpo legislativo terminò la 
discussione del bilancio ordinario delle spese e delle 
entrate per l'esercizio del 1866 e adottò questa parte 
della legge di finanza con maggioranza di 238 voti 
contro 11, 
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Giusta una corrispondenza da Londra 22 al Mo- 
niteur le elezioni dei candidati ministeriali in Irlanda 
dovrebbero in quest'anno avere molta probabilità gra- 
zie alla misura stata ultimamente adottata dal mini- 
stero, misura per la quale la Università della regina, 
Queen's University, sarebbe aperta agli studenti che 
avessero fatti i loro studi in altre università o collegi 
fuori di quelli di Galway, Belfast, o Cork per i quali 
era stata fondata. 

Lord Derby annuaziò alla Camera dei Lords che 
egli si proponeva di dimandare che venisse respinto 
il 8ill sul giuramento dei cattolici. 

I tory intanto hanno riportato una vittoria nella 
elezione, che chbe luogo a Conventry per la morte 
del signor Paxton. Sin ora Conventry aveva sempre 
avuto a deputato un liberale, ma ora essa ebbe a 
sentir grave danno per la franchigia accordata ai pro- 
dotti francesi, e per prendere vendetta della accor- 
data libertà di ‘commercio, per la breve durata della 
attuale sessione, scelse a suo rappresentante un tory. 
A Listeard all'incontro il candidato liberale sortì eletto 
senza opposizione. 


i A Birminghan verranno probabilmente rieletti il 
signor Brigt ed. il suo collega, liberali. 
La lotta sarà molto viva a Oxford, ma le pro- 


babilità a favore del signor Gladstone” pare dilu 
mentino. Rimangono dubbie le elezioni del figlio del 
signor Gladstone a Chester, e quelle del figlio n 
conte Russell a Leeds. el 

I membri del gabinetto saranno tutti rieletti ; il 
signor Charles Wood ministro degli afari per lot 
si presenterà ad un nuovo collegio, che von ha sot: 
ra scclto. 
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La Gazzetta della Germania del Nord 4 
le asserzioni dei giornali slevo-holsteinesi, second, j 
quali la missione del principe di Hohenlohe avrebbe 
il fine di produrre l'agitazione elettorale, di Provoca. 
re petizioni per l'allontanamento del duca di Augu. 
stembourg c dipreparare la retrocessione dello Sleswia 
settentrionale alla Davimarca. L'organo semi olficiale 
aggiunge: « Siamo convinti che il governo non sila. 
scerà cou questi raggiri distogliere dai suoi sforzi per 
rendere uguale giustizia alle due nazionalità nei du. 
cati e per proteggerle, l'una e l’altra, da una recipro- 
ca Opposizione.» 

La Gazzetta del Popolo di Berlino dice in 
proposito darsi per certo che l’abboccamento dell'im. 
peratore d'Austria e del re di Prussia è ridiventato 
possibile, quando la diplomazia si intenda sopra certi 
punti. A Vienna fa maraviglia come le corrispondene 
ze officiose annettano grande importanza a questo ab. 
boccamento. Pare che per il semplice incontrodi due 
sovrani non siano necessarie tante e sì grandi Prepa. 
razioni politiche. 

—Non pare che il granduca d' Oldemburgo du 
raute il suo soggiorno a Berlino sia riuscito ad io 
tendersi colla corte di Prussia. 

— Il giornale ufficiale di Berlino pubblica nume- 
rose promozioni di militari, fatte in occasione dell'au- 
niversario della battaglia di Waterloo. 

Si è notato che fra i decorati figura il nipote del 
famoso maresciallo Blucher. 

— Un dispaccio particolare del Memorial diplo- 
matique (23 giugno) da Francoforte, farebbe credere 
che la Prussia voglia adottare, relativamente ai du- 
cati, qualche improvvisa misura, per la quale sareb- 
bero troncate tutte le mire dei vari pretendenti. 


Mentisce 


A Copenaghen si parla del matrimonio del prin- 
cipe ereditario colla principessa di Leuchtenberg. 

Il ministro della guerra ha ordinato degli studi 
per costruire vaste fortificazioni a Lingsodde, piccola 
pevisola del Jutland di fuccia a Middelfort io Fioni:, 
dove si vorrebbe erigere un nuovo Duppel. 


——cte-iieio— 
Scrivono da Lisbona al Monitewr che le elezioni 
per la camera dei deputati avranno luogo il 9 luglio. 
— L'apertura dell'Esposizione universale d'0- 
porto che dovea succedere il 21 agosto, è differita al 
settembre , affinchè non coincidesse col parto della 
regina. 
— 0440444 to 


I giornali di Madrid del 23 recano il tenore 
di una dichiarazione fatta quel giorno nella seduta 
del Congresso dal nuovo presidente del Consiglio; 
Duca di Tetuan (O'Donuell), come programma  poli- 
tico del di lui miwistero. Eccone il compendio: Il 
presidente incomincia col dire che il suo è un m- 
nistero di unione liberale, ma uo ministero cou- 
ciliatore che desidera vedere raggrupparsi 2 lui 
d' intorno gli uomini liberali, gli vomini amici del 
potere e delle istituzioni. Dice che accetterà coo pia 
cere il concorso di tutti i membri della Camera che 
vorranno accorrere sotto la di lui bandiera, non aven” 
do esso alcun pensiero di esclusivismo. 

Alludendo alle quistioni sollevate nella came- 
ra, dice esservene delle gravi di politica interna 
da sciogliere. Parla di quella della stampa, dichia» 
rando che verranno ritirati dal Senato i due progel!! 
di legge presentati dal ministero precedente; creden 
dosi che la legge attualmente vigente debba const! 
varsi, assoggettando però al ginrì i delitti di stmp® 
sia per reprimerli, sia per proteggere fa libertà degli 
scrittori. S 

Biasima la vigente legge elettorale che dice ser 
ditata nell’ opinione di tutti i partiti, sicché si do- 
manderà alle Cortes l'autorizzazione per istabilire 00 
progetto di legge che satizioni il principio delle gra 


di circoscrizioni elettorali, dovendo la elezione ave” 
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luogo per provincia e il censo essere ridotto alla 
metà; ed inoltre si provvederà a che le clezioni (siano 
veramente libere. 

Dice credere che esistano ancora nel paese gran- 
di risorse per condurre a termine tutti i lavori pub- 
blici e gli altri mezzi di sviluppo di cui il paese 
stesso abbisogna. 

Nelle questioni estere dice che il governo pro- 
curerà di conservare le buone relazioni che esistono 
fra la Spagna e le altre nazioni colle quali essa è in 
relazione, facendo sempre in questa occasione tutto 
ciò che dipenderà da lei per mantenere la dignità e 
l'indipendenza della nazione spagnuola. È 

Finalmeote dice il presidente, per ciò che ri- 

guarda l'interessante quistione dell'ordine pubblico, che 
il congresso vere già come il ministero sia giunto al po- 
tere in circostanze gravi e difficili. e lo addimostrano 
gli atti del precedente ministero, il cui pensiero fu 
consegnato nei preamboli dei progetti di legge recen- 
vemente presentati dal gabinetto precedente. Ciò null” 
ostante conclude che il governo può assicurare il 
congresso ch'esso nulla teme per | ordine pubblico, 
che crede avere i mezzi di sostenerlo e che per ap- 
poggiare la legge esso non adoprerà altro mezzo che 
la legge. 

—Il progetto per la nuova legge elettorale venne 
letto alle Cortes dal Ministro Posada Herrera, subito 
dopo il discorso-programma del maresciallo O*Dounell. 
Con questa legge sarà cletto un deputato ogni 45 mila 
abitanti. Il censo è ridotto a 200 reali (51 franchi) 
che è ia metà del censo portato dalla legge finora in 
vigore. 

— Il dispaccio trasmesso dall'Agenzia Havas ri- 
guardo al programma del nuovo ministero spagnuolo 
è inesatto nella parte che riguarda il Senato, il quale 
rimarrà costituito quale è al presente, c per conse- 
guenza non avrà quel carattere elettivo che gli ve- 
piva attribuito dal dispaccio medesimo. 


040-4340480 


Scrivono all’Osservatore Triestino da Costantino 
poli, 17: 

« La Porta seguita a prendere disposizioni per 
abolire il traffico degli schiavi. Molte donne, fanciul- 
le e fanciulli, liberati dalle mani dei mercanti di 
carme umana, furono rimandati gratuitamente alle loro 
famiglie, sotto la vigilanza di appositi impiegati go- 
veruativi. Durante il loro soggiorno a Costantinopoli, 
quei disgraziati launo dal governo alloggio e vitto, e 
quando partono ciascuno di loro riceve inoltre un sus- 
sidio in danaro. 

€ I torbidi del monte Libano dalla parte di La- 
tucchia ed Alessandretta non ebbero ancora fine. Le 
Uuppe turche, in numero di circa 5,000 uomivi, non 
bastarono, e se ne attendono delle altre da Costanti- 
nopoli. 

« Trovansi preseotemente in Siria 14 legni do 
guerra, 3 francesi, 4 inglesi e 7 turchi che stanno 
amcorati in Bairut ed in Alessandretta. Si spera per 
altro che presto le faccende si  accomoderanno dopo 
che una porzione degli abitanti del Libano acconsen- 
tirono alla leva militare chiesta loro dal governo. 


———_—_—_—+4_4__y=— 
NOTIZIE DEL TTINO 
2-00. . 

Il ritorno del ministro delle finanze e di quello 
dei lavori pubblici a Torino, dove hanno stanza tut- 
tora quasi tutti gli impiegati di questi dicasteri e molti 
di quello della guerra, senza contare gli avanzi delle 
altre amministrazioni, fa credere ai fogli di Firenze 
che la eventualità di una crisi sia pel momento al- 
lontanata Privi pertanto di questo tema ‘di discor- 
so, gli stessi fogli riportano tutta la loro attenzione 
sulle operazioni elettorali, tanto su quelle dei comuni 
e delle proviicie che a questi giorni ebbero luogo, 
‘tanto sulle parlamentari che dovranno compirsi pros- 
Simamevte. E circa le prime, di grande sconforto fu 
ei fogli liberali fiorentini la certezza che quasi 
dappertutto nelle provincie toscane le elezioni comu- 
nali e provinciali abbiano distrutto tutti i calcoli del 
loro partito, riuscendo in esse prevalente per note- 
ole maggioranza il partito conservatore. Dal quale 
fatto sono essi posti in apprensione che lo stesso ca- 
laltere possano assumere le elezioni parlamentari , 
Sventualità che è anzi data quasi per certa dai fogli 


democratici, i quali levano perciò le più alte grida, rad- 
doppiando i manifesti e le eccitazioni. Così il Diritto in 
mezzo alle sue patetiche esclamazioni, è tratto a con- 
fessare « che l’Italia non è nè indipendente nè libera, 
che l’idea italiana non ha in Europa nessun amico 
sincero e che, se la democrazia volesse fare un ten- 
tativo, qualche potenza la metterebbe certamente al 
dovere ». Per conseguenza il citato foglio eccita i 
suoi aderenti a combattere sul terreno legale, dove 
dice esistere, « tanti abusi da correggere, e tante col 
pe da punire » ed a procacciarsi con ogni mezzo la 
maggioranza nel Parlamento, affinchè possano alloro far 
leggi a lora modo. 

Le corrispondenze di Vienna confermano le voci 
trasmesse ier l’altro dal telegrafo intorno ad una pro- 
babile crisi nel seno del gabinetto austriaco, dando 
per certo che abbiano a ritirarsi parecchi mivistri , 
tra cui specialmente il ministro di Stato Schmer- 
ling e il ministro delle finanze de Plener. Sopra que- 
st'altimo dicesi pesare una grave impopolarità cagio- 
nota in parte dalla situazione grave e difficile delle 
finanze, a rimediare alla quale non credesi che pos- 
sano riuscire di molto profitto le misure dallo stesso 
ministro proposte alla Camera. Tantoppiù che l’attu- 
azione di queste fu per la maggior parte resa impos- 
sibile dalle ultime risoluzioni della Camera stessa, 
delle quali nei giorni trascorsi ne avvenne di far pa- 
rola. Quanto al signor Schmerling, la necessità della sua 
dimissione che già da qualche tempo andossi dimostrane 
do , si fece più evidente dacchè incominciarono ad 
essere più fondate le speranze di una conciliazione 
coll’ Ungheria, Imperocchè si osserva dai giornali che 
tra le idee soverchiamente centraliste del ministro di 
Stato ed i progetti ventilati fra Vienna e Pesth non 
vi ha transazione possibile e che, ad ottenere un de- 
finitivo componimento cogli ungheresi, è necessario 
rimuovere prima l'ostacolo principale allo spedito an- 
damento delle trattative. Ciononostante però annun- 
ciano le stesse corrispondenze che presso l’imperatore 
Francesco Giuseppe questa dimissione incontrava qual- 
che difficoltà, pel motivo che il signor Schmerling 
rappresenta nel ministero il più influente e più forte 
partito politico della Camera dei deputati. 

Domani, secondo le notizie dei giornali di Berli- 
no, il sigor di Bismark deve raggiungere il re di 
Prussia a Karlsbad e dopo le conferenze che tra essi 
avranno luogo si aspettano i fogli suddetti di cono- 
scere quali siano le definitive intenzioni del governo 
prussiano tento rispetto alla interna questione costitu- 
zionale, quanto riguardo all’affare dei ducati dell'El- 
ba è, conseguentemente, alla alleanza austro-prussia- 
na. Sul primo argomento però pare ai fogli che la 
futura politica del governo sia già con bastante chia- 
rezza indicata dal linguaggio della stampa ofliciosa, 
la quale dopo attacchi vivissimi diretti contro la Ca- 
mera dei deputati, cui accusa di avere completamen- 
te posto in non cale i veri interessi del paese e sa- 
crificato questi a meschine gare di partito e ad in- 
giustificabili esigenze personali, lascia intravedere la 
imminenza di un colpo di Stato, almeno parziale, co- 
statando la necessità pel governo di metter fine con 
qualunque mezzo ad uno stato di cose tanto anorma- 
le e pericoloso. Ed anche per quello che concerne 
lo stato attuale delle relazioni fra l’Austria e la Prus- 
sia, ritengono i fogli che questa situazione sia chiari- 
ta dall'annuncio concordemente divulgato a Vienna ed 
a Berlino che l’abboccamento fra l’ imperatore Fron- 
cesco Giuseppe ed il re Guglielmo avrà luogo tra 
breve a Gastein subito che il re di Prussia abbia fi- 
nita la cura delle acque di Karlsbad. Al quale pro- 
posito ha pure un qualche significato la circostanza 
che tanto i giornali officiosi prussiani quanto gli au- 
striaci rivendicano ai rispettivi loro governi la inizia- 
tiva delle pratiche per condurre all’ accennato collo- 
quio, costatandosi come da ambe le parti sia stato 
riconosciuto utile e necessario un pieno accordo fra 
le due maggiori potenze tedesche, Ma sull’ ultimo 
punto, quello cioè della questione dei ducati tedeschi, 
non si ha verameote finora verun indizio autorevole 
che faccia presagire che cosa emanerà da Karlsbad. 
Difatti quella questione resta tuttora avviluppata nel 
più grande mistero e la diplomazia mantiene a tale 
proposito una riserva tanto assoluta da! dar luogo na- 
turalmente alle asserzioni più contradittorie. 

Il Corpo legislativo francese va proseguendo i 
suoi lavori con eccezionale attività; dopo aver discus- 


so tutto il bilancio delle spese, il cui esame ha dato 
luogo a sedute molto importanti , esso intraprese 
il dibattimento sul bilancio delle entrate. Annunciasi 
dai giornali parigini che il capo dello Stato desidere- 
rebbe di vedere la sessione attuale giunta al fine col 
mese che oggi si chiude, ma pare adessi che il nu- 
mero degli articoli che restano tuttora a discutersi renda 
inevitabile una proroga, almeno fino alla metà del mese 
venturo. 

Secondo il telegrafo di Londra, la sessione del 
Parlamento inglese sarà chiusa il 6 luglio. Il pro- 
clama che scioglie il Parlamento sarà appena pub- 
blicato, che si emaneranno gli editti relativi alle nuo- 
ve elezioni, affinchè tutte le elezioni dei borghi pos- 
sano essere compiute nella settimana che finisce il 15 
e quella delle contee nella settimana che si chiude 
il 22. 

La seduta d'apertura della Camera dei deputati 
in Atene fu segnalata da vere scene di disordine. 
Leggonsi a tale riguardo curiosi particolari nella 
Gazette du Midi: « Il ministero aveva invitato l’am- 
miraglio Canaris ad occupare lo scanno della presi» 
denza come presidente d’età, ma fu costretto a di- 
scenderne. Il deputato Livados fu chiamato a surro- 
garlo, ma un tal colonnello Lazareto , il quale ebbe 
una gran parte nella rivolta contro il re Ottone; si 
installò da se stesso presidente, col favore del disor- 
dine che regnava nell'assemblea. Il pubblico dalle tri- 
bune prendeva una parte attiva a queste scene deplo- 
rabili, » Il tumulto durava ancora quando il re fece 
iogresso nella sala, ed assoi'a mala pena gli riuscì 
di leggere il suo discorso d’inaugurazione, i cui più 
importanti paragrafi sì riferivano, come è noto, a pa- 
recchie misure relative alla pubblica istruzione non 
che alla organizzazione amministrativa, comunale e 
militare. Ma osservano i giornali che, per quanto buo- 
ne siano le intenzioni del re, è tuttavia assai ragione- 
vole il dubitare dell'avvenire di un paese dove, in una 
circostanza tanto solenne quanto è quella dell'apertura 
di una nuova legislatura, possono aver luogo i disordini 
suaccennati. 

Anche le odierne notizie americane dei giornali 
inglesi affermano che il presidente Johnson inclina ad 
una politica moderata e conservatrice e sostiene al- 
tamente il proclama dell’emancipazione , ma aggiun- 
gono che esso è riluttante dal dare il diritto di suf- 
fragio ai negri. La condizione degli affrancati poi è 
ancora assai triste. Essi accorrono nelle graudi città 
in cerca di lavoro c questo non è proporzionato alle 
domande, mentre d'altra parte scarseggia nelle cam- 
pagne. E questo stato di cosenon è tenuto senza pe- 
ricolo. È 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 29. — Il re è partito iersera per Val 
dieri. 

Parigi 28. — Il Moniteur ha il decreto di scio- 
glimento dei consigli municipali. Le nuove elezioni 
faransi il 22 luglio. 

Parigi 28. Il Corpo legislativo adottò per 247 
contro 10 voti il progetto del bilancio straordinario. 

Parigi 29.— Corpo legislativo. La sessione è 
prorogata agli otto di luglio. È adottato con 212 voti 
contro 27 il progetto di costruire il palazzo della espo- 
sizione pel 1867 nel Campo di Marte. 

Parigi 29. — Banca : numerario milioni 15 1/4; 
portafoglio 41 3/4; anticipazioni 1 1/4; biglietti 4 3/5; 
tesoro 39; conti particolari 18 2/5. 

Londra 28. — Lo scioglimento del Parlamento 
avrà luogo il 6 luglio. 

Vienna 28. — Assicurasi che la dimissione di 
Schmerling e degli altri ministri sia accettata, ma il 
gabinetto continuerà provvisoriamente a dirigere gli 
affari fino al termine della sessione. 

Madrid 29. — Alcuni giornali assicurano che 
Olozaga andrà in Italia ioviato straordinario della 
Spagna presso il re Vittorio Emanuele. 

Southampton 28. — Al Perù la situazione non 
è cambiata. Gl’ insorti marciano sopra Lima. Il go- 
verno spedì 5,000 uomini per combatterli. È scop- 
piato a San Salvador un movimento rivoluzionario a 
favore di Barrios. È comparsa a Portorico la febbre 
gialla fra la guarnigione. Tre vapori spagnuoli han- 
no lasciato Porto Callao diretti per Valparaiso. Sup- 
ponesi che bloccheranno i porti del Chili. 
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Rio Janeiro 8. — 1 paraguaiani sono giunti a 
Bella Vista e Corrientes. I brasiliani ritiravsi a causa 
di malattie sviluppatesi tra la truppa. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 Giugno. 
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ribasso non minore di quello relativo alla sesta parte 
sul prezzo sudetto. 

Decorso il termine prefisso verranno le offerte 
trasmesse col mezzo di questo Ministero alla lodate 
Consulta di Stato per essere prese in considerazione, 
rimanendo accordato, soltanto per facilitare il concorso, 
la stipolazione del contratto per apoca privata. 

Dal Ministero delle Armi li 30 Giugno 1865. 

Il Pro-Ministro delle Armi 
Saverio pe MeRODE 


E ARMI 


MINISTERO DE 


— LT 
NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Essendo riuscito deserto l'invito di vigesima per 
la fornitura di Dieciotto mila seicento sessantadue chi 
logrammi di lana da materassi, oggetto | della Notifi- 
cazione pubblicata il 17 Maggio pp., l'Eccia Con. 
sulta di Stato per le finanze ha confermato l' aggiu- 
dicaziove di detta fornitura al negoziante J. Pacifi 
co, che esibì il detto genere uniforme al campione 
approvato, per il prezzo di baiocchi sessantaquattro, 
e quarantalre centesimi ciascun chilogramma ; salvo 
l'esperimento di Sesta. , 

S’invita ora chiunque voglia concorrere col ri. 
basso di sesta a forma di legge, ad esibire la scheda 
chiusa, e suggellata, nella Cancelleria della R. C. A. 
posta nella piazza di Monte Citorio N. 131 nel pe- 
rentorio termine di giorni trenta da oggi decorrenti. 

Presso questo Ministero, e presso la indicata Can- 
selleria potranno gli oblatori prendere cognizione del 
Capitolato, e presso la Sotto Intendenza Viviani anche 
del campione della qualità della lana surriferita. 

Le offerte debbono essere pure, e semplici, in- 
condizionate, e mai per persona da nominarsi ; altri- 
menti si avranno come non presentate , indicheranno 
il domicilio del concorrente è e la dichiarazione del 


ACCADEMIA DI ARCADIA 

Domenica 2 Luglio 1865 alle ore 6 pom. gli 
Arcadi si aduneranno nella Protomoteca Capitolina per 
festeggiare con solenne. tornata la memoria de’ SS. 
Apostoli Pietro e Paolo. e 

L'Eto e Rio signor Cardinale Lodovico Altieri 
Vescovo di Albano Camerlengo di S. Chiesa cc. ec. 
leggerà la Prolusione, dopo la quale si reciteranno i 
componimenti poctici: 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Pagamento del Cupone delle Obbligazioni 
© scadente il 1.° luglio 1805. 

Il Cousiglio di Amministrazione della Società ge- 
nerale delle Strade ferrate romane ka l'onore di av- 
vertire i Signori possessori di obbligazioni , che il 
Cupone N. 14 d'interessi, scadente il 1. luglio 1865, 
sarà pagato dal gioruo 1.° dello stesso mese, in ra- 
gione di frauchi 7 e centesimi 50, nella Cassa di Ro- 
ma, posta negli wilizi della Società, palazzo Filippavi 
alla Pilotta, dalle ore 9 alle ore 11 antim., e da un’ 
ora alle quattro pomeridiane. 

Roma 27 giugno 1863. 

Pel Consiglio di Ammin. e per ordine di esso 
Il Segr. Gen. C. Jubè de la Perelle 


Biglietti in circolazione x 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
x A 


Conti correnti Ministero delle finanze. 
Conti correnti creditori. 
Creditori diversi. 
Tratte da pagarsi 


L'attivo supera il Passivo di...v.r00» 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina 26 del Giugno 1865, 


ATTIVO 
Oro ed argento în cassa. s0. 4362564 gl 
Cambiali in portafoglio » 454904 a 
Conti correnti debitor » 599822 100 
Mobilia della Banca...... O 3728 _ 
Riserva dellaBanca a forma dell'art.5° delloSt 

tuto. 140000 — 
Debitori diversi » 116249 7, 
Cambiali in sofferenza . » 3226017 


gamento. 
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» 2216913 49, 


25041 160 
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6608285 12 


Certificato conforme alle scritture” 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DELLA PorTA Commiss. d 


1230716 197 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca..... . sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto....... » 149000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dia cca » 90716 197 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIANII 


Lecmo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza di Giuseppe Santarelli, pos- 
sid., domic. in via Margutta n. 47, rapp. 
dal proc. Saverio Calini, 

Si cita nuovamente, in seguito della con- 
tumacia del giorno 19 curr., Carlo Gioven- 
tù domie. in Roma in domic. incognito a 
comparire dopo tre giorni per senlrsi con- 
dapnare anche con arresto personale al pa- 
gamento di scudi 44 e bai. 70, importo re- 
Siduale di biada, cd alle spese. 

fa 27 giugno 1865. 

© affissa copia alla porta priocipale 
dell’uditorio a fon di le E: 
Raffuele Bertoni Cursore 


Fallimento 


Questo Eccîo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 28 corrente ha pre- 
fisso ai creditori contumaci della fallita Dit- 
ta Andrea e fratelli Fedeli un nuovo, e pe- 
rentorio termine di giorni quindici da oggi 
«decorrendi a presentare i titoli dei loro cre- 
diti al Sindaco provvisionale signor Saverio 
Secreti, ovvero deporli nella Cancelleria del 
lodato Tribunale per quindi procedersene 
alla verificazione innanzi all’Illîo ed Ec- 
cio Presidente Alessandro Bruni Commis- 
sario deputato a detto fallimento, qual ter- 
mine inutilmente decorso ha ordinato la 
prosecuzione degli atti del fallimento non 
ostante la loro contumacia. 

‘Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 30 giugno 4863. 

Giovanni Albertini Sost. Canc. 


di Commercio 
Roma 

Ad istanza della Ditta Paolo Calabresi 
e per essa del sig. Filippo Calabresi nego- 
ziante domic. via di Torre Argentina n. 76 
rapp. dal sig. A. Fabj proc. 


Sia citato il sig. Giovanni Viale d’inco- 
gnito domicilio per affiss. a comparire dopo 
tre giorni per sentirsi condannare anche ine- 
diante arresto personale al pagamento di 
sc. 374 16 valuta di1359 bassette vendutezli 
© consegnategli, e sentirsi rilasciare l'ordine 
esecutorio reale e personale eseguibile prov- 
visoriamente non ostante appello can la con- 
danna alle spese. 


Pietro Massarini proe. 


Con_ordinanza del Tribunale Civile di 
Roma pimo turno del giorno 27 spirante giu- 
gno segnata al Prot. N. 4156 il signor avv. 
Innocenzo Mircoli è stato destinato dietro 
istanza di alcuni creditori in curatore alla 
giacente eredità della fu Marianna Binazzi 
vedova di Andrea Strina già domiciliata in 
Roma. Tanto si deduce a notizia di chi 
possa avervi interesse per ogni effetto di 
ragione © di leggo. 

Roma li 30 giugno 1805. 


Domenico Dementconi Proe. 


AVVISI DIVERSI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI GENAZZANO 
AVVISO DI CONCORSO 

pel rimpiazzo al medico condotto 


_ Tn sequela di rinunzia emessa dall’ Ec- 
cio sig. Dott. Luigi De Antoni eletto a 
medico comprimario della Città di Férenti- 
no, è rimasta vacante questa medica con- 
dotta, alla quale resta fissato l’ annuo ono- 
Tario di scudi 300 oltre le annue gratifica- 
zioni, che l’Eletto potrà ottenere dal pub. 
blico Consiglio. Se ne dichiara pertanto a- 


perto il concorso pel rimpiazzo colle se- 
guenti condiz'oni. 

Art. 4. L’Eletto sarà strettamente te- 
nuto a prestare la sua opera a cura gratui- 
ta, oltre a tutti i comunisti indistintamen- 
te, anche alle corporazioni religiose del 
Luogo, Monasteri, Maestre Pie, Ospedale , 
Impiegati del Governo e di loro famiglie , 
Forza pubblica e detenuti, a forma delle 
recenti disposizioni, facendovi due visite al 
giorno e più sc fosse necessario, una cioè 
nella mattina e la seconda nelle ore pome- 
ridiane. Presterà egualmente la sua opera 
a cura ai qui domiciliati, o che vi abbiano 
stabile possidenza, anche fuori dell’ abitato, 
ma gli è in questo caso dovuta la cavalca- 
tura per accedervi e farne ritorno; il che 
s'intende anche per i pochissimi vignaroli 
proprietari qualunque che rimanessero in 
campagna, compresi gli alunni ed altri ad- 
detti al Ven, Siminario Diocesano di Pale- 
strina nelle consuete autunnali villeggia- 
ture. 

Art. 2. Assisterà gratuitamente al Chi- 
rurgo nelle diverse operazioni criminali, in- 
clusivamento alle sezioni cadaveriche, ed 
altre operazioni relative: e così pure all’in- 
nesto gratuito del pus-vaccino nella sala 
Corle all'epoche prescritte dai relalivi Re- 
golamenti. 

Art. 3. Assislerà nelle diverse: occor- 
renze, e tutte le volte che no sarà richie- 
sto, alle Deputazioni e Congregazioni sani- 
tarie, delle quali vi è un membro, ed a 
quanto altro è a ciò relativo, dovendovisi 
prestare gratuitamente, diero invito dal cor- 
po delia Magistratura. 

Art. 4. Dovrà prestarsi gratuitamente 
alla ispezione giornaliera delle carni da ma- 
cello ed altri generi comestibili, ed c- 
correnza anche delle frutta, pesce, ti, 
salumi, e quant'altro verrà esposto alla pub- 
blica vendita, c che può riguardare la sa- 
nitaria, dandone in caso speciale rapporto 
al capo della magistratura. 

Art. 5. Dovrà uniformarsi a tutte e sin- 
gole altre leggi, e regolamenti sì municipa- 
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li, che governativi, emanati e da emanarsi; 
a tutte le consuetudini locali ed altre ob- 
bligazioni espresse nel relativo capitolato , 
con prendere anche parte nelle funzioni sa- 
cre, alle quali interviene la magistratura in 
forma pubblica: andando ancor Esso sog- 
getto alla biennale conferma, come gli altri 
salariati dal comune. 

Art. 6, In caso di rinunzia non polrà 
abbandonare la condolta, se non dopo tra- 
scorsi due mesi dal giorno della partecipa. 
zione, e vicaversa avrà dal Comune egual 
termine in caso di esclusiva: come pure 
dovrà prendere formale possesso della con- 
dotta entro il termine di mesi due ricevu- 
tone l’officiale notizia, facendo constare, 
entro giorni dieci con autentico documento, 
di avere rinunziato al posto che anterior- 
mente occupava, altrimenti si riterrà come 
rinunziatario e decaduto da ogni dirilt 

Art. 7. Gli è interdetto di assent: 
dal comune, anche per un sol giorno, ed 


ogni benchè cortissimo interinato fuori del 
luogo. Il capo della Magistratura può solo 
accordargli il permesso dello scavalco aY- 
ventizio, ma senza pernottazione. Par qua- 
lunque altro permesso è necessario il voto 
del pubblico Consiglio, che non potrà a0- 
cordarlo, se nom dopo avuto nel Comune 
altro Professore di permanenza a di lui ca- 
rico, e beneviso al consiglio medesimo. 

Art. 8. I concorrenti poi dovranno ri- 
mettere al sottoscritto, franchi di posta ed 
in copia autentica, nel terinine di un ierni 
Ì requisiti analoghi, frà i quali la matricoi 
pel libero esercizio, e fede di nascita; di 
buona condotta ; dello stauo sociale se libe- 
ro o vincolato, o se con figli e quanti, e d' 
sana e fisica costituzione , indicando nella 
istanza il luogo di dimora, la via, ed il nu 
mero civico del rispettivo domicilio. 

Genazzano dalla Residenza Municipile 
li 30 giugno, 1865. 


_ Pel Priore conle 
Brico Spaziani anziano 
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